per l'O- 
idiane ; 
nalisti , 
ume: 

rio P, 


P. Ca 
A gosti- 


appuo- 


—, 


— i 


ro nu. 


osidera- 
tutto il 
in que- 
*ra con 
,0 per 


è le of- 


ti fondi 
fù con 
ocedere 
sta sul 


È; Num. 73. — 1869. 


ge I Cisti: Roma esce allo 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 
e 

Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 

lu Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Patrie: 

Scrivono da Brusselle 26, che hanno luogo del- 
le dimostrazioni da qualche tempo nell'Hainaut, nella 
provincia di Namur, nella provincia di Liegi , nel 
Lussemburgo, nel Brabante meridionale ed in una 
parte delle Fiandre, per domandare nuovi accordi 
economici colla Francia ed il Finvovamento del trat- 
tato del 1861. 

La popolazione delle miniere carbonifere di 
Mouvs, del Centre e di Charleroi ha indirizzato al 
governo delle petizioni per stabilire che ta quistione 
di cui si tratta è di vita o di morte per essa. 

V'é in questo momento in Belgio, un cambia- 
mento completo d'opinione, cd i deputati più impor- 
tanti della maggioranza che hanno votato la legge 
del 23 febbraio manifestano altamente la loro appro- 
vazione per l'attitudine conciliante adottata dal ga- 
binetto. 

— Apprendiamo dalla France che il marchese 
di Lavalette è partito da Parigi il 24 marzo per re- 
carsi al suo possesso di Cavalerie. La sua assenza 
non essendo che di alcuni giorni, non vi sarà interim. 

La France aggiunge che Frère-Orban , di cui 
si annunziò l'arrivo a Parigi, ritarderà il suo viaggio 
sino al ritorno del Lavalette. 

— La France aununzia la prossima pubblica- 
zione di un opuscolo-imtitotato "Leman WA elet 
tore, al quale si anvette un grande importanza. Si 
avnunzia altresì prossima la pubblicazione di un 
altro opuscolo, avente lo scopo di tracciare gli atti 
principali dell’ impero attuale, dal 1852 in su. 
L' interesse principale di questo pubblicazione  con- 
sisterà nei documenti statistici, dai quali verranno 
constatati i miglioramenti compiuti dall’ impero in 
tutti i rami della fortuna pubblica. 

— Leggesi nel Gaulois : 

Dicesi che il governo francese abbia spedito a 
Berlino una Nota per domandare spiegazioni sulla 
mobilitazione delle truppe del Nassau, dell’ Annover, 
dell'Assia e di Francoforte. 

— La France smentisce che l’ex-regina Isa- 
bella sia passata da Bordeaux, non avendo essa la- 
sciato Parigi, e aggiunge parlarsi molto da qualche 
giorno della risoluzione di don Carlos di uscire dal- 
la parte di semplice spettatore, per immischiarsi in 
modo attivo negli avvenimenti di Spagna. 

— Scrivono all’ Independance belge da Parigi , 
sotto la data del 24 marzo : 

ll Journal officiel nel dare il testo del discorso 
pronunciato ieri in consiglio di Stato dall’imperatore 
— discorso di cui non si può negare l'abilità, — mette 
in rilievo la sollecitudine di S. M. per le classi la- 
boriose con una premura che prova quanta impor- 
tanza dia il sovrano a quella legge che egli ha fatta 
passare malgrado il consiglio di Stato, e che farà 
pure adottare malgrado il Corpo legislativo. Si dà 
per sicuro che al momento della votazione l' impe- 
ratore ha alzato le mani dicendo : « To voto il pro- 
getto con ambe le mani. » 

Le feste di Pasqua sono state occasione per un 
gran numero di deputati a cominciare la loro cam- 
pagna elettorale. Così essi sono impazienti di finir- 
la, e si assicura che la discussione del bilancio , la 
quale comincierà il 5 aprile, sarà terminata il 20 al 
più tardi. Tutti vi si presteranno, per andare al più 
presto ad occuparsi di elezioni. 

——etet-tt300-0__ 


Il giorno 45 aprile comincerà nella Camera dei 
Comuni d’ Inghilterra ed in comitato la discussione 


Giovedì 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


AGLA ARI LL 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stampagia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmittente. 


degli articoli del progetto di legge adottato in p 
cipio per l'abolizione dei privilegi della chiesa. an- 


n ; N | 
glicana in Irlanda. I conservatori, battuti sulla que- 


stione di principio, si propongono , secondo i oro 
organi, di combattere parte per parte il bill e di 
non cedere se non a brani, cd agli estremi, ciò che 
non potranno strappare al sig. Gladstone. Il giorna- 
le del sig. Disraeli, lo Standard, lo dichiarò lette- 
ralmente. Nonostante codesta opposizione , giacchè 
la maggioranza che si è pronunciata per la seconda 
lettura è più notevole di tutte fe precedenti, il par- 
tito ministeriale calcola di vedere iutegralmente adot- 
tate le misure proposte dal primo lord della teso- 
reria. 

— Il bill presentato al parlamento inglese per 
modificare, sopra un punto, i diritti di primogeni- 
tura è stato ora pubblicato. Esso v solamente 
sulle eredità ab intestata che dovranno essere divise 
in parti uguali fra gli eredi. 

L' eccessiva riserva che ha presieduto alla re- 
dazione di tale progetto dinota che i promotori , 
Locke Kiug e tre altri suoi colleghi, temono di es- 
sere nuovamente combattuti. 

— Il Times, giudicando l’incidente delle ferro- 
vie belghe, si pronunzia in modo conforme alle mire 
del governo francese. 
__ Non possiamo stupirei, dice, che la diplomazia 
intervenga in questa quistione economica; gli inglesi 
non hanno essi dato l'esempio di tale intervento ado- 
perando tutto l'ingegno dei loro diplomatici per de- 
cidere. qualche anno fa, i ministri di Francia a con- 
cludere un trattato di libero scambio contro cui pro- 
testava gran parte del popolo francese ? 

Il Belgio si deve ricordare che l’indipendenza 
ha i suoi doveri come i suoi diritti ; e nello stato 
attuale dei bisogni dell'Europa siamo autorizzati a 
chiedere che uno Stato geograficamente situato come 
il Belgio dia al commercio tutte le facilità possibili 
di transito sul suo territorio. 

Quasi tutti i viaggiatori in ferrovia sono obbli- 
gati a traversare quel paese; i francesi sono costretti 
a passare pel suo territorio per comunicare con tutta 
l'Europa del nord, e non potremmo stupirci di ve- 
dere le compagnie francesi desiderose di estendere le 
loro operazioni nel Belgio, e l'opinione francese ar- 
dente nel sostenere le loro giuste pretese. 

Le pianure belgiche sono solcate da ferrovie , 
costrutte ad uso dei forestieri come dei sudditi del 
re Leopoldo. Incoraggiando il traffico delle ferrovie, 
il Belgio guadagnerà più per questo servizio reso al- 
l'Europa, che non perderà pel permesso dato ad una 
compagnia estera di esercitare un tronco od anche 
una parte di quelle linee. 
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Si legge nell’ ufficiosa Abendpost di Vienna del 
27 marzo. 

Vediamo rinnovarsi nella Gazzetta della Ger- 
mania del Nord le recriminazioni appassionate contro 
l’Austria e la politica austriaca, sul genere di quelle 
che l'organo ministeriale di Berlino formolava tem- 
po fa. 

Questa volta, queste recriminazioni sono fondate 
sul preteso linguaggio ostile della Nuova stampa li- 
bera in favore d’ un'alleanza anti-prussiana del go- 
verno austriaco. 

Crediamo di dover far notare su questo sogget- 
to che è precisamente la Nuova stampa libera, nella 
quale la Gazzetta del Nord scorge l'organo del sig. 
di Beust, che ha pubblicato giorni or sono un arti- 
colo contro l'alleanza dell'Austria colla Francia. 


Questa osservazione basterà senza dubbio a cat- 


mare qualche poco la Guzzetta della Germania del 
Nord. 


— Si legge nella Corr. gen. autr. del 27: 

La voce del viaggio dell'imperatore in Galizia 
è stata diffusa nuovamente in questi giorni forse in 
mancanza d'altre notiz 

E evidente che finchè la quistione della risolu- 
zione galliziana non sarà regolata, non v'è da pen- 
sure alla possibilità d’un viaggio della coppia impe- 
riale iu Galizia. Si sa che è stata precisamente 
questa risoluzioue che fece altra volta abbandonare il 
progetto di viaggio a Lemberg. 


— La stessa Corrispondenza smentisce formal- 
mente la notizia di un colloquio fra i signori di Beust 
e Bismark. 


—Togliamo dai giornali ungheresi del 26 marzo il 
seguente discorso di Francesco Deak ai suoi elettori, 
per ringraziarli di averlo eletto a deputato : 

«E con inquietudine che io rientro nell'arena le- 
gislativa. Ciò che m'inspira inquietudine sono le pas- 
sioni scatenate. La passione è sempre un cattivo 
consigliere nel dominio della legislazione; essa può 
anche divenir pericolosa laddove fa d'uopo, invece di 
passione, una calma circospezione. La libertà e l'or- 
dine sopo i pilastri della-vita costituzionale ; fra la 
libertà e i’ordine importa di mantenere |’ armonia ; 
l'una non deve trovarsi in contraddizione coll’altra , 
nè si deve sagrificare l’una all’altra. + 

Noi abbiamo il desiderio e la volontà di man- 
tenere intatti l'ordine e la libertà, perchè si proteg- 
gano reciprocamente e rendano possibile |’ aceresci- 
mento della prosperità nazionale. Dio voglia che le 
passioni non c’impediscano di raggiungere questo 
scopo ! 

In quanto concerne i priucipii fondamentali della 
politica che abbiamo sinora seguito , le mie convia- 
zioni sono sempre le stesse e vi rimango fedele, poi- 
chè io considero l'avvenire della nostra patria come 
minacciato se si entra in un’altra via e si segue un 
altra direzione. 

Se la nazione non ci seconda e si rivolge con- 
tro di noi, tutta la nostra forza e tutte le nostre 
facoltà saranno paralizzate e non sarà più possibile 
di fare ciò che noi consideriamo come opportuno ed 
acconcio ad assicurare la felicità della patria » 

Dal canto suo, il deputato dell'estrema sinistra, 
siguor Jokai, ringraziò i suoi elettori nei seguenti 
termini : 

« Noi manteniamo il principio ch'è scritto sulla 
nostra bandiera: Per il re e la patria! 

Che il re e la patria rivolgano gli sguardi verso 
di noi se vogliono sapere quauto souo amati; le più 
belle perle della corona del re sono le lagrime di 
gioia che si versano quest’ oggi. Questi due grandi 
nomi : il re e la patria, sono il trionfo della nazio- 
ne, poichè noi amiamo il re! Lo scopo che noi ci 
proporremo è tanto chiaro che ognuno può vederlo. 
Il sentiero che vi conduce non potrebbe farci smar- 
rire. 

Questo sentiero è bensì molto angusto ; da un 
lato la morte, dall'altro il fango ; ma io nou vi gui- 
derò nè alla morte nè nel fango; al contrario, in 
linea retta allo scopo tracciato. 

Vi dirò ciò che un generale francese diceva al- 
tre volte ai suoi soldati conducendoli alla pugna : 
Se voi mi vedete avanzare, seguitemi; se fuggo, uc- 
cidetemi ». 
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I giornali di Germania hanno pubblicata una 
sta dell’ ex-re d’ Annover contro il sequestro 


prote: 6a 
Questa protesta si puo rias- 


posto sopra i suoi averi. : 
sumere nei seguenti cenni * 

Il re Giorgio cerca di dimostrare l'illegalità di 
quella determinazione e di confutare le ragioni a cui 
si è appoggiuto il governo prussiano» Egli dà la sua 
parola reale di essersi limitato a non lasciare privi 
di soccorso i 700 od 800 anmoveresi che fuggirono 
dal loro piuese per sottrarsi al servizio militare prus- 
} discorso da essolui  pronunziato 


siano; in quanto a 
li amici in occasione del- 


in mezzo ai congiunti cd ag 
l'anniversario del suo matrimonio, questo era esseue 
zialmente un atto della vita privata. 

D'altronde questi due fatti, anche supponendo 
che avessero avuto quel carattere che il governo 
prussiano ha loro attribuito, non costituivano un'in- 
frazione al contratto del 29 settembre 1867, con- 
tratto che non ha niente di politico. Così esso re 
Giorgio, sperando sempre che la Prussia mossa da un 
ritorno all'esecuzione 


sentimento di giustizia fac 
delle convenzioni, le ha adempiute per parte sua ed 
ha fatto rimettere immediatamente all'incaricato di 


affari prossiano i 19 milioni di talleri che si trova- 


vano in Inghilterra. 

Ma la sua fiducia andò delusa. I motivi sui qua 
li si è appoggiato il conte di Bismark per far votare 
il sequestro dalle Camere non sono in realtà che una 
ripetizione di accuse senza fondamento già tante volte 
prodotte e della enumerazione di supposizioni venti 
volte ripetule. 

Il re Giorgio crede al disotto della sua dignità 
occuparsi del modo in cai il conte di Bismark si è 
espresso sul conto suo, e non può che constatare 
l'effetto rincrescevole che tale linguaggio ha prodot 
to all'estero, manifestando il suo rammarico di non 
averlo veduto riprovato dal re Guglielmo. 

Tale è il sunto di questo documento , copia 
del quale è stata mandata alle diverse corti di Ger- 
mania. 


— Scrivesi da Berlino alla Liberté : 

Notasi una grande avimazione in Pru a Ko- 
nigsberg si costruiscono due bastioni nelle vicinanze 
della stazione. A Minden e Dirschau si fanno lavo- 
ri di difesa. Ad Annover alcune centinaia di mano- 
vali lavorano nei dintorni della città; altri riempiono 
di terra fascine, che vengono poste in un trapezio 
che si sta formando. 

Notasi che quasi tutti questi lavori sono fatti 
nelle vicinanze delle stazioni , il che tende a pro- 
vare che i prussiani cercano inuanzi tutto di porre 
le stazioni principali iu istato di difesa. 

Nelle stazioni intermediarie , fra Brombere e 
Kéonigsberg sono più di 600 vagoni per trasporto di 
soldati, ed alcune centinaia per trasporto di cavalli, 
quasi tutti provvisti e pronti a partire per Bresla- 
via. È meravigliosa la quautità di materiale di tra- 
sporto che possiede ora la Prussia. 

— Un giornale scrive che la Prussia fa conver- 
tire i vagoni di quarta classe in altrettante ambu- 
lanze pei feriti. 

— 406040 — 

La Gazzetta del Senato di Pietroburgo pubblica 
un ukase imperiale col quale viene ordinata una 
nuova coniazione di monete d'oro da tre rubli, che 
conterranno 81 parti di oro puro. 

Dalla Corrispondenza generale di Spagna rica- 
viamo le notizie seguenti: 

Il Consiglio di Stato si occupa in questo mo- 
meoto della questione del Tornado. 

Il teatro della Libertà di Malaga venne to- 
talmente distrutto da un incendio. 

A Granata il 21 marzo si fece una grande 
dimostrazione in favore dell’ abolizione della coscri- 
zione. A Barcellona se ne fece una auche maggiore 
in senso protezionista. 

Sembra che per l'elezione del candidato al tro- 


‘no si procederebbe in tal modo. In.una riunione del- 


la maggioranza delle Cortes, ogni membro voterebbe 
segnatamente per il suo preferito, e prima dello spo- 
glio dello scrutinio ognuno s'impeguerebbe ad accet- 
tare il candidato che avrà raccolti maggiori voti ed 
a votare per esso in seduta pubblica. L'eletto avreb 
be per tal modo l’ unanimità dei voti monarchici e 


non conterebbe altei avversari che la m noranza re- 
pubblicana. 

secondo lo ultime notizie ricevute dall’Andalu- 
sia, le popolazioni che furono il teatro degli ultimi 
avvenimenti riacquistarono la pace. 

Il capo Miramon fu fatto prigione eri nei din- 
torni di Paterua da un uffiziale della giardia civile 
senza che opponesse la menoma resisten: a. 

Le popolazioni attendono ai loro consueti la- 
vori. 

Il processo che si istruisce a Jercs prosegue 
con attivit 

— Lettere da Cadice in data del 21 1varzo dicono 
che la tranquillità materiale continua a regnare in 
quella città ma che gli affari sono nuli e che il 
commercio è profondamente inquieto. Si era sperato 
che le Cortes prevderebbero un partito + trarrebbe- 
ro il paese dal provvisorio în cui trovas . 

Ora tutti sono scoraggiati ed ogni ;iorno si in- 
dirizzano petizioni ai membri del gove.no per do- 
mandargli di prendere un partito. 

Nel porto evvi gran numero di navi da guerra 
per la protezione degli stranieri. 

La Francia è rappresentata dalla «orvetta co- 
razzata lu Tetis, destinata a surrogare le Clorinde , 
dal piro-trasporto Ze RAin, e si aspetta ui terzo ba- 
stimento il piro-avviso il Latouche-Tre ille che si 
annuncia da Tolone. 

—Il Moniteur Universel riceve da 7fadrid, 26 
marzo, il telegramma seguente : « Gli u:timi avve- 
nimenti di Andalusia e le dimostrazioni di Madrid 
hanno avuto per effetto di serrare più s'rettamente 
le diverse frazioni della maggioranza. È stato con- 
venuto di spedire a Lisbona, con un car: tere semi- 
ufficiale, una deputazione incaricata di Jecidere il 
re Fernando a non perseverare nel suo rifiuto. Se 
questa deputazione riesce, la maggioranzi acclamerà 
immediatamente don Fernando per oppor o all’avar- 
chia che ogni giorno più diviene terribile. » 

—Ii Gaulois crede sapere che sia arrivato a Cu- 
ba un naviglio sotto gli ordini d'un cert Cisneros, 
con 300 uffiziali negri, provenienti dai ;juadri del- 
l'ex-armata del sud dell'America, e desti rati a co- 
mandare i 20,000 negri liberati dai rivoltosi. 

Questa notizia è gravissima; se si conferma, 
sarebbe il colpo di disgrazia per la dominazione spa- 
gnuola. 

— Dall'Avana, 21 marzo, l' Epoca di Madrid 
ha ricevuto il telegramma seguente: « Il Francisco 
Borja trasporta i prigionieri a Fernando Po; il loro 
imbarco è incominciato. Due di coloro cl.e gridaro- 
no: Viva Cespedes! Morte alla Spagna! si ranno giu- 
dicati da un consiglio di guerra. Il idivartimento 
orientale è quasi pacificato, ma vi sono molti bri- 
ganti. Il distretto di santa Chiara è calm» già da 12 
giorni. Si spediscono a Puerto Principe pa ‘ecchie co- 
lonne volanti. Si chiedono rinforzi per assi. urare l’oc- 
cupazione militare. » 
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Si legge nella Gazzetta ticinese: 

Un dispaccio telegrafico da Parigi annuncia la 
morte del generale Jomini. Enrico bar. JSomini era 
nato il 6 marzo 1779, ed aveva quiudi raggiunto 
l'età di 90 anni. Sino dal 1798 aveva avbandonato 
la carriera finanziaria che gli era stata assegnata 
per assumere il posto di aiutante del ministero della 
guerra della repubblica Elvetica. Egli fu dappoi ca- 
po della Cancelleria militare, ed in questa qualità 
ebbe parte intelligente ed attiva nella cre zione del- 
l’organizzazione militare svizzera. Nel 1805 andò col 
suo protettore, il maresciallo Ney, al campo di Bou- 
logne, indi ad Ulma, ove continuò la sus carriera 
sotto le aquile francesi sino al 1813. Entrava allora 
al servizio russo; era nominato aiutante Ji campo 
dell'imperatore Alessandro, ed in tale qualità contri- 
bui non poco al felice esito della battaglie di Lipsia. 
Nel 1815 Jomini accompagnava lo czar « Parigi e 
riceveva da Luigi XVIII la croce di s. Luigi. Di- 
morò qualche tempo a Parigi, lavorand» insieme 
col generale Koch la sua Mistoire critique et mili- 
taire des armée de la revolution de 41792 è 4841 , 
e la di cui edizione comparve nel 1816 in 5 volumi; 
pubblicò pure altre opere interessanti. 

Nel 1822, Jomini ritornò nella Russia per as- 
sumere l' edueazione militare del granduci Nicolò , 
clie salito al trono lo elesse suo aiutanté. A fianco 


dello czar fece nel 1854 la campagna di Crimea, 
Dopo la morte di Nicolò, si ritirò nella vita priva- 
ta; andò a Brusselles, e di là a Parigi, ove terminò 
la sua vita. 
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Scrivono da Costantinopoli, 17, al Constitu 
tionnel: 

Vi ho parlato delle inquietudini ispirate all'opi- 
nione pubblica dall'attitudine del Montenegro. Nes. 
sun fatto nuovo è venuto ad accrescerle ; ma nulla 
contribuisce neppure a diminuirle, e tutti gli apprez- 
zamenti che ci sono trasmessi da Cettigne, come da 
Belgrado e da Scutari d’ Albania , si accordano su 
questo punto che il principe Nicolò sì appresta ad 
entrare in lotta colla Sublime Porta. 

La questione persiana è oggidì in via di acco. 
modamento. Si tratta del possesso di sette villaggi 
situati a Kazli-Gueul, nel sandiak di Bayazid. Essi 
sono occupati dalla tribù dei Gefs, gente tumultuante 
che la Porta pretende siano suoi sudditi, che non 
hanno mai voluto pagare imposte e che saccheggiano 
indifferentemente dall'una e dall'altra parte della froo- 
tiera. Soltanto quando la Turchia vuole sottometterli 
colla forza e proteggere i suoi altri sudditi contro i 
briganti del deserto, la Persia interviene reclamando 
i villaggi suddetti. È dunque una questione di deli- 
mitazione che in seguito all’ accordo stabilito fra i 
due governi sarà sciolta a cura d'una Commissione 
mista incaricata di rettificare la frontiera sui punti 
contestati. 

Scrivono da Creta che i candiotti musulmani e 
cristiani, riuniti da uno stesso sentimento di grati- 
tudine, hauno dato al loro antico governatore Hussein- 
Aons pascià, nominato ministro della guerra, una 
festa magnifica alla quale assisteva pure Hobart pa- 
scià. Furono pronunciati discorsi che dimostrano la 
pacificazione completa delle passioni in Creta e della 
buona armonia che è succeduta allo spirito di ri- 
volta che gli agitatori stranieri vi avevano iotro- 
dotto. 

— Il Constitutionnel ha il seguente dispaccio da 
Vienna 26: 

Notizie da Costantinopoli segnalano i tentativi 
della Serbia per ottenere il diritto di conchiudere 
trattati di commercio. La Porta rifiutando di cedere 
sul principio, concederà forse questa facoltà in qua 
to concerne i negoziati della Serbia coll’Austria. 

— Secondo la Corrispondenza del Nord-Est, la 
inimicizia della popolazione rumena contro la Prus- 
sia si accresce di giorno in giorno. Si rimprovera 
sopratutto al console generale di Prussia, coute 
Kaiserling, il suo intervento « oltre ad ogni misura 
e contro ogni convenienza » negli affari interni dei 
Frincipati. Un giornale di Bukarest, il Pays Row 
main, accusa la Prussia di non contentarsi di sfrut 
tare la Rumenia mediante società ferroviarie e for- 
niture militari, ma di voler servirsi di questo paese 
sullo scacchiere politico, come di una pedina che 
essa spinge avanti per sagrificarla alla prima occa- 
sione favorevole. 

Il Pays Roumain domanda dunque categorica 
mente alla Prussia di lasciare che la Rumenia ri- 
manga estranea a tutt’i conflitti colle altre potenze. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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La guerra di giornali incominciata da tanto tem- 
po fra Parigi e Berlino ha ripreso in questi gioroi 
una nuova energia e forme assai poco rassicuranti. 
Si rammenta come « il caso di un oltraggio alla 
Francia » cioè il passaggio del Meno per parte del- 
la Confederazione tedesca del Nord, fosse previsto 
dal maresciallo Niel nel suo discorso sul contingen- 
te. Trovasi ora nel Conststwtionnel una difesa ener- 
gica del diritto d'intervento pel caso in cui questo 
oltraggio si effettuasse. Nello stesso tempo la Corri* 
spondenza di Berlino stampa un secondo articolo in 
cui enumera i territori tedeschi che la Francia ha 
successivamente acquistati $ questo corso di geogra* 
fia irrita fortemente i pubblicisti francesi; ed ecco 
ciò che dice la Patrie: « Noi tion seguiremo il gior- 
nale berlinese nelle sue escursioni più o meno stori- 
che, ma aspetteremo tranquillamente la sua conclu- 
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sa. In verità noi presentiamo già questa conclusione, 
ma non vogliamo togliere alla Corrispondenza di Ber- 
lino il piacere della sorpresa che essa si prepara a 
darci ». Gli altri giornali sono pertanto molto au 
siosi di conoscere quale sarà questa sorpresa. 

Ed in pari tempo che le relazioni tra la Fran- 
cia e la Prussia, almeno per quanto sono esse inter- 
pretate dai giornali, pigliano un carattere così poco 
tranquillante, è d’ uopo riconoscere che anche i buo- 
ni rapporti austro-prussiani non furono di troppo lun- 
ga durata. La polemica si impegna negli organi se- 
miofficiali dei - due governi con un raddoppiamento 
d'ardore. La Gazzetta della Germania del Nord alza 
la voce contro « la politica ostile ed anche  minac- 
ciosa del gabinetto di Vienna » contro « gli innu- 
merevoli complotti favoriti dall’ Austria in tutte le 
parti della Germania » e nel metter fine ad una se- 
rie lunghissima di lagnanze e di reclami dichiara che 
sarebbe follia non solo il tentare ma lo sperare fi- 
nanco un ravvicinamento qualsiasi fra i due paesi. 
La stampa officiosa austriaca, dal canto suo, non ri- 
mane al di sotto di queste recriminazioni, e prende 
per base dei non meno vivaci suoi attacchi le ccci- 
tazioni tenebrose e le mene che afferma essere ado- 
perate incessantemente dalla Prussia a danno dell’im- 
pero austriaco, sia in Ungheria, sia negli altri paesi 
delta corona di Santo Stefano. 

Ma sebbene la stampa austriaca e la prussiana 
stiano ora l'una di fronte all'altra in atteggiamento 
di deciso antagonismo, non manca tuttavia qualche 
organo isolato, il quale manifesta la speranza che tra 
nou molto lc relazioni austro-prussiane possano farsi 
meno inquietanti. Nello scopo appunto di diffondere 
e giustificare questa fiducia, i fogli citati avevano, 
come si rammenta, divulgato la notizia di un pros- 
simo abboccamento tra il conte di Beust ed il signor 
di Bismark, il quale avrebbe avuto per iscopo di 
preparare un accordo tra i due paesi; e poichè tale 
annuncio fu formalmente smentito, ora i giornali me- 
desimi ricorrono ad un'altra versione, dicendo esse- 
re positivo che il re Guglielmo recherassi nel ventu- 
ro mese di giugno a prendere le acque di Carlsbad 
e che per quell'epoca fu preparato un colloquio tra 
il sovrano suddetto e l'imperatore Francesco Giusep- 
pe. Nè i giornali che affidano a così lunga scadenza 
l’ affermazione dei loro pronostici si tengono soddis- 
fatti di questo generico annuncio, ma taluno di essi 
si fa lecito già di offrire ai suoi lettori il sunto del- 
le discussioni e degli accordi che dovrebbero verifi- 
carsi nel preteso abboccamento, ed afferma che dal 
conte di Bismark partì l’ iniziativa di un progetto 
tendente a stringere in intima alleanza l’Austria e la 
Prussia. Il Volksbote di Monaco ricapitola nel modo 
seguente le condizioni che sarebbero offerte dal mi- 
nistro prussiano: « L'Austria riconosce pienamente e 
senza intenzioni vascoste l’ egemonia prussiana, ed 
anche, qualora il bisogno lo reclamasse , un impero 
tedesco sotto la Prussia: e di più , si obbliga, nel 
caso di una guerra tra la Francia e la Prussia,a ser- 
barsi neutrale. La Prussia poi in compenso guaren- 
tisce all’ Austria gli attuali suoi domini e promette 
di coadiuvarla nella rivendicazione di alcuni territo- 
ri ». Il citato giornale bavarese aggiunge che il ba- 
rone di Werther venne appunto in questi giorni ri- 
chiamato a Berlino per ricevere le istruzioni relati- 
ve alla singolarissima alleanza. 

Di tutte queste notizie e dicerie della stampa , 
le quali più che rischiarare in qualche modo l’opi- 
nione pubblica hanno per resultato di accrescere 
l'incertezza e la confusione, non sarebbe per certo 
troppo opportuno il pigliar contezza se a ciò non 
costringessero quelle circostanze medesime che in- 
ducono forse i diversi fogli a diffondere informazioni 
tanto stravaganti, cioè il difetto quasi assoluto di 
notizie e di fatti positivi. La stessa vertenza franco- 
belga che da qualche tempo fornì un alimento tan- 
to ubertoso alla stampa, ora non offre quasi più ma- 
teria di discorso, visto come essendosi già adunata 
la Commissione che deve esaminarla e risolverla, pos- 
sa da un momento all’altro il telegrafo far crollare 
con due sole parole tutto l’edificio di congetture e 
di previsioni che si fosse fabbricato. Ciò non vuol 
dire che tutti i giornali si astengano dal trattare sif- 
fatto argomento, chè anzi oggi pure vedesi fatta 
parola di inattese ingerenze diplomatiche estere, di 
ostacoli imprevisti, di obbiezioni pressoché insupe- 


rabili frapposte all'appianamento della controversia, 
mentre d'altro canto son fatte correre affermazioni 
positive di estesissimi accordi e di nuove alleanze e 
combinazioni internazionali ; ma il tener conto di 
tutte queste dicerie sarebbe, più che inopportuno, 
irragionevole © sconveniente nel momento in cui la 
diplomazia sta deliberando. 

Del resto, non sono prive di qualche importan- 
za e possono forse congruamente sostituire le noti- 
zie politiche , alcune iuformazioni che da diversi 
paesi ne giungono relativamente alle materie parla 
mentari. Così in primo luogo trovansi nella Corri- 
spondenza del Nord-Est le seguenti indicazioni in- 
torno alle elezioni generali compiutesi in Ungheria: 
La Camera conta 406 deputati, non compresi i rap- 
presentanti della Croazia. In questo numero l’oppo- 
sizione non disporrà di più che 150 o 160 voti. Se 
si aggiungono ai 406 rapprescutanti dell'Ungheria 
i 32 deputati croati, tutti devoti al partito Deak , 
ne risulta pel governo una maggioranza considere- 
vole. Malgrado ciò peraltro sembra che il partito 
Deik-Andrassy non si tenga pienamente soddisfatto 
del resultato elettorale. Otto de' suoi membri in- 
fluenti von sederanno nel prossimo Parlamento tran- 
sleitano a meno che un numero eguale di deputati 
eletti e meno influenti non acconsentano a cedere 
le loro circoscrizioni ai candidati respinti. L'opposi- 
zione ha fatto prova di molto accordo ed energia ; 
la medesima è usata anche di non avere indie- 
treggiato dinanzi alia scelta dei mezzi. Sono annun- 
ciati numerosi reclami, affermandosi che la legge fu 
violata in parecchie località in danno dei candidati 
della maggioranza. Disposizioni addizionali alla legge 
elettorale saranno proposte per impedire che si riuno- 
vino siffatti inconvenienti. Come un incidente singo- 
larissimo è poi citato il fatto che Kossuth fu battuto 
a Schilis da uno dei membri i più oscuri della estre- 
ma sinistra. 

Altre notizie elettorali giungono dal Wurtem- 
berg, dove ebbero luogo due nomine di deputati al 
Parlamento doganale tedesco. Le medesime riusciro- 
no ad una disfatta del partito nazionale liberale , 
anche nella città d'Ulma, la quale poco tempo ad- 
dietro aveva dato a questo partito una forte mag- 
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gioranza. Il candidato antiprussiano Beche fu eletto. | 


ll ministro della giustizia, signor di Mittenacht , 
ottenne a Margenthnim 5682 voti ed il principe 
d’Hohenlohe ne ebbe solamente 95; vi sarà ballot- 
taggio perchè nella prima votazione gli elettori non 
si presentarono in numero sufliciente. 


I giornali inglesi pure ne somministrano qual- | 


che informazione parlamentare. Annunciano i mede- 
simi che il prossimo giorno 15 incomiucierà, nella 
Camera dei comuni ed in comitato, la discussione 
degli articoli del progetto di legge adottato in prio- 
cipio per l'abolizione dei pri della Chiesa an- 
glicana in Irlanda. Battuto sulla questione di prin- 
cipio, il torismo si propone, secondochè fanno sapere 
i suoi organi, di combattere nei particolari il pro- 
getto di legge e di non cedere che a brani e all'ul- 
tima estremità quello che non potrà strappare al si- 
gnor Gladstone. }l giornale del siguor Disraeli, lo 
Standard, lo dichiara letteralmente. Malgrado que- 
sta opposizione, siccome la maggioranza che si è pro- 
nunciata per la seconda lettura è più ragguardevole 
di tutte le precedenti, il partito ministeriale conta 
di vedere adottare integralmente le misure proposte 
dal primo lord della tesoreria. E lo stesso resultato 
si aspetta indubbiamente anche nella Camera dei 
pari. 

Finalmente anche l' America porta oggi il suo 
contingente di notizie parlamentari. Il Senato di 
Washiugton si è occupato nuovamente della legge 
relativa agli impieghi pubblici, votata, come si ram- 
menta, tre auni addietro nello scopo di diminuire 
l'influenza e l'autorità presidenziale. Con 34 voti 
contro 16 la legge fu questa volta emendata in mo- 
do che essa non abbia più ad inceppare la libertà 
del presidente attuale, lasciando però nel tempo stes- 
so al potere legislativo una sorveglianza facoltativa 
sulla scelta degli alti funzionari. Il general Grant 
potrà sospendere gli impiegati superiori e sostituirli 
con altri a suo piacimento ; Ma se questa scelta non 
è ratificata dal Senato, i funzionari espulsi dal pre- 
sidente dovranno essere mantenuti al loro posto. 

I fogli ateniesi confermano le notizie che il te- 
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legrafo aveva già fatto conoscere e che ieri abbiano 
riportate in parte, vale a dire l'arrivo del re nella 
capitale, la tranquillità pressochè generale delle po- 
polazioni greche, la partenza del signor Kalergis per 
Costantinopoli, la molto probabile nomina del signor 
Rangabè qual ministro greco presso la Porta e quella 
di Photiades bey quale inviato turco presso la Corte 
d'Atene. È arrivato in questa capitale il nuovo mi- 
nistro di Spagna. Questo è il primo inviato diplo- 
matico che manda la Spagna in Grecia dopo l’ascen- 
sione al trono del re Giorgio. Il mese venturo sarà 
posta in attività una corrispondenza telegrafica sot- 
tomarina fra Corfù, Vonizza, Leucade, Cefalonia, 
Zavte, Morca , Sira e Pireo. Sicchè tra breve la 
Grecia potrà corrispondere coll'Europa senza subire, 
come finora, il controllo della Turchia, 

Secondo le ultime notizie, la guerra civile che 
desolava il Giappone sin dallo scorso anno è presso 
a poco pacificata. L'autorità del Mikado fu ricono- 
sciuta dai daimios insorti ; la ribellione non sussiste 
più che nell'isola di Yeso, dove i karay invocano 
l'appoggio delle potenze curopee, affine di poter trat- 
tare vantaggiosamente coll’ imperatore. Siccome le 
potenze medesime hanvo sottoscritto una dichiara- 
zione di neutralità, il mikado reclama che la mede- 
sima sia ora ritirata dacchè non vi sono più belli- 
geranti ; i rappresentanti delle nazioni estere hanno 
domandato una dilazione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30. — Il Public dice che i soldati in 
congedo semestrale , richiamati sotto le bandiere, 
non oltrepassano il numero richiesto dai regolamenti. 

sladrid 30. — Fu presentato alle Cortes il 
progetto della Costituzione. Esso consacra la libertà 
individuale, quella della stampa, dell’associazione ed 
altre, la responsabilità di tutti i fuazionari, il suf- 
fragio universale, il mantenimento del culto e del 
clero cattolico, con garanzie per l'esercizio degli al- 
tri culti. Proclama come forma di governo la mo- 
narchia ereditaria e stabilisce che i deputati delle 
Cortes siano eletti per tre anni, e i membri del Se- 
nato per dodici. 

Mulrid 30.-—Le Cortes con 168 voti contro 49 
Hanno approvato il progetto del prestito , dopo un 
discorso del maresciallo Serrano il quale ha insistito 
sulla gravità della situazione e sulla possibilità che 
avvengano movimenti carlisti o repubblicani. 

Atene 29.—La Camera venne sciolta. Le nuove 
elezioni sono fissate per il 16 maggio. La convoca- 
zione della nuova Camera è stabilita per il 5 giugno. 

Washington 30. — Persistendo la Camera dei 
rappresentanti per l'abrogazione dell'atto del Tenure 
office, e persistendo il Senato nella modificazione in- 
trodottavi, fu deciso di comune accordo di sottopor- 
re la questione all’ esame di un Comitato composto 
di alcuni membri delle due Camere. 

BORSA DI PARIGI 
del 81 marzo 
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Histoire des Deux Concordats de la Républi- 
que Frangais et de la République Cisalpine conclus 
en 1804 et 4803 entre Napoleon Bonaparte et le 
Saint-Siege — Suivie d' une Relation de son Cou- 
ronnement comme Empereur des Francais. par 
Pie VII etc. par Augustin Theiner Préfect des Ar- 
chives du Vatican — Tome Premier —Bar-le-Duc, 
L. Guérin ete. Ci Imprimeurs — Editeurs 1869. 


Fra gli esempi che a larga copia s’ incontrano 
nella storia dello zelo e dell’ amore de’ Romani Pon- 
tefici pel bene de* popoli, meritavano al certo d’es- 
sere messi in piena luce quelli, che dimostrano quan- 
to adoperossi la Santa Sede per ristorare i grandi 
mali dai quali fu colpita la Francia nella luttuosa 
catastrofe del passato secolo, e gli altri che dichia- 
rano le premure prodigate in somiglianti sinistre vi- 
cissitudini verso l' Italia, in cui le cose religiose © 
politiche pel guasto della rivoluzione e per la per 
versità delle ‘dottrine del sinodo pistoiese versavano 
in deplorabile stato. Fra cotali premure poi ed ar- 
gomenti di zelo meritano speciale studio i due famosi 
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Concordati stretti fra il Sommo Pontefice Pio Setti- 


— 292 — 


nare l' ecclesiastica disciplina, ricongiungere il vin- 


alla santità de’ cattolici 


restit 5 fu per ope- 


mo ed il Consolo Napoleone Bonaparte : il primo || colo di unione con Roma, interrotto dall'assemblea || ra del Bonaparte che i legittimi Vescovi stanziarono nor 
del 1801 per la Francia, l' altro del 1803 per la || costituzionale e dal direttorio, fu lo scopo di questo novellamente nelle loro sedi; e fu anche per opera 
Republica Cisalpina. E la storia di questi avvenimen- Concordato. del medesimo Bonaparte , che la costituzione db 10 pre 
ti, tanto istruttivi e non abbastanza conosciuti, è il In quanto all'importanza dell opera, citre al || clero decretata li 12 luglio 1790 dall’ Ssemblea co. îù # 
suggetto preso a trattare dal ch. P. Theiner nell’o- || suggetto da per sè stesso importantissimo, dessa per slituente, onde tanti dissidi © discordie religiose ne Pr 
pera di cui entriamo a dare alcuni cenni. le belle rivelazioni che contiene intorno ai negoziati, WYNEDNero, fu abolita. Il Papa Pio VII nell’ annun- A È 
Di essa abbiamo fin ad ora sotto gli occhi il || può riguardarsi come una scuola di sana diploma- || 2!are in Concistoro i vantaggi dal Consolo apportati Ai 
A 


Vella 


volume primo intorno al Concordato del 1501. 
Prefazione, che gli va innanzi, l'autore dà il suo 
giudizio intorno alle Memorie del Cardinal Consalvi, 
indica il piano del suo lavoro, ed accenna le fonti 
dei documenti di cui si è servito. Venendo all as- 
sunto, egli prende le mosse dall’ esporre lo stato in 
cui trovavasi la Ciriesa di Francia prima del Con- 
cordato ; indi passa alle negoziazioni del Concordato 
medesimo fatte da Monsignor Spina e dal Cardinal 
Consalvi. Segue appresso il racconto de' fatti che 
ione del 


accompagnarono la ratifica e la pubbli 
Concordato pel Cardinal Caprara ; e di poi entra a 
discorrere intorno ai successi che ne seguirono, fra 


zia. Le suvie considerazioni intorno alle trattative 
fatte da Monsignor Spina ; dal Consalvi e dal Ca- 
prara con Talleyrand, Bernier, Cacault e Bonaparte 
sono altrettante lezioni di politica. La saviezza c 
perspicacia della Santa Sede in questo affare tanto 
grave e scabroso si mostra nel suo più alto grado. 
Ed invero questo Concordato per le gravissime que- 
stioni intorno a cui versava , per le buone conse- 
guenze che produsse, per la chiarezza de’ grandi 
uomini di Stato che v' ebbero parte, è uno de’ più 
grandi avvenimenti dell’ epoca. 

Nè di lieve vantaggio torna quest' opera alla 
scienza storica per le molte e grandi scoperte del 


alla Chiesa, pieno d' allegrezza alzando la veneranda 
sua voce, potè dire: « Ecco, Venerabili Fratelli, 
tempi dell'Altissimo di nuovo aperti, l'augusto nom 
di Dio e de’ suoi Santi sulle loro fronti scolpito, 
i ministri del santuario per le sacre ceremonie in 
un coi fedeli intorno agli altari raccolti. Ecco final. 
mente uno scisma deplorubile , che per la vasti 
della Francia, per la celebrità de’ suvi abitatori, < 
per la chiarezza delle sue città minacciava gran pr. 
ricoli e grandi disastri alla cattolica religione, ere) 
questo deplorabile scisma dissipato e spento. Tali 
sono i vantaggi, tali i benefici, tale la salute, ch 
il santo giorno di Resurrezione, in cui pubblicato 
venne il Concordato, ha partorito ». 


i quali quelli della riconciliazione de’ Vescovi Costi- || tutto nuove intorno alle persone ed ai fatti. Nel dis 
tuzionali, dei rapporti fra il Consolo e il Clero, e | leggerla non si potrà a meno di non rinunziare a Il valore storieo del P. Theiner, conosciutissimo 6 
delle amichevoli relazioni fra esso Consolo ed il Papa | tanti falsi giudizi propagati ingiustamente a danno nella repubblica letteraria, ci dispensa dal discorrere PAI 
Pio VII della Sede Apostolica e di Napoleone dall’ illustre più a lungo i pregi di questa sua nuova opera, la prav 
Ad avere una giusta idea di questo Concordato |} M. Thiers, dal conte d’ Haussonville ,° e da altri. || quale noa dubitiamo che non sia per tornare di gran- gato 
basta leggere l' eloquente e dotta sposizione che fa I! La storia sul conto di Napoleone ha confuso senza de onore alla Santa Sede ed alla Francia. pali 
il eh. Autore intorno alle cose di Francia, c alle || alcuna discrezione due epoche totalmente distinte , P. PRESSUTTI seria 


— # scrip 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali mani 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- qual 


considerando nel Bonaparte console del 1801 , il 
Bonaparte imperatore del 1810. Si deplorino pure i 
fatti suoi posteriori in cui per una spinta di fallace 
politica diventò disgraziatamente sì ostile all' impero 


fatiche durate dal Santo Padre e dal Bonaparte a 
fronte della rivoluzione. La Francia, questa nobile 
nazione , che aveva dato alla Chiesa tanti Santi e 
tanti illustri pastori, poteva dirsi che era in procinto 


legge a comparire avanti il Tribunale di 
Commercio dopo 40 giorni per sentirsi con- 
dannare mediante arres'o personale al 
gamento di lire 247, e cent. 50 con dichia- 
razione, che si procederà in seguito a for- 
ma del $ 1465 della sez. XXII del Tit. XVI 
del vig. Regolamento. 


Tommaso Ricci Proc. rot. 


Terza diffidazione 


Sì è smarrito il certificato n 

serie vincolata dell'annua rendite di 
scudi trenta inscritta in Registro Generale 
num: 17687 , ed intestato Olgiati marchese 


ratore, deducendosi ciò a legale e publica 
notizia per tutti gli effetti di ragione e di 


legge ec. 
Giulio Cesare Gabrielli 


Ad ist. del signor cav. Gaetano Mori- 
chini si deduce a notizia di chiunque per 


di esercizio del Caffè posto in Via de' Co- 
ronari N. 105, e 406, ritenuto in aMtto dal 
sig. Domenico Foffì, il quale esclusivamen- 
te per suo conto conduce il suddetto Caf- 
fè, e perciò niuna res) bilità intende la 
Maggiori di assumere per quanto concerne 
il negoziato suddetto. 
Luigi Gizzarelli Proc. 


di pegdere la fede de’ suoi padri : il elero dimidiato; || delle somme chiavi; è però certo, che egli avea l’Editto del 23 settembre 1826. della 
i più grandi campioni della Religione sbanditi ; i || reso alla Francia ed alla Chiesa quei straordinari Due stampe fotografiche in tutte ‘dimensioni coi 
tempi o profanati o distrutti; i beni della Chiesa benelici, che il Theiner come storico coscienzioso ed relativi disegni, rappresentapli una la fuuzione della renz 
venduti; ed i Vescovi costituzionali Jigi alle esigenz imparzial I di regi Edi Lavaula, VLoltra della Copa degli Apostoli nel zione 
5 zionali Jigi alle c arziale î ? resistrare, E e E Lar ESA È 
di Lio Ì alle pia iva e || imparziale non ha mancato di registrare, Ed in vero || di Santo al Vaticano, di cui ne ha ottenuta la di- 
i un governo, che serviva alla più feroce po itica. In fu per opera del Bonaparte che in Francia i sa- || chiarazione di proprietà il sig. Enrico Verzaschi edi- pec 
mezzo a cotali ruine rialzare il vero culto , riordi- | eri tempi convertiti a culto escerando furono | tore fotografo. pes 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 355. Un sem. lire 17 c. 50. Un.trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AIP estero. secondo le tasse postali 
Prezzo di un numero del Giornale a deltaglio cent. 25. 


e per i diversi Stati. 


Venerdì 2 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


CRAS 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.”del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 2 Aprile 
EM 
DECRETUM 
Feria Il. die 22 Martii 1869. 

Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriplioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa  christiana Re- 
publica pracpositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio Apostolico Vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitque, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 

La Questione Religiosa di ieri e d'oggi, con 
quattro punti di riforma cattolica per G. B. Fiorioli 
della Lena. Padova, Tipografia Crescini 1869. 

Nuovo Diritto pubblico europeo ilel Conte Te- 
renzio Mamiani della Rovere. Napoli 1860. 

Teorica della Religione e dello Stato, e sue 
speciali attinenze con Roma e le nazioni cattoliche 
per Terenzio Mamiani. Firenze 1868. 

The Church's ereed or the crown's creed ? A 
letter to the most Rev. Archbishop Manniag, by 
Edmund S. Fioulkes B. D. author of « Christen- 
dom's divisions, » Latine vero: Symbolum Ecclesiae 
an vero Principis ?  Epistola ad Reverendissimum 
Domiuum Archiepiscopum Manniog per Edmuudum 
Ffoulkes auctorem Operis cui titulus : Divisiones 
Christianismi. Londini, 1. T. Hayes. 

Elementi d'igiene del dottor Paolo Mantegazza 
Professore dell’Università di Pavia, e membro dello 
Istituto. Seconda edizione riveduta dall'Autore. Mi- 
lano, Gaetano Brigola editore 1865. 

L'emancipatore cattolico : Giornale della società 
nazionale emancipatrice, e di mutuo soccorso del 
sacerdozio italiano. Napoli. Praedicta Societas (vulgo 
Emancipatrice) damnata jampridem fuerat per Ency- 
clicam Epistolam a Sanctissimo Domino Nostro Pio 
Para IX die 10 Augusti 1863, ad Episcopos Italiae 
datam. 

Di palo in frasca. Veglie filosofiche  semiscrie 
di un ex-religioso che ha gabbato S. Pietro. Gine- 
vra 1868. Decr. S. Officii in Feria IV die 27 Ja- 
nuarii 1869. 

Regula Fidei Catholicae, et Collectio dogmatum 
credendorum : a P. Philippo Nerio Chrisman. De- 
nuo revidit et edidit Phil. Jacob Spindler. Wirce- 
burgi, 1854. Decr. S. Officiù uti supra. 

Auctor Operis cui titulus: L'Empire et le Cler- 
gé Mexicain par 1° Abbé Testory, Mexico 1865, 
prohib. Decr. 13 Martii 1865, laudabiliter se sub- 
jecit et Opus reprobavit. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae  pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 24 Martis 1869. 

ANTONINUS Carp. DE LUCA Prer. 


Fr. ANGELUS VINCENTIUS MopeNA Onp. PRABD. 
. .B. IND. Coner. A SECRETIS 
Loco +- Sigilli. 
Die 26 Martii 1869 supradictum Decretum a; 
et publicatum fuit ad S. Mariae super Minervam, ad Bi 
licae Principis Apostolorum, Palatii S. Officii, Curiae 
Innocentianae valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per 
me Aloysium Serafini apost. L'urs. f 
Philippus Ossani Mag: Curs. 


NOTIZIE PIVERSE 


L’ International reca le seguenti notizie : 

Nelle sfere ufliciali francesi si parla di un nuo- 
vo conflitto insorto tra il sig. di Rouher e il mare- 
sciallo Niel. Questa volta la questione prussiana sa- 
rebbe estranea al fatto, non trattandosi che di una 
gara di influenza in materia elettorale. 


— Nei circoli politici parigini credesi sapere 
che la famiglia del duca d'Aumale fu unanime nel 
dare al duca di Montpensier il formale consiglio di 
non impegnare prematuramente la propria candida- 
tura al trovo di Spagna, e si soggiunge che quest’ul- 
timo abbia immediatamente aderito al desiderio dei 
suoi augusti parenti. 

—1 giornali francesi continuano a darci tristi 
informazioni intorno ai disastri marittimi cagionati 
dalle tempeste cquinoziali nell’ Occano e specialmen- 
te nella Manica e sulle coste della Normandia. Il 
porto dell’ Havre accoglie giornalmente navi sfuggite 
al furore dell'uragano e ridotte a miserrima con- 
dizione. 

Dell’ equipaggio del Peters, naufragato davanti 
a Luc, composto di dodici uomini, furono raccolti 
nove cadaveri. 

Sulla costa di Pordie (Finestro), l'Zortense-Si- 
donie, di Brest, diede nelle secche di Port-Gèant, e 
naufragò. L'equipaggio a stento potè salvarsi. 

Il piroscafo inglese Santiago peri il 22 gennaio 
nello stretto di Magellano. Parte dell'equipaggio ven- 
ne raccolto dalla corvetta inglese Nassau. Il resto 
affogò. Furono ingoiati dal mare le corrispondenze 
e due milioni di piastre (dieci milioni c cinquecen- 
tomila franchi). 

EI PO Gene 


Si scrive all’Independance belge da Londra 25 
marzo: 

La grande vittoria riportata dal governo assor- 
be completamente l'opinione pubblica. Quanto più vi 
si pone mente, e si consultano i precedenti, più pa- 
re decisiva e completa. Bisogna andare 38 anni iu- 
dietro per trovare l'esempio di un trionfo tanto com- 
pleto.... 

L'astensione di Roberto Peel è fatta seguo a 
commenti infiniti. L'eccentrivo baronetto, più radicale 
del governo agli Austings, si è allontanato al momento 
che Gladstone finiva il suo discorso. Dice che è cruc- 
ciato col primo ministro perchè non l’ha chiamato nel 
gabinetto. 

L’Owl, che imita alquanto i giornali ispirati di 
Parigi , dice che la quistione dell’Alabama non ha 
fatto molto progresso dopo che il generale Grant è 
salito alla presidenza degli Stati Uniti. Posso assicu- 
rare che quanto a ciò il foglio settimanale del mer- 
coledì è stato male informato. ; 

Il Senato non ha anche preso decisione di sorta 
riguardo alla Convenzione firmata da lord Clarendon 
e dal ministro americano; di più vi è ragione di cre- 
dere che il Senato americano delibererà sul testo e 
meriti della Convenzione, invece di respingerla sem- 
plicemente come gli ha incultato il suo Comitato degli 
affari esteri. 

Fino ad ora non si può dire che il voto del Se- 


nato sarà ostile a quella convenzione, 


Il sig. Hamilton Fish, nuovo segretario di Sta- 
to, qui, come nel suo paese, gode di grande stima, 
e sappiamo che è ben disposto verso l’Inghilter- 
ra. Dall'altra canto tutta la carriera del generale 
Grant non giustifica il supporre che si lasci domi- 
hare nella condotta di questa questione dalle ten- 


denze e dai pregiudizi anti-inglesi negli Stati-Uniti. 

— Scrivono da Londra, 27 marzo: 

Dopodomani avrà luogo a Dover la grande rivi- 
sta annua dei volontari. Vi prenderanno parte alcu- 
ni distaccamenti di forze regolari di terra e di ma- 
re. Circa 40,000 uomini sarà a un dipresso il totale 
delle forze. 

La Commissione istituita per riferire sulle mi- 
gliori armi da tiro per l'armata ha presentato il suo 
rapporto. L'Inghilterra adotterà definitivamente il fu- 
cile Martini; il quale, dopo mille prove ed esperi- 
menti, è risultato essere il migliore, il più micidiale 
e il meno costoso di qualunque altro in uso e finora 
inventato in Europa! 

—I giornali inglesi del 27 marzo recano la de- 
scrizione della dimostrazione popolare avvenuta a 
Londra in onore del sig. Ernesto Jones, per ringra- 
ziarlo dei servigi resi alla causa liberale. 

Circa quattromila persone si trovavano presenti 
a Trafalgar-square, ed hanno ascoltato col più pro- 
fondo silenzio i discorsi pronunciati in onore del pa- 
triotta dai signori Holyoake, Lucraft ed altri oratori 
appartenenti al partito avanzato. 

Varie sezioni dell’ex-Lega riformista sono arri- 
vate sulla piazza, con bandiere e musiche alla testa, 
dopo aver percorso in processione le principali vie 
della capitale. Parteciparono a questa manifestazione 
le deputazioni di parecchie società straniere e tutto 
procedè col massimo ordine. 

044 440 

Si legge nella Gazzetta di Vienna del 27 
marzo : 

L'imperatore ha indirizzato all'arciduca Alberto 
la seguente lettera autografa : 

« Mio caro cugino arciduca Alberto, 

« Esonerandovi in grazia, dietro vostra preghie- 
ra, dal posto di comandante dell'esercito , e ringra- 
ziandovi dei distinti servigi che avete resi in questo 
posto con devozione, vi nomino ispettore generale 
dell'esercito, 

« V'incarico in questa‘ qualità dell’ ispezione 
dell'esercito permanente relativamente alla sua istru- 
zione ed alle manovre , nonchè della sorveglianza e 
della direzione dei grandi esercizi delle truppe ai 
quali assisterete. 

« Vienna, 24 marzo 1869. 

« Francesco Giuseppe m. p.» 

— La Corr. gen. autr. del 28 marzo ha da 
Pest che la situazione creata dalle elezioni è stata 
sopratutto il soggetto delle deliberazioni dell’ ultimo 
Consiglio di ministri tenuto a Buda, che durò quat- 
tro ore. 

Il ministero sarebbe deciso a sostenere sino al- 
l'estremo la lotta contro l'opposizione. Se sino dalle 
prime sedute del futuro Parlamento uugherese, dopo 
che la verificazione dei poteri avrà determinato chia- 
ramente la posizione dei partiti , il governo non si 
sentisse bastantemente sicuro, egli non esiterebbe a 
cogliere la prima occasione per sciogliere la Camera 
dei deputati. 

-— 044-6640400 

La Corrispondenza provinciale di Berlino coglie 
l’occasione del giorno natalizio del re Guglielmo , il 
quale ai 22 di marzo ha compiuto il suo 70° anuo, 
per ricordare gli ampliamenti di territorio e di po- 
tenza che la Prussia ha ottenuti sotto il regno di 
questo monarca ; quindi aggiunge: x 

« Il compito principale che il Re si propone, e 
ch'egli ha la ferma volontà di condurre a termine, 
è quello di assicurare al suo popolo lo sviluppo pa- 


cifico de’ suoi destini, e tutto fa sperare che i suoi 
sforzi saranno coronati da esito felice. 

« Fino dal primo istante il Re manifestò la con- 
vinzione che la riconquistata potenza nazionale sarà 
la più forte guaventigia di una pace sicura . Possa 
egli veder maturare e frattificare di giorno in gior- 
no i benetizii delle gloriose sue gesta, come. princi- 
pe della puce! » 

— Si ha da Berlino 27 marzo : 

La Nord. deut. All. Zeitung smentisce la no- 
tizia recati dai fogli di Parigi, che il conte Bismark 
durante le ferie parlameutari si recherà a Pietroburgo. 

Nei circoli commerciali corre voce che il go- 
verno sia intenzionato, non solo d' introdurre un’ im- 
posta sulle Borse, che secondo il Post ammontereb- 
be a 10 milioni, ma che si tratti d' introdurre una 
legge sul bollo delle cambiali, secondo la quale sa- 
rebbero soggette a bollo anche le cambiali al di sot- 
to di 50 talleri. 

— Leggesi nella Corrispondenza di Berlino: 

L'ufficio centrale dello Zollvercin ha compilato 
il prospetto dei redditi generali derivanti dai diritti 
di entrata e di uscita nell’anno 1868. Questo conto 
forma una somma di 27,319,524 talleri, un pò più 
di cento milioni di franchi, rappresentanti il tota 
le delle rendite lorde di tutta la lega dozanale te- 
desca. 

A costituire questo prodotto generale delle do- 
gane la Confederazione della Germania del Nord 
c'entra per 23,512,199 talleri e gli altri Stati per 
le somme seguenti: Lussemburgo tall. 211,856; Ba- 
viera 1,407,199 talleri; Wurtemberg 574,814 tal- 
leri ; Baden 1,165,205 talleri; Assia 448,163 tal- 


leri. 


Sottratto l'importo delle spese di riscossione ed 
altre rimangono 23,774,742 talleri da ripartirsi pro 
rata fra i vari Stati collegati in ragione della rispet- 
tiva popolazione. La partizione pertanto si opera a 
questo modo: Confederazione della Germania del 
Nord 18,242,239 talleri; Lussemburgo 125,603 tal- 
leri ; Baviera 3,034,359 talleri ; Wurtemberg 
1,117,093 tall.; Assia per quella parte del Grandu- 
cato che non è compresa nella Confederazione del 
Nord 354,884 talleri. 

+erspu-e20— 

Scrivono all’Independance belge dall'Aja 20 marzo: 

La Commissione organizzatrice della 7% sessione 
del Congresso internazionale di statistica ha pubbli- 
cato il piano organico di quest’ adunanza, la quale 
si aprirà il 3 del prossimo settembre col ricevimen- 
to dei delegati ufficiali e degli scienziati invitati spe- 
cialmente. In questa occasione si tratterà della for- 
mazione dell’ufizio del congresso preliminare, che 
terrà le sue sedute nei due giorni consecutivi. 

L'apertura solenne dell’ Assemblea generale è 
fissata pel 6 settembre; quella delle sessioni avrà 
luogo nel pomeriggio dello stesso giorno. I lavori in 
sezioni saravuo continuati nei giorni 7, 8, 9 e 10 
se abbisogoi. 

Le giornate del 10 e dell’11 saranno esclusiva- 
mente dedicate ad adunanze generali, in cui saran- 
no lette e discusse le relazioni delle sezioni. Il 13 
e 14 si terranno adunanze dei delegati ufficiali, se 
però questì ne esprimeranno il desiderio. 

Voi sapete che il re, volendo dare un attestato 
dell’alto interesse che porta a queste Assisi scien- 
tifiche, ha nominato presidente onorario il principe 
d'Orange, e se sono bene informato l'erede presun- 
tivo si propone di prendere sul serio il suo inca- 
rico. 

Nella circostanza della memorabile discussione 
avvenuta alla nostra seconda Camera per l’abolizione 
del diritto dî bollo sugli stampati, parecchi deputati 
hanno constatato che il segnale del movimento ubo- 
lizionista era partito dalla Camera medesima. Ben 
più, l’onorevole Heemskerk, allora ministro dell’ in- 
teruo, è venuto a dichiarare che il gabinetto del 1867 
non aveva potulo resistere a questo movimento ap 
pena nato, e ch’ egli si era veduto costretto ad an- 
nenziare nel discorso della Corona pronunziato al- 
cune settimane depo all' apertura della sessione le- 
gislativa la presentazione di un progetto di legge 
tendente «ad alleggerire glî oneri che aggravano la 
stampa periodica, » 

Oggi abbiamo ottenuto di meglio. Perchè, in 
presenza della soddisfazione generale prodotta, dal 


voto della seconda Camera, la prima Camera vorrà 
senza dubbio concorrere a far scomparire il diritto 
«li bollo, « inciampo alla libertà della stampa, » mal 
dissimulato sotto il pome d'imposta. 

—Lo smantellamento della fortezza di Lussembur- 
go non procede abbastanza prontamente a grado della 
Prussia. In un dispaccio mandato ultimamente al 
governo del Granducato il conte di Bismark si è la- 
gnato che non sono eseguiti seriamente gli obblighi 
contratti da esso governo nella Conferenza di Londra. 

È stato spedito a Lussemburgo uu  uffiziale 
prussiano, il quale ha richiesto il capo dell'ammini- 
strazione granducale che delegasse un ingegnere a 
visitare i lavori secolui, ma gli venne risposto che 
nessuna potenza aveva isolatamente quel diritto di 
controllo ch'egli domandava in nome della Prussia. 
Nondimeno egli ha eseguita la sua ispezione , senza 
darle il carattere di controllo ufficiale, e benchè ab- 
bia riconosciuto che i lavori sono progrediti, ha 
constatato che dal lato che guarda verso la Germa- 
nia vi sono tre forti nei quali non è stata ancora ri- 
mossa nemmeno una pietra. 

Questi fatti hanno servito di argomento ad una 
interpellanza di un membro dell’ Assemblea degli 
Stati del Granducato al ministro di Stato Servais, 
il quale ne ha riconosciuta l'esattezza. Ma ha espresso 
la sua sorpresa nel vedere sconoscere la premura 
che il governo lussemburghese pose nell’ eseguire il 
trattato di Londra, ed ha asserito che oggi Lussem- 
burgo è città aperta; una demolizione è già stata 
fatta ed altre saranno eseguite bentosto. 

Un altro membro del governo, al dipartimento 
del quale simile faccenda concerne più davvicino, ha 
soggiunto che fra poco saranno praticate tre demmo- 
lizioni. 

Parecchi Deputati, approvando il governo per 
non essersi prestato ali'ingereuza illegittima di un go- 
verno straniero, hanno espresso il voto che sia posta 
la massima attività al compimento della demolizione 
delle opere sussistenti della fortezza, e l’ incidente 
non ha avuto seguito. 

— 40 fo 

Un dispaccio da Lisbona segnalò giorni or sono 
la promulgazione d’ un’ ordinanza reale colla quale 
si diminuiva il numero dei membri della Camera 
elettiva. La Gazzetta Ufficiale del Portogallo ha in- 
fatti pubblicato un decreto-legge portante modifica- 
zioni alla legislazione elettorale. Secondo il sistema 
che stabilisce, non vi sarà per l'avvenire che un de- 
putato eletto per circoscrizione ; il numero dei col- 
legi elettorali è stato pure ridotto. 

La nuova Camera si comporrà di 107 membri 
invece che di 179. 

È un vero colpo di stato , dice l' Ind. belge , 
qualunque siano i motivi che hanno provocato la 
determinazione del governo e lo scopo ed i risultati 
che avrà. 

(AS 

La Iberia del 25 marzo pubblica il seguente 

telegramma arrivato il 24 marzo a Madrid: 
Avana 23 marzo 
Ai ministri della guerra e d’oltre mare 

Ho passato una rivista a dodicimila volontari ; 
grande entusiasmo per la Spagna. Tutta la popola- 
zione vi assisteva. Le truppe non vi presero parte. 
È giunto il battaglione Antequera ; lo spirito pub- 
blico è rianimato. 

.  Dominco Dulce 
—T406-04-100-— 

Scrîvono da Atene che il ministro di Turchia è 
arrivato il 24 marzo. 

Il re ha dato l'ordine di fare i preparativi per 
poter intraprendere, il 13 aprile, un viaggio a 
Corfù. ; 

etereo 

Si ha da Belgrado, 26 marzo : 

Il Vidovdan, in un dispaccio di Costantinopoli 
aununcia che la Sublime Porta indirizzò una peote- 
sta asuoi inviati a. Vieona, Parigi, Berlino, Firen- 
ze e Pietroburgo contro la risoluzione del governo 
rumeno di volere accreditare rappresentanti ufficiali 
presso le potenze straniere. La Porta, nella relativa 
Nota di Safvet pascià, dichiara che essa « nea può 


ammettere simile pretensione perchè contraria. ai 
trattati ». E $ ; 


—Il Levant Times annunzia da Costantinopoli: 
Si teme che l’arrivo del principe di Galles a 
Costantinopoli venga ritardato di due settimane 

L' ambasciatore russo , generale Ignatieff né 
partito per Pietroburgo con un permesso di tre me 
si. Si dubita che egli possa conservare questo posto, 
Per intanto la; ia non sarà qui rappresentata che 
da un incaricato di affari. 

Notizie dell'Epiro e della Tessaglia recano che 
la Porta fa fortificare solidamente le frontiere. Il 
viaggio di Omer-pascià in quelle provincie ha per 
causa questi lavori. I soldati della riserva nel vilayet 
di Tuna (provincia del Danubio) sono convocati pel 
4 aprile, onde esercitarsi nelle armi per qualche 
tempo. Questo provvedimento, per quanto sia ragio- 
nevole non era mai stato adottato , ed è perciò che 
è oggetto di molti commenti, a quanto dice la Make 
donia. 

oto —- 

Il giorno 4 marzo fu presentato al presidente 
Grant il Corpo diplomatico. In risposta ai loro com. 
plimenti d'uso il presidente disse : 

« Potete essere certi, che mi sforzerò costan- 
temente di mantenere quelle relazioni di pace e di 
amicizia che ora esistono fra gli Stati Uniti, ei paesi 
da voi rispettivamente rappresentati , scopo ch'io 
son lieto di seatire che sarà da voi pienamente par- 
tecipato. » 

L'ex-presidente Johnson ebbe un solenne rice 
vimento a Baltimora, che terminò con un non meno 
solenne banchetto. In risposta ad un brindisi egli 
disse : 

Ripigliando la posizione di cittadino , mi sento 
più onorato. che uon sarei domani se dovessi essere 
Presidente. Sento più orgoglio questa sera di essere 
cittadino americano , che non proverei nell’ essere 
inaugurato Presidente sulle rovine di una Costitu- 
zione violata. Si, la mia liberazione è il più grande 
esempio di emancipazione dalla ribellione in qua. Io 
son qui ora uomo libero, e preferirei sempre di es- 
sere uomo libero, anzichè presidente e schiavo. » 

— L'Independanee belge ha da Nuova York, 8 
marzo: 

Sabato il Senato ha ricevuto il primo messaggio 
del presidente Grant che dice: 

« AI Senato degli Stati Uniti, 

« Dopo la nomina e la conferma di Alessandro 
T. Stewart al posto di segretario del Tesoro, ho sa- 
puto che l'ottava sezione dell'atto del Congresso ap- 
provata il 2 settembre 1789 dice che: 

« Nessun cittadino potrà esser nominato ad uno 
degli impieghi creati dal presente atto se direttamen- 
te o indirettamente è negli affari di negozio o di 
commercio, 0 se è proprietario di una nave mercan- 
tile sia assolutamente, sia in parte .... 

« Sappiamo il resto di quell'articolo lunghissi- 
mo, dacchè quauto ne ho citato basta per farvi com- 
prendere la difficoltà presentatasi al Presidente sul 
principio della sua ammivistrazione. 

« In conseguenza di queste disposizioni e con- 
sideraudo che la nomina di Stewart è stata confer- 
mata dal Senato, domando che sia eccettuato dalle 
prescrizioni della legge in questione con una joint re- 
solution delle due camere del Congresso ». 

« U. S. Grant » 
Washington, 9 marzo 1869 

Il senatore Sherman presentò subito un proget- 
to di legge in questo senso, ma il sig. Summer ob- 
biettò e il progetto fu messo prevvisoriamente da 
banda. Dopo il sig. Patterson, del nuovo Hamsphire, 
presentò un bill che ha per iscopo di abrogare sem 
plicemente la sezione dell'atto menzionato nel messag- 
gio e domandò la discussione subito. Il sig. Sumner 
vi si oppose legalmente atteso che, secondo lui, una 
questione di tanta importanza deve essere esaminata 
da un comitato; il vice-presidente gli fece osservare 
che i comitati della sessione attuale non erano anche 
nominati. Dopo brevi discussioni il Senato si aggior- 
nò fino ad oggi. 

Siccome la Camera ricomincierà a lavorare do- 
mani, è probabile che il Senato lascierà fa questio 
ne sospesa e si occuperà di formare i Comitati. 

Era facile per il signor Stewart di uscire della 
difficoltà ritirandosi 
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10 marzo. Uniti, pure questi rifletteraono che non vale la pena || sta arriverà, ma non sembra lecito dubitare che la 


Sappiamo stamani che la vertenza Stewart è 
terminata. Informato da buona sorgente che il Con- 
gresso non avrebbe consentito di abrogare la ottava 
sezione dell'atto del 1789, nè di esentare il nuovo 
segretario del Tesoro, il presidente ha mandato al 
Senato un secondo messaggio per chiedergli il per- 
messo di ritirare il primo. Il qual permesso gli è 
stato concesso. Questo è quello che si potrebbe chia- 
mare il primo rovescio del presidente. 

Stewart ha data la demissione c il presidente 
l'ha accettata. 


— L'Eco di Nuova-York ha le seguenti notizie 
del Messico : 

Nel Messico il governo di Juarez ha inaugu- 
rato misure di sangue per delitti politici od atti di 
ribellione come solo ricorda l’ epoca del terrore in 
Francia : tutti gl’ incolpati e non poco sospetti fu- 
rono presi, impiccati o fucilati. Lo sdegno è gene- 
rale nel Messico e la stampa degli Stati-Uniti, il di 
cui commercio soffre grandemente dallo stato di 
anarchia e di guerre civili nella vicina repubblica , 
reclama dal presidente Grant di por fine a questa 
anormale condizione occupando il Messico e stabi- 
lievi una dittatura militare, almeno fino a che quel 
paese sia abbastanza coordinato da poter far parte 
dell’Unione Americana. 

È voce accreditata che il governo di Washin- 
gton richiederà da Juarez guarentigie di ordine pub 
blico all’interno senza ricorrere a fucilazioni od 
esecuzioni capitali. 

— Il Morning-Post ha da Messico : 

Le recenti numerose condanne a morte nella 
repubblica hanno suscitata tanta trepidazione e or- 
rore nel popolo che Juarez ha ordinato che si so- 
spendavo per tutto il paese. 

Tutti i prigionieri militari presi tra i ribelli so- 
no mandati alla capitale per esservi giudicati per 
alto tradimento. Dicesi che il generale Negrete or- 
ganizza le sue forze. Escobedo ha disfatti i ribelli 
comandati da Canales in Tamaulipas. 


— Si legge nel Moraing-post del 27 marzo: 

Se crediamo alle ultime notizie che ci giungono 
dal Paraguay, Lopez tenta di compiere uno degli 
atti più straordinari di quanti ne abbia mai fatti. 
Siamo informati ch'egli ha ceduto formalmente il 
Paraguay agli Stati Uniti. 

Può darsi che questa sia una voce senza fon- 
damento, sorta per avere il rappresentante del go- 
verno di Washington accompagnato nella sua fuga 
Lopez. Ma si deve confessare che i calcoli e le pre- 
visioni ordinarie non possono applicarsi a quell’uo- 
mo singolare, e non ci desta nessuna sorpresa la no- 
tizia che egli ha fatto delle proposte per cedere il 
suo paese, e che il rappresentante americano si sia 
assunta la responsabilità di accettare lo strano dono. 
Ma altra cosa è fare una tale offerta, ed altra l’ac- 
cettarla. 

Il Paraguay dista tremila miglia dal puoto più 
vicino degli Stati Uniti e molte centinaia di miglia 
all’interno. É quindi difficile scoprire lo scopo che 
si avrebbe ad occupare quello Stato tanto lontano. 
Potrebbe sembrare abbastanza naturale che la re- 
pubblica volesse estendere la sua influenza tanto sul- 
l'America del Sud, quanto su quella del Nord, e de- 
siderare di stabilire quindi un nucleo nel Paraguay. 
Ma si deve rammentare che gli Stati Uniti non si 
sono ancora annessi sul continente Nord Messico e 
Guatemala. Ci pare del tutto probabile che l’Ame- 
rica abbia mai desiderato possedere il Paraguay, e 
qualunque cosa abbiano stabilito o fatto su di ciò 
Lopez e l'inviato americano, non possiamo credere 
che questa voce abbia verun resultato. 

Le forze argeutine e brasiliane essendo rimaste 
vittoriose nella lotta contro Lopez, il paese appar- 
tiene per diritto di conquista agli alleati. Sarebbe 
quiadi un poco tardi per cedere il Paraguay. Ormzi 
egli appartiene virtualmente agli alleati ed € proba- 
bile che la sua accettazione da parte degli ameri- 
cani costituirebbe um cas delli contro il Brasile. 

Se ciò avvenisse, l'America dovrebbe stabilirsi 
in una posizione che richiederebbe una gran parte 
delle ste risorse navali. Benchè le forze del Brasite- 
non possano essere paragonate con quelle degli Stati: 


di far tutto ciò. Si può, è vero, asserire che Lopez 
non si è ancora arreso € che finchè ha a sua dispo- 
sizione un'apperenza di forza, la guerra non è ter- 
minata diplomaticamente, benchè lo sin di fatto, e 
che il paese quindi non possa considerarsi come ap- 
partenente agli alleati. Ma anche ammettendo que- 
sto, la comparsa degli americani sul teatro della 
guerra sarebbe un'offesa pei brasiliani. Da qualsiasi 
aspetto si voglia esaminare la quistione, ci è poca 
probabilità che gli americani accettino |’ offerta di 
Lopez. 

Risulta dalle ultime notizie che Lopez si trova 
nelle montagne di Pirabei con una forza di tre a 
cinquemila uomini; egli si è dunque ritirato nell'in- 
terno del paese e può prolungare a suo piacere la 
durata della guerra. Egli può resistere indefinita- 
mente, ed il popolo, lungi dall'avere abbandonata la 
sua causa , accorre in gran numero a raggiungerlo 
colle famiglie nel suo ritiro. Nello stato quasi spopo- 
lato del paese quelle famiglie rappresentano una par- 
te considerevole degli abitanti, e dimostrerebbe che 
la maggioranza della nazione sta con Lopez. L’osti- 
nazione colla quale i paraguayani appoggiano il loro 
dittatore e la sua causa perduta, non sarà uno dei 
fatti meno notevoli della storia. 

Siamo forse giunti all'ultimo atto del dramma , 
ima la devozione del popolo e la tenacità di propositi 
di quell'uomo singolare, che dispone letteralmente di 
loro, ci promettono alcuve scene impreviste prima 
che cali il sipario. 

—L'Anglo Brasilian Times de) 23 febbraio dice 
che tra le carte rinvenute dopo l’ ultima battaglia , 
si trovò una specie di diario delle punizioni a cui 
fnrono sottoposti i prigionieri nelle carceri di Lopez 
dal 1 gennaio 1868 al 14 dicembre dell'anno mede- 
simo. Risulta dal sommario pubblicato da questo fo- 
glio, che degli italiani detenuti ne furono giustizia- 
ti 2, ne morirono 9, e ne fu posto 1 ai lavori for- 
zati. 

Sembrava che Lopez fosse ancora nelle monta- 
gne, e fortificasse Cerro Leon, come pure la sua po- 
sizione di Biribebuy sui monti. 

I villaggi per un centinaio di miglia all'interno 
sono abbandonati : Così avrebbe riferito una spedi- 
zione di Argentini che ritornò con un migliaio circa 
di paraguaiani di ogni età raccolti qua e là. 

Il cholera ha fatto la sua comparsa per tutto 
il Paranà, e si è manifestato nel campo degli alleati 
ad Assunzione. 

—— 0444-48-40 


Si legge nella Bombay Gazette: 

Un figlio dell’Emiro dell'Afghanistan, nella as- 
senza del governatore del Turkestan meridionale, no- 
minato recentemente da Shere Ali Khan, ha occu- 
pato testè Khilm e Tukhta , e Sirdar Abdul Rha- 
man Khan, che si era avvicinato alla frontiera bri 
tannica per cercar protezione, è andato nel Turke- 
stan, ove pare voglia recarsi anche Maometto Azim 
Khan. 

Maometto Jakub Khan vuole essere riconosciu- 
to erede presuntivo, ma per ora l'Emiro non ha vo- 
luto piegarsi alla sua domanda. 


——@_Èr__—_——_—_——————————-—=> > 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——1>>+Ge-— 


La quistione franco-belga occupa sempre i gior- 
nali francesi, ed anche ùn po', per consenso, i gior- 
nali tedeschi che s’imaginano avere un interesse nella 
controversia. Gl' indugi frapposti all’ andata del mi- 
nistro Frere Orban a Parigi hanno destato inquietu- 
dini che non sembrano trovare nei fatti adequata cor- 
rispondenza. Pare realmente che qualche difficoltà sia 
insorta , ma essa riguarderebbe non già le quistioni 
che la commissione mista deve trattare, ma soltanto 
I ordine secondo il quale hanno da trattarsi, Si dice 
che il gabinetto imperiale voglia che innanzi tutto 
sia definita la quistione relativa alle strade ferrate, 
mentre il governo di Brusselles vorrebbe lasciare per 
l’ultima tale quistione. Ben si comprende però come 
non siano queste che difficoltà secondarie , le quali 
non possono durare a lungo ; difficoltà maggiori po- 
tranno sorgere bensì net seno della conferenza e sì 
può, se si vuole, dubitare anche dell’ esito cui que- 


conferenza arrivi a raccogliersi. Per conseguenza, af- 
fatto irragionevoli ed oziose appariscono tutte le ob- 
biezioni presentate adesso dai diversi giornali ; que» 
sta facilità ad accogliere e dar credito a non giusti- 
ficati timori fa testimonianza delle incertezze che 
stanno in fondo della situazione attuale, la quale non 
è punto mutata da due mesi in poi. 

Una prova ulteriore della poca sicurezza e delle 
inquietudini che regnano tuttora nella pubblica opi- 
nione si ebbe testé nell'annuncio che il governo fran- 
cese avesse chiesto spiegazioni al prussiano intorno 
alla mobilizzazione delle sue truppe. Questo annun- 
cio fu, come si rammenta, formalmente smentito, ma 
non per questo scomparvero , al dire di qualche fo- 
glio parigino, le cagioni che ne avevano divulgato la 
voce. Anche oggi infatti un corrispondente della Li- 
berié scrive reguare in Prussia grandissim attività. 
A Konisberga si costruiscono due bastioni nelle vi- 
cinanze della stazione; a Medun e Dirchean si rial- 
zano opere di difesa; altri lavori di fortificazione si 
stanno eseguendo ad Annover; i prussiani cercano 
prima di tutto di porre in istato di difesa le stazio= 
ni privcipali. L’ Esendard, nelle sue ultime notizie, 
avnunzia che truppe prussiane, in forza considerevo. 
le, sono scaglionate in questo momento sulla ferrovia 
che conduce da Breslavia a Limberg. Il Peuplo dà 
all'incirca la stessa notizia. Queste sono probabil- 
mente le informazioni che diedero origine alla voce 
di domandate spiegazioni per parte della Francia, ma 
è certo che siffatta domanda non ebbe luogo affatto, 
e d'altro canto non potrebbe nemmeno passare inos- 
servato che mentre i fogli francesi indipendenti usa- 
no presentemente un linguaggio assai vivo e piutto- 
sto irritante rispetto alla Prussia, gli organi che ri- 
cevono le loro ispirazioni dal governo hanno invece 
una certa cura di evitare qualsisia polemica un po’ 
aspra che accenni alle quistioni estere. Nè è a dire 
che le occasioni manchino, incominciando dai noti 
articoli della Corrispondenza del Nord sulla storia 
degli acquisti della Francia dal lato del Reno. É 
evidente, qualunque siano del resto le vere intenzio- 
ni del governo francese, che le prossime elezioni s0- 
no it fatto che maggiormente e quasi in modo esclu- 
sivo lo preoccupa ora, e il cui esito influirà poi sul- 
le sue deliberazioni. 

Ed il movimento elettorale va quotidianamente 
pigliando nuovo vigore in Francia, sicchè presagi- 
scono con cerlezza i giornali che la lotta sarà molto 
viva. Il fatto più saliente è la divisione che si fa 
sempre più spiccata negli elettori che forniscono il 
contingente dell’ opposizione. I socialisti, a cui la 
nuova legge sulle riunioni ha dato opportunità di 
manifestarsi e quindi di meglio intendersi, si separa- 
no dai liberali-parlamentari, e sembra che intendano 
mettere innanzi candidati loro propri, i quali, se non 
hanno probabilità di riuscita, la toglieranno in gran 
parte anche a quelli delle altre opposizioni. In mez- 
20 ai programmi d’ogui maniera cui dà vita questa 
lotta elettorale, i giornali dicono che il governo intende 
far sentire anche esso la propria voce. La France dice 
esatta la notizia, data da altri giornali, della pubblica- 
zione di uno scritto col titolo Lettera di un elettore, 
scritto al quale anche la France annette non poca im- 
portanza. Un altro opuscolo d’ origine officiosa è pure 
annunciato, ed ha per iscopo di fare la storia dei prin- 
cipali atti del governo imperiale dal 1857 in poi. La 
France soggiunge che | interesse principale di que- 
sta pubblicazione starà nei documenti statistici dei 
quali verrà corredata, e che serviranno di prova ir- 
refutabile delle cose asserite. 

A Vienna preparasi una importante discussione 
parlamentare subito dopo la prossima riapertura del 
Consiglio dell'impero, quella relativa alle risoluzioni 
presentate dalla Dieta di Galizia. I deputati di que- 
sta Dieta non possono sperare che le concessioni da 
loro domandate siano ammesse dalla maggioranza; 
per conseguenza, essi hanno già determinato di pro- 
testare contro .il previsto rifiuto ritirandosi in massa 
dal Parlamento. Se questa minaccia si realizza , il 
governo austriaco convocherà immediatamente le ele- 
Zioai dirette per la nomina di altri rappresentanti, 
nella speranza che questa prova novella sia per da» 
re migliore resultato. 

Il Parlamento federale tedesco ha, come venne 
wadunviato, discussa in questi giorni una nuova leg- 
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ge elettorale, le cui principali disposizioni sono le 
seguenti: sarà elettore ogni tedesco del Nord che a- 
vrà compiti i 20 anni; i militari sotto le bandiere 
non prenderanno parte alle elezioni; per essere elet- 
to deputato è necessario appartenere ad uno degli 
Stati della Confederazione da tre anni almeno ; gli 
elettori avranno il diritto di formare associazioni e di 
tenere riunioni elettorali. 

In Inghilterra si parla ancora dello splendido 
successo ottenuto dal signor Gladstone nella seconda 
lettura della legge per la soppressione della Chiesa 
officiale in Irlanda, La maggioranza di 18 voti su- 
pera quanto siasi mai visto nella Camera dei comn- 
ni. Si fanno intorno a ciò calcoli che non sono privi 
d'interesse. Solo tre anni fa, la seconda lettura del 
progetto di riforma elettorale pesentato dallo stesso 
signor Gladstone passò con 5 voti soltanto di mag- 
gioranza e poco dopo il gabinetto era rovesciato, a 
motivo del progetto stesso, da una maggioranza di 
11 voti. Sotto Palmerston, a proposito della questio- 
ne danese nel 1864, una maggioranza di 18 voti fu 
notata come una gran forza. Nel 1859, i liberali ar- 
rivarono al potere con soli 13 voti di maggioranza. 
Nel 1858, lord Palmerston abbandonò il potere non 
avendo che una maggioranza di 19 voti. L'anno pre- 
cedente egli aveva lasciato il ministero per essere 
stato battuto da 18 voti. Nel 1854 il governo di 
lord Derby fu rovesciato da una maggioranza di 39 
voti. Insomma dal ritiro del signor Roberto Peel, nel 
1847, in poi, si era sempre considerata una maggio- 
ranza di 20 voti sopra una grande questione come 
un vero successo. Si comprende quindi come la cifra 
di 118 voti, ottenuta questa’ volta, produca la più 
viva sensazione e si pensi generalmente che la Ca- 
mera dei lordi sarà costretta a ced dinanzi ad 
una espressione così eloquente della pubblica opi- 
nione. 

Il telegrafo di Madrid, nell’ annunziare che le 
Cortes avevano votato la coscrizione, dimenticossi di 
far conoscere le importanti concessioni che quell’as- 
semblea e lo stesso Prim hanno dovuto fare all’op- 
posizione. Fu risoluto cioè che l'estrazione a sorte, 
invece di ieri, dovesse farsi la terza domenica del 
corrente mese; e ciò per dar tempo alle deputazioni 
provinciali ed ai municipi di renderla inutile. col 
fornire il loro {contingente sia in volontari, sia in 
danaro. Inoltre il generale Prim, sotto la pressione 
dei repubblicani, ha dovuto promettere di presentare 
quanto prima un progetto di legge che sostituisca il 
sistema degli arruolamenti volontari al sistema della 
coscrizione 0 delle guintas, come si dice in Ispagna, 
perchè colpisce un uomo su cinque. Intanto le Cortes 
discutono il progetto di Costituzione e qualche giornale 


' madrileno approfitta di questo momento per fur correre 
| la voce di prossimo colpo di Stato e di poteri straor- 
dinari che sarebbero assuuti dal. governo. Gli organi 
governativi smentiscono però categoricamente queste 
voci facendo osservare che questo accrescimento d'au- 
torità e di forza non sarebbe necessario al governo 
nè per domare lo spirito di ribellione, il quale sem- 
bra scoraggiato, nè per imporre al paese una forma 
definitiva di governo, giacchè tutto fa sperare che a 
questo si riuscirà senza allontanarsi dal sistema 
parlamentare. Innanzi tutto ; la commissione del- 
le Cortes: scelse per la Spagna la forma monar- 
chica ereditaria con due Camere, la prima delle 
quali eletta dai Consigli provinciali e la seconda dal 
suffragio universale. Quanto poi al modo di giungere 
all'elezione del sovrano, esso sarebbe presso a poco 
il seguente. I membri della maggioranza delle  Cor- 
tesy in una riunione privata tenuta fuori della sede 
parlamentare, voterebbero a scrutinio segreto cia- 
scuno pel candidato da lui preferito, impegnando la 
loro parola, prima dello spoglio dei voti, ad accet- 
tare il candidato che riunisca il maggior numero di 
suffragi e a votare per lui nella seduta pubblica. 
L'eletto avrebbe così l’unanimità dei voti monarchici 
e non temerebbe altri avversari che quelli  dell’op- 
posizione repubblicana. Rimane a vedere però, co- 
me osserva qualche foglio, se le cose procederanno 
così tranquille, ordinate e pacifiche come i suddetti 
corrispondenti madrileni mostrano di sperare. 

L'assemblea della nobiltà del governo di Pietro- 
burgo ha aperto le sue sedute. Il discorso pronun- 
ziato in questa occasione dal governatore, conte La- 
vachow, mise in chiaro come le attribuzioni della 
nobiltà si trovino ridotte a motivo della soppressione 
di alcuni impieghi dei quali essa aveva diritto di 
nominare i Litolari. Lo stesso governatore affermò 
ciononostante che la supremazia della nobiltà è con- 
solidata nei costumi e nelle istituzioni della Russia. 
Il Attive pratiche furono fatte a Costantinopoli dal 
rappresentante della Servia, per ottenere , in favore 
di questo principato, il diritto di concliudere trat- 
tati di commercio. Le resistenze del governo otto- 
mano sono in parte cadute; nel caso speciale di cui 
si tratta, di trattative già imupeguate col governo au- 
striaco, la Porta acconsente a cedere, mantenendo 
però il suo privilegio di potenza sovrana. Le difli- 
coltà che temevasi di veder sorgere di nuovo sono 
per conseguenza appianate. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

31. — Corpo legislativo. Il ministro 
ondendo ad una interpellanza di Kolb- 
Bernard circa le trattative pendenti col Belgio, disse 


che nessuna modificazione delle tariffe av 
senza una inchiesta preventiva. 

Parigi 31. — È esatto che i soldati in seme. 
stre furono richiamati ai loro corpi, perchè i con- 
gedi spirano al 31 marzo ; ma una prova che que- 
sto fatto non ha alcun carattere bellicoso si è che 
il ministero rinviò recentemente alle loro case i mi- 
litari della seconda categoria del contingente, in nu- 
mero di circa 30 mila. 

Berlino 31. — La Corrispondenza provinciale 
combatte l’idea dei liberali nazionali i quali vorreh- 
bero che sì procedesse ad una revisione della Costi. 
tuzione federale. 

Lisbona 1 aprile. — Si ha da Rio Janeiro in data $ 
marzo : 

La situazione non è mutata nel Paraguay. $i 
ignora ove si trovi Lopez. 

Madrid 34. — Seduta delle Cortes, — Rispon 
dendo ad una interpellanza, il ministro confermò che 
il prefetto di Madrid aveva ordinato alcuni arresti, 
ma che tutti i detenuti furono posti in libertà dopo 
poche ore di arresto. 

Lunedì s’ incomincierà a discutere il progetto 
della Costituziome. 

Vashingion 31 —Il bill che modifica l'atto del 
Tenure office è stato finalmente adottato dalle due 
Camere , ed è iu sostanza quello già approvato dal 
Senato. 


luogo 


BORSA DI PARIGI 
del 4 aprile 


113 per 100. 
Consolidato it 
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DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nella pubblica strada, che conduce alla Stazio- 
ne centrale delle ferrovie alle Terme, innanzi quel 
Caffé, è stato non ha guari rinvenuto un porta-mo- 
nete contenente soldi trentadue, ed una medaglia di 
piccola dimensione. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuoveri questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

i 1 aprile 1869. 


Il Segretario Generale 
Pio Capranica 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MARZO 1869. 
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METEORR AVVENUTE DAL MELZODÌ PABCEDRRTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che conio 
scritto Santissimo e successivo decreto ese- 
cutoriale , esibiti in atti dell’ infrascritto 
Notaro è stato deputato in tutore e cura- 
tore ai figli del defonto Girolamo Contedini 
il signor Vincenzo Contini in luogo del 
signor Giovanni Contedini. 

Roma 31 marzo 1869. 


Giuseppe Aretucei Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Si deduce a notizi; T tutti gli effe 
di legge, che dal cav ommaio: Lignani 
Marchesani nel giorno 4 aprile 1869 nella 
Cancelleria del Tribunale Civile di Roma 
in secondo turno è stata emessa la rinun- 
cia all'incarico di esecutore testamentario 
conferitogli dalla bo. me. Giovan Battista 
Polenzini di Città di Castello con testa- 
mento del giorno 14 marzo 4869 in atti AL 
fieri Notaro di Collegio, qual rinuncia è 
stata dedotta a notizia di Sua Eccellenza 
Rina Sane Teodoli economo della R. 
Fabrica di S. Pietro per ogni ec. 
Tommaso Ricci Proc. rot. 


Si deduce a publ. notizia che a segui- 


to d'inventario atti Bornia 6 ottobre 1868 
dei beni ed effetti lasciati da D. Baldassar- 
re Marsilii morto intestato in Roma li 27 
seltembre 1868, Gio. Batt. Marsilii con atto 
inn. il pin turno civ. del gio 27 marzo 
p. p. ha rinunciato eredità del mento- 
vato D. Baldassarre suo zio, e ciò per 
ogni ec. 

Bernardino Ferrantini com. Canc. 


_ _——————1< 
AVVISI DIVERSI 


affitto della 


Volendosi proced 
la Scrofa n. 97 


drogheria posta in via 


a forma della risoluzione presa dai signori 
creditori del fallito Valentino Cecilia nel- 
l'adunanza del giorno 25 febraio p. p.: * 
no iovitati i signori che bramassero pren- 
affitto a presentare nel termine 
giorni otto da cpr decorrendi le loro 
offerte chiuse e sigillate nella Cancelleria 
dell’Ecciîo Tribu di Commercio, ovt 
ro in casa del sottoscritto in via della Pi- 
gua n. 6 ove avranno gli opportuni chia- 
rimenti. 


Roma il 2 aprile 1869. 


Luigi Zarù sindaco provv. del 
fallim. di Valentino Cecilia. 
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Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ‘ol 


_1teprao 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiestc c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affranciti all’ officio di 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.” del trasmittente. 


ROMA 3 Aprile 


Nella mattina di questo giorno, sabato 
in Albis, in cui hanno termine le solennità 
Pasquali , si è tenuta Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano, ove ha cantato la Messa 
l'Emo e Rio signor Cardinale Milesi. 

Alla sacra funzione sono intervenuti gli 
Emi e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi, ed i diversi Col- 
legi dei Prelati. 


0-0 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Brusselles alla  Patrie che i tre 
maggiori membri dell’Opposizione ebbero, il 29 mar- 
zo, un lungo abboccamento col sig. Frère Orban , 
il quale pose loro sott’occhi tutta particolareggiata 
la politica conciliativa presa a seguire dal gabinetto 
onde por fine alla vertenza franco belga. 

Dopo cotesta dichiarazione del ministro, i de- 
putati suaccennati , i quali nella Camera dei rap- 
presentanti combatterono la legge del 23 febbraio, e 
dimostrarono l’atilità pel Belgio di mantenere colla 
Francia cordiali ed intime relazioni, promisero al 
siguor Frère-Urban il loro valido appoggio pel tem- 
po in cui le convenzioni , che egli sta per trattare 
a Parigi, verranno presentate alle Camere belghe 
ond’essere da quelle ratificate. 

Frére-Orban ricevè, in quel medesimo di , in 
udienza particolare, due amministratori delegati del- 
la ferrovia neerlandese da Eindoven ad Amsterdam, 
i quali, vencudo di Francia, tornano in Olanda. 

0400 

Si legge nella France : 

Si annunzia che il marchese di La Valette sa- 
rà di ritorno dalla sua terra di Cavalerie mercoledì 
prossimo e che il sig. Frére-Orban arriverà a Parigi 
giovedì. 

Il siguor duca di Grammont è ripartito ieri per 
Vienna. L'ambasciatore francese sarà al suo posto 
martedì mattina. 

— Si legge nella Parie : 

Vari giornali francesi ed esteri parlano d'un 
prossimo viaggio che l’imperatore deve fare sul yacht 
imperiale l’ Hirondelle, ed anvunziano che già l’uf- 
ficiale superiore incaricato del comando di quel ba- 
stimento è stato nominato, e ch' egli si occupa del 
suo armamento. 

Questa notizia è inesatta. Si termina in questo 
momento all’Havre, per conto dell’imperatore, un ba- 
stimento di grande celerità , l’ Hirondelle , che sarà 
costruito su di un progetto interamente nuovo, e 
che prenderà posto nelle flottiglie dei yacht im- 
periali. i 

Il capitano di vascello de Silva deve comandar- 
lo; egli è stato incaricato, sin d'oggi, di dirigere la 
sua costruzione, e fece a questo scopo parecchi viag- 
gi all'Havre. Ma il bastimento non sarà varato che 
il 12 maggio; poi si occuperà della sua macchina , 
e soltanto verso la fine di luglio od i primi del me- 
se seguente potrà fare le sug esperienze regolari, è 
quindi sarà posto in servizio. 

Crediamo del resto che l’imperatore non debba 
assentarsi che il mese d'agosto prossimo , per assi- 
stere al centenario dell’imperatore Napoleone I, e 
che si recherà in Corsica sulla fregata corazzata la 
Magenta, che porta la bandiera del vice-ammiraglio 
comandante la squadra corazzata. 


— La Patrie reca queste notizie militari accen- 
nate dal telegrafo: «= 3 

Sembra deciso che, contrariamente a quanto ave- 
va luogo ogni anno a simile epoca, in primavera non 
ri sarà gran movimento di truppe pei cambi di guar- 
rigione. } soli che avverranno, saranno quelli resi 
necessari dagli spostamenti cagionati dall'invio dei 
‘eggimenti ai campi di Chalons e di Lannemezan. 

I soldati il cui congedo semestrale spira al 31 
narzo prossimo hanno ordine di raggiungere il pro- 
prio corpo. Non è stata accordata nessuna proroga; 
senza dubbio, afline di spingere attivamente l’istru- 
zione della bassa forza e degli ufficiali, in vista del 
nuovo armamento. 

— Dalle autorità francesi vennero internati 900 
carlisti giunti in Limoges e che vi stavano in aspet- 
tazione di ordini per penetrare in Ispugna. 

—La France dichiara infondata ed assurda la 
notizia della candidatura al trovo di Spagna d’ un 
nipote dell'ex-re Giuseppe Bonaparte. Lo stesso fo- 
glio smentisce pure che i principi d' Orleans abbia- 
no invitato il duca di Montpensier a rinunciare alla 
candidatura suddetta. 

—All’Echo du Nord scrivono da Valenciennes: 

Una di quelle terribili catastrofi che di tanto 
in tanto fanno pagare a si caro prezzo i suoi pro- 
gressi all'industria umana, ieri mattina gettò la co- 
sternazione iu una località che si trova quasi alle 
nostre porte. Il grisow (gaz idrogeno carbonato) fece 
ssplosione in fondo alle gallerie della miniera di H e- 
rin, ove lavoravano molti minatori, e come a Denain 
colpì molte vittime 

Quando avvenne l'esplosione più che 300 mi- 
natori erano intenti al lavoro; 21 fra essi furono col- 
piti; 5 rimasero morti sul colpo, c riportarono feri- 
te gravissime, ed in quanto agli altri 16 riportaro- 
no ferite che si spera non ne debbano mettere in pe- 
ricolo di vita. 

Il sotto prefetto, il procuratore imperiale ed il 
commissario centrale si recarono immediatamente ad 
Heriv; visitarono i feriti, e consolarono e soccorsero 
come poterono le famiglie delle vittime. 

Le buone disposizioni dei lavori interni della 
cava, l'intelligenza con la quale furono diretti i la- 
vori di salvataggio attenuarono d’assai le tristi con- 
seguenze di quella dolorosa catastrofe, cui sulle pri- 
me Ja voce pubblica diè grandissime proporzioni. 

—A44-£-403-0 


Leggesi nell’/niernational, in data di Londra 28 
marzo: 

Notizie da Brusselles dichiarano che l’adunanza 
della Commissione franco-belga è differita, e che non 
è affatto fissato il giorno in cui avranno principio 
le progettate deliberazioni. 

Nei circoli politici di Londra temesi che a pro- 
posito di tale questione abbiano a sopraggiungere 
molte difficoltà, essendo essa arrivata a un punto in 
cui vi si immischieranno naturalmente questioni di- 
plomatiche. Pare si tema Sopratutto la pericolosa 
unione doganale, e dichiarasi che ik sig. Frère-Orban 
ha sacrificato l’ indipendenza del Belgio, come pre- 
liminare del sacrificio della sua nazionalità. 

— Il Morning-Star , annuDzia essere giunta a 
Londra una deputazione degli abitanti delle ' isole 
Sporadi allo scopo di sollecitare l'appoggio morale 
delle potenze occidentali in favore della loro auto- 


| nomia, minacciata dalla Porta. 


—Il Dasly Telegr. parlando dell'ultimo discor- 
so di Napoleone III vi‘discerne una prova novella 
dell’abilità dell'imperatore di saper scegliere le zue 


ento opportuno. L'i 
volere delle masse + e 


occasioni, di far ciò che è giusto appunto al mo- 
ppo-deve la sua esistenza al 
Tatorezon cha. mai di 
menticato che il suo potere è basato sul loro appog- 
gio. Una volia di più l’imperatore ha dimostrato di 
essere di più lunga vista dei suoi oppositori. Invece 
di cedere alle grida che vogliono soppresso il diritto 
di adunanza pubblica, egli ha manovrato meglio del- 
l'opposizione, concedendo una gran riforma pratica 
ch'essa nou avea mai pensato di proporre. 
04-60-64 — 


La Nuova stampa libera di Vienna smentisce la 
voce di un abboccamento fra Beust e Bismark, ed 
aggiunge che un fatto simile non avverrà mai finchè 
la Gazzetta della Germania del Nord persisterà nel- 
la sua polemica violenta ed ingiusta contro l'Austria. 

— Leggesi nel £remdenblat di Vienna delli 28 
marzo : 

Mai la fisonomia generale della politica è stata 
più soddisfacente che adesso ; mai la pace ebbe più 
partigiani nei gabivetti curopei. 

La tempesta che muggiva in Oriente ‘si è cal- 
mata ; i lavori dell'ultima conferenza di Parigi eb- 
bero i più felici risultati. Le relazioni tra la Grecia 
e la Porta sono di bel nuovo amichevoli; nei Prin- 
cipati Danubiani l'agitazione si è alquanto calmata, 
e non è che di tempo in tempo, che stupide passioni 
hellicose danno segno di vita. 

lo Francia ed in' Prussia i sentimenti pacifici 
sono del pari predominanti. E quanto a noi «ustria- 
ci godiamo di constatare questo stato di cose all’e- 
stero, 

—— 046-3340980 

Dal 22 al 27 aprile si terrà a Berlino la con- 
ferenza internazionale convocato dalla Prussia per 
organizzare dei soccorsi ai militari malati o feriti. 

Le potenze saranno rappresentate in questa riu- 
nione sia dai loro inviati, sia dai loro delegati spe- 
ciali ; il ministro plenipotenziario turco , Aristarchi 
bey, vi assisterà a nome del suo governo. 

—Il Monitore dell'armata di Berlino pubblica un 
ordine reale che regola l'organizzazione dei congedi, 
passaggi nella riserva, convocazioni della landweht 
e manovre generali durante la state 1869. 

Sotto una forma abile, cotest ordine dissimula 
0 spiega preventivamente tutte le misure che il go- 
verno prussiano potrebbe voler prendere in vista 
d'una mobilizzazione generale. Tutto è previsto. Se 
si chiamano le riserve , s' invocherà l'articolo 6 
dell’ordine reale, il quale dice che i comandanti po- 
tranno riempire i quadri a mezzo delle riserve, se 
ciò sarà necessario alle grandi manovre. Se si vuole 
mobilizzare la landwher , si prenderà pretesto dal- 
l’art. 7, che prevede la sua riunione in vista degli 
annuali esercizi. 

Tutto è preveduto, anche l’ inconveniente d’in- 
trodurre, in caso di guerra, nell'armata o nella land- 
wher gli elementi ostili. È perciò che le landwhers 
dei 9, 10, 11, corpi d'armata, Anuover, Assia, 
Nassau, Francoforte e Schleswig-Holstein, non figu- 
rano fra i chiamati. n 

È questo un sintomo, perocchè tali contingenti 
non presenterebbero alcun pericolo per le pacifiche 
manovre. 

— 40603000 

Scrivono da Lisbona all'Agenzia Havas che in 
quella capitale si comincia ad inquietarsi. e a preoc- 
cuparsi assai a proposito della squadra inglese an- 
corata in quelle acque. Si dice che l'Inghilterra te- 
ma un colpo di mano della Spagua allo scopo di 


J 
pio 


% 


realizzare l'Unione Iberica contro cui si pronuncia 
assai energicamente il Portogallo. 

Si assicura sempre che don Ferdi 
sentire parlare del trono di Spagna, © che lo rifiu- 
terà se offertogli 


indo non vuol 


o-trkitt94-0. — 

Leggesi nel Golos di Pietroburgo : 

Noi apprendiamo da buona sorgente, che l'aiu- 
tante di campo generale Trepon, gran mastro di po- 
lizia di Pietroburgo, si recherà a Parigi alla fine del 
prossimo mese con una missione di Sì M. l' impe- 
ratore. Lo scopo del viaggio di S. E. nella capitale 
della Franci rà, secondo questo foglio , per stu- 
diare l'organizzazione della polizia: il sig. Trepon 
sarà accompagnato in questo viaggio dal sig. Kri- 
stianateh, uno dei suoi principali collaboratori nelle 
ultime riforme. 

asia 

Sorivono da Madrid 27 marzo al Constitutionnel: 

Coloro che si cerano imaginati che la rivoluzio- 
ne di settembre avrebbe fondato sulle rovine degli 
aptichi partiti un solo grande partito nazionale e li 
berale devono oggimai avere deposta la loro illu- 
sione. 

Adesso infatti, più che in nessun altra epoca, 
le varie frazioni della pubblica opinione affermano e 
manifestano chiaramente i loro principi, intendono 
ai loro scopi particolari e si organizzano in vista di 
una prossima lotta. Sembra che dei gravi avveni- 
menti si stiano preparando affine di porre un ter- 
mine ad una situazione così intollerabile e ad un 
provvisorio che minaccia di prolungarsi indetivita- 
mente. Stando ad informazioni avute da buona fon- 
te, sarebbe di nuovo l'armata quella che assumereb- 
be l'iniziativa di cosiffatta misura finale. La situa- 
zione presente, non bisogna dissimularselo, è minac- 
ciosa pel suo avvenire, e l'abolizione dei guinios non 
è che un passo verso la soppressione delle armate 
permanenti. Il gregario può consolarsene, ma l’uffi- 
ciale vi scorge la rovina della sua carriera ; oud' è 
che giustamente allarmato il corpo degli ufliciali ha 
costituito a Madrid un circolo esclusivamente mili 
tare. 

Questo circolo numerosissimo è giornalmente il 
teatro di vivaci discussioni nelle quali la rivoluzione, 
i di lei capi, ed i suoi risultati sono esaminati senza 
riguardo. Potrebbe ben darsi che da questo centro, 
ad un dato momento, partissero la iniziativa e la 
direzione di un nuovo pronunciamento militare. Al- 
cun tempo addietro le simpatie dell'armata erano pel 
duca di Moutpensier; ma gli inconvenienti di que- 
sta elezione dal puoto di vista internazionale e so- 
prattutto le poche simpatie, per non dire altro, che 
essa incontrerebbe in Fravcia ed in Inghilterra han- 
no prodotto l’effetto che vi si rinunciasse ed hanno 
fatto convergere di nuovo sul giovane principe delle 
Asturie i voti di una importante frazione di ufficiali 
distinti. Se mai veniste a sapere da un giorno al- 
l’altro che la guarnigiove di Madrid si è pronun- 
ziata in questo senso ed ha ricostituito il monarcato 
senza aspettare la decisione delle Cortes nou dovre- 
ste stupirvene. 

Vari corrispondenti particolari aununciano che 
lo stato dell’Andalusia si aggrava talmente ogni gior- 
no che tutti gli uomini d' ordine di quella infelice 
provincia comprendono che non vi è salvezza possi- 
bile che a patto di una reazione forte contro la si- 
tuazione attuale. Dicesi di più che una deputazione 
è andata a Parigi per assicurare Carlo VII che tutti 
i suoi tentativi di ristaurazione saranno eflicacemen- 
te coadiuvati dall’Andalusia. Se la notizia è esatta, 
e non è inverosimile, ci proverà che le idee rivolu- 
zionarie per il momento sono abbandonate. 

Benchè, dopo la manifestazione di lunedì, l'or- 
dine materiale non sia stato turbato, l'aspetto di 
Madrid ha qualche cosa di poco rassicurante. Nel- 
l'opinione vi è come un vago presentimento che si 
prepara qualche combinazione o qualche piano d’in- 
dole e dî significato iguoti. Si osservano dei movi- 
menti insoliti nei vari battaglioni della milizia na- 
zionale. Per vari giorni le truppe sono state conse- 
gnate nelle loro caserme. 

Nonostante ciò il generale Prim parte domani 
per la caccia è sta assente fio a lunedì ; bisogna 
pur credere che sia' senza sollecitudini. 

—Un carteggio madrileno della France dipinge 


zione repubblicana, 1° impopoli 


coi seguenti termini l'attuale situazione della Spagna: 
L'impotenza del governo, gli eccessi della fa- 


ità della candidatura 


Montpensier e sopratutto la resistenza della regina 
Isibella a una abdicazione in favore di suo figlio , 
aumentano le probabilità di una ristorazione carlista. 

Un fatto incontestabile è che il paese ad ogni 
costo vuol finirla e prontamente coll attuale stato 
di cose. Da qualche giorno l'aspetto di Madrid non 
è più quello d'un tempo. La minaccia di gravi e 


Ì prossimi uvvenimenti vi domina come un incubo. 


— 1 giornali francesi hanno da Madrid, 29 
marzo è 

Cortes, Il deputato Margable (repubblicano) com- 
batte il prestito, cui egli dichiara oneroso al par di 
quelli di Rothschild e Fould ; chiede riduzione del- 
l'esercito, economia, € soppressione dei 4114 milioni 
di sussidi stanziati per le ferrovie. 

Figuerola dichiara il prestito essere indispensa- 
bile a soddisfare i bisogni urgenti. 

Gabriel Rodriguez, relatore della Commissione, 
dichiara che un prestito patriotico è necessarissimo 
per colmare il deficit, ammontante a 2,125 milioni 
di reali il 29 settembre scorso, e cresciuto poi di 
920 milioni, senza calcolare i 114 milioni promessi 
alle Società ferroviarie. Aggiunge che al ministero 
delle finanze, commissioni speciali studiano la ri- 
forma delle tariffe doganali e l'unificazione del de- 
bito. Giova sperare che la abolizione della regia del 
sale e dei tabacchi avverrà entro l'anno. 

Domani sarà deposto il progetto di Costituzio- 
ne, ed avrà luogo fors'anco la votazione del pre- 
stito. 

—Sul progetto di Costituzione presentato dalla 
Commissione delle Cortes spaguuole, i giornali fran- 
cesì lianno i seguenti particolari. 

Il progetto non accorda al capo dello Stato che 
un vero sospensivo; subordina |’ esercizio del diritto 
di sanzione a certe condizioni determinate ; fissa a 
tre anni la durata del mandato del deputato ; stabi 
lisce un Senato, i cui membri saranno nominati per 
dodici anni, e saranno da rinnovarsi per quarto ogni 
tre anni ; non ammette i ministri alle discussioni 
delle Camere, che in quelle di cui ne fanno parte ; 
consacra i diritti di riunione e di associazione , € 
sottopone il loro esercizio ad un regolamento libera- 
le; riconosce infine la completa indipendenza della 
Chiesa e dello Stato. 

— Togliamo dall’Zberia le seguenti notizie : 

Sappiamo che fu ricevuto un dispaccio telegra- 
fico dal console di Spagna in Washington, nel quale 
il governo degli Stati Uniti si dichiarò sommamente 
soddisfatto della Spagna, e fermo di voler rimanere 
completamente neutrale rispetto a Cuba, c che il 
presidente Grant rifiutò di ricevere la Commissione 
dei cubani che desiderava preseularglisi per chiede- 
re di considerare come belligeranti gli insorti di 
Cuba. 

— Secondo le ultime notizie, la insurrezione di 
Cuba è del tutto soffocata ; il generale Dulce ritor- 
nerà nella penisola verso la fine del prossimo mese, 
cioè dopo che la regina delle Antille sarà completa- 
mepte pacificata. 

abete: — 

Da un articolo del Tagesposi di Berna rilevie- 
mo, dice la Gazzetta ticinese, le seguenti notizie sul 
nuovo progetto di ferrovia del Gottardo : 

Le amministrazioni delle ferrovie Centrale e 
Nord Est hanuo offerto 10 milioni in azioni da for- 
nirsi in parti eguali, nella presunzione che tutta la 
strada del Gottardo esiga un capitale di 160 milioni 
di franchi, e che 90 milioni si ottengano in sovven- 
zioni a fondo perduto, altri 45 in azioni, ed i resi- 
dui 25 milioui iu obbligazioni , non che nella pre- 
suazione che la sovvenzione a fondo perduto stato 
assunto dalle Coppagnie delle strade Centrale e 
Nord-Est da foraifsi in parti eguali , in vista della 
loro compartecipazione di 18 milioni iu azioni, non 
sia più di 7 milioni, come avevano risolto nell’otto- 
bre 4865, ma soltanto di quattro. 

s La rete ferroviaria si ridurrebbe alle seguenti 
linee: 


4. Linee principali : Bellinzona-Biasca-Fiora- 
Goldau. (a doppia ruotaja), chilometri 125,7; Chiasso- 
fe pe rg (a ruotaja gemplice ) Kilome: 


2. Linee di diramazione :  Goldau-Immensee. 
Kussnacht-Lucerna , chilometri 23,4 ; Goldau, $, 
Adrian-Zugo 15,5; Bellinzona-Locarno 18. Comples- 
sivamente chilometri 236 3. 

Si devono aggiungere i pontoni sul lago dei 
Quattro Cantoni (Lucerna-Fiora), e sul lago Mag. 
giore (Locarno-Arona) come spedienti provvisori , 
cioè sul lago de' Quattro Cantoni per congiungere 
la rete svizzera colla linea Fiora-Goschenen, durante 
la costruzione del gran Tunnel, e sul Lago Maggio 
re sinchè la strada non abbia anche in questa dire 
zione una non interrotta continuazione. 

Per cuzione del tunnel Goschenen-Airolo, 
della lunghezza di m. 14,900, sull’ appoggio di of. 
ferte garautite, ed in conformità del compito dell'in. 
geguere Grattoni, direttore del tunnel del Monceni- 
sio, si ritengono necessari anni 8 112 9, e com 
preso il soprassuolo con ruotaic in acciaio, si pre 
sume una spesa di milioni 62. 

La linea d'accesso al tunnel si divide, secondo 
la natura del terreno e le difficoltà dell'esercizio, in 
alpina e subalpina. Alla prima categoria apparlen- 
gono le linee Fiora-Goschenen ed Airolo-Biasca ; 
alla seconda le linee al nord di Fiore fino a Lucer- 
na e Zugo, ed al Sud di Biasca sino a Chiasso e 
Locarno. 

Per tutte queste linee la spesa di costruzione, 
compresi gli interessi durante i lavori, si presume 
di 94,364,500 fr. 

L'introito annuo netto complessivo dei 236 chi- 
lometri di strada, compresa la navigazione sul Lago 
Maggiore, scaturente da un presunto movimento di 
170,000 viaggiatori, e 17,00 tonnellate di merci, si 
ritiene di 4,640,000 fr. 

Sul capitale di costo di. milioni 72 (abbandonate 
le sovvenzioni a fondo perduto), questo presuuto iu- 
troito da 6 44 per cento. Se si ammette che questo 
capitale sia fornito per due quiuti in obbligazioni, 
il dividendo delle azioni risulterà del 7 31 per ceuto. 

Quanto alle sovvenzioni a fondo perduto si la 
la lusinga che l'Italia e la Germania daranuo mi- 
lioni 75. 

—L'Agenzia Havas ha da Ginevra 27 marzo: 

Lo sciopero dei tagliapietre e dei tipografi con- 
tinua, ma è cessata ogui agitazione. La città gode 
della calma più completa. 


oblio 


Si ha da Bukarest 29 marzo : 

Il risultato delle elezioni, finora conosciute , è 
in generale sfavorevole al partito avanzato, Questo 
partito cerca di usare l' intimidazione e la violenza 
per rendere impraticabili le operazioni. 

Il governo mantiene |’ ordine mediante lu sola 
guardia nazionale. 

Eire cai 


Una corrispondenza del Times da Filadelfia da 
le seguenti particolarità intorno al nuovo gabinetto 
americano. 

Segretario di Stato o ministro degli esteri. — 
Signor Elihu B. Washburne, dell'Illinois. Ha 53 il 
n; nacque nel Maine nell’anno 18416. Fu laureato @ 
Harvard, ed emigrò tosto nell’Illinois , dove si st 
bilì a Galena, nel distretto delle miniere di piombo. 
È antico amico di Grant. Appartiene al partito re 
pubblicano, ma agli estremi. Non ha esperienza di: 
plamatica. È favorevole all’indipendenza di Cuba © 
suo riconoscimento per parte degli Stati Uniti: fee 
in passato alcuni acerbi discorsi sulla questione del 
l'Alabama. È di poca salute, ed ha espresso la su? 
preferenza per una missione estera. Il telegrafo giù 
ci ha annunziata la sua rinunzia di ministro , e! 
sua nomina d'ambasciatore a Parigi. 

Segretario del Tesoro o ministro di finanze. — 
Alessandro T. Stewart, di Nuova York. Ha 65 20° 
ni; nacque nel 1804 a Belfast in Irlanda. Fu lau 
rato a Dublino; quindi emigrò a Nuova York, dove 
datosi al commercio, fece un'immensa fortuna. Nov 
appartiene ad alcun pacgito politico. Nelle agitazioni 
del 1866 sosteneva A. Johnson. È poco gradito si 
politici, cui egli odia, e ai negozianti, cui tiene 2 
freno col monopolio intero delle sete, stoffe e guanti 
di ogni genere. È fautore del libero scambio. La 
sua nomina mise ia agitazione «i. protezionisti che 
hanno il dominio del Congresso, ci spaventò la cot- 
sorteria così detta dello evtaky, dhe rende quasi 198 
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farsa l’esazione delle tasse all’interno. Accettò un 
uffizio che ha un salario di 8000 dollari , ma colla 
prospettiva di non potere prestare la sua attenzione 
a un negozio che maneggia 50 milioni di dollari al- 
l'anno, con un guadagno bene spesso di quattro. La 
consorteria però riuscì a scavare un decreto del 1789, 
dimenticato e lasciato da parte da molti anni , che 
proibiva la nomina di mivistro di finanze in qualun- 
que persona connessa col commercio. Sappiamo ora 
che non essendo stata accolta dal Congresso la do- 
manda del presidente di passar sopra allo statuto di- 
sotterrato, il sig. Stewart dovette rinunziare. 

Questo evento era preveduto nella corrispon- 
denza del Zimes. Si sapeva che il presidente ineli- 
nava per nominar iu sua vece il signor David A. 
Wells, raccomandato da Stewart; e che i protezio- 
nisti instavano per la nomina di Giorgio S. Boutwell, 
del Massachusetts. Ia nomina di questo ultimo an- 
nunziata dal telegrafo indica che il presidente è stato 
obbligato a cedere. 

Segretario della guerra. — Maggior generale J. 
M. Schofield, di Nuova York, d'anni 38, ritenuto 
provvisoriamente dal gabinetto precedente. — Ab- 
biamo già ricevuto la nomina del suo successore. 

Segretario della marina. — Adolfo E. Borie. 
Ha 59 anni; nacque in Filadelfia, di genitori fran- 
cesi, nel 1809. Si arricchì nel commercio colle In- 
die, e se ne è ritirato da alcuni anni. Non ha- mai 
avuto impieghi politici. Appartiene al partito repub- 
blicano. Conosce bene la natura e i bisogni degli 
interessi della marina e del commercio. 

Segretario dell'interno. — Jacob D. Cox, del- 
l'Ohio. Ha 41 anni: nacque nel 1828 a Monreale , 
nel Canadà. Ancor favciullo andò nell’ Ohio , studiò 
legge, e allo scoppio della guerra entrò nell'esercito, 
dove giunse al grado di maggior generale. Fu eletto 
governatore dell’ Ohio dai repubblicani. È uomo di 
vedute moderate; relativamente agli indiani (che en- 
trano nel suo dicastero) crede, come Grant, che 
quelli i quali mantengonsi ostili debbano soggiogar- 
si colla spada: avversa così la consorteria detta degli 
indiani, che protegge le mezze misure. 

Direttore generale delle Poste. — John A. J. 
Cresswell, del Maryland. Ha 41 anni; nacque nel 
Maryland nel 1828. É un uomo di Stato ben noto, 
ma non considerato di gran vaglia. Studiò legge, ap- 
partiene al partito repubblicano radicale. È un uo- 
mo di molta energia e di cognizioni politiche. 

Procuratore generale, ossia ministro di giusti- 
zia. — Ebenezer Rockwood Hoar, del Massachusetts. 
Ha 52 anni; nacque a Concord. Fu laureato a Har- 
vard; fu giudice per sett’anni ; ha riputazione di 
essere uno dei più distinti giureconsulti della Nuova 
Inghilterra. Non ebbe mai impiego politico ; appar- 
tiene al partito repubblicano. È parente del sig. Evarts, 
suo predecessore in questo ministero. 

Con questa scelta, soggiunge il corrispondente, 
il presidente Grant non piacque ai politici, ma al 
popolo. Ed egli lo sapeva, anzi vi fece qualche al- 
lusione nei suoi discorsi. E finora almeno ei può 
agire senza bisogno di loro. Grant è la sorgente del 
patronato ; vi sono ancora 60,000 impieghi in mano 
sua da concedere, e per ottener questi i politici do- 
vranno fingere di contentarsi ancorchè non lo siano. 

— L'Independance ha da Rio-de-Janeiro, 25 
febbraio : 

Si annunzia che il generale Polydoro sta per 
succedere al maresciallo di Caxias nel comando del- 
l’esercito brasiliano al Paraguay. 

All’ Assunzione si firma una petizione per otte- 
nere lo stabilimento d'un governo provvisorio. 

Non si sa nulla di certo su Lopez. 


_—-=B. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—1>>+ree-— 


Dal momento in cui il Giornale officiale francese 
ed il Monstore belga pubblicarono nello stesso giorno 
una Nota per affermare che ambedue i governi si 
erano posti d’accordo per nominare una commissione 
incaricata di esaminare le diverse quistioni economi- 
che pendenti fra essi, e che per conseguenza ogni 
cagione d' inquietudine era definitivamente. cessata, 
da quet momento i motivi d’apprensione e di timore 
si sono succeduti senza interruzione nellà' opinione" 


Per inco- 
minciare, si vide il numerario della Banca di Fran- 
cia aumentato di 20 milioni ed il portafoglio dimi- 
nuito di 10; e quindi le Borse estere rimanere in 
uno stato di torpidezza. Tale fu il parcre degli spe- 
culatori, del quale è d' uopo tener sempre conto in 
simili casi. Il giornalismo poi, la cui opinione non 
ha certo la stessa autorità di quella del denaro, ma 
che in certi casi ha ciononostante il suo valore, si 
affrettò a rendere più grave il panico da quella pri- 
ma cagione prodotta, e da dieci giorni circa non ha 
avuto altra cura che di ripetere quotidianamente o 
supporre incidenti inquietanti. Dapprima è messo in 
chiaro dai giornali tedeschi come il ministro austria- 
co de Witzum, il confidente del conte di Beust, ab- 
bia fatto escursioni continue tra Parigi, Brusselles e 
e Vienna contemporaneamente agli andirivieni del 
signor di Laguerroniere; dal che si vuol dedurre che 
sotto la controversia apparente delle ferrovie belghe 
si nasconda una grande quistione politica , a propo- 
sito della quale |’ intima alleanza austro-francese in- 
comincia già a svilupparsi. Di poi i fogli parigini 
fanno correre la voce di probabile dimissione del si- 
gnor Rouher, ciò che proverebbe il trionfo delle 
idee bellicose del maresciallo Niel. Intanto l’ Etoile e 
l'Independance di Brusselles dichiarano alla Francia 
che la commissione internazionale potrà determinare 
tutto al più qualche modificazione delle tariffe , 
ma che le è interdetto di far rinascere la quistione 
relativa alla cessione dell’ esercizio delle ferrovie alla 
Compagnia dell'Est e di procedere alla unione doga- 
nale, dacchè questa è impossibile nè può essere ac- 
cettata a nessun prezzo. E nello stesso tempo la 
Gazzetta della Croce di Berlino rammenta che qua- 
lunque tentativo di unione doganale solleverebbe l'op- 
posizione della Germania e dell' Inghilterra, siccome 
appunto fu dichiarato nello scorso anno. Nè tutti i 
giornali si tengono soddisfatti di portare in campo 
obbiezioni e cause di dissidio concernenti la quistio- 
ne che si discute; ma taluni d’essi approfittano della 
occasione per sollevare anche altri dibattimenti più 
spinosi ed aggravano il malessere generale. La Cor 
rispondenza di Berlino pubblica i suoi piccoli studi 
storici sui territori tedeschi che ritiene la Francia. 
Dopo il 1555, dopo la pace di Westfalia nel 1648 
e dopo quella di Nimeque nel 1678. Contemporanea- 
mente dai giornali prussiavi è fatta -risorgere la qui- 
stione del Lussemburgo ; tre fortini non sono demo- 
liti dal lato della frontiera prussiana; ora, i giornali 
citati credono di scorgere in ciò la mano della Fran- 
cia la quale non avrebbe voluto quell’opera di demoli- 
zione in vista di una prossima guerra. Nè i giornali 
parigini, e gli stessi officiosi, trascurano di frammi- 
schiare la propria voce in questo concerto di suoni 
allarmanti ; dall’ una parte infatti il Consttitutionne! 
sostiene che esiste un diritto quasi naturale e pri- 
mordiale d’ intervento francese in certi casi e per 
certe eventualità, quale sarebbe |’ unione di tutta 
la Germania; dall'altra la Patrie dà gran peso all’or- 
dine emanato a Parigi che tutti i soldati in congedo 
semestrale dovessero essere ritornati sotto le bandie- 
re. il di 31 dello scorso mese per essere addestrati 
al maneggio delle nuove armi. Queste ed altre di 
tal fatta sono le inquietanti informazioni da cui la 
stampa ha fatto seguire |’ annuncio dell’ intervenuto 
accordo preparatorio tra Brusselles e Parigi. Ma non 
per questo, secondo l'opinione di altri giornali, sa- 
rebbe ragionevole supporre che fa situazione sia ri- 
dotta agli estremi e reso impossibile di prevenire un 
conflitto, .imperocchè non è da dimenticare che i fo- 
gli mettono talvolta i loro pensieri, la loro direzione 
d’ idee, le loro passioni, i loro gusti, i loro deside- 
rì al posto della realtà, lo che conduce ad estreme 
esagerazioni e ad un apprezzamento del tutto erro- 
neo del vero stato delle cose. Per conseguenza, pur 
ritenendo che la situazione attuale è abbastanza gra- 
ve nè del tutto scevra di pericoli, opinano i citati 
giornali che non debbano accogliersi inconsiderata- 
mente tutte le voci fatte correré, pòlendo da un mo- 
mento all’altro verificarsi nello' stato di cose genera- 
le uno di quei repentini mutamenti di cui in questi 
ultimi anni si ebbe tanto frequente l'esempio. 

Un dispaccio diretto alla Corrispondenza del 
Nord Est annuncia che il resultato dello scruti- 
nio elettorale a Pesth non ebbe l'influenza che po- 


Vorasi tomere sulle elezioni che rimanevano a farsi 


vanno compiendo 

so favorevole al partito Deak. Perciò il ministero un- 

gherese incomincia a giudicare la situaziolib cod mag- 

gior calma e pensa che non siavi serio motivo per 

abbandonarsi a timori eccessivi. Una maggioranza di 

60 a 70 voti che si eleverà a cento, comprendendo- 

vi quelli dei deputati croati, basterà al governo per 

respingere tutti gli attacchi contro il compromesso 

del 1867 e per conservare intatta questa base del 

nuovo diritto pubblico ungherese, come pure pet e 

seguire le riforme promesse all’interno. Bi conta al- 

tresì sulla divisione che non mancherà di scop- 

piare tra gli oppositori e sulle diffidenze che ispi- 
ra sempre l'estrema sinistra. Ma, nonostante ciò, 

il sigoor Deak in un discorso agli élettoti ha pat 
lato delle sue inquietudini per |’ avvenire. « È 
con trepidazione, egli disse, che io rientro nell’are- 
na legislativa. Ciò che m'ispira qualche inquietadi- 
ne sono le passioni scatebate. Noi abbiamo il desi- 
derio e la volontà di conservare intatti l'ordine e la 
libertà perchè si proteggano reciprocamente e ren- 
dano possibile l’accrescrimento della prosperità na- 
zionale. Dio voglia che le passioni non ci tolgano di 
raggiungere questo scopo. Per ciò che riguarda i 
principi fondamentali della politica che abbiamo se- 
guita fio quì, le nostre convinzioni sono sempre le 
medesime, ed io rimango ad esse fedeli, poichè con- 
sidero come minacciato l'avvenire della nostra patria 
se ci mettiamo in un’altra via, se si segue un'altra 
direzione. Se la nazione non ci asseconda e si ri- 
volge contro di noi, tutta la nostra forza e tutte le 
nostre facoltà rimangono paralizzate e non sarà più 
possibile di fare quello che noi riguardiamo come 
opportuno e necessario per assicurare stabilmente il 
bene del paese ». Qualche giornale d’Uugheria ri- 
porta la voce che sia probabile a Pesth un prossi- 
mo rimpasto ministeriale, e che due degli attuali 
ministri almeno debbano ritirarsi dal gabinetto per 
cedere il posto a due membri della sinistra mode- 
rata e rimuovere così ogni cagione di future lotte 
parlamentari. Ma i giornali officiosi affermano invece 
che il ministro Andrassy abbia deciso di sostenere la 
lotta ad oltranza colla sinistra e che, in caso estremo, 
conti di ricorrere alla misura costituzionale dello 
scioglimento della Camera. 


Il progetto di costituzione presentato alle Cortes 
di Madrid consta di 130 articoli, e se su ciascuno 
d'essi si hanno a fare comenti e discussioni non è 
troppo il supporre che il progetto non diventerà 
legge prima di tre o quattro mesi. È in questa pre- 
visione che la parte meno arrischiata del paese do- 
manda che, innanzi tutto, sia definita le questione 
della forma di governo. Intanto le Cortes hanno vo- 
tato il prestito a grande maggioranza, dopo un di- 
scorso del maresciallo Serrano, più adatto in verità 
a procacciare i voti dei deputati che le sottoscrizio- 
ni dei capitalisti. Il contingente di 25,000 uomini 
venne votato bensì anch'esso a grande maggioranza, 
ma dopochè una grave modificazione fu recata al mo- 
do di reclutamento. Questa modificazione consiste 
nella facoltà data ai consigli provinciali di riscattare 
dal carico della coscrizione mediante denaro. È una 
nuova imposta che ricadrà sulla proprietà fondiaria 
o meglio, che dovrebbe ricadere su di essa, poichè 
non sarà facile il riscuoterla. 

La notizia telegrafica trasmessa da Lisbona, che 
fu colà promulgata una ordinanza reale con cui è 
diminuito il numero dei membri della Camera elet- 
tiva era perfettamente esatta. La Gazzelta ufficiale 
di Lisbona ha pubblicato infatti il decreto che in- 
troduce modificazioni nella legislazione elettorale. Se- 
condo il sistema che esso stabilisce, in avvenire vi 
sarà un solo deputato eletto per ogni circoscrizione, 
e il numero dei collegi elettorali venne similmente 


diminuito. La nuova Camera si comporrà di 107 
membri invece di 149. È un vero colpò di Stato, 
quali che possano essere i motivi della determina 
zione del governo e quali che possano esserne lo scopo 
ed i resultati. - 

Il Fidovan di Belgrado, in un dispaceio da Co- 
stantinopoli, annunzia che la Porta ipviò ai suoi rap- 
presentanti presso le potenze europee una protesta 
contro la risoluzione del governo rumeno di voler 
acereditare suoi rappresentanti diplomatici presso le 
Corti medesime. Il governo ottomano nella relativa 
niota di Savfet pasoià dichiara che essa non può in 


verun modo ammettere simile pretesa perchè con- 
traria ai trattati. 

La guerra del Paraguay ha tutti i caratteri di 
una guerra indiana ; essa é accompagnata dalla in- 
vincibile ostinazione delle tribù rosse, e dalla bar- 
bara dottrina di questi che una lotta non debba ces- 
sare se uno degli avversari non è sterminato. Quau- 
do gli alleati vittoriosi nelle tre giornate di Villeta, 
padroni del paese che non opponeva più resistenza, 
entrarono nella capitale di Lopez, trovarono la città 
deserta. II dittatore aveva posto la solitudine tra 
se e il nemico, e se l’Assunzione non andò in fiamme, 
al pari di Mosca, per divorare i vincitori, questi 
però chbero lo spettacolo straordinario di conquista- 
re un deserto, un pacse senza nazione. Tutto, uo- 
mini e provvisioni, era scomparso. Ma il dittatore 
Lopez invano raccoglie intorno a se quel pugno di 
uomini che gli rimasero fedeli o per ostinazione 0 
per timore. A lui, secondo i giornali di Lisbona da 
cui son tolte queste notizie, nessun mezzo rimane 
più per continuare la guerra: le misere orde di 
donne, fanciulli e vecchi, fuggite all'appressarsi de- 
gli alleati e nascostesi nelle selve, non sono per esso 
altro che un peso. Cotesti sventurati non possono 
dargli nè danaro, nè forze, e nemmeno i viveri di 
cui ha difetto. É tempo oramai che la pace venga a 


guarire tanti mali; questo è il sentimento generale 
nel Brasile, il sentimento del sovrano e della nazio- 
ne. La missione di Parenhos, distinto uomo di Stato, 
è il primo passo al conseguimento della pace. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 1. — Il Journal officiel dice che il re e 
la regina di Grecia partirono ieri da Atene e si re- 
cano a Corfù a passarvi l'estate. 

AI Corpo Legislativo il ministro dell'interno dis- 
se che il governo non abbandonerà il sistema delle 
candidature officiali, ma von combatterà certe can- 
didature che altre volte avrebbe combattuto. Esso 
non andrà fino alla neutralità sistematica. 

Dopo un discorso di Olivier, si adottò con 157 
voti contro 47 l'ordine del giorno sull’ interpellanza 
Picard relativa alla corruzione elettorale. 

Domani si comincerà la discussione del bilancio. 

Parigi 1. — Situazione della Banca. Aumento 
nel numerario milioni 116; nel portafoglio 2 3/5 ; 
nelle anticipazioni 15; nei biglietti 23 112; nel te, 
soro 3; diminuzione nei conti particolari 3 13. 


Londra 1. — La Banca ha elevato lo sconto 
al 4 per cento. 
Vienna 2. — La Presse annunzia che la Porta 


e la Persia si sono poste definitivamente d’ accordo 


di nominare una Commissione mista la quale proce. 
da ad una rettificazione della frontiera. È quindi 
cessato il pericolo di un conflitto fra queste due 
potenze. 

Madrid 1. — Alle Cortes Sagasta rispondendo 
ad una interpellaoza disse che il governo conosceva 
diggià le cospirazioni carliste a Cuenca, ed in altre 
provincie; esso compirà il suo dovere. 

Washingion 1. — Il Comitato per gli affari 
esteri della Camera dei rappresentanti ha proposto 
di riconoscere l'indipendenza dell’isola di Cuba. 

Il Senato della Colombia ha respinto il trattato 
concernente il Canale di Darien. 


BORSA DI PARIGI 

del 2 aprile 

113 per 100 ........ 
Consolidato inglese .. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 183: 

Nuova carabina da guerra perfezionata sul si- 
stema dell'armi ad ago di cui ne hanno ottenuta la 
dichiarazione di proprietà i signori Tommaso Toni e 
figlio nello Stato Pontificio per un anno. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, };0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Confronto delle scale 287%= 


Barometro i 
Ì in millimetri Termometro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 


0 al liv. del mare 


7 antimeridiane 
2 Aprilo È 3 pomeridiane 
5 5 pomerid. 


3 Pochi strati | 4 116% + 
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| Stato del cielo Termometrografo 33 NI DIVERSI 

| tn decimo — | dallo 9 at, pre, all 9 pom. cor. AI OSSERVAZIONI DIVERSE, | 
{relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo nelgettà is raigiia | 
DELOS Ra n ___ 
8 Girri sp #15 + 900. Sì % Piogge nella wolte, nuvolo al mattino, cumulo strati nel || 

4 Cum. sp 0 8: | giorno. Pioggia cadata 9,mm 3; | 

0. 2 Pioggia del 1. aprile é.mm È; | 
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Termometro 
centigrado 
e al liv. dei mare 


Umidità | Siato del cielo Termometrografo Vento 
| indelai s direzione 
relativa[ assolata | cielo scoperto minimo sora 


151,5 +14 3 


2 Aprile 


4 Cum. sp. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


valo coll’annuo canone di sc. 5 e bai. 60 


Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 


- pari a lire 30 e cent. 12 per ciascun rub- 


Sig. avv. Lauri 

Adistanza del sig. Angelo e Gabriele 
Fatucci figli ed eredi di Sabato, 

S'intima il signor Giovanni Mercanti 
d'incognito domicilio per affissione ed in- 
serzione in gazzetta a comparire il giorno 
8 aprile ore 4 ! in punto per rispondere | 
all'istanza diretta ad ottenere L. 26 87 1 e 
sentir emanare l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Violu 


Mons. Gasparoli Giud. Eccl. 

Ad istanza di Gio. Maria Paparelli = 

Attesa contumacia del 12 nov. 4868 si 
citi per la seconda volta D. Pietro Carico 
Strogaronne per affissione ed inserzione in 
Gazzetta stante l’incognito domicilio a com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al pagamento di =g 196 a forma de’ 
documenti, rilasciare l’ ord. esecut. e con- 
danna alle spese ed il Decreto ec. 

Affissa li 2 apfile 4869 dal Cursore 
Bertoni. 

Achille Sironi Proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Angelo ed altri fra- 
telli Stazj per gli atti dell’ infr. Notaro si 
procederà al legale Inventario de’ beni la- 
sciati dal fù Leonardo Stazj quale avrà 
principio in Monticelli nel giorno 8 aprile 
corrente alle orè 9 antem. nella casa già 
di sua abitazione in Via Capo Croce, per 
proseguirsi ove occorra nei giorni ed ore 
da destinarsi. Si deduce a pub. notizia per 
gli effetti del $ 4548 del vig. Regolamento. 

Acindino Buratti Not. cam. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di due ordinanze esecutive di 
Mano-regia rilasciate dal sig. Presidente 
del Tribunale Civile di Velletri in data 30 
gennaio 41868. 

Ad istanza dell’ Ecefha Amministrazio- 
ne di Velletri e per essa del sig. Antonio 
Campi cassiere ivi domici lo, ed a carico 
del sig. Pasquale Peroni esattore comunale 
di Cisterna ivi domiciliato nel giorno 45 di 
aprile anno corrente alle ore 40 ant. nella 


Cancelleria di questo Tribunale si aprirà 
l'incanto, e si procederà alla vendita de- 
gl’infrascritti beni. 

4. Terreno vignato cannetato ed oliva- 
to in contrada Pescina del Gallo della 
quantità di rubbia romane quattro, quarta 
Una, scorzo uno, e quartuccio mezzo, gra- 


bio confinante con beni Ramiccia, Paliani, 
salvi ei 


la Cancelleria del Tribunale sud. 
fin dal giorno 2 aprile 1868, e sotto 
i 7 dell’anno sud. prodotto il proces- 
so verbale di pignoramento redatto dal cur- 
sore Pietro Roccasecca, e dallo stesso prot- 
apperisce la perizia e stima dei beni sopra- 
indicati, esibi.a li 3 settembre 1868. 

Il primo prezzo dell'incanto ascende 
secondo la stima del perito a lire settemila 
quattrocento quattro e m. 414. 


Ad istanza di Francesco Febbi, negoz., 
dom. in Piazza Agonale n. 92, rapp. dal 
solt. proc. 

Si deduce a notizia di chiunque per 
affissione ed inserzione in Gazzetta come 
I°Ist. si trova di avere un credito di circa 
=% 800 contro l'eredità della propria figlia 
Carolina Febbi in Giacomini c siccome l’as- 
se ereditario della med. viene costituito dai 
soli negozii di salumeria posti in Piazza 
Agonale 88 e 89 e Via Tormellina 8 e 9 
così l’Ist. diffida chiunque bramasse fare 
acquisto dei med. perchè la vendita ver- 
rebbe effettuata in frode del credito del. 
l'istante. Oltre a ciò l'istante fa conoscere 
come sopra i negozi stessi sia assicurata @ 
garantita la dote di zag 4219 76 da esso pa- 
Gata alla defonta figlia, madre degli attuali 
proprietarii come da istromento per gli atti 
Monetti 3 Xbre1860, qual dote esso istante ha 
tutto l'interesse che rimanga conservata e 
garantita. 

Oggi 3 aprile 1869. 

Affissa copia a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


rimborsaibili per estrazioni seme- 


aanques DE 
PABRICLE 


POINGON DU NETAL BLANC 


| strali godini. f.* trimestre 1869.» 495 — 
| Banca dello Stato Pontificio , c 


vir ALriD& | 


H. MAUCHE E COMPAGNI 

Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser ec. ec. 

$i fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
geoteria Christofle, e di restare vittima del 
LAO che ora si fa del nome di detta fab- 
rica. 


BORSA DI ROMA 
pxL Dì 2 APRILE 1869. 


Napoli. . » 
Livorno. . 


wigi Secreti proc. Firenze . ... 9875 9825 

Venezia ..,...,° 98 75 9825 

_———_—_r@"s"<= | Milano... ... si. 3875 9888 
se Li 98 

AVVISI DIVERSI } IR na 

= ‘0. 9875 9895 

+++ 108 90 404 40 

Per ogni effetto di legge si previene «+ + 108 90 404 40 

ghiunque che col 20 corrente mese il sig. ++ 101 90 101 40 

Settimio Gattoni ha ceduta la sua Tipogra- Augusta G. M. + 213 50 21250 

fia in Via Campo Marzo n. 67 con regola Vienna nuova valuta ... — — —— 


re contratto a favore della Ditta B: 
fratelli Bertinelli e Nicoletti in psi 
dalla soma di =g782 37 part a LS 23. 
anto per norma e governo di chi N 
Roma 23 marzo 18097 n lito 
Gio. Bertinelli Proc. 


Trieste nuova valuta ... — — —— 
Londra .... +... .+.. 2562 2560 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1869, Lire 6250 


stre iS 


LAOS n 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. Novem. 1868, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750 » 424 — 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 26$ 73, dividendo del 4.° seme- 
stre 1869... .... si 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interes.i 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 


anno liberate per fr. 2. 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 

mento e interessi del {.° seme- 

sire e dividendo 1869. |...» 185 — 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . verso N 282 
Vitelle cero d n 
Bufale ... . ... suica dd 3 
Vitelle Bufaline . . RS) FA 
Castrati. . . + satira e a SIN 
Agnelli. +... .. sapa STRA 
Majali . . e - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . . a 344 


Mongane. . . 
Camparecce . ... » a 


000 40 
Vitello Bufaline ra 
Agnelli . . .... LILIIa 405 
Majali. 111.) SR 


Dal Campo Boario li 2 Aprile 1869. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


en 


um. 76. — 1869. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AIP estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi. Stati. 


Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cont. 25. 
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Lunedì 5 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ono! 


—_044-4adra 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


\],EÉ DI ROMA 


ROMA 3 Aprile 
AMI. 

La Cappella Papale destinata a festeggiare 
la gloriosa memoria deli” ANNUNZIAZIONE 
DELLA VERGINE MADRE DI DIO, essendo- 
chè il giorno sacro alla medesima siasi quest'an- 
no incontrato nel Giovedì Santo, si tenne ieri, 
Domenica n Albis, nella ven. Chiesa di s. Ma- 
ria sopra Minerva, ufficiata dai Frati Pre- 
dicatori. 

La Sawrita® pi Nostro Siaxone, movendo 
dall’'Apostolico Palazzo Vaticano poco dopo le 
ore dieci antimeridiane, si recò alla predetta 
Chiesa in treno semipubblico, avendo Seco in 
carrozza gli Emi e Rui signori Cardinali Asqui- 
ni e Barnabò. 

Nel discendere alla porteria del Conven- 
to, che è unito alla Chiesa, Sua Santità” fu 
ricevuta dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Patrizi, Vescovo di Porto e s, Refina, Pro- 
tettore dell’ Ordine dei Predicatori, come pure 
dal Maestro Generale e dai Religiosi dell’Or- 
dine medesimo. 

Sca SaxtitA', dopo avere assunti nella Sa- 
grestia gli abiti pontificali, entrò nell’augusto 
tempio, ed adorato il Venerabile, esposto fra 
splendida Juminaria nella Cappella di s. Dome- 
nico, in sedia gestatoria passò al presbiterio, 
formato dinnanzi all'altare maggiore, ove in 
Trono assistè alla Messa, che fu cantata 
dall’ Emo e Rio signor Cardinale De Sil- 
vestri. 

Intervennero alla sacra funzione gli Emi 
e Rui signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Senatore coi Conser- 
vatori di Roma, i diversi Collegi della Prela- 
tura, e quanti altri hanno luogo nelle Cappel- 
le Papali. 

Dopo la Messa, Sua Santità” e gli Emi 
Porporati fecero, secondo il consueto, la Obla- 
zione diretta a contribuire alla dotazione delle 
zitelle; scopo al quale mira principalmente il 
pio Istituto della SSma Annunziata, eretto in 
quella ven. Chiesa. Una deputazione di cote- 
sto celebre istituto ebbe l'onore di accompa- 
gnare al bacio del Piede dodici giovinette , 
scelte fra le ottocento settantaselte che aveano 
nella ricorrenza della solennità conseguiti i 
Sussidî Dotali, al cui pietoso scopo 1’ Istituto 
potè destinare in questo anno la somma di 
oltre a centocinquantamila Lire Pontificie. 

Al magnifico sacro tempio fu grandissi- 
mo il concorso dei fedeli intervenutivi per 
assistere alla funzione Pontificia. 

Il Santo Papre tornato in Sagrestia, e 
deposti gli abiti pontificali, ammise al bacio 
del Piede la religiosa famiglia, e molti esteri 
sacerdoti e laici. 

Oltre alla Guardia Svizzera cd alla Guar- 
dia Palatina di Onore, che facevano il servi- 
zio di parata entro il sacro tempio, a rendere 
gli onori fnilitari sulla piazza, che spazia dia- 
nanzi alla Chiesa, erano schierate altre mili- 
zie Pontificie coi loro musicali concerti. Le 
vie e le piazze, per le quali transitò il no- 
bilissimo corteggio Pontificio, si videro adob- 
bate alle finestre con arazzi e damaschi, e tanto 
nell’ andata alla’ Minerva quanto uel.ritorno al 


—_ 


Vaticano furono affollatissime di popolo ac- 
corsovi per acclamase. concorde al suo vene- 
rato Papri e Sovrano, cd implorarne con ri- 
verente affetto 1 Apostolica Benedizione. 


ER 

I grandiosi loggiati che fiancheggiano da tre lati 
il magnifico cortile detto di San Damaso nel Ponti 
ficio Palazzo Vaticano, e che sono delizia degli amatori 
delle arti belle per le pittare storiche e di decora- 
zione, e per gli ornati , in cui lavorarono Raffacl- 
lo da Urbino, Giovanni da Udine, Ignazio Danti , 
e molti degli altri grandi maestri dei secoli XV e XVI, 
van:0 sempre più nobilitandosi per la Munificenza del- 
la Savrira' Di Nostro SteNoRE, e le cure intelligenti 
dell’Emo e Rido sig. Cardinale Antonelli, Prefetto dei 
Sacri Palazzi Apostolici. I lavori sia di restauro, sia 
di nuove opere che in essi da motti anni vengonsi con- 
ducendo, li abbiamo all’opportunità fatti conoscere ai 
nostri lettori, tanto nei loro più segnalati progressi, 
quauto nel compimento che le singole parti aveano 
conseguito. Così l’ultima volta, che ci accadde ri- 
cordarli, fu per annunziare che il braccio di po- 
nente avea comiuciato a ricevere la decorazione, di 
cui fin da quando venne costruito era rimasto pri- 
vo, c che dei suoi tre ordini avevala avuta intera 
quel di mezzo, il quale rispondendo all’ orientale, 
dipiuto dall’ Urbinate , presentava le muove opere 
esemplate sugli scompartimenti dei quadri e sul te- 
nore degli ornati che l'antica aveano resa pregiatis- 
sima sopra quante altre di simil genere può l’arte 
vantare. 

In occasione delle trascorse solennità Pasquali 
si è potuto vedere progredito il lavoro nel primo or- 
dine dell'indicato braccio di ponente, che corrispon- 
dendo all’orientale dipinto da Giovanni da Udine, da 
questo similmente ha derivato il tipo degli scomparti- 
menti e del genere decorativo. Cinque arcate, delle 
sette che compongono il loggiato, sono interamen- 
te operate nei sott’archi, nelle lunette, e nelle 
volte, e vi si scorgono quelle singolarità pittoriche, le 
quali nel discoprimento delle sale alle Terme di Tito 
ed in altri edifici autichi invogliarono i cinquecen- 
tisti ad imitarle, e che nei secoli posteriori furono 
eziandio trattate dai seguaci della scuola classica. 

Il cav. Alessandro Mantovani, che ebbe la bella 
sorte di restaurare da prima le parti decorate dei 
loggiati, e poi di presentare i progetti per le parti 
non decorate, ed i suoi stessi disegni incarnare per 
quanto ha rispetto alla pittura , e dirigere per gli 
altri generi di ornamenti, ha incontrato un assai ac- 
concio campo da mostrare il suo talento d’invenzio- 
ne e la sua maestria di esecuzione nell’ or ora di- 
scoperto braccio. Ove, con le fantasie di ogni forma, 
fu perlui introdotto a far bella mostra il più scelto 
e delicato fra i vegetali e gli animali, che vi trionfa vei 
pergolati e nelle incanvucciate onde sono sorretti i ro- 
seti, le viti lussureggianti coi pampani, e le altre pian- 
te che si avvinchiano e s'iverpicano ; presentando an- 
cora nel disordinato muoversi dei loro viticci i vola- 
tili più gentili per i vivaci colori delle loro piu- 
me, Nei quali lavori il Mantovani associossi a con- 
durli i due suoi scolari Lodovico Grillotti ed Ales- 


sandro Palombi. Queste opere poi di pennello sono 
rese più spiccate per i piccoli medaglioni modellati 
dalla perizia conosciuta dello scultore professor Pie- 
tro Galli, che effigiano le virtù cristiane , i simboli 
della Vergine Immacolata , e le. prerogative che di 
lei si cantano nelle Litanie Lauretane. E gli scorni- 
ciamenti in stucchi, tirati.con finitezza di arte da 


Giuseppe Pierozzi, delimitano gli scomparti pei quali 
l'occhio nell'osservare tanta varietà di oggetti trova 
il necessario riposo. 


> 66000 
NOTIZIE DIVERSE 
si nella Patrie: 

Parcechi giornali tedeschi annunziano che , in 
seguito a negoziati seguiti a Berlino, è stato  stabi- 
lito uno schema di contratto l'esercizio della 
te d'una compagnia prussiana. 

Lettere da Brusselles, del 30 marzo, ci metto- 
no in grado di dare ragguagli precisissimi su que- 
sl affare, di cui s'è più volte discorso. 

La Compagnia della Gran-Centrale belga è rete 
che stende i suoi tronchi sino nel cuore stesso del 
paese, e che unisce tra loro, per Warres, Ottignies, 
Lovanie, le provincie del Brabante, di Namur, di 
Limborgo e d’Anversa. 

La più importante delle linee di questa rete è 
quella che va da Anversa ad Aquisgrana , citti 
gli Stati prussiani. Si comprende |’ importan: 
suo tracciato, tanto sotto l' aspetto dell’ eserci 
quanto sotto l’aspetto politico. 

La compagnia della Gran-Centrale belga ha ri- 
cevuto, dicesi, parecchie proposte , l’ultima delle 
quali le sarebbe stata fatta in nome d' una compa- 
gnia prussiona potente. Queste proposte, esaminate 
cen cura, sinora non sono state accolte. Si assicura 
che la compaguia prussiana si occupa di riorganiz- 
zarsi su nuove basi, e che poscia farà nuove pratiche. 

Noi ignoriamo se questo fatto è esatto, ma ci 
si afferma che, per ragioni di prudenza facili a com- 
prendere, la compagnia della Gran-Centrale belga è 
decisa di persistere nella sua prima risoluzione. 

Non è senza interesse l’ aggiungere che il pre- 
sidente del consiglio d’amministraziove della Gran- 
Centrale belga è uno dei membri più considerevoli 
del partito cattolico ed uno dei principali capi della 
destra al senato. 

_ 00 

Leggiamo nella Liberté del 31 marzo : 

Oggi si parla molto di un articolo pubblicato 
in un giornale officioso, che assicurasi sarebbe sta- 
to l’effetto di un alta ispirazione. Quell’articolo an- 
nunzia che le tendenze bellicose tornano a prevalgre 
nei consigli del governo. 

Si dice che la chiusura della sessione avrà luogo 
appena votato il bilancio, e che il 28 maggio si fu- 
rebbero lc elezioni, 

—Il Phare de la Loire riferisce che da marte- 
dì scorso fu stabiliti, presso ogni amministrazione 
di ferrovie a Parigi, una commissione militare, com- 
posta di quattro membri, di cui tre appartenenti 
all'esercito, e il quarto alla stessa amministrazione 
delle ferrovie. Questa commissione, il cui scopo non 
può esser altro che di tener pronto tutto al traspor- 
to delle armi, del materiale da guerra e dei soldati, 
funzionerebbe colla maggiore attività. 

È la prima volta che simile fatto presentasi 
sotto l’attuale regime, nè probabilmente si è mai 
presentato; all’epoca della guerra di Crimea, e di 
quella d’Italia non crano state istituite commissioni 
di questo genere. 

In ogni caso, questo fatto, se vero, come ab 
biamo ragione di credere, vuol dire due cose: pri- 
mieramente che sì sta per far la guerra, e in bre- 
ve; in secondo luogo, che la si vuol fare rapidamen- 
te. Altrimenti, conclude il Phare, che siguifichereb- 
bero tali commissioni ? Ci piacerebbe saperlo. 
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—L'Opinione ha da Parigi 30 marzo: 

Tutto va bene tra la Francia ed il Belgio, a 
tal punto che i negozianti di Roubaix e del Nord 
della Francia, i quali speravano che il Belgio disco- 
noscendo i diritti e gli interessi della Francia, fini 
rebbe col provocare la denunzia del trattato di com- 
mercio franco-belga, sono assai malcontenti ed agi- 
scono presso il governo affinchè la soluzione amiche- 
vole della questione non condanni interamente i loro 
interessi. Questi tentativi, come potete immaginare, 
non produrranno alcun risultato efficace. 

Malgrado i preparativi di guerra che continuano 
e non possono venir negati, tutti gli uomini serii sono 
convinti che non vi é alcuna probabilità di collisio- 
ne all’estero, almeno per ora. Se insisto su questo 
argomento, gli è perchè oggi ancora vanno in giro 
per Parigi voci inquietanti che potrebbero giungere 
fino a voi. 

D'altro canto, ecco una voce straordinaria che 
acquista credito. Si dicc che il signor di Bismark 
stia trattando cogli Stati del Sud per rescindere i 
trattati militari, perchè in caso di guerra con la 
Francia sarebbe costretto a difenderli , e preferisce 
di non aver da custodire che la linea del Meno. 

Pare che il Portogallo, il quale teme di essere 
assorbito nel movimento di Spagna, abbia fatto interro- 
gare segretamente, da qualche tempo , i gabinetti 
delle grandi potenze per ottenere che garantiscano la 
sua neutralità negli avvenimenti che potrebbero sor- 
gere. Questi negoziati non avrebbero prodotto alcun 
risultato. 

Il sigoor Budaille, oratore dei clubs, testè ar- 
restato per eccitamenti all'insurrezione, aveva, qual- 
che tempo fa, chiesto un grado vella guardia nazio- 
nale mobile. 

Le elezioni all'Accademia diventano oguor più 
politiche. 

AI sig. Viennet deve succedere positivamente il 
sig. di Haussonville, genero del siguor di Broglie ; 
al sig. Berryer il sig. Duvergier de Hauranne. Sol- 
tanto al sig. Empis c'è probabilità che succeda un 
letterato che sarà il signor Teofilo Gautier o il si- 
gnor Augusto Barbier. 

— Scrivono da Tolone alla France: 

Le ultime notizie d'Oran, del Marocco e delle 
coste di Spagna danno dolorosi dettagli sui danni 
fatti dagli uragani che dominano nel bacino ovest del 
Mediterraneo ; lo stretto di Gibilterra è diventato 
innavigabile; l’alto mare, sbattuto dalle persistenti 
tempeste di sud-ovest, fa impeto negli stretti pas- 
saggi in una maniera spaventosa; e le onde mostruo- 
se dell’Oceano, accavallate in questo imbuto , dopo 
d’essere tronche delle due estremità sulle alte coste 
dei due continenti, incontransi colle correnti e con- 
trocorrenti dello stretto da metterlo in uno stato di 
orribile sconvolgimento. Questo generale scatenamen- 
to degli elementi, frattanto che violente e continue 
raffiche mugghiano nello spazio, attira infinite trom- 
be marine, che si cozzano da ogni parte in forma di 
valanghe d'acqua salata. 

Il mare agitato sembra imbizzarito e turbinoso 
e minacciante ad ogni istante di inghiottire le navi, 
che girano a fior d’acqua senza potere nè avanzare 
nè retrocedere, Si direbbe che una potente attrazione 
sotto marina le trascini nella voragine e le renda in- 
sensibili alla forza di propulsione. 

I bastimenti a vapore a grande velocità riman- 
gono completamente paralizzati colle loro ruote e coi 
loro elici, che funzionano nel vuoto in mezzo a dei 
flutti di schiuma che non presentano più nessuna 
forza di resistenza e di coesione. 

| copio - 

Si legge nel Daily News del 30 marzo: 

Il lunedì di Pasqua sarà ricordato lungamente 
da tutti quelli che assistettero alla rivista dei vo- 
lontari a Dover. Fu un tempo pessimo, spirava un 
vento furioso, accompagnato da torrenti di pioggia, 
La squadra ebbe a soffrir molto. 

— Si legge nel Morning post: 

Il lord mayor fece il lunedì di Pasqua il con- 
sueto convito nella Mansion house. Vi assistevano 
267 personè. 

Il signor Lawrence rispondendo ad un brindisi 
fatto in suo ouore disse : 

« Vi ringrazio sinceramente per il grande ono- 
re fattomi questa sera. Confesserò francamente che 


mi sentii molto omofato e forse anche a tero quando 
fui scelto a govermatore generale dell’ 1 dia. Ma se 
io assuusi quell'ufficio con grande piace è debbo an- 
che aggiungere che fui molto lieto di r. ssegnarlo, e 
tornare nella miu patria. E l’iccoglienzi che ho ri- 
cevuta qui da tutte le classi de' mici ce ncittadini ha 
o quel piacere. 

inutile ch'io dica che l'Indi: è una re- 
gione vastissima, abitata da varie razze tra loro av- 
verse per molti rispetti, nei sentimenti, nei desideri 
e nelle aspirazioni. È gover da stranieri e da 
una frazione di rappresentanti di quel paese. Non 


aumen 


« 


| fa mestieri notare la diflicoltà di governare quel 


paese, di riconciliare il popolo col «dom nio stranie- 
ro, di trarre dal paese una rendita s fliciente, di 
mantenere la supremazia della nostra pe sanza e, nel 
tempo stesso, di contentare il popolo. sono quest: 
le cose che qualunque uomo filantropo dee tentare 
di compiere e bisogna perdonare all’ uc no di Stato 
se non riescì nell'impresa. » 

—Nella stampa inglese si manifesta na certa in- 
quietudine relativamente al Canada. 

Il Morning Post, organo del sig. Gladstone, 
seguala la gravità del movimento anussionista in 
quella colonia, e propone, per combatte: !a, di cre 
una confederazione canadese indipendente, ma legata 
da trattati all'Inghilterra. 

—Il Daily News annunzia che l'Isi tuto inglese 
degli ingegneri inglesi elesse per acclan azione Na- 
poleone II a membro della Società. 

—A Preston gli operai sono in isci»pero per la 
diminuzione del 10 0/0 che i filatori ‘ogliono im- 
porre loro, in conseguenza del rincaro del cotone. 
Credesi che gli operai accetteranno la fiminuzione 
del 5 0j0 e alcune fabbriche hanno ricominciato a 
lavorare. 

Nel 1854 a Prestou avvenne il più grande scio- 
pero conosciuto. Si crede che la perdita totale fosse 
di dodici milioni di franchi, dei quali qiattro milio- 
ni per i padroni e otto milioni per gli opt «ai. I quali, 
non ostante i soccorsi delle Trades Unicas, finirono 
per cedere. 


OE 

I giornali di Vienna anvunziano che il grandu- 
ca Ferdinando di Toscana arrivò la mat ina del 29 
marzo da Salisburgo a Vienna, ed ace mpaguò la 
sera stessa S. M. l’imperatore a Buda. 

—Stando al Tagblatt si vorrebbe cle i ministri 
dottor Brestel, dottor Herbst, dottor Gi xra e dot- 
to Berger si fossero messi d’accordo pe presentare 
un candidato al posto di presidente dei ministri. Il 
nome del vice-presidente della Camera lei signori 
Wrbna torna a galla, ma il Zagblatt slsso osserva 
che questa voce sarebbe prematura. 

—La Commissione per l’esercito, cu. sta a capo 
il cav. de Schmerling, si radunò a una ima sedu- 
ta, in cui si discusse la legge sulla land-vehr. Il go- 
verno era rappresentato dal conte Taafe e dal dot- 
tore Giskra. 

—e404-eo—_ — 

Un gran numero di deputati al Rei-hstag della 
Confederazione del nord della Germania hinno appo- 
sto la loro firma alla mozione Twesten er la isti- 
tuzione dei ministeri responsabili (guerr:, industria 
e commercio, finanze, affari esteri). Il b ion esito di 
tale proposizione, che riuniva prima solo quattro de- 
putati, è omai assicurato, tranne. gl’in :identi che 
non potrebbonsi prevedere; il partito coi, servatore e 
quello dei liberali nazionali appoggiano indistinta- 
mente la mozione come il partito prog ‘esista del 
Reichstag. Se la mozione é votata, la re ponsabilità 
degli atti dell'amministrazione, che'ha pesato sino ad 
oggi solamente sul cancelliere federale, sarà divisa 
fra i colleghi del sig. di Bismark. 

— Si ha da Monaco, 31 marzo: 

Oggi venne congedata una terza pavte dell’in- 
fanteria stabile dell'esercito bavarese , crsicchè una 
compagnia di 90 uomini venne ridotta a 60. 

—— 9404-03-08 

Risulta dalle ultime notizie d'Olande che la se- 
conda Camera degli Stati generali, per poter abolire 
il bollo dei giornati, senza rompere l'equilibrio. del 
bilancio, ha votato l'aumento dei diritti culle bevan- 
‘de spiritose. 

——etebitberò—— Ù 


Scrivono da Lisbona all'Agenzia Havas in da- 
ta 28 marzo: 

Grandi avvenimenti si preparano. La nuova leg- 
ge elettorale decretata dal ministero, contrariament 
a tutte le nostre definizioni legislative anteriori, ha 
sollevato una grande opposizione nel paese. 

Oggi è stato anvunciato un gran meeling per 
protestare contro questa legge. Vi figureranno per- 
sone alto locate, ed assicurasi che, da qui a dome- 
nica, il ministero ri questa legge 0 cadrà din- 
nanzi ad un movimento popolare. 

Nelle provincie si preparano eziandio manifesta 
zioni contro tal legge. 

— Una seconda spedizione partiva verso la fine 
di aprile da Lisbona, per la provincia di Mozam- 
Dico. La condizione di cotesto pussedimento attira 
seriamente l’attenzione del governo e del paese: spe- 
rasi prevenire il ritorno dei fatti lamentati l'anno 
scorso. 


— cea 

A proposito della gravità degli affari di Spagna, 
nella Liberté si legge: 

In Andalusia il movimento assume un carattere 
sempre più prouunziato. A Laguna de Medina, in 
vicinanza di Xeres, ebbe luogo uno scontro fra le 
truppe e i contadini armati. 

Il conflitto dovette essere abbastanza serio, poi- 
chè a Xeres giunsero due carri, uno pieno di morti 
e l'altro di feriti. 

Il 27 marzo tutta la municipalità di San Juan 
de Barrameda, per ordine del governo, venne arre- 
stata. 

Notizie da Malaga assicurano che in tutta l'Au- 
dalusia si crede a una generale e prossima solleva- 
zione. 

I marinai della flotta affettano un contegno assai 
sospetto. 

— Una corrispondenza madrilena della France 
conferma le previsioni d'un prossimo movimento in 
senso carlista, e soggiunge: 

Il partito carlista segue la sua via con una pru- 
denza ed una fermezza di direzione inalterabili. 
Quando sia giunto l'istante propizio, l'esplosione sarà 
generale ed a quest'ora si parla del prossimo arrivo 
del vecchio Cabrera che mette Ja sua spada e la sua 
popolarità al servizio di D. Carlo. Molti fanuo il 
sorriso dell'ineredulo quando si parla della forza del 
partito carlista e delle probabilità di successo ch’esso 
può avere. Costoro però mostrano di non conoscere 
la Spagna. Siate certi che il giorno in sui sarà offi- 
cialmente noto l’ingresso di Cabrera e di D. Carlos 
nelle provincie del nord, quello sarà il seguale d'un 
generale commovimento. 

— -0-4S 00 


Leggesi nella Gazzeita di Zurigo: 

In esecuzione delle risoluzioni state prese in 
Olten, il 28 marzo, si tennero in più luoghi della 
Svizzera, così anche in Zurigo, delle conferenze sulla 
quistione della revisione della costituzione federale. 
Lo scopo fu, come già annunciammo dell'adunanza 
di Olten, di radunare quegli elementi, che tendono 
ad un progressivo sviluppo liberale, nonchè ad una 
totale trasformazione delle vigenti instituzioni fede- 
rali, e di deliberare sulla condotta da tenersi nella 
quistione della revisione. 

— I giornali francesi hanno da Ginevra, 30 
marzo: 

Avvenne una grande dimostrazione di murato- 
ri. Furono tirati dei colpi. Parecchi dei caporioni 
vennero arrestati. Tutta la polizia è in movimento, 
ed è aiutata dal popolo. 

Un dispaccio particolare del Temps, dice che il 
mattino del giorno 31 il tumulto era cessato e la 
città quieta. È 


—__044-HA0 — 

L'Osservatore triestino ha da Atene, 27 marzo: 

A motivo del tempo burrascoso dei giorni scorsi 
il piroscafo da guerra ottomano che conduceva in 
Atene l'ambasciatore turco Photiades Bey, fu co- 
stretto a poggiare nel porto di Laurion presso il ca- 
po Colonne; calmatosi il vento , riprese il viaggio e 
lunedì scorso il sig. Photiades arrivò în Atene colla 
sua famiglia e con tutto il personale delta legazione; 
il governo ellenico gli diede dal Pireo in Atene una 
scorta d’onore. dl giorno appresso, l'inviatò ottomano 
ebbe una luàga conferenza. col aninistro dagli esteri, 
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Il re non potrà riceverlo questa settimana in udienza: 
la settimana ventura però il sig. Photiades consegnerà 
a S. M. le lettere di conferma e riprenderà il suo 
posto di decano del corpo diplomatico. 

Sabato scorso il nuovo inviato spaguuolo ebbe 
l'onore di presentare a S. M. le sue credenziali. Ad 
una breve allocuzione francese dell'inviato, il re ri- 


spose alcune parole. 

La Corte si recherà fra poco a Corfù, ove ri- 
marrà durante l'estate. Il re nel mese di giugno fa- 
rà ritorno nella capitale, ove aprirà in persona la 
nuova Camera, che per quell’ epoca sarà convocata. 

Dietro proposta del ministro della marina , fu 
per decreto reale ordinata l'istituzione di un ospe- 
dale marittimo, ove saranno ricoverati i marinai in- 
validi ; per ora il numero è limitato a cinquanta po- 
sti soltanto. Questa istituzione è sommamente bene- 
fica per la Grecia, ch'è per natura una nazione ma- 


nituima. 

Il sig. Rangabè, che accettò, come sapete , il 
posto d'ambasciatore greco a Costantinopoli , abban- 
donerà il 7 del prossimo aprile la capitale francese 
per recarsi al suo nuovo posto. Dirigente della lega- 
zione ellenica a Parigi rimane provvisoriamente il sig. 
Roch, primo segretario. È 

Nella provincia di Fiotide fu questa settimana 
ucciso il vecchio e famoso brigante Zucca, che da 
più anni esercitava la sua turpe industria. Cireon- 
dato dai gendarmi, il canuto brigante oppose dispe- 
rata resistenza, finchè cadde trafitto da cinque palle. 
Lo stato della sicurezza pubblica nelle nostre  pro- 
vincie settentrionali va migliorando; non è da dubi- 
tarsi che la nomina del coraggioso colonnello Coro- 
neos a comandante militare di quelle provincie avrà 
benefici risultati. 

Martedì sera pranzarono alla mensa reale il pre- 
sidente del ministero sig. Zaimis, il sig. Ipsilati , 
inviato greco presso le corti di Vienna e di Berlino, 
ed il sig. Maurocordato, prefetto di Corfù. Il re 
parlò a lungo col sig. Ipsilanti, il quale, a quel che 
sento, parte fra alcuni giorni alla volta di Vieuna. 

Nei primi giorni del prossimo mese di aprile è 
atteso in Atene il principe di Galles colla sua au- 
gusta consorte, sorella del nostro re. 

COTTI 


L' Agenzia Havas pubblica una corrispondenza | 


dall’Avana, che dà il testo della lettera colla quale 
gl’insorti di Cuba domandavano al generale Grant, 
presidente degli Stati Uniti, che venisse riconosciuta 
la loro indipendenza, e che il governo di Washing- 
ton accordasse loro il diritto di belligeranti. 

Gli autori di questa lettera espongono che la 
popolazione di Cuba, nell’ immensa maggioranza , è 
favorevole all’insurrezione, e che ciò che l'impedisce 
di sollevarsi in massa è il difetto d’armi e di mu- 
nizioni. Il partito dell’ indipendenza avrebbe nondi- 
meno in campagna un esercito di 70 mila uomini, 
bastantemente organizzato (cifra evidentemente es 
gerata), e che rispetta nella lotta tutti principii 
d' umanità in uso presso i popoli inciviliti , mentre 
l’esercito spaguuolo, al contrario, commetteva le 
maggiori atrocità e fucilava i prigionieri di guerra. 

Quest'accusa gravissima si appoggia su di un 
ordine del giorno, e non è stata smentita. 3 

Il documento è in data del 1 marzo, e leggia- 
mo nella Epoca che il presidente degli Stati-Uniti 
ha risposto che gli era impossibile, senza violare le 
leggi della neutralità, di prendere in considerazione 
la domanda degl’ insorti di Cuba. 

—Un telegramma da Nuova-York, 20 marzo , 
all’Havas-Bullier, conferma che Negrele era stato 
attaccato e sbaragliato da Alatorre a Tlascala (Mes- 
sico ). 

Gli insorti del centro di Cuba hanno decretato 
l'abolizione della schiavitù. Quelli di Villaclara han- 
no messo in circolazione della carta-moneta. 

Secondo informazioni in data del 7 marzo, la 
Costa orientale avrebbe spedito soccorsi agli insorti 
di Cuba. Questi aspettavano ancora, dicevasi , soc- 
corsi dal Messico. Il capo degli insorti aveva doman- 
dato, il 1 marzo, il riconoscimento officiale dell' in- 
surrezione agli Stati Uniti. 

Il capitano generale di Cuba ha ridotto della 
metà le tasse su tutte le importazioni sotto bandiera 
Spaguuola, a partire dal 4 aprile. 


— soglia — 


NOTIZIE COMPENDIATE 
dpr 

La situazione politica torna quest'oggi ad esse- 
re rappresentata in genere. più rassicurante dalla 
stampa, la quale a hene sperare dicesi indotta spe- 
cialmente pel più conciliante indirizzo che nei con- 
sigli francesi avrebbe assunto la vertenza franco bel- 
ga. Di questo favorevole resultato alcune corrispon- 
denze parigine vogliono attribuire molta parte al duca 
di Gramont, il quale, nella breve dimora recente- 
mente fatta a Parigi, avrebbe calorosamente e con 
molto successo patrocinato gli interessi della pace. 
Fra le altre ragioni dal rappresentante francese a 
Vienna addotte nello scopo di far prevalere le riso- 
luzioni più moderate, avrebbe avuto il primo posto 
una particolareggiata esposizione della odierna politi 
ca del governo austriaco e ‘sopratutto delle attuali 
condizioni dell’ Ungheria. Imperocchè il suddetto di- 
plomatico, confermando in ciò quelle indicazioni che 
giù precedentemente aveva trasmesse al gabinetto del- 
le Tuileries e delle quali a suo tempo ne occorse di 
far cenno, sarebbesi studiato di mettere in chiaro 
come l'impero austriaco , pur essendo fermamente 
deciso a stringere colla Francia i vincoli della più 
perfetta amicizia e desiderando anzi di convertire le 
odierne intime relazioni in una perfetta alleanza, non 
potrebbe tuttavia nelle presenti circostanze arrischiar- 
si ad una politica d'azione, ma è dalla interna sua 
situazione costretto a dedicare per qualche altro tem- 
po alle sue vertenze costituzionali tutte le proprie 
cure. Anche alcune lettere di Londra confermano 
questi particolari e ripetono che le relazioni del du- 
ca di Gramout ebbero una influenza considerevole 
sulla politica generale e furono forse le cagioni pre- 
cipue della modificazione intervenuta nelle idec e nei 
propositi del gabinetto delle Tuileries. Ma queste ul- 
time corrispondenze vanno ancora più lungi nel for- 
nire siffatte informazioni ; esse danno per certo che 
mentre il suddetto diplomatico giungeva a Parigi, la 
regina d'Inghilterra dirigeva all’ imperatore Napoleo- 
ne una lettera autografa nella quale era espresso il 
più ardente desiderio di veder mantenuta la pace e 
rimossi quei pericoli che dall'indole della controver- 
sia franco-belga potrebbero derivare. Sembra inoltre 
che questa lettera confidenziale stesse in perfetto ac- 
cordo con quella che la stessa sovrana dirigeva con- 
temporaneamente al re del Belgio per incoraggiarlo 
ad aceettare, riguardo all’ incidente suddetto, le vie 
della conciliazione. Ad ogni modo, e qualunque fede 
debba prestarsi a questi particolari, certo è che da 
tutte le parti si denuncia una fase più rassicurante 
nella vertenza e le corrispondenze parigine affermano 
che nei recenti consigli ministeriali tenutisi alle Tui- 
leries sotto la presidenza dell’ imperatore, il suddet- 
to argomento sarebbe stato posto del tutto in dispar- 
te e l'attenzione sarebbesi rivolta esclusivamente alle 
prossime elezioni generali. Pretendesi pertanto esse- 
re stato già fissato che la convocazione dei col- 
legi elettorali debba aver luogo prima della fine di 
maggio e taluni fogli aggiungono avere da fonte au- 
torevolissima che il decreto imperiale fisserà definiti 
vamente la domenica 23 e il lunedi 24 del mese 
suddetto. In pari tempo si sarebbero prese le ultime 
determinazioni intorno all’ opuscolo che dev' essere 
pubblicato a nome del governo e che, come fu an- 
nunciato, porterà per titolo « Lettera agli elettori »; 
quest’ opuscolo è giù , secondo che si annuncia , in 
corso di stampa e se ne aspetta prossima la pubbli- 
cazione. . 
Quanto alla commissione franco - belga, credesi 
che essa si adunerà a Parigi il prossimo giovedì 8, 
poichè in quel giorno soltanto il marchese di Lava- 
lette avrà dal Perigord fatto ritorno nella capitale, 
ed il signor Frere Orban vi si sarà recato da Brus- 
selles. Relativamente alla scelta del signor Rouher, 
il quale unitamente ai due uomini di Stato suddetti 
dovrà presiedere ai lavori della commissione, pare, 
al dire dei giornali parigini, che la medesima sia 
stata determinata non in ragione del posto che occu- 
pa attualmente il winistro di Stato, ma perchè egli 
fu il ministro d’agricoltura e commercio che nel 1861 
firmò il trattato commerciale col Belgio. Questa scel- 
ta lascia vedere; secondo i fogli medesimi, che non 
furono abbandonati quei disegni d' unione doganale 
che datano dal 1840 , auSpice il signor Thiers , il 
«quale allora era al ministero. Ma la Gassetta della 


se non quella di mostra 
| cessità di « 


Croce di Berlino ha cura di invalidare preventiva 
mente le determinazioni che in questo senso potes- 
sero essere adottate, c rammenta con un linguaggio 
molto vivace tanto alla Francia quanto al Belgio che 
la unione doganale tra questi due paesi sarebbe af- 
fotto incompatibile colla neutralità belga. Cionono- 
stante però lo stesso giornale si affretta a dichiara- 
re che sebbene la riunione della commissione franco- 
belga sia un fatto insolito e contro il quale  potreb- 
be seriamente obbiettarsi , essa non minaccia affatto 
il mantenimento della pace. 

L'affermazione dalle citate corrispoodenze pari- 
gine attribuite al duca di Gramont, che una politica 
di pace assoluta è presentemente imposta all'Austria 
dalle sue interne condizioni e specialmente da quel- 
le dell'Ungheria, trova indiretta conferma nella stam- 
pa austriaca; tanto i fogli officiosi infatti quanto gli 
indipendenti concentrano in questo momento tutta 
la loro attenzione sull'esito delle recenti elezioni uo- 
gheresi. La /’resse sostiene che se il partito gover- 
nativo trovasi ora ridotto a più esigua maggioranza, 
debbe ascriverlo in parte a propria colpa, poichè, in- 
vece di agire di pieno accordo, i suoi membri si so- 
no lasciati trasportare da quistioni personali. Lo stes- 
so giornale consiglia però il ministero ungherese a 
non far concessioni di sorta alla sinistra parlamenta- 
re ed a non lasciarsi smuovere dai suoi progetti per 
qualunque manovra si facesse dalla medesima, poi- 
chè basterà a lui per riuscire vittorioso in tutte le 
votazioni , di agire con tatto e con incrollabile fer- 
mezza. La viennese Vordstadter Zeitung opina che 
non sarebbe inopportuna una piccola modificazione 
ministeriale per la quale un adito nei gabinetto fos- 
se aperto alla sinistra moderata; ma il Wanderer re- 
spinge energicamente siffatta proposta , osservando 
che mediante questa combinazione si accrescerebbero 
a dismisura l’ incertezza e la confusione. Il Pesther 
Lhoyd, organo governativo , confessa che le elezioni 
ungheresi furono meno propizie di quello che esso si 
aspettava; soggiunge però che il parziale successo 
ottenuto dalla sinistra non avrà altra conseguenza 
al partito moderato la ne- 
e per l’avvenire con maggiore accordo 
e risolutezza. « Gli ungheresi, esclama il citato gior- 
nale, hanno dimostrato ch’ essi possono molto otte- 
nere. Adesso bisogna che si adoperivo a conservare 
à guadagnato ed a farlo prosperare. È questa una 
quistione di vita per essi. A quest’ nopo è necessa- 
rio che i patrioti moderati si uniscano alla maggio- 
ranza governativa D. 

Anche la Russia dichiara per mezzo dei suoi 
giornali che le sue interne condizioni reclamano il 
prolungato mantenimento della pace, e la Gazzetta 
di Mosca si congratula perchè uno stato di tran- 
quillità la più completa si è finalmente ristabilito in 
Europa. « É questo, essa dice, il più favorevole 
momento per la Russia, la quale avrà modo di com- 
piere i propri armamenti e «di portare a fine la rior- 
ganizzazione dell'esercito. Questa importantissima tra- 
sformazione non può eseguirsi se non durante un 
periodo di tempo profondamente pacifico, senza al- 
cun turbamento e senza inquietudini, e tale è ap- 
punto quello che ora si presenta ». Queste tran- 
quille e serene previsioni non sono certamente di- 
vise neppure da quei giornali più ottimisti i quali 
sempre si adoperarono in favore della pace nè si 
stancarono di presagirla, dacchè da questi pure è 
ammesso che qualche serio pericolo minacci presen- 
temente la tranquillità generale e che da un mo- 
mento all’altro i molteplici incidenti politici che pe- 
sano sull’ Europa possano inattesamente trascinare 
gravissime complicazioni. Ma i citati’ giornali mo- 
scoviti traggono ora elementi di fiducia anche dalle 
voci che sono registrate di un ravvicinamento tra 
l'Austria e la Russia. A proposito delle medesime, 
si legge nell’Osten che furono avviati negoziati tra 
le Corti di Vienna e di Pietroburgo in vista di ot- 
tenere un accordo circa le persone che dovranno es- 
sere accreditate come rappresentanti delle due na- 
zioni. Fra i diplomatici proposti per l'ambasciata au- 
striaca a Pietroburgo figurerebbe anche il conte Go- 
luchowski, il quale non è più disposto a riprendere 
le funzioni di governatore della Gallizia. 

Un gran numero di deputati al Parlamento del- 
la Confederazione tedesca del Nord hanno firmato la 
proposta Twesten per la istituzione di ministeri re- 
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sponsabili della guerra, commercio, finanze e affari 
esteri. Il successo di questa proposta, la quale non 
riuniva dal principio che quattro deputati, è rite- 
nuto sicuro, a meno di qualche incidente che ora 
non si potrebbe prevedere. Il partito conservatore e 
quello dei liberali nazionali appoggiano indistinta- 
mente la proposta come il partito progressista del 
Parlamento. Se la medesima è votata, la 
bilità degli atti dell’amministrazione, che pesò fivora 
sul solo cancelliere federale, sarà divisa tra gli altri 
colleghi del signor di Bismark. i 


sponsa- 


Prevedendo che il progetto della costituzione 
spagouola, il quale consta, come è noto, di 139 ar- 
ticoli, trarrà molto in lungo le discussioni delle Cortes, 
gli uomini pratici domandano che si cominci dal 
votare la forma di governo, e che, se non si è in 
grado di nominare immediatamente un re, si costi- 
tuisca un consiglio di reggenza. Qualche giornale 
però dice di non saper vedere in che cosa un con- 
siglio di reggenza differirebbe dall'attuale potere ese- 
cutivo, il quale dal canto suo non è meno provvi- 
sorio del precedente governo rivoluzionario. Ecco 
ora talune fra le principali disposizioni del nuovo 
progetto. Vi saranno due Camere, ma entrambe ele- 
gibili ; il mandato dei deputati dura tre anni, quel- 
lo dei senatori 12; però auche il Senato si rinnova 
per quarto ogni tre anni. Vi saranno quattro sena- 
tori per provincia; l'età fissata sarà a quaranUanvi. 
Il Consiglio di Stato sarà convocato come Corpo 
consultivo. La maggiore età del re sarà fissata a 18 
anvi. Il sovrano avrà il diritto di sciogliere le Ca- 
mere in certi casi ce il diritto di veto entro certi 
confini. I ministri non saranno ammessi alle discus- 
sioni della Camera che in quanto ne facciano parte. 


Una certa inquietudine si manifesta nella stam- 
pa inglese relativamente al Canadà. L'organo del si- 
guor Gladstone, il Morning post, espone lu gravit 
del movimento annessionista in quella colonia e pro- 
pone, per combatterlo, di creare una Confederazione 
canadese indipendente, ma stretta all'Inghilterra dai 
trattati, 


Nuovi rinforzi sono arrivati al general Dulce 
all’Avana. Subito dopo lo sbarco, le truppe sono in- 
viate nell'interno. L'emigrazione delle famiglie cu- 
bane per gli Stati-Uniti e per l'Europa si fa ancora 
in fortissime proporzioni; nella sola settimana del priu- 
cipio di marzo partirono nove steamers hi di 
emigrati. In due mesi 15 mila passaporti furono ri- 
lusciati dal segretariato del governatore. Le popoli- 
zioni temono, a quanto sembra, gli eccessi del par- 
tito ultra-spagnuolo ; mediante l'organizzazione dei 
volontari peninsulari, questo partito si è acquistata 
una grande influenza nella direzione degli affari. AI 
medesimo sono attribuite le eccessive misure mar- 
iali che furono adottate malgrado il parere contra- 
rio del capitano generale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Corpo legislativo. Rispondendo a 
Thiers il quale consiglia di mantenere la pace, Rou- 
her dice ch'essa è necessaria allo sviluppo della ci- 
viltà, alla libertà e alla grandezza del paese. Sog- 
giunze che il governo fa tutti gli sforzi possibili af- 
finchè la pace continui nel continente, e che il pe- 
ricolo ch'essa venga turbata nascerebbe non dal go- 
verno, ma piuttosto dai discorsi che tendono ad ab- 
battere le istituzioni interne e fanno che si manchi 
ad esse di rispetto all'estero, 

Parigi 3. — Il marchese di Lavalette ha ri- 
cevuto ieri il ministro Frère-Orban. 

Parigi 4. — L'Etendard smentisce formal men- 
te le voci che siano stati ordinati a Cherburgo al- 
cuni preparativi di guerra. 

Madrid 3. — Seduta delle Cortes. Fu presen- 
tato un progetto di legge che fi a 180 mila uo- 
mini l'esercito permanente. 

Il ministro Sagasta rispondendo ad una inter- 
pellanza, dice essere possibile che alcune dimostra- 
zioni a favore dell'ex regina Isabella abb 
luogo in alcuni villagi nelle vicinanze di Madrid , 
ma che esse non hanno importanza. 


Madrid 4. — L' Imparcial dice che il consi- 
glio dei ministri decise di proporre la candidatura 
di Ferdinando di Portogallo. È incerto se accetterà. 

Cairo 3. — Fu commesso un tentativo di as 
sassinio contro il viceré. Alcune bombe erano state 
poste sotto la sedia nel suo palco nel teatro. I vi- 
cerè ne fu avvertito e non si 1 al teatro. Furo- 
no fatti parecchi arresti. Egli ricevette le congratu- 
lazioni dei ministri e dei funzionari. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 aprile 


113 per 100 .. 
Consolidato inglese . 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
—_e Deo 


I sigg. possessori di obbligazioni negli Stati 
Pontificii sono avvertiti: che il pagamento finale 
del cupone N. 20 scaduto in luglio 1868, e quello 
di tutti i cupovi portanti il N. 21, scaduti in gen- 
naio 1869 si effettueranno nell’ uffizio sociale, pa- 
lazzo Filippani alla Pilotta N. 3 

Il pagamento dei residuali cuponi N.° 20, 
scaduti in luglio 1868, avrà principio il giorno 1() 
aprile corrente, nel modo tenuto per quelli di detti 
cuponi che furono favoriti antecedentemente dalla 
sorte; 

Il pagamento di tutti i cuponi aventi il N.° 21, 
scaduti in gennaio 1869, comincerà dal medesimo 
giorno 10 correte aprile. 

‘Tali pagamenti si effettueranno colle norme 
espresse nel Giornale Uffiziale del Governo francese, 
ed in altri giornali esteri. 

Gli uffizi sociali saranno aperti, allo scopo suin- 
dicato, in tutti i giorni, meno i (estivi, dalle ore 10 
antimeridiane, alle ore 2 pomeridiane. 

Roma 5 aprile 1869. 

Il Segretario dell’Amministrazione 
Filippo M. Gerardi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII Ì Ad istanza del Nobil Uomo sig. Com- AVVISI DIVERSI S.P. Q. R. 


Si deduce a pubblica notizia che ve- | 
nerdì 9 corr. aprile, alle ore due e mezza 
pom. in Via Fiumara n. 26 avrà principio, 
per proseguirsi se e come ec., col mini. 
stero dell’ infr. Notaro, e co l'opera dei 
corrispondenti Periti, la compilazione del 
legale Inventario dei beni, ed effetti lasciati 
dalla fu Fortunata De Rossi in Milano, 
mancala ai vivi li 10 del testè caduto mese 
di marzo, e ciò per ogni effetto di legge, e 
di ragione. 

Roma il 5 aprile 1869. 

Cirillo Lupi Notaro 

Si fa noto al publico, che il solto- 
scritto Notaro a richiesta del sig. Alessan- 
dro Sindici erede beneficiato prucederà al- 
l’Inventario dei beni relitti dal fu Luigi 
Sindici suo genitore morto in Ceccano li 25 
gennaro p. p., e darà principio al detto 
Inventario il giorno 14 aprile alle ore 8 
antimeridiane, e seguenti nella easa di esso 
defonto posta in Ceccano in cond. Bella- 
Torre n. 10. Tuttociò si deduce a notizia 
di chiunque possa avervi interesse per ogni 
effetto di legge. 

Ceccano li 4 aprile 1869. 

Luigi Bucciarelli Notaro pubb., 
ed Archivista in Ceccano. 


mendatore avv. Gio. Battista De-Dominicis 
Tosti come procuratore generale e speciale 
tanto della signora Giuseppina Cecilia Ro- 
chette vedova della ch. me. Commendator 
Luigi Calamatta prof«ssore nell’ Accademia 
di Brera in Milano, morto in Milano stes- 
so il giorno 8 marzo pross. pass. pei suoi 
dirilti della comunione di beni convenuta 
nel contratto nuziale, quanto della signora 
Marcellina Claudina Augustina Calamatta 
consorte del sig. Gio. Francesco Maurizio 
Dudevast come figlia unica ed erede testa- 
mentario del sunnominato professor Cala- 
matta, è forma dei mandati di procura esi- 
biti negli atti dell’ iùfro Notajo; il giorno 
di giovedì 8 corr. alle ore tre e mezzo 
pomeridiane nella casa di abitazione posta 
in Roma via di Ripetta numero 80, ultimo 
piano col ministero dell’infrascr. Notajo, e 
coll’opera dei respettivi periti si darà prin- 
cipio all’Inventario legale de'beni ed effetti 
ereditarj lasciati dal ripetuto defonto per 
quindi proseguirsi ne’ giorni ed ore da de- 
stinarsi nelle singole sessioni. 

Tutto ciò si deduce a publica notizia 
a forma del $ 4547 e seg. del vig. regola- 
mento leg. e giud. 6 sotto tutte le riserve 
di ragione, 

Roma li 5 aprile 1869. 


Costantino Bobbio Not. di collegio 


Chiunque bramasse acquistare un cre- 
dito di lire ottantatremila fruttifero al sei 
per cento garantito con una prima iscri- 
zione ipotecaria sopra un fondo urbano di 
questa capitale del valore non minore di 
lire duecentomila, potrà diriggersi al sol- 
toscritto Notaro nel suv studio in via della 
Guglia n. 69 A presso il quale esistono 
l’istromento di creazione di d. credito , le 
note ipotecarie, e le altre carte al mede- 
simo relative. 

Roma li 3 aprile 41869. 


Pio Campa Notaro di Collegio 

Il sottoscritto deputato amiîire a SSiîto 
alla persona del sig. Filippo Candi 
ne il pubblico che il sud. ammi 
viene da csso amiîire provveduto di tutto 
il necessario per vilto, vestito, e quant'al- 
tro può occorrergli , che perciò protesta 
della nullità , ed inefflcacia di qualunque 
atto in contrario. 


Achille Sironi amfire a SSio al sig. 
Filippo Candi. 


Rettificazione 


Nel Giornale n. 62 negli avvisi diversi 
si legga Roberto Buoni. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica A Aprile 1869, fino 
alla emanazione della nuoca tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12, 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre.icritta dalla 


legge per ogni libra soldi 10, 


i Terza QUALITAG CLI panzetta, pel- 
‘o, armone, fracoste, e polpa di stii h 
ogni libbra soldi 8.” © Po PA di stinco, er 


. PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e 
carrè, son giunta, per ogni libbra soldi 6h 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 
ho petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
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Num. 77. — 1869. 


i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


aa © ai 


Il prezzo di 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontif 


All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi. Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


sociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
o, franco di posta lire 11. 


ROMA 6 Aprile 


La Sixrita pi Nostro Sienone, sulle ore 
sette e mezzo antimeridiane di ieri, lunedì 
dopo la Domenica in A'dis, in una delle gran- 
diose sale dell’ Apostolico Palazzo Vaticano 
adattata ad uso di Cappella privata , degnan- 
dosi di far pago il desiderio che erale stato 
espresso, celebrò e benedisse il Matrimonio 
di S.A. R. il Duca di Parma Roberto I, 
con S. A. R. dla Principessa Donna Maria 
delle Grazie Pia di Borbone, sorella di S. M. 
il Re del Regno delle Due Sicilie, pei quali 
aveva già accordata Ja dispensa dagli impe- 
dimenti canonici. 

Assisterono alla cerimonia le LL. MM. il 
te e la Regina del Regno delle Due Sicilie; 
gli Emi Porporati Clarelli ed Antonelli, Car- 
dinali Palatini, e gli Ei Porporati Pancbian- 
co, De Luca, Monaco La Valletta e Grassel- 
lini, Cardinali nativi del predetto Regno ; le 
LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Ca- 
serta, il Conte di Bari, il Conte e la Contes- 
sa di Trapani ; e S. A. R. Don Alfonso di 
Borbone, Infante di Spagna. 

Sta SantITA”, recitate ch’ ebbe le pre- 

ere di apparecchio alla Messa , indossò i 
sacri paramenti, e vestita in bianco piviale 
con la mitra aurifrigiata , ascese all’ altare e 
si assise al faldistorio. Allora, invitato da uno 
dei Maestri Cerimonieri Pontifici, S. A. R. il 
Duca Roberto andò ad inginocchiarsi ai gra- 
dini dell'altare ; e fece lo stesso, ricevutone 
l'invito da un altro dei Maestri delle Ceri- 
monie Pontificie, S. A. R. la Principessa 
Donna Maria delle Grazie Pia, che vi fu 
accompagnata da una Dama di Corte. Sua 
Sawrita” avendo, secondo il prescritto dal Rito, 
riportato il mutuo consenso da questi Suoi 
figli dilettissimi in Gesù Cristo, proferì Je 
parole della formola solenne. 

A questo atto furono presenti come Te- 
stimonî rogati gl’ IIlmi e Rimi Monsignor Pietro 
Giannelli, Arcivescovo di Sardia, Nunzio Apo- 
stolico presso S. M. il Re del Regno delle Due 
Sicilie, e Monsignor Filippo Gallo, Arcivescovo 
di Patrasso. Inoltre gli eccellentissimi signori 
Principe Diofebo Melilupi di Soragna, col Mar- 
chese Leopoldo Malaspina, Ciamberlani di 
S. A. R. il Duca di Parma; e Don Pietro 
Ulloa, Duca di Lauria, col Vice-Ammiraglio 
Leopoldo Del Re, Ciamberlani di S. M. il Re 
del Regno delle Due Sicilie. 

Sca Braritupine fatta di poi la Benedi- 
zione dell’ Anello nunziale che consegnò allo 
Sposo da cui fu imposto alla Sposa, indossata 
la pianeta, diè principio alla celebrazione del- 
l’Incruento Sacrificio, leggendo la Messa del- 
l’Annunziazione della’ Beata Vergine, la cui 
festa per l'accaduto trasferimento celcbravasi 
in quel di, e vi aggiunse l’orazione pro Spon- 
sis. Continuando la sacra azione, Sua SANTITÀ’ 
disse sopra gli Sposi le preci della Benedi- 
zione nuziale, mandò loro a baciare la Pace, 
li ammise a partecipare della Mensa Eucari- 
stica, ‘e compiuto il Divin Sacrificio lesse 
sopra i medesimi quegli augurì sublimi, che 
la Chiesa invoca sopra quanti appiè dei Suoi 
altari contraggono un tanto Sagramento. Po- 


scia, seduta al faldistorio, con parole gravi e 
ripiene di unzione,' ricordò ai novelli Sposi 
la grandezza e la*‘stirtteàt@@@@Matrimonto è è 
doveri che incombono a chi lo ha ricevuto. 
Dopo il diseorso impartì la trina Benedizione, 
e letto l' Evangelo di san Giovanni, pose ter- 
mine alla sacra funzione. 

Sua Santità”, deposte le sacre vesti, € 
recitate le preci di ringraziamento, ricevè dai 
novelli Sposi, prostrati a” Suoi Piedi, le si- 
gnificazioni della più sentita gratitudine per 
l'onore di cui aveali degnati. E il Santo 
Papue, ricambiando con la usata Sua amore- 
volezza quell’ atto, con parole cortesi ed au- 
gurì di felicità colmò la gioia dei giovani 
Reali Sposi. 

Terminate le sacre funzioni, tutti i Per- 
sonaggi di sopra nommati seguirono Sua San- 
mita” negli appartamenti Pontificî , ove furono 
trattati di un decoroso rinfresco. 

Gli Augusti Coniugi, usciti dal Palazzo 
Pontificio, discesero nella Patriarcale Basilica 
Vaticana a venerare il sepolero del Principe 
degli Apostoli. 

— 0-404-0/900 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Patrie: 

AI principio della seduta di ieri il signor Kolb- 
Bernard ha domandato al sig. ministro di Stato di 
voler dare alla Camera qualche schiarimento sull’im- 
portanza della nota inserita poco tempo fa nel Jour- 
nal officiel, intorno allo studio che potrebbe fare la 
commissione franco-belga dei rapporti commerciali 
ed industriali fra i due paesi. L'onorevole deputato 
soggiungeva che il dipartimento del Nord era nella 
costernazione all'idea che un altro trattato di com- 
mercio potrebb'essere sostituito al trattato che ci 
unisce attualmente col Belgio. 

Il sig. Rouher, in una risposta molto chiara e 
precisa, incominciò dal dichiarare che non era stato 
compilato, nè discusso ancora nessun programma fra 
la Francia ed il Belgio, e, rammentando le parole 
pronunziate l’anno scorso dal ministro del commercio 
e da lui stesso, egli ha nuovamente affermato che 
non sarebbe fatta nessuna modificazione delle tariffe 
senza un'inchiesta preventiva , alla quale sarebbero 
naturalmente chiamate le Camere di commercio. 

Il sig. ministro di Stato è andato più oltre, e 
rispondendo ad un'interruzione del sig. Glais-Bizoin, 
ha solennemente rinnovato la promessa che in av- 
venire non sarà consentita nessuna modificazione di 
tariffa nei trattati prima che sia stata sottoposta al- 
l'approvazione del Corpo legislativo. 


— Leggiamo nell’Etendard: 

Si sa che da varì mesi proseguono dei negoziati 
attivissimi fra il governo egiziano e la Francia intor- 
no alle capitolazioni. 

A quanto udiamo, l'accordo è oggidi quasi in- 
teramente stabilito. La soluzione di questa grave que- 
stione è dunque imminente. 

Importa di rammentare che Ja maggior parte 
degli altri governi cristiani , i quali al pari della 
Francia godono in Egitto capitolazioni particolari , 
sono già da qualche tempo andati d’accordo col vicerè 
sul nuovo regime che dev'esservi sostituito. 

Questa questione è d’un’importanza capitale pel 
nostro commercio nel Levante. Questa importunza è 
accresciuta aticora dalla considerazione che se le ca- 


Martedì 


6 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ol 


Arpa 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e de inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


pitolazioni fossero abolite in Egitto, diverrà molto 
difficile di mantenerle a Costantinopoli. 

Ci è sembrato che il pubblico si preoccupasse 
della notizia concernente il richiamo dei soldati in 
congedo semestrale, data da un giornale della sera 
sotto una forma che poteva, sino ad un certo punto, 
giustificare i commenti pessimisti di cui è stata og- 
getto. 

Informazioni attinte a buona fonte ci perme tto- 
no di ridurre questa notizia alle sue giuste  propor- 
zioni, affermando che il provvedimento adottato dal 
mivistro della guerra è semplicemente conforme ai 
regolamenti. } soldati in congedo semestrale , il cui 
cougedo spirava il 31 marzo, si attendevano di es- 
sere richiamati, e quindi non sono stati menoma- 
mente sorpresi dall'ordine ch’ essi hanno ricevuto di 
andare a raggiungere i loro corpi. 

D'altronde, come Jo fa notare a ragione il Jour- 
nal de Paris, ciò che toglie a questa notizia tutto 
il carattere comminatorio, si è che le riserve (2° par- 
te del contingente del 1867), che dovevano restare 
nei depositi sino al 1 maggio, hanno dovuto essere 
congedate il 30 di questo mese. Il ministro della 
guerra ne inviò l'ordine per telegrafo. 

— Leggiamo nell’Etendard del 1: 

Siamo in grado di smentire Ta notizia pubbli- 
cata da un giornale che siano state intavolate trat- 
tative tra la Francia, la Porta e la Rumenia per 
l’abolizione delle capitolazioni nel territorio rumeno. 

— La Patrie conferma la notizia data da al- 
cuni giornali che il governo francese rifiutò di rice- 
vere una pretesa deputazione delle isole  Sporadi. 
Essa aggiunge che la deputazione non era composta 
di mandatari delle Sporadi, ma di alcuni elleni che 
orgavizzarono una piccola dimostrazione destinata a 
tener dietro agl'intrighi e alle mene che produssero 
l’ultimo conflitto. Le isole Sporadi, secondo il citato 
giornale sanno benissimo di non poter rivendicare 
alcun privilegio. La Sublime Porta non aveva loro 
accordato che la facoltà di pagare le imposte sotto 
forma fissa e senza l'intervento delle autorità turche. 
Questo modo di pagamento era un semplice favore 
amministrativo e non già un privilegio , e perciò la 
Porta non può essere accusata di aver violati i di- 
ritti di quelle isole. 

— La Liberté del 2 dice che quei deputati i 
quali nou sono sicuri del favore dei propri elettori 
cercano secondare il terreno ministeriale per sapere 
se rimane loro ancora qualche speranza di essere 
rieletti. 

— Leggesi nel Gaulois : 

Dicesi che il governo francese abbia spedito a 
Berlino una Nota per domandare spiegazioni sulla 
mobilizzazione delle truppe del Nassau, dell’Annover, 
dell'Assia e di Francoforte. 

— 40540300 — 

Dai giornali di Londra del 4 rileviamo che le 
entrate del Regno-Unito nel primo trimestre 1869 
ascendono a 20,109,888 lire sterline. Paragonate al 
periodo corrispondente del 1868, esse presentano un 
aumento di 731,814 lire sterline. V’è un aumento 
sui diritti di proprietà, di bollo ed altri cespiti delle 
entrate, e diminuzione sul prodotto delle dogane. 

Le entrate totali dell’anno finanziario raggiungo- 
no la cifra di 72,591,99% lire sterline. L'aumento 
sull'anno precedente è di 2,991,772 lire sterline. 

—eet-t3er0— 
Scrivono da Berlino alla Bullier: , 
Nei nostri circoli politici si è molto ansiosi; e, 


ve lo ripeto, il timore di un vicino conflitto piglia 
sempre più consistenza. 
— La Corrispondenza germanica veca il seguen- 
te telegramma da Munder (Annover), 31 marzo: 
Per ordine superiore giunto da Berlino gli uo- 
mini della riserva del 10° corpo d’armata fino all'età 
di 32 anni (cioè 12 classi) furono chiamati sotto le 


bandiere. j dg pa 
Il contingente della landwher fino all'età di 40 


anni ha ricevuto l'ordine di tenersi pronto a marcia- 
re di momento in momento. 


Loki Papato 


La Gazzetta di Mosca pubblica un articolo sul- 
la conferenza di Parigi, ed in questa occasione si 
dichiara sulla situazione della Russia. rispetto alla 
Prussia. Secondo la Gazzetta di Mosca , la Russia 
non ha motivo d'essere soddisfatta dell’ attitudine 
della Prussia nel conflitto greco-turco. In un altro 
articolo, lo stesso giornale enuncia questa convinzione 
che la Ru zio da attendere 
dalla Prussia. 

Segualiamo, dice la Patrie, ai nostri lettori que- 
sti articoli che giustificano la nostra incredulità ri- 
guardo ad un'alleanza russo-prussiana con cui qual- 
che giornale ha voluto spavent 

—Si legge nella Putrie : 

Abbiamo seguito colla massima attenzione lo 
sviluppo della marina russa. Ecco un fatto che di- 
mostra quale è oggidì la sua situazione : 

Nel 1868 la flotta del Baltico non comprende- 
va, indipendentemente dalle corvette, dalle batterie 
galleggianti e caunonicre, che duc fregate corazzate. 
Quest'anno, in seguito alle costruzioni che sono sta- 
te terminale, essa ne comprenderà sette, che sono: 
le fregate corazzate Principe Pojarshi, Ammiraglio 
Spiridof, Ammiraglio Lazaref, Petropavlosk, Ammi- 
raglio Tchitckagoff, Minine, Ammiraglio Greig. 

Oltre a queste sette fregate corazzate, tre altre 
ne sono in costruzione sui cantieri della Neva. 

La flotta del Baltico é divisa in tre divisioni ; 
essa comprende in tutto quarantotto bastimenti da 
guerra, dei quali diciotto sono bastimenti corazzati 
di ogni rango. Gli esercizi della flotta incomincie- 
ranno il 15 aprile. 

— Scrivono al Times: 

Sembra che la Russia abbia fatto minori pro- 
gressi rispetto alla scelta di un nuovo fucile per 
l’infanteria di quanto lo divulgarono le relazioni uf- 
ficiali tempo fa. Allorquando la guerra dei sette 
giorni convinse il mondo scettico dell'innegabile su- 
periorità del fucile ad ago, la Russia, insieme alle 
altre potenze, esaminò questo soggetto e procurò di 
inventare un fucile che fosse migliore del prussiano. 
La Commissione alla quale era stato affidato questo 
incarico consumò un intero anno prima di giungere 
ad una conclusione, e sul priucipio d’ottobre del 
1867 propose il fucile Carl come l’unico che potesse 
essere adoprato per l'armamento della linea e della 
guardia. L'invenzione Carl, una copia quasi. esatta 
del celebre modello di Dreyse, ma con una canna 
più corta, non corrispose all’aspettazione. Benchè la 
canna si rompesse meno facilmente di quella lunga 
€ più delicata prussiana, aveva il serio difetto che 
la cartuccia penetrava con difficoltà e che il fucile 
spesso mancava il colpo. Certe modificazioni nella 
fabbricazione delle cartuecie non avendo fatto ces- 
sare questo difetto, il governo si decise finalmente 
ad abbandonare quel fucile ed a cercarne uno più 
efficace. Però questa decisione sopraggiunse dopo 
che le guardie erano già state armate col fucile di- 
fettoso. Dopo un'altra deliberazione il modello scelto 
era quello proposto dal luogotenente Baranoff. Esso 
aveva il vantaggio di ammettere la cartuccia metal- 
lica, e come il fucile Carl permetteva la trasfor- 
mazione di una parte dei fucili di vecchio modello 
in nuovo. Ma poco tempo dopo questa seconda de- 
cisione dev'essere avvenuto qualche cosa, poichè è 
stata nominata una nuova Commissione poche setti- 
mane or sono, È stata sospesa la trasformazione e 
non si è mai saputo quanti fucili ne fossero già stati 
distribuiti. 

Per non lasciare in questo intervallo |’ esercito 
senz’armi efficaci, si ordinò in America, un anno fa, 
un gran numero di fucili Bendan, che furono già 
dati alle truppe. Si attende uu altro carico degli 


ia non ha nessun ser 


stessi fucili a Pietroburgo , quando sarà aperta la 


vigazione sulla Newa. O! 
il governo russo propenda pel Remington, Winche- 
ster ed altri fucili costruiti su questo principio 
- DCofipieto 

Leggiamo nella Correspondance generale d'Espa- 
gno del 30 marzo: 

Ieri, prima che si sapesse dell'accordo della 
Commissione costituzionale , e sotto 1’ impressione 


| del timore di vedere: protratta all’ infinito questa 


questione, alcuni politici espressero la necessità. di 
nominare un dittatore. 

Quest'idea, già messa in campo 
tante volte abbavdonata , s'ebbe la medesima sorte 
dopochè il presidente dell'assemblea chbe annunciato 
per oggi la presentazione alla Camera del progetto 
di costituzione. 


tante volte e 


as 


—L'Agenzia Havas ha ricevuto i seguenti parti- 
colari sul nuovo progetto di Costituzione in Ispagna: 


Il progetto della Costituzione consacra la liber- 
tà individuale, l' inviolab 
lettere. Qualunque giudice od impiegato violasse que- 
sti diritti sarebbe punito di un'ammenda a beacfizio 
della parte le La Costituzione stabilisce il voto 
universale, la libertà di parola, di stampa, delle riu- 
nioni, di associazione e del diritto di petizione. Le 
riunioni pubbliche saranno soggette ai regolamenti di 
polizia. Le riunioni all'aria aperta saranno permesse 
solo di giorno. 

ll diritto di petizione è vietato a qualunque forza 
armata. La nazione si obbliga di mantenere il culto 
ed il clero cattolico. 

L'insegnamento sarà libero. La Costituzione con- 
sacra la libertà di stabilimento o d’industria per gli 
stranieri, eccettuate quelle professioni per le quali 
è richiesto certificato d'idoneità. Gl’ impiegati pub 
Dlici possono essere tratti davanti 
nari senza preventiva autorizzazione. La forma del 
governo è la monarchia. Il potere legislativo appar- 
tiene alle Cortes ; l’iniziativa appartiene alle Cortes 
ed alla Corona. 

Le Cortes si compongono di un Congresso eletto 
per tre anni e di un Senato eletto per dodiei anni. 
Il Senato si rinnova per quarti. Il re convoca, so- 
spende, scioglie le Cortes, Le sessioni durano quat- 
tro mesi. I senatori sono nominati dalle Deputazioni 
provinciali cui si unisce un numero di elettori eguale 
al sesto del numero dei Consigli municipali. Questi 
elettori sono nominati con voto universale. 

Le condizioni di elegibilità pel Senato sono: 

Essere spagnuolo, avere quaranl anni , godere 
dei diritti civili ed essere stato in alcuni uffici spe- 
cialmente di presidente del Congresso e di ministro. 
Sono anche eleggibili i trenta più forti contribuenti 
della fondiaria ed i venti industriali principali di 
ciascuna provincia. 

Le condizioni d'eleggibilità pel Congresso sono: 

Avere 25 anni, essere spagnuolo, godere dei di- 
ritti civili. 

Il re è inviolabile, i ministri sono responsabili. 
Ogni provincia avrà 4 senatori ed un deputato ogni 
40 mila anime. H re solo ha il diritto di guerra ; 
può sospendere le Cortes una sola volta per ogni le- 
gislatura, ma le Cortes dovranno sempre sedere per 
quattro mesi. In caso di scioglimento gli elettori do- 
Vvranno essere convocati nei tre mesi. 

Il re dovrà essere autorizzato per impegnare , 
cedere, alienare od annettere territori, ammettere 
truppe straniere in Spagna, ratificare i trattati di al- 
leauza e commercio, concedere le amnistie, per am- 
mogliarsi od autorizzare il matrimonio dell'erede della 
corona, è finalmente per abdicare. 

Il trono è ereditario nell’ ordine della  primo- 
genitura. Iv caso di estinzione della dinastia , le 
Cortes faranno una nuova scelta. lu caso di incapa- 
cità del re, di vacanza del trono o di minore età, 
le Cortes nominano una reggenza di uno, tre o cin- 
que membri. Il tutore del re minore è designato 
per testamento. I ministri nou possono assistere alle 
Cortes se non fanno parte di una delle due Camere. 

I ministri sono responsabili. Il Congresso li ac- 
cusa, il Senato li giudica. Il governo delle provin- 
cie di oltre mare sarà modificato tosto che quei 
deputati seggano alle Cortez. Le modificazioni alla 
Costituzione hanno luogo sull’ iniziativa delle Cortes 
e del re. Esse portano con sè lo scioglimento del 
Congresso e del Senato e le elezioni generali. 


ai tribunali ordi- | 


ha da Madrid in data del 34 marzo 
Rispondendo a un’ interpellanza , il ministro di 
Stato dichiara di non aver avuto cognizione ufliciale 
delle intenzioni di don Ferdinando annunziate da 
uv dispaccio privato da Lisbona. 
— Scrivono da Cordova (Andalusia), 22 marzo, 
al Time 
Si è parlato molto delle rivolte e delle scene di 
sangue avvenute a Cadice, a Malaga ed a Xeres. 
Iu quanto a Cordova posso assicurarvi ch' essa 
è tranquilla. Una città che ha veduto diminuire la 
sua popolazione da un milione a 45 mila abitanti 
non può avere iu se stessa elementi di vita bastanti 
per turbare il mondo, Arrivai qui mentre si faceva 
una dimostrazione popolare contro la coscrizione , 
contro il monopolio dei sali e tabacchi, ed in gene- 
rale contro tutte le cose che non piacevano. Se qual- 


cuno non mi avesse avvertito che si faceva una di- 
mostrazione , io non me ne sirci avveduto o non 
lavri mai Lo 
Del resto, la coscrizione militare è uno dei grà- 
vami più odiosi al popolo spagnuolo ; cd una prova 
che il mal governo dura tuttora è che il ministero 
della guerra richiede 25 mila reclute. 

Come il municipio di Madrid, anche quello di 
Cordova vuole riscattare i suoi coscritti pagando , 
conon vè dubbio che tutte le grandi città spaguuo- 
le dovranno seguire quest’esempio. Mu |’ esenzione 
dal servizio militare di questi 25 mila coscritti ri- 
chiederebbe una spesa di 37,500,000 franchi, ed il 
tesoro non potrebbe sottostarvi nelle sue circostanze 
attuali. Il governo sarà quindi costretto a ridurre la 
cifra degli arrolati. 

tergo eo 

Scrivono alla Corr. gen. aust. del 1 da Buka- 
rest, 27 marzo: 

Questa mattina alle 10 sono incominciate le 
elezioni, vale a dire che si sono aperti i collegi clet- 
torali della campagna destinati ad eleggere i delegati, 
i quali dovranno quindi riunirsi nei capiluoghi di 
distretto per eleggere i deputati del quarto collegio 
(delle campagne). I tre altri distretti eleggono diret- 
tamente i deputati. 

Due partiti si trovano in presenza nelle clezio- 
ni, i partigiani del governo c quellj dell'antico (del 
governo di Bratiano). Da ambedue le parti si fanno 
sforzi estremi per riportare la vittoria. Dopo che il 
partito Bratiano ebbe radunato grosse somme di da- 
naro mediante collette, i corifei di quel partito, fra 
gli altri il sig. A. Rosetti, sono partiti per recarsi 
ad influire sulle elezioni. 

Dal canto suo ii governo ha adottato tutl'i prov- 
vedimenti immaginabili per assicurarsi la vittoria e 
mantenere l'ordine e la tranquillità. Sui muri delle 
vie furono aflissi dei deereti del ministro dell’ inter- 
no, i quali rammentavo al pubblico le pene rigorose 
che incorrerebbero i fautori di torbidi. 11 corpo di 
gendarmi è stato riuforzaio e concentrato nelle città 
dove avverranno le elezioni. Inoltre la truppa è con- 
segnata per le giornate elettorali. 

Nelle città di Pioiescht, di Tirgavescht, Crajova 
e Pitescht, i Consigli municipali furono sciolti e lo 
stesso provvedimento è stato applicato vi distretti 
rurali di Prallowa e Melenditzeo. A Pitescht, dov'è 
nato Bratiano, tutt’i capi della guardia nazionale 4 
incominciando dal grado di capitano in su, furono 
dimessi © sostituiti da partigiani del governo. 

— Scrivono da Toultscha, 24, al Wanderer: 

Si è saputo qui con sorpresa che le bande gre- 
co-bulgare, che si organizzavano nella Bessarabia 
russa e contavano 600 uomiui avevano, 15 giorni 
or sono, passato la frontiera, per recarsi in Rume- 
bia, in gruppi da 10 a 15 uomivi. Una di quelle 
bande passò di notte a Jassy, si muui di provvi- 
gioni e si diresse per Husch, Falcin, Leova e Kahul 
verso Braila, l’altra arrivò a Belgrado, vi si riposò 
e si diresse pure verso Braila secondo gli uni, verso 
Oltenitza secondo altri. 

: Le autorità rumene hanno bensì ricevuto l’or- 
dine di fare inseguire queste bande e d’impedire loro 
di riunirsi © di passare il Danubio; ma questi ordini 
sono eseguiti sempre con tanta noncuranza che le 
pattuglie compaiono sempre dove non vi sono più 
mercenari russi, i 

Qui si crede che quelle bande passeranno il Da- 
nubio all'epoca del Kurbao-beiram © prima della fine 
delle elezioni rumene. Sulla Spiaggia opposta si nota 
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es 


una grande attività militare: i soldati si I 
siano di- 


sino alla notte. Si erede che questi eserci 
retti da ufficiali prussiani. 

—Col piroscafo del Levante pervennero all’Osser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 27 marzo : 

Stando al Zeo. Her., la nuova legge sulla na- 
zionalità ottomana non incontrò molto favore presso 
zioni estere. Dicesi che parecchie sue dispo- 
zioni abbiano dato motivo ad nleune obiezioni pre- 
sentate alla Porta, e che il provvedimento in discor- 
via d' iniziamento 


so sia da considerarsi soltanto iu 
se prima nou avviene un accordo preciso e generale 
intorno a queste.—Il generale Ignatieff, inviato russo, 
ebbe una lunga conferenza alla Porta con APali pa- 
scià.— Il nuovo serraschiere Musscin Avni pascià è 
arrivato a Costantinopoli , ed ebbe tosto una lunga 
udienza particolare dal sultano. Il granvisir  intro- 
dusse poi dal sultano il viecammiraglio Hobart pa- 
iù. — La Porta assegnò una pensione di 5000 pia- 
stre al mese a mons. Boghos, già patriarca degli ar- 
meni gregoriani, — È formalmente smentita la noti- 
zia d'un giornale di Belgrado, che il governo serbi- 
co abbia domandato il richiamo del governatore della 
Bosni 

Si accerta che il 
zione di rimandare alle proprie case i 
partenenti alla classe della riserva. — Il colonnello 
O'Reilly e il signor Romer, implicato con lui nel 
processo per il fatto di Hama, furono posti in li- 
bertà il 23 marzo. Non rimangono ora in prigione 


ha inten- 
apr 


ottomano 
militari 


governo 


per lo stess 
cond’ ordine, e credesi che anch’ essi verranno libe- 
rai. — Haggimichali, uno degli ultimi insorti di 
Creta che si sono arresi , è giunto a Costantinopoli 
con Hussein Avni pascià; e si vocifera che egli ver- 
rà sottoposto ad un esame per parte del ministro di 
polizia. Durante |’ esame, Haggimichali abiterebbe 
negli appartamenti del ministro. — Danisch effendi , 
console generale della Porta alle Isole Jonie, è par- 
tito per recarsi al suo posto a Corfù. 

La Turquie nota che dopo la pacificazione di 
Creta, le operazioni commerciali e industriali assun- 
sero in quell'isola un incremento straordinario. Ogni 
giorno vengono fabbricate e spedite all’estero grandi 
quantità di sapone.— Secondo alcune lettere da Ca- 
nea, il nuovo governatore generale propose il disar- 
mo di tutta la popolazione , ma siccome il megilis 


dell'isola vi si oppose, egli intende ottenere il suo | 


scopo offrendo di pagare tutte le armi che gli ver- 
ranno consegnate. Egli pagherebbe 2 1. st. un fucile 
a retrocarica , 1 172 per una carabina ordinaria ed 
80 piastre per un fucile comune.— L'Impartial ha 
i seguenti ragguagli dalle isole Sporadi, in data di 
Rodi 19 marzo: Almet pascià , visitate Halkos e 
Cassos, dove stabili nuove leggi organiche , come 
aveva fatto a Simi, si trasferi a Calimno, Quivi in- 
contrò forte opposizione per parte degli abitanti. 
Una violenta burrasca l’obbligò a lasciar |’ ancorag- 
gio di Calimno colla propria divisione navale, ma , 
miglioratosi il tempo, il governator generale ricom- 
parve davanti all'isola recalcitraute e intimò di nuo- 
vo a quegli abitanti di uniformarsi agli ordini della 
Porta, di cui egli era apportatore. Gl’isolani non si 
lasciarono intimorire, e per dar prova della loro ri- 
solutezza di non sottomettersi alle nuove condizioni, 
abbandonarono in massa la città, dopo aver ricusato 
vettovaglie alla flotta, e si trasferirono in un vil- 
laggio posto sulle aiture, sempre decisi a lasciar il 
paese anzichè assoggettarsi agli ordini d’Almet pascià. 
Allora il governatore fece sbarcare 350 soldati ed 
una cinquantina di zaptiè, essendo risoluto ad ese- 
guire persino colla forza gli ordini del proprio go- 
verno. Egli fece inoltre imprigionare tre o quattro 
primati dell’isola, perchè si ha ragione di credere 
che la resistenza sia promossa da loro. Calimno è 
ora totalmente bloccata, e non può entrarvi, nè 
uscirne nulla: se questo stato di cose continua per 
alcuni giorni, ciò basterà per indurre gli abitanti 
alla sommissione. Pare che le dogane sieno definiti- 
Vamente attivate nelle Sporadi, giacchè nessuna mer- 
ce può più uscire da Rodi per tutte quelle destina- 
zioni se non è accompagnata da un certificato ; il 
che non avveniva sinora. Halki e Cassos si sono ar- 
rese pacificamente; in grazia di che, rimasero esenti 
da uno sbarco di truppe. 
——404-i49t0 


motivo se non pochi individui di se- | 


Secondo le ultime notizie da Hong-Kong del 18 
febbraio, si credeva che il governo cinese promul- 
gherebbe una legge, colla quale si proibisse la col- 
tura dell’ oppio nel celeste impero. 

È questa una notizia, dice la Patrie, che, se 
si venisse a confermare, avrebbe un'importanza più 
politica che commerciale. Nulla potrebbe far mag- 
gior piacere agl'inglesi quanto la soppressione della 
coltivazione dell'oppio in Cina. 

Nel 1842, quando essi intrapresero la guerra 
dell’oppio (opium war), era precisamente per co- 
stringere il governo di Pechino a togliere gl impe- 
dimenti posti sino allora all'importazione in Cina 
dell’ oppio coltivato, fabbricato e venduto dai fab- 
bricant inglesi delle grandi indie. 

Gl'iuglesi ottennero allora |’ intento, ma il go- 
verno cinese avendo permessa l'importazione dell’op- 
pio inglese, sj trovò costretto a permetterne la col- 
tivazione agli indigeni del celeste impero , locchè 
non faceva il conto della  Graubretagna , la quale 

i- 


aspirava a somministrare cssa sola l’ oppio agli 
tanti di quel paese. E se è vera la notizia data più 
sopra, sarebbero prossimi a raggiungere la meta. 
Ciò prova che la preponderanza politica degl’in- 
glesi è aumentata a Pechino. Finchè il signor Bur- 
lingame, ministeo degli Stati Uniti, soggiornò iu quella 
città, la sua influenza, sostenuta da quella del suo 
rancia, ha neutralizzato | an- 
tica supremazia dell'ambasciata-britanwica. 
CE SIENA O VANTI E EDT TO NOI 
OTIZIE COMPENDIATE 
Dee 


amico il ministro di 


Se si deve prestar fede al Moniteur universel, 
diventato dal principio di quest anno giornale indi- 
pendente, ma che gode fuma tuttora di essere abba- 
stanza autorevolmente ispirato, l'ultimo consiglio dei 
ministri tenutosi alle Tuileries sotto la presidenza 
dell’imperatore avrebbe preso decisioni molto impor- 
tanti relativamente alla politica estera. Il governo 


avrebbe deciso di adoperare con tutte le sue forze a | 


favore di uno scopo pacifico e di tenersi in una pru- 
dente e benevola riserva nelle quistioni che agitano 
la Germania. I giornali officiosi sarebbero stati invi- 
tati a moderare alquanto il loro zelo, ad astenersi 


da ogni polemica troppo irritante contro la Prussia 
ed a mostrare minore suscettibilità innanzi agli at- 


tacchi della stampa tedesca. Il Temps conferma an- || 


e deducendone che nessuna 
enevolmente sussistere cir- 


ch’ esso queste noti 
inquietudine possa più 
ca il mantenimento della pace, lamenta che l'opinio- 


ne pubblica in Francia non approfitti della assicura- | 


ta tranquillità per occuparsi delle prossime elezioni, 
e che l'agitazione elettorale proceda assai lenta e con 
fiacca lena in quasi tutte le circoserizioni dell’impe- 
ro. La stessa lagnanza è fatta dalla Zederte, la quale 
osserva che i giornali si affaticano bensi in lunghe 
polemiche, i candidati moltiplicano i loro proclami, 
le riunioni pubbliche rumoreggiano e tumultuano, ma 


la grande massa degli elettori francesi non piglia nes- 
suna parte alla lotta. Nessuno, dice il giornale cita- 


to, crederebbe, nel vedere questa calma profonda, 
che le elezioni generali non siano più lontane di due 
mesi. 

Ma se dalla stampa francese ne giungono oggi 
notizie e previsioni pacifiche, ben diversamente 
viene dalla parte della Germania. Colà invece la pro 
babilità di una vicina guerra tra la Francia e la 
Prussia sembra vada guadagnando sempre più terre- 
no e se la stampa ofliciosa pone grave cura ad evi- 
tare ogni discussione su questo argomento , in com- 
penso quella indipendente si occupa quasi esclusiva- 
mente e con molto calore di siffatta eventualità. La 
Main Zeitung eccita il governo prussiano a bandire 
oramai ogni esitazione e fare entrare senz’ altro gli 
Stati del Sud nella Confederazione del Nord, dichia- 
randosi convinta che basterà l'imponenza della forza 
di cui potrà disporre la Confederazione per vincere 
la resistenza francese e per: far tacere l’Austria. Cir- 
ca quest’ ultima poi, lo stesso giornale cerca di pro- 
vare teoricamente che, in forza dell’ articolo 4 della 
pace di Praga , essa non solo non ha nessun diritto 
di opporsi all’ unione degli Stati tedeschi del Sud con 
quelli del Nord, ma che inoltre, si renderebbe colpe- 
vole di aperta lesione del traltato stesso se osasse di 
farlo. La Gassetta d’ Augusta , foglio d' ordinario di 


ave 
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opinioni moderate, ritiene anch'essa che una più lun 
ga durata dello stato provvisorio attuale sarebbe as- 
sai pericolosa per l'unità della Germania e consiglia 
ad accelerare l'unione degli Stati del Sud per poter 
far fronte ai grandi uvvenimenti curopei che stanno 
per maturarsi. Quanto ad una guerra colla Francia, 
la Gazzetta d' Augusta crede che la Prussia debba 
fin d'ora prepararvisi con due importanti misure: la 
prima consiste nell’ incorporare al suo esercito quel- 
lo già ottimamente armato e disciplinato della Ger- 
mania del Sud, e la seconda nel fortificare, in caso 
diverso, quel suo tratto di territorio che corre fra 
Magonza c Treveri. Usserva il foglio suddetto che 
certamente alla Prussia parrà grave in questa circo- 
stanza la perdita della fortezza di Lussemburgo, ma 
che disponendo lungo la sponda sinistra del Reno 
una robusta linea di fortificazioni, non avrà da que- 
sto lato principalissimo più nulla a temere e potrà 
respingere qualunque nemico volesse attaccarla. 
Anche 1’ affare delle ferrovie belghe attira l’at- 
tenzione di molti giornali tedeschi e principalmente 
di quelli prussiani. Questi ultimi lasciano evidente 
mente trasparire le apprensioni suscitate in Prussia 
dall'accordo pronosticato dai giornali officiosi francesi 
fra il Belgio e la Francia, e sopratutto da una even- 
tuale unione doganale tra i due Stati. La Gazzetta 
tedesca del Nord, benchè si dichiari lieta per la pie- 
ga pacifica presa dalla pendente quistione, tuttavia 
accennando all'unione doganale , esprime la fiducia 
che il signor Frere - Orban non si lascerà trascinare 
a striugere un trattato che susciterebbe non solo un 
malcontento universale all’estero, ma sarebbe altresì 
disapprovato dall’ intiera nazione belga. La Gazzetta 
della Croce vede di mal occhio che Ja sede della 
commissione internazionale sia tenuta a Parigi piut- 
tostochè a Brusselles, poichè teme che l' influenza 
francese vi si faccia soverchiamente sentire. Essa 
pure però si consola fidando nella sagacità del sud- 
detto ministro belga e pensando che il popolo belga 
respingerebbe indubbiamente, dato il caso, patti con- 
trari ai suoi nazionali interessi. La Gazzetta di Fran- 
|| coforte poi va ancora più in là e sostiene che mol- 
tissimo tempo dovrà ancora trascorrere prima che 
| venga attuata una univue doganale tra la Francia ed 


slativo di Francia ha discusso le 
interpellanze relative al sistema elettorale, ma que- 
sto dibattimento, del cui esito il telegrafo ne recò 
| già sommaria contezza, non ebbe certamente quella 
portata nè raggiunse quello scopo che col provocar- 
lo il partito dell'opposizione si era proposto. Il mi- 
nistro dell'interno protestò che l'amministrazione non 
intende abbandonare le candidature officiali, nè ri- 
nunzia al diritto di presentare agli elettori il nome 
degli elegibili che gli assicura ‘nella Camera un va- 
lido appoggio. Soltanto essa non combatterà più cer- 
te candidature cui in altri tempi si sarebbe opposta 
con tutte le forze, di maniera che, senza giungere 
fino alla neutralità certamente, adotterà una linea di 
condotta ispirata a sentimenti di più ampia libertà. 
Ben altra era la meta cui il siguor Picard e i suoi 
aderenti miravano colla loro interpellanza, ma questa 
venne dalla Camera seppellita sotto l'ordine del gior- 
no con una imponentissima maggioranza. In seguito 
fu dato principio nel Corpo legislativo alla discus- 
sione del bilancio, che si suppone debba essere l’ul- 
tima della presente sessione, ed il primo incidente 
d'importanza nella medesima verificatosi fa un di- 
scorso in favore della pace fatto dal signor Thiers, 
al quale i giornali dicono che il signor Rouher ri- 
spose in modo molto abile ed esponendo francamente 
la verità. A proposito pure di cose parlamentari, i 
giornali parigini vanno ricercando chi sarà il presi- 
dente del Senato francese; ma taluni d’essi opinano 
che l'attuale sessione parlamentare finirà probabil- 
mente per l'assemblea senatoria sotto la direzione 
del suo primo vice-presidente. Nè il signor Baroche, 
nè il signor di Chasseloup-Laubat, nè il signor Ma- 
gue, e neppure il principe Napoleone avrebbero pro- 
babilità di salire il seggio presidenziale prima delle 
vicine elezioni generali. Questa" dilazione* nascon- 
de forse, secondo l'opinione di qualche foglio, il pro- 
getto di serbare vacante un posto così elevato, per 
offrirlo a taluno degli attuali ministri, nel caso che 
il risultato delle elezioni cousigliasse l'opportunità di 
| un mutamento miuisteriale. 


| 
I 


L'assemblea della nobiltà di Sv si è pro- 
munciata sulla questione del foro privilegiato ; abo- 
lito dalla Dieta del regno. Essa non cousenti che in 
parte a rinunciare al privilegio cie le danno gli an- 
tiehi statuti di nov essere giustiziabile che dinanzi 
a Corti superiori. Con 130 voti contro 74 essa die- 
la decisione della Dieta. per 
ari criminali, ma lo rifiutò 
nali svedesi è 


de il proprio consenso 
ciò che riguarda gli 
per gli affari civili. 
anvunziato che il comitato speciale a cui incombe di 
studiare la questione relativa alla riorganizzazione 
dell'esercito ha risoluto di proporre alla Dieta un 
indir al re per chiedere la soppressione dell’eser- 
cito indelta, ossia vccantonato; l'obbligo del servizio 
militare per tutti i cittadini, e una più equa ripar- 
tizione dei carichi imposti per la difesa del paese. 
Le truppe, cosidette dedelta, sono forsite dalla pro- 
vincia, sopratutto dalla proprietà fondiaria, che ac- 
corda agli uomini di cui si compongono un usufrut- 
to territoriale, in ricambio dell'obbligo di servire 
finchè saranno validi. 

Continuano a giungere da Madrid le informa- 
zioni particolareggiate iutorno al progetto di costitu- 
zione presentato alle Cortes. La libertà individuale 
e l'inviolabilità del domicilio sono sanzionate dal pro- 
elto, come è pure guarentito il segreto delle cor- 
rispondenze. Le pubbliche riunioni saranno sottopo- 


N 
Dagli stessi gie 


ste ad un regolum nto di polizia e permesse soltanto 
di giorno. Il diritto di petizione è accordato ad ogni 
cittadino, ma si nega alla forza armata. 1 giudici ed 
i pubblici funzionari, colpevoli d’abuso di potere, di 


prevaricazione o d'arbitrio, potranno essere. tradotti 
in giudizio senza autorizzazione preventiva e dinan- 


zi ai tribunali ordinari. Gli stranieri sono liberi di 
ercare in Spagna qualunque stabilimento industria- 
le. HI potere legislativo appartiene alle Cortes, l'ini- 
ziativa dei progetti di legge alle Gortes e alla Coro- 
na. La Camera dei deputati prende nome di Con- 
gresso, e insieme ul Senato costituisce le Cortes. Le 
sessioni durano quattro mesi. 1 senatori sono eletti 
dalle Giunte provinciali cui si aggiungono tanti elet- 
tori quanti bastino a raggiungere il sesto del nume- 


ro dei consiglieri municipali. Questi elettori aggiunti 
sono nominati per suffragio universale. Condizioni 


d’elegibilità pel Senato sono : cittadinanza, età di 40 
anni, godimento dei diritti civili, ed esercizio per 
un certo tempo di alcune funzioni, come quella di 
presidente del Congresso 0 di ministro. Sono anco- 
va elegidili i trenta più forti contribuenti della fon- 
diaria e i venti industriali principali d'ogni provin- 
cia. Le condizioni d'elegibilità pel Congresso sono : 
avere 25 anni, essere spagnuolo, godere dei diritti 
civili. MH re è inviolabile, i ministri responsa- 
bili. Ogni provincia avrà quattro senatori ed un de- 
putato per ogni 40 mila anime. Hre solo ha il diritto 
di guerra ; può sospendere le Cortes una sola. volta 
per ogni legislatura, ma le Cortes dovranno sempre 
sedere per quattro mesi. In caso di scioglimento, gli 
elettori dovranno essere convocati ne' tre mesi. Il 
dovrà essere autorizzato per impegnare. cedere, ali 
nare od annettere territori, ammettere 
niere in Ispagna, ratificare i trattati 
commercio, concedere le amnistie, per 


sono 


truppe stra- 
leanza 0 
ammogliarsi 
od autorizzare il matrimonio dell'erede della corona, 
c finalmente per abdicare. Il trono è ereditario nel- 
l'ordine della primogenitura. In caso di estinzione 


si 


della dinastia, le Cortes faranno una nuova scelta, 
In caso d'incapicità del re, di vacanza del trono o 
di i, le Cortes nominano una reggenza di 
uno, tre o cinque membri. Il tutore del re minore 
è determinato per testamento. I ministri non posso- 
no assistere alle Cortes se non fanno parte di una 
delle due Camere. 1 ministri sono responsabili. JI 
Congresso li accusa, il Seuato li giudica. Il governo 
delle provincie di oltremare sarà modificato tostochè 
i loro deputati seggano alle Cortes. Le modificazioni 
alla Costituzione hauno luogo sull'iniziativa delle Cor- 
tes e del re. Esse portano con se lo scioglimento 
del Congresso e del Senato e le elezioni generali. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5. —I Journal officiel dice che le voci 
del ritiro del ministro delle finanze sono prive di 
ogni fondamento. 

Bukarest 4.--Ghika, presidente del Consiglio , 
fu eletto deputato del primo collegio con 70 voti 
contro 30 avuti dal suo competitore. 


BORSA DI PARIGI 


del 5 aprile 
; 70 35 
0 — 


113 per 100 


Consolidato inglese . 


SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
Si prevengono i signori azionisti che il giorno 
di mercoldì 7 «del corrente aprile avrà luogo alla re- 
sidenza dell'Ammuoe piazza d'Aracocli n. 17 ad un'ora 
pom. la consueta adunanza generale. 


OSSERVAZIONI i 


le 2808 


Confronto delle 


VROLOGICHE FATTE NELLA £ 


A DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 1), 
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Termometro 
centigrado 


DATA d ORE 


7 aut no 
è 3 pomeridiano 
Y pormerid. 
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Stato del ciclo 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


vv. Bruni 

nceseo De Vec- 
Valenti d’ineng 
2. in Gazzola a 
è 12 in pun- 
diretta ad ot- 


Iliîo s' 

Ad istanza del siz 
chis. S'intima il si 
domic. per alliss. cl inse 
comparire il giorno 44 co 
to per rispondere all’istan 
tenere il pag. di [3 3 60. 
IL Cancelliere Viola 


Accogliendosi 1 
verina Blasi ved. di Fili 
Velletri: con Reseritti 
decreti esecutorizli, esibiti in a 
Notaro la medesima, non ostante il p 
gio a seconde nozze, è stala confermata 
nella tutela © cura delia persona soltanto 
di suo figlio Giuseppe Graziosi, al quale 
sono sliti deputati in contutori e concura- 
tori li sigg. Luigi Galletti ed Alessandro 
Cianciarcili che soli dovranno amministrare 
suddetto pvpillo. 
pubblica notizia per ogni 
e di legge. 

Roma 3 aprile 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 

della Segnatura. 


so 


di Commercio 
iuseppe Colafranceschi 


negoziante. 
i cita il sig. iano Marini d'incog. 
domic. nuovamente per la contumacia del 
6 corr. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagam. di lire 1021 e cent. 
25 per generi somministrati con l'ordine 
esecutorio reale e personale = 6 apr. 1869 
uflissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni curs. 
Cesare D'Andrea Proc. 


M 


Il giorno 43 del p. p. mese di marzo 
morì in Roma ab intestato il signor Gioac- 
chino Bertini l:sciando superstiti quattro 
figli Adriano, Ottorino, Lamberto, ed Al- 
fredo i tre ultimi costituiti in età pupilla- 
re. Il signor Adriano Bertini e la signora 


Itosa Gradozzi come madre e tutric» logit- 
tina de’ suddetti pupilli volendo adire l'e- | 
redità del detto defonto col beneficio della} 
gue e dell'inventari», tal: inventario avrà 
principio coll'opera del sott. notaro il gio 
10 di questo mese alie ore 8 ant. nella ca- 
sa di ultima abitazione del defonto in via 


di U dell'Emo Vicario N. 43 secondo 
piano. 
Si deduce a pubblica notizia per gli ef 


fetli del $ 1547 del y 
Roma il 6 aprile 4869. 
Alessandro Venuti Not. di Coll. 


reg. leg, e giud. 


Fallimento 


A senso dogli art. . Regolam- 
Comm. provv. Sono inv i sigg. cre 
ditori del fallimento di Gius. Massa al esi- 
bire nel (termine di giorni quaranta i titoli 
de'loro crediti presso i sindaci provv sionali 
lag. Luigi avv. Armellini e Pa-quale De- 
suntis proc., ovvero deporli presso la Can- 
celleria di questo Eccellentissimo Tribuna- 
le di Commercio, per quindi, trascorso det- 
to termine, devenirne alla verificazione in- 
nanzi all'Illiîo signor Giovanni dottor si 
lenzi giudice commissario dl fallimento n 
termini del disposto nel succes.ivo art. 497 
citato regol. 

Rom. dalla Cin 
questo di 6 aprile 1859. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 


del sullod. Trib, 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 
Con Sentenza resa dall’ Eccîo Trib, 
Civile di Viterbo il dì 22 giugno 1868 fu 
ordinata la vendita giudiz. degl' infrascritti 
stabili pignorati ad ist. del sig. Clemente 
Capotondi domic. in Viterbo. 
Sotto il giorno 31 marzo 1869 nella 


gnorati, © gli estratti censuarj, non che fu 
ripetuta. la giudiz. perizia redatta dall’agro- 
nomo sig. Adolfo Calandrelli, già deposita- 


ta in detta Cancelleria fin dal 17 settembre 
IN 


ene il publico che nel giorno 
undici maggio 1869 alle ore 10 antim., è 
seguenti nella sala del palazzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita dei se- 
guenti fondi, aprendosi 1’ Ast i primi 
di lire 96 
55, 0 pel quinto sopra lire 326 24, prezzi 
di stima netti da canone, ed eseguirassi la 
delibera a termini di quanto dispone îl vis. 
Ktegol. legisl. © giudiziario. 
Viterbo 5 aprile 1869. 


Descrizione dei fondi posti nel territorio 
di S. Martino 


4. Ragioni utili di terreno viznato in 
contrada Sasso dell'Angelo, o piano della 
Vigna vecchia di tavo!e due, e cent. 89, 
conf. coi beni della vedova Pierini, di Mi. 
chelangelo Capoferri, Domenico Moruce 
salvi cc. 

2. Dette del terreno vignato in conti 
da Belyedere di tavole due, e centesimi 6, 
conf. coi beni di Gio. Battista Bastianelli, 
dvi PP. Dottrinerj, degli eredi Onofri, la 
strada, salvi ec. 

3. Dette ‘di terreno seminativo asciut- 
to, cannetato, e canepule arido in contra- 
da S. Maria nuova di tavole due, c cent. 
34, confin. coi heni di Vincenzo Turchetti, 
di Francesco Paoletti, dei fratelli Scopola, 
la strada, salvi ec, 

4. Dette di terreno castagnato dome- 
stico in contrada S. Maria nuova di tavola 
una, e cent. 75. conf. coi beni di Salvato- 
re Bellini, dei fratelli Cesarini, dell’ Ospe- 
dale di Viterbo, salviec. — gravati i sud- 
detti quattro fondi del complessivo canone 
di 2g 4 57 a favore di S. E. sig. Principe 
Don Filippo Andrea Doria Pamphilj. 

3. Dette di terreno vignato, castagnato 
domestico, e canepule arido in contrada 
Pian di Pero, o Belvedere di tavole tre, e 
cent. 46, conf. coi beni dei PP, Dottrinarj 
di Filippo, ed Antonio Teti,di Luigi Zega, 
e di Caterina Baccella,, salvi ec. gravato 
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del canone di bai 
lodato E 


50 annui a fuvore del 
rincipe Doria Pamphilj. 
‘arlo Borgassi Proc. 


_———__——_—- 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza di Anna Romanelli vedova 
Linger e di Giovanni Linger resta dillidato 
iunque volesse accudire. all'acquisto de- 
gli effetti mobiliari di cui è annunziata la 
vendita per il giorno 7 del corr. alle ore 
40 ant. nell'ultimo piano della casa in via 
Borgo Nuovo n. $4. Gli istanti fanno co- 
noscere ch» quegli effetti tutti quanti spet- 
tano a loro, © che vi è pendente un giu- 
dizio formale per la restituzione non solo, 
ma anche per una provvisione a misura as- 

sicurativa. 

Filippo De Arcangelia proc. 


Chiunque bramasse acquistare un cre- 
dito di lire ottantunamila fruttifero al sci 
per cento sar:ntito con una prima iscri- 
zione ipotecaria sopra un fondo urbano di 
questa capitale del valore non minore di 
lire duecentomila, potrà diriggersi sl sot- 
toscritto Notaro nel suo studio in via della 
Guglia n. 69 A presso il quale esistono 
l'istromento di creazione di d. credito , le 
mote ipotecarie, e le altre carte al mede- 
simo relative. 

Rota li 3 aprile 1869. 

Pio Campa Notaro di Collegio 


VERNICE SOTTO-MARINA DEL PEL- 
LEN che ne ottenne la dichiarazione di 
proprietà nello Stato Pontificio. 

Dessa vernice persevera i legnami, il 
rame, ed i ferrame che siano internati 
nella terra o nello paludi, nei fiumi 
laghi, o nel mare, edè similmente adatta 
per la carena de’ bastimenti. Trovasi ven- 
dibile nella Drogheria Rigacci » Via di S. 
Maria in Campo Marzo u. 6, 
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le di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


tI Gioi 
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U prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il sc 


n Roma per un anno 


Per vn.trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco ci posta lire 14, 


All'estero. secondo de tasse postali. stabilite per i diversi. Stati. 


lio cont. 


Prezzo di un numero del Giorniie a detta 


34. Un sem. lire 47 e. 50. Un trim. lire9. 


ente : Ù 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oll 


che si volessero pubblicare , 


___Mercoledì 7 Aprile 


— +setglire 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste © le inserzioni 


devono essere affrancati all’ officio di 


smministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


ROMA 7 Aprile 
fil Gron=Duca Vladimiro di Russia, 


tn inelropoli nel Lrascorso sit- 


ino e Rino signor 
Cardi tario di Stato, e sul 
mezzo Pontificio Pa- 
lazzo Vaticano a fare cortese atto di omaggi 
Sievone, da Cui ebbe 


cevè la visita de 
rale Antonelli, Serg 
10 di ieri recossi al 


bito, 


alla Savrita” pi Nostro 


corrispondente necoglienza. Ino tal circostanza 
furono adempiute tutte quelle formalità che 
sono proprie di tali ricevimenti. 

Dopo 1° Udienza Pontificia 3. IL de- || 
guò di vi il sopranominato Bo e Rio 
signor Cardinale Segretario di Stato, dal quale | 
fu ricevuto con le distinzioni dovute all’ alto | 
suo grado. | 

+13 | 

L'Etlo e Rio signor Cardinale Vicario ha pub- | 
hiicato un Invito Sacro per dichiarare ai fedeli la 
indulgenza Plenaria che il Sayro Panne , col Breve 
dei 16 marzo, giù da noi pubblicato , ha conceduto 
per quanti nella prossima Domenica, 11 di aprile, 
cinquantesimo anniversario della prima ‘Messa cele- 
brata dalla Santità” Sua, confessati e comunicati as- 
sisteranno al Sacrosanto Sucrilicio, pregando Dio per 
la conversione dei peccatori, la propagazione della 
fede, ed il trionio della Chiesa. Invita inoltre i fedeli a 
concorrere al Triduo che nei giorni 8, 9, 10 di questo 
mese, alle ore 5 e mezzo pomeridiane, il Rio Capitolo 
Lateranense farà celebrare nella Patriarcale Basilica 
di S. Giovanni per testimonianza di comune pietà 
verso il Capo peLLa Cesa, © per implorare dal 
ciclo la Sua lunga conservazione. Ordina finalmente 
che in tatte le Messe da celebrarsi in Roma nei 
iorni 8, 9, 10, si dica la Colletta pro 
Pontifi come pure si faccia lo stesso nella suc- 
cessiva Domenica, in cui alle Messe conventuali si | 
farà seguire il canto del Ze Deum. 

ART 

Il celebre incisore cav. Luigi Longhi divisando 
di adoperare il suo bulino in riprodurre il Giudizio 
Universale che Michelangelo Buonarroti dipinse in 
affresco sulla grande parete della cappella Sistina al 
Vaticano, cominise al professor Commendatore Tom- 
maso Minardi di ritrarre l’opera in disegno a ma- 
tita, riducendo la vastissima composizione dalle gi 
gantesche sue proporzioni a quelle di un rame alto 
centim. 93, largo 82. 

Tutorno a questo disegno, cominciato nel 1811, 
si affaticò il Minardi, per quasi dieci anni, con quel- 
la diligenza e perizia che giù lo aveano fatto grande 
e celebrato ; e la storia del difficile lavoro e delle 
avventure che lo accomp ono, la narrò nei suoi 
più interessanti particolari il cavaliere Luigi Cardi- 
nali, pubblicaudola nel 1825 nel secondo volume delle 
sue Memorie di Antichità e di Belle Arti. 

L'opera del Minardi fu giudicata un capolavo- 
10; e gl’intelligenti dell’arte osservando come il ca- 
rattere dell'originale vi fosse perfettomente ritratto , 
si accordarono in giudicare che le quattrocento e 
più figure, onde l’immensa composizione del Buonar- 
Voti si rendeva ammirabile per le infinite difficoltà 
dall’arte superate e vinte, non erano state giammai 
riprodotte con fedeltà maggiore, e che il tempo dan- 
neggiando l'affresco avrebbe impedito che in avveni- 
re si potesse raggiungere somigliante perfezione, 

Il disegno tuttavia passato a Milano nello stu- 
dio del Longhi vi rimase solamente, a dir così, per 


prossimi 


esservi ammirato ; chè l’egregio artista risoluto d’in- 


ciderlo su ine-grandi litro di rame, ed avendovi 
dato iano coll'inco are il lavoro dalle parte prin- 
cipale del dipinto, cioé 
to poer stante all'altra vita, lo lasciò imperfetto. Di- 
venuto però felice possessore del prezioso disegno il va- 


Ter 
Profsssore cav. Paolo Mercuri, corrispondiendo al 


dille gloria celeste, passi 


+ incisore Antonio Schiassi, degno allievo del ch. 


così 
i Roma d'onde era uscito il capolavoro, col fermo pro- 
posito di farlo rimanere in questa classica sede delle arti 
belle. E lo Schiassi ed il Mercuri furono lietissimi di 
aver potuto serbarle tanto tesoro, mereè della Munifi- 
conza dell'Avcrsio Nostro Papre 6 Sovraxo. Poichè 
Sta Savrità' si è degnata farne l'acquisto ; cdl as- 
icurando quesUopera a Roma ha aggiunto nuovo 
titolo alla gratitudine pubblica, la quale fra gli altri 
o immortale il Nome, ha ag- 


encomi che ne han r 


| —-Serive N France: Ye 


giunto quello di Mecenate delle Arti belle, poichè | 


ndole, incor: mole ed onorandole cou 


prote 
tanti atti di generosità 
ha contribuito che in Roma ne sia conservato il pri- 
malo. 


ioni 


con Sovrane disposi 


3-40 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nel Moniteur Universe! : 

Da più giorni corsero voci su decisioni impor- 
tanti che si sarebbero prese in Consiglio di mivistri 
relativamente alla politica estera. Oggi tali voci pren- 
dono abbasta 
in dovere di riprodurle. 

Dicesi che il governo francese sia risoluto di 


za di consistenza perchè ci crediamo 


agire in un senso pacifico dovunque se ne presen- | 


l'occasione, e di tenere gran riserbo nelle que- 
stioni che si agitano in Germania. 

Uno dei segni di questa politic 
comandazione fatta ai giornali oflic 
solo di astenersi da i provocazione riguardo alia 
Prussia, ma ancora di nou rispondere agli attacchi 
che, non sappiamo a qual fine, compariscono a quan- 
do a quando negli organi del governo prussiano, 
gesi nella Patrie dell'8 : 

Il sig. Frére-Orban, ministro delle finanze del 
re de' Belgi, è giunto a Parigi, ed ha preso alloggio 
all’Albergo del Reno. ‘ 

— Leggesi nella France : 

È comparsa dall’ editore Dentu la pubblicazio- 
ne da parecchi giorni attesa, la quale ba per titolo: 
Lettre a un celecteur par un ancien constituant. Que- 
sta lettera è un esposizione precisa, a volta a volta 
eloquente, di quanto l'impero fece ne’ suoi anni di 
vita, così per lo splendore nazionale fuori, come pel 
benessere morale e materiale del popolo dentro. Di 
più serve di risposta alle principali obiezioni dirette 
dall’ opposizione coutro gli atti e la politica del re- 
gime attuale. Conclude consigliando tutti i buoni cit- 
tadini di votare pei candidati, i quali, devoti alla 
dinastia, vogliono l'ordine, la libertà , il progresso 
e la grandezza del paese. 

— Leggesi nella Patrie: 

Parecchi giornali annunziano, sulla fede di cor- 
rispondenze da Berlino, che la Prussia rinunzierebbe 
alle convenzioni militari da essa stipulate cogli Stati 
della Germania del Sud. 

Finora nessuna inforinazione autentica è giunta 
a conferma di questa notizia, la quale, secondo ogni 
apparenza, fu motivata dal fatto della prossima riu- 
nione della Commissione delle piazze forti della Ger- 
mania: credesi che la competenza di detta Commis- 
sione debba essere estesa a tutte le questioni mili- 
tari internazionali. 


a sarebbe la rac- 
osi, francesi, non 


La notizia d'una prossima intervista. tra il sig. 


| di Bismark e il principe Gortelukoff!. non ha fonda- 


ante cecitamento dell'amato suo maestro, lo riportò | 


mento. Crediamo di poter assicurare che nei circoli 
politici di Berlino e di Pietroburgo non si disse mai 
verbo in proposito. 

È del pari infondata la diceria divulgata sui 
iornali che la questione delle giurisdizioni consolari 
nel Le oruo nei gabinetti. 

Tostochè fa questione in discorso sarà ripresa , 
governi interessati li discuteranno di- 
Stati subor- 


ante sia all'ordine del 


credesi che 


rettamente colla Turelia e non co, 
dinati. 


— Il Phare de la Loire da la seguente no- 
tizia: 

< Un ordine ricevuto di recente a Cherburgo pre- 
scrive di armare tutte le navi corazzate pel primo 
del venturo maggio. I fondi necessari, acciò i lavori 
possano anche di notte essere continuati con ecce- 
zionale alacrità, furono messi a disposizione di chi 
di diritto ». 
E questa la notizia che venne smentita da un 
telegramma parigino. 


'—TECrFPRHs) 0 = 

Si legge nel Bombay Times: 

Il colloquio tra lord Mayo, vicerè dell'India, e 
l'Emiro dell’Afghanistan non è più da mettersi in 
dubbio. 

Lon Mayo partirà da Calcutta, avviandosi a 
Simla, il 22 del corrente e incontrerà, a Umballa , 
Shere Ali il 25 del corrente. L'emiro è attualmente 
sul territorio britannico e vicino al luogo di riunio- 
ne. E entrato a Peskawer il 4 del corrente , scor- 
tato dalla foce del Kyber dall'88° di linea e dal 5° 
reggimento di cavalleria leggiera. Quando è passato 
da Jumorood, vicinissimo al varco del Kyber e a 
quattordici miglia all'ovest di Peshawer l'Emiro è 
stato accolto con un saluto reale, e tutti i segui d’o- 
nore, gli sono stati prodigati durante il suo breve 
soggiorno sul territorio britannico. 

Shere Ali merita questo da noi, non solo per- 
chè è nostro interesse politico evidente di lasciare 
nel suo spirito l'impressione de' nostri intendimen- 
ti amichevoli, ma anche perchè ha rischiato molto 
uscendo da Cabul per venire in questo momento tra 
noi. 


Corre voce che in questo momento l’Affghani- 
Stan è tranquillo: ma chi dirà qual tempesta può 
scoppiare domani? Da Peshawer Shere Ali va a La- 
hore, ove Donald Macleod farà un grande Vurbar 
in suo onore. Da Lahore si dirigerà direttamente a 
Umballa per riscontrarvi il vicerè. Si fanno dei gran 
di preparativi per riceverlo, le truppe vi sono riu- 
nite per rendere imponente lo spettacolo; si formano 
dei campi, e finalmente, e non è cosa la meno im- 
portante, si scavano 30 pozzi per fornire acqua a 
tutta quella riunione. 

L'ordine di andare a Umballa è stato dato alle 
seguenti truppe: La batteria d’artiglicria leggera 4, 
e il 4° degli ussari; gli AigAlanders di Cameron , 
il 55° di linea; il 2° Goorkhas e 15° di fanteria in- 
digena. Vi saranno anche 5,000 uomini di truppe 
europee e 3,000 uomini di truppe indigene presen 
ti, oltre i reggimenti detti di sopra , e forse il 3° 
buffs, o il 41° di linea riceveranno l’ordine di andare 
a Umballa. 

È difficile mettere in dubbio che questo conve- 
gno produca dei buonissimi risultati; il vivo deside- 
rio dimostrato dall’Emiro di incontrarsi col Vicerè 
ne fa fede. Il qual desiderio prova la gratitudine che 


Spe 


ue 


310 — 
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sente per l'assistenza antecedente e il convincimento 
che se l'Affghanistan desidera dei veri amici e degli 
amici possenti dee cercarli fra gli antichi alleati an 


zichè tra uno straiiero che viene dal nord-ov 

Non Vha dubbio che Shere Ali acquisterà for- 
za dal convegno che ha cercato e ottenuto. Pesha- 
wer e Lahore potevano essere scelti per luogo di 
riunione se que’ luoghi non fossero stati fuori dal- 
la strada diretta del Vicerè verso. Simla. Nulla è 
stato fatto, nè sarà fatto, da fur 
posto che il Vicerè avesse domandato egli un conve- 
gno all’Emiro e si fosse allontanato, pei ottenerlo , 


germivare il sup- 


dalla sua via. 


a notizia di una 


— Un dispuecio du Londra ro 
esplosione avvenuta il L aprile a Wigan, in una ca- 
va di carbone, nella quale trovavansi duecento ope 
rai. Furono già estratti veoti cadaveri. 

——te-bhivi < 

In Austria l'entrata delle imposte dirette. nei 
primi due mesi di quest'anno sorpassò di'due milioni 
di fiorini le previsioni del bilancio. I risultato che 
si ebbe dall'esazione dell'imposte indirette è ancora 
più favorevole. Grazie a questa situazione, il mini- 
stro delle finanze, signor Brestl, si trova in grado 
di rimborsare, fin dal 1 maggio prossimo , il debito 
corrente di cinque inilioni di fiorini, contratto nel 
1868 ed esigibile solo fra qualche anno. 


Oo 


La Correspondance provinciale di Berlino si 
oppone al rimpasto della Costituzione federale della 
Germania del Nord, voluto dai nazionali-liberali , 
rimpasto tendente a modificare essenzialmente la » 
tuazione della confederazione. Il giornale è dolente 
di vedere il partito nazionale-bberale mettere a tal 
prezzo l'alesione del Reichstag alle misure richieste 
dall’ inter della Confederazione. Dice che il go- 
verno persiste a rimanere sul terreno costituzionale, 
che esso non vuole nè estendere nè rafforzare le suc 
attribuzioni, che esso desidera unicamente di servi- 
re agli interessi della Confederazione , e che perciò 
non ha d'uopo fare concessione di sorta al Reichstag. 


— Scrivono da Annover alla Corrispondenza di 
Germania : 

A dispetto dei giornali ufliciosi e delle loro pa- 
cifiche intenzioni, si attivano i preparativi in vista 
di una prossima mobilitazione. Trovasi confermato il 
dispaccio con cui vi annunziavo il richiamo della ri- 
serva del 10 corpo. Domenica scorsa, gli uomini 
della landwehr e della riserva furono 
vista in ogni dipartimento da un ufficiale superiore 
prussiano. In questa occasione i delegati di Berlino 
hanno potuto convincersi dei sentimenti degli anno- 
veresi. La rivista di Munder, tra le altre, ha dato 
luogo a questo futto singolare ; in risposta a un' al- 
locuzione del comandante prussiano ostilissima_ alla 
Francia, le truppe hanno risposto con grida di « viva 
la Francia!» 

Queste manifestazioni assai frequenti, benchè 
isolate, sono nondimeno significative. 


passati is ri 


— In breve avranno principio i lavori per l'in- 
grandimento della fortezza di Colonia. 

Gli attuali bastioni e fossati saranno convertiti 
in baluardi. 


— Dicesi che nel giorno delle Pentecoste a Nu- 
renberg avrà luogo un congresso internazionale di 
giornalisti allo scopo di studiare Je basi d'una poli- 
tica popolare internazionale. 

Atti 


Si ha da Madrid 31 marzo : 

Il generale La Torre è stato nominato capitano 
generale delle Isole Filippine. _ 

Nell’odierna seduta delle Cortes, il sig. Posada 
Herrera dimandò se era vero che il ministro porto- 
ghiese avesse informato il governo provvisorio della 
volontà ferma di don Ferdinando di rifiutare la Co- 
vona di Spagua. Lorenzana rispose che il governo 
non aveva ricevuto comunicazione officiale di sorta 
intorno a questo soggetto. 

La discussione sulla Costituzione comincerà pro- 
babilmente venerdì (2 aprile). 

— L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma 
da Madrid, 4 aprile: 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
che concede al signor Pastor Landero, senza sov- 


venzione, la costruzione d'una ferrovia da Merida a 


| Siviglia. 


L'Epoca riferisce una voce, secondo la quale , 
subito dopo il ritorno del generale Prim a Madrid, 
il Consiglio dei ministri deliber sull’ opportunità 
di stanziare truppe nei pubti del territorio che il go- 
verno considera come i più minacciati. 

Oggi le Cortes hanno eletto Ardanaz e Moncosi 
a vice-presidenti. 


co era-s642948 0 —- 

mo nella Gazzetta ticinese : 
I governi dell'Italia e della Germania del Nord 
ato oflicialmente al Consiglio federale di 
io del (rottar 


hanno notif 
avere definitivamente scelto il pa 
do per la ferrovia alpino-svizzera, escluso ogni altro 


Passaggio. 

— Leggesi nella Gazzetta ticinese: 

Dietro esame dei contratti, per i quali due co- 
mitati promotori delle strade ferrate Chiasso-Lugano 
e Locarno-Bellinzona-Biasca hanno trasmesso le ri- 
ioni al comitato di Gottardo, il con- 
tali cessioni , 


spettive conce 
siglio federale ha risolto di approv 


ervando tutte le prescrizioni della relativa risola- 
zione federale del 14 dicembre 1868, specialmente 
quelle sui termini del principio del lavoro e sulle 
cessioni di queste concessioni. 


verte 


Si ha da Alessandria d'Egitto, 27 marzo : 

Stamane il cannone dei forti di Alessandri 
nunziava l'ingresso nel nostro porto del yacht reale 
il Mahrousa, provenicute da Porto-Said, con a bor- 
do il principe e la principessa di Galles e loro se- 
guito. Il privcipe è di ritorno dal suo viaggio al- 
listmo. La visita sua dei lavori è stata brevissima, 
Egli è accompagnato dal giovine figlio del re di 
Danimar 

Il principe tornerà in Europa sulla fregata 
Arianna. Si fermerà qualche di a Costantinopoli ; 
poi andrà al Pireo, dove dicono voglia dare un gran 
ballo alla società ateniese a bordo dell'Arianna. 


—Si legge nel Zimes : 

Meinherr Pretorius, presidente deila repubblica 
di Transvaa! nell'Africa meridionale, ha indirizzata 
una lettera al borgomastro Kunze di Namburg , in 
Slesia, colla quale invita gli emigranti tedeschi a re 
carsi nel paese da lui governato, Il presidente Pre- 
torius, il cui avo emigrò dalla Slesia alla colonia 
del capo, e che sembra nutrire una particolare pre- 
dilezione pei compatrioti dei suoi antenati, vorreb- 
be avere sopratutto , nella sua piccola repubblica , 
minatori tedeschi, medici, maestri e musicanti. Egli 
dice pure di voler aprire trattative diplomatiche colla 
Confederazione della Germania del Nord. 


——_ 040486440 

Si ha da Costantinopoli 1 aprile : 

Le LL. AA. RR. il principe e la principe 
di Galles giunsero qui stamane sull’ Arianna, ac- 
compagnata dalla Psiche. il yachi del Sultauo, Co- 
radoc, e nove altri steamers, uscirono dal porto ca- 
richi di inglesi, e mossero incontro ai principi. Il 
ministro degli affari esteri, c il gran ciambella 
no del Sultano si portarono a bordo dell'Arianna ; 
poi tutti insieme si misero nella barca del Sultano 
e sbarcarono al palazzo Salibazar, al tuono dei can- 
noni. La comitiva reale era preceduta da una guar- 
dia d'onore e dalla banda del Sultano. 

Tutte le navi estere nel porto di Costantinopo- 
li erano imbandierate. 

— La Presse di Vienna dice che la Porta e la 
Persia s’accordarono per confidare a una Commissio- 
ne mista la cura di regolare la questione della ret- 
lifica della frontiera. Così è allontanato ogni pericolo 
di conflitto. 

—Si ha da Bukarest, 1 aprile: 

I risultati delle elezioni nelle campagne sono fu- 
vorevoli al governo. Più di tre quarti dei deputati 
eletti nel 4 collegio sono del partito governativo. I 
partito avanzato si prepara a fare dell’agitazione. 

Il governo prese oggi possesso dell' amministra- 
zione degli uffici postali stranieri. 


—— 0446-08-08 — 

Si ha da Melbourne, 2 febbraro: 

Il Parlamento di Vittoria si riunirà l'A marzo: 
Il sig. Mac Crac, membro del Consiglio legisla- 


tivo, ha accettato il portafoglio «di commissario dei 
lavori pubblici. 

Le Camere legislative della Nuova Galles del 
Sud sono sempre in sessione e il nuovo ministero ha 
battuto in due o tre occasioni l'opposizione. 

Il Parlamento dell'Australia del Sud è proroga- 
to. Il governo di Vittoria ha chiesto ai costruttori 
e alle compagnie di navigazione di fornire delle pro- 
poste per un servizio mensuale passando dal Capo di 
Buona Speranza. 

La guerra contro i Maori della Nuova Zelanda 
è finita; i ribelli della costa orientale sono stati bat- 
tuti, con la perdita di 130 uomini uccisi e feriti e 
100 prigionieri. 

Il sig. Ducane, nuovo governatore della Tasma- 
nia, è stato accolto cordialmente. 

Le miniere d’oro danno buonissimi prodotti , 
e il nuovo filone di Sprins Creek promette sempre 
più. 


NOTIZIE COMPEXDIATE 
-_p@erteo 

Una nuova manifestazione pacifica a cui il gior- 
nalismo accorda in genere molta importanza è il di- 
scorso pronunciato dal ministro Rouher nel Corpo 
legislativo francese, in occasione del dibattimento re- 
lativo alle manovre elettorali. 1 fogli pessimisti per 
indole e per sistema cercano di scemare importanza 
a questa manifestazione osservando che, in primo 
luogo, le dichiarazioni pacifiche del governo francese 
possono presentemente essere considerate come un 
abile espediente in vista delle prossime ioni ge- 
nerali e che , secondariamente, è noto come le opi- 
nioni del ministro di Stato suddetto siano state sem- 
pre favorevoli alla conciliazione ed alla pace, mentre 
idec e tendenze del tutto opposte regnano in altri 
membri del gabinetto. Ma questo interessato com- 
mento non basta a dissipare la fiducia che pel di- 
scorso del ministro di Stato francese si fece strada 
nella pubblica opinione, e le proteste dal suddetto so- 
lennemente fatte, che |’ indirizzo della Francia è in- 
tieramente pacifico e che l'estremo partito liberale è 
invece quello il quale compromette la pace, sono ge- 
neralmente accolte come indizio oltremodo rassicu- 
rante. Anche il Pays ed il Peuple infatti, giornali 
parigini che godono fama di ricevere ispirazioni of- 
ficiose © che mostrarono finora tendenze piuttosto 
bellicose, mutarono ora completamente di linguaggio 
e tutte le loro aspirazioni concentrano nei rassoda- 
mento della pace, invitando la nazione francese a pre- 
pararsi alla vicina lotta elettorale nessuna in- 
quietudine, senza nessuna preoccupazione. Ed in que- 
Sta circostanza si apprende che venne già in luce a 
Parigi il noto opuscolo, del quale spesso fu fatta pa- 
rola nei decorsi giorni, e che ha per titolo « Lettera 
di un elettore per un antico costituente ». 1 giornali 
ofliciosi ne informano che esso è una esposizione 
esatta e talvolta eloquente di ciò che l' impero ha 
compito , sia per la grandezza nazionale all’ estero, 
sia per il benessere morale e materiale delle masse 
all’interno; è inoltre una risposta alle obiezioni priu- 
cipali dirette dall'opposizione contro gli atti e la po- 
litica del regime attuale. La conclusione è il consi- 
glio dato a tutti i buoni cittadini di votare pei can- 
didati che, devoti alla dinastia, non si lasciano tra- 
scivare da funeste inflzenze, ma hanno a cuore e 
cercano di assicurare l'ordine, la libertà , il prospe- 
rameuto e la grandezza del paese. 

Un fatto che avrebbe potuto esercitare grande 
influenza sul corso della politica generale e rimuo- 
vere ogni pericolo di complicazioni , almeno imme- 
diate, sarebbe stato quello di cui parecchi giornali 
importanti, fra cui la Nuova Stampa di nna, il 
Constitutionnel ed il Memorial diplomatique di Pari- 
gi, davano contezza , che cioè il conte di Bismark 
avesse indirizzato una Nota agli Stati tedeschi del 
Sud colla quale erano dichiarate sciolte le conven- 
zioni militari del 1867, pel motivo che, in caso di 
guerra , la Prussia preferisce la loro neutralità ad 
una forzata alleanza. Ma dalle informazioni che oggi 
ne pervengono da Berlino si deduce che la quistione 
di rescindere i suddetti trattati fu agitata bensì nei 
consigli del re Guglielmo, ma in seguito a lunghi 
dibattimenti venne abbandonata. Fra i motivi che a- 
vrebbero prodotto questa determinazione bi cita il ti- 
More espresso dal siguor di Bismark di vedere una 
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simile misura considerata in Germania come atto di 
debolezza di fronte all’estero e come un abbandono 
dell’ idea che ha fatto finora la fortuna della Prus- 
sia, l'idea della completa unificazione tedesca. Un 
altro motivo e di non minore importanza sarebbe sta- 
to l'effetto disastroso che il suddetto abbandono avreb- 
be portato relativamente all'occupazione della fortez- 
za di Magonza per parte della Prussia. Il trattato 
che ha assicurato alla Prussia il possesso di quella 
formidabile fortezza, che essa non vuole evacuare a 
nessun patto, è strettamente collegato ai trattati di 
alleanza offensiva e difensiva imposti all'Assia meri- 
dionale; l'abolizione di queste ultime convenzioni per- 
tanto metterebbe la prima in pericolo, ed i reclami 
degli avversari della Prussia portandosi sopra un pun 
to oramai unico acquisterebbero maggior forza e po- 
trebbero assai difficilmente e tenuti in non cale. 
Tali sarebbero, a quanto assicurano le odierne noti- 
zie di Berlino, le considerazioni presentate dal 5 
di Bismark e che avrebbero avuto per effetto di far 
decidere il mantenimento della situazione attuale. 
Da ciò iornali come questa de- 
terminazione della Prussia abbia per ultima cons 
guenza di aggravare i pericoli della situazione geue- 
rale, visto che la medesima ha per iscopo appunto 
quel progetto di unilicazione tedesca e di inosser- 
vanza delle stipulazioni contratte verso la Germania 
pcese ha più vol- 


deducono i 


meridionale, nei quali il governo fi 
te dichiarato di scorgere una cagione giusta cd ine- 
vitabile della sua materiale immistione nelle cose te- 
desche. Se non che, a giustificare le inquietudini che 


riguardo a queste ultime persistono tuttora in talu- 
ni fogli malgrado le recenti dichiarazioni del signor 


Rouher, concorrono già abbastanza le notizie divul- 
gate intorno al risvegliamento che si è avvertito del- 
la quistione del Lussemburgo. La Prussia ha man- 
dato a quel governo una Nota intorno alle lentezze 
frapposte alla demolizione della fortezza. Il Memo- 
rial diplomatique fa osservare che simile Nota, seb- 
bene colla data del 19 gennaio, non fu rimessa al- 
’Aja che 11 febbraio, giorno in cui venne presen- 
tato alle Camere belghe il progetto di legge sulle 
ferrovie. Il Memorial suppone che questa coinciden- 
za sia il risultato di un accordo tra Berlino e Brus- 
selles, e aggiunge avere il governo granducale por- 
tato a cognizione delle potenze curopee le accennate 
pratiche del gabinetto di Berlino. Così stando le co- 
se, gli accordi che ora stanno preparandosi tra Pa- 
rigi e Brusselles per opera della commissione inter- 
nazionale potrebbero aprire la via a serie conseguen- 
ze e acomplicazioni d' indole politica. 

Il risultato delle nuove elezioni in Ungheria è 
dal Pesthi Naplo, organo del partito Deak, giudicato 
nel modo seguente: « La na sì é pronunciata 
col darci la maggioranza; essa ha sanzionato la gran- 
de opera che noi abbiamo compiuta durante l’ul- 
tima sessione. La situazione: del nostro partito si 
trova per questo fatto mutata. Fino a queste ultime 
elezioni, la responsabilità di ciò che si è fatto nel 
1867 pesava esclusivamente su di noi ; ora, la na- 
ziove ha pigliato per se questa responsabilità, Ma- 
nifestandosi come ha fatto, dando di nuovo la mag- 
gioranza al nostro partito, ci ha imposto un còmpi- 
to che non è meno importante di quello che ci in- 
combeva fin qui; ci ha confidato la difesa e la con- 
validazione dei vantaggi che abbiamo ottenuto nel 
1867. Il partito che non ha esitato a prendere so- 


ne 


pra di se la responsabilità della conclusione del com- 
promesso, avrà anche la coscienza dei doveri cl 
impone la difesa di quest'opera. Dinanzi ad una op- 
posizione come quella che ha dato prova di se , il 


primo nostro dovere è di difendere la costituzione 
contro tutti gli attacchi. Prima, delle elezioni, prima 
che la nazione avesse dato il suo giudizio sui no- 
stri lavori, noi abbiamo creduto di dover risparmia- 
re i nostri avversari politici ; ma ora che il pro- 
gramma di questo è stato condannato dal paese , 
audi eccessivi sarebbe un di- 


usare più a lungo 1g 
menticare i doveri che ci detta il patriottismo. 1 
partito Deak deve agire d'ora innanzi con maggior 
vigore di quello usato fin qui. Non dimentichiamo 
che manifestando per mezzo delle elezioni 
volontà, la nazione non solo ci ha dato il diritto di 
continuare a dirigere gli affari del paese, ma ci lia 
anche imposto il dovere di spiegare nella direzione 
dei medesimi tutta la risolutezza e tutta la costanza 


la sua 


possibile. La nazione ci ha dato la ma 
sappiamo usarla ». Era 
mente questo brano, poichè da esso traspare la per- 
suasione in cui, per effetto delle elezioni, è venuto 
il partito Deak, di dover cioè agire d'ora innanzi con 
Dalla fotta che ha dovuto sostenere 


durante le elezioni, esso misura quella che dovrà so- 


gioranza ; 


opportuno citare iestual- 


maggiore energia. 


stenere nelle Camere; però, come si vede, esso non 
è affatto scoraggiato. 

Le corrispondenze da Madrid. della 
Parigi dipingono con foschi colori la situazione della 
Spagna. Si attribuiscono vari all'andata del 
general Prim alla caccia sui monti di Toledo, e fra 
gli altri quello di prevenire gli avvenimenti resi pos- 
sibili dal contegno sospetto della. squadra delle An- 
tille e di quella del Mediterraneo. Il comandante 
della prima avrebbe destituito parcechi suoi ufficiali, 
sotto colore che si fossero attirato l'odio degli equi- 
paggi, ma realmente perchè temerebbe di averli con- 


Liberté di 


Motivi 


sarebbe d’ac- 


trari negli ulteriori suoi progetti. È 
cordo coi generali Piermal e Eezquiedo e avrebbe in- 
tenzione di sollevare i suoi bastimenti, proclamando 
la repubblica federale. È forse per questo che il go- 
verno fa fortificare Cilice. Lo della vecchia 
Castiglia è forse peggiore di quello dell’ Andalusia : 
in alcune città di fame in 
quattro persone al giorno. E quindi iinpossibile ri- 
scuotere le imposte. parecchi. villa 
furono accolti a fucilate ; il governo 
stretto a formare colonne volanti per procedere con- 
tro le località refrattarie. L'autorità fa sequestri, ma 
nessuno viole acquistare la robba sequestrata. Un'al- 
tra corrispondenza dice che il muuicipio di S 
gozza prese ad unanimità la decisione di 
cedere alla estrazione della coscrizione, non solo per- 
chè ciò è contrario ai principi professati dal muni- 


stato 


muoiono media tre 0 


i i ricevitori 


fu perciò co- 


Sara- 


non pro- 


cipio, ma per la persuasione che, visto il grande 
cecitamento degli animi, sarebbe imprudente esegui- 


re la legge. In Andalusia il movimento assume un 
carattere sempre più distinto. A Laguna di Medina, 
presso Xeres, vi fu collisione fra la truppa ed i con- 
tadini in armi. Tutto il municipio di San Juan di 
Barramedea fu arrestato e posto in carcere. Una 
lettera di Malaga dice che in tutta l’Andalusia si 
aspetta una sollevazione generale. A proposito del 
comandante la squadra delle Antille si aggiunge che 
il governo, affine di assicurarselo, gli ha offerto un 
aumento considerevole di soldo, promettendo di por- 


targlielo ad oltre 80 mila franchi, non comprese le 
indennità di soggiorno. 

Verso la metà dello scorso mese di marzo ebbe 
luogo un abboccamento tra il governatore generale 
delle Indie inglesi, conte Mayor, ed il capo del- 
l’Affganistan, Ameer Ahere Ali. Questo colloquio ag- 
girossi sopra una questione ben importante per la 
Granbrettagna ; la politica della Russia ed i pro- 
gressi di questa potenza nella direzione dei pos- 
sedimenti inglesi. Il vice re, conte Mayor, aveva 
per missiene di ottenere dal capo dell'Affganistan la 
neutralità e buoni rapporti; al qual proposito è duo- 
po avvertire che, mediante le sue recenti conquiste, 
la Russia è separata dalle Indie inglesi solo dal- 
l'Affganistan. Il conte Mayor ha dato doni che si 
elevano a 10 mila sterline e si è impegnato, secon- 
do il Times, a fornire un sussidio di 120 mila ster- 
line, nov che armi e munizioni di guerra. 

Il presidente degli Stati-Uniti d'America ha dato 
udienza al signor Roberts, inviato a Washington in 
qualità di ministro plenipotenziario spagnuolo. Se- 
condo la relazione che danno i giornali americani, 
la consegna delle lett edenziali fu accompagna- 
ta da parole molto amichevoli in quel che concerne 
i due popoli, ma assai circospette in quel che ri- 
guarda la forma di governo. Il signor Roberts espres- 
se la speranza che il nuovo ordine di cose stabilito 
nella Penisola iberica ottenga le simpatie della repub- 
blica americana. Nella sua risposta, il presidente 
Grant ha lasciato questo punto completamente in si- 
lenzio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Brusselles G. — Le relazioni trasmesse qui da 


Frere Orban costatano le favorevoli impressioni da 
esso ricevute, che lasciano presentire un accordo tra 
i duc governi. 

Pariji 5. — L'Etendard smentisce la voce che 
gabinetti di Parigi e di Berlino siansi scambia- 
ti alcuni dispacei circa le fortificazioni del Lussem- 
burgo. 

Lo stesso giornale smentisce 
trattato franco-italiano. 

Parigi 6. — La France è l'Etendard  smenti- 
scono che esista tensione di rapporti tra la Francia 
ela Prussia. 

Assicurasi che le 
Magg pio. 

AL Corpo legislativo Garnier Pages parlò in fa- 
vore della pace disarmata. 

Vienna 6. — La Gazzetta ufficiale dichiara pri- 
ve di fondamento le voci relative ad una crisi mi- 
nisteriale. 

Madrid 6. -— In una conferenza tenuta fra i 
membri del governo e il Comitato incaricato del pro- 
getto per la Costituzione si è deciso di uon ammet- 
tere alcun emendamento che possa alterare essen- 
zialmente lo spirito conciliativo del progetto della 
Costituzione. 

Bukarest 6. — Sopra 33 elezioni conosciute 
due soltanto appartengono all'opposizione 


l’ esistenza di un 


elezioni sono fissate al 30 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


mo Trib. civile di Roma 2° turno 

Per la seconda volta. stante la sua 
contumacia decret. li 6 corr. è stato citato 
per affiss. e ad istanza di Virginia Gozzi, 
il sig. Gio. Batt. Nicolai d'incog. domic. a 
comp. dopo 8 gii per sentir ordin. la di- 
strib. e consegna del sesto della sua giu- 
bilazione fra î suoi creditori sequestranti 
Milano, Ladderucci, e l'istante a forma di 
legge, 


Cosimo Ferrantini proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 

Con sentenza resa dall" mo Trib. 
Civ. di Viterbo il dì 1 luzlio 1867, fu or- 
dinata la vendita giudiz. degl’ infr. bili 
pignorati ad istanza della sig. Maria 
ri, e per ogni legale effetto del sig. F 
rigo Tomasi coniugi, domic. in Viterbo. 

Sotto il giorno 17 agosto 1SG3 nella 
Cancell. del sullod. Trib, furono prodoli 
il Capitolato per la vendita giud.ziale , il 
certificato di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi stessi pignorati, gli estratti censuarj, 
Lon che fu ripetuta la giudiz. perizia re- 
datta dal sig. Gio. Battista Salust:, e depo- 
sitata nella Cancell. medesima li 24 aprile 
1868 reg. a Viterbo in detto giorno. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
8 maggio 1869 alle ore 10 ant. e seguenti 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi 
sti in Piansano. e suo territorio, apren- 
Vasta sulli prezzi di stima appresso 
indicati, ed esequendosi lo incanto a ter- 
mini di quanto ‘dispone il vig. Regol. leg. 
e giudiziario. 

Viterbo 5 aprile 1869. 


Descrizione dei fondi da vendersi, 
posti tutti in Piansano , 
e suo territorio 


1. Casa di abitazione con forno e can- 
tina posta entro l'abitato in contrada il Dox- 
io segnata in mappa con i N. 26 26 S. 1, 
7 Sub. 3 Sub. 2 e 3 29 S. 3 a confine 
dei beni del sig. conte Cini, Brachetti, Fa- 
lesiedi, strada pubblica salvi altri ec. gra- 
vata del canone di soldi 17 in favore del 
sig. Conte Cini di Roma, valutata netta L. 
5401 44. 

2. Terreno boschivo ceduo castagnato 
e seminativo nudo in contrada il Poggio di 
Metino distinto con il num. di mappa 2135 
a confine dei beni Bartolotti, Zampetti, 
strada pubblica salvi altri ec. della quantità 
superficiale di tre quarti senesi, gravato del 
canone di soldi $ e mez. a staro in favore 
del sig. Conte Cini, e valutato netto L. 
118 37. 

3. Terreno alberato, vitato, e semina- 
tivo con casa colonica, posto sulla via che 
conduce a Toscanelta in contrada vocabolo 
la Madonnella, detto anche Poggio di Fran- 
ceschin», distinto con i numeri di mappa 
1149 al 41160 1163 al 1172 è a confine 
dei beni De-Carli, beneficio Giovan- 
ni, fosso detto di Valle Forme, strada pub- 
blica salvi altri ec. della quantità superi 
ciale di rubia tre, stari sette e due sedi 
cesimi circa, gravato due canoni in fa- 
vore del sig. Cini ; cioè il primo di 
rubia due, uno staro, un quarto, e tre se- 
dicesimi grano gravante la parte valliva di 
detto terreno, e l’altro di lire 9 51 375 
gravante il resto del terreno, e valutato 
netto L. 3317 58. 

4. Altro terreno vignato in contrada 
Monte, vocabolo Pianetto , distinto con i 
num. di mappa 699 S. 4 2'e 3, 700 701 a 
confine dei beni Parri; Moscatelli, Burlini, 
Brizi, Mencarani, strada pubblica salvi al- 
tri ec. della quantità superficiale di rubia 2, 
stari 3, un quarto, e due sedicesimi, gra” 
vato del canone di lire 10 51 64 in favore 
del sig. conte Cini e valutato netto L. 1832 
60. 


5. Terreno in contrada detta di Pi; 
ano distinto con i num. di mappa 277 278 
555 in oggi canepule, a confine dei beni 
di Luigi Ciofo e strada pubblica salvi al- 
tri ec. della quantità superficiale di uno 
staro, e tre sedicesimi, gravato del canone 
di cent. 51 in favore del conte Cini, valu- 
tato netto L. 84 92 5. 

6. Terreno seminativo contrada S, Lu- 
cia distinto con i num. di mappa 400 401 
1899 1900 a confine dei beni de! beneficio 
di S. Giovanni, Deneficio d Carlo, fosso 
e strada che conduce a Valentano salvi al- 
triec. della quantità superficiale di stori 
dicci, quarti due ed un sedicesimo, gravato 
del canone di lire 3 39 in favore del sig. 
conte Cini, e valutato netto L. 178 72. 

7. Terreno seminativo nella stessa con- 
trada di S. Lucia distinto con i num di 
marpa 403 404 405 1902 a confine dei beni 
del Beneficio di 8. Carlo, beneficio della 
SSîa Annunziata, fosso e strada che condu. 
ce a Valentano salvi altri ec. della quantità 
superficiale di stari tre, gravato del cano- 
ne di eent. 73 a staro in favore del sig. con- 
te Cini, e valutato netto L. 45 45. 

8. Altro terreno seminativo nella con- 
trada ridetta, e facente corpo coi sudescritti, 
distinto con i num. di mappa 408 409 410 
411 412 416 1903 a confine dei beni Erco- 
lani, Falesiedi, Parri, strada che conduce a 
Valentano salvi altri ec. della quantità su- 
perficiale di rubio uno, stari quattro, tre 
quarti, e nn sedicesimo, gravato del cano- 
ne di L. 5 14 in favore del sig. conte Ci- 
ni, e valutato netto L. 340 67 5. 

9. Terreno seminativo cespugliato e 


pascolivo in contrada Coste del Fosso delle 
streghe, distinto con i num. di mappa 638 
642 643 mediante lo stradello 641 644 a 
confine dei beni Parri, Di Carli, Fosso, sal- 
vi altri ec. della quantità superficiale di st, 
ri 7, due quarti, e un sedicesimo, gravato 
del canone di L. 3 06 in favore del sig. 
Conte Cini, e valutato netto L. 163 27. 

40. Terreno vignato contrada Pian di 
S. Anna distinto con i num. di mappa 823 
823 934 835 836 837 838 a confine dei beni 
Ruzzi, Bartolotti, Papini salvi altri ec, del- 
la quantità superficiale di stari otto ed un 
quarto ; gravato del canone di L. 4 44 in 
ore del sig, conte Cini, c valutato netto, 
L. 2956 25. 
41. Terreno prativo in contrada Prati 
della noce grossa distinto con in num. di 
mappa 1139 S. 4 S.2 a confine dei beni 
Valrizi. Ruzzi, Fosso, salvi altri ee, della 
quantità superficiale di stari quattro, e tre 
sedicesimi, gravato del canone di L. 1 36 
in favore ig. conte Cini, e valutato 
netto L. 223 48. 

12. Terreno prativo nella stessa contra- 
da detta di noce grossa distinto con i num. 
di mappa 1852 1853 a confine dei beni del 
conte Cini, Brachetti, Forato, salvi altri ec. 
della quantità superficiale di  stari tre, e 
due quarti, gravato del canone di L. 4 23 
in favore del sig. cont» Cini, e valutato 
netto L. 162 19. 

13. Terreno vignato, pascolivo, e ce- 
4 iato in contrada Poggio di Mi di- 
stinto con i num. di mappa 1390 2152, a 
confine dei beni Moscatelli, Fabrizj, Euse- 
pj, salviec. della quentità superficiale di 
siari otto, ed un quarto, grava:o del canone 
di L. 2 89 in favore del sig. conte Cini, e 
valutato netto L. 1147 

44. Stanzino in via la Piazza segnato 
in Mappa con il n. 62 S. 1 a confine dei 
beni Ruzzi, Lucatini, strada pubblica, salvi 
altriec. gravato del canone di soldi 4 in 
favore del sig. conte Cini, e valutato netto 
L. 196 19 

45. Bottega al vicolo delle tavole se- 
ato in mappa con il num. 76 S.A a con- 
fine dei beni La Farina, Beneficio di S.Car- 
lo salvi altrice. e gravato del canone di 
soldi 4 in favore del sig. conte Cini, e va- 
lutata netta L 2 12 

16. Casa con stalla, fienile, e gallinaro 
annesso in via la Piazza 
con i num. 199 S. 4 110) 
S. 3 8. 5 S. 6 2345 2346 S. 2 aconfine dri 
beni Bartolotti , Fabrizi, strada pubblica 
salvi altri ec. gravata del canone di L.f 46 
in favore delsiz.conte Cinì e valutata netta 
L. 4697 73. 

47. Magazzini alle Cappannell 
in mappa con i num. 251 S. 
confine dei beni Guidolotti, Mattei, salvi 
tri ec. gravati del canone di cent 
el sig. conte Cini e valutati netti L. 


talletta alle. Cappannelle segnata 
in Mappa con il num. 274 $. a confine 
dei beni Fabrizi, Barbieri, strada pubb ica 
salvi altriec. gravata del canone di bai. 5 
in favore del sig. conte Cini, e valutata 
netta L. 95 4. 

49. Due stallette con superiore fienile 
in contrada il Poggio segnati iu Mappa «on 
i N. 296 S. 2 297 S. 1 a confine dei beni 
Foderini, Lucatlini , strada pubblica salvi 
altri ec. gravate del canone di soldi 9 in fa- 
vore del sig. conte Cini, e valutate notte 
L. 887 05. 
20. Stalla, Ficnile, Cantina con casa in 
costruzione contrada il Poggio segnate in 
mappa con i N. 521 S. 4 522 2202 confin. 
con i beni Parri, strada pub., salvi altri ee. 
gravato del canone di L. 1 62 in favore del 
i Cini, @ valutato il tutto netto 


21. Casa in contrala la Rocca segnata 
in mappa con i num. 2349 S. 2 2350 $. 4 a 
confine dei beni Cesari, Brizi, Moroni, sal- 
viec. gravata del canone di cent. 40 in fa- 
vore del sig. conte Cini , e valutata netta 
L. 592 12 5. 


Carlo Borgassi proc. 


Primo esperimento 
., Con sentenza resa dall’Eccmo Trib. ci- 
vile di Viterbo li 416 dicembre 4867 fu 
ordinata la vendita giudiz. degl’ infraseritti 
fondi pignorati ad istanza del sig. Antonio 
Montenero di Bassano presso Sutri. 

Sotto il giorno cinque marzo 1869 nella 
Cancelleria del sullodato Trib. furono pro- 
dotti il Capitolato per la vendita giudiz., i 
certificati di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi stessi pignorati, gli estratti censuarj, 
non che fu ripetuta la perizia redatta dal 
perito sig. Filippo Mezzanonna, già depo- 
sitata in detta Cancelleria fin dalli 9 marzo 
1868. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
venti aprile 4869 alle oro 10 ant. # seg. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà 


leg. e giu 
Viterbo 12 marzo 4869. 
Descrizione dei fondi da vendersi, 
posti in Ronciglione 
e suo territorio. 
4. Casà da cielo a terra in contrada la 
con suoi annessi © connessi, se- 
goata coi civ. num. 704 705 e 709 confin, 
coi beni di Serafina ved. Migliarini da due 
lati, la strada salvi ec. valutata L. 9693 34. 
2. Stalla con fienile sita in contrada la 
Cartiera mercata col civico N. 664 confin, 


coi beni di Francesco Desantis Gentili, di 
Giuseppe Bramini, la strada salvi ec. valu- 
tata Lire 470 51. 

3. Terreno seminativo e vitato di tav. 
241 35 in vocab. Pietra, confin. da due lati 
lo stradello vicinale, dall' altro i fratelli 
Barlolocci, e Geraldini salvi ec. valutato Li- 
re 3495 

4. Ragioni nli i del terreno castagnalo 
ceduo, e domestico, seminativo, evitato 
con palara, di tavole censuarie 29 23 in 
contrada il Fosso Boccolino, confin. coi 
beni di Teresa ved, Betti, di Virgilio Firo- 
mati, di Agostino Sillani, salvi cc. valutato 
Lire 3697 78. 


Carlo Borgasss Proc 


In seguito d'istanza avanzata dai signori 
Tommaso Bruni, Zenaide Bruni ved. G am- 
maria in Primavera e Cesare Primvera il 
Trib. Civ. di Roma in primo turno nel gio 
primo aprile 1868 emano Sentenza colla 
quale fu ordinata la vendi:a giudiziale del 
seguente fonde. Ed in sequela della produ- 
zione del Capitolato e degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. regol. effettuata li 13 fe- 
braio 1861 al fase. n. 360 del 1868. 

Nel giorno 21 aprile 1869 all* ore un- 
dici antem. nel! 
in piazza del Monte num. 33 si proceverà 
alla vendita giudiz. della seguente porzione 
di fondo. Il primo prezzo sul quale si apri- 
rà l'incanto in moneta metallica sarà di seu- 
di pari a Lire 2821 87 desunto dalla 
giudiziale perizia redatta dall’ ingegnere A 
chile Rebecchi prodotta nel sud. fasc. li 12 
febraio 1869. à 

Porzione di fondo ossia secomio piano 
della casa posta in Monte Porzio Comarca 
di Roma nella Via di S. Antonio confinan- 
te con i beni Gori, Gizzarelli è la via pu- 
blica salvi ec. composta da quattro ambienti, 
‘ soltotetti annessi e connessi tutti 
525 lire 2821 57. 

Enrico Annibaldi proc. rot 

Paolo Bonomi Curs. 


depositeria Urbana posta 


In seguito d'ist. avanzata dai sigg. fra- 
telli Olivieri il ‘Prib. civ.le di Roma in se- 
condo turno nel giorno 24 maggi» 1867 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. della seguente porzione di fon- 
do: ed in sequela della produzione ef 
tuata li 8 gennaro 1868 tanio del capitolato 
quanto degli altri atti voluti dal 6 130$ del 
rig. regol. al fase. n. 1480 del 1866. 

Nel giorno 21 aprile 1869 alte ore 41 
aut. nella pubblica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procede- 
rà alla vendita giuliz. di ciò che siegue. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
in moneta metallica sarà di sc. 400 desunto 
dalla giudiz. per zia redatta dall'architetto 
sig. Cartoni prod. nel sud. fisc. li 7 genna- 
ro 1865 

Primo piano della casa posta in Palom- 
bara Comarca di Itoma nel Borgo £. Egidio 
num. 72 con sottuposta cantina o Unello e 
grotta capace per quattro bolli, avente in- 
gresso al vicolo dell' Olmo n, 4 annessi € 
connessi tutti conf. colle sudd. strade, e 
heni di Emico Belli, se. 400 pari a 

Antonio Di Rosa pruc. 
Pasto Bonomi cursore 


In seguito d'ist. avanzata dal signor D. 
te Urbani nel nome civile di 
Roma secondo turno nei seltem- 
bre 4868 e 15 gennaro 1869 emanò due sen- 
tenze colle quali fu ordinata la vendita dei 
seguenti fondi. Ed in senuela della produ- 
zione del capitolato e della ripetizione degli 
altri atti voluti del $ 1308 del vig. resol* 
eMettuata il giorno 20 febb. 4869 ‘avanti il 
sullod. trib. al fase. n. 1098 del 41868. 

Nel giorno 21 aprile 1869 ore fl 
ant. nella Depositeria Urbana posta alla pia 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiz, dei seguenti fondi. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà la 
cifra apposta ai medesimi desunta lanto dai 
certificati censurali prodotti nel sud, fase. il 
primo nel giorno 3 decembre 1860 ed il si 
condo li 44 gennaro 1869, quanto dalla pe- 
rizia redatta dall’ingegnere Achille Rebec- 
chi prodotta li 12 decembre 186$. 


Fondi posti in Roma 


4. Bottega con dué camere superiori 
posta al vicolo delle Palle n. 17 e 18 conf. 
con i beni Amici, Ossoli e col vicolo, del 
valore censuale di sc, 423 35 pari 66391. 

2. Metà della casa alla via deli Arco 
dell'Annunziata n. 21 a 24 composta da due 
vani terreni, da due camere al primo e due 
al secondo piano conf. con i beni del si 
march. Ossoli, e strada, del valore censua- 
le di sc. 225 pari a L. 1209 38. 

3. Porzione di fondo ossia la proprietà 
di setto sedicesimi della casa (escluso il se- 
guente granaro ili assoluta proprietà del d 
bitore ) posta alla via della Bocca della Ve- 
rità n. 112, 1413 e 444 e via della Fontanel- 
la n, 41 e 42 conf. con i beni Ossoli, cav. 
‘Trocchi e strada del valore censuale di sc. 
691 80 pari a L. 3718 43. 

A. Granaro posto nel primo piano della 
sudd. casa avente ingresso al n. 114 conf. 
c. s. del valore censuale di sc. 250 pari a 
L. 1943 73. 

5. Due flenili in piazza della Bocca 
della Verità n. 66 e 67, conf. con i beni 
Troili e strada del valore censuale assieme 
di sc. 373 pari a L. 2015 63. 

6. Due fienili alla via di Porta Leone 
n. 45 e 46 conf. con i beni Senni e strada 
del valore censuale di sc. 669 75 pari a L. 
3594 55. 


7. Grotia © tinello posta alle falde del 
Monte Testaccio avente ingresso al n. fs, 
la grotta è segnata col n. lapidario 44 ed ii 
tinello col lapidario n. 5 conf. da due lat: 
con i beni del march. Francesco Ossoli e 
le fa!de del Monte del valore cen- 
suale di se. 187 - 1007 82. 


Fondi posti in Genzano 


Casa posta al vicolo Serbini n.376 
38 conf. da un Lto la seguente e al d..vanti 
la via publica, composta da tinello e due 
ambienti snperori stimata dal perito »c.250 
1. 1343 75. 
asa posta al sul. vicolo Serbini n 
conf. colla sudetta casa, la piaz- 
O e la via pubblica compo- 
pere terrene e came:e sti- 
periori, valutata dal perito se. 800 pori a 


nelo e stalletta posta alia piazza 
del Cortilacio n.7 e $ conf. superiormente 
colla sud. casa € la piazza valutato dal | 
rio sc, 250 pati a L. 1343 7 

11 Casa posta in Genzano Veechio alla 
Via del Corso n. 47 e 18 con altro intres. 
so alla Via Cesarini senza numero, conf. la 
strada, i beni Ossoli e il Rio Capitolo di 


Genzano composta da due p tinello è 
grotta valutato dal perito » ar aL 
2045 6. 


42. Terreno boschivo ceduo castagnile 
situato nel terr. di Genzino in vorab. Col- 
Jepario della quantita di tav. 
coni besi Osoii, e Pucci, valu 
rito sr. 273 37 pari a L. 156907, 

13. Terseno vignato con alberi di olivi 
posto nel sud. terr. contrata il Colle della 
quantità di tav. 19 SO, conf. con i bersi De 
Vecchis, Jacobim e vicolo valutato dal j- 
rito se, 464 95 pari a IL. 2599 11. 

14. Diretto dominio del terreno pasco- 
livo olivato in voceb. !» Prata della quan- 
tità di tav. 6/50, conf. con i beni Cessrini, 
fTruzzi e strada. Questo fondo si r.tiene in 


enfitensi dai sis. fratelli Truzzii or 
rispondono L'aniuo canone di 4 che il 
perito capitalizzaniolo 14 per 190 1°ha 


portato sl valore di sc. 400 per cui il pri 
mo prezzo d'incanto a senso del $ 1339 sa- 
rà di sc. 80 pari a L. 430 

13. Terreno pescolivo, vignato, olivato 
posto nel terr. di Civita Lavinia in vocab. 
lo Stradone della Selva, della quantità di 

27 avato dell'annuo none di 
se. 13 favore del six. Conte Silvestri 
che il perito detrasse dalla stima riducendo 
il valore netto a sc. 367 70 pari a I.. 1976 39. 

16. Utile dominio del terreno cannela- 
to sodivo pusto nel terr. di Genzano in con- 
trada Campanella, della quantità 
di tav. 3 75 conf. i beni Cartace: 
di e strada, valutato dal perito 
Questo fondo è gravato di un annuo can 
ne di se. 1 60 a favore delsiz. march.i 
Ossoli, ma siccome questo canone non 
falcato dal Perito, così oggi si detta» 
capitalizzandolo al 5 per 100 per cni il va- 
lore del fondo si riduce a se. 2 12 pari a 
L. AL 40. 


Vincenzo Ferrari proc 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal six 
conte Filippo Antonelli il Trib. civile di 
Roma primo turno nel sisrno 4 aprile 1568 
cmanò sentenza colla fu ordinaia la 
vendita g'ndiz, del fondo seguente. In se- 
quela della produz. effettuata 7 ottobre 
1868 al fase. dell'anno 48GS n. 276 tanto 
del capitolato. quanto degli altri atti voluti 
dal & 1308 del vig. r mento, 

Nel giorno 2f aprile 1869 alle ore 11 
ant. nelta publica depositeria urbana si pro- 
cederà co! mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del seguente fondo da ri- 
lasciarsi a favore del migliore off-rente. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà la c.fra ap- 
posti al med. desunta dalla giudiziale per 
zia redatta dall'architeito sig. Gaetano Bo- 
nol: prodotta nel sud. fascicolo li 28. sei 
tembre 1868. 

Casamento posto in Roma piazza Polla- 
rola n. 18 al 22 e vicolo dei Bovari n. 13 
© 47 di recente costruzione con grati uso 
500 composto da cantine, pianterreno, cin- 
que piani superiori, suitie e Joggia conf. 
per tre lati colle strade o Prosperi. Questo 
fondo fu stimato dal perito del valore di 
25185 50 ma sicc avalo di te 
canoni ch» in assieme ascendono alla som- 
ma di annui capitalizzali questi ca- 
noni furono deiratti dalla stima che è ri- 
sultata del netto valore di 2g 20185 50 pa- 
ri a lire 108497 06. 


Giocondo Capobianco proc. rot. 
P. Bonomi Cursore 


=_= —_ ——_____- 
AVVISI DIVERSI 


8. MONTE DI PIETA' DI ROMA 


AVVISO DI VENDITA 


. Giovedì 8 aprile 1869 alte ore 40 ant. 
si darà luogo, a forma dei vig. Regolamenti 
del sudd. Sacro Monte, alla Vend.ta all’ A- 
sta pubblica di alcani libri, i quali non so- 
po alal a Vmore de° menzionati Regola- 

ricuperati dai respellivi impegnanti. 
Roma li 3 aprile egg reni 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per vin anno lire 3%. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AI estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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Giovedì 8 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officia'i. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchies:» e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere affranciti all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


RONA 8 Aprile 
PARA OPPLIOIALE 

La Santità Di Nosrno Staxore , con. biglietto 

di Sua Eccellenza Rida Monsignor Bartolomeo Pacca 

Suo Maggiordomo, si è beniguamente degnala di an- 

noverare tra” Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa 

sopranvumerari il Clemente Augusto Conte di 
Schmising Xerssenbrock. 


- O-ENSE-d980-— 

PARTE IO OPPIUIALS 

NOTIZIE DIVERS 

Il Journal de Bruxelles la notizia 

data dalla Patrie e da noi pure riferita d'un collo- 

quio fra il ministro delle finanze del Belgio ed alcuni 

membri della destra parlamentare , nel quale collo- 

quio questi avrebbero promesso di difendere le con- 

venzioni che il ministro belga sta negoziando colla 
Francia nella questione delle strade ferrate. 


smentisce 


— 4a pgiio — 

U telegrafo ha già riassunto brevemente ta 
discussione avvenuta il 2 aprile nel Corpo legislati- 
vo francese. A proposito del bilancio, il sig. Thiers 
pronunziò un lungo ed acre discorso, nel quale, dopo 
aver riconosciuto che pur qualche progresso è stato 
compiuto dalla Francia, in questi ultimi anni, nella 
via della libertà, sostenne però che la Francia stes- 
è ancora assai lontana dal possedere tutte le li- 
a alle quali ha diritto. Riferiamo la fine del suo 
discorso, la quale riguarda anche la politica estera : 

« Nelle presenti circostanze, la libertà è ur- 
gente. Osservate lo spettacolo che ci viene offerto 
dal mondo. Quando mai il mondo fu più inquieto ed 
inquietante ? Questa situazione chi |’ ha fatta ? Non 
noi certamente. 

« Nei futuri avvenimenti, qual partito prenderà 
la Francia ? Lo ignoro. Se avessi l’ onore di darle 
un consiglio , le darei il consiglio della pace, la iv- 
vilerei a non rinunziarvi, a meno che imprese in- 
tollerabili la costringessero a sguainare Jaspada ed essa 
potesse avere l'approvazione, l’ alleanza, l' aiuto del 
mondo intero. è 

€ Ebbene! Questa risoluzione immensa a chi 
spetta di prenderla ? Alla Francia sola. La libertà, 
pertanto, nelle presenti circostanze , significa che 
spetta alla nazione di prendere questa risoluzione 
della pace o della guerra ». 

A questo discorso rispose il ministro di Stato 
signor Rouher, il quale cominciò colle seguenti pa- 
role: 

« Signori, salgo su questa tribuna con un pro- 
fondo sentimento di tristezza. Da sei anni che pren- 
do parte ai vostri lavori, ho veduto svolgersi la li- 
bertà del mio paese, accrescersi la nostra legittima 
influenza, fiorire le istituzioni, ed il progresso far 
ogui giorno nuovi passi dopo il 1863. 

« Ed è agli ultimi momenti di questa sessione 
che si viene a discutere le nostre istituzioni fonda- 
mentali, le basi del potere, le attribuzioni costitu- 
zionali, come se fossimo all'indomani di quella rivo- 
luzione di febbraio, in cui il re cadeva senza che 
poteste proteggerlo «contro la sommossa, e come se 
avessimo da fare una costituzione ! 

. Sì, avete ragione; pel progresso della civiltà, 
per lo svolgimento delle ‘istituzioni popolari, della 
grandezza del paese e del mondo, la pace è impe- 
Mosamente necessaria ed' il governo ne difende ‘con 


mey redete 
oche avete provunéiato 
oni gelose e da 


ardente solleci il_ma 
vorcheun UMcdrss come (| 
sia tale da calmare all'estero le p 
ispirare il rispetto del nostro paese ? 

« Crelesi forse che sia un buon linguaggio il 
dire : ciò ehe è, che ha vissuto, ciò ch'è stato pro- 
spero, che ha ingrandito, bisogna distruggerlo, spaz- 
zarlo a profitto di non so quali utopie, pagate ben 
care con due rivoluzioni successive ? No! non è così 
che va il progresso! In questo modo vanno le rivo- 
luziovi. Il progresso cammina lentamente. » 

Il signor Rouhe: ha quivdi ribattuto tutti gli 
appunti del signor Thiers, insistendo sovratutto sulla 
considerazione che la Costituzione imperiale è fon- 
data sovra un plebiscito che è quanto dire sutla vo- 
lontà della nazione. Ecco la conclusione del suo di- 
scorso : 

« Quando rivolgo lo sguardo intorno a me, di- 
co che il governo ha fatto, pel progresso della li- 
Dertà, più d'ogni altro governo. Perchè ? Perchè è 
partito dall'ordine per procedere verso la libertà. 
Coloro che partono dalle rivoluzioni non vanno che 
verso l'abisso; camminiamo, adunque, per questa 
via di progresso, proseguiamo risolutamente l'opera 
nostra, senza combattere continuamente le basi del- 
l'edifizio. Continuiamo a lavorare per la prosperità 
del paese per mezzo della nostra unione. L'avvenire, 
sempre equo, riconoscerà che-eravamo nomini onesti 
e devoti al proprio paese. E quando voi, o siguori, 
ricomparirete dinanzi ai vostri mandanti, non dubito 
che intenderanno da qual parte stanno la ragiove ed 
il progresso. » 


— Si legge nella Patrie: 

Il governo presentò al Corpo legislativo duc 
progetti di legge relativi alle ferrovie del Nord della 
Francia. 

Le varie linee di quella parte della Francia ap- 
partengono a due Compagnie: quella del Nord e 
quella del Nord-Est. 

Il primo progetto di legge ha per iscopo di ap- 
provare la concessione fatta alla Compagnia ferro- 
viaria del Nord di queste nuove linee : 

Da Arras ad Etaples, da o presso S. Pol; 

Da Bethune ad Abbéville, da o presso Saint- 
Pol e Trévent; 

Da Luzauhes alla linea di San Dionigi a Pon- 
loise, 

Lo Stato consegnerà alla Compagnia i terreni, 
i terrapieni, i lavori d'arte, Je stazioni e le case dei 
guardiani. 

La Compagnia verserà ul Tesoro pubblico 19 
milioni in 16 rate semestrali, a cominciare dal 1 
maggio 1870. 

L'altra legge di cui è presentato il progetto 
avrà per effetto di concedere all'altra Compagnia, 
detta del Nord-Est, rappresentata dai signori di Me- 
lun, di Merode, Luigi Dupout, Portan ece., quattro 
nuove linee : 

Da Lilla a Comine. 

Da Tourcoing a Menin. 

Da Gravelines a Walten. 

Da Boulogne a Sant'Omer. 

Essa porta inoltre la promessa di concessione 
per le sei linee seguenti nel caso in cui l'utilità pub- 
blica ne fosse dichiarata ulteriormente : 


Armentières ; da Dunkerque a Calais per Graveli- 
nes; da Somain a Roubaix e Tourcoing per Orchies; 
da Erquelines a Fourmie o ad Anor; da Channy 
alla linea di Soissons per Avi 


Da Sant'Omer ‘a Berguette; du Berguette ad | 


“metà, una garanz 


Alla conoggsione, delle lince 


nce, si AGGiMBBE,, Per, 
ia d'interesse al 5 0/0 durante 50 


anni. 

—1 giornali francesi annunziano che la regina 
Maria Cristina di Spagna è giunta a Parigi prove- 
nievte da Hyéres, dove passò l'inverno. 


— Il Moniteur, recando informazioni sul viag- 
gio del duca di Gramont a Parigi, dice che esso 
non può che contribuire al mantenimento della pa- 
ce, imperocché l'ambasciatore avrebbe detto all’ im- 
peratore, il sig. di Beust esser alieno da qualunque 
combinazione la quale potesse condurre a guerra in 
Oriente 0 in Occidente; d'altro lato, 1’ ordinamento 
militare dell'Austria è pochissimo avanzato. 


—__-0 64 -0- 
Leggiamo nei giornali inglesi del 3: 
L'Università di Glascow ha proceduto giove- 

di 1 all’installazione del suo nuovo rettore, lord 

Stanley, il quale era stato eletto a quel posto ono- 

rifico nel mese di novembre scorso. Il discorso pro- 

nunciato dal nobile lord, in quella occasione, si ag- 
girò principalmente sulle questioni relative all’ inse- 
guamento. Lord Stanley espresse il parere che le 

Università della Scozia danno alle Università d' In- 

ghilterra un eccelleute esempio da seguirsi , procu- 

raudo ai giovani relativamente poco agiati delle fa- 
cilità per istudiare a condizioni uguali coi figli delle 
famiglie ricche. Egli fece notare altresi l'importanza 
degli studi classici ben diretti e spinti abbastanza 
oltre per famigliari studenti coi modelli del- 
la letteratura antica; ma secondo lui, è lo stesso che 
perdere il suo tempo se si acquista soltanto una co- 
gnizione superficiale del greco e del latino. Gli studi 

maturi soltanto danno buoni risultati. Gli studenti , 

disse lord Stanley, non dovrebbero occuparsi che 

delle materie ch'essi credono di poter studiare a fon- 
do. Le opinioni espresse dall’ onorevole oratore furono 
applauditissime. 


—0-61.5-464-01-0 — 


Il telegrafo smenti le voci di c miuisteriali 
in Austria. Intorno a quelle voci, però, troviamo un 
articolo nel Morgenpost. Il citato giornale deplora 
che del viaggio dell'imperatore Francesco Giuseppe 
in Gallizia si faccia una questione di partito. Se il 
progetto di questo viaggio ritornasse in campo, non 
potrebbe più avere un'importanza politica come 
nel 1868, perchè le circostanze sono mutate. Ad 
ogui modo, non è ciò che minaccia 1’ esistenza del 
ministero ; più gravi sono le rivalità che esistono 
nel seno stesso del Consiglio. Ed a questo proposito 
il Morgenpost serve : 

Checchè ne sia, la situazione presente non può 
durare a lungo. Si cerca da ogni parte d’uscir d’im- 
barazzo e la questione della presidenza del Consi- 
glio provocherà gravi discussioni. Per ora si è an- 
cora disposti da entrambe le parti alla conciliazione. 
Gli è che nel campo del ministero cisleitano non 
vi è un uomo da sostituire al conte di Beust. 

Nella politica interna si può, occorrendo, dare 
degli ordini, e la forza ha almeno taiita influenza 
quanta ne hanuo le ragioni. La posizione d’un pre- 
sidente del ministero può anche essere conveniente- 
mente occupata da un uomo di mediocri talenti, ma 
nella politica estera, non vi sono leggi da fare, non 
si possono adoperare mezzi violenti. L' ingegno, l'e- 
sperienza e .la ragione decidono. 

Per combattere vittoriosamente la concorrenza 
d’ un Bismark, d'un Gorciakoff , conviene essere 
dotati di facoltà straordinarie. 


ni 


suscita 


L'idea d'una crisi ministeriale 
setimenti anche nel campo del caneelliere dell'in 
pero. Ma non è verosimile che questi si decida a 
fare vere concessioni. Egli propugna un accordo colle 
nazionalità, mentre il dottor Giskra vuol difendere 
l'elemento tedesco. 

Siffatti contrasti esistono da gran tempo, ma 
ora sono divenuti più violenti. Abbiamo poca spe- 
ranza di veder ristabilita la pace fra quei due vomini 
di Stato. 


- odio — 


Leggiamo nella Parrie del 4: 

È noto che il Parlamento della Confederazione 
del Nord della Germania ha votato l’anno seorso un 
imprestito di 10 milioni di talleri (32,500,000 fr.) 
esclusivamente destinati allo sviluppo delia marina 
militare tedesca e ai lavori sulle coste. I lavori do- 
vevano essere ripirtiti in un certo numero d'anni. 
Ma loro fu dato un impulso sì rapido che il eredito 
accordato si trova fin d'ora quasi esaurito. 

La cancelleria della Confederazione ha presen- 
tato al Consiglio federale un nuovo progetto di leg- 
ge per dare al ministero della marina un credito 
suppletivo di 6 milioni di talleri (19,300,000 fr. ) , 
che sarebbe ugualmente realizzato per mezzo d'un 
imprestito. Per giustificare questa domanda, s'invocò 
l'urgenza di terminare i lavori incominciati e di 
consacrare nuove somme all'aumento del materiale 
navale. Queste spese sono rappresentate come indi- 
spensabili per portare la marina della Germania del 
Nord al grado di potenza che le si vuol assicurare. 


— Leggiamo nella stessa Patrie: 

Abbiamo già detto che la voce che si era spar- 
sa dell'abbandono per parte della Prussia del bene- 
fizio de’ trattati militari coochiusi da lei cogli Stati 
del Sud è inesatta. 

Siamo in grado di far conoscere ciò che ha dato 
luogo a quella notizia. La commissione delle fortez- 
ze tedesche avendo, nel corso de’ suoi lavori , esa- 
minato per incidente ie diverse questioni militari che 
preoccupano in questo momento l’opinione pubblica, 
due membri di essa dimostrarono gl’inconvenienti 
dei trattati sovraccennati e manifestarono il voto, 
che, per uti interesse d’alta conciliazione , fossero 
abbandonati. 

Quest’opinione, contraria alle idee del governo 
prussiano, non prevalse; ma questo incidente fece na- 
scere la voce che si sparse in tutta Europa. 

— La grande Esposizione universale di Berlino, 
che dapprima doveva tenersi nel 1872, avrà luogo 
invece nell’ autunno del 1871. 

Furono già diramati inviti alle nazioni per con- 
correre coi prodotti delle universali industrie a que- 
sto panteon del lavoro. 


0-4 1494- 3-0- 
Il Temps scrive che in Portogallo continua l'a- 
gitazione contro il decreto incostituzionale, col quale 
venne modificata la legge elettorale. 
Una deputazione popolare si recò al palazzo del 
re a Belem, portatrice di una petizione chiedente il 
ritiro di quel decreto, ed il rinvio dei ministri che 
ne erano stati i promotori. 


— OOO 


Un corrispondente della Patrie da Madrid scri- 
ve che il visconte di Atte, ministro di Portogallo a 
Madrid, comunicava al presidente del potere esecu- 
tivo ed al ministro degli esteri la risoluzione di don 
Fernando, di non accettare la corona di Spagna, an- 
che quando le Cortes gliela deliberassero. 

Questa candidatura di don Fernando, già messa 
in disparte per espresso volere di questo principe , 
venne rimessa avanti per influenza di Olozaga. 


— Stando a un telegramma dell’ Agenzia Tell 
il numero degli oratori iscritti alla Cortes per lu- 
nédi 5 onde discutere la costituzione, è così grande 
da non bastare tutto il mese ai relativi dibattimenti. 


— L'Agenzia Havas ha da Madrid , 2 aprile: 
Rispondendo in nome del signor Figuerola, ad un 
lungo discorso del signor Cala, deputato repubbli- 
cano, relativo alla insurrezione di Xeres, il signor 
Sagasta disse che la condotta della municipalità era 
stata prudente e saggia, ma che bisogoò prendere 
provvedimenti di precauzione contro 2,000 uomini 


armati cstranci a Xeres, i quali , essendosi riuniti 
note sulla piazza dei Tori, prog: ttavano di 
sorprendere i membri del municipio e di proclamare 
immediatamente la repubblica federale. 

I signor Sagasta soggiunse che a Xere:, accanto 
ai repubblicani e ad uomini d' ordine vi «rano agi- 
tatori che eccitarono gli operai ad insorge e contro 
le autorità costituite. 
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Il Moraing-post la da Nuova York 6 marz 

Il presidente Grant ha nominato il generale 
Orazio Porter suo segretario privato, * Roberto 
Duglass, figlio del fu senatore Duglassf, assistente 
segretario. 

Il Comitato giudiziario nel Senato ia  racco- 
mandato che passi il bill del Lenure Office, du- 
rante la presente sessione del Congresso. 

Un luogotenente dell'esercito che fu s speso dal 
segretario Welles per avere parlato con poco rispet- 
to del presidente Johuson, è stilo reintegrato, e gli 
è stata restituita la multa di due mesi di paga che 
era stato condannato a pagare. IL generale Butler 
presentò ieri al generale Boutwell un uono di co- 
lore che chiede di essere applicato come assessore 
per la rendita interna. Il Jaubert, che co i si chia- 
ma il petente, afferma non desiderare quell’ uflicio 
per interesse ma solo perchè brama di provare le 
disposizioni del partito che é al potere vesso la sua 
razzi. 

Il professore Bassett, mulatto appartenente alla 
scuola li Filadelfia per i negri, domanca la posi- 
zione di console generale a Maiti. 

Il New York Herald dice che è gi 


ide l'emi- 
grazione di canadesi francesi negli Stati Uniti. 

Notizie ofliciali parlano della disfatti degli in- 
sorti cubani a Mayati e della occupazione di quella 
città fatta dalle truppe spagnuole ; la versione spa- 
gnuola dice che le truppe del governo «rano 500 
uomini e gl'insorti 2,000. L'assemblea dezli insorti 
ha dichiarato l'abolizione della schiavitù ei dipar- 
timenti del centro. 

È stata veduta una nave corazzata, senza bau- 


diera, verso Greenkey, e gli incrociatori spagnuoli 
sono andati ad inseguirla, supponendo sia un va- 
scello Peruviano. 

L'isola di Alta Vela, per la quale sono nate 
tante controversie, pare inutile. 

Nuova York, 17 murzo. 

Ieri nel Senato il sig. Pomeroy propese di sta- 
bilire il suffragio delle donne nell’Utah. 1 di per 
riorganizzare la flotta fu emendato e passò. Il bill 
per abrogare il Zenure of office Act fu lungamente 
discusso, ima il Senato finalmente si aggicrnò senza 
votare. 

Nella Camera fu presentata una 
comporre un comitato per fare un’inchiesia sul mo- 
do con cui sono stati trattati i prigionieri americani 
dalle autorità del Paraguay e anche dag.i ufficiali 
della squadra dell'Atlantico meridionale. Quella ri- 
soluzione fu riferita al Comitato degli affi esteri. 

Il sig. Beaman propose di dividere lc Stato e il 
territorio del ‘Texas in vari Stati. 

—Si ha da Filadelfia 1 aprile 

Il ministro delle finanze fece la cons'eta  men- 
sile esposizione del debito pubblico degli Stati Uniti, 
dalla quale risulta esso debito ascendere il 1 apri- 
le, a 3,653,750,000 dollari. 

Nello scorso mese ci 
7,200,000 dollari... 

—— oe — 

1 giornali inglesi hanno il seguente dispaccio 
da Bombay 27 marzo: Il vicerè delle Incie , conte 
Mayo , ebbe ieri un abboccamento ad Ui1balla con 
Scir Alì, emir dell'Afghanistan, in cui lo salutò in 
nome della regina Vittoria ed espresse li speranza 
che ora incomincierà una nuova èra di reciproca fi- 
ducia. Scir Ali pareva altamente soddisfatto di que- 
sto convegno, 


ol azione per 


fu una diminuzione di 


— Si ha dal Giappone essere slate pubblicate 
le condanne inflitte ai ribelli Damii. Aid:u è con- 
dannato alla prigionia perpetua, e gli vengono con- 
fiscati i beni. Idzumi e Sendai sono condannati al 
confine, ma non vengono tolti i beni alle loro fami- 
glie. — Si prepara alacremente una spedizione con- 
tro gli « esiliati Kerais, » Essa partirà non appena 


i il tempo sia propizio ad una campagna. — A Gotto 
vengono perseguitati i cristiani. Circa 300 di e 


si 
furono arrestati e relegati in altri luoghi. I consoli 
comunicarono col governatore, ma egli dichiara essere 
ignaro di tutto e non aver alcuna giurisdizione sulle 


isole. 

— Nell'interno della Cina fu assassinato un al- 
tro missionario francese. — Il tenente inglese Grey, 
comandante dell'Algerine, distrusse 22 battelli di pi- 
vati presso l'isola di Tonqua. Quattro giunche cari 
che d’oggetti di valore furono liberate e restituite ai 
loro proprietari. — Le autorità francesi di Saigon 
pubblicarono degli annunzi ne'giornali di Hongkong, 
con cui invitano a fare offerte per la costruzione di 
docks in quel porto. 
kein ici nti 


NOTIZIE COMPENDIATE 
-——peGe-T—_ 
Una prova dell’ incertezza e del malessere che 
regna presentemente nella generale situazione politi- 
si ha nel fatto che i giornali governativi od offi- 
ciosi son sempre intenti a smentire false voci che 
ogni di si vedono sorgere e che sono con febbrile at- 
tività accolte dal pubblico. Una tra queste riferivasi 
ad armamenti in tutta fretta ordinati a Cherbourg dal 
i assegna» 


governo francese ed ai quali i fogli loc: 
vano uno seopo ed un carattere oltremodo inquietan- 
ti. Una seconda notizia , del pari smentita, fu quel- 
la di probabili modificazioni del gabivetto francese, 
rese necessarie, secondo taluni, dal sopravvento che 
nei consigli imperiali avrebbero preso le idee guer- 
resche del maresciallo Nicl, e, secondo altri, da un 
dissidio che sarebbe sorto tra il ministro delle finan- 
ze ed il signor Rouber sulla quistione del contratto 
stipulato tra il credito fondiario e la città di Parigi, 
quistione che ora sarà argomento delle discussioni 
del Senato. Finalmente una informazione non meno 
ve, la quale pure oggi è contradetta , dava con- 
a di trattative testé iniziate tra il governo belga 
ed una soci ferroviaria prussiana, la quale ultima, 
nello scopo di controbilanciare i vantaggi che proba- 
bilmente ritrarrà la Francia dalle odierne discussioni 
internazionali, e forse per impedire il buon esito di 
queste, avrebbe chiesto al governo belga di cederle 
il tronco da Annover ad Aquisgrana, città prussiana 
importantissima e per l'esercizio e pel rispetto poli- 
Luco. 

Una prima confereuza lia avuto luogo tra i si- 
guori Rouher, Lavalette e Frere Orban, ma nou si 
sa ancora se essi entreranno a far parte della confe- 
renza cui è deferita la quistione franco - belga. Ciò 
che a questo riguardo si è detto dai giornali è pre- 
maturo. Iotanto qualche generica osservazione intor- 
no alla controversia pendente tra Parigi e Brusselles 
si legge in una rivista politica del giornale parigino 
la Revue des deuc mondes, della quale giova riferire 
il passo seguente: « Che le prossime clezioni in Fran- 
cia debbano avere una importanza singolare dal pun- 
to di vista dei nostri affari esteri e di quello dello 
dello sviluppo delle nostre libertà interne, è facile 
presentirlo fin da questo momento. Senza dubbio è 
una questione quella di sapere se il paese ha una 
nozione assai chiara degli interessi che si agitano in 
Europa, per pronunziarsi con fermezza, con decisio- 
ne, in uno scopo determinato , in modo da legare 
la politica oficiale. Da queste grandi manifestazioni 
dell’ opinione si sviluppa un sentimento generale col 
quale non è facile romperla. Questo sentimento sarà 
pacifico, noi non ne dubiliamo, e, sotto questo rap- 
porto, una parte della stampa francese non fa certo 
che esprimere un istinto pubblico. Bisoguerebbe pe- 
rò che da Germania non s’ ingannasse. Se da due 
anni si è formata una specie di strato di sentimenti, 
di disposizioni pacifiche alla superficie della Francia, 
in fondo sussiste sempre quel malessere che si risve- 
glia al menomo segno , al menomo incidente , come 
si vede ogni giorno. La malattia monotona, ostinata, 
universale è che non si vuol credere alla pace. Vi 
si crede sino a domani, sino alle prossime elezioni ; 
al di là non vi si crede più , e la Prussia, che la 
desidera certamente, si atteggia qualche volta in mo- 
do da far supporre che vi creda anche meno degli 
altri. L’ incideute che deve porre il fuoco a'tutte le 
polveri non si è ancora prodotto e non sarà l’inci- 


dente be!ga che avrà questa deplorabile fortuna, poi- 
chè è oggi provvisoriamente sopito in una commis- 


a 
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sione. Non è già che l'affare sia finito, anzi non è 
nemmeno molto avanzato. La verità è che fino ad 
ora non ci siamo intesi quasi su niente, se non sulla 
necessità d' intendersi. A parlare francamente, tutto 
il male è venuto da questa legge che il ministero 
belga presentò con tanta precipitazione, e dietro al- 
la quale non potò rinserrarsi sino al fondo , poichè 
sarebbe stato opporre un rifiuto troppo scortese al 
governo francese che si restringeva a reclamare l'e 
same della quistione dopo la legge, come si sarebbe 
dovuto esaminarla avanti. La quistione rimane adun- 
que intera sulla fusione delle strade ferrate e su tut- 
to il resto, e nè il Belgio nè la Francia sono inte- 
vessati a lasciarla aggravarsi con una esplosione di 
nuove suscettibilità ». 

Anche i giornali ofliciosi di Berlino sono inten- 
tia smentire di quando in quando Je informazioni 
divulgate dai fogli indipendenti. Questi ultimi, come 
ieri accennammo , dissero che il signor di Bismark 
mirava a svincolarsi, 0 piuttosto a svincolare le Corti 
tedesche del Sud, dai trattati militari che le legano 
al governo prussiano come centro direttore della Con- 
federazione del Nord. Affermano ora i giornali sud- 
detti che niente è più lontano dalle idee del signor 
di Bismark, sebbene sia fuori di dubbio che questi 
si mostra ora molto arrendevole verso il Sud e mol- 
to sollecito, non solo dell'autonomia, ma anche delle 
suscettibilità dei governi confederati. E di questa 
straordinaria deferenza altri organi tedeschi trovano 
agevole la spiegazione nella situazione finanziaria. Si 
tratta di aumentare le risorse dell’erario federale, in 
altre parole, d'imporre nuovi gravami, e il consiglio 
della Confederazione ed il suo Parlamento non sem- 
brano troppo 
il signor di Bismark. Di più, i progetti di nuove 
imposte vagheggiate dalla cancelleria federale tocca- 


disposti a contentare anche in questo 


no davicino gli interessi dello Zollvereiv, ed il Par- | 


lamento doganale, che non ha voce in capitolo quan- 
do si tratta di spendere le somme raccolte colle im- 
poste, non è mai troppo favorevole a votare le tasse 
nuove. Di qui un pericolo per la politica prussiana, 
una difficoltà per l'attuazione dei progetti del conte 
di Bismark, una necessità di non urtare e di render- 
si favorevoli coloro che possono appoggiare 0 com- 
battere i suoi disegui. 


Intanto è curioso di osservare come gli organi 
del partito nazionale liberale prussiano accusino il 
cancelliere federale di soverchia timidezza nell’attua- 
re il proprio programma. Il suddetto partito, il quale 
è in maggioranza nel Parlamento federale, minaccia 
di negare il proprio appoggio alla cancelleria della 
Confederazione del Nord, se essa non favorisee ul- 
teriormente lo sviluppo della politica unitaria. Il par- 
tito nazionale liberale rimprovera al signor di Bi- 
smark di risparmiar troppo da qualche tempo le su- 
scettibilita dei governi confederati e di rispettare ic 
loro resistenze in favore della primitiva loro autono- 
mia. Esso reclama il pronto compimento dell’ opera 
incominciata nel 1866, ed è su questo terreno che, 
a quanto assicurasi, sarà portata l'opposizione del 
Parlamento. I giornali officiosi di Berlino però fanno 
mostra di combattere energicamente siffatti progetti 
e specialmente quello di modificare la costituzione 
in ciò che concerne gli Stati posti al di là della li- 
nea del Meno. Essi biasimano però anche la propo- 
sta dello stesso partito di formare un ministero fe- 
derale responsabile nel momento stesso in cui nuove 
imposte stanno per essere presentate al Parlamento. 
Ma anche altri fogli devoti al siguor di Bismark opi- 
nano che il governo non potrà mantenere ancora per 
lungo tempo l’attuale sistema di centralizzazione. 
L'opposizione del partito nazionale liberale non è la 
sola che domandi la istituzione di ministeri federali 
responsabili ; questa grave misura è reclamata an- 
che dal partito conservatore e da quello moderato. 

I fogli austriaci discutono con ardore due delle 
più importanti questioni che si agitano all'interno 
della monarchia austro-ungherese, quella cioè di un 
accordo colla Polonia austriaca e colla Boemia. En- 
trambe queste nazionalità, basandosi sui diritti tratti 
dalla storia e sull'esempio dell'Ungheria, reclamano 
altamente una autonomia tutta propria eguale a quel- 
la concessa ai magiari. Per ottenerla, i polacchi op- 
pongono alle decisioni del Parlamento generale del- 
l'impero quelle del Parlamento speciale, e gli ‘ozechi 
fauno peggio ancora : essi si astengono dal maùddare 


i loro deputati a Vienna. Per riguardo a questi ul- 
timi, la officiosa Presse viennese osserva con rincre- 
scimento che dal momento in cui eglino adottarono 
la politica dell'astensione, le loro idee non si modi- 
ficarono punto, chè anzi accettarono e sopportarono 
con affettata indifferenza lo stato d'assedio e le sue 
conseguenze. La Presse rimprovera amaramente agli 
czechi cotesta ostinazione, che rende sempre più dif- 
ficile un accordo tra loro ed il governo austriaco. 
In pari tempo essa lamenta che mettendo in non 
che dovrebbero tenerli 
Austria, si rivolgano invece 


cale i loro veri interessi, 


strettamente legati 
all'estero e sopratutto alla Russia, le di cui mene 
traspariscono evidentemente dal linguaggio della stan 
pa ru Il mezzo più adatto, a parere della Presse, 
per ravvicinare le due parti, sarebbe quello di ad- 
divenire a vicendevoli spiegazioni, poichè fatto una 
volta il primo passo, la questione verrebbe certa- 
mente risolta con eguale soddisfacimento d'entrambe. 
Il Wanderer stima da parte sua 
chiare qua e là, il litigio si perpetuera con g 
nocumento degli interessi di tutta la monarchia. Una 
tanto incerta condizione di cose deve, lui, 
cessare al più presto possibile, anche in vista degli 
importanti avvenimenti che stanno maturandosi al- 
l’ester 
sarebbe alieno dal concedere, tanto agli czechi che 
ai polacchi, la desiderata autonomia, a modo di espe- 
rimento, che con accontentare quelle due parti del- 
l'impero potrebbe nel tempo stesso riescire a fortu- 
nati resultati non meno di quanto avvenne a riguar- 
do dell'Unghe 

Tra breve la Camera inglese dei lordi sarà 
chiamata a pronunciarsi sul progetto di legge rela- 
tivo alla soppressione della Chiesa ofliciale in Irlan- 
da. L'opposizione annunciata da 
sembica ai due voti della Camera dei comuni sarà 
meno forte di quanto da principio erasi pensato. 1 
più energici sostenitori delle idee contrarie al pro- 
getto riconoscono l'inatilità della resisten 


che collo stirae- 


ave 


secondo 


parte dell'alta as- 


a, e per 
conseguenza, ad oggetto di non dare maggiore impor- 
tanza alla disfatta che sono sicuri di toccare nelle 
prossime discussioni, hanno risoluto, a quanto si as- 
sicura, di non pigliar parte allo serutinio del pro- 
getto ministeriale. 


sicurata implicitaiente la soluzione del que- 
sito relativo alla forma di governo , e per le note 
opinioni della maggioranza delle Cortes, e perchè la 


commissione per la costituzione ha fatta la propo- | 


sta, rimane alla Spagna di risolvere la questione più 


delicata, della persona che sarà chiamata a sedere | 


sul nuovo trono. Secondo l'Imparezal, il ministero 
avrebbe deciso di proporre il re Ferdinando di Por- 
togallo, quantunque sia più che dubbia la sua ac- 
cettazione. Anzi qualche giornale di Madrid fa cre- 
dere che il visconte Do Alte, mivistro di Portogallo a 
Madrid, sia stato officialmente incaricato di notifi- 
care l’incrollabile risoluzione del re Ferdinando al 
presidente del potere esecutivo spagnuolo ed al mi- 
nistro degli affari esteri. Ma è forse per questo dub- 
bio o per questa certezza medesima che la sua can- 
didatura può avere incontrato il suffragio di tutti 
i ministri, anche di quelli che parteggiano per altri 
candidati; poichè le loro speranze possono diventar 
maggiori quando con un rifiuto solennemente notifi- 
cato alle Cortes sarà definitivamente tolta di mezzo 
questa candidatura e sarà necessario ricorrere ad altra 
proposta. 

Il debito pubblico degli Stati Uniti si eleva , 
secondo i! rapporto del Segretario del tesoro, signor 
Giorgio Boutwell , alla somma di due miliardi di 
dollari, cioè quattordici milioni di franchi, alla data 
del primo di marzo. Nel mese di aprile del 1864 , 
alla fine della guerra schiavista, il debito americano 
era di venticinque milioni di franchi. La riduzione 
operata indica che il puese dedica annualmente per 
estinguerlo la somma enorme di cinque miliardi quat- 
trocento milioni di franchi. L'imposta di guerra , 
detta internazionale, che pesa su tutti i negozianti 
di ogni specie, ha permesso di raggiungere questo 
meraviglioso resultato. Ù 


DISPACCI' TELEGRAFICI 
Parigi 7. — Corpo Legislativo. Discussione del 
bilancio. Magne dice che le idee di Garnier Pages 
sulla pace disarmata sono uu sogno filosofico ; con- 


Ad ottenere questo scopo, il Wanderer non Ì 


stata che la situazione finanziaria è sensibilmente 
migliorata © che gli femendamenti dell’ opposizione 
verrebbero a sopprimere 498 milioni di entrate. Sog- 
giunge che l’imperatore avrebbe voluto ridurre le 
imposte, ma che l'interesse predominante di avere 
una buona situazione finanziaria arrestò i moti del 
suo cuore. Termina dicendo che vi sono due specie 
di popolarità, quella, cioè delle promesse illusorie e 
quella fondata sulla ragione ; l'imperatore non vuole 
che quest'ultima. (Applausi) 

La discussione generale è chiusa. 

Londra 7.— Camera dei Comuni. — Archdall 
anvunzia che , quando si farà la terza lettura del 
hill per l'abolizione della Chiesa d'Irlanda, egli do- 
manderà che esso venga esteso anche all'Inghilterra 
e alla Scozia. 

Berlino 6. — La Gazzetta del Nord smentisce 
che la Prussia abbia denuuziato i trattati di garan- 
zia conchiusi cogli Stati del Sud. Dice che il Con- 


‘ siglio federale e il Reichstag possono pronunziare lo 


scioglimento di questi trattati. Soggiunge che l'oc- 
cupazione di Magonza da parte delle truppe prus- 
siane non ha alcun rapporto coi suddetti trattati di 
garanzia e che essa proviene soltanto da quello con- 
chiuso tra l’Assia e la Prussia. 

Berlino 7. — La voce della formazione di un 
campo militare prussiano sul Reno è smentita offi- 
ciosamente. In tutte le provincie dell'Ovest avranno 
luogo soltanto manovre delle divisioni. 

Madrid 7. — 1 giornali confermano essere ar- 
rivato un dispaccio da Lisbona il quale annunzia 
che il re Ferdinando ha rifiutato officialmente e de- 
finitivamente il trono di Spagna. 

Madrid 7.--Assicurasi che Olozaga non andrà 
più a Lisbona, perchè la popolazione di questa città, 
è molto irritata, accoglierebbe assai male qual- 
siasi missione che andasse ad offrire al re Ferdinan- 
do la corona di Spagna. 

Le Cortes hanno incominciato a discutere il pro- 
getto della Costituzione. 

Bukarest i. — Sopra 66 elezioni conosciute, si 
annoverano quattro soltanto appartenenti all’ Oppo- 
sizione. 


che 


BORSA DI PARIGI 

del 7 aprile 
113 per 100 ... 
Consolidato inglese . 


———_—_—_—_————_———————————— 


NOTIFICAZIONE 

Per circostanze particolari non può eseguirsi 
nella Ven, Chiesa di s. Agata alla Suburra_l’ espo- 
sizione di GESU’ SAGRAMENTATO in forma di 
Quarant Ore nei giorni 12, 13 e 14 corrente apri- 
le, secondo |’ ordine prestabilito nella relativa car- 
tella, e perciò la detta esposizione si farà nella vi- 
cina Chiesa di s. Caterina da Siena in Monte Ma- 
guanapoli segnata in detta Cartella nei di 4, 5 e 6 
prossimo Maggio, e viceversa nei giorni predetti in 
luogo di s. Caterina da Siena, sarà sostituita la 
predetta Chiesa di s. Agata alla Suburra. 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I sigg. possessori di obbligazioni negli Stati 
Pontificii sono avvertiti: che il pagamento finale 
del cupone N. 20 scaduto in luglio 1868, e quello 
di tutti i cuponi portanti il N. 21, scaduti in gen- 
naio 1869 si effettueranno nell’ uffizio sociale , pa- 
lazzo Filippani alla Pilotta N. 3. 

Il pagamento dei residuali cuponi N.° 20, 
scaduti in luglio 1868 , avrà principio il giorno 10 
aprile corrente, nel modo tenuto per quelli di detti 
cuponi che furono favoriti antecedentemente dalla 
sorte; 

Il pagamento di tutti i cuponi aventi il N.° 24, 
scaduti in gennaio 1869 , comincerà dal medesimo 
giorno 10 corrente aprile. 

Tali pagamenti si effettueranno colle norme 
espresse nel Giornale Uffiziale del Governo francese, 
ed in altri giornali esteri. 

Gli uffizi sociali saranno aperti, allo scopo suin- 
dicato, in tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 10 
antimeridiane, alle ore 2 pomeridiane. 

Roma 5 aprile 1869. 
11 Segretario dell’Amministrazione 
Filippo M. Gerardi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, }}(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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DATA ORE 


© anlimeridiano 
7 Aprile 3 pomeridiano 


Barometro 


Stato del cielo 
ta decimi 


Umidità 


Termometro 


i 
assolata | cielo scoperto 


Termometrogralo Veio 


direzione 
velocità in miglia 


Im. cor, 


+ 10,0 5 69 | 10 Bellissimo N. . 3 
+ 1808 31, | 5.67, | 9 Poobi cirri 5 N si 
+ 13.0 » 6 65. | 10 Chiarissimo | # IR 0h + 650 N. 4i 


= =: 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Stato del cielo 


Umidità 
in decimi 
di 


Termometro 
centigrado 


rolativa| assoluta | cielo scoperto 


massimo 


minimo 


+177 


3, 00. | 10 Bello 


+18 


+ 82 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVTENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Governo di C. Nuovo di Porto 
Udienza del giorno 16 marzo 1869 
Nella causa iscritta al Prot. del 1839 
al N. 133/390 vertente fra la signora Anna 
vedova Baribbi di Lentino Governo di Fa- 
briano di Campagnola nella qualifica di ma- 
dre, tutrice, e curatrice di Bernardo, e Lo- 
renzo suoi e del fù Giuseppe Baribbi figli 
che per ogni ec. elegge il suo do- 
micilio in C. Nuovo di Porto in casa del 
procuratore signor Luigi Di Pietro da cut 
viene rappresentato attrice da una parte, 
ed il signor Luigi Giuseppetti domici!iato a 
Fiano rappresentato dal proc. signor Bal- 
dassarre Cenni R. C. dall’altra= Sull’istan- 
za dall'attrice promossa diretta ad ottenere 
la condanna del citato al pagamento di 
scudi trenta, alla istante nella sudd. quali- 
fica dovuti a forma delle prove di cni in 
alti ec, e per la suddetta somma, e spese 
anche stragiudiz. sestirsi rilasciare l'oppio 
ordine esecutorio con animo di buonificare 
qualunque pagamento si giustific 
mente fatto in conto ec. Visto ec. 
derando ec. Inteso ec. Invocato ec. 
cav. Antonio dottor Fanti Goy. di C. Nuo- 
vo di Porto, ed annessi giudicando inter- 
locutoriamente in prima sede cc. salve l'ec- 
cezioni , e s. p. dei diritti dell» parti, or- 
diniamo l’ esame formale dei testimonj Lu- 
no Ascani del fu Vincenzo, e Tobia Ca 
olti del fu Romualdo calzolaj dosti a 
riano sui fatti, e circostanze di cui allo 
stragiudiziale in atti prodotto. Salvo il di- 
ritto della riprova di farsi entro giorni 3 
scorso ce. dichiariamo perento un tal mez- 
20 di prova a spese per ora dei rispettivi 
inducenti e quindi di chi di ragione spese 
riservate. = Cav. Antonio dott. Fanti Go- 
vernatore. 

Si ordina, e comanda cc. 

Ad istanza c. s. rapp. dal sott. Proc. 

Sia notificata la presente interlocutoria 
Sentenza al sig. Luigi Filippetti già dosmic. 
a Fiano ed ora d’incognito domicilio e di- 
mora a senso del $ 484 del vig. Regolam. 
Legisl., e Giudiziario. 

Luigi Di Pietro proc. 

Afssa alla porta principale dell’ Udi- 

torio ec. 


Marsano Filici Cursore 


Si deduce a notizia del sig. conle Pio 
Resse d’incognito domicilio che ad istanza 
di Michele, è Giuseppe Celli figli, ed ere- 
di del defonto Domenico domic. in Roma 
Via dell'Arancio numero 41 con Sentenza 
emanata dall'Assessore sig. avv. Lauri il 
giorno 26 febb. del corr. anno 1869 è stato 
condannato al pagamento di scudi trentu- 
no, e bai. 10 dovuti per importo residuale 
di carbone a forma dell'istanza prodotta in 
atti come dal prot. n. 654 di detto anno, 
ed alle spese in Lire 58 comprese le ulte- 
riori. 

Aflissa dal cursore civ. di Roma Raffaele 
Bertoni li 22 marzo 1869. 

Pio Grassi proc. 

Nella causa prot. 1650 del 1869 fra 
il sig. Gio. Cairoli, ed il sig. Alfonso Ma- 
scarello. Noi Ant. avv. Lauri condanniamo 
il R. C. Mascarello al pag. di L. 128 ed alle 
spese liquidate comprese le ulteriori in Li- 
re 44. 

Si notifichi al sig. Alfonso Mascarello 
in via del Corso n. 128 ed in caso di par- 
tenza per affissione a termini del $ 484. 

Atteso la partenza del Mascarello affissa 
a termini del $ 484, 

1. Berti curs. 
Fil. Delluca proc. 


Ecciho Trib. civile di Roma 2* Turno 
del R. D. Giuseppe Savarese 
del Corso 492 rapp. dal sott. 


a notificato agli infr. che l’Ecciîio 
li ha condannati al pag. di =g361 33 
ed alle spese con Sent. del giorno 22 de. 
cempre 1868. 

Sig. Giuditta Tagliabò e Cesare Leo- 
nardi coniugi = Matilde Tagliabò e Pietro 
Ranieri coniugi d'incog. domicilio. 

Ad. M. Gadotti proc. 


Illo sig. avv. Lauri 
Ad istanza del Liberato Aureli ne- 
goz. domie. Via del Lavatore n. 32 rapp. 
dal proc. Filippo Meloni. 
S'intima al sig. Vittorio cont. De Resie 
direttore della Società delle Ferrovie Ro- 
mane che l'istante è creditore del signor 


e  —_— 


Icilio Massetti di y 10 con più le spese 
in L. 29 77 in forza di Sentenza dell'Illîo 
Ass. Lauri si fa precetto all’ intimato ec. a 
forma di legge. E 

A dì 6 aprile cons. copia al portiere 
Andrea Zecca cursore. 

Illmo avy. Lauri 

All istanza come sopra. 

Si notifica al sig. Icilio Massetti per 
d inserz. in gazzetta stante l'incog. 
o il sopra atto di sequestro a for- 
ma di legge ec. 

7. aprile 4869 

Asa alla porta dell' Uulit. a forma di 

legge. 


Pietro Reggiani cursore 


VENDITE IUDIZIALI 

Con sentenza emanata dal Trib, civile 
di Velletri li 23 ottobre 41868 venne ordi 
nata la vendita al pubblico incanto dell 
frascritto fondo, del quale era stato già or- 
dnato il rilascio con altra sentenza ema- 
nata dallo stesso Trib, ti 3 aprile 41868. 

Utile dominio vigna, e canneto, po- 
sto nel territorio di Velletri, contratta Mi 
donna degli Angeli, vocabolo Colle de'Onci 
gravato di ri.posta al quinto dei frutti, ol- 
tre la relativa quarta, in favore degli ere 
Colonnesi, della quantità in tutto di cape 
zi trentacinque e solchi quarantotto, quasi 
sodivo, con quarantauattro alberi di oli- 
vo, con grotta quasi inservibile, e con un 
pozzetto di muro, confinante con vigne di 
Alessandro Camaglia, Luigi Giammatteo , 
Clemente Rossetti, e strada di Acqua L 
cia. valutato in tutto lire trecento tredici, 
centesimi cinquantanove e millesimi quattro 
pari a scudi romani 5$ Lai. 33, e decimi 9, 
dal perito agronomo si; tefano Rocchi. 

Il giorno di mercoledì dodici maggio 
1869 alle ore 10 ant. nella Cancelleria del 
prefato Tribunale avrà Inogo l'incanto del 
suddetto fondo sull’ enunciato prezzo di 
stima. 

Nella Cancelleria stessa sotto il primo 
decembre 1868 nel fascicolo della causa 
iscritta in prot. 1656 del 1866 è stato pro: 
dotto il capitolato, l'estratto delle iserizio- 
nì ipotecarie, e la perizia redatta dal sudd. 
sig. Stefano Rocch.. 

Agostino Jachini proc. 


Ad ist, del sig. avv. Luigi Tosi il quale 
a senso del $ 1308 del vig. regol. intende 
proseguire gli atli iniziati è quindi sospesi 
per parte del avv. Gaetauo Tosi. 

Iu vigore di sentenza resa dal trib. civ. 
di Roma 4.° turno nel giorno 9 nov. 1866 a 
favore del signor avv. Gactano Tosi colla 
quale fu ordinata la vendita giudiz. dei se- 
guenti fondi. In sequela delta produz. del 
capitolato effettuata il 16 febraio 1869 al 
fase, n. 1992 del 1866. 

Nel giorno 24 aprile 1869 alle ore Hi 
nella publica depositeria Urbana posta 
piazza del Monie n. 33 si procederà 
ondita giudiz. dei seguenti fondi posti 
in Roma. Il primo prezzo sul quale si apri- 
rà l'incanto sarà la cifia apposta wi mede- 
simi desunta dal certificato censuale pro- 
dotto li 22 decembre 1865 avanti questo 
trib. al fasc. n. 826 del 41863 ed in quanto 
alla casa al vicolo del Buco tanto del su- 
detto certificato quanto della perizia redat- 
ta dall'architetto Giuseppe Verzili prodotta 
li 3 luglio 1868 al fasc. n. 1892 del 1866. 

1. Casamento sulla piazza di Monte di 
Fiore n. 48 al 54 che volta sulla via di S. 
Grisogono n. 4 © 2 conf. colla strada, i be- 
ni della Ven. Arch. di S. Girolamo della 
Carità e Bennicelli di un valore censuale 
di sc. 1630. Questo fondo trovasi gravato 
dell’annuo canone di sc. 50 a favore del 
Ven. Collegio e Missioni inglesi, capita! 
zato questo canone è stato” detratto dalla 
stima per cui il primo prezzo d'incanto sa- 
rà di sc. 630 pari a Lire 3386 30. 

2. Casa posta al vicolo della Pelliccia 
N. 17 e 18 che fa angolo col vicolo del 
Piede conf. con i beni del sig. Angelo Ro- 
manelli, e la strada di un valore censuale 
di sc. 480 ed è gravato dell’annuo canone 
di sc. 8 a favore del Collegio Inglese che 
capitalizzato è stato detratto dalla stima per 
cul il primo prezzo d’incanto sarà di sc. 320 
pari a Lire 1720. 

3. Casa al vicolo del Buco num. 4 a 3 
parte del quale trovasi in costruzione, conf, 
con i beni Capodagli, Marzolini e strada. DU] 
valore di questo fondo è stato desunto par. 
te dal censo in sc. 330 e parte dalla peri. 
zia suindicata in 278 09. Riunite queste due 
cifre la stima ascende a sc. 608 09. Sicco. 
me tal casa è di diretto dominio del ripe 
tuto Collegio Inglese al quale si corrispon. 


ant 


valore il 
capitale di questo canone, il primo prezzo 
d'ivcanto sa'à di scendi 288 09 pari a Lire 
1558 50. 


dono annui sc. 16 così tolto su! 


Luigi Aureli proc. 
Paolo Bonomi cursore 

Ad istanza del curiale di Collegio si; 
Carlo Mancinelli il quale a senso del 6 131 
intende proseguire gli atti di subasta iniziati 
da varii creditori iscritti. 

In vigore di Sentenza resa dal Tribu- 
nale Civ. di Roma secondo turno giorno 24 
agosio 1866, colla quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seguenti fondi. In sequela 
della produz. del capitolato effettuata il 29 
gennaro 1868 avanti il sullodato Tribunale 
al + n. 116 del 1864, dei certificati delle 
ipotiche e del censo esibiti nel sudd. fasc. 
li 22 marzo & 3 agosto 1866, non che in 
seguito della produz. dell'aggiunta al cap:= 
tolato esibito nel sud. fase. li 47 febraro 
1969. 

Nel giorno 21 aprile 1869 ale ore un- 
dici ant. nella pubblica «depositeria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiz. dei seguenti fondi. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'io- 
canto della Casa in via di S. Pietro in Vin- 
coli viene desunto dalla stima fattane dal 
sig. Temistocle Marucchi a forma della pe- 
rizia prodoita nel sudd. fascicolo li 2 agosto 
4866, e dell’ altra casa in Via di Ripetta 
viene desunta lanto dalla sudd. quanto da 
altra perizia dello stesso ingegnere, prodotta 
nel ricordato fasc. li 12 decembre 4868 a 
forma in tutto e per tutto dell'altra Senten- 
za emanata dal sudd. Trib. nella udienza 
del giorno 24 gennaro 1569. È 

Utile dominio perpetuo della casa nella 
Via di S. Pietro in Vincoli n. 32, 33 e 34 
composta da piano terreno a da un piano 
superiore conf. colla proprietà Dreosti, e la 
Ven. Confraternita della Dottrina Cristiana 
gravata dell'annun canone di 2 50 a favore 
della Pia Casa dei Catecumeni che il perito 
detrasse dalla stima, come ancora vi detras- 
se altra somma necessaria per le rip: 
ni riducendo il netto valore sul qua 
aprirà l’incant 1700 pari a L. 9437 

Utile domi i 
scolina e feminina in infinitum del debitore 
della Casa posta in Roma alla Via di Ri- 
185 al 198 composta da cantine 
ni © tre piani superiori con acqua 
i goduta da tutti i piani, conf. con 
i beni Casini, dell'Arch. del Gonfalone , e 
strada, gravata dell'annuo canone sc. 16 
39 a favore dell'Ospedale di S. Giacomo in 
Augusta, del quindennio di sc. 93 0 annua- 
li 2g 6 20, c finalmente del sub-canone a 
favore della Pia Casa degli Orfani in annui 
sc. 3412 che capilalizzati tutli dal perito de- 
trasse dalla stima. Ha detratto poi da que- 
sta la somma di 2g 1456 importo di lavori 
residuali da farsi in riparazione del fondo 
stesso, riducendo così il netto valore sul 
quale si aprirà l'incanto a sc. 20520 54 pari 
a L. 110297 89. 

Carlo Mancinelli proc di coll. 
P. Bonomi cursore 

Ad istanza dell'Illmo signor avv. Luigi 
Tosi creditore iscritto il quale a senso dei 
S 1308 del regol. intende proseguire gli at- 


ti iniziati o quindi sospesi dal sig. Filippo 
Fabiani. 

In forza di sentenza emanata dal Trib: 
Civ. di Roma primo turno il 6 febbr. 1866 


eon ia quale venne ordinata la vendita del- 
l’infr. fondo, ed in seguito della produz. 
fatta il giorno 3 maggio 1866 al protocollo 
n. 826 del 1865 del capitolato e del certif. 
ipotecario, non che della produz. del cer- 
tificato del censo effettuata il giorno 22 de 
cembre 1866, della perizia dell'ingegnere 
sig. Gius. Verzili prodotta il 5 marzo 1866 
ed seguito altresì della sentenza resa dal 
preiod. Trib. il 7 luglio 1866 con la quale 
fu s'abilito il primo prezzo d'incanto del- 
l’infr. stabile in sc. 2975. 

Nel giorno 24 aprile 1869 alle ore {1 
ant. nell'ufficio della Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giud.z. dell'appresso 
descritto fondo. 

Casamento da cielo a terra posto in Ro- 
wma sulla piazza Farnese n. 50 al 53 e n.8, 
conf. coi beni Leva, della Ven. Chiesa della 
Madonna SSma della Quercia, 
l’annuo canone di sc. 170 a favore del fide- 
commisso Mandosio, stimato. in quanto alle 
parti descritto nel Censo sc. 5250 ed in 

uanto agli aumenti descritti dal perito sig, 
‘erzili sc. 4125 in tutto sc. 6375, dalla qual 
somma detratto il capitale del sud. annuo 
canone di sc. 170 a forma della sud. Sen- 
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tenza 7 luglio 1866 il primo prezzo per 
l'incanto sarà il valore netto di scudi 2975 
pari a Lire Pont. 15990 63. 

Luigi Aureli proc. 

Paolo Bonomi cursore 

Ad ist. dei sigg. Telemaco Nainer, Pal- 

mira Nainer in Massoni e per essa il’ si 
avv. Attilio Bedini di lei amire deputato a 
SSîmo, non che per ogni effetto ecc. il sig. 
Achille Nainer possid. domic. in quanto al 
v. Bedini in Piazza di S. Luigi de' 


pro- 
sieguono gli atti di vendita a forma del $ 
1308 del vigente regol legisl. e giudiziario. 
In virtù di sentenza emanata dal Trib. civ. 
di Roma primo turno li 21 agosto 4858 ed 
in seguito della produz. fatta il giorno 12 
luglio 1860 al fasc. n. 597 del 1857 del ca- 
pitolato, perizia, certificato delle ipoteche 
ed intimi di detta produz., quali atti sotto 
il 29 maggio 1861 sono stati ripetuti ed in 
sequela di altra perizia prodotta li 10 aprile 
1865 e dichiarazione in atti emessa il pino 
luglio 1865 produz. effettuata li 24 febbra- 
ro 1869 di un addizionale al Capitolato. 

Nel giorno 21 aprile 1969 alle ore un- 
dici ant. nella Depositeria Urbana nel $. 
Monte di Pietà di Roma si procederà alla 
vendita a forma di legge dei seguenti fon- 
di insieme a tutti e singoli i loro annessi, 
connessi ec. 

1. Terreno vignato, olitato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti, formati 
un sol corpo, con case rurali posto nel ter- 
ritorio di Monte Porzio, contrada la Mon- 
tagna e selva di Mondragone , denominato 
Monte Giuffo, conf. i Ri. PP. Camaldole- 
si, Collegio Clementino , la strada del Tu- 
scolo. salvi ecc. dal quale tolto il pezzo di 
terreno aggindicatosi dal sig. Mereghi ed il 
corrispondente canone residua la quantità 
a rubia 10, quarte 2, quartuccio 4 staioli 
quadrati 12, con un canone di sc. 39 56 710 
a favore dell'Eccia Cas 
te le parti risultanti dall 
gnizione in dominum stipolato dal Notaro 
di Monte Compatri Intreccialagli ti 441 sett. 
1844. Essendo stato stimato l’intero fondo 
dal perito signor Ferdinando Venturini sc. 
AT8: dalla sua perizia, antecedenti 
“dichiarazione ec. detratti scu- 
69 + valore dell'apperzamento ag- 
giudicatosi dal sig. Mereghi resilua il va- 
lore del sud. fondo defalcato il canone scu- 
di 4406 22 1. 

2. Terreno cannetato, posto nel med. 
territorio di Monte Porzio in contrada l'OI- 
mata, di quarta 4, scorzo 4, quari. 2 e un 
ottavo confin. la strada. il beneficio Lunati 
© Giuseppe Derossi, salvi ecc. gravato del- 
l'annuo canone di sc.3 a favore dell'Eccma 
Casa Borghese; stimato sc. 119 27. 

Totale mg 4525 49 !. 

Il primo prezzo d'incanto sarà quello 
nominato di sopra per ciascun fondo ed il 
prezzo dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Vincenzo Scifoni proc. 
Carto Danesi Cursore 

Si notifica il sud. avviso al sig. Gusta- 
vo Polzinetti marito el amîre di France. 
sca Riccardi ved, Lattanzi di domicilio in- 
cognito per affissione ed inserzione ec. 

Oggi 8 aprile 1869 = Affissa copia alla 
porta dell'uditorio del Tribunale a forma 
di legge ec. 


Carlo Danesi cursore 
_—— = 


“AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
Volendosi procedere alla vendita del- 
l'infradicendo stabile, s'invita chiunque vo- 
glia farne l'acquisto ad esibire la sua offer- 
ta chiusa e suggellata in carta da bollo nello 
Studio del sott. Notaro posto in Via della 
Guglia N. 69 A nel termine di giorni 10 
dalla data del presente per esser presa in 
considerazione, * 
N anno muoia le offerte per perso- 
ma da nominarsi. Roma li 5 aprile 4869. 
Dott. Pio Campa Notaro diCol. 
Casa da cielo a terra in Roma 
Felice N. 15 6.46 libera dicanone com- 
posta di pianterreno e due pimni superiori, 
non che di altro locale terreno con camera 
superiore nel fondo del corlile. 
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Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lirc9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


PARTS OPPFICIALE 
EDITTO 
Giacomo della S. R. €. Cardinale Antonelli, 
Primo Diacono di S. Maria in Via Lata 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato, cc. ec. 


A rimuovere la causa di controversie sopra al- 
cune iscrizioni ipotecarie relative a doti, patti nu- 
ziali e crediti dotali ed all’ uopo altresì di rendere 
più semplice Ja formalità dei trasporti di ufficio; la 
Sayrità' pi Nostro Siexore , inteso il parere del 
Consiglio di Stato e del Consiglio dei Ministri, ci 
ha ordinato di pubblicare , come nel sovrano suo 
Nome pubblichiamo le seguenti disposizioni , che 
avranno vigore dal giorno della promulgazione del 
presente. 

Art. 1. Sono dichiarati efficaci per tutti gli cf- 
fetti i trasporti eseguiti di officio fino al presente 
giorno delle iscrizioni ipotecarie assunte contro chiun- 
que siasi e con qualunque titolo iu guarentigia d' in- 
dotali, salvi i diritti delle parti quanto ai 
trasporti delle iscrizioni già dedotte in giudizio alla 
data del presente editto. 

Art. 2. Le iscrizioni delle ipoteche concernenti 
interessi dotali, in qualunque tempo e sotto qualun- 
que legislazione siano state assunte, per esser con- 
servate dovranno in avvenire esser rinnovate a dili- 
genza delle parti alla scadenza dei rispettivi decen- 
ni, ad eccezione di quelle indicate nel S1U7 ain. 1 
e 2 del regolamento legislativo e giudiziario del 10 
novembre 1834. 

Per le iscrizioni già trasportate il decennio si 
computerà dall’ ultimo trasporto. 

Art. 3. Per la conservazione delle iscrizioni 
suddette da rinnovarsi a diligenza delle parti, il cui 
decennio o dalla primitiva iscrizione, se non ancora 
trasportate, o dall’ ultimo trasporto , fosse scaduto 
nei tre mesi antecedenti alla data del presente, ov- 
vero scadesse nei tre mesi successivi, il termine per 
effettuare la rinnovazione è prorogato a tutto il gior- 
no otto ottobre del corrente anno. 

Art. 4. Alla seconda parte del $ 163 del cita- 
to regolamento è sostituita la seguente = Il traspor- 
to consiste nel richiamo del numero , sotto il quale 
la ipoteca fu iscritta 0 trasportata nel decennio pre- 
cedente, = 

Art, 5. Ferma rimanendo la tassa decennale a 
favore dell’erario, il compenso dei conservatori per 
ciascun decennio e trasporto è ridotto a lira una e 
centesimi venticinque, tutto compreso, qualunque sia 
il numero dei debitori nominati nella iscrizione. 

Monsignor Tesoriere generale Ministro delle fi- 
vanze , per la parte che lo riguarda, è incaricato 
della esecuzione delle presenti disposizioni. 

Dalla Segreteria di Stato li 8 aprile 1869. 

G. Card. Antonelli 
— 049644440 

PARTE NON OPFICIALE 

L'avvicinarsi del giorno dodicesimo d' Aprile, 
Memorando nei fasti del Regnante Sommo PONTEFICE 
Pel trionfale suo ritorno da Gaeta » © pel prodigio 
dell’ essere , Egli e'quanti altri il circondavano a 
Sant” Agnese, uscito incolume dalle ruine fra le qua- 
li furono tutti insieme travolti ,. riproduce ancora 
Su! sette colli quel gareggiare di sollecitudini- che da 
Più auni l’amore e la venerazione dei cittadini hanno 


i 


stamenti si most 


no moltiplicati nelle opere, più sor- 
prendenti nella grandiosità delle moli, perchè, col rad- 
doppiamento della pubblica gioia, sono diretti a cele- 
brare un altro avvenimento che sopraggiunge in buon 
punto a crescere la serie delle meraviglie onde si è già 
reso straordinario il Pontificato dell’Augusto nostro Pa- 
DRE E Sovrano, Quel giorno va ad esser preceduto dal- 
l’altro, pel quale chiudesi il cinquantesimo anniversa- 


Îl rio da che il Saxro Papre, ordinato Sacerdote, ebbe la 


prima volta immolata sul sacro Altare l' Ostia di 
propiziazione. Nella brevità che coarta la vita uma- 
na, poter celebrare ancora, dopo trascorso un pe- 
riodo di mezzo secolo, quell’ atto solenne, è avvenimen- 
to che raramente è dato d’ incontrare, cd avvenendo 
si reputa a buon diritto qual segno di benedizione 
del Cielo. E non altrimenti poteva o doveva inter- 
pretarlo nel Santo Papre il nostro popolo, che am- 
mira la Provvidenza vegliare i giorni preziosi di una 
vita alla quale esso tiene legata ogni idea di gran- 
dezza, di prosperità, e di gloria. Da ciò la  mag- 
giore espansione che già si osserva nella gioia, tut- 
ta pura e serena che ha sempre preceduto, accom- 
pagnato e seguito il festeggiare dei due predetti avveni- 
menti fausti e felici toccati al Supremo GERARCA, e il 
fervore più acceso nelle azioni di grazie all’ On- 
nipotente e nelle lodi al palrocitio di Maria Vergine 
Immacolata, come eziandio il calore più intenso in 
augurare felicità a Lui, Vicario pi Gesu Cristo, nel 
protestare contro i Suoi violati diritti, e nel prega- 
re la vittoria alla oppressa giustizia sopra l' iniquità 
trionfante. 


Queste varietà tuttavia non sono le sole che di- 
stiuguano la manifestazione fdegli anni trascorsi da 
quella che si apparecchia pel presente: fra le une e 
l’altra corre immensa la differenza. Chè le prime 
furon sempre una festa cittadina : gli abitatori della 
città eterna trasfondendosi a vicenda i sensi dell’ a- 
more verso il PonteFIce, ed infondendoli nell’ ani- 
mo dei forastieri che pur coucorrevano a goderne , 
sentivano solo che un eco da lontano li riproduceva 
fuori dei sette colli. Questa però che sta per so- 
praggiungere sarà veramente mondiale; e può dirsi che 
Roma, il cuore della cristianità, sente travasati i suoi 
affetti in tutti i generosi che in ogni parte del mon- 
do sanno elevarsi a nobili pensieri e sono in for- 
za di farli manifesti e palesi. Dovunque trovansi figli 
che amano e riveriscono tanto PADRE, avvi un com- 
moversi e un contendere in dichiarazioni di venera- 
zione e di attaccamento al PoyreFice Sommo ed al- 
l’Apostolica Sede. Una idea sorta nella mente di no- 
bile giovine, comunicata ad una società di altri giovani 
fedeli alla professione della loro fede, pubblicata da un 
Giornale che è difensore coraggioso della verità e della 
giustizia, fa il giro del mondo, e tutta intera commove 
la società. La sentono gli altri sudditi del Pontefi- 
ce, e si argomentano di onorare il loro PapRE E Sovrano 
mettendogli ai piedi, insieme alle proteste di fedele 
sudditanza, i prodotti del patrio suolo e della in- 
dustria paesana, Ne è scosso il resto d’Italia, e 
manda a Roma non solo dalle sue nobili città ma anche 
dagli umili villaggi le significazioni più'solenni di vene- 
razione e di attaccamento, accoppiate a doni di ogni 
fatta. Se ne commovono gli altri Stati e le altre regioni 
di Europa, e raddoppiano il loro zelo, già per mille gui- 
se provato, rimettendo attestazioni senza numero, sva- 
riatissime nelle forme, ricchissime nella entità, e gli 
uomini più onorandi si recano ad onore di por- 
tarle, ed umiliarle al ‘Trono del Sanro Papi. E 
le contrade dell'altro emisfero fauno a gara nel con- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppî, come anche le inchies:: e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i Gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 
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Lan niet Arci 
poichè le Americhe e l'Occania mandano i loro 
Nè vi si tengono dal non parteciparvi e 
l'Asia e l'Africa, e perfino dalle deserte cd inospi- 
tali piagge , c dalle sterminate solitudini vi parte- 
cipa il neofito, che poco fa sedendo all'ombra di mor- 
te, è stato dal Missionario rigenerato alla vita di Gesù 
Cristo. Parlano i Vescovi, e le greggi alla voce dei 
loro pastori rispondono con la espansione della gioia 
che sa innalzare a Dio col mezzo della preghiera 
i voti e le benedizioni del cuore. I grandi che reg- 
gono i destini delle nazioni comprendono la rilevan- 
za dell'avvenimento ; fanno significare al PonTEFIck 
Sowwo la loro partecipazione alla comune esultanza, 
ed aggiungono i propri ai voti ed agli auguri comu- 
ni dell’ Orbe. I quali per tal modo son divenuti la 
espressione generale del sentimento e della volontà 
dei fedeli; poichè vedendo nel fervore delle preghie- 
re, e nella generosità delle offerte associarsi il ple- 
bleo al patrizio, il privato al dignitario, il povero al 
ricco, l'artiere al commerciante, il servo al padro- 
ne, persone «i ogni età c sesso, e leggendo di- 
chiarazioni solenni apposte con milioni di firme 
appiedi a volumi d' Indirizzi, dobbiamo senza più 
concludere che il mondo ha un solo pensiero ed 
un solo linguaggio verso il Papre Comune dei fe- 
deli. Ripetano pure, quanti non sanno intendere così 
eloquente ragionare, le parole del disprezzo e della 
calunnia. Noi compassionando alla loro cecità non 
cesseremo dal ripetere che questa cosa l'ha fatta il 
Signore ed é meravigliosa agli occhi nostri. ° 
Apparecchiandoci a descrivere brevemente nelle 
colonne di questa nostra Effemeride gli avvenimenti 
che renderanno memorevoli ai posteri i giorni unde- 
cimo e duodecimo di aprite di questo anno di gra- 
zia 1869, abbiam creduto non uscire dal nostro pro- 
posito proemiaudo ai lettori con le idee generali 
finqui manifestate Ma il racconto che ne verremo 
tessendo, nella semplicità della sua narrazione pre- 
sentando quanto di più saliente sarà offerto dalla 
dimostrazione cattolica, varrà a mettere in grado i 
lettori di giudicare intorno alle intenzioni che la 
producono, allo scopo che la dirigge, ed alla impor- 
tanza che la farà immortale nella storia. 


osi 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Journal de Brusselle: 

Il giorno della separazione della Camera dei 
rappresentanti, cioè il 19 marzo, il sig. presidente 
Dolez aveva pregato due membri dell'opposizione, i 
signori di Theux e Delcour, a volersi recare nel suo 
gabinetto dopo la seduta, allo scopo di ricevere una 
comunicazione concernente il conflitto franco-belga. 
È nella loro qualità di membri della Commissione 
speciale ch'era stata incaricata di esaminare la legge 
del 23 febbraro, che quegli onorevoli deputati furono 
invitati ad una conferenza nel gabinetto del signor 
Dolez. 

Lo stesso invito, sarebbe stato fatto al signor 
di Naeyer, il terzo membro dell’opposizione ch’ era 
stato chiamato a far parte di quella Commissione , 
ma il sig. di Naeyer era leggermente indisposto. In- 
somma, i signori di Theux e Delcour hanno dichia- 
rato di non poter assistere sotto néssun pretesto alla 
conferenza, alla quale erano stati invitati. 
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Il Constitutionnel del 4 riferisce che fu tenuto 
Consiglio dei ministri alle Tuileries sotto la presi- 
denza dell’imperatore. 


corso, 
tributi. 


e da 
e — = 


— Dal National riportiamo le notizie seguenti : 

L'avvenimento della settimana prossima sarà la 
conferenza sull’affare  franco-belga. Frere Orban, il 
quale aveva avuto al 2 aprile un lungo colloquio col 
Ministro degli affari esteri, è stato ricevuto il 3 dal- 
l'imperatore nel palazzo delle Tuileries, 

Stando alla Presse, i delegati delle compagnie 
ferroviarie francesi che hanno interesse nella faccenda 
hanno presevtato un memoriale esplicito al marchese 
di Lavalette. 

Si dà per certo che la formazione della Commis- 
sione mista surà conosciuto domani ufficialmente. 


— L'imperatore , a quanto viene riferito dalla 
Patrie, ha scritta una lettera al Ministro dell'inter 
no per complimentarlo del discorso da esso pronun- 
ziato al Corpo Legislativo, e delle idee in quel di- 
scorso espresse. 

— Leggesi nell’Emancipation di Pari 

Sembra che al Ministero della guerra stia molto 
a cuore di conoscere esattamente il numero delle ar- 
mi esistenti presso gli armaiuoli, nelle fabbriche pri- 
vate e in tutti gli stabilimenti militari dello Stato. 
Si vuol fare una statistica che fornisca precisi dati 
delle vere risorse del paese sotto questo rapporto. 


— La Gazette de France annunzia che il ma- 
resciallo Niel ingiunse di recente a un professore 
della scuola di Saint-Cyr di fare al Ministero della 
guerra una lezione sulle. linee strategiche della 
Francia. 

La lezione ebbe luogo alla presenza d'un grande 
numero di uffiziali generali. 

— Da qualche giorno, scrive la Liberté, le sta- 
zioni delle ferrovie sono ingombre da una folla di 
soldati d'ogni arma. Sono i congedati semestrali che 
fanno ritorno ai loro corpi. 

— Si legge nel Courrier de la Moselle , gior- 
nale di Metz : 

I congedati semestrali appartenenti ai corpi della 
guarnigione di Metz sono di ritorno alla loro sede , 
e sì apprestano i necessari accampamenti per rac- 
coglierli. 

Sappiamo altresì che le piazze di Verdun, Toul, 
Longwy e Montmedy attendono dei distaccamenti 
d'artiglieria che saranno loro inviati da Metz. 


OI 


Il primo di d'aprile la Camera dei Comuni 
d'Inghilterra ha ripreso le sue sedute, ma finora 
essa non s' è occupata di cose importanti. 

Nella seduta del 3, Bright annunziò che il 
Board of trades ha sancito il sistema stato a lui 
proposto da una Commissione d'ammivistratori di 
ferrovie, sistema che stabilisce la comunicazione tra 
1 viaggiatori e le guardie dei convogli. Mediante una 
corda che corre sulla superficie esterna dei vagoni , 
precisamente sopra le fiuestruole, i viaggiatori po- 
tranno chiamare le guardie a loro piacimento, quan- 
do giudicassero necessario il loro intervento. Tutti 
gli amministratori di ferrovie hanno dato parola di 
mettere in pratica il nuovo sistema. 

Il principe Arturo partirà domenica per VIrlan- 
da. Lunedì giungerà ad Holy-Head ; là 5’ imbarche- 
rà sul yacht reale Osborne che lo porterà a Queen- 
stown. Al suo discendere il Principe sarà ricevuto 
dal Lord luogotenente d’ Irlanda conte Spencer collo 
stato-maggiore. A Dublino riceverà dal lord Mayor 
un indirizzo, a nome della città. 


—S'è impegnata una discussione alla Camera dei 
comuni d’ Inghilterra relativamente alla tratta dei 
negri sulle coste occidentali d'Africa ed alle crocie- 
re inglesi destinate ad impedirla, Il primo lord del- 
l'ammiragliato siguor Childers si è dichiarato felice 
di constatare che la tratta era cessata. Tale dichia- 
razione ha determinato il signor Lowler a ritirare 
Ja sua richiesta d'un rapporto su questa duplice 
quistione, 

204404844640 — 


La Correspgndance generale autriehienne del 4 
scrive: 

In un Consiglio di ministri tenuto in questi ul- 
timi giorni è stato deciso , dicesi , che la sessione 
parlamentare austriaca sarà chiusa verso la fine di 


questo mese. 
Non è traspirato ancora nulla sulla riunione 


— 318—- 


se essa 


delle Diete, e noW si sa per conseguenza 
avrà luogo immediatamente dopo la chiusura del 
Reichsrath, ovvero più tardi. Quanto alle delegazio- 
ni, esse si riuniranno forse in decembre. 

— Scrivono da Vieuna al Lloyd di Pest: 

All'epoca del suo recente soggiorno a Vienna , 
il sig. Smolka è stato invitato a recarsi presso il 
conte di Beust. Dopo una conferenza di qualche ora, 
il capo dei polacchi ha dichiarato al ministro che 
ansazione non era possibile, fuorchè sulla base 
soluzione galliziana, e che, in mancanza d'un 
cordo su questa base, i deputati polacchi uscireb- 
bero dal Reichisrath, 

AA giornali di ‘Trieste hanno da Vienna, 6, il 
seguente telegramma © 

La Gazzetta di Vionna di questa mattina (mar- 
tedì) assicura che la quistione di nominare un mi- 
nistro presidente definitivo non formò da mesi sog- 
getto di trattative nel ministero, © dichiara pure 
un'invenzione le voci di differenze tra il conte di 
Beust e gli altri membri del ministero. 


una Un 


—_ O 
Scrivono da Berlino 2, all'Agenzia Havas: 
Il conte di Bismark è ritornato iersera da 
Varzin. 
Questoggi il Consiglio federale ha ripreso i suoi 
lavori, Il presidente gli sottopose un progetto di leg- 


| ge che stabilisce un bollo unico sulle cambiali e bi- 


glietti ad ordine su tutto il territorio federale. La 
tariffa è fissata a 1/2 per mille, come iu Francia , 
in Inghilterra, agli Stati Uniti, ce. Sinora, le cam- 
biali che circolavano sul territorio federale erano 
soggette in ogni Stato ad un bollo speciale. Le di- 
sposizioni della legge non saranno applicabili alle 
cambiali dell'estero all'estero, e che non sono pagu- 
bili sul territorio federale. 


Si annunzia pei prossimi giorni varie sedute del 
Consiglio dei ministri, che dovrà occuparsi dell’atti- 
tudine della Prussia in una serie di quistioni fede- 
rali. Si crede che vi figurerà pure lu quistione del 
ministero federale. Su questo soggetto, bisogua no- 
tare che parcechi dei colleghi del conte di Bismark, 
e specialmente, a quanto si dice, il ministro delle 
finanze, non domanderebbero altro che di diventare 
ministri federali. 

Parccchi fogli prussiani annunziano la ferma vo- 
loutà del governo di demolire una parte. delle forti- 
ficazioni che cingono la città di Colonia, affinchè la 
metropoli Renana si estenda ed accresca. A tal fi- 
ne i forti isolati, edificati nel 1840, diverranno i 
punti di congiungimento della nuova cinta che sarà 
costrutta, I calcoli fatti dimostrano , come. per el- 
fetto della progettata operazione , la superficie della 
città sia per crescere del doppio incirca. Parte del 
suolo sgoinbrato sarà ridotto a boulevards amplissi- 
mi. Di codesta riduzione s' incaricheranno i priuci- 
pali capitalisti di Colonia, testè costituiti in società. 


—L'International dice che il gabinetto di Berli- 
no, interpellato sulle misure militari prese e sul- 
I approntamento di truppe, avrebbe risposto che, 
avendo il re Guglielmo intenzione di passare in ri- 
vista, nel corso dell'estate , tutte le truppe poste 
sotto il suo supremo comando, la landwehr avrebbe 
da sostenere un servizio straordinario. 

Questa spiegazioni, osserva l’/nsernationol , su- 
rebbero abbastanza plausibili, se in pari tempo non 
fossero state prese misure per l'ordinamento dei co- 
mitati di soccorso in favore delle mogli e dei figli 
dei membri della Jandwehr. 

—Il bilancio dell'armata federale germanica per 
l’anno 1870 è fissato. 

L'effettivo delle forze della Confederazione è in 
tempo di pace di 299,634 uomini, e in tempo di 
guerra di 600,000 uomini di truppa regolare ; un 
appello alla’ landwehr porta codesta cifra al doppio. 

Tale risultamento è ottenuto dalla fusione delle 
forze degli Stati del Sud (Baden, Assia e Wurtem- 
berg) nella organizzazione dell’armata del Nord ; la 
Baviera stessa ha adottato la divisione prussiana, 


— Si ha da Monaco, 4 aprile : 
La Camera dei deputati accordò, secondo la 


proposta della Commissione, per spese straordinarie 
dell'azienda militare 1 4/10 di milione in luogo ‘dei 


o — — —m_rìi 
3 3/4 milioni richiesti dal governo : respinse inoltre 


la proposta di unirsi colla Federazione del Nord per 
la parificazione del calibro delle armi da fuoco. 


---0-84-4-984-04-0—— 


Scrivono dall'Aja, 2 aprile, all'Avenir national: 

Qui si parla molto dell’insistenza della Prussia 
per ottenere l'immediata demolizione della fortezza 
del Lussemburgo. Essa forma l'oggetto di un'attiva 
corrispondenza fra l'Aja e Berlino. Il sig. di Bis- 
mark sembra offeso all'osservazione fatta alla Ca- 
mera lussemburghese, tanto dal governo quanto dai 
deputati, che non ispetta alla Prussia d' esercitare 
isolatamente un controllo sullo smantellamento della 
fortezza , e che le potenze non possono agire che 
collettivamente. Il gabinetto di Berlino ha dunque 
fatto notare, che il trattato dell'11 maggio 1867 
non interdice, in alcuna delle sue disposizioni , ad 
ognuno dei firmatari, d'informarsi dell'esecuzione della 
demolizione. Questo dispaccio, concepito in termini 
piuttosto riseutiti, conclude, insistendo sull’ urgenza 
d'eseguire il trattato di Londra, c fa prevedere che 
il governo prussiano non lascierà che le cose riman- 
gano a questo punto. 

La Camera dei deputati vorrà probabilmente in- 
formarsi dello stato dei nostri rapporti colla Prussia. 
L'occasione gliene sarà naturalmente offerta dalla di- 
scussione d'un progetto di legge che rettifica certi 
punti della frontiera prusso-olandese. È un semplice 
affare di delimitazione fra il nostro Limburgo ed il 
distretto di Aquisgrana. La Prussia insiste da qualche 
tempo per ottenere da quella parte un'estensione di 
territorio. Dopo «ver resistito a lungo, il nostro go- 
verno terminò per cedere; ma non si tratta che di 
qualche ettaro e d'un territorio che non è coperto 
da nessuna abitazione. Possa il sig. di Bismark non 
elevare mai pretensioni più pericolose per la nostra 
nazionalità ! 


«——L'Agenzia Havas ha per dispaccio che la Ca- 
mera dei rappresentanti dell'Aia ha adottato il pro- 
getto di legge che approva le modificazioni recate 
alla convenzione concernente la navigazione del Re- 
uo; convenzione, ch'è stato oggetto di tanti negoriali 
diplomatici. 

—c444er— — 

L’agitazione portoghese , scrive la France, © 
lungi dal calmarsi. Non sembra che il governo ab- 
bia la menoma velleità di ritirare il decreto di ri- 
forma della legge elettorale; e, dal canto suo, la po- 
polazione non sembra volersi rassegnare a subire 
questa violazione del patto fondamentale. Una dimo- 
strazione popolare è avvenuta in questi ultimi giorni 
a Lisbona. Una folla considerevole si è recata sotto 
le finestre del palazzo reale. È stata sollecitata una 
udienza in favore dei delegati della popolazione, cd 
è stata rifiutata. Mormorii ed attitudine minacciosi 
del popolo. Concentrazione di truppe 


— Dal canto suo l’Avenir national scrive. 

Il Portogallo è turbato da una crisi che può 
avere vna certa gravità. Lo stato delle finanze por- 
toghesi è come quello di tutti i bilauci del conti- 
nente, cioè molto imbarazzato. Bisogna creare nuove 
imposte ed impopolari. Sarebbe necessario di intro- 
durre riforme ed economie serie ed il ministero non 
ne ha l'energia, se pure ne ha la volontà. 

Infine, la legge elettorale è l'oggetto di un ten- 
tativo di riforma e la popolazione di Lisbona fa di- 
mostrazioni quotidiane. In queste circostanze, il mni- 
nistro della guerra ha riunito i comandanti della 
guardia municipale e diede loro l'ordine di disper- 
dere tutti i gruppi che si formassero. È stato proi- 
bito dî capi dell’agitazione, signori Alessandro Cai- 
heros ed il marchese di Vallada, di tenere nelle loro 
case riunioni politiche. I comitati elettorali furono 
invitati a sciogliersi. Questi comitati, forti del loro 
diritto, hanno dichiarato che se il 4 aprile, il re non 
avesse dato una risposta alla protesta che gli è stata 
indirizzata, avrebbe luogo. un gran mesting ed il po- 
polo si recherebbe in massa a Belem per sapere ciò 
che gli resterebbe da fare.‘ 


—tektttero_ 


Si ha da Pietroburgo, 4 aprile + 
La Gassenta ufficiale pubblica un ordine del- 
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vocata concessione di congedi a tempo indeterminato 
agli equipaggi della flotta. : 

—La Gazzetta della polizia di Pietroburgo riferi 
sce che per ordine superiore furono chiusi i corpi 
accademici di medicina e di chirurgia in seguito è 
tumulti e gravi disordini provocati dagli studenti di 
quelle classi. 

— La riforma dell'esercito russo, scrive la Patrie, 
posta all'ordine del giorno dopo la campagna del 
1866, sta infine per realizzarsi 

È stato formato un Comitato al ministero della | 
guerra onde esaminare i regolamenti pri i rela- | 
tivi all'uso, per le operazioni militari, delle ferrovie 
delle strade navigabili. La rapidità colla quale le 
ane si sono mosse nel 1866, ha aperto 
importanza strategica delle fer- 


è 
truppe prussi 
gli occhi  sull'enorme 
rovie. K E 
. 1 soldati russi seguendo l'esempio dei prussiani, 
devono essere famigliari zati col servizio del treno, 
allinchè la condotta dei treni possa essere affidata 
ndo il personale russo quasi 


loro esclusivamente, esse 
dappertutto d'origine tedesca. £ 

Il corpo d'ufliciali dev'essere pure riformato. 

og pargrto— 

I giornali spagnuoli assicurano che le opera- 
zioni della leva si fanno con molto ordine nelle pro- 
vineie. La tranquillità regna nella maggior parte della 
penisola. Tuttavia gravi disordini ebbero luogo ad 
Ameingo, provincia di Burgos. Il governatore della 
i è trasferito 


provincia, accompagnato da rinforzi, 
nella località, e la calma si è ristabilita. 

—Leggesi nell’ [beria: 

Oggi si ricevette il seguente telegramma: | 

Orense, 29 marzo. 

Il governatore al signor ministro dell’ interno 
(Gobernacion). 

Avvennero disordini in Sandianes. 

Gl'insorti destituirono |’ Ayuntamiento al grido 
di: Viva la repubblica ! L'ordine fu ristabilito. 

— In derritz (provincia di Lerida ) si presentò 
una banda carlista. Si sono prese dall'autorità tutte 


le disposizioni per inseguirla. 

— In Serrania de Ronda una banda, la cui 
bandiera non si conosce, batte la campagna. Si cal- 
cola che sia di 900 uomini. La guardia civile pre- 
parasi a combatterla. 

— Secondo notizie che crediamo degne di fede, | 
sembra che si tratti d’introdurre gran copia d'armi | 
nella valie di Aran. 

— Secondo le ultime notizie di Cuba, il capi- 
tano generale Dulce continuava nell'esecuzione delle 
misure per la pronta tranquillità dell’isola. 


— Nelle ultime spedizioni giunsero ivi 10,177 
soldati. 

Il colonnello Trillo ha sconfitto una banda d'in- | 
sorti, causandole una perdita di trenta morti , nelle 
vicinanze di Segua la Grande. 

A Manzanillo diverse bande che giravano nei 
dintorni appiccarono il fuoco ad alcuni villaggi. 

— Una lettera da Santa Cruz annuncia altro 
incendio assai disastroso appiccato dai banditi. 

— I periodici di Santiago dicono pienamente 
scomparso il cholera da quella città. 

— La citata Zberia pubblica il seguente tele- 
gramma dall’Avana, in data 31 marzo, ricevuto col 


mezzo del cordone sottomarino. 
La rivoluzione non progredisce nell'interno. 


La tranquillità più completa regna nella capitale 
e nelle altre città. 

Nulla d'importante si ha nelle ultime notizie. 

L'oro, molto abbondante. 

— 00-60 

L'Osservatore Triestino ha da Atene,2 aprile: 

Siccome manca la persona adatta per surrogare 
a Parigi it sig. Raugabè, e siccome d'altra parte la 
Porta non sembra vederlo volentieri quale stabile 
rappresentante della Grecia a Costantinopoli, e ciò, 
a quanto si suppone, perchè a Washingtou agitava 
zelantemente a favore dei Candiotti, il sig. Rangabé 
andrà in Turchia soltanto in missione temporanea,» 


priucipalmente per ottenere una mitigazione dell’or- 
dinanza dell’11 gennaro, concernente le capitolazioni 
dei greci. 


—rtetatoro— 


amo nell'Oriente di Vienna del 3: 

Gi si narra che il principe Nicoia di Montene- 
gro, il quale indirizzò fra le altre domande alla Por- 
ta, anche quella della cessione del porto di Spizza , 
sollecitò la mediazione dell'Austria. 

Secondo le nostre informazioni, il conte di Beust, 
senza formulare un giudizio definitivo sulle domande 
del Montenegro, avrebbe offerto i suoi buoni uffici 
ib vista dell’ appianamento della vertenza fra il Mon- 


tenegro e la Turchia. 

Da ciò risulta che l'influenza dell'Austria sui 
suoi vicini d'Oriente è altamente apprezzata, ciò che 
farà forse comprendere a Pietroburgo cd a Berlino 
che non è tanto facile guadagnare a complotti anti- 
austriaci popolazioni soggette alla nostra diretta in- 
fluenza. 

— Leggiamo nel Courrier d'Orient : 

Ci scrivono dalle Sporadi essere grande il ti- 
mor panico portato dalla presenza dei turchi. Ci se- 
gnalano molti accidenti occasionati dalla fuga pr 
pitata. Le popolazioni delle isole si sono rifugi 
nelle montagne, ove attendono l'intervento dell’Eu- 


ropa, c nel caso che questa lor ricusasse il suo cou- 
corso, esse sarebbero decise a respingere i turchi colle 
armi, 

E ANIA ATE! DICCI ITA ANT 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Nei giornali francesi si leggono per intiero i due 
importantissimi discorsi pronunziati nel Corpo legisla- 
tivo dal signor Thiers e dal ministro Rouher e che 


hanno occupato per cinque ore l’attenzione della Ca- 
mera. Il deputato dell’ opposizione prese la parola 
nella discussione generale delle leggi di finanza, ma 
il suo discorso non prese affatto di mira né toccò 
menomamente siffatto tema, e si svolse invece sul 
terreno delle libertà politiche, combattendo il gover- 
no personale e tessendo l'apologia del parlumenta- 
rismo. Il ministro di Stato, quantunque non si aspel- 
tasse questa vivace diversione in occasione di un di- 
XA NO, improvvisò tuttavia una rispo- 


battimento fina 
sta vigorosa, pronta, ed abbastanza felice in ispecie 
allorchè prese a difendere le candidature ofliciali. 
Egli vantò i benefici e sostenne la necessità della 
pace , richiesta imperiosamente dalla civiltà , dallo 
sviluppo delle istituzioni liberali , e dalla grandezza 
del paese e del mondo, ina affermò in pari tempo che 
ad ottenere il mantenimento della pace contribuisco- 
no piuttosto gli atti del governo imperiale che non 
quelli de’ suoi oppositori. Queste parole e 1° ulterior 
modo come il ministro Rouher svolse il suo concet- 
to hanno una grande somiglianza colle frasi che ser- 
vono di conclusione all’ opuscolo recentemente  pub- 
blicato, ed attribuito dal giornalismo ad altissime in- 
fluenze, comparso col titolo « Lettera ad un elettore » e 
colla firma « un antico costituente». In esso è attaccata 
con molta violenza l'opposizione, la quale fa al popolo 
promesse che non potranno mai realizzarsi, lo spinge 
verso un avvenire incerto e tenebroso, lo innamora di 
utopie vane e fallaci, e fa brillare a'suoi occhi lo splen- 
dore bugiardo di un futuro, per correre dietro al quale 
perde la realtà ed i benefizi del presente. La lettera 
finisce esortando i buoni cittadini a votare pei can- 
didati officiali, non già ciecamente, ma con piena co- 
scenza di giovare al paese, scegliendo uomini che 
non dividano la causa della libertà e del progresso 
dalla devozione alla dinastia e alle istituzioni che da 
lei ebbero vita. 

Mentre da un lato la stampa indipendente del- 
la Germania del Nord , di quella del Sud ed anche 
dell’ austriaca discutono con vivacità la quistione di 
una guerra tra la Prussia c la Francia c si mostra- 
no. proclivi a crederla tosto o tardi inevitabile, la 
stampa officiosa dei tre Stati è pienamente d'accordo 
nel non ammetterne la probabilità e anzi si sforza a 
tutta possa di dipingerla come cosa inammissibile. 
La Gazzetta della Germania del Nord, la Gazzetta 
Spener e gli. altri fogli officiosi della Germania del 
Nord hanno del tutto cessata la polemica coi  gior- 
nali parigivi. Nel momento attuale sembra quasi che 
la stampa governativa prussiana voglia concentrarsi 
in sè stessa, e le apprensioni ch’essa lascia intrave- 
dere circa il risultato della commissione mista per 
l'affare delle ferrovie del Belgio manifestano chiara- 
mente che la loro attenzione si rivolge pel momento 
‘tutia a Parigi, ove sono già in corso le pratiche re- 
lative alla tuistione io discorso: Frattanto essa :pone 


ogni cura in ismentire e combattere tutte le idee di 
una prossima guerra tra la Prussia e la Francia. Ao- 
che la Stampa del Sud, giornale che si pubblica a 
Monaco , espone le sue idee in quest’ ultimo senso, 
e non solo mostra di ritenere che nessun pericolo di 
conflitto franco-prussiano minaccia la pace , ma ad- 
duce tutte le ragioni per cui, second’essi, è impos- 
sibile che l'una o l'altra delle due potenze si espon- 
ga ai rischi di una guerra, non che tutti i motivi 
ed i mezzi che gli altri governi europei , € special- 
mente | Austria e la Germania del Sud, avrebbero 
per impedirlo. 

Aonunciò il telegrafo che al ministero degli af- 
fari esteri francese fu tenuta una prima conferenza 
tra i signori Rouher, Lavalette e Frere Orban pre- 
sidente del gabinetto belga. Apprendesi ora che in 
quella adunanza furono determinate le basi e il pro- 
gramma pei lavori della suddetta commissione , di 
maniera che questa potrà domani o domani l' altro 
riunirsi oflicialmente. Intanto i giornali di Brusselles 
vanno intrattenendosi di ciò che suppongono abbia 
ottenuto il signor Frere Orban dal governo francese 
e dicono che la Francia avrebbe rinunziato ai trat- 
tati di cessioni ferroviarie, a prezzo di importanti 
concessioni che avrebbe ottenuto sopra altri punti ; 
ed in ispecie sulla revisione del trattato di commer- 
cio. I fogli parigini, dal canto loro, non recano nes- 
suna informazione in proposito uè si dilungano in di- 
scorsi, fidando nella promessa solennemente fatta dal 
signor Rouher al Corpo legislativo, che nessuna in- 
novazione sarebbe fatta nelle leggi doganali senza il 
previo intervento parlamentare. 

È spiegata oggi l'origine della voce sparsa gior- 
ni sono iutorno all’intenzione della Prussia di abban- 
donare i trattati militari cogli Stati del Sud. La 
commissione delle fortezze tedesche avendo, nel cor- 
so dei lavori, esaminato incidentalmente le diverse 
quistioni militari che preoccupano la pubblica opi- 
wioue, udi da alcuno di quei membri dimostrare gli 
inconvenicoti dei frattati in discorso, ed emettere il 
voto che fossero abbandonati per interessi d'alta con- 
ciliazione. Questa opinione, contraria affatto alle idee 
del governo prussiano, non fu nemmeno presa in con- 
siderazione dagli stessi commissari. 

I giornali officiosi di Vienna recano un sunto 
del discorso che dicono essere stato fissato nei con- 
sigli imperiali per la solenue inaugurazione che lo 
stesso imperatore Francesco Giuseppe farà della nuo- 
va Dieta ungherese. Nel medesimo il sovrano di- 
chiarerà prima di tutto con somma vivacità ed ener- 
gia la sua risoluzione incrollabile di mantenere in- 
tatto il principio della solidarietà  austro-ungherese. 
Sarà detto inoltre in questa allocuzione che l'istitu- 
zione delle delegazioni miste implicava una promes- 
sa fatta all'altra metà dell'impero, e che l'Ungheria 
non potrebbe violarla senza esporre la monarchia a 
gravi pericoli esterni ed a pericolose scosse all’in- 
terno. Il tono generale del discorso sarà calmo e 
conciliante, ima il senso del medesimo non permet- 
terà all'opposizione d'illudersi circa le vere inten- 
zioni del sovrano e dei suoi ministri. 

L’auno finanziario si chiude in Inghilterra col 
31 marzo. L'esercizio 1868-1869 era appena chiuso 
da due giorni, e già il 2 aprile il governo aveva 
pubblicato il rapporto che ne mette in chiaro i re- 
sultati definitivi. Le rendite dello Stato per l’anno 
decorso si sono elevate a quasi due milioni di fran- 
chi, presentando così un aumento di circa tre mi- 
lioni sulla cifra dell’anno precedente. L'aumento è 
dovuto in grandissima parte alla tassa sulla ricchez- 
za mobile, che versò da se sola nelle casse dello 
Stato 61 milioni e 25 mila franchi, cioè due milio- 
ni e 441 mila lire sterline. Il bilancio presenta un 
disavanzo di 559 mila sterline, cui hanno contribui- 
to le spese soverchie della spedizione d' Abissinia e 
la crisi commerciale del Lancashire. Il Daily News 
crede che a cotesto disavanzo potrebbe farsi fronte 
anche lasciando in quest'anno la tassa sulla ricchez- 
za mobile nella stessa misura. Ma si dice che il 
governo pensi di elevarla da A a 6 pence per lira, 
e forse anche a, come dice lo Star. 

Ieri l'altro ha avuto principio nelle Cortes spa- 
gnuole il dibattimento intorno al progetto di costi- 


tuzione. La votazione si farà per articoli : dodici 
oratori erano isoritti per la discussione generale. La 


maggioranza doveva tenere una riunione, allo soopo 


di meglio intendersi intorno alla votazione più im- 
portante, quella che si riferisce alla forma di gover- 
no. A questo proposito il Constitutionnel. riceve da 
Madrid una corrispondenza non troppo rassicurante. 
« Suppovendo, è detto fra le altre cose nella _mede- 
sima, che il progetto di costituzione, modificato 0 
no, sia trasformato in legge fondamentale del paese, 
rimane a vedere: quanto tempo vivrà questa nuova 
costituzione. Il popolo spagnuolo non offre nessuna 
guarentigia che l'opera delle sue Cortes del 1569, 


la quale viene dopo tante opere simili giù perite, sia 
definitiva. Questi che noi esprimiamo sono timori e 
non voli 
incontri finalmente la forma definitiva che più le con- 
viene, ed il regime più atto ad assicurare lo svi- 
luppo della sua prosperità. Ma non si può di 
care che le costituzioni seritte val 
rispondono ai bisogni reali ed ai costumi di una na- 
zione. È seducente al domani della casuta di un 
trono serivere sulla carta molte libertà 
Qi più che queste libertà possano mantenersi e 
"titre sotto 


Voi desideriamo vivamente che la Spagaa 


centi 


sono solo in quanto 


ma importa 


svilupparsi grazie all'acquetamento de’ più 
l’egida di un potere incontestato. » 

La situazione si aggrava in Portogallo. Una pe- 
tizione, firmata dal marchese di Valleda e da altri 
uomini politici influenti, è stata indirizzata al re, in 
si domanda la revoca del decreto relativo alla 
legge clettorale e la dimissione del ministero. «I prin- 
cipì, in essa è detto, che secondo la costituzione as- 


dicono espri 


base del sistema rappresentativo, modificando le cir- 
oni elettorali & il numero dei rappresentanti 
del popolo. I sagrifici di due generazioni non pos- 
sono essere annullati da un atto che ferisce in modo 
illegale il diritto dei cittadini e la dignità del paese. » 
Qualche giornale di Lisbona osserva però che tutte 
queste ed altrettali argomentazioni non mutano af- 
fatto la realtà del tuazione, la quale si presenta 
colla più dura delle necessità, quella delle finanze. 
I re ha risposto che era suo desiderio trovarsi sem- 


cose 


pre d'accordo col paese. In Lisbona si parlava di un 


mutamento ministeriale 

Le elezioni sono finite nei Principati uniti del 
Danubio ; esse assicurano la maggioranza al mini- 
slero. rano state prese tutte le misure per preve- 
mire quei torbidi che erano fatti presentire dall’agi- 
tazione provocata dal partito democratico in parec- 
chie città. Alcuni Consigli municipali furono sciolti 
e questa misura si estese a quasi tutte le località 
dei distretti rurali, Nella città nativa dell’antico ca- 
po di gabinetto, a Petescht, dove sopratutto teme- 
na 


vasi lo scoppio di disordini, gli ofliciali della guar 
nazionale incaricati del servizio furono destituiti. Se- 
condo la legislazione in vigore, la votazione ebbe 
luozo in secondo grido per alcuni distretti, in pri- 


mo grado per altri. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi S. — Le elezioni avranno luogo proba- 


babile che Serrano e Topete dieno le loro dimis- 
sioni. 

Si assicura che si stia preparando a Madrid la 
formazione di un Direttorio. 

Vienna 8. — È imminente la pubblicazione di 
una ordinanza del ministro della guerra, colla quali, 
per ottenere maggiori economie nel bilancio, si de- 
creterà una ulteriore riduzione dell'esercito, e si 
aggiornerà la chiamata dei coscritti sotto Je bandie- 
re sino al prossimo autunno. 

Madrid 7. — Seduta delle Cortes. — Discu»- 
sione del progetto della Costituzione.— Castelar d.- 
plora che la Costituzione dia tanta autorità al s.- 
vrano; dichiara che solo la repubblica potrà sodd:- 
sfare alle aspirazioni nazionali; critica i progressisti 
di non essers curati dell'accettazione del re Fer- 
dinando avanti di decidersi per quella scelta. 

Serrano gli risponde brevemente ; dichiara che 
ogni restaurazione carlista o isabellista è impossi- 
bile. 

Madrid 7.--L'Epoca dice che il governo non 
ha ricevuto aleuna notizia dell'entrata dei carlisti in 
Ispagna. Però ha ordinato la partenza di truppe per 
le provincie settentrionali. 

Berna 8. — Il Baden ha indirizzato al Consi- 
glio federale una dichiarazione identica a quelle spe- 
dite dall'Italia e dalla Prussia a favore della. linca 
del Gottardo. 


BORSA DI PARIGI 
dell’$ aprile 


sicurano l'indipendenza dei poteri dello Stato inter- || bilmente il 23 maggio. 113 per 100 70 25 
mente al governo di attentare alla In seguito al rifiuto del re Ferdinando, è pro- Consolidato inglese 9338 
Il sal 
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TENDOLOGICA TELEGRAPICA IN ROMA 


A MEZZODI' -- ANNO XL 


| Fenaviro 


S Aprite 


Vi 


direzione 
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METTORE ATTENUTE DAL NEZIOLÌ PARCEDENTE | 


ANNUNZI GIUDIZ 


Ad istanza di 
| vedova di Pietro A 


la signora Atna Miliotti 
lini nel nome cc. 


darmi pontefici e come meglio emerge dsi 


della società suddetta la cassa di risparmio, 
di non rimborsare il contenuto del suddetto 


Col presente resiano invitati tutti iere- 
ditori del fallimento della Ditta Pompei in 
Viterbo, a presentarsi pers nalmente. 0 col 
mezzo di procuratore, nl termine di gior- 
ni queranta ai sottoscrilli Sindaci provy 
sorj del fallimento stesso, all'effetto di di- 
chiarare la soma ed il titolo delloro ere- 
dito, rimettendo ai sottoscritti, 0 deposi- 
tando in Cancelleria del Trbunale Civile 
e Commerciale di Viterbo il titolo stesso; 
per quindi procedere, nell viteriore ter- 
mine di giorni quindici, a!la legsle ver 
zione innanzi l'Illîo ed Do signor iv. 
Giuseppe Fau: rio a ter- 
ni dell'art. 496, © se Commor- 
ciale 
Viterbo 6 aprile 1869. 
isto Casanova 


del } 


Analogamente al disposto del 5 483 det 
vig. Reg. leg. e giud. si deduce a notiz 
È Moisè Gabriele ed Ester Ascarelli 
d'ine. domicilio tanto in nome proprio 
quanto sotto qualsivoglia legittima rappre- 
sentanza , e per qualsiasi loro interesse , 
qualmente la Ven. Arch. della Dottrina 
Cristiana non intendendo più oltre pro 
guire nella locazione «lei mezzanini , delle 
quattro re al secondo piano, e suoi an- 
nessi posti in piazza Giudea, attesa la man- 
canza, o cessazione del contratto di affitto; 
ma il tutto riavere libero, © vacuo e ri- 
dotto nel primiero stato nel tempo e ter- 
mine di mesi tre, a forma dell’ istromento 
di affitto dei 27 marzo 1809 rogato per 
gl’atti Monti ; col giorno 5 aprile corrente 
ino ha emessa nella Cancelleria dell’ Ec- 
cio Trib. Civile di Roma primo turno la 
formale dichiarazione di disdetta doll’ affit- 
to sud. e come meglio dagl’atti ai qualiec. 

8 aprile 1869. AMssa copia alla porta 
dell’uditorio. 

Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando dott. De Felice proc. 


n intisco, e 
sotto Intte Le proteste e riserve di ragione 
por gli atti dell’iifro Notiro si procederà 
al legale Inventario d beni lasciati dal d. 
Pietro Ar vra principio nel 
giorno 13 He or: 10 antem. 


1 Corso N. 488 per 

ove occorra nei giorni ore 

da destinarsi. Si deduco a pub. notizia per 
gli cMetti del $ 4548 del vis. R nento 


Acindino Bara 


Not. cam. 


anno 4869 Li 7 aprile alle ore 7_in 
Leprignano ed alle ore 10 e mezza anti. 
in S. Oreste. 
- Ad istanza del signor conte Francesco 
Senni domic. in Roma Via Tre Cannell 
num. 74 

Conto i sigg. Pietro e Pomponio Pom- 
ponio d' incognito domicilio e dimora in 
quanto al detto Pomponio , ed anche nel 
domicilin eletto per ambedue pre 
sticcere Loreto Cestoni prazza de 


È di Sentenza emanata dall 
cio Trib, di Commercio di Roma del- 9 
gennaro 1869 per la comp'essiva somma di 
L. 2412 90 ho posto sotto esecuzione quan- 
to appresso, assicurato essere di proprietà 
dei Pomponio 209 agnelli parte staschi, è 
parte femine , di pelame bianco dei quali 
diversi col merco sull’ orecchio sinistro a 
guisa di forcina, 11 agnelli di pelame scuro 
col medesimo merco in parte, e due così 
dette guidarelle; i medesimi furono affidati 
alla custodia dei gendarmi pontefici nel 
terreno sito nel territorio di Leprignano in 
vocabolo Celarino. 

Quindi nel territorio di S. Orest 
terreno in vocabolo la Bandita bo Hina 
nuato la esecuzione su quanto appresso 320 
circa pecore laltaiole di pelame misto con 
l’orecch:o a sinistra tagliato a forcina delle 
quali molte senza marca, {40 circa pecore 
sode di pelame misto colla medesima mar- 
ca, 60 capre delle quali due di pelame 
bianco e le altre scure con la medesima 
marca, quali ho affidato parimenti ai gen- 


| 
| 
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verbali, copie sono state consegnate una al 
pastore Colengelo Deamicis, el'altra al pa- 
store Di Romualdo. 

Pietro Bacchi vice-brigadiere capo della 
‘vacchino Corradini test., Eugenio 

ardi test. 

Oscar Fofi cursore presso il Trib. civ. 

di Roma. 

Ad istanza domic. come sopra; si noti- 
fichi il presente processo verbale a Pietro, 
e Pomponio Pomponio al domicilio eletto 
presso il pasticcere Loreto Cestoni piazza 
della Rotonda, e Pomponio Pomponio , per 
allissione ed inserzione ec. 

Roma li 9 aprile 1869, ho consegnato 
copie due al giovane del signor 
altra a Pomponio Pomponi l'ho al 
porta de'l'uditorio del Trib. civ. in Monte 
Citorio. 


Oscar Fofi cursore 


Fallimento 


Sono invitati i creditori del fallimento 
Adelo Féton a riunirsi mercoldì 44 del 
corr. mese alle ore 12 merid. 
di consiglio dell’Eccio Trib. di Commertio 
innanzi l'Illîmo sig. Alessandro Bruni Giu- 
reconsulto e Presidente del Tribunale, per 
devenire alla nomina di yno 0 più sindaci 
provvisori. 

Roma dalla Cancell. del sullod. Trib. 
questo di 9 aprile 4869. 


Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


__-_-———————11 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


* Il sig. Filippo Langeli legalmente au- 
torizzato a rappresentare la Società Elve- 
tica di beneficenza in Roma, - proprietaria 
del libretto N. 9613 serie seconda, intestato 
Svizzera Beneficenza, ha diffidato in nome 


libretto ad altri, dichiarando di essere stato 
smarrito ; ond'è che la Cassa, a forma de' 
suoi regolamenti, avverte l’attuale qualun- 
que possessore del medesimo libretto, che 
non presentandosi nel termine di mesi sei 
dal giorno presente, lo riterrà per annulla- 
to, ed altro ne sostituirà a favore della so- 
praindicata intestatari 


Prima diffidazione 
endosi smarrito il certificato n 29845 
della serie vincolata dell’ annua rendita di 

4 40 intestata a Sardi Angela resta av- 
vertito chiunque l'avesse trovato od acqui- 
stato di farne rappresentanza alla Direz. Ge- 
nerale del Debito Publico a forma del Rego- 
lam, 10 agosto 1822. 

Li 7 aprile 1869. 


Il conte Alessandro Zeloni romano nel 
n. 72 del Giornale di Roma in calce del 
sud., fra gli annuazi giudiziari, ha potuto 
conoscere , che' Domenico Mandolini ha 
pubblicato un Atto e Intimo giudiziale a 
carie» del sud., per supposto incognito do- 
micilio ; quandochè l'istante Zeloni, da più 
anni a questa parte, la il suo domicilio al 
Palazzo Torlonia N. 214 Via de' Forna 
Il portiere pertanto del detto palazzo ha 
sempre ricevuto, e tult'ora riceve pacchi, 
lettere, e tutt'altro ad esso diretti. 

Felice Dari Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


Di una vigna e due piccoli corpi di 
terreno della complessiva estensione di pez- 
ze 33 ed ord. 23 nel suburbio di Roma 
fuori Porta Portese a distanza di circa tre 
miatia, gravati del canone annuo di x 96 

—, Chiunque ne accudisca l'acquisto vorrà 
esibire, entro 45 giorni da oggi la prop 
offerta all'Offcio Notarile Mila! i 
n. 97 A, ove sono ostensibili 
capitolato. 

Roma 8 aprile 1869. 
Alessandro Venuti Not. Aire 
— 
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Il prezzo di assocfazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un a hno lire 3. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre i:a tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un nuniero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


LÌ 


= 


Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Réma sono officiai. 


Sabato 10 Aprile do, 


2044-43 ro 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiest- « le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affranciti all’ officio: di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


ROUA 40 Aprile 


Fra le varie congratulazioni ricevute oggi 
dal Sanro Papue per telegrafo, registriamo la 
seguente, giunta questa mattina alle ore una 
c minuti quindici, partita ieri da Baltimora alle 
ore sei e quaranta minuti pomeridiane. 

Via Cable 


PAPAE PIO IN — Romam 


SANCTISSIMO PIO de Quinquagenario Sacer- | 


dotii iubilantes gratulantur, salutem incolumitatem- 
que praecantes Filii nationis Teutonicae per provincius 
Americae Unitas dispersi. — Baltimorae. 


—044-Hi930—— 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nella Patrie del 6: 

Il sig. Frere-Orban ebbe l'onore d'essere rice- 
vuto in particolare udienza dall'imperatore. L’udien- 
za durò un'ora. Il sullodato diplomatico s’intratten- 
ne ieri, 5, in lunga conferenza col ministro di Stato, 
durante la quale si trattarono le diverse questio- 
ni economiche che interessano la Francia ed il 
Belgio. 


diamo sapere che il signor Frere-Orban 
Si soddisfattissimo della piega che prendono le 


— Sullo stesso argomento serive la France: 

Non è esatto, come hanno detto certi giornali, che 
la Commissione mista sia già nominata o che lo deb- 
ba essere oggi stesso. Continuano le conferenze pre- 
liminari fra i ministri, e Ja Commissione non potrà 
evidentemente essere costituita se non quando le ba- 
si essenziali de’ suoi lavori saranno state in massima 
fissate. n 

— A detta del Galois è v 
bio di dispacci fra 
lino. 

Pare che ne sia oggetto la questione del Lus- 
semburgo e della sua fortezza, 

— I mutamenti nella teoria dell'istruzione mi- 
litare hanno cominciato il loro effetto, È stata distri- 
Duita alla guardia imperiale una operetta contenente 
la nuova teoria della scuola del soldato. 

Fra i punti soppressi notasi quello della marcia 
al passo ordinario. Il passo gionastico è in generale 
adottato, e sarà facile, del resto, a mettere in pra- 
tica, giacchè i soldati si esercitano oggi al ginnastico. 
Il passo accelerato sarà pure modificato e ridotto sl 
passo ginnastico. 

— Si dice che incomincieranno fra un mese gli 
esercizi delle truppe d’ ogni arma per imparare a 
salire rapidamente nei vagoni in marcia ed a discen- 
derne. I soldati in licenza vengono richiamati con 
gran rigore, senza che ne sieno eccetluati neppure 
quelli che non hanno più che qualche mese per ter- 
minare la loro ferma. 


—Tt04-28-4-03-0— 

Leggiamo nei giornali inglesi del 5 un discor- 
so pronunciato da lord Stanley a Glascow, la sera 
del 2. Togliamo da questo discorso la parte che ri- 
guarda la politica estera : 

« L'unico serio pericolo di complicazioni nelle 
quali potrebb’essere involto il Regno Unito, può de- 
Fivare da quella protezione in forma di garanzia che 
abbiamo dato a Stati minori europei. É inutile, cre- 
do, asserire che quei piccoli Stati sono protetti al- 
trettanto dalla gelosia, quanto dalla buona fede ‘in- 
ternazionale. Nessuna grande potenza vedrà di buon 
occhio un'altra grande potenza ingrandirsi nelle sue 


simo lo scam- 
i gabinetti di Parigi c di Ber- 


vicinanze. Quei paesi corrété ua pericolo reale 
soltanto se le grandi potenze si unissero iu accordo 
per assorbirli. Io credo che questo sia un caso im- 
probabile, perchè vi si oppongono molte diflicoltà. Se 
però avvenisse un simile fatto, noi lo deploreremo , 
ma la nostra posizione non sarebbe cambiata, perchè 
non vedo nessuna ragione che noi isolatamente c'im- 
pegniamo in un conflitto contro tutte le potenze cu- 
ropee, e per una causa che non ci riguarda diret- 
tamente. » 


—Si legge nel Zimes: 

In questi tempi è stato scritto assai sulla que- 
lione dell'Asia centrale perché un gran numero di 
lettori sia in grado di comprendere perchè la buo- 
na riuscita del durbar di Umballah è riferita vel- 
le nostre colonne come un avvenimento importante. 

Un durbar, in lingua indiana, vuol dire un ri- 
cevimento di gala, e in questa occorrenza il ricevi- 
mento è stato fatto dal governatore generale per l’E- 
miro Shere Ali, sovrano attuale dell'Afghavistan. 
Umballah è una città posta a sessanta miglia all’est 
del fiume Sutley, cioè entro il territorio dell'India 
inglese, com'era costituita anche avanti dell’ annes- 
sione del Punjaub. Bisogna por mente a tutte queste 
particolarità sc si vuole misurare esattamente il si- 
guificato del convegno dello scorso sabato : l'Afgha- 
nisfav, reguo di Shere Alì, è all’ovest del Puujaub, 
sulla cui frontiera é la nostra guarnigione di Pe- 
shawur. 

Quando fu stabilito il convegno tra il vicerè e 
l'Emiro, Peshawur fu il luogo proposto per la con- 
ferenza, ma, per ragioni tanto importanti quanto fa- 
cili a comprendersi, vi fu sostituita Umballah. Con- 
veniva meglio alla dignità del viceré inglese che il 
principe afgano andasse da lui anzichè il viceré si 
recasse dall’Emiro, e la distanza della frontiera af- 
gana fino a Umballal, che Shere Alì ha traversato 
è di 500 miglia. Di più era desiderabile che l'Emi- 
ro si procacciasse, se fosse possibile , delle nozioni 
più esatte della potenza britannica di quelle che han- 
no generalmente i capi dei paesi che sono al di là 
dell'Indo, c non poteva averle più efficacemente che 
con un viaggio a traverso il nostro territorio, in ogni 
tappa del quale appaiono le prove della grandezza 
imperiale... 

È inutile aggiungere che oltre il ricevimento vi 
era qualche cosa di più importante. 

La verità è che l'Afghanistan è ora la sola re- 
gione interposta tra il nostro territorio e quelli oc- 
cupati, con forze più o meno numerose, dalle trup- 
pe russe. La Russia negli ultimi anni si è avanzata 
dalle sue frontiere nella direzione dell'India inglese 
fino al punto che il solo limite*che rimane tra il no- 
stro potere e il suo è il paese sul quale ha stabilito 
la sovranità Shere Alì. È nostro interesse, è nostro 
assoluto desiderio di renderci propizio il principe re- 
gnante dell’Afghanistan e di concertare con lui , se 
la cosa è possibile, dei provvedimenti per il bene co- 
mune. 

Si intenderà dunque agevolmente che le comu- 
nicazioni tra lord Mayo e Shere Ali non siano state 
soltanto uno scambio di complimenti e di buoni au- 
guri, benchè lo stato esatto delle pratiche sia tut- 
tavia ignoto. Basti fin d’ora osservare che le nostre 
domande non saranno soverchie e che l'Emiro , col 
fatto della sua visita, ha chiarito la decisa inclina- 
zione di porgervi orecchio. Non giova infatti ‘sillo- 
gizzare per provare che il nostro interesse in questo 
argomento è lo stesso interesse degli Afgani, dacchè 
noi non desideriamo null'altrò che veder conservare 


la ‘indipendenza loi6, Tibera da influenze o iibaccie 
straniere. Se la Russia non si avanza contro l’Afgha- 
nistan, è certo che noi non lo faremo mai, e repu- 
teremmo una sventura essere costretti a resistere 
alle sue aggressioni, anche uniti con gli Afghani. 
Shere Ali non può essere mai forte né assicurato 
abbastanza, per i nostri progetti, benchè il vicerè 
precedente fosse dubbioso, per buone ragioni, d’ioter- 
venire con l'assistenza diretta, per giungere e rea- 
lizzare questi risultati. 

La nostra grande diflicoltà in questa impresa , 
la qual difficoltà provammo ad ogni tappa delle no- 
stre conquiste nell'India, è di riconoscere l'autorità 
o i fatti coi quali dobbiamo trattare. La successione 
di Shere Ali al trono di Cabul non fu nè inconte- 
stata, nè pacifica. Egli ha pugoato per la sua co- 
rona attraverso una serie di campagne che non gli 
furono sempre favorevoli, e per un certo tempo era 
difficile dire a chi sarebbe toccato lo scettro. il go- 
verno indiano fu rimproverato perchè parve indiffe- 
rente in tutte queste lotte, e molti sostengone che 
Shere Ali non dee ringraziarei gran fatto se ha ot- 
tenuto il suo reguo. É vero, ma è anche vero che 
noi non gli abbiamo offerto i nostri buoni uffici fin- 
chè non parve in posizione di farne ameno. Ma era 
savia politica lasciare risolvere agli Afgani le proprie 
querele e decidere della successione, prima d’inter- 
venire col riconoscimento e le offerte. 

L'intervento più frettoloso avrebbe potuto farci 
eutrare in una falsa alleanza o in un obbligo inquie- 
tante; e, in realtà, la posizione di Shere Alì stesso 
non sarebbe stata più forte allora se poteva credersi 
che ne era debitore allo intervento e all’ appoggio 
straniero. È dunque evidente, con le circostanze in 
cui ci troviamo, benchè l’Emiro avesse forse deside- 
rato di essere riconosciuto da noi in un'epoca ante- 
riore, che è lieto di essere stato riconosciuto oggi. 
E noi iuvero possiamo far molto per lui con poco di 
disagio per noi. Gli Afghani sono poveri quanto sono 
bellicosi; un po' di danaro fa loro molto effetto , e 
un dono di armi è sempre bene accetto. 

Noi crediamo che Shere Ali, oltre i ricchi doni, 
offertigli a Umballah, ha avuto un sussidio di 120,000 
lire sterline (3,000,000 di franchi) e qualche mi- 
giiaio di fucili. Cotesto rinfranco del suo tesoro e 
dei suoi arsenali gioverà considerabilmente alla sua 
possanza, e bisogna ricordarsi che » ritornato dopo 
questo grande ricevimento nella sua capitale, reche- 
rà seco la aumentata reputazione dell'alleanza con 
la più grande potenza dell'Oriente. 

Noî siamo per ora ridotti a congetturare quali 
promesse ha avuto, se a lui furono fatte delle pro- 
messe politiche, e quale contraccambio è stato a lui 
domandato in compenso. Sappiamo che lo scopo del 
governo indiano è quello di assicurarsi, col minore 
intervento possibile per parte nostra, la neutralità 
dell'Afghanistan. Agli ultimi estremi saremmo forse 
disposti, dato che vi fossero delle buone ragioni, a 
fare un passo di più, e cooperare con gli afgani per 
la difesa del loro territorio contro l'aggressione; ma 
nello stato attuale delle cose la nostra politica deve 
in sostanza limitarsi a convincere Shere Alì che non 
meditiamo nulla contro il suo paese, che solo bra- 
miamo non essere molestati dalla parte della nostra 


frontiera, e che se mai noi un giorno dovessimo 
varcarla, sarebbe come amici. É necessariamente 
evidente che tali proteste possono essere fatte dal- 
l’altra parte, e che in una concorrenza per procac- 
ciarsi il favore, la Russia può fare delle offerte van- 
| taggiose quanto le nostre. Dall'altro canto gli afgani 


non ignorano per nulla l’arte di opporre un solleci- 
tatore all'altro, e nel fatto non è inverosimile che 
ascolterebbero, nello stesso tempo, le promesse da 
ambedue le parti. Se però Shere Ali e i suoi amici 
sono sagaci, quanto la loro buona riuscita accenna, 
debbono apprendere due decisive lezioni da quella 
visita. Debbono inevitabilmente andar convinti che 
in quelle regioni noi siamo molto più forti dei russi, 
e che è meno probabile che noi facciamo del male 
all’Afghanistan. 

Non vi può essere  paragoue immaginabile tra 
la potenza militare dell’ India inglese © quella po- 
tenza militare che i russi possono esercitare sulle 
rive dell’ Osso; nè può esservi dubbio che l’'indi- 
pendenza dell'Afghanistan è maggiormente in peri. 
colo dalla parte della Tartaria che dalla parte del 
Punjaub. 

Lasciamo che queste due conclusioni, giova 
sperarlo, producano la loro legittima impressione 
sull’animo dei nostri ospiti di Umbollah. 

Pep 

Abbiamo annunziato che, essendo stata esaurita 
la somma di 1. 32,500,000, votata per la marina 
della Confederazione della Germania del Nord , la 
cancelleria del'a Confederazione stessa ha deciso di 
chiedere, a tal uopo, un vuovo credito di 19,500,000 
fr. La Patrie ha i seguenti particolari sul modo iv 
cui si vorrebbe impiegare questa somma. 

Verrà terminata la Zansa, nave turrita, in que- 
sto momento nei cantieri di Danzica. Si farà acqui- 
sto di duc bastimenti dello stesso tipo costruiti dal- 
l'industria privata, locchè porterà ad otto navi l’ef- 
fettivo della flotta corazzata della Germania del Nord. 
In queste otto navi sono comprese tre fregate coraz- 
zate di prim'ordine ed interamente armate 

La flotta germanica possiede per la difesa delle 
coste 22 cannoniere ad clice. Questo numero verrà 
portato a 40 Saranno armate di due cannoni cia- 
scuna. 

Finalmeote , fra gli altri lavori che verranno 
eseguiti d'urgenza, citiamo quelli del compimento dei 
porti di Kiel e di Jahde, e per mettere in istato di 
difesa i forti di Stade nell’Annover. 

Il progetto di legge presentato dalla Cancelleria 
della Confederazione venne redatto secondo il parere 
d'una Commissione presieduta dal vice-ammiraglio 
Jachmano. 


— —epoto 

Dietro gli insistenti reclami della Prussia , il 
governo granducale lussemburghese si è finalmente 
deciso di ripigliare i lavori di demolizione della for- 
tezza di Lussemburgo. Stando al Moniteur de la 
Moselle, lo scorso mercoledì furono fatte saltare due 
mine convergenti, che in un attimo capovolsero il 
gran bastione lost. 

- obi 

Leggesi in un carteggio da Madrid, 2 aprile , 
alla Liberté : 

I volontari mandati di Spagna ad operare nelle 
Antille non vogliono più intender ragione. Coutra- 
riamente agli ordini spediti dal governo, essi metton- 
si a fucilare i prigionieri. 

Gli insorti di Cuba ricevono rinforzi continui 
dagli Stati-Uniti. Il generale Henvingson è sbarcato 
con 250 uomini perfettamente equipaggiati , e sua 
prima cura fu di distruggere il ponte e la ferrovia 
tra San Marcos e Sagua. Finalmente preparasi una 
considerevole spedizione reclutata agli Stati-Uniti e 
nelle repubbliche, per finire con un colpo terribile 
la signoria spagnuola. La guerra sta per prendere 
un carattere implacabile, e le notizie del mese pros- 
simo saranno probabilmente decisive. 

—I giornali inglesi del 5 hanno le seguenti no- 
tizie: 


Avana 20 marzo. 
La flottiglia di trasporti, coi prigionieri di Stato 
a bordo, è partita per Fernando Po , scortata dalla 
fregata spagnuola Lealtad che l'accompagnerà sino al 
canale di Bahama. Il porto era gremito di gente che 
assisteva alla partenza dei prigionieri. L'imbarco si 
effettuò col massimo ordine , sotto la custodia delle 
forze militari. i 
Presso al palazzo del governatore un cubano 
gridò : Morte alla Spagna, viva Cespedes! La sen- 
tinella di guardia esplose il fucile e lo stése morto 
sul colpo. L'altro giorno il commissario di polizia 
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Romero è stato’ assalito ed ucciso dal popolo in mez- 
20 alla strada. Regna grande agitazione nella città. 
Si odono frequenti grida di Viva Cespeles! c si te- 
mono tumulti. 

Avana, lunedì 22 mi.rzo. 

Si è scoperto che l'uomo arrestato sabato allo 
scalo e che era imputato di furto era un ribelle cu- 
bano. Egli fu processato € condannato a morte da 
una Corte marziale; egli è stato fucilato alle sei 
della sera stessa. Il capitano-generale Dulce ha pub- 
blicato un proclama ai cittadini dell’Avana, nel quale 
promette che sarà mantenuto l'ordine e resa severa 
giustizia. L'individuo ch'era stato allora giustiziato , 
probabilmente era stato instigato dagli altri per fare 
disordini ed era necessario di dare un esempio se- 
vero. Il proclama conclude con un lusir ghiero indi- 
rizzo ai cittadini volontari. 

Il capitano-generale terrà domani una rivista di 
tutte le truppe dell'Avana e dei dinterni. In uno 
scontro presso Trinidad il generale degl'insorti Schmidt 
è rimasto ucciso. Furono distrutte dagl’insorti altre 
due piantagioni in quella provincia, Un giornale reca 
che le città di Manuacaragua e Portero-Gallano fu- 
vono incendiate per ordine di Cevadd. 

La Prensa dice che 25 insurti di vango supe- 
riore furono fatti prigionieri e fucilati a cinque le- 
ghe distante da Trinidad ; ma soggiunge che la si- 
tuazione in quella parte è più grave che mai. L’£co, 
giornale di Matanzas , dice di aver ricevuto notizia 
che Florencio Timinez, generale ribelle, si è presea- 
tato alle autorità spagnuole per essere «mmistiato, e 
che altri membri della giunta rivoluzioni ria di Villa- 
Clara seguiranno il suo ‘esempio per aver salva la 
vita. 


Washington, 22 marzo. 

Si aspettano domani i rappresentanti del governo 
provvisorio spagnuolo a Washington. Le!tere private 
ricevute qui, dipingono come vittoriosa la causa de- 
gl’insorti e considerano gli spagnuoli cor ie impotenti 
a reprimere l'insurrezione che va sempre esten- 
dendosi. 

Avana, 22 marze. 

Le ultime notizie da Porto-Principe sono in data 
dell'11 corrente. Le truppe del presidente  Salnave 
erano vittoriose a Jannel, mentre gl’insorti assedia- 
vano Gorfaives. Salnave arrestò circa 200 mercanti 
a Porto-Prineipe e li mandò a rinforzare la guarni- 
gione di Gonaives. È avvenuto un c'mb.amento nel 
ministero del presidente. È stata conchiusa una con- 
venzione colla Francia, mediante cui quest’ ultima 
riceverà il 12 per cento di tutte le entrate in paga- 
mento del suo credito. 

Accorrono in gran numero alla Giammaica ri- 
fugiati da Cuba e da Haiti. 

In seguito a richiesta del capitano-generale di 
Portorico, lefautorità danesi hanno esiliato da S. Tom- 
maso il dott. Betances, che si sospettava volesse in- 
traprendere una spedizione contro le colonie spa- 
gnuole. 

0-40 Egr 

Scrivono da Stocolma 25 marzo al Journal Offi- 
ciel: 

Il governo ha sottoposto alle Camere svedesi un 
progetto di riorganizzazione militare. 

Tre elementi concorrono a formare le forze na- 
zionali: A la bevaring ; 2 | indelta che si suddivide 
in rotering e rustering ; e 3 la vafarde, truppe ar- 
ruolate. Il devaring non è altro che una specie di 
leva in massa. L’indelta, letteralmente « divisione, 
partizione » vuol dire ora l’esercito ccmposto di 
soldati volontari i quali mediante certe correspon- 


«proprietari le cui terre sono aggravate all’ obbligo 
di fornire un soldato alla Corona. Da ultimo, la 
vafarde, truppe arruolate, è composta di volontari 
il cui soldo si paga in contanti. 

In totale la Svezia numera 36,000 uomini di 
sarmata permanente e 96,000 di devaring i quali non 
formano reggimenti a parte, ma sono destinati ad 
essere incorporati in tempo di guerra nei quadri 
dell'esercito, per qui l'effettivo del medesimo ver- 
rebbe ad essere di 126,000 uomini. 

Il progetto di riorganizzazione che venve attual- 
mente sottoposto agli Stati Generali non tende ad 
aumentare l' indelta e la vafarde. Esso non ha altro 
scopo che di aumentare la bevaring, truppa compo- 


sta di uomini da 20 a 25 anvi. Per questa parte 
dell’ ito si chiederebbero oggirnai 10 anni di 
servizio; da 20 a 30 anni, senza facoltà di rimpiaz- 
zi ed altri 10 anni, da 30 a 50, di servizio nella 
landstormen che corrisponde al lanclsturm prussiano. 
Nessuno sarebbe esente dal servizio militare. 

A queste riforme ne conseguirebbero altre con- 
cernenti la scuola militare e la scuola militare su- 
periore. Il corpo di stato maggiore verrebbe creato. 

Il complesso di queste novità , secondo la re- 
lazione del ministro della guerra, aggraverebbe il 
bilancio svedese di una maggior somma di oltre 3 
milioni di risdalleri. 

—_ou4404ro — — 
Scrivono da Ragusa 28 alla Nuova Stampa 


libera : 

Il 23 corrente, l’aiutante di campo dell’impe- 
ratore di Russia, principe Dolgoruky, è sbarcato qui 
per recarsi nel Montenegro, dove adempirà in nome 
dell'imperatore le funzioni di padrino in occasione 
del battesimo della figlia neonata del principe Nico- 
la. Egli è accompagnato da due personaggi cono- 
sciutissimi fra gli slavi, dall’ autico ministro serbo 
Kristic e dallo ezeco Waclik, segretario del princi- 
pe di Montenegro, attualmente rappresentante diplo- 
matico presso la Corte di Pietroburgo. Varie nota. 
bilità di qui, non hanno mancato di esternare il loro 
rispetto all’inviato dello czar, attendendolo davanti 
al suo palazzo, accompagnandolo nelle sue  passeg- 
giate e rendendogli in generale ogui sorta di omaggi. 

Si è constatato cou sorpresa che il principe, il 
quale nondimeno occupa il rango di colonnello d'una 
potenza amica, ha trascurato di notificare il suo ar- 
rivo al generale comandante la fortezza; è una man- 
canza d'attenzione della quale non si sono resi col- 
pevoli personaggi d’un rango più elevato, come per 
esempio l'ammiraglio sir Clarence Paget. Quest'ulti- 
mo ha notificato il suo arrivo al generale allorquando 
gettò l'ancora qui l’anno scorso, con una parte della 
flotta inglese del Mediterraneo. 

Del’ resto, come si sa, la strada che conduce al 
Montenegro non passa per la nostra città, ma per 
Cattaro cd il soggiorno del principe Dolgoruky « 
Ragusa lo costringe a fare una via indiretta, sup- 
ponendo che non abbia altro scopo che quello di a>- 
sistere al battesimo suddetto. 

Il principe arrivato il martedì, è partito sabato; 
egli ha avuto sopratutto colloqui coi consoli di Rus 
sia e Prussia e proseguì con loro il viaggio verso 
Cettigne. 


—— 04-46-6300 

Si legge nel Cosmopolitan : 

La voce corsa della nomina di Stanton a mini- 
stro in Inghilterra è un segno deciso della politica 
del Grant verso questo paese. Lo Stanton per tutti 
i rispetti è l'opposto di Reverdy Johnson. Ma non 
vogliamo anticipare i risultati discutendo il carattere 
o le predilezioni politiche di quell'uomo di Stato. 
Quella scelta darebbe alla Pensilvania due missioni 
estere di prima classe. 

Dicesi che al generale Sickles fu offerto il po- 
sto di ministro del Messico, che ha ricusato. Corre 
voce che quel posto sarà offerto al signor Wilkes, 
direttore del New York Spirit of the Times. 

Dicesi generalmente che la politica del presi- 
dente Grant è quella di stabilire il protettorato sul 
Messico con lo scopo finale di annettere quel paese 
agli Stati Uniti. In tal caso qual sorte avrebbero 
circa 95 milioni di dollari del debito messicano che 
sono in Europa ? 

Le Legislature dell’ Arkansas e della Carolina 
hanno ratificato l'emendamento del suffragio dei ne- 
gri. Quelle della Georgia e del Delaware l'hanno 
respinto. 

Il New York Times dice che i diari del Sud 
degli Stoti Uniti sembrano generalmente disposti a 
nou essere avversi all'amministrazione del generale 
Grant. Pare che nel Sud ora vi sia poco fanatismo 
politico e minor violenza come prima nou si era mai 
veduto. 

ll presidente ha nominato il signor Mosè Grin- 
nell al posto di collettore delle dogane di Nuova 
York, e'il Senato ha confermata’ quella nomina. Era 
difficile trovare un uomo più acconcio a disimpegua- 
re quell'ufficio responsabile. 
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NOTIZIE COMPENDIAT 


Se dal linguaggio c dalle opinioni dei giornali 
si volesse argomentare veramente quale sia la vera 
generale situazione politica e quali eventualità più 
probabilmente riservi l’ avvenire, non si riuscirebbe 
per certo mediante questo studio ad altro resultato 
che a rendere la confusione profonda ed inestricabi- 
le, sicchè tornerebbe impossibile non solo formulare 
una probabile previsione , ma istituire anche una 
congettura qualsiasi. Imperocchè l' urto delle notizie 
che si clidono tra loro e si contradicono mai fu così 
grande com'è presentemente , assai raro essendo 
che sopra una sola quistione, sopra il più piccolo 
incidente non debbano notarsi ogni giorno informa- 
zioni, apprezzamenti e presagi i più disparati. Così 
per esempio , mentre aleuni giornali, obbedendo a 
quell’ impulso che si disse essere stato dato dai ga- 
binetti, hanno cura sopratutto di dissipare le appren- 
sioni e di mostrare |’ inverosimiglianza di prossimi 
conflitti in Europa , altri fogli, cui o la loro popola- 
rità o le loro attinenze ofliciose danno qualche im- 
portanza presso la pubblica opinione, si studiano col 
le loro notizie e coi loro giudizi di mantenere. sta- 
zionarie Je inquietudini, contraponendo certi suppos 
fatti che affermano positivi alle ripetute dichiarazio- 
ni ofliciali. Fra questi annover l'Independance bel- 
ge, la quale rifiutandosi d' accettare come indizio e 
guarentigia rassicurante le pacifiche manifestazioni 
fatte nel Corpo legislativo francese dal ministro Rou- 
her, dichiara invece che il vento spira decisamente 
alla gue «Quello che vi ha di positivo, esso dice, 
e che si afferma da ogni parte, è la grande attività 
che regna nei preparativi militari. Vuolsi che i sol- 
dati francesi richiamati dal congedo semestrale ab- 
biano ingombrata la ferrovia di Lione al punto da 
rendere più diflicile la circolazione dei viaggiatori. 
Si ha d'altra parte per cosa certa che gli approvig- 
gionamenti si completano e si moltiplicano in tutte 
le piazze forti del Nord. E dalla Germania annun- 
ciasi che gli stessi movimenti di truppe, gli identici 
apparecchi si fanno sulla riva opposta del Reno e 
che tutte le popolazioni vivono nell’ angosciosa cer- 
tezza di essere attaccate dalla Francia ». Anche la 
stampa inglese non tralascia giornalmente di occu- 
parsi di questo argomento e sebbene faccia di tutto 
per dimostrare che non vi è una ragione seria per 
turbare la pace, pur tuttavia non sfugge alla tre 
menda conclusione che nell’attuale concitazione degli 
animi la guerra può dirsi inevitabile. Lo Standard, 
parlando di una certa agitazione che si manifesta a 
Berlino, a Parigi eda Vienna, preconizza grandi av- 
venimenti per il prossimo maggio. E, secondo esso, 
il prodromo più significante della non lontana com- 
bustione sono i grandi armamenti che tanto in Fran- 
cia quanto in Prussia si vanno compiendo con una 
fretta così febbrile che non se ne ha esempio nella 
storia. Scendendo poi a parlare dell'alleanza franco- 
austriaca , il citato giornale non la crede possibile, 
perchè la Francia, in un duello colla Prussia, non 
ha bisogno di soccorsi materiali, e perchè l’ Austria, 
avendo serì imbarazzi all’interno, deve desiderare che 
la guerra sia lontana. Non nasconde però che vi sia- 
no state serie trattative e che si sia concluso un 
qualche impegno, ma questo non può riferirsi che 
al caso in cui la Russia scendesse in lizza ausilia- 
trice della Prussia. Conchiude per ultimo sperando 
nel senno e patriolismo dei governi neutrali, i qua- 
li, se non potranno impedire , cercheranno almeno 
di rendere meno lunga e più localizzata la guerra, 
se sventuratamente dovesse scoppiare. 

E la quistione di pace o di guerra viene di- 
scussa anche dalla stampa austriaca , la quale però 
generalmente, di qualunque colore essa sia, si mo- 
stra avversa alla seconda. La cura che pongono i fo- 
gli officiosi viennesi nello smentire qualsiasi rumore 
atto a far credere che il governo austriaco nutrà 
intenzioni bellicose, e la sollecitudine da essa adope- 
rata nel dare alle relazioni internazionali dell'Austria 
uu carattere affatto pacifico, provano che in Austria 
l'opinione pubblica è aliena da ogni idea bellicosa. 
Anche la stampa indipendente va su questo punto 
pienamente d’accordo con quella officiosa, ed'il Wàn- 
derer, che è l'organo più considerato dell’opposizio- 
ne governativa, propugna esso pure in ogni senso la 
pace. Ma i più caldi partigiani di quest'ultinaa sono 
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i fogli ungheresi , he ripudiano non solo energic: 
mente ogni idea di guerra con chicchesia, ma dichia 
rano altresì esplicitamente che i magiari non voglio- 
no saperne nè d’alleanze, nè d''interventi. Il Pesther 
Lloyd fa a tale proposito osservare ai suoi concitta- 
dini che essi hanno tauto più bisogno della pace, 
inquantochè trovansi iu condizione affatto speciale, 
essendo circondati da ogni parte da popoli, sulla cui 
amicizia non possono contare. 

La politica federale del conte di Bismark in- 
contra, in questo momento ib cui sta per riaprirsi i! 
Parlamento della Confederazione, una viva opposizio- 
ne per parte del partito nazionale liberale, che rim- 
provera al cancelliere federale di non procedere col- 
l'energia reclamata dalle attuali circostanze al com- 
pimento della costituzione federale e di non voler 
spingere la sua politica nazionale fino a quel punto 
che da lui si aveva diritto di pretendere. Il litigio 
fra il partito nazionale liberale, che è assai numero- 
so, ed il conte di Bismark, somiglia a quello sorto 
sette anni addietro tra lo stesso ministro ed il Par- 
lamento prussiano, allorchè questo non voleva accor- 
dare le spese per la riorganizzazione dell’ esercito, 
se mon a patto di estese concessioni liberali all’ in- 
terno. Tutti gli organi del partito stesso fanno quel 
che fecero a quell'epoca gli organi liberali prussia- 
ni : essi eccitano i loro partigiani a cogliere questo 
momento in cui il Consiglio della Confederazione ha 
bisogno di un imprestito per la marina e trovasi 
nella necessità di proporre nuove imposte, per 
sforzarlo d’ accedere alle loro pretese. La National 
Zeitung dichiara apertamente che il coute di Bismark 
non dovrà d'ora in poi contare sui membri del Par- 
lamento appartenenti al partito di cui essa è l'inter- 
prete, s'egli non si deciderà ad ottemperare alle do- 
mande del medesimo. I fogli ofliciosi rispondono dal 
canto loro precisamente come nel 1863, insinuando 
al Parlamento di guardarsi bene dal seguire un tal 
funesto consiglio, poichè così facendo mancherebbe 
non solo al suo dovere verso la Confederazione, ma 
recherebbe gravissimo nocumento agli interessi della 
intiera nazione tedesca. La Corrispondenza provin- 
sume in ispecie l’incarico della difesa del 
conte di Bismark. Essa addebita anzitutto l'opposi- 
zione dei nazionali liberali ad una vendetta di par- 
tito, pel contegno da lui tenuto nella discussione 
sulla libertà della parola, e dichiara quindi, quanto 
all'operato del governo, che questo è nel suo diritto 
attenendosi strettamente alle norme della costituzio- 
ne. Il citato foglio trova non solo strano ma antipa- 
triotico il procedere dei nazionali liberali, che per 
raggiungere scopi secondari mettono colla minacciata 
loro opposizione a pericolo gli interessi e fors'anche 
l’esistenza della Confederazione, essendo una forte e 
ben assestata marina uno dei principali suoi sostegni 
e la più solida base della sua futura grandezza. 

La discussione generale delle leggi di finanza, 
in occasione delle quali i deputati al Corpo legisla- 
tivo di Francia hanno creduto di dover fare una 
corsa per tutto il campo della politica interna del- 
l'impero, continua tuttora. Le questioni trattate il 
giorno innanzi dal signor Thiers e dal ministro Rouher 
fecero soggetto il giorno dopo dei discorsi del signor 
Favre e del ministro Baroche. L’oratore dell’opposi- 
zione parlò lungamente e calorosamente, esaminando 
lo stato delle istituzioni politiche della Francia. Hl 
ministro della giustizia difese il governo dagli attac- 
chi della sinistra e sullo stesso argomento parlò il 
ministro Magne, il quale finalmente riuscì a ripor- 
tare la discussione sulle leggi finanziarie, che erano 
state piuttosto il pretesto che ‘la causa degli ante- 
riori dibattimenti. In conseguenza di ciò pertanto è 
già incominciata la discussione degli articoli delle 
leggi suddette, nè preverlesi che la medesima debba 
avere molto breve durata, giacchè si dice che siano 
stati proposti non meno di cento emendamenti. 

Il cancelliere austro-ungherese, conte di Beust, 
e parecchi altri ministri per gli affari comuni si re- 
cano à Pesth, dove trovasi in questo momento l'im- 
petatore Francesco Giuseppe. Scopo di questo viag- 
gio è di presentare all'imperatore diversi progetti di 
legge. In pari tempo è annunziato che attive prati- 
che sono fatte presso il conte Auersperg per indurlo 
a ripigliare la presidenza del gabinetto cisleitano ; 
data questa eventualità, ‘avrebbero luogo alcune mo- 
dificazioni ministeriali. 


L'opposizione della Camera dei comuni d'In- 
ghilterra ha adottato una nuova tattica contro il pro- 
getto di legge relativo alla Chiesa d'Irlanda presen- 
tato dal signor Gladstone e adottato già alla seconda 
lettura. Il deputato Archdall, come fece sapere il 
telegrafo, ha annuuziato che alla terza lettura del pro- 
getto egli domanderà che la proposta ministeriale 
venga estesa all'Inghilterra ed alla Scozia. Così, il 
partito avverso alla legge cerca allarmare gli animi e 
risvegliare le rivalità per ispaventare collo spettro 
di una guerra civile i membri della Camera dei co- 
muni e deciderli a negare il loro voto alla impor- 
taute riforma. I giornali governativi però non 
preoccupano affatto di questo espediente parlamen- 
tare e si mostrano convinti che il medesimo non ot- 
terrà alcun successo, nè basterà a far dilazionare l’at- 
tuazione della legge. 

L'agitazione portoghese dura violentissima e non 
accenna neanche a prossima diminuzione. Nè il go- 
verno mostra punto la volontà di ritirare il suo de- 
ereto di riforma elettorale, né la popolazione sembra 
rassegnata a subire quella che crede essere una vio- 
lazione del patto fondamentale. A Lisbona ebbe luo- 
go giorni sono una manifestazione popolare. Una folla 
di cittadini si recò sotto le finestre del re ed inviò 
una deputazione al sovrano, il quale ricusò assolu- 
tamente di riceverla. La moltitudine si ritirò mor- 
morando e assumendo una attitudine minacciosa. Le 
truppe dei dintorni furono concentrate nella capitale. 


DISPACCI “TELEGRAFICI 


Parigi 9. — Le voci riportate dal Sieole che 
trattasi dì modificare il ministero e la costituzione , 
sono smentite. 

L’ Etendard dice che il duca di Montpensier 
non riuscì nel tentativo di contrarre un prestito di 
sette milioni coi banchieri di Parigi e di Londra. 

L’Union dice che i carlisti sono pronti ad en- 
trare in campagna. 

Madrid 8. — Alle Cortes Rios Rosas rispon- 
dendo a Silveria dichiara essere una calunnia il pro- 
getto di restaurazione attribuito a Prim. Soggiunge 
che ogni ritorno del passato è impossibile. 

Bukarest 8. — I tentativi del partito rosso, 
onde provocare disordini, andarono falliti. 

Generalmente le elezioni sono favorevoli al go- 
verno; però rimasero eletti anche alcuni capi del- 
l'opposizione. 
———m—_—_.mcuc us 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Un dipinto colle relative riproduzioni fotografi 
che del quadro rappresentante’ il Santo Padre Pio IX 
nell'atto che riceve congratulazioni ed offerte dai 
Popoli Cattolici in occasione del cinquantesimo anno 
di Sacerdozio, da esporsi per la festa del 12 Apri- 
le 1869 sulla Pia della Rotonda, di cui ne ha 
ottenuta la dichiarazione di proprietà il sig. Agosti- 
no Pace. 


Disegno di un nuovo prospetto da eseguirsi alla 
Venerabile Chiesa di s. Maria sopra Minerva , di 
cui ne ‘ha ottenuto la dichiarazione di proprietà il 


sig. Antonio Parisi Ingegnere Architetto. 
—————@u 


SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

I sigg. possessori di obbligazioni negli Stati 
Pontificii sono avvertiti: che il pagamento finale 
del cupone N. 20 scaduto in luglio 1868, e quello 
di tutti i cuponi portanti il N. 21, scaduti in gen- 
naio 1869 si effettueranno nell’ uffizio sociale , pa- 
lazzo Filippani alla Pilotta N. 3. 

Il pagamento dei residuali cuponi N.° 20, 
scaduti in luglio 1868 , avrà principio il giorno 10 
aprile corrente, nel modo tenuto per quelli di detti 
cuponi che furono favoriti antecedentemente dalla 
sorte; 

Il pagamento di tutti i cuponi aventi il N,° 24, 
scaduti in gennaio 1869, comincerà dal medesimo 
giorno 10 corrente aprile. 

Tali pagamenti si effettueranno colle norme 
espresse nel Giornale Uffiziale del Governo francese, 
ed in altri giornali esteri. 

Gli uffizi sociali saranno aperti, allo scopo suin- 
dicato, in tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 10 
antimeridiane, alle ore 2 pomeridiane. 

Roma 5 aprile 1869. : 

Il Segretario dell’Amministrazione 
Filippo 


= 


M. Gerardi 


SUL CONCILIO ECUMENICO 
Istruzione popolare in dialoghi 


DEL PROFESSORE 


D. GAETANO LEVIZZANI CIRELLI 


Le pubblicazioni dirette ad istruire il popolo 
sulla natura ed importanza dei Concilii (Generali, a 


fici che alle med 
ligione ed alla soci 


nione 


rispondere e sciogliere le obbiezioni che i nemici 
della Chiesa sogliono recare in mezzo contro queste 
venerande assemblee ed a mettere in chiaro i beve- 
esime sono derivati sempre alla Re- 
e tornano sempre utili, lo sono 
maggiormente oggi per lo avvicinarsi della grande riu- 
ne. A questo scopo mira l' autore dell’ Opuscolo 
enunziato, che ebbe lodi da molti Giornali Cattolici 


—116——___m{------ 


—_— 


d'Italia, ed in breve tempo ha conseguito l'onore di 
una seconda edizione, in cui l'autore ha potuto am- 
pliare la materia. È stampato a Ferrara pei tipi del 
Taddei, ed a Roma si vende per Una Lira alla li- 
breria Spitower a piazza di Spagna, — Marietti, alla 
Propaganda, — Gallerini, a Moute Citorio — Aureli, 
alla Catena della Sapienza — e Marini al Collegio 
Romano. — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC3LA DEL COLLEGIO ROSSANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/4), i5(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del Rev. sig. D. Pietro Ca- 
nonico Santoni Arciprete di Castel Gandol- 
fo, Diocesi di Albano, quale erede fiducia- 
rio della ch. me. monsignor Ambrogio ( 
podonico, defonto in d. città il 22 dello 
scorso mese di marzo, con testamento pu- 
Dlicato in atti del signor Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. in Roma li 26 dello stesso 
mese, si procederà per gli atti dell’ infro 
Notaro al legale e stragiudiziale Inventario 
dei beni lasciati dal lodato defonto , a cui 
si darà principio il giorno 47 del corrente 
aprile, alle ore sette antimeridiane , nella 
nota casa di abitazione ove è cessato di vi- 
vere il defonto medesimo posta in d. Città 
di Castel Gandolfo, per essere quindi pro- 
seguito nei luoghi, giorni ed ore da desti- 
narsi nelle rispettive sessioni. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
par. 1548 e seguenti del vig. Regolam. le- 
gislativo e giudiziario. 

169. 
nnini Not. di Coll. 


Ad istanza del Nobile Collegio Ghislie- 
ri, e per esso i sig. Deputati D. Giovanni 
ne° Principi Chigi, avv. Pietro Merolli, e 
avv. Annibale Bontadossi — Si notifica a 
Giuseppe e Luigi fratelli Romagnoli d' in- 
cognito domicilio che dalla Direzione ge- 
nerale delle Dogane è stato rilasciato cer- 
tificato comprovante che i fratelli Roma- 
gnoli percipiscono da quella sîne annue 
Lire 215 per l'affitto di un locale ad uso 
di Dogana e Caserma in Arsoli, e che dal 
4 decembre 1868 detto pagamento è stato 
ritenuto in forza di sequestro trasmesso 
dall’istante per lire 330 75 : oltre le spese 
successive, e ciò si deduce a notizia onde 
devenire agli atti di consegna a forma di 
legge. 


Ilario Borghi proc. 


S'intima al sig. Gaetano Costantini per 
affissione eil inserzione in gazzetta atteso 
l’incognito domicilio, qualmente il secondo 
turno del Tribunale civile di Roma nella 
causa iscritta in protocollo dell'anno 1868 
al num.403 ha emanato nell’ udienza del 
giorno 2 marzo 1869 sentenza di distribu- 
zione del prezzo ritratto dai fondi venduti 
all’asta publica a carico di esso Costantini 
li 22 e 26 febbraro 1868 ordinando ja pre. 
levazione delle spese a forma di legge) Ja 
graduazione secondo l'ordine delle ipote- 
che, e il cancellamento di tutte le iscrizio- 
ni, e di qualunque annotamento di vincolo 
ipotecario gravanti i fondi venduti com- 
prensivamente alle trascrizioni degli atti di 
pignoramento, con la condanna del debito- 
re alle spese, quale sentenza è stata redatta 
e notificata ad istanza della Ditta Bancaria 
F. Pericoli e C. © per essa del sig. Filippo 
Pericoli gestore dom. via Monserrato n. 25 
rapp. dal sig. Giuseppe Pistoni Proc. e del 
sig. Vittorio Savini, possid. dom. via Coro 
nari n. 65 rapp. dal sig. Alessandro Caran- 

proc., ed è stata affissa a forma di leg- 
ge dal cursore Apolloni li 5 aprile cor- 
rente. 


Giuseppe Pistoni proc. 
Fallimento 
Sono invitati i creditori del fallito Va- 
lentino Cecilia a riunirsi giovedì 15 corr. 
alle ore dieci antimeridiane nella camera 
di consiglio dell’Eccmo Trib. di Commerci: 
innanzi l’Illmo sig. Giuseppe Arvotti 
dice Commissario per trattare sul negozio 
di drogheria in via della Scrofa n. 97. 
‘Roma dalla Cancell. del sullod. Trib, 
li 40 aprile 1869. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad ist. dei sigg. Telemaco Nainer, Pal. 
mira Nainer in Massoni e per essa il’ sig. 
avv. Attilio Bedini di lei amire deputato a 
SSîo, non che per ogni effetto ecc. il sig. 


Luigi de' 

atri in 

S rapp. dal 

eritli pro- 

atti di vendita a forma del $ 

legisl. e giudiziario. 

In viriù di sentenza emanata dal Trib. civ. 
di Roma primo turno li 21 agosto 4858 ed 
in seguito della produz. fat giorno 42 
luglio 1860 al fasc. n. $97 del 1857 del ca- 
pitolato, perizia, certificato delle ipoteche 


ed intimi di detta produz., quali atti sotto 
il 29 maggio 4804 sono stati ripetati ed in 
sequela di altra perizia prodotta li 40 aprile 
41865 e dichiarazione in atli emessa il pio 
luglio 1865 produz. effettuata li febbra- 
ro 1869 di un addizionale al Capitolato. 
Nel giorno 21 aprile 1869 alle ore un- 
dici ant. nella Depositeria Urbana nel S. 
Monte di Pietà di Roma si procederà alla 
vendita a forma di legge dei seguenti fon- 
di insieme a tutti e singoli i Iuro annessi, 
connessi 
4. Terreno vignato, olivato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti, formanti 
un sol corpo, con cass rurali posto vel ter- 
ritorio di Monte Porzio. contrada la Mon- 
tagna è selva di Mon 
Monte Ginffo, conf. i Ri. 
si, Collegio entino , la strada del Tu- 
scolo. sal! dal quale tolto il pi 
Li tosi dal si. Merezi 
corrispondente canone residua la 
a rubia 40, quarte 2, quartue 
quadrati 12, con un 
a favore dell'Eccma 
te ie parti risultanti dall'istromento di rico- 
gnizione in dominum stipolato dal Notaro 
di Monte Compatri Intrecc ti 41 sett. 


1814. Essendo stato stimato l’intero. fondo 
dal perito signor Ferdinando Venturini sc. 
4783 come dalla sua perizia, edenti 


capitolati e dichiarazione ec 
di 377 69! valore dell'ap 
giudicatosi dal sig. Me 
fore del sul. fondo def 
di 4406 g 


detratti seu- 
zamento ag. 
hi residua il va- 
falcato il canone scu- 


erreno cannetato, posto nel med. 
territorio di Monte Porzio in contrada l'OI- 
mata, di quarta 1, scorzo f, quart. 2 e un 
ottavo confin. la strada. il benefitio Lunati 
e Giuseppe Dorossi, salvi ecc. sra 
l’annuo canone di sc,3 a favore dell 
Casa Borg] stimato se. 119 27. 
Totale 2g 4525 49 |. 

ll primo prezzo d'incanto sarà quello 
nominato di sopra per ciascun fono ed il 
prezzo dovrà pagarsi in moneta effettiva. 


Vincenzo Scifoni proc. 
Carlo Danesi lursore 


Nel giorno sedici aprile 4869 alle ore 
41 ant. nella Depositeria Urbana nel S.Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà al'a ven- 
dita per officio di diversi mobili antichi e 
moderni , nonchè : Un cembalo di marmo 
statuario, un modello in legno della Fon- 
lana di ‘Trevi, e due grandi mappamondi 
da biblioteca, ‘© diversi quadri ad ano arti 
cornici il tutto da vendersi con prezzo re- 
peribile come dalla sentenza del Trib. Ciy, 
di Roma primo turno del giorno 9 gennaro 


Carlo Danesi Cursore 

In forza di Sentenza di vendita pro- 
nunciata dal secondo turno del Trib, Civ. 
di Roma nell'udienza del giorno 16 ottobre 
1868, ed in seguito della produzione dei 
documenti richiesti dal $ 1308 del vig. Re. 
golame:.to Legislativo e Giudiziario esegui- 
ta sotto il giorno24 febbraro 1867, si espor- 
rà all'asta nella pubblica Depositeria di Ro. 
ma nel Sacro Monte di Pietà il giorno 
aprile 1869 alle ore undici antim. un ter- 
reno nel territorio di Tivoli in contrada 
Veste, confinante da un lato col Fiume A. 
niene, dall’altro i beni del Princi, ‘e Massi. 
mo, da altra parte Vincenzo ed altri “Sesti 
li, di qualità seminativo, ortivo, con alberi 
di frutti, a sparagina, e qualche vite con 


ripa boschiva cespugliato dolce della quan- 
lità superficiale di tivole 9 93. 

Il primo prezzo d'incanto viene stabi- 
lito dalla perizia giudiz, dell' Agronomo si- 
gnor Luigi Fontana in 400, e bai. 51, 
pari a L. 2452 74 Some Balla pa perizia in 
atti esibita, non compresi i decimi di au- 
mento voluti dalla legge. 

Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi cursore 
Terzo esperimento 

Ad ist. del sig. Federico Cola come 
cessionario del sig.” Luigi Sardi negoziante 
in Roma via Campo Marzo n. 46 rapp. dal 
sott. proe., V'Ecemo Trib. civ. di Roma se- 
condo turno delle Ferie nell'Ud, del giorno 
30 ottobre 1868 emanò Sentenza debitam. 
redatti reg. li 7 novembre detto anno al 
vol. 347 fog. 35 verso cas. 7 e notificata , 
con la quale senne ordinata la vendita del 
seguente fondo stabile ; eil in seguito della 
produz. effettuata in cell. del sullod. 
Trib. sotto il giorno 8 febbraio 1869 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal 1308 del vix. Regol. di procedara 
civile, è stata ripetuta la perizia redatta li 
41 genn. 1869 dall° architetto six. Antonio 
Santarelli perito eletto dal sullod. Trib, e 
prodotta in atti li 19 detto mese nel fasc. 
della causa segnata al protocollo dell’anno 
1868 num. 853. 

Nel giorno di sabato 24 aprile 1869 
alle ore undici ant. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Mon- 
te n. 33 col mezzo del pubblico incanto si 
procederà alla vendita giudiz. del fondo sta- 
bile che qui appresso si descrive da rila- 

“iarsi a fovore del maggiore offerente, ese- 
cutato con processo ve:bale redatto dal 
sott. cursore sotto il giornn 12 settembre 
1868 e prodotto in alli Ji 17 detto mess ed 
anno. 


Fondo da subastarsi 

Utile dom nio del Casamento da cielo a 
terra posto in Roma nel Rione Trastevere 
al vicolo del Cinque segnata coi civici n. 
ASA e 19 composto da cantina, un piano 
terreno, cortiletto, vaschetta con tromba che 
prende l'acqua dal pozzo in comune colla 
vicina proprietà Pelli, bucatojo, vasche per 
lavare, e quattro piani superiori con due 
terrazze, il lutto di recente costruzione, 
gravato dell’annuo canone di se. 30 romani 
pari a lire 161 25 a favore della Ven. A 
chiconfraternita della Concezione coi 
sulta da istrom. in atti Apolloni del 19 
decembre 1867 conf. nel lato destro colla 
proprietà Viscogliosi, nel lato sinistro col- 
la proprità Pelli e Fedecommesso Angelici, 
nella parle posteriore colla proprietà Bel- 
fiore, al davanti il detto vicolo salvi altri 
più noti e veri confini, stimato dal sudd. 
perito sig. Santarelli colle norme censua- 
rie, depurato dal canone Lire diecinovemi- 
la cinquecento venticinque L. 19525. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del suddescritto 
fondo è quello desunto dalla perizia redatta 
dall’Architetto sud. sig.Santarelli nella sud. 
somma di L. 49525 che dovrà crescersi a 
forma di legge. 

Giuseppe Diotallevi Proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 


r———— 
AVVISI DIVERSI 


je 


VENDITA DI PALAZZO 
Avviso di Vigesima 

Deliberata in favore dell’Illfo signor 
conte Francesco Senni la vendita del P: 
lazzo da.cielo a terra posto in Roma Via 
Banco 8. Spirito N, 9 al 48 inclusive, volta 
nel Vicolo S. Celso N. 9 e 10, e Vicolo 
del Curato N. 5, 6, e 7, pel prezzo di pon- 
tificie Lire 539615 86, pari a romani scudi 
100393 65, colla legli esperimenti 
di Vigesima e Sesta, e volendosi procedere 
al primo di tali esperimenti, s’invita chiun- 
que credesse concorrervi ad offrire la Vi- 


gesima entro il tempo e termine di giorni 
trenta, scadibili col due maggio prossimo 
futuro alle ore 7 pom. Le offerte che sa- 
ranno per prendersi in considerazione, do- 
vranno indicare |’ elezione del domicilio 
dell’Oblatore, ed essere chius: , e sigillate 
depositate nell' OMcio Notarile Torrizni 
Piazza delle Stimmate n. 28 A presso il 
quale sarà ostensibile |’ analogo Capitolato 
delle relative condizioni, e saranno dati i 
necessarj schiarimenti. 
Ktoma 3 aprile 1869. 
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Dal Campo Boario li 9 Aprile 1869. 
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Num. 82 — 1809. 


Lunedì 12 


La Sanmità pi Nostro SigxoRE, intorno alle ore 
cinque pomeridiane di sabato, dalla Residenza del 


Vaticano, in treno di gala, accompagnata dalla | 


Nobile Anticamera, recossi alla Patriarcale Arci 
basilica Lateranense, ove chiudevasi la triduana 
solenne supplicazione che il Reverendissimo Ca- 
pitolo di quella Chiesa, madre e capo di tutte le 
altre di Roma e dell’Orbe, faceva celebrare , per 


ringraziare il Salvatore del Mondo dell'aver ser- | 


bato il Suo Vicario in terra a toccare il cinquan- 
tesimo anno di Sacerdozio, e supplicarlo che lun- 
ga e prospera Gli faccia ancora trascorrere la vita 
a pro della Chiesa, del popolo cristiano e dei Suoi 
‘itati. 

Il Santo Papre ricevuto alla porta della sa- 
grestia da Sua Eminenza Reverendissima il signor 


Cardinale Patrizi, Vicario dell’Arcibasilica, e dal | 
Capitolo e Clero, seguito dagli Eminentissimi e | 
Reverendissimi signori Cardinali, entrò nell’augusto | 


tempio, che vestito pel giro della sua ampiezza 
con drappi di seta e con velluti, presentava nel 
grave e severo addobbo raddoppiata la maestà 


ella grandiosa sua mole. Sull’altar Papale era | 


già fra ricca copia di accesi doppieri esposto l’Au- 


gustissimo Sagramento all’ adorazione dei fedeli, | 


che empivano il vastissimo sacro edificio, ed allora 


sì recitò la Preghiera a Gesù Cristo Redentore , | 


che per la circostanza era stata composta e messa 
a stampa. Seguì ad essa il canto dell’antifona 
Oremus pro Pontifice nostro Pio, concertata a due 
cori di sole voci con melodia di stupendo effetto 
dal maestro cav. Gaetano Capocci. Seguirono le 
Litanie Lauretane, l'Inno del Ringraziamento , 
l'Inno Eucaristico, e si chiuse la funzione con la 
trina Benedizione impartita col Venerabile dall’1]- 
lustrissimo e Reverendissimo Monsignor Villanova- 
Castellacci, Arcivescovo di Petra , e Canonico in 
quel Capitolo. 


Quanto era avvenuto nell’andar che il Santo | 


PapRE avea fatto dal Vaticano al Laterano, con 
manifestazione di entusiasmo maggiore replicossi 
nel tornar ch’Egli fece dall’Arcibasilica alla ordi- 


naria Sua Pontificia Residenza. Lungo il tratto di | 


via che separa fra loro i due celebri distantissimi 


colli, le contrade e le piazze erano ingombre da 
moltitudine di gente diversa per condizione , per 
età, sesso e di ogni nazione, che al transitare del no- 
bile corteggio, ed alla vista del Poxrerice Sommo 
usciva in acclamazioni di riverenti saluti e di af- 


|| fettuosa gioia, mischiando agli augurî di felicità 


la fervorosa dimanda dell’ Apostolica Benedi- 
zione. 

Intanto col sorger delle tenebre il popolo mo- 
veva in folla verso il Vaticano, e veniva riem- 


Ì prece l'immenso spazio che si allarga dinanzi alla 


Basilica dei Santi Principi degli ai per go- 
dere lo spettacolo della luminaria che già piaceva 


Ì : ; : : 
| col veder disegnate al chiarore dei lanternoni le 
| principali linee architettoniche del meraviglioso 


edificio, e divenne sorprendente all’accennare che 
la campana fece l'ora di notte, accendendosi poco 
men che ad un girar di ciglio le mille faci che 
allumarono i colonnati, gli atrî, la fronte del tem- 
pio, e la cupola. 

Con ciò si chiuse il giorno dieci di aprile. Il 
quale però segnando il cinquantesimo Annirersa- 
rio cella sacra Ordinazione Presbiterale ricevuta 


| dal Santo Papre, oltre le descritte, altre attesta- 


zioni dell'amore verso la Sanmtà Sua avea pre- 
sentate che non debbono esser passate sotto silen- 
zio. Poichè bello è notare come in quel di più 
dell'usato si vedessero frequentate le Chiese, ed 
i fedeli accostarsi ai sagramenti della Penitenza 


| e della Eucaristia; e i Sacerdoti che dal loro mi- 
| nistero tenevano il dì appresso vincolata l’appli- 


cazione del Sacrosanto Sacrificio lo celebrassero 
allora secondo la mente del Soxmo PoxrErIcE; è 
la gioventù studiosa , cessando dall'esercizio sco- 
lastico , anticipasse quelli della pietà che suole 
operare la Domenica nelle Congregazioni Maria- 
ne. In una parola, fin da quel giorno si fece no- 
tare quello spirito di pietà e divozione che in no- 
bile slancio sarebbe divenuto gigante nel giorno 
undici, e dovea la solennità della festa impronta- 
re col carattere della fede e dell'amore. Nè in tan- 
ta ricorrenza avrebbe potuto passare inosservato 
il sacro luogo ove nel 1819 il Santo Papre avea 
ricevuta la presbiterale ordinazione. Il che accadde 


ell'oratorio privato di uno degli appar- 
Gini del Bralazzo a sulla 
piazza di Venezia, abitato ora dal conte 
Andrea Alborghetti, e nell’anno preac- 
cennato da Monsignor Pietro Caprano , 
allora Arcivescovo d’ Iconio , poi Car- 
dinale di Santa Romana Chiesa, che 
fu l'’avventurato Presule che il giovine 
Levita Giovanni Mastai ebbe unto in Sa- 
cerdote del Dio Vivente. La qual circo- 
stanza avvisata, mosse il Principe Don 
Filippo Andrea, padrone dell’ edificio, a 
festeggiare l'avvenimento col fare invito 
ad Eminentissimi Porporati, ed a Prelati 
della Corte Pontificia che si recassero, 
come fecero, a celebrarvi la Messa, e col- 
l’apporre alla principale sua parete una 
iscrizione in marmo che ne perpetuasse 
la memoria. 

Ma altri fatti eziandio di grande mo- 
mento e degni d' istoria , tanto nel pre- 
detto giorno, quanto negli altri che imme- 
diatamente il precederono, avea Roma ve- 
duti o per fama uditi narrare, e con gioia 
di bocca in bocca trascorrere, i quali tutti 
mettendo capo all’ Apostolica Residenza 
del Vaticano, avean recato all’Augusto e 
Venerato Papre » Sovrano, insieme alle 
congratulazioni ed agli augurî per il fau- 
sto avvenimento, le testimonianze dell’amo- 
re, del rispetto e della esultanza di questa 
Sua metropoli, del Suo Stato, e dell'orbe. 
Bene a ragione può ripetersi che quanti 
a Lui sono figli devoti, sentirono in tal 
circostanza pressante il bisogno di aprir- 

li l'affetto che nutrono alla Sua sacra 
ersona, «lla Sede su cui siede Successo- 
re di Pietro, alla Verità di cui è Depositario 
infallibile, all’ Edificio mistico di Gesù 
Cristo di cui è la Pietra angolare. D'onde 
le dichiarazioni meglio calzanti, i propo- 
siti maggiormente efficaci, le proteste più 
significative scritte, sarem quasi per dire, 
in quante favelle si parlano al mondo ; 
e alle scritture aggiunti ogni maniera do- 
nativi, e considerevoli somme di denaro, 
formate dall’ obolo sottratto non solo al 
piaceri ed ai comodi, ma perfino ai bi- 
sogni della vita. / 

Ora in quei giorni quanto di tempo 
rimaneva al BrarissiMo Vinse dalle sol- 
lecitudini di Supremo PastoRE E DI So- 
vravo, tutto occupavalo nel ricevere gli 
argomenti delle significazioni sopra dett», 
accogliendo amorosamente le deputazioni 
che da mane a sera si accalcavano e si 
succedevano nelle sale del Vaticano. E 

er designarle a volo diremo che furono 
del Sacro Collegio degli Eminentissimi 
Cardinali, dei Collegi della Prelatura, di 
tutti i gradi della Pontificia Famiglia, dei 
diversi Ministeri incominciando da quello 
di Segreteria di Stato scendendo a quel 
dell'Interno, delle Finanze, del Commer- 
cio e delle Armi, le diverse amministra- 
zioni che abbracciano ogni ragione del- 
l'azienda pubblica. E sì pure degli ordini 
del Clero Secolare e del Regolare, le cui 
molteplici famiglie di Monaci, di Mendi- 
canti, di Chierici Regolari e di Congrega- 
zioni Ecclesiastiche e Religiose concorsero 
al grande atto.Al quale parteciparono i di- 
versi stati della cittadinanza: chè le Dame,i 
patrizi, e molte delle società letterarie, ar- 
tistiche, commerciali, ed industriali, e la 
ioventù studiosa nella Università, nei 
icei, nei Collegi entrò nella gara. Alcu- 
ni poi di questi ceti amarono ancora di 
render segnalata la loro dimostrazione con 
atti più solenni. A. tacere degli altri, di. 
remo che la società dei giovani che da 
più anni ha usato celebrare con canti 
gli avvenimenti maravigliosi del Ponti» 
ficato di Sua Sanmta', eseguì alla pre- 
senza del Santo Papre un Inno a cen- 


|| del 
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tocinquanta voci, messo in musica dal 
Maestro Rosati, sulla poesia di Monsignor 
Tripepi; e la Pontificia Accademia di 
Ss. Besila diede un trattenimento musi- 
cale nella grande Aula del Campidoglio, 
facendo eseguire da cinquecento dei suol 
socì una scelta dei più sublimi tratti che 
rendono stupende le sacre composizioni 
dell’Aydn, del Marcello, del Rossini, e di 
altri celebrati Maestri. 

Né a ricevere le attestazioni di af- 
fetto significato per parole e per donati- 
vi bastarono le Udienze che il Santo 
Papre ebbe ai sopradetti accordate ; ché 
all'Augusta Presenza Sua ammise i Ma- 
gistrati Comunali dello Stato , dal Se- 
natore di Roma, fino ai Gonfalonieri del- 
e città ed ai priori dei villaggi del 
Pontificio dominio. I quali ultimi da ogni 
parte eran venuti alla dominante , ed 
uniti coi Monsignori Delegati Aposto- 
ici, el i Consiglieri governativi e pro- 
vinciali, al Trono del Venerato Papkk » 
Sovrawo deposero vivissimi affetti insie- 
me alle protestazioni di fedeltà di quan- 
i ha sud. di cui eglino riputavansi a 
grande gloria essere in quel momento 
gl'interpreti avventurati. A queste dichia- 
razioni poi aggiunsero quanto nelle patrie 
oro le terre e ì campi messi a coltura pro- 
ducevan di m»glio in derrate, e la industria 
dava di più eletto per sopperire.ai biso- 
gni ed agli usi della vita sociale , ed a 
far prosperi i commerci. E questi oggetti, 
mandati a segno di cordiale tributo, rile- 
vanti per la loro varietà e copia, aveali 
Roma veduti transitare per le vie, dispo- 
sti in eleganti giardiniere , o raccolti in 
carri con ornamenti a fiori e a festoni , 
tratti da buoi aggiogati, o da cavalli, 
guidati dai villici nei loro costumi pae- 
sani, e sopra ciascuno sventolare le ban- 
diere bianco-gialle, e poscia deposti e in 
bell'ordine collocati nei vasti portici che 
ricingono alcune delle corti del Pontificio 
palazzo Vaticano. 

Ma ancor non è tutto. La cittadina 
e provinciale dimostrazione allargando le 
sue proporzioni, era già estesa alle nazio- 
ni del globo, e divenuta mondiale. In ar- 
gomento di che ammirossi il succedersi 
che al cospetto del Sinro Papre faceva- 
no persone di ogni essere e condizione 
vonuto la ogni parte d'Italia e dalle re- 
gioni che sono contenute in amendue gli 
emisferi, dall’uno all’ altro polo. Nessun 
popolo, asseverantemente il diciamo, man- 
cò all'atto solenne di testificare al GerAR- 
ca Supremo i sensi, di che i suoi figliuoli 
in Gesù Cristo sentono scaldarsi il petto 
nel riandare i prodigî dell'assistenza Di- 
vina da Lui provata, e nel vederlo con- 
servato ad un giorno così memorando del- 
la Sua preziosa vita. E questi Rappre- 
sentanti eran mandati dalle Associazioni 
che nell'Italia e per tutt' ovunque venner 
Grano a far contrasto allo irrompere 

a iniquità cortro la Religione, o a pro- 
vare con le opere della misericordia la 
fede operativa che tutti abbraccia e soc- 
corre nella carità del Redentore. Or essi 
lara al Trono Pontificio recavano quanto 

alle loro genti ricevuto aveano a farne 
rovata la fede e la premura al Papre DEI 
‘ReDENTI, a’ Cui Piedi deponevano Indi- 
rizzi segnati a migliaia a milioni di no- 
mi, in una a preziosi oggetti e denaro, 
che rendevano quella testimonianza di un 
valore impareggiabile nei motivi onde era 
determinata. ) 

Da ultimo eziandio i Potentati, ai 
quali la Provvidenza ha commesso da reg- 
gere i destini dei popoli, non lasciarono 
trascorrere la fausta circostanza, e com- 
mettendo ai loro Ambasciatori e Ministri 


presso la Santa Sede, o inviando a bella 
cena nobilissimi Rappresentanti , o dan- 
one lo speciale incarico a cospicui Per- 
sonaggi, compierono graziosamente all’uf- 
ficio di fare al Santo PapRrE congratula- 
zioni ed augurî. Il conte di Banneville, 
Ambasciatore di Francia, presentolli a 
nome delle Loro Maestà l' Imperatore e 
la Imperatrice. Il Conte di Trauttmans- 
dorff, Ambasciatore di Austria, fecelo 
da parte di Sua Maestà Imperiale e Reale 
Apostolica, rimettendo nelle mani di Sua 
Santità una Lettera autografa del suo 
Augusto Sovrano. Il Conte Pyche de Pe- 
teghem, Ministro del Belgio, ebbe anche 
egli l'onore di consegnare al Sanro Pa- 
DRE l’autografo rimessogli all'uopo da Sua 
Maestà il Re suo Sovrano. Similmente fece 
gli augurî il Marchese di Lorenzana a no- 
me delle diverse Repubbliche di America, 
che egli rappresenta. S. A. il Duca di Rati- 
bor giunse inviato espressamente da Sua 
Maestà il Re di Prussia, recando insieme 
ad una Lettera di questo Sovrano anche il 
presente che vi univa di un magnifico vaso 
in porcellana della fabbrica Reale di Ber- 
lino. E Inviato straordinario fu pure i) 
Conte d'Arco mandato con Lettera auto- 
e da Sua Maestà il Re di Baviera. 

ecero ancora pervenire le felicitazioni 
le Loro Maestà la Regina d'Inghilterra 
l'Imperatore delle Russie, e il Re e la 
Regina di Spagna insieme al Principe 
delle Asturie, il re di Olanda ed il suo 
Governo, S. M l’Imperatrice del Messico, 
il Re diSassonia e quel di Wurtemberg” 
e le Loro Altezze Reali il Gran-Duca di 
Toscana, il Gran Duca di Mechleraburg 
Strelitz e S. A.il Principe di Monzco. AL 
tri Principi e Principesse Reali ancora e 
Personaggi di alto stato si associarono al 
grande atto, e furono in tanto numero, che 
non è dato alla strettezza che ci preme 
noverarli. 

Quali sensi nell’anirao del VeneRATO 
To ® — siansì suscitati alla te- 

imonlanza di tanti omaggi, resi 

Persona Sua Augusta ping 
za sublime ch'Egli tiene quaggiù in ter- 
ra, non fa d'uopo dichiarare. Chi ha cuore 
€ fede lo comprende da sè, e compren- 
dendolo si unisce al Santo Papre per 
darne con Lui lode e gloria all” Onnipo- 
tente Signore, da Cui per i suoi fini tan- 
to entusiasmo si fu destato. 

Preceduto ed accompagnato da cotanto 
meravigliosi, e meglio diremo , singolari 
auspici, sorgeva sul cielo del più bello az- 
zurto il sole, e coi raggi che fan tiepida la 
primavera illuminando il giorno undici di 
aprile cresceva la letizia che già inebriava 
il cuore dei fedeli. I quali già erano con- 
corsi in tanto numero alla Haailica Vatica- 
na, che maggiore non lo ricorda lamemoria 
del viventi,e forse non vide mai da quando 
venne edificata. Dall’altare della Cattedra 
alla porta principale, e dalle absidi delle due 
navate di crociera,nello spazio amplissimo si 
stringeva ed accalcava la gente di ogni po- 
polo e nazione, di ogni età e sesso, di 
ogni stato e condizione; e gli sguardi di 
tanta moltitudine , come a punto con- 
vergente , miravano all’altare che sotto 
la immensa cupola, coperto dal balda c- 
chino, sorge sopra la Confessione dei 
Santi Principi degli Apostoli. Le pancate 
se bastassero agli Emineni.seimi e 

everendissimi signori Cardinali, ed alla 
Prelatura, che aveano mostrato desiderio 
di trovarsi presenti alla celebrazione del 
sacrosanto Sacrificio ; le gallerie quanto 
peo contenere la Reale talniglia 
delle Due Sicilîe, che nelle “Loro Maestà 
il Re e la Regìna ed in tutti i Principi 
e Principesse che la compongono vi assì- 
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steva insieme a S. A.R. il Duca di Parma; 
ed ancora servissero agl’ Inviati straordi- 
nari sopra nominati ed ai Membri dell'Ec- 
cellentissimo Corpo Diplomatico accredita- 
to presso la Santa Sede; un breve rialzo da 
terra circondato da chiusa a contenere 
alquanti dei Personaggi e Dame più il- 
lustri venuti da lontane regioni, erano 1 
pochi ingombri che stavano nello spazio, 
tutto libero rimasto alla moltitudine ac- 
corsa. Tra questa tenevansi come appar- 
tati, e insieme stretti, i Generali con gli 
Stati maggiori delle milizie con gli Ufti- 
ciali di ogni grado, e un drappello scelto 
da ciascun corpo. Egualmente i Monsi- 
gnori Delegati Apostolici, con i venuti 
dalle rispettive loro provincie in rappre- 
sentanza di Deputazioni, e i deputati del- 
le Società cattoliche esistenti nell’ orbe 
sotto qualsivoglia titolo o forma, venuti, 
come sopra abbiam toccato, a presentare 
gli omaggi. $ 

Erano le sette e mezzo, ed il Santo 
Pavre discendeva dal Pontificio Apparta- 
mento accompagnato dagli Eminentissimi 
Porporati Clarelli ed Antonelli, Cardinali 
Palatini, dalla Nobile Anticamera, da 
Monsignor Vice - Camerlengo di Santa 
Chiesa, dal Senatore coi Conservatori di 
Roma, e da quanti Camerieri Segreti e di 
onore, ecclesiastici o laici appartengono 
alla Corte Pontificia, concorsi tutti spon- 
taneamente a far corteggio al Santo Pare. 
All’apparire dell’Augusta Sua Persona un 
movimento corse dolcemente nella folla, che 


uindi composta al raccoglimento più pro- | 


ondo, quando in piedi quando prostrata 
al suolo, assistò all'Azione Santa celebrata 
dal Soumo Poxterice. Nella quale fu ser- 
vito dai Reverendissimi Canonici Vatica- 
ni, che implorarono tant'onore , assisten- 
dolo immediatamente nella sacra liturgia 
Monsignor Antici-Mattei, Patriarca di Co- 


stantinopoli, e Monsignor de Merode, Ar- | 


civescovo di Melitene. La Messa che les- 
se Sua Santità’ era la propria del gior- 
no in cui ricorreva la memoria del Pon- 
tefice Sommo e Dottore S. Leone, la com- 
memorazione della Domenica seconda dopo 
Pasqua. La Epistola! che parla col lin- 
uaggio biblico le virtù del gran Sacer- 
ote, il Vangelo cavato da S. Matteo che 
ricorda la Potestà data da Gesù Cristo a 
S. Pietro, quando lo costituì Pietra sulla 
uale edificava la sua Chiesa, prometten- 
ogli che l'inferno non avrebbe mai pre- 
i contro di lei; l’altro Vangelo , trat- 
to da S. Giovanni, in cui Gesù Cristo di- 
ce esser Egli il Buon Pastore, e le doti 
di questo designando, termina col parlare 
delle altre agnelle che sono fuori del suo 
egge, le quali un giorno torneranno a 
ui, e così farassi un solo Ovile ed un 
solo Pastore, destavano nella felice coinci- 
denza grave subietto alla meditazione del 
fatto che allora appariva nella sua maestà 
più sublime. Le antifone negli accordi mu- 
sicali delle note alla Palestrina cantate dai 
Cappellani Cantori accompagnavano la 
commozione universale , che sollevava 
la mente e il cuore al cielo, da cui il 
Verbo eterno era già disceso alle parole del- 
la Consagrazione a velarsi sotto le specie 
sagramentali. Delle quali, poichè si fu 
cibato il Sanro Papre, ammise a parteci- 
parne otto dei poveri giovinietti che sono 
alunni all'ospizio di Tatagiovanni, e poi 
un dugento fra signori e dame che si pro- 
curarono sì bella consolazione. 
Terminato il Sacrosanto Sacrificio, Sva 
SawmTÀ con voce sonora intuonò il Te 
Deum, e le strofe furono proseguite a mu- 
ta a muta dai Cappellani Cantori e dal 
popolo, echeggiandone le parole Je im- 
mense volte del tempio, Finito l'Inno, il 


| 


Santo Papre recitò i versetti analoghi e 
le orazioni; e quindi, risalito l’ da 
impartì Ja solenne Papale Benedizione, e 
fece pubblicare la Plenaria Indulgenza. 
L’Amen, che chiuse la formola con la qua- 
le era invocato l’ Augustissima Trinità, 
rimase ai più soffocata nella gola : il pian- 
to mese ogni ciglio, impediva di ar- 
ticolare perfino una parola. 

La folla immensa, soddisfatta alla di- 
vozione, cominciò uscire dal sacro tempio, 
e tornare a spandersi pei sette colli, ove 
l’annunzio qella seguìta funzione era stato 
portato dal cannone che tuonò dal Ca- 
stello Sant'Angelo. Le menti di tutti vo- 
larono allora al cielo, e*‘furrono nuovi voti 
che si unirono agl’infiniti che nelle Messe 
celebrate ed ascoltate in Roma e nel mon- 
do, e negl’Inni del Ringraziamento dovun- 
que cantati si unirono a quelli formati 
sulla tomba dei Santi Apostoli Pietro e 
Paolo. E come le menti e i cuori di tutti 
fossero in quel momento solenne rivolti 
a Roma ed al Povrerice, lo prova il te- 
legrafo che dal mattino di ieri ancora non 
ha cessato di recare dispacci da ogni 
parte più lontana o a replicare gli au- 
gurî già mandati o ad inviarne dei nuo- 
vi. Gli Arcivescovi ed i Vescovi sparsi 
pel mondo cattolico mandarono in tanta 
copia gli augurî a nome proprio e dei 
diocesani che riesce, direm quasi, impos- 
sibile a numerarli. Similmente altri t'er- 
sonaggi illustri, intere famiglie, Capitoli, 
Parrocchie, le associazioni cattoliche e 

erfino le società di artigiani affidarono 

all’ elettrico la cura di confermare gli ar- 
gomenti del come la pubblica esultanza ed 
1 comuni voti maniientpti per la circo- 
stanza costituiscano un avvenimento che 
ci è impossibile designare per parti. 

Il Santo Papre accettato un rinfre- 
sco offertogli dal Capitolo Vaticano, a cui 
presero parte ancora i Personaggi che ave- 
vano assistito alla Messa, sì ritirò nei 
suoi appartamenti. Sulle cinque dopo il 
mezzodi ne usci nuovamente per recar- 
si all’atrio superiore della stessa Ba- 
silica, ove ammise al bacio del Piede, e 
consolò con brevi parole i deputati ve- 
nuti a Roma per la fausta circostanza da 
tutte le parti del mondo, ed erano pit 
migliaia, si che appena il vasto locale 
era capace di contenerli. È impossibile 
ritrarre con la penna gli applausi che ac- 
colsero il Ponterice nel venire , la forza 
delle espressioni che accompagnò la filiale 
manifestazione dei sensi nel deputati, che 
parlavano in nome proprio e di chi li 
avea mandati, la riverenza con che ascol- 
tavasi la voce del Santo Papre, e le gri- 
da di entusiasmo che lo salutarono nel 
partire. Intanto sulla piazza gremita di 
gente i concerti riuniti delle milizie Pon- 
tificie suonavano un Inno composto dal 
maestro Ghounod, che terminava con augu- 
rî espressi con brevi canti a ripresa, esegui- 
ti da circa mille soldati. Lamusica fu re- 
plicata più volte. Il Santo PapRE, appres- 
satosi per qualche istante ad uno dei log- 
giati, fu visto dalla moltitudine, che come 
invasa da improvvisa gioia, fece sventolare 
all'aria i bianchi fazzoletti, e proruppe 
in grida che accordaronsi in un Evviva, 
che rimbombé dall’ un capo all’ altro 
della piazza. 

Alla sera la moltitudine corse tutta 
al Trastevere, o salì i terrazzi e i loggiati 
delle case a godere lo spettacolo della 
Girandola fatta incendiare sul Gianicolo 
dal Comune di Roma, coì disegni del 
Prof. Architetto Vespignani, e che riuscì 
di mirabile effetto. La città fu illuminata, 
ed alcune delle macchine innalzate per 
festeggiare il giorno dodici furono acce- 
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se. Ci passiamo dal farne la descrizione, 
poichè ci cadrà in acconcio parlarne quan- 
do della generale luminaria dovremo te- 
nere proposito. 
'——igepcei 
NOTIZIE COMPENDIATE 


La quistione della pace o della guerra che tie- 
ne da molto tempo in sospeso gli animi della mag- 
gior parte del continente europeo sembra che voglia 
rimanere insoluta fino al momento in cui saranno 
compiute le generali elezioni che in breve si fa- 
ranno in Francia per il nuovo Corpo legislativo. Se 
la maggior parte dei rappresentanti che usciranno 
dalle urne apparterranno alle candidature officiali, 
il governo imperiale , rafforzato dal consenso della 
nazione, continuerà nella politica seguita fin qui e 
il pericolo della guerra per quest'anno sarà rimosso. 
Ma se al contrario l’opposizione, senza divenire nu- 
mericamente maggioranza , guadagnasse terreno , il 
governo francese , incorrerebbe verosimilmente, per 
disarmare e rendere inefficace |’ opposizione parla- 
mentare , ad una diversione esterna. Tale è il senso 
di un lungo articolo dello Standard di Londra sulle 
condizioni interne della Francia e sui suoi rapporti 
colle altre potenze. Non tace tuttavia lo stesso gior- 
nale che la Francia è molto migliorata dacchè l’im- 
peratore Napoleone prese la corona e, dopo averne 
enumerato i benefici ottenuti, soggiunge essere pro- 
babile e quasi certo che i partiti dell’ opposizione 
non otterranno rilevanti vantaggi nelle prossime lotte 
elettorali. 

Ma, come si scorge anche nel citato articolo 
del diario inglese, le inquietudini e le previsioni di 
guerra divennero oramai permanenti e stazionarie 
nella opinione pubblica, nè le molte autorevoli di- 
chiarazioni in contrario valsero a metter fine a tut- 
te le argomentazioni e ai discorsi che quotidianamen- 
te son fatti dalla stampa in proposito. Così anche 
oggi vediamo nei giornali della Germania del Sud 
caldamente propugnata |’ idea di localizzare la guer- 
ra tra la Prussia e la Francia, qualora essa si ren- 
desse inevitabile, al solo territorio della Confedera- 
zione del Nord; e la Gazzetta. di Monaco special- 
mente trova saggio consiglio per gli Stati tedeschi 
meridionali il mantenersi completamente neutrali nel- 
la lotta. Il foglio bavarese ritiene che col mantene- 
re una stretta neutralità si preserverebbero non solo 
gli Stati stessi dagli orrori di una guerra formida- 
bile, ma si eviterebbe altresì una grave collisione 
europea , poichè essi servirebbero quasi di barriera 
all’ allargarsi del conflitto, e questo rimarrebbe iso- 
lato al Nord della Germania. Il Carlsrhuer Blatt, 
che va palesemente in ciò d'accordo col giornale ci- 
tato, aggiunge che in tal modo si renderebbe un 
gran servigio all’ Europa intera, poichè è naturale 
che se la Prussia rinunciasse a valersi della sua al- 
leanza cogli Stati del Sud, anche la Francia sareb- 
be in certa guisa obbligata a rinunciare all'alleanza 
austriaca. Sarebbe anzi in simil caso possibilissi- 
mo che tutte le potenze s'intromettessero per restrin- 
gere il terreno della lotta, la quale sarebbe così in 
brevissimo spazio di tempo probabilmente decisa. 

1 fogli ‘austriaci ed ungheresi discutono con fer- 
vore il progetto di fusione del partito Deak con quel- 
lo dell'opposizione ungarica, stato proposto dagli or- 
gani di quesl'ultima, non appena venue conosciuto 
l'esito delle elezioni in Ungheria. Tale progetto da 
principio era stato accolto con favore non solo dai 
fogli officiosi viennesi, tra i quali |’ Abendpost, ma 
altresì dagli stessi organi del partito deakista. Ora 
però che sbollito il primo impeto delle passioni poli- 
tiche le quali divamparono in questi ultimi tempi iu 
Ungheria, è ritornata la calma negli spiriti , le due 
parti avverse si raccolsero in se stesse e la stam- 
pa ungherese si è nuovamente distinta in tre sensi; 
quella del partito deak governativo, quella dell’opposi- 
zione moderata, e finalmente quella dell'estrema op- 
posizione. Riavutisi completamente del colpo ricevuto 
per l'esito non del tutto favorevole delle elezioni , 
gli organi del partito Deak si pentirono di già delle 
concessioni che parevano disposti a fare ai loro av- 
versari, e dichiarano che i deakisti non si lasceran- 
no mai indurre ad attuare una fusione che tocchi 
minimamente i diritti dello Stato. Il Pesti Naplo 
rincora a questo proposito gli aderenti del governo e 
dà loro come sicura la vittoria nelle future lotte par- 
lamentari. Protesta quindi che di fusione non si deb- 
ba più fare nemmeno cenno. A queste dichiarazioni 
dell'organo di Deak. risponde in termini non meno 
energici l'Hazanck, dichiarando che anche |’ opposi- 
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zione rigetta ogni accordo e che essa combatterà 
con tutta la risolutezza nel Parlamento, 
Il presidente del binetto di Brusselles 
Frere Orban, ed il ministro degli affari esteri frane 
se, marchese di Lavalette, continuano a tenere ogui 
giorno lunghe conferenze ; e appena le basi prine 
i lavori della commissione saranno definitiva- 
è, verranno su- 
sedervi. La 


guor 


pali de 
mente fissate, il che non può tar 
bito nominati i membri che dovranno 


Patrie afferma © 
più favorevole e che un pieno ace 
prossimo e sicuro. i 

La Corrispondenza del Nord-Est vegisl ) 
fatto importante che si è verificato i Monaco. La 
Camera dei deputati, con una maggioranza di 69 
52, ha adottate le conclusioni della com- 
la quale proponeva di non 


voti contro 
missione parlamentare , 
accordare che un milione e 400 mila fiorini invece 
di 4 milioni 745 mila fiorini domandati dal governo 
a titolo di credito militare aordinario. Mediante 
questo voto, la Camera bavarese ha voluto mostrare 
senza dubbio che essa non è punto disposta a | 
formare la Germania in un vasto campo m 
sotto l'ispirazione della politica pruss È; 
inoltre dimostrato che non era meglio dispost 
sciarsi annettere alla Confederazione del Nord , ri- 


gettando una proposta tendente ad ottenere che il 
governo bavarese si concertasse con quello della Con- 


federazione nordica per l'adozione di un calibro co- 


mune per le armi da guerra. Ma il signor di Bi- 


smgrk, aggiunge il giornale citato, aveva presa 
antecedentemente una piccola rivincita di questo 
scacco, mediante |’ incorporazione pura e semplice 
mata prussiana dell’ esercito del ducato di 
ck. Quest'ultimo non si compone per verità 
che di un reggimento di fanteria, di un reggimento 
d'asseri e di una batteria d'artiglieria ; ma, come 
dice il proverbio, i piccoli ruscelli sono quelli che 
formano le grandi riviere. 

1 partigiani della Chiesa officiale d'Irlanda con- 
tinuano ad agitersi in Inghilterra. Nella passata set- 
timana ebbe luogo a Belfort una dimostrazione or- 
ganizzata dalla associazione per la difesa del prote 
stantismo dell’ Ulstar. Presiedeva il conte d' Enmi- 
gkellen, Si lessero numerose lettere di membri che 
non potevano stere alla discussione ma che vi si 
associavano. Il signor Johnson, membro del Parlamen- 
to, sviluppò una risoluzioue dichiarando che l’assem- 
blica sosterrà l'unione legislativa finchè sarà rispet- 
tato il contratto internazionale dichiarato inviolabile 
dal Parlamento, ma che se viene abrogato l'articolo 
quinto di quel contratto, |’ unione sarebbe virtual 
mente disciolta. Con questa misura, secondo la di- 
chiarazione dell'oratore , si riuscirebbe a rompere 


l'ultimo legame che unisce 1° Irlanda all’ Inghilter- 


ra. Ma tutti questi artifici adoperati dagli avversarii 
del grave provvedimento resteranno senza nessun re- 
sultato, secondo il fermo convincimento dei fogli ofli- 
ciosi di Londra, i quali la certezza del trionfo del pro- 
getto governativo deducono non solo dalla enorme 
maggioranza che attorno ad essi si riunisce nelle Ca- 
mere ma dalla accoglienza che il progetto medesimo 
ricevette in Irlanda. 

Un'altra importante riunione ebbe luogo in Inghil- 


he tutto procedette finora nel modo | 
ordo può ritenersi | 


| teri 


per un banchetto celebrato» Glascow in onore 
di lord Stanley, rettore dell'università di quella città. 
L'antico ministro degli affari esteri, rispondendo ad un 
brindisi, fece un discorso sopra la situazione gene- 
rale dell'Europa. Benchè lord Stanley non sia più 
al potere, è troppo considerevole la sua posizione in 
Inghilterra perchè i suoi giudizi non conservino sem- 
pre una reale importanz Secondo il Times, egli 
disse che sebbene non sia sempre facile di prevede- 
re i futuri indirizzi della politica continentale , e 
sebbene avesse fatto altre volte sinistre previsioni, 


ora egli volgeva il suo sguardo verso l'avvenire col- 
e non sarà turbata, ma che, 
e, egli ha fiducia che l'Inghil- 
a neutralità. 

È oflicio Madrid la no- 
tizia del delinitivo rifiuto del re Ferdinando di Por- 
togallo. I giornali sostengono che questo prin‘ 


la speranza che la 
nel caso in eni lo f 
ado di sostenere la s 
samente confermata da 


terra sarà in 


cipe era un pegno di pice in mezzo ai diversi 
partiti ; tolto lui, essi ripiglieranno con nuovo ar- 
dore Ja loro opera, e ciò che da questa può pro- 
bubilmente conseguire è la guerra civile. giacchè 
il duca di Montpensier non raccoglie intorno a se 
un numero prevalente di simpatie. Iutanto tutti co- i 
zioni | 


spirano, e il governo che sa di queste cospir 
quanto basta per temerle, è deciso a reprimerle con || 
severità ; ma è dubbio assai che possa farlo. In 
questo cumulo di diflicoltà, le discussioni intorno al 
progetto di costituzione sono poco più di un discor- 
so accademico. Il progetto consta di 112 articoli e i 
pessimisti calcolano che le discussioni non dureranno 
meno di tre i. Chi vede men scuro conta, per 
rendere le discussioni più spedite, sull’accordo preso 
dai membri della maggioranza di non accettare qual- 
sisia emendamento che venisse presentato. 

Il ministro delle finanze dei Prineipati uniti del 
Danub.o il signor Alessandro Golesco, ha presentato 


testè al principe Carlo un rapporto sulla situazione 
finanziaria del paese. Risulta da questo documento 
che Pequilibrio del bilancio affermato dalla prece- | 
dente amministrazione era meramente imaginario ; 
che le rendite erano fittizio, le spese superiori alle 
cifre indicate e che il quarto delle rendite anmun- 
ciate non potrà essere riscosso che alla fine dell'eser- 
cizio del 1868, Il ministro delle finanze afferma pe- 
rò che questa situazione non compromette affatto 
Pavvenire né il presente della Rumenia ; il signor 
Golesco afferma che sarà prontamente rimediato al 
introdotto 
nell'amministrazione, e mediavte le risorse del suolo 
non ancora sviluppate e che saranno oggetto di pro- 
getti di legge di cui la Camera dovrà occuparsi. 


male mediante il buon sistema di contabili 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 9.—Hl Senato votò ad unanimità il pro- 
getto pel contingente di 100 mila uomini. | 
Ul maresciallo Niel pronunziò un discorso nel | 


ma disse che la Francia deve essere forte militar- 
mente. 
Londra 10. — Camera dei Comuni. — Il mi- | 


nistro ha fatto l' esposizione finanziaria. L'eccedente | 
dell’ entrate pel 1869, escluse le spese per la spe- 
dizione dell’Abissivia, è di 4 milioni 632 mila ster- 
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lini. La spesa totale della spedizione dell’ Abissinia 
è di 9 milioni, di cui 4 o 600 mila restano ancora 
da pagarsi. Il ministro propone una maniera di per- 
cepire le imposte la quale produrrebbe un’ economia 
annua di 3 milioni e 350 mila sterlini ; per conse- 
guenza il totale disponibile sarebbe di 7 milioni 
e 982 mila. Pagate completamente le spese dell’Abis- 
sinia, vi resterebbe un eccedente di 3 milioni e 382 
mila sterlini. 


Vienna 10. — Il geuerale De Sonvaz è arriva- 
to ieri sera. Alla porta dell’ albergo fu posta una 
guardia d'onore. 

Trieste 9. — Il generale De Sonnaz, diretto a 


Vienna, fu ricevuto dal generale Moering al suo 
passaggio a Nabresina. 

Trieste 10. — Il luogotenente generale Moering 
parti questa mattina per Pesth, chiamatovi dall’ im- 
peratore, 

Berlino 10. — La Corrispondenza Zeidler par- 
la di un riavvicinamento tra l’Austria e la Prussia. 

La Gazzetta della Croce smentisce la voce clie 
il re di Prussia vada quest'estate a Carlsbad. 

Malrid 9. -— La Correspondencia dice che, 
dopo il rifiuto del re Ferdinando, nelle regioni ofli- 
ciali non si pensa più di proporre alcun candidato 
e prende invece consistenza l’idea di nominare un 


| Direttorio di cinque membri. 


Madrid 9. — Seduta delle Cortes. — Serrano, 
rispondendo a Castellar, dichiarò che il telegramma 
di re Ferdinando è poco convenevole; soggiunse che 
egli non vuole imporre all'Assemblea alcun candidato. 

Madrid 10. — Il dispaccio del governo porto- 
ghiese, comunicato al governo spagnuolo dall’ amba- 
sciatore del Portogallo, diceva che il re Ferdinando 
non voleva accettare la Corona di Spagna e nemme- 
no ricevere la Commissione che doveva andare a Li- 
sbona. — Serrano, ricevendo questo dispaccio, fece 
osservare che il governo spagnuolo non aveva potu- 
to offrire la Corona a Ferdinando, poichè le Cortes 
non avevano ancora deciso circa la forma di governo. 

Madrid 10. La Correspondencia smentisce che 
il dusa di Montpensier cerchi di contrarre un pre- 
stito e che mantenga la sua candidatura. 

Il re Ferdinando spedi un telegramma col qua- 
le spiega il dispaccio comunicato al governo spagnuolo 
dall'ambasciatore portoghese e conferma il suo rifiuto. 


, Bukarest 8. — Il cousiglio municipale fu sciol- 
to in seguito alla sua attitudine rivoluzionaria. 


Bukarest 10. — È scoppiata una sommossa a 
Plojeschti. La Guardia nazionale fu disarmata dalla 
truppa. La tranquillità fu ristabilita. 

Nuova-York 9. — Il presidente Grant presen- 
tò al Congresso la corrispondenza relativa al tratta- 
to dell’Alabama. 

Washington 10. — La Camera dei rappresen- 
tanti adottò ad unanimità la proposta tendente a ri- 
conoscere come governo di fatto ogni governo che 


| quale espresse fiducia nel mantenimento della pace, | V©N&8 stabilito a Cuba sulla base del principio re- 


pubblicano. 
Questa proposta fu respinta in Senato. 
Il Congresso si è aggiornato al 7 dicembre. 
BORSA DI PARIGI 


del 3 aprile 
11 3 per 100 . È 


Consolidato inglese 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : _ 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco d: posta lire 11. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le' inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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Fra le felicitazioni fatte al Sinto Pavne dal 
Corpo Diplomatico presso di Lui accreditato, © ri- 
ferite nel Giornale di ieri, debbono annoverarsi le 
presentate a nome di Sua Maestà |’ Imperatore del 
Brasile e del suo Governo, da questo suo Ministro 
Residente signor Commendatore de Figuereido. 

Ancora Sua Maestà il Re di Hannover ha 
messo una sua Lettera Autografa con la quale si- 
gnifica le sue congratulazioni al Sano PapRre. 

Il ministro di Stato a Madrid ha fatto col mez- 
20 di Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tessaloni- 
ca, pervenire al Sayro Papre le felicitazioni le più 
sincere del Potere esecutivo di Spagna, e la espres- 
sione del rispettoso e filiale affetto di tutti gl’ indi- 
vidui che lo compongono. 

Un dispaccio telegrafico mandato da Monsignor 
Nunzio a Brusselles significa che le Loro Maestà il 
Re e la Regina del Belgio, nella mattina di Dome- 
nica, mandarono a lui in forma pubblica i loro Ma- 
rescialli di Corte a replicare gli atti di ossequio al 
Santo Papre, che già avean fatto per mezzo del 
Loro Ministro Plenipotenziario in Roma; e che S.A.R. 
il Conte di Fiandra recovvisi in persona , e nella 
stessa mauiera pel medesimo oggetto. 


hat 

La Santità’ pi Nostro Signore, verso le 10 
antimeridiane di ieri, accompagnata dalla Nobile An- 
ticamera, andò alla Chiesa di s. Anna che è unita 
all’Ospizio dell’Assunta, conosciuto comunemente 
coll’ appellativo di Tara Giovanni dal nome di Gio- 
vanni Borgi, il quale fattosi padre a garzonetti or- 
bati dei genitori , li raccolse in sua casa come in 
ospizio , che dopo aver cangiato più volte di luogo 
finalmente dalla provvidenza di Papa Pio VII ebbe 
quivi ferma stanza. Il Santo PapRrE per alcuni anni, 
esercitò le caritatevoli sue cure attorno a quegli orfani, 
istruendoli nei principi della fede e dei buoni costumi; 
e quando fu ordinato Sacerdote divideva la direzione 
dell’ Ospizio col canonico Storace, la memoria del 
cui zelo e carità è rimasta ancora in benedizione. 
Or in quella Chiesa, nel dì solenne di Pasqua del 
1819, circondato da quei poveri orfanelli, tanto ca- 
ri al suo cuore, Sua SanTITA' avea salito la prima 
volta all’altare, assistendolo Monsignor Paolino Mastai, 
suo zio paterno, e il predetto Canonico Storace. L’amo- 
re poi che ebbe posto allora all’ ospizio non lo dismise 
inseguito ; e verso il medesimo lo dimostrò in più 
guise nel corso della vita, finchè creato Sommo Pox- 
TEFICE glie ne aggiunse un argomento perenne col- 
l’ampliarne l° abitazione, e crescerne le rendite da 
mantenere numero maggiore di alunni. 

Il ricorrere pertanto del cinquantesimo anniver- 
sario da che Sua Sanita’ avea celebrata la prima 
Messa, se destava gaudio ed era motivo di festeggia- 
mento a Roma ed al mondo, dovea a più ragione 
suscitare l’esultanza nei garzonetti, succeduti a quel- 


li che furon presenti all'atto solenne , ed esser loro 
cagione di mostrarla con la pompa che la povera 
condizione in cui versano poteva consentire. E di 
fatti gli alunni stessi, educati tutti a diverse arti e 
mestieri, dierono opera a fare gli apparecchi della 
festa, e vi riuscirono assai bene. Cominciarono dal 
vestire in addobbo di elegante paratura la Chiesa , 
disponendovi, fra le cascate, i padiglioni e i riquadri, 
con bell’ ordine lumiere, antefisse. e comnucopie , 
che vi formavano ricca e splendida .illuminazione. 
Poi l’atrio, che circonda la. corte, ornavano simil- 
mente con drapperie, e la corte stessa mutarono in 


delizioso. giardino. Nel fouio: dell ine ali dei-por- |l piazza dal Quiziaaloy.a-quelia:: dol. Popolo; - all'altra 


tici laterali posero due quadri a tempra , c vi fe- 
cero rappresentare in uno il primo Sacrificio ce- 
lebrato dal Mastai, nell'altro Ja visita che nel 1853 
vi fece Egli divenuto Sommo Poxterice. E sì pure 
altri ornamenti posero nel rimanente della casa, e in 
guisa più nobile nelle due sale principali. E per 
ogni parte, ove l'attenzione poteva esser meglio ri- 
chiamata, collocarono in grande numero Epigrati , 
dettate altre in latino altre in volgare , che celebra- 
vano i fatti onde il venerato Paprt E Sovrano si è 
reso benemerito di quell’albergo di poveri. 

Il Saro Papre, ricevuto alla porta della Chiesa 
dall'Emo e Rino signor Cardinale Patrizi, e dai Su- 
periori ed alunni dell’ospizio, ascoltò la Messa, che 
fu celebrata daun Suo Cappellano segreto, durante 
la quale gli alunni stessi eseguirono il salmo Lauda- 
te pueri Dominum, come nell’entrare che Sua San- 
tiTA’ fece il sacro tempio avean cantato il mottetto 
Benedictus qui venit in nomine Domini. Dipoi fece 
passaggio all’interno dell'ospizio, e veduti e lodati 
gli addobbi, sali alla sala ove era stato eretto il 
Trono, fermovvisi buon tratto di tempo ascoltando 
il canto di un Inno per la circostanza composto, ed 
eseguito dagli stessi aluuni, ed ammettendo al bacio 
del Piede i garzonetti, i maestri, i direttori. Quindi 
impartita l’Apostolica Benedizione lasciò l’Ospizio fra 
i ringraziamenti di coloro che dalla degnazione So- 
vrana erano stati cotanto distinti, ed i saluti riverenti 
ed affettuosi della moltitudine che raccolta nei luo- 
ghi circostanti e lungo le vie fino al Vaticano ne at- 
tendeva il passaggio. 

S. E. il signor Generale Kanzler, Pro-Ministro 
delle Armi, in onore dell’Augusto PabRE E Sovrano, 
sull’una pomeridiana, nella villa Pinciana dell'Ecemo 
Principe Borghese fece una rassegna delle Milizie di 
ogni arma, che riusci brillantissima. li popolo ac- 
corsovi era immenso. 

Nelle ore pomeridiane Sua SANTITÀ’, in treno 
ordinario , recossi alla Basilica di sant’ Agnese fuo- 
ri le mura, sulla via Nomentana, come da più anni 
ebbe sempre in costume di fare, per assistere al so- 
lenne canto del Te Deum in ringraziamento dall’aver- 
lo Iddio campato dalla ruina, che lo avea travolto 
a basso insieme a coloro che Gli facevan corona. 
L’Eino e Rio signor Cardinale Barili, Titolare della 
Chiesa, insieme alla Religiosa famiglia dei Canonici 
Regolari Lateranensi, custodi del sacro tempio, ri- 
cevè Sua BeatiTUDINE. La funzione si compiè come 
nei trascorsi anui : ed il Santo Papar nel luogo del 
disastro, che orà è cangiato in aula decorata da pit 
ture, ammise al bacio del Piede i sopra ricordati 
Canonici Regolpri, e molti signori e dame, che se ne 
avean procurato l'onore. 

Quando Sua BEATITUDINE rientrò in città per Porta 
Pia, la luce del giorno declinato, in tutte le vie e i fori 
che si allargano e distendono sui sette colli, era 
stata surrogata dalla luce che fiammava vivace dal- 
la svariatissima e moltiplice ragione di apparecchi 
adoprati a vincere le tenebre della notte. A descri- 
vere i quali non solo vien meno lo spazio concedu- 
to ad un articolo, ma sì ancora nol permette il suc- 
cesso stesso, che nel meraviglioso spettacolo che of- 
ferse fa venir meno il coraggio di ritrarlo con la pa- 
rola, 

Scegliendo però in tanta abbondanza, ed accen- 
nando di sfuggita ai particolari che meglio ‘attirarono 
l’attenzione, diremo che fra i monumenti superstiti del- 
l'antica Roma dei Cesari, riordinéti ad . abbellire la 
moderna dei: Pontefici, gli Obélischi egiziavi alla 


della Curia Innocenziana, ed alla Trinità dei Monti, 
mostraronsi nella loro altezza designati dove a faci 
dove a fiammelle di gas. Delle Fontane quella che 
denominasi dal Tritone, l'altra di piazza Scossaca- 
valli, e quella di santa Maria in Trastevere e della 
piazza Montavara vedevansi mutate in giardiniere , 
ed esse come le altre dei quattro Fiumi al Foro 
Agouale, delle circostanti al quadrivio fra il Quiri- 
nale e la Porta Pia, e quella eziandio di Tre- 
vi, a quando a quaudo allumavansi dalla luce del 
fuoco di Bengala. Ma vel genere di fonti piacque 
il magico effetto presentato da quella che con fiocco 
di largo zampillo alzavasi coll’ aiuto di pompe nel- 
l’audrone di un monumento temporaneo eretto a 
piazza di Pietra, e che ad ogni istante mutavasi di 
colore per il riverbero della luce elettrica. 

I grandiosi monumenti poi delle fronti dei sa- 
cri tempi tutte erano decorate, qual più qual meno, 
con sontuosità di lumi ; ma primeggiava quella di 
santa Maria sopra Minerva, col presentare il dise- 
guo progettato per rinnovarla sullo stile ogivale, ac- 
ciò risponda all’interno del magnifico tempio. 

È passando a toccare dei Monumenti tempora- 
nei eran bellissimi gli eretti sulla piazza dei Santi 
Dodici Apostoli, e quello che sorgeva alle falde del 
Quirinale in fondo alla via dei Serpenti, come gli 
altri innalzati a San Carlo ai Catinari, al Collegio 
Romano, a piazza Nicosia, in via dell’Impresa ed a 
san Lorenzo in Lucina, nel cui mezzo era collocata 
una tempera rappresentante al di sotto il Santo Pa- 
pRE quando offerì il primo Incruento Sacrificio, e in 
alto la Vergine Immacolata, S. Paolino di Nola, pro- 
tettore di Sinigallia , e S. Pio V, il vincitore di Le- 
panto. Di egual specie erano pure il Prospetto ritraente 
in più tenui proporzioni quello che decorerà il nuovo 
edificio della Stazione centrale delle Vie ferrate, e 
l'altro che sulla piazza di Ponte sant'Angelo ergevasi 
sorretto da colouue, fra le quali spaziavano quadri 
con le cinque parti del mondo, ed era sormontato 
nell'attico dalla statua del PontericE. Bello era pur 
l’arco trionfale a doppio fornice, che dalla piazza 
Pia metteva ai due Borghi Nuovo e Vecchio; e l'or- 
dine di portici innalzato sulla destra del Tevere, di- 
rimpetto al porto di Ripetta, fatto costruire a pro- 
prie spese dai militari di marina, i quali attorno vi 
avean raccolti vapori, burchi , e canotti, tutti pa 
vesati a festa, c sopra vi acceudevan fuochi di ar- 
tifizio. Le altre milizie poi aveano illuminato il Ca- 
stel sant’Angelo, e la facciata del loro casino a piaz- 
za Colonna messa a miriadi di lampadini che desi- 
gnavano la nobile architettura di un doppio ordine 
di loggiati. 

I descritti monumenti aveano la loro mostra in 
piazze, che per essi rimanevano assai ben decorate. 
Ma alcune delle piazze stesse erano per intero nel 
loro girare messe in assetto di festa, e persino tra- 
mutate dall'ordinario loro stato. Così il foro Trajano 
era stato recinto da colonne avvinte fra loro da ca- 
dute di panneggiamenti. Similmente quella della Ro- 
tonda, ove i predetti ornati mettevan capo ad un 
grande quadro, che con figure oltre al naturale rap- 
presentava le parti del mondo che fauno le congra- 
tulazioni al Santo Papre pel cinquantesimo anniver- 
sario del suo Sacerdozio. La piazza di san Marco 
veniva mutata in giardino vaghissimo per più ragio- 
ni di alberi e di piante, e per aiuole con fiori , e 
scogliere con fontane. In aspetto di sala addobbata 
a splendida festa mostravasi la piazza sulla quale 


‘sorge il palazzo Madama : attorno attorno la ricin- 


gevan candelabri e vasi con fiori, e fra toro aste 
che levavansi a sorreggere piccoli stendardi con em- 
blemi e scritte : in fondo un palcato nobilissimo per 
orchestra. ; 

Se la luce del gas, e quella più vivace del- 
V'elettrico, se le cere, le lampadi ad olio, il fuoco 
di bengala giovavano a dare l'opportuno risalto alle 
opere finquì accenvate, cd alle altre di minor conto 
che passiam sotto silenzio, la illuminazione che pro- 
dussero attorno alle pitture allusive alla grandezza 
della Religione, come, fra molte, era la esposta sulla 
porta Settimiana, ed intorno alle centinaia di effigie 
del Santo Papre che in colori e in busti si vedevano 
esposte, come altresì intorno alle innumerevoli immagi- 
ni della Vergine e dei Santi che sono per lu piazze e lo 
strade della città, valse meglio a dimostrare il carattere 
tutto religioso onde era segnalata lu festa del dodici 
aprilo, Il che veniva confermato dai segni della Reden- 
zione e della Croce detta di San Pietro, esposti in for- 
me gigantesche a campeggiare in più luoghi, come alla 
sommità del Campidoglio, prospettando la maguifica 
via del Corso che sfarzosamente cera illuminata , e 
sotto il portico del Pantheon, alla cima della Porta 
Pia, alla piazza Montanara , © l'altra che raggiava 
nel punto medio della contrada fra piazza Cardelli e 
San Luigi dei Francesi. 

Del rimanente questi cotanto diversi e Ira loro 
distanti luoghi erano ovunque legati insieme dalle 
illuminazioni delle case dei privati , ed in alcuni, 
ancor non brevi, tratti, da filate di faci ; unite fra 
loro con intrecci di festoni. Nel qual genere andava 
sopra le altre distinte la via dei Serpenti, quella della 
Scrofa, e il Borgo nuovo. 

Una moltitudine senza numero fino alla più 
tarda notte andò girando le vie godendo dello spet- 
tacolo, e facevalo con la tranquillità che suol esser 
propria di una festa di famiglia. La gioia inondava 
tutti i cuori, e traspariva da ogni volto. Neppure un 
grido si ascoltava a turbare la quiete universale, che 
dava agio a godere le melodie prodotte dal suono 
dei concerti musicali delle milizie e di alcuni altri 
venuti dalle città dei dintorni. JI silenzio una sola 
volta fu rotto, ma con acclamazioni le più entu- 
siastiche , e fu quando il Santo Papnk, andando 
attorno per la città , visitava i luoghi princi- 
pali per dar segno di quanto a Lui tornasse ac- 
cetta la dimostrazione, ce per colmare colla Sua 
Presenza Augusta la comune letizia. Il fragore  de- 


gli applausi, dei saluti, dei voti, degli auguri, se- || 


guì ed accompagnò il Ponterice fino al Vaticano, 
nella cui piazza, gremita di . popolo innumerevole, 
furono il colonnato e la fronte della Basilica illuminati 
aluce di Bengala. E fu questo spettacolo veramente 
sorprendente , serbato a chiudere la serie di quelli 
che avea veduto e goduto nella sera del memoran- 
do giorno il Sanro Papre, a Cui gloria ed onore 
era stato diretto lo sfoggio del fausto felice festeg- 
giamento. 


- ctr 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono all'Indep. belge da Parigi, 5: 

Sono in grado di potervi trasmettere, rilevati 
da una fonte degna di fiducia, particolari sui primi 
colloqui che il capo del vostro gabinetto ha avuto a 
Parigi. 

È stato al signor marchese di Lavalette che il 
signor Frére-Orban fece la sua prima visita venerdì 
sera. 

Il colloquio è stato completo e fiducioso fra j 
due uomini di Stato, ma si oggirò sulle quistioni 
generali. Il signor di Lavalette espose la situazione 
dell'Europa com'egli la comprende; si diffuse luo- 
gamente sugli affari di Germania e sulla quistione 
d'Oriente. Egli rammentò tutte le garanzie che la 
Francia aveva dato alla politica di moderazione, e 
ne concluse che i rapporti col Belgio dovevano ne- 
cessariamente esset diretti dallo stesso spirito. 


H signor Frére-Orban è stato, a quanto mi di-- 


cono, colpito dal carattere di questo colloquio, di 
cui avrebbe fatto conoscere a Brusselle i punti prio- 
cipalî, e che avrebbe incontrato la sua più simpatica 
adesione. 

Sabato il signor Frère-Grban è stato ricevuto 
dall'imperatore. Questa visita durò circa un’ ora, e 
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l'accoglienza più benevola è stata fatta al ministro 
belga. 

Il signor Frére-Orban splegò all’ imperatore i 
sentimenti, i doveri, gl'interessi del Belgio , e non 
hia durato fatica a dimostrare che nulla lo separa 
dalla Francia. 

L'imperatore la ascoltato queste spiegazioni con 
attenzione continta e benevolenza. 

Egli ha espresso il suo desiderio di vedere 
giungere ad una buona conclusione gli accordi di 
cui erano state poste le basi. Ma il capo dello Sta- 
to ha evitato di spiegarsi sui punti speciali che ri- 
serhò ull'esame dei suoi ministri. 

É nel convegno che ha avuto luogo domenica 
mattina al ministero di Stuto che furono trattate le 
questioni pratiche da una parte e dall’ altra. Il sig. 
Rouhier, il quale ha fatto uno studio profondo 
degl’interessi economici che si uniscono ai progetti 
di cessione delle ferrovie belghe all’ Est francese , 
cercò di dimostrare che l'esecuzione di quei contratti 
poteva essere accompagnata da garanzie che fareb- 
bero cessare tutti gl’ inconvenienti di cui si è preoc- 
cupato il gabinetto belga. Sono queste garanzie che 
conviene , sccondo lui , discutere e sulle quali il 
nostro ministro di Stato ha proposto al capo del ga- 
binetto belga di aprire una discussione  contraddit= 
toria. 

insomma il sig. Rouher, precisando il pensiero 
del suo governo, avrebbe, a quanto mi si assicura, 
mantenuto i trattati colla Società come uno dei prin- 
cipali elementi della soluzione che i due governi do- 
vevano ricercare. 

Queste prime spiegazioni permettono di sperare 
un accordo, che partendo dai progetti di cessione 
fra le Società belghe e francesi, provocherebbe una 
equa transazione per gl’interessi e la dignità dei due 
paesi. 

Però è probabile che prima di dare una rispo- 
sta definitiva l'onorevole capo del vostro gabinetto 
ritornerà a Brusselle per intendersi coi suoi colleghi 
e prendere gli ordini del re. 


—Una seconda corrispondenza da Parigi 6 del- 
l'Independance belge dà i seguenti particolari sui col- 
loqui del sig. Frere-Orban con i miuistri francesi: 

Si assicura che le spiegazioni scambiate fra il 
sig. Frere-Orban ed il sig. Rouher nella conferenza 
di lunedì avrebbero indicato chiaramente la soluzio- 
ne proposta dal governo francese. Il ministro di Sta- 
to avrebbe infatti confutato gli argomenti che erano 
stati presentati dal capo del gabinetto belga nella 
discussione della legge del 23 febbraio contro i trat- 
tati delle compagnie; egli avrebbe cercato di dimo- 
strare che l’esercizio delle linee belghe da parte del- 
le compagnie francesi, lungi dall’ essere un pericolo 
economico pel Belgio, sarebbe la miglior guarentigia 
de’ suoi interessi più essenziali ed una delle miglio- 
ri condizioni dello sviluppo de’suoi rapporti commer- 
ciali colla Francia. 

Su questo punto, che concerne in fondo la stes- 
sa quistione, il sig. Frere-Orban avrebbe riprodotto 
gli argomenti ch’ egli aveva esposti alla tribuna del 
parlamento belga. 

Ma la confutazione del sig. Rouher sarebbe sta- 
ta molto viva quantunque cortesissima. 

È dunque evidente che il governo francese , il 
quale, nelle trattative diplomatiche, aveva mantenu- 
to l'esame dei trattati come la condizione dei nego- 
ziati, li manteneva come utio degli elementi della so- 
luzione. 

Però qui si spera che , anche su questo terre- 
no , sarebbe possibile la transazione e che il signor 
Frere - Orban , potrebbe essere indotto a cedere stt 
questo principio è atcompagoandone l’ applicazione 
con garanzie più acconce a soddisfare la dignità na 
zionale ed a proteggere |’ industria belga. E bene 
inteso che vi dò le speranze che si hanno quì senza 
poter affermare in nessun modo le risoluzioni che 
crederà dover adottare il vostro governo. 

Il signor Rouher ed il signor di Lavalette han- 
no già fatto comprendere al capo del gabinetto bel- 
ga che, in quest’ ordine d'idee, essi erano disposti 
ad approvare tutto giò che si proporrebbe di equo. 

Nella conferenza di oggidi le situazioni sì pre- 
Ciserantio, è si spera giungere a detetminare da usa 


patte e dall'altra lo: busi pratiche della transazione. 


‘ito, patohiè siatio sempre a 


Si vede che queste trattative allontanano molto 
la nomina della commissione mista. 

È molto probabile che questa commissione non 
sarà nominata che dopo il ritorno del sigior Frere- 
Orban a Brusselles, dove d'altronde l'onorevole mi- 
nistro delle finanze deve ritornare appena le Uratta- 
tive saranno bastantemente avanzate per metterlo in 
grado di sottoporne i risultati alle deliberazioni del 
suo governo. 

— L'Agenzia Havas pubblica le seguenti notizie 
da Brusselles 6 aprile : 

Le iuformazioni trasmesse da Parigi al gabinet- 
to di Brusselles dal sig. Frète-Orban confermano le 
impressioni favorevoli del capo del gabinetto belga 
e fauno prevedere l'accordo dei governi francese e 
belga sulle basi stabilite diplomaticamente. 

Il governo del granducato del Lussemburgo ha 
manifestato il voto d’intervenire presso la Commis- 
sione mist, allo scopo di appoggiare il trattato con- 
chiuso fra le Società dell'Est e la strada ferrata lie- 
gese-limburghese, il qual trattato gli assicura una 
comunicazione diretta coll’Olanda. 

eee 

Leggiamo nella Patrie: 

Il sig. Frere-Orban desinò ieri (5) dal marche- 
se di Lavalette, ministro degli affari esteri. La sera 
assistette a un ballo dato dall'imperatrice. 

Stando all’ International, il sig. Frere-Orban 
avrebbe aderito in massima a sottoporre alla Com- 
missione mista fravco-belga le questioni attinenti allo 
stabilimento di una unione doganale ristretta. tra la 
Francia ed il Belgio. 

Ul gabinetto inglese continuerebbe a consiglia- 
re il Belgio di fare alla Francia tutte le concessio- 
ni che non ledano il principio di una neutralità e 
di una indipendenza, riconosciuta esplicitamente dai 
trattati. 

—Si legge pure nella Patrie : 

Si assicura che il re dei Belgi indirizzò al sig. 
Frére-Orban un dispaccio per cougratularsi del modo 
col quale procedono i negoziati ai quali egli prende 


parte. e 
Si sa che appena è stato sollevato l'incidente 


attuale dal fatto della presentazione della legge del 
23 febbraio, il re si è mostrato personalmente fa- 
vorevole ad una politica conciliante ed amichevole 
verso la Francia. 

—Leggiamo nella stessa Patrie del 7: 

Le trattative intavolate dal signor Frère Orban 
col ministro degli affari esteri di Francia proseguo- 
no attivamente. Si crede che tre sedute basteranno 
per terminare l’esame dei diversi punti in discussio- 
ne e stabilire le basi d'un compromesso. 

Quando questo primo lavoro sarà compiuto , si 
procederà alla formazione della commissione mista 
incaricata di studiare tutte le questioni di partico- 
lari e di proporne la soluzione. 

—Leggiamo nella France del 7: 

Il Phare de la Loire afferma che nei porti mi- 
litari francesi viene attivamente spinto l'armamen- 
to di vascelli corazzati, e lascia intendere che que- 
sti provvedimenti sarebbero presi in vista d'eventua- 
lità gravi e prossime nella politica estera. 

Possiamo assicurare che le informazioni di quel 
giornale sono affatto ertovee. Non si fa nei nostri 
porti alcun armamento straordinario, e non esiste, 
nelle questioni estere, alcun fatto , alcun incidente 
che possa suscitar timori pel mantenimento della 


pace. 
Da alcuni giorni le corrispondetize estere si 


stadiano di spargere inquietadini sulle relazioni tra 
la Francia e la Prussia; esse antiunziano dall'altra 
parte del Reno movimenti di truppe, preparativi 
militari, manovre straordinarie nelle fortezze. Le no- 
stre informazioni, attinte alle migliori sotgenti; smen- 
tiscono formalmente tatte queste assetzioni e ci met- 
tono in grado di dire che le relazioni fra i due go- 
verni hanno l'impronta dei sentimenti più concilianti. 

= Leggesi nella Libertà del 7: 

La casa Godillot prepara nei subi vasti opifici 
80 mila vestità per le guardie nazionali niobili del 
nord e dell'est. Questa importante commissione deve 
essere goriseguata alla fine del mese. 

Gli ufficiali dei diversi corpi sonò avvertiti 
che possono domatidare congedi di 15 giorni soltan- 
ordini del ttinistro della 


guerra. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Nei giornali e nelle corrispondenze politiche, in 
mancanza d'altri oggetti, si parla sempre della qui- 
stione delle alleanze possibili o progettate in Euro- 
pa, e le viste dell’ Austria specialmente, non che i 
suoi rapporti colla Francia, restano un soggetto ine- 
sauribile di commenti. A Londra vi si mescola ora 
il nome di lord Clarendon, e si pretende che questo 
ministro siasi a lungo e con successo adoperato nel- 
lo scopo di assicurare la neutralità austriaca nel ca- 
so di nua guerra tra la Francia e la Pr 
da aggiungere che, pel momento , un indiri 
generale della stampa porta a considerare più tran- 
quillamente la situazione, nè i pericoli di guerra de- 
stano più quelle estreme inquietudini delle quali an- 
che ieri si dovette far conno. I movimenti militari, 
per esempio, sono smentiti dappertutto. I fogli ofli- 
ciosìi di Berlino si beflano dei corrispondenti  tede- 
schi dell’Independance delge che affermano di averne 
visti. « L'esercito prussiano non ha cessato, dice la 
Corrispondenza di Berlino, di essere sul massimo 
piede di pace. Nè d'altronde la Prussia avrebbe al- 
cuna ragione per agitarsi. Essa vuole la pace e la 
esercita; essa non dubita delle disposizioni pacifiche 
di una possente vicina e, ciò che è più, essa attin- 
ge la propria fiducia nel sentimento della sua forza ». 
Lo stesso giornale smentisce quella strana notizia 
che prestava al governo prussiano |’ intenzione di 
annullare i trattati militari couchiusi nell'agosto 1866 
cou gli Stati della Germavia del Sud. Questa specie 
di mistificazione telegrafica serve però ai giornali of- 
ficiosi di Berlino per mostrare che quei trattati che 
la Prussia ha conclusi e che non si sogna di annul- 
lare non sono già un vantaggio per essa ma un pe- 
so. « È appunto per questo, aggiunge il foglio ci- 
tato, perchè cioè essi impongono a tutta la Confe- 
derazione del Nord in una al Sud un obbligo inter- 
nazionale , che non si potrebbe ammettere un solo 
istante che essi possano essere annullati, nè nell'in- 
teresse della pace, nè in quello della guerra. 

Un altro argomento sul quale il telegrafo tras- 
mette informazioni , fabbricate probabilmente nelle 
sue agenzie e che danno luogo per conseguenza a 
discorsi e a commenti quanto appassionati altrettan- 
to erronei, è quello delle trattative pendenti tra la 
Francia ed il Belgio a proposito delle ferrovie. Stan- 
do ai dispacci, si dovrebbe ritenere, da una parte, 
che il sigoor Frere Orban avrebbe mauifestato al 
proprio governo soddisfazione grandissima per le di- 
sposizioni del governo francese e dichiarato di ripro- 
mettersi un esito pienamente favorevole; dall’ altra 
che il ministro Rouher avrebbe dichiarato che i trat- 
tati ferroviari debbono essere considerati come l’ele- 
mento principale della soluzione. Se il ministro di 
Stato francese esige il mantenimento dei trattati, non 
è agevole comprendere come il ministro belga, il 
quale minacciò di destare gravi complicazioni in Eu- 
ropa, per opporre alle conveuzioni suddette la legge 
sulle ferrovie, possa chiamarsi ora tanto soddisfatto 
delle disposizioni del governo francese. E se il sig. 
Frere Orban fosse ora disposto a sanzionare i trat- 
tati ferroviari tra la Compagnia del Lussemburgo e 
la società francese, egli si mostrerebbe poco conse- 
guente colle sue primitive risoluzioni tanto energica 
mente sostenute. Per conseguenza, è d’uopo accoglie- 
re con molta riserva tutte le informazioni divulgate, 
giacchè una soverchia fiducia esporrebbe al rischio 
di essere informati in modo molto inesatto. Ciò che 
sì può sperare con certo fondamento si è che dalla 
quistione delle ferrovie belghe non debba venir fuo- 
ri per questa volta la guerra. 

Gredesi che il conte di Bismark incontrerà ora 
molte difficoltà presso il Parlamento federale per far 
passare i progetti delle nuove imposte da adottarsi 
nella Confederazione del Nord, Il partito liberale do- 
manda concessioni, e fra queste un ministero re- 
sponsabile per la Confederazione. Dicesi essere inten- 
zione del gabinetto di convocare anche il Parlamen- 
to doganale, che terrebbe le sue sedute contempo- 
raneamente all'assemblea federale, affiuché quest'ul- 
tima, edotta dei resultati di quelle discussioni, preu- 
da norma nel discutere le nuove imposte e sia più 
arrendevole nel votarle. 

La fusione del partito. governativo ungherese 
coll’ opposizione moderata di cui parlavasi negli ulti- 
mi giorni è andata a monte, dal momento che Tè 


stituito la maggioranza dei voti al partito Deak. 
Daltronde tale fusione non poteva aver luogo, attesa 
la somma divergenza che esiste fra le parti anche 
irdo alle riforme da arlottarsi all'interno. Il go- 
verno vorrebbe riformare la costituzione dei comi- 
tati, ma nel senso di restriugerne l'eccessiva libertà 
che, secondo lui, può dirsi anarchia. Vorrebbe, per 
esempio, che la nomina dei giudici spettasse al so- 
vrano, mentre l'opposizione tutt'al più accorderebbe 
che venissero eletti a vita, ma che l'elezione fosse 
sempre devoluta al popolo. 

Nel Parlamento cisleitano già è incominciata la 
seconda parte della presente sessione, la quale avrà 
una importanza molto maggiore della prima. 1 pro- 
getti di legge e le proposte. che saranno discusse 
toccano questioni alle quali l'opinione pubblica an- 
nette il maggiore interesse. Tra gli altri argomenti 
si annoverano specialmente l'istruzione primaria, la 
riorganizzazione dell'imposta fondiaria, in modo che 
sia guarentito l'equilibrio del bilancio , il diritto di 
voto in primo grado, le domande della Dieta di Gal- 
lizia in favore dell'autonomia polacca a somiglianza 
di quella concessa all’Ungheria. Siccome tutte queste 
questioni sono preparate da lungo tempo, la pubbli- 
ca opinione ha avuto agio di ben formarsi in pro- 
posito e perciò i giornali ofliciosi sperano che il mi- 
nistero possa ottenerne la favorevole votazione senza 
troppo lunghi dibattimenti, di maniera che la ses- 
sione parlamentare possa essere chiusa sul principio 
del mese venturo. 

In Francia le elezioni generali avranno luogo 
positivamente sulla fine di maggio e questo annun- 
cio fa sì che i giornali abbandonino quasi del tutto 
colà ogni altro argomento per rivolgere esclusiva- 
mente l'attenzione alle prove elettorali. Gli sforzi 
raddoppiati di tutti i fogli che rappresentano l'una 
o l’altra opinione poli mirano ad influire il più 
che possono sugli elettori ; molte dichiarazioni o ma- 
nifesti sono già messi in lacc, altri in maggior nu- 
mero se ne aspettano, fra cui uno del signor Thiers, 
il quale si crede che debba aggirarsi specialmente 
sulla politica estera. É inutile dire che dinnanzi a 
questa grande aspettativa delle elezioni tutte le voci 
fatte correre tuttora di parziali mutamenti di mini- 
stero e di modificazioni alla costituzione dell'impero 
non possono essere accolte che con diffidenza ; e 
neppur ciò che avverrà dopo si può ragionevolmente 
presumere, poichè dipende appunto dal risultato del- 
le elezioni. 

Tutte le corrispondenze di Spagna che si leg- 
gono nei giornali confermano le tristi conseguenze 
che derivano dal rifiuto del re Ferdinando. Questo 
deve necessariamente accelerare, secondo la comune 
opinione, quella crisi che da tempo si va preparando. 
Contrariamente a quanto si poteva credere, non è 
venuto da quel rifiuto uuovo favore al duca di Mont- 
pensier. Le divisioni fra i membri del ministero si 
fanno a dire dei giornali così manifeste, che si 
tiene per indubitata la dimissione di Serrano e di 
Topete i quali si suppongono partigiani del duca di 
Montpensier, mentre il Prim, il Sagasta, il Rivero, 
l'Olozaga propenderebbero per altre combinazioni che 
non sono chiaramente conosciute. Queste divisioni 
tra i membri del mivistero fecero rinascere il pro- 
getto di formare un direttorio , il quale riuscirebbe 
inevitabilmente il più fiacco dei governi e darebbe 
perciò solo ardimento alle fazioni. E già infatti ve- 
desi il governo costretto a concentrare truppe in al- 
cune provincie del mezzodì dove si teme che ‘avven- 
gano sollevamenti. Di rimpetto a questi fatti ed a que- 
sta situazione, la quale le corrispondenze dichiara- 
no essere assai più seria che non si imagini, le di- 
scussioni delle Cortes di Madrid perdono assai im- 
portanza; nè d'altronde esse uscirono finora dal ter- 
reno dei dibattimenti generali. 

Dalla Grecia si ricevono informazioni sullo scio- 
glimento della Camera elettiva. Quella risoluzione 
non fu altro che l'avveramento della condizione ap- 
posta all'avvenimento al potere del ministero Zai- 


‘mis, quando dovette raccogliere la triste successio- 


ne del gabinetto Bulgaris. E fu ancora un modo di 
prender tempo e di procedere all'assestamento delle 
cose del paese senza barcollare fra.gli ostacoli su- 
scitati dall’antagonismo dei partiti. Il ministero ha 


fidacia che te condizioni della Grecia saranno in 


breve migliorate d'assui. Tale almeno è il senso del- 
l’eloquente discorso pronunziato dal ministro Petzalis 
alla presenza della regina nella circostanza che fu 
inaugurato il nuovo tronco ferroviario aperto fra At- 
ne ed il Pireo. 

Si rammenta che, un anno fa, la Danimarob 
vendette agli Stati-Uniti l’ultima sua colonia nelle 
Indie orientali, l'isola di san Tommaso. Una somma 
importaute, e che veniva molto a proposito per equi- 
librare il bilancio danese dopo le prove delta guer- 
ra contro la Germania, era stata fissata come prez4ò 
di quella transazione. Per regolarizzarla, la Danl- 
marca procurò anche di farvi acconsentire i suoi 
antichi coloni, e un commissario speciale fu invia 
a san Tommaso per consultare le popolazioni me 
diante il suffragio universale, sulla sua annessione 
agli Stati Uniti. La risposta fu affermativa a grande 
maggioranza. Ma eseguita questa formalità, il Se- 
nato d'America , rifiuta di ratificare gli atti com- 
piuti a Copenaghen dagli agenti del potere  esecuti- 
vo, sia che un cambiamento sopravvenuto agli scali 
della posta delle Indie occidentali abbia ridotta l'im- 
portanza della colonia danese , sia per altre cause 
d'ordine politico. Checchè ne sia, la Danimarca, mal 
soddisfatta per la piega degli avvenimenti, ha spedi- 
to il suo ministro della guerra, generale Raasloff a 
Washington, dove ha conservato numerose relazio- 
ni, avendovi già funzionato come ministro residente, 
allo scopo d'indurre gli Stati-Uniti a modificare la 
loro risoluzione. Ignorasi se la sua missione abbia 
avuto buon esito; ma da Copenaghen è annunziato 
il ritorno del suddetto inviato in Europa. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Madrid 11. — La Correspondencia dice che il 
duca di Montpensier non ha sollecitato la Corona 
di Spagna. L'avrebbe accettata soltanto dietro un 
voto delle Cortes; ma oggidi egli aspira al riposo. 

L’ Epoca annunzia che una banda carlista ten- 
tò di sorprendere la guarnigione di Seu d’ Urgel, 
composta di quattro compagnie, ma fu respinta con 
gravi perdite, 

Bukarest 12. — Risultato totale delle elezioni: 
deputati governativi 147; deputati dell’ Opposizio- 
ne 10. 

BORSA DI PARIGI 
del 42 aprile 

I13 per 100 ... 

Consolidato ingle: 


70 65 
93 1/2 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Nel giorno di mercoledì 14 corrente aprile 1869, 
alle ore 5 pom., si adunerà la sezione di Filologia 
e Storia, in cui il R. abate prof. Vincenzo Maria 
Sarnelli leggerà un discorso intitolato 
La Società cristiana invoca l’ azione santificatrice 
del Concilio Ecumenico sulle Leggi di Europa. 
————————t——mmmmÉ.ÉÉ,6mrc 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 15 aprile 1869, alle ore 5 e tre quar- 
ti pomeridiane in punto, si terrà adunanza nel- 
l'Aula dell’Archiginnasio della Sapienza, nella quale 
il socio Ordinario Soprannumero signor dottore Gia- 
seppe Montanari, Procuratore di Collegio , leggerà 
un discorso storico-giuridico sulla legislazione Ro- 
mana riguardante le miniere. Parte seconda. 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


Programma pel concorso di esercizio in pittu- 
ra, scultura ed architettura. Il giudizio avrà luogo 
nel mese di maggio dell'anno 1869. 


Soggetti 


In disegno : il bacio di Giuda (Evang. di s. Mat- 
teo, capo XXVI. v. 44 e seg.) n 

In bassorilievo : LAamscHigrione da ei Ver 
gine (Evang. di s. Luca capo I. v. 28 è seg, 

fi ‘APshitetiura : progetto dî un pulpito isolato 
per una cattedrale. 

Le opere dovranno essere presenttàte îl giotto 
25 maggio 1869, nelle sale al Pantheon, dalle ore 
44 ant. alt’una È 

Per Je guadisioni del concorso è da consultare 


fl relativo programma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA sl 


Confronto delle scale 2800 


— 332 — 


5 ALTEZZA DI METRI 49, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 


7570; 27mI 730, 89; fl: 200 


>LCGLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


256; 1° R=1 25 Cent.; 1.0 C-0°. 80R 


4 antimoridia Ni hi i i non. Di if 
il pomeridiane Ul Piccoli cirri o È 
a Ani j ori i | 10 Beilinsimo è 8% 0. LH 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a ll 


e al liv. del mare 


Stato dol cielo 


| contigrado 


Termometrografo 
alle 9 prealo 


RI 2 DELIA dirozione 
Fiilimo, volocita ‘n miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METERLCOLO: 


GICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — 


Barometro 
n in millimetri 
DATA AI ridotto w 0 
gal liv, del mire 


Roma... mo 
1aAprito | 1 RIO 


Ferrara... 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IN 
Felicemente Regnante 
Trib. Civ. di Roma = Hlmo sig. avv. 
Lauri Ass. Prot. n. 1457 del 1869 - Fra il 
siy Domenico Mannalli Manuelli possid. dom. 
via Marfor:o N. 408 rapp. dal sott. Proc. 
il signor Giovann Pellegrini d' incoy. di- 
mora. Sull'istamea di prefissione di termi- 
re L. 80 rate decorse a tutto li 
1869. altrim nti pagare L. 274 
importo di obligazione ee Visto ec. Consi- 
derato ec. Invocato il Nome ho di Dio. 
Noi Antonio avv. Lauri assessore del Trib. 
Civile di Roma giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione prefiggia- 
mo al Reo Convenuto i! termine di giorni 
otto a pagare L. 80 rate decorse a forma 
dell'istanza, qual termine inutilmente scor- 
so lo condanniamo al pagamento di L. 274 
importo dell'obl;gazione a forma dell’istan- 
1a, colla condanna del citato in ogni caso 
alle spese, che liquidiamo in L, 43, ed a 
tutte le ulteriori. Proferita li 
4869 Ant. avy. La 
celliere. Reg. 
del sig. Dome 
e rapp. come sopra. Si notifichi la presente 
sentenza al sig. Giovanni Pellegrini d'inco- 
gnita dimora per alliss. a forma di e 
Pietro Paparozzi proc. 
L. 66 40 spese. Li 7 aprile 1869 lo af- 
fisso copia alla porla dell’ uditorio a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni curs. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del signor Adamo Colonna 
Banchiere domic. in itoma Via del Corso 
N. 219 rapp. dal sott. Proc. 

Si notifiea al sig. Carlo Lori d'inci 
to domie. e dimora il l’rotesto che segue 
per ogni effetto di ragione. 

Li 6 aprile 1869 io Filippo Buttaoni 
notaro assistito dai testimoni inf. sono ac- 
ceduto a richiesia del sud. . Colonna al 
domie. di Gioacchino Michusci ed Emma- 
nuele Belli per chiedergli il pagamento di 
un pagherò avente la valuta di lire 1800 
C. 30 da essi 


Colonna per valuta contanti, © ando 
colla s g. Orsini mi ha risposto = Michw 
e Belli accomoderanuo que-to paghe 
alla quale risposta io Notaro a nome come 
sopra ho protestato con!ro di essi, e chiun- 
que di ragione di tutti i cambj, danni, in- 
teressiete. Francesco Bonfanti, Luizi Chiap- 
pini te Buttaoni Not. 

Li 9 aprile 1869 affissa alla porta del- 
l’uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni cursore 
Benedetto Siniballi 


A suppliche dei s‘gnori Paolo e Gia. 
com» fratelli Marzelti di Viterbo, con Re- 
scritto SSîo e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti atti dell'infr. Notaro, è stata 


interdetta ai medesimi ogni facoltà di 
ministrare ì propri beni, © di far contratti 
di sorta alcuna ed è stato deputato in Eco- 


nomo del di loro patrimonio 1 Ilio 
Lodovico Bufalari parimenti di Viterbo. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma 40 aprile 1869. 
Giuseppe Aretucci 
della Segnatura. 


Votaro e Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sentenza emanata dal ‘Trib. Civ. di 
Viterbo il 16 novembre 4868 fu ordinata la 
vendita giudiz. di una casa posta in questa 
Città di Viterbo al vicolo delle Piagge se- 
gnata coi num. civ. 98, e 99 conf. dai be- 
ni Forsini, di Agata e Matilde Spolverini la 
strada pubblica salviec. gravata dell’annuo 
canone di sc. 3 50 a favore dei RR. PP. 
Agostiniani di Viterbo, esecutata ad istanza 
di Chiara Pichetti ved. Caporossi domie. in 
Viterbo sotto il giorno 5 agosto 1868 per 
la somma di sc. 139 35. 

Sotto il giorno 16 marzo 4869 sono stati 
prodotti in Cancelleria = 4. Il capitolato 
per la vendita giudiziale. 2. L’ estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie sulla casa 
da'vendersi. 3. L'estratto auter.tico dei re- 
gistri censuari a termini del 6 1308 del re- 
golamento giudiziale. 


Stato del ciolo 
in decimi 
di 
assoluta | ciclo scoperto 


Termometro 
sentigrado 


reativa 


Vento 
direzione 


ANNO XL 


ti | 56 | 10 Bellissimo i 


L'esperimento avrà luogo nella Sala 
Comunale di Viterbo il giorno 24 di aprile 
dell'anno 869 alle ore 40 antimeridiane. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'i 
canto sarà quello rilevato dall’inge 
gnor Francesco Mencarini perito 
nella somma di L {4 come al suo giu- 
rato rapporto esil 
a Viterbo il 20 gennaio 1869. 


G. dott. (riustini proc. 


In forza di quattro Ordinanze di Mano 
Regia ri Piesid. del 


Trib, civ. 13 ottob, 1868 
si procedè per pirte della Commiss. Pro- 
vinciale di Viterbo al pismorgmento dello 


nfr. stabile per la somma di lire 2567 38 
vute per la seconda rata delle tasse pro- 
i 1568, © relative spese, come al ver- 
b redatto di rsore Felice Persiani Ji 
2 novembre iS6$, Li ascritto nell’uflicio d'ipo- 
teche in Viterbo li 4 detto mese, e prodot- 
to li 9 detto in questa Canc. nel fascicolo 
iscritto al n. Ap prot. 1566. 
Si previene il publico, che nel giorno 
24 aprile 1869 alle ore 14 ant. e seg. nella 
Sala del Palazzo munale di Viterbo si 
procederà alla vendita del 
Terreno unechioso denominato Monte 
calvi posto nel territ. di Sutri in contrad 
la Cormaceh'a conf. coi beni della Lecci 
casa Savorelti, dei fatelli Pezi di Bassano 
salvi ec. valutato dall'agrimensore sig. Gio 
Balt. Salusti Lire 37500 come alla perizia 
prodotta in questa Cancelleria lì 22 febraro 
a Viterbo li 22 febraro 1869 vol. 
e su tale prezzo si 
tanto per la delibera, 
à il disposto 


aprirà lo incanto, 
ato per tntWaltro si esez 
Reg. leg. e giudiziario. 

viterbo dalla Cane, del Trib, Civ. li 9 
marzo 1869. Ù 


Francesco Monarchi canc. 


Secondo esperimento 


L'Eccîmo Trib. di Frosinone con Sen- 
tenza del 9 settembre 1868 ha fordinato la 
vendita al pubblico incanto de'fondi qui ap- 
presso descritti, posti in S. Stefano © suo 
territorio 

Nel giorno 46 oltobre 1863 sono stati 
prodotti nella Cancelleria del sullod. Trib. 
al fasc. della causa iscritta al prot. 
arch. nun. 256 del detto anno 11 €. 
per la vendita, ed il certificato delle ipote- 
che, non che è stata ripetuta la perizia re- 
latta ed esibita in atti dal perito nominito, 
Francesco Bonanome. 

1 fondi si venderanuo tanto separata- 
mente, che unitamente, ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto per ciascun fon- 
do, è quello che viene qui sotto indicato a 
forma della detta perizia Bonanome, salvo 
erò il rispettivo aumento a senso del $ 
322 del vig. Regolamento. 

canto avrà luogo nella sala Comu- 
nale di Frosinone, posta in l’iazza Tosti, il 
giorno 26 aprile 1869 alle ore 40 antim. 
e seguenti: 

Fondi da subastarsi 


4. Terreno seminativo in contrada | 
Strette della estensione di tav. cens. 
pari a quartella una e bocale mezzo misu- 
ra locale, confin. con Nicolucci Arduino e 
fratelli, Filippo Popolla, Leo Luigi, strada, 
salvo ec., stimato sc. 148 65. 

2. Terreno in contrada Prato Mercurio 
della estensione di tav, cens. 2 70 pari a 
misura locale a quartella una, bocale uno e 
mezzo, confin. il fosso, a due lati gli ere- 
di Meloni di Giuliano, Capitoto di Gtutie- 
no, salvo ec., stimato sc. 50 09 5. . 

3. Terreno in contrada Vallefredda della 
estensione di tav cens. 2 50 pari a misura 
locale a quartella una, e bocale uno circa, 
confin. la pubblica strada, LL. PP, eredi 
di Mario Jorio, salvi ec., stimato sc. 27 575. 

4. Terreno in contrada Ponte Nuovo 
della estensione di tav. cens. 3 40 pari a 
misura locale a quartella una e bocali 5 
confin. cogli eredi di Pietro Paolo Bravo , 
dotali di Giacomo Honomo , Carolina ved, 
Jorio, stimato se. 65 77 5. 

5. Terreno in contrada S. Maria della 
Stella, o Colle Brocchino , della estensione 
di tav. cens. 25 20 pari a rub. uno, quar- 
telle due, bocali sette e mezzo di misura 
Jocale, conf Do Cecilia na: Palombo, Vin- 
cenzo Anticoli, strada, salvo ec. e 
di 264 20. TI stimato scu. 

6. Terreno in contrada S. Maria della 


p 
4 


Stella delîa estensione di tav. cens. 4 40 
pari a misura locale a bocali cinque circa, 
confin. i beni dello Spirito Santo, Capitolo 
S. Marin, strada, salvo ec., stimato scu- 
24 5 
7. Terreno in contrada i prati della e- 
stensione di tav. cens. 5 20 pari a misura 


locale a quartelle due e bocali due, conf. - 


lippo Popolla, eredi di Costantino Leo , 
. Bonomo, eredi di Lorenzo Popolla , 
salvo ces stimato sc. MU 87 3. 

8. Terreno in contrada Mola di S. Ste 
fano della estensione di tav. cens. 3 60 pari 
isura locale a quarteila una, e bocali 4 
iume, la forma della Mola ; 


a 
ei, confin. il 
stimato se. 58 


9. Camera di Casa în contrada I° Ospe- 
dale a pian terreno con Molino ad Olio e 
con la Cisterna, conf. la pubblica strada, 
Di Stazio Raimondo, e Casaleno di Luigi 
Lucarini, salvo ec., stimato sc. 875 


Antonio Angeletti proc 


Tei 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma secondo turno il giorno 2 
luglio 1868 ad istanza del sig. Gio. Battista 
Pupilli impiegato domie. vicolo Orsini n. 9 
rapp. dal sott. Proc 

Nel giorno 24 aprile 1869 alle ore 41 
ant. nell’oflicio della Depos:teria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to al'a vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente dei qui appresso de- 
scritti fondi situati nel territorio di Arsoli 
con tutti i loro annessi, connessi ec. 

4. Terreno coltivato a frutti nel vocab. 
Fontepetricca di coppe due, ottavi due di 
quartuccio e metri quadrati 13, confin. con 
i beni della Cappellania di S, Pietro e Roc- 
De Angelis, Domenico Anto- 
Tommaso Passeri, e Pietro 
gravato dell'annuo canone 
ore dell'Eccîma Casa Massimi libre 
230. Uva, che ridotta a contanti si Jeola 
fisso 2g 1 annuo a forma della perizia Leo- 
paldi stimato defalcato il sud. canone =g 49 
40 pari a Lire 265 52 |. w 
2. Terreno seminativo con alberi vitati 
in vocab. Valle Camerina di coppe due e un 
quarto ed ottavi quattro, conf. con i beni 
di Renzetti Antonio, Tarquinj Antonio , e 
Bartolomeo Amici salvi ccc. gravato dell’an- 
nuo canone a favore e. s. di libre 230. Uva 
che ridotta e. s. a contante si calcola sc. 4 
stimato defalcato il canone scudi 412 pari a 
L. 6450. 

3. Terreno seminativo ed alberato vita- 
{o in vocabolo le Felciare di coppe 9 ed un 
quarto, confinante con i beni degli eredi 
Luigi e Pietro Giubilei, Vedova del fu Ber- 
nardino Alimonti, Renzetti Antonio, Vedo- 
va del fu Filippo De Angelis la strada di 
Subiaco salvi ecc, gravato del sud. aunuo 
canone di libre 230. Uva come sopra rag- 
quagliata a sc. 4 stimato defalcato il cano- 
ne scudi 64 e baj. 50 pari a L. 330 56 8. 

4. Finalmente altro terreno seminativo 
in piano ed alberato vitato in vocabolo Mo- 
la di Regno di coppe 3 e due ottavi di quar- 
tuccio, confinante con la forma della Mola 
di Regno la forma di Fiumicino con la stra. 
da dello Storcitore, fratelli Arcangelo e Sa- 
bastiano di Marco Tulli salvi ecc. gravato 
del suddetto annuo canone di Libre 230. 
Uva ragguagliata a sc. 4 a favore dell'Eccna 
Casa Massimi stimato defalcato il canone 
sc. 16 © baj. 50 pari a L. 88 69. 

Valore totale dei suddescritti terreni 
L. 749 28. 

Nella Cancelleria del Tribunale Civile di 

Roma avanti il lodato Secondo Turno al fa- 
scicolo 1614 dell'anno 1867 sotto il giorno 
40 decembre 1868 trovasi prodotto il Capi- 
tolato l' estratto antentico delle iscrizioni 
ipotecaria ed è stato ripetuto il rapporto del 
Perito Filippo Leopaldi prodotto nel sudd. 
fascicolo il giorno 17 novembre 1868. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ognuno dei sudescritti fondi valore 
attribuitogli dal sudd. Perito Leopaldi a for- 
ma ed il prezzo di delibera dovrà pagarsi in 
moneta effettiva. 


Ferdinando Alessandri proc. rot. 
Carlo Danesi Cursore 


esperimento 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
NOTIFICAZIONE 


Risoluta la vendita dei cinquanta Fa- 
nali e loro annessi di bracci, aste e catene 
di ferro, usati fin qui per la notturna illu- 
minazione ad olio di questa Città, alla qu 
le va a sostituirsi la zione a Gas; 
si rende noto per chi voglia fare l'acquisto 
degli indicati oggetti, che da oggi a tutto 
il mezzo giorno del 25 corrente saranno 
ricevute nella Segreteria Comunale le rela- 
tive offerte di prezzo, in una determinata 
somma complessiva, da consegnarsi scritte 
in carta di bollo, chiuse e sigillate. 

Tali offerte nel seguente giorno 26 alle 
ore 40 antem. verranno aperte pubblica- 
mente nella detta Segreteria, e sulla mi- 
gliore si darà luogo alla gara , per delibe- 
rare la vendita a favore di chi farà il maz- 
giore aumento, salva la superiore approva- 


zione. 
Sarà a carico del Deliberatario levar 


d'opera i menzionati fanali e annessi, ri 
sarcire regolarmente i muri da dove ver- 
ranno tolti, e pagare le spese dell’ atto di 
vendita 

Di 


la Residenza Municipale di Civita 
vecchia 10 aprile 1869. 

Il Presidnte della Commissione Muni- 

cipale 

Comm. Luigi Alibrandi. 


VENDITA DI LIBRERIA 

Mercoldì 14 corr. Aprile alle ore 3 11? 
pomeridiane nel negozio Librario di Giu- 
seppe Migliorini del Collegio Romano 
N. 200 avrà principio la vendita alla pub- 
blica auzione della libreria app. alla Ch. 
Me. dell'Arcivescovo mons. Luigi Clementi, 
contenente Opere Teologiche, ascetiche, di- 
ritto canonico e civile, predicabili , libri 
greci e latini ecc. 

Nel medesimo si dispensa il catalogo. 
e si ricevono le commissioni per l'incanto. 


VENDITA DI LIBRI 

Presso il libraro F. Bonifazi, incontro 
al Teatro Argentina num. 32 A, giovedì 15 
del corrente aprile, avrà principi 
dita per auzione pubblica di scelta raceol- 
ta di Opere ecclesiastiche, legali, e lette- 
rarie, già apparienute a ch. Ecelesiastico e 
legale defonto. Nello stesso locale si di- 
spensa il Catalogo. 


MANCIA DI 50 LIRE 


A chi avesse trovato un piccolo porta- 
foglio con entro due conti monetali 
duecento l'uno, 3 di lire 3 1’ una 
cartine di 50 centesimi di Napoli e due in- 
dirizzi. Si è perduto dalle Muratte fino al 
Palazzo Ferrajoli. 

Si riporti in Via delle Muratte N. 30. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcinîi dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domemiea 11 Aprile 1869, Ano 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO» 


cularcio, lombo, scannello, e punta 
per 


ossi 
di schiena smozzata, senza giunt 
ogni libbra soldi 12. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
po ipa di stinco, con giunta pre.critta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8. 

PRIMA QUALITA DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
be petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA ° 


co-) 
pun 
getti 
osse 
prog 
per 


le p 


amm 
Pari 
zata 
gett 
amn 
rime 
gior 
Jou: 
zi s 


man 
AI c 
zata 
NUO\ 
zone 
Mar 


ino 
tagli 


Frai 


del 

di 
debi 
bila 


gove 


grafi 


in g 
l’acq 
l’Ing 
fare 

terno 


ster 

sessi 
febbi 
dispa 


risoli 
scuss 
chiar 
nella 
giam 
dizio 


Num. 84. — 1869. 


oma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto | festivi 


— 44-40-4030 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORN 


reoledi 14 Apri 


Uli atti del Governo Inseriti nel Giornale di Roma sono oftieiali. 


044-030 Ù 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare | devono essere affrancati all’ officio di 
imministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Putrie del 10 : 

Si assicura che le trattative sulla questione fran- 
co-belga essendo riuscite ad un accordo su tutti i 
punti, il signor Frérc-Orban prepara un nuovo pro- 
getto di trattato nel quale verrà tenuto conto delle 
osservazioni presentate da entrambe le parti. Questo 
progetto dev’ essere quindi sottoposto ad un esame 
per mettersi d'accordo, in modo definitivo, su tutte 
le parti della sua redazione. 

Il sig. Frere ha, dicesi, ricevuti due delegati 
dell'Est francese i quali gli diedero numerose spie- 
gazioni, di cui il ministro belga apprezzò l' impor- 
tanza. 

—Togliamo dalla Patrie: 

Lettere da Tolone, 7, riferiscono che il vice 
ammiraglio Jurien de la Gravière, giuntovi il 16 da 
Parigi, inalberò la sua bandiera sulla fregata coraz- 
zata Magenta, che, compiuti i lavori di cui era og- 
getto, ha ripreso il suo posto nella squadra. Il vice- 
ammiraglio prenderà il mare per dirigere gli espe 
rimenti di quattro navi corazzate uscite in questi 
giorni dal bacino. Si recherà in seguito nel golfo di 
Jouan, dove le navi che hanno riceveto nuovi peze 
zi si dedicheranno ad esereizi di artiglieria. 

In questo momento, a Tolone, non si fanno ar- 
mamenti straordinari, come ne era corsa la voce. 
AI contrario si mette in riserva la corvetta coraz- 
zata Thetis, giunta da Cadice, e si disporrà per una 
nuova campagna per loutani paesi la fregata Amaz- 
zone, che arrivò dal suo viaggio da Corea, Cajenna, 
Martinica e Guadalupa. 

—Il Moniteur de l’Armée constata che col pri- 
mo luglio la Francia potrà mettere in linea di bat- 
taglia 522,000 uomini. 

— Secondo la Patrie le lezioni generali in 
Francia sarebbero stabilite pel 30 e 31 maggio. 

—A434-M64-03-0— 

Nella seduta della Camera dei comuni inglese 
del 5 è stato letto per la seconda volta il progetto 
di legge sui fallimenti e sull’ incarceramento per 
debiti ; quindi la Camera approvò vari capitoli del 
bilancio della marina. 

—Leggesi nell'Jron trade circular: 

Non havvi più alcun dubbio sulla volontà del 
governo inglese di operare l’ acquisizione dei tele- 
grafi. 

I preparativi si fanno rapidamente e noi siamo 
in grado di annunciare che il governo aggiungerà 
l'acquisto di una almeno delle funi. che uniscono 
l'Inghilterra al continente, all'acquisto ch'ei sta per 
fare delle linee telegrafiche che funzionano nell’ in- 
terno del Regno Unito. 


0404-463080 — 

Un telegramma particolare da Vienna alla 7rie- 
ster Zeitung reca: 

Dicesi che un discorso del trono chiuderà la 
sessione ai primi di maggio. 

La spedizione asiatico-orientale giunse il 18 
febbraro alla città del Capo e si dirige a Singapore. 

—Togliamo dall’Osservatore triestino il seguente 
dispaccio telegrafico da Vienna, 8 aprile : 

._ La Commissione per la costituzione discusse la 
risoluzione della Dieta galliziana. Nel corso della di- 
Scussione il ministro dell’ interno, dott. Giskra, di- 
chiarò che la risoluzione anzidetta è inammissibile 
nella Presente sua forma, giacchè implica un can- 
giamento radicale nella costituzione. Quanto alle con- 
dizioni particolari della Gallizia, il governo e la le- 


| 


|gislatura debbono tenerse &onto. La Commissione re- 


approvò il terzo. 

I fogli del mattino annuuziano come imminente 
un ordine del ministro della guerra, col quale ver- 
ranno effettuate ulteriori riduzioni nello stato effet- 
tivo delle truppe, e differita all'autunno Ja coscri- 
zione di quest'anno, affine di conseguire nuovi ri- 
sparmi nel bilancio dell'esercito. 


La Presse rileva che l'ambasciatore francese 


| Grammont, dopo il suo ritorno da Parigi, espresse 
| la massima fiducia nella conservazione della pace. 


— Togli 
trichienne del 7: 

Il campo di Bruck sulla Leitha sarà occupato 
il 15 maggio dalle truppe austriache. Le manovre 
dureranno fino al 15 aprile; poi avranno luogo, du- 
rante 15 giorni, nella direzione di Brunn, manovre 
di due divisioni complete. 


> dalla Correspo dance generale au- 


del Reichsrath conterrà, secondo ogni apparenza, un 
passo relativo alla quistione galiziana. 

Dopo aver enumerato i varii risultati dell’ atti 
vità parlamentare, il discorso di chiusura farebbe 
allusione ai rapporti della Gallizia cou gli altri paesi 
cisleitani. E siccome è probabile che al giorno della 
chiusura del Reichsrath; Fatcordo coi polacchi avrà 
progredito, la Corona, insistendo su tale circostanza, 
esprimerebbe il desiderio che un accordo durevole 
sia conchiuso al più presto possibile, colla soddisfa 
zione di ambe le parti, fra la Gallizia e le altre 
provincie cisleitane. 


di quest'anno. La situazione sarebbe dunque lungi 
dall'essere sfavorevole ai polacchi. 

—Si legge nella Correspondance generale autri- 
chienne dell’ 8: 

L'ordinanza del ministero della guerra sull’ or- 
ganizzazione definitiva dell’infanteria e dei bersaglieri 
sarà pubblicata quanto prima, ed i quinti battaglio- 
ni dei reggimenti d'infanteria e le quiute compagnie 
dei battaglioni di bersaglieri riceveranno una solida 
organizzazione e la riduzione provvisoria dei reggi- 
menti d’infanteria di 24 compagnie a 20 e dei bat- 
taglioni di bersaglieri di 7 compagnie a 5 diviene 
definitiva. 

Ma siccome, stante la riduzione del bilancio, le 
menome spese addizionali non possono essere coper- 
te che da una nuova diminuzione dell'effettivo delle 
truppe, diviene necessario di ridurre nello stesso tem- 
po il numero dei sottufficiali. 

Alle economie che si realizzeranno così fa d'uo- 
po aggiungere quelle che risultano dall’aggiornamento 
sino all'autunno della chiamata delle reclute di que- 
st'anno. In conseguenza non si chiameranno questa 
primavera che le reclute dell’ anno scorso che non 
furono ancora distribuite nei reggimenti per motivi 
di economia. Queste reclute dovranno fare un servi- 
zio di otto settimane. 

— Da Pesth 5 aprile i giornali tedeschi hanno 
le seguenti notizie : 

Oggi una commissione giudiziale ‘è partita da 
Buda alla volta di Alba reale per il dibattimento 
finale che vi avrà luogo in seguito ai disordini av- 
venuti in occasione delle elezioni. Anche a Gran 
verrà delegato da Buda un tribunale eccezionale. 


— Nella nuova legge elettorale, di cui è già 
elaborato il progetto, la sessione della Dieta viene 


spinse il prino punto della risoluzione gulliziana | 


— La Debatte di Vienna del 7 annunzia che il | 
discorso del trono col quale sarà chiusa la sessione | 


Conchiuso questo accordo è facile che il viaggio | 
dell’imperatore in Gallizia abbia luogo nel corso stesso 


prolungata da tre anni a cinque. Ul diritto elettora- 
le stesso non verrà ristretto. 

Il Peosì Lapok sununzia che mercoledì scorso 
un castello signorile presso Kanisza ( Ungheria ) è 
stato formalmante assediato, ma che gli assalitori non 
sono riusciti fortunatamente a penetrare nell’ interno 


| prima che sopraggiungessero le truppe. D'altra parte, 


scrivono da Frinfkirchen al Lloyd, che si aveva fat- 


| to partire delle truppe per Babosca nel comitato di 
| Somogy , perchè i contadini si erano messi a spar- 


tire le terre cd avevano già posto dei termini a que- 


| slo scopo. 
| 


lu fine, vari individui, i quali nel comitato di 
Baranya, furono incarcerati per minaccie e vie di 
fatto coutro l'autorità, hanno confessato che alcuni 
i & loro sconosciuti avevano promesso loro di 
dividere le terre se votavano per i candidati della 
sinistra. 

-0- #3-4-35-4-94-0— — 

La Gazzetta generale della Germania del Nord 
pubblica la seguente Nota relativa alle false voci di 
annullamento dei trattati militari conchiusi cogli Sta- 
ti tedeschi del Sud : 

Abbiamo letto più volte, in questi giorni, nei 
giornali della Germania del Sud e perfino nella Gaz- 
zeta d’Augusta, la uotizia, che poi venne smentita, 
che la Prussia abbia manifestata agli Stati germani- 
ci del Sud la propria intenzione di rescindere i trat- 
tati di guarentigia che aveva con essi conchiusi. 

La conclusione di questi trattati, che tenne 
dietro alla pace di Praga, era per la Prussia un ob- 
bligo nazionale , ed aveva per iscopo, conformemen- 
te alle stipulazioni della pace stessa di Praga cou- 
cernenti l'indipendenza internazionale degli Stati ger- 
manici del Sud, d’assicurare un vincolo nazionale 
fra questi e la Germania del Nord. 

Se i giornali tedeschi del Sud conoscessero i 
primi elementi del diritto internazionale, essi avreb- 
bero saputo che que’ trattati non potevano essere de- 
nunziaté dalla Prussia senza il consenso delle altre 
parti contraenti. I Uattati internazionali, di cui non 
venne fissata la durata, non possono essere denun- 
ziati. Fino a che gli altri contraenti non avranno 
acconsentito a rescinderli, la Prussia non può rom- 
pere que’ trattati. 

Supponendo che dal loro canto gli Stati ger- 
manici del Sud desiderassero siffatta rescissione, do- 
vrebbero indirizzare a tal uopo una proposta alla 
Confederazione della Germania del Nord , ed allora 
il consiglio federale ed il Reichstag dovrebbero de- 
cidere se sia il caso di rompere i vincoli risultanti 
da quei trattati. 

Quanto all’occupazione della fortezza di Ma- 
gonza per parte delle truppe prussiane, essa non ha 
alcuna relazione coi trattati d’ alleanza offensiva e 
difensiva che legano gli Stati germanici del Sud. 
Il diritto di guarnigione della Prussia in quella piaz- 
za forte è fondato sul trattato di pace conchiuso fra 
la Prussia e il granducato d’Assia-Darmstad. 

—' Si legge nella Correspondance de Berlin 
dell'8 : 

Il conte di Bismark ha chiesto al consiglio fe- 
derale d’ essere autorizzato a conchiudere fra la Con- 
federazione del Nord e la Svizzera un trattato per 
stabilire le condizioni sotto le quali i sudditi di uno 
di que’ due paesi potranno stabilirsi nell’ altro. Que- 
sto trattato prenderebbe per base le convenzioni già 
esisteoti fra il Baden ed il Wurtemberg da una 
parte e la Svizzera dall'altra, ma conterrebbe alcune 
restrizioni rese necessarie dai regolamenti militari e 


relative alla impossibilità per un suddito svizzero di 
risiedere, in certi casi, nel territorio della Germania 
del Nord. 

—La Patrie dell'8 scrive: 

Le nostre corrispondenze dalla Germania annun 


iano ha fatto costruire a 


ciano che il governo pri 
Stettino un dock galleggiante capace di ricevere i 
imenti della maggiore dimensione. Ma rimane da 
farsi un lavoro importante per metterlo in comuni- 
one col mare. Si tratta di scavare il canale della 
are una diga : questo lavoro richie- 


Swine e di tag! 
derà parecchi mesi. 

_ Scrivono da Monaco alla Corrispondenza yer- 
manica: 

Da alcuni giorni ha luogo un vivissimo scam- 
bio di dispacci tra Monaco + Berlino e Vienna. Il 
principe di Hohenlohe lavora notte e giorno con 
grande alacrità. Questa attività non è minore nel 
ministero della guerra, € nei nostri circoli non si 
parla che di una mobilitazione eventuale che avreb- 
be luogo fra tre settimane. Si dice che la Prussia 
ha l'intenzione di prevenire la Francia © di provo- 
carla prima delle elezioni , perocchè sempre più a 
Berlino si riconosce che ogni esitazione non può es 
sere che fatale alla Prussia e vantaggiosi alla coa- 
lizione che si va formando contro questa potenza. 

— Il Mercurio di Altona, foglio il cui carat 
tere ufficioso è sullicientemente conosciuto , reca il 
seguente dispaccio da Berlino: Venne vivamente di- 
scussa negli ultimi giorni la possibilità di una tran- 
sazione politica per la quale venisse data alla pace 
una grande e generale solidità. Il desiderio di tro- 
vare le basi di un accordo coll'Austria fu pure ar- 
gomento di discussione. 

Si dovrebbe credere però che le vedute  domi- 
nanti in Vienna abbiano influito a far dubitare che 
tale procedere potesse avere buon esito. In Vienna 
si ritiene che la pace sia meglio assicurata, se cia- 
scuna potenza operi per se stessa e respinga impe- 
gni verso qualsiasi direzione. 

La Prussia da parte sua accetterebbe volentieri 
la massima che ogni potenza dovesse valersi esclu- 
sivamente dei propri mezzi di forza e avesse propri 
speciali scopi. 

— La Gazzetta della Croce del 7 annuncia 
che furono operate delle perquisizioni domiciliari in 
questi giorni ad Annover, presso varie persone. Pe- 
rò esse non avrebbero avuto per risultato nessuna 
scoperta importante. 


—_ eine 


Scrivono alla Gazette de Cologne : 

La questione relativa alla demolizione della for- 
tezza di Lussemburgo è sopra una buoua via, stan- 
do alle informazioni prese sui luoghi stessi da un 
ufficiale prussiano. 1 lavori di smantellamento pro- 
cedono a misura dei mezzi disponibili i quali pro- 
vengono in gran parte dalla vendita dei terreni di- 
venuti liberi. Si è cominciato dalla parte occidenta- 
le ove il terreno che è piano favorisce lo amplia- 
mento della città. 

— — 0a — 

I giornali portoghesi recano che molti Consigli 
comunali inviano indirizzi a Don Fernando per cou- 
gratularsi con lui del suo rifiuto della corona di 
Spagna. 

—_ 0404-60 

L’ Agenzia Havas ha ricevuto il seguente di- 
spaccio telegrafico da Pietroburgo, 7 aprile: 

Si assicura che il ministro dei lavori pubblici , 
generale Meluikow sta per ritirarsi dal ministero e 
gli succederà il suo aiutante di campo, conte Bo- 
brinski. Corre voce che la ragione di questo cam- 
biamento sia la cattiva costruzione della strada fer- 
rata di Kursk. 


— c-406-03-00-0— 


Scrivono da Madrid 2, all’ Independance belge: 

L'assemblea costituente si è occupata iéri del- 
l'elezione di due vice-presidenti in sostituzione del 
sig. Cristobal Valera, defanto, e del sig. marchese 
de la Vega de Armijo, dimissionario, nonché di quel- 
la d'un quarto segretario in luogò del sig. Oloza- 
ga, uociso in duello. Furono eletti : i sigrori Arda- 
naz e Moueasi, vivé-presidebti , il primo con 1410 
voti, il secondo con'94; il sig: Carratola, segretario 
con 105 voti. 


— 384 — 


Il deputato Rofero Girou ha domandato se il 
ministro dell’ internò avesse cognizione della  cospi- 
razione carlista di Cuenca, Il sig. Sugosta rispose 
che il potere esecutivo conosceva questo fatto, ma 
che non poteva adottare nessun provvedimento pre- 
ventivo senza violare i diritti individuali e che egli 
si limitava acseguire la traccia dei cospiratori. 

Risulta da tutte le informazioni giunte da Li- 
sbona che don Ferdinando non accetterà la corona 
di Spagna, che il governo portoghese ha ordinato al 
suo ministro a Madrid di comunicare al potere cese- 
cutivo questa decisione; di più, i giornali porto- 
ghesi del 30 marzo pubblicano una lettera del conte 
d'Alte, ministro di Portogallo presso il potere. ese- 
cativo, nella quale quel diplomatico dichiara che in 
tutte le sue conversazioni col Corpo diplomatico e 
con gli uomini politici più importanti, egli ha espres- 
so sempre la sua intima convinzione che il re don 
Fernando non accetterà mai la corona, neppure se 
gli fosse offerta dalle Cortes. 

— Scrivono da Madrid al Constitutionuel, che 
secondo ogni probabilità la discussione del progetto 
di costituzione, che si compone di 112 articoli, non 
durerà meno di tre mesi. I giudizi sul merito del 
progetto medesimo sono a Madrid svariatissimi. C'è 
chi se ne ripromette un'èra di benefizi e di fortuna, 
e c’è invece chi pensa che essa non approderà , 
come accadde della costituzione del 1866. 

« Duc sono le cause delle attuali preoccupa- 
zioni del governo spagnuolo, secondo le informazioni 
del Constitutionnel : primieramente lo stato degli 
animi nell'armata, quindi i sintomi di una prossima 
insurrezione, Con quai mezzi rimuovere questo dop- 
pio pericolo ? Secondo le voci più accreditate nei 
circoli politici di Madrid riferite dai carteggi del 
foglio citato, il governo provvisorio avrebbe l° inten- 
zione di ricorrere ad energici provvedimenti. Giù il 
generale Izquierda avrebbe fatto venire a sè i co- 
lonnelli di diversi reggimenti di presidio nella capi- 
tale è loro avrebbe chiesto se fosse vero, come gli 
era assicurato, che tutti i giorni le caserme erano 
ingombre di persone estranee all’armata, le quali non 
avevano altro scopo che quello di preparare lo spi- 
rito dei soldati e bassi ufliziali in vista di un prossi- 
mo pronunciamento. 

« I colonnelli avrebbero risposto che se i bor- 
ghesi penetravano nelle caserme, era pei bisogni del 
servizio, senza che vi fosse iu questo alcun fatto 
grave o straordinario. 

« Il generale Izquierda, dicesi , ripigliò allora 
ch'egli sapeva tutto, che era informato che i partiti 
volevano guadagnare l'armata e che non eravi che un 
mezzo di troncare un abuso tanto pericoloso, edera 
di fare irremissibilmente fucilare qualunque borghese 
si introducesse nelle caserme. 

« Tale è il linguaggio attribuito al generale Iz- 
quierda, il quale avrebbe inoltre dette parole anche 
più ardite. 

« Ciò che havvi di certo si è che molti conci- 
liaboli politici sonosi tenuti nelle caserme di Madrid, 
che il governo se ne commosse, e che l'autorità mi- 
litare prende disposizioni per intimidire con mezzi di 
una energia disperata i fautori di questa cospirazio- 
ne militare. a 

« Quanto ai preparativi di ciò che in Ispagna 
chiamasi la reazione sono incontestabili e si svilup- 
pano in proporzioni oguora più importanti. 

« I suoi progressi sono tanto più facili e rapi- 
di poichè tanto nelle provincie quanto in Madrid 
le popolazioni sono malcovtente e desiderano sopra- 


tutto di uscire una volta dallo stato attuale. 

« Di tutti i mivistri il più ardente in codesta 
questione è il ministro dei lavori pubblici Ruiz Zo- 
rilla. In due discorsi detti alla Camera fece chiara- 
mente conoscere che non rifuggirebbe da alcuu mez- 
zo per domare la reazione. Adoperò anzi tali espres- 
sioni che i giornali non vollero ripetere. Alcuni gior- 
ni addietro rispondendo agli attacchi dell’ opposizio- 
ne, Zorilla pronunciò in tono anche più minaccevole 
le seguenti parole, che hanno dato luogo a molti 
commenti : 3 . 

« I partiti lo sappiano € nol dimentichino, il 
partito progressista è deciso a non lasciarsi rove- 
sciare per eccesso di indulgenza e di bontà. 

« Questo contegno del governo dà ‘luogo alle 
più sinistre congetture. Gli si attribulscbnò i più 


strani progetti atti a spargere il terrore tra i co- 
spiratori. » 

Dopo avere riassunto nei termini riferiti le in- 
formazioni trasmessegli dai suoi corrispondenti  ma- 
drileni, il Constitutionne!, accennando specialmente 
a queste ultime, dichiara di averne tenuta parola 
piuttosto per una indicazione dello stato degli animi 
e come sintomi del momento che la Spagna sta at- 
traversando, di quello che per fede esse meritino 
come del resto si ammette dagli stessi corrispon- 
denti. 

— L'Agenzia Havas ha da Madrid, 8 aprile: 

Cortes. — Il signor Moret, membro della com- 
missione, dichiara che il progetto di costituzione è 
un componimento fra i partiti, e spera sia il paese 
per comprendere che tutti i diritti individuali sono 
guarentiti. 

Il signor Canovas, deputato della maggioranza, 
trova che il progetto di costituzione non guarentisce 
abbastanza il diritto e le libertà pubbliche. Deplora 
che il governo abbia consentito ad abolire la coscri- 
zione. Teme che ne risulti lo sinembramento del ter- 
ritorio spagnuolo. Crede poco soddisfacente la situa- 
zione fatta alla magistratura. Dice che le multe non 
sono punizioni che bastino a sostenere il potere. 

—La Corrispondencia di Madrid assicura che 
dietro il rifiuto di don Ferdinando di Portogallo , si 
sarebbe deciso di proporre la corona al duca d'Aosta. 

La Liberté dichiara erronea la notizia della 
Corresp. e lascia intravedere possibile una ristora- 


zione in senso isabellista. 

—La Corresp. segnala l’apparizione , nella pro 
vincia di Lerida, di numerose bande carliste. 

Corre voce che i principi della famiglia d'Or 
lcans si sforzino di contrarre un prestito di sette 
milioni. 

Il governo manda truppe gi confini e nei luo- 
ghi più minacciati. Esso conta sulla loro fedeltà. 

-— oe 

Leggesi nella Guzzetta Ticinese: 

1 trattati internazionali relativi all'esercizio del- 
le linee telegrafiche sono stati rivedutj a Vienna 
nel 1868, 1 seguenti linguaggi erano stati ammessi 
per i dispacci: il danese, il tedesco , l'inglese , il 
fiammingo, il francese, il greco, l'olandese , l’italia- 
no, il latino, il norvegiese, il portoghese . il rume- 
no, lo slovacco, lo sloveno, la spaguuolo e l’unghe- 
rese. 

Per decisione della Commissione telegrafica in 
ternazionale permanente, che ri ede a Berna, a que- 
ste lingue furono aggiunti l’armeno , l’ ebreo ed il 
turco. 


vesto — 

Scrivesi all’ Osservatore triestino da Atene , 3 
aprile : 

Finalmente il decreto, tanto ansiosamente aspet- 
tato, dello scioglimento della Camera, fu pubblicato 
lunedì scorso verso il mezzodi, dopo che nelle ore 
mattutine del giorno medesimo i ministri si erano 
radunati in Consiglio, che durò per ben tre ore. Le 
nuove elezioni sono decretate per il 17/29 del pros 
simo venturo maggio, e la nuova Camera è convo- 
cata per il 517 di giugno. Il decreto summentovato 
fece buona impressione tanto nella capitale quanto 
nelle provincie, ove fu conosciuto per telegrafo, e 
ciò per l’unico motivo che la Camera sciolta, la 
quale aveva sostenuto un ministero tanto impopolare 
quanto lo era quello dell’ anno scorso, non poteva 
più godere la stima e l'amore della nazione. Per il 
signor Bulgaris fu questa una condanna delle più 
sensibili, fu una disapprovazione del suo sistema po- 
litico, che tendeva ad implicare la Grecia, priva di 
qualunque aiuto, in una guerra disastrosa colla Tur- 
chia. Il governo attuale, di cui è presidente il sig. 
Zaimis, ha intenzione (lodevole intenzione su tutti i 
rapporti) di lasciare libere le elezioni, e già il mi- 
nistero dell'interno diresse ai prefetti e sotto-prefetti 
del regno una circolare,. la quale raccomanda ai fun- 
zionari suddetti la più perfetta neutrafità, non in- 
tendendo il governo di presentare propri candidati. 

— totti —— 

Scrivono da Costantinopoli, 31 marzo, alla Cor- 
rispondenza del Nord-Est : 

Secondo informazioni che ho ragione di credere 
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sentanti della Porta all’estero una nota atta a pro- 
durre viva sensazione nel mondo politico. 

Questa nota, che dev’ essere comunicata ai di- 
versi governi d'Europa, contiene’ un'esposizione sto- 
rica degli avvenimenti ch' ehbero luogo in Turchia 
dopo il trattato di Parigi, e mentre riconosce l'i 
tazione ognor crescente degli animi fra i sudditi 
stiani del sultano, |’ attribuisce alla circostanza che 
la Porta non fu mai in grado d' agire da potenza 
indipendente, perchè era troppo docile alle influenze 
ed ai consigli contraddittori delle grandi potenze. Il 
gran visir afferma, che il successo della diplomazia 
ottomana nell'ultima conferenza dev'essere unicamente 
attribuito alla condotta interamente indipendente che 
la Porta tenne nel conflitto turco-greco, e termina 
la propria Nota facendo chiaramente intendere che, 
d'or innanzi, la Turchia eserciterà in tutta la loro 
pienezza i suoi diritti di potenza indipendente. Se- 
condo Aalì bascià, l'ultimo conflitto turco-greco avrel- 
be aperta una muova era per la diplomazia ottoma- 
na, che, rispettando i consigli delle potenze amiche, 
non consulterà, d'or innanzi, nella propria politica, 
che gl'interessi e la diguità nazionale dell'impero. 

— All'Ossercatore triestino pervennero notizie di 
Costantinopoli e Smirne del 3 corrente : 

Il privcipe di Galles, arrivato nella capitale ot- 
tomana con sua moglie il 1" corrente, rispondendo 
ad un indirizzo presentatogli dalla colonia inglese, 
disse essere molto lieto di poter approfittare, insic- 
me alla principessa, « dell'ospitalità senza limiti che 


gli offre il sultano, fermo amico e degno ulleato del- | 
| 


la regina. » 

I capi dell'insurrezioe di Creta che trovavansi 
da aleuni mesi in prigione per aver preso parte agli 
ultimi avvenimenti di quell'isola, furono condannati 
a 15 auni di lavori forzati, © trasferiti al Bagno 
dell’arsenale per iscoutarvi ia loro pena. 

La Turguie dichiara assolutamente infondata la 
notizia che una deputazione delle isole Sporadi siasi 
recata in Francia per implorare |” appoggio di quel 
governo contro i provvedimenti ivi presi dalla Porta. 


Il foglio ufticiale del governo turco pubblica | 


una circolare del Granvisir ai governatori generali, 
per raccomanda loro di eseguire puutualmente le 
anteriori disposizioni governative, secondo le quali, 


i nalì ed i mutessarif non debbono accordare impie- | 


ghi ai loro parenti, come sarebbero fratelli, figli, 
generi, ecc. 

Il Levant-ileralt dice che il signor Raugabè, 
auovo ministro greco a Costantinopoli , 
gato a Parigi dal principe Ypsilanti 
nico a Vienna. Il signor Zanos, che si diceva desti- 
nato a quest'ullicio, fu nominato invece agente e 
console generale in Egitto. 

Il Vidovdan di Belgrado annuncia che il prin- 
cipe e la principessa di Galles visiteranno Odessa e 
la Crimea. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Alcuni giornali parlano di un principio d’insur- 
rezione che avrebbe avuto luogo in Bulgaria. Un di- 
spaccio da Costantinopoli del 5 aprile ci permette di 
smentire nel modo più formale questa notizia. 

Esso reca inoltre che la Commissione mista sta- 
bilita dalla Porta per l'esame della questione bulga- 
ra, ha incominciato i suoi lavori il 31 marzo, e che 
tutto permette di sperare ch’essa otterrà una solu- 
zione soddisfacente per tutti gl’interessi. 

OE Eito — 

Notizie dal Cairo recano i seguenti particolari 
sulla congiura contro la vita del vicerè d'Egitto: 

Una bomba piena di materie fulminanti era stata 
collocata nel palco di S. A. e sotto il suo seggio- 
lone. Una miccia aderente a quella bomba ed abil- 
mente dissimulata lungo il tubo del gaz, andava a 
finire nelle quinte. Se Ja congiura non fosse stata 
Scoperta in tempo, non solamente la vita del vicerè 
correva grandi pericoli, ma tutte le persone presenti 
quella sera allo spettacolo sarebbero state vittime di 
quell’orribile attentato. 


sarà surro- 
ministro elle 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—1>d>D+ Ge 

1 Quella parte della stampa ol 
usò finora un linguaggio tanto inquietante, sia che la 
sua allenzione fosse rivolta a Berlino, sia che mi- 


iosa francese che 


Fasse a Brusselles, è costretta ora a tacéré dopo le 


dichiarazioni dell'ottimismo ufficiale pronunziate dal 
ministro degli affari esteri. 1 fogli democratici poi 
che dipinsero con sì tristi colori le supposte agita- 
zioni interne dell’ impero € sentenziarono che il go- 
verno non avrebbe potuto imporre silenzio alle pas- 
sioni se non col risvegliare lo spirito bellicoso e col- 
l’impeguare l'onore della Francia in una guerra con- 
tro estere potenze, sono sgomentati dalle dichiarazioni 
governative che danno una solenne smentita alle in- 
quietanti e bugiarde loro previsioni. I linguaggio 
del marchese di Lavalette infatti fa il più cluaro, 
il meno equivoco, il meno soggetto a commenti che 
si potesse desiderare dai partigiani della pace. Egli 
dichiarò che questa, oggetto dei voti e dei desideri 
dell'imperatore , non è né compromessa nè incerta, 
ma salda e certissima nel presente , e, per quanto 
può prevedersi, sicurissima per |’ avvenire, essendo 
il governo ‘imperiale risoluto a mantenerla con tutti 
i mezzi legittimi che sgno in su» potere. Nè le ge- 
neriche manifestazioni del ministro degli affari esteri 
sarebbero forse bastate a dissipare le diflidenze e le 
incredulità più ostinate e sistematiche se egli anche 
sul terreno della pratica non avesse avuto cura di 
distruggere quelle cagioni precipue da cui l'opinione 
pubblica era tenuta in allarme ; mo anche a questo 
proposito il linguaggio del signor di Lavalette fu c- 
stremamente chiaro e categorico, siechè tutto 1’ edi- 
ficio che la fantasia noveillieri 
sulla inevitabile e non lontana immistione della Fran- 


dei aveva innalzato 


ciù nelle cose germaniche è crollato completamente. 
Accennando alle relazioni della Francia col governo 
di Berlino il ministro francese disse essere natura- 
lissimo che cambiamenti come quelli che si sono ve- 
rificati in Germania abbiano suscitato e tenuto vivi 
per un certo tempo i rammarichi, gli urti è i ran- 
cori, ma soggiunse essere stato quello un periodo 
di transizione già presso a finire. Questa agitazione 
medesima consiglia il governo imperiale a non im- 
pacciarsi in quistioni che non lo toccano direttamen- 
te; la Francia rispetta gli altri e non ha nessuna ra- 
gione di temere che gli altri dimentichiuo il rispet- 
dovuto ai diritti di lei. Se l'impero fosse minac 

to o interessato direttamente nelle quistioni  germa- 
niche, 1’ imperatore saprebbe uscire dalla sua ina- 
zione, ma nulla per ora fa prevedere questa neces- 
sità. La Prussia, tale quale usci dall'ultima guer- 
ra, non suscita dunque nessun malcontento nella po- 
litica imperiale, e i disegni del signor di Bismark 
non danno aleuu motivo ai ministri dell’ imperatore 
Napoleone di temere per l'avvenire. È una parafra- 
si della famosa circolare diramata dal signor di La- 
lette poco dopo la battaglia di Sadowa, quando egli 
era tuttavia ministro interino. La quistione prussia- 
na non ha fatto un passo da allora in poi e tutte 
le violenze dei giornali , tutte le declamazioni degli 
oratori e degli opuscoli rimasero senza alcun risul- 
tato. 

E così stando le cose, nou apparisce più tanto 
irragionevole e fuori di luogo la insistenza con. cui 
il Memorial diplomatique ripete € rimette in eredito 
una voce già parecchie volte smentita in questi ul- 
timi giorni, che la Prussia cioè sia disposta a rom- 
pere i trattati militari conchiusi cogli Stati del Sud 
della Germania. Il citato giornale afferma che il par- 
tito della pace a Berlino considera i trattati del 1866 
come quelli che offrono più inconvenienti che utilità 
per la Prussia. A Berlino infatti si è potuto acqui- 
stare il convincimento, per l'esperienza fatta duran- 
te l’ultima guerra, che non si potrebbe mai fare as- 
segnamento sopra una cooperazione molto attiva per 
parte degli Stati del Sud, poiche questi, or sono due 
anni , furono visti, malgrado tutta la loro simpatia 
per l’Austria, non esserle che di debole soccorso du- 
rante quella campagna. La Prussia, nel caso di una 
nuova guerra, nou potrebbe far conto dei contingen- 
ti della Baviera, del Wurtemberg e del Baden, sen- 
za esporsi ad una simile delusione. È questa consi- 
derazione che porta i partigiani della pace a crede- 
re che sarebbe una saggia politica per la Prussia 
quella di rinuoziare a questi trattati, tantoppiù che 
essa toglierebbe con ciò alla Francia qualunque pre- 
testo per intervenire negli affari interni della Ger- 
mania, nel tempo stesso che con una simile condot- 
ta darebbe all'Europa un pegno delle sue dispo- 
sizioni pacifiche. Questa idea sarebbe seriamen- 


del Memorial, il quale crede tuttavia il partito del- 

la guerra ancora troppo potente in Prussia per per- 

mettere l'immediato abbandono dei trattati del 1866, 

i quali sono considerati a Berlino come una dellè più 

preziose ed utili conquiste che abbia fatto la Prussia. 

Nessuna informazione positiva si legge negli 

odierni giornali parigini intorno alla vertenza franco- 

belga, nè è lecito argomentare in alcun modo se la 
commissione inista sia prossima ad adunarsi in modo 
officiale. La France suppone che il signor Frere-Or- 

ban debba formulare proposte nelle quali stiano le 
soluzioni delle quistioni che si agitano fra i due ga- 
binetti di Brusselles e di Parigi. Queste proposte 
sarebbero poi date al signor Gressier, ministro dell’a- 
gricoltura e del commercio, per essere poi studiate 
dal governo francese. Ma a Brusselles pare non sia- 
sì troppo soddisfatti del modo come procedettero fi- 
nora le cose, e le conferenze tenute dal presidente 
del ministero belga col signor Rouher hanno prodot- 
to colà una spiacevole impressione , in seguito alle 
relazioni che ne ha date l'Independancesbelge in for- 
ma quasi ofliciosa. Secondo questo giornale, il go- 
verno francese metterebbe come uno dei principali 
clementi della soluzione la conservazione dei con- 
tratti di cessione delle ferrovie belgiche alle società 
fraucesi. Il corrispondente aggiunge che « le prime 
spiegazioni permettono di sperare un accordo, il qua- 
le, riferendosi ai progetti di cessione tra le compa- 
gnie belga e francese, condurrà ad una transazione 


| equa per gli interessi e per la dignità dei due pae- 


si ». In altre parole il signor Frere Orban consen- 
tirebbe alla ratifica dei contratti tanto solennemente 
condannati dal governo e dalle Camere belghe. 

La riapertura dei lavori del Parlamento della 
Confederazione tedesca del Nord ha fornito al go- 
verno federale l'occasione di pronunciarsi sulla que- 
stione sollevata dal partito nazionale liberale, intor- 
no alla necessità di estendere la sorveglianza e la 
legislazione federale in nome della cancelleria ; il 
sig. Delbruck dichiarò che il governo sarà sempre ‘ 
disposto a preudere in considerazione i progetti che 
tendono ad aumentare la competenza del potere fe- 
derale; una modificazione della costituzione nel sen- 
so di un più grande accentramento non incontrereb- 
be dunque più la stessa resistenza che la cancelle- 
ria fece presentire prima delle vacanze pasquali. 
Ciononostante un articolo della Corrispondenza di 
Berlino combatte la proposta di istituire un mini- 
stero speciale per la Confederazione del Nord. Nota 
che nella vigente costituzione federale la responsa- 
bilità sta ancora nel cancelliere federale, posto egli 
pure nel mezzo del Consiglio della Confederazione. 
In questo modo una certa influenza viene esercita- 
ta dai singoli Stati, il che non sarebbe più possibi- 
le quando si istituisse un Consiglio di ministri fe- 
derali. Sarebbe ingiusto , conchiude la Corrispon- 
denza, chiedere ai governi confederati di rinunzia- 
re a quei diritti che hanno stipulati, non sono an- 
cora due anni , e agire in modo ch'essi abbiano a 
dubitare del valore delle guarentigie scritte nella Co- 
stituzione federale. 

La Camera elettiva del Consiglio dell’ impero 
austriaco si è occupato della questione galliziana. 
Il sottocomitato della commissione per la costituzio- 
ne fece la seguente proposta: « La costituzione non 
può essere cangiata a motivo della risoluzione della 
Gallizia. Si ha ferma fiducia che il governo avrà 
riguardo , nell’ esecuzione, tanto alle condizioni di 
quella provincia, quanto a quelle delle altre provia- 
cie dell'impero. Il Consiglio dell'impero assicura che 
anch'esso, nella sfera dell'autorità legislativa, avrà ri- 
guardo alle condizioni della Gallizia come a quelle 
delle altre provincie ». Accettata questa proposta ge- 
nerale, il Consiglio dell'impero incominciò a votare 
sui singoli punti della risoluzione galliziana, ma quasi 
tutti furono respinti all'unanimità, ad eccezione dei 
voti dei polacchi. 

Il re Ferdinando di Portogallo ha rifiutato non 
solo per se ma anche per suo figlio; e con un se- 
condo dispaccio, inteso probabilmente a rispondere 
alle parole dette dal maresciallo Serrano nelle Cortes, 
ha confermato il proprio rifiuto. Fu previsto gene- 
ralmente che questa risoluzione del re Ferdinando 
avrebbe. dato animo ai cospiratori di tutti.i partiti ; 
la Correspondencia infatti addita la apparizione di 


te discussa belle sfere politiche di Berlino, al dire | parecchie bande nella provincia di Lerida, l’agita- 


zione e gli eccitamenti dei repubblicani di Malaga 
e i tentativi di disordine che ripetutamente si ma- 
nifestano a Lucena,. È 

Le energiche misure messe in opera da 
ministro di Bukarest per frenare nella Rumenia l'agi- 
tazione elettorale capitanata dall'ex-ministro  Bratia- 
no, misure che ebbero fin qui un felice risultato, 
di Vienna, che 
‘alo rumeno un 


| nuovo 


riscuotono gli applausi della Pr 
scorge nel trionfo del pù tito moder 
pegno del sincero desiderio di pace che anima pre 
sentemente il governo del principe Carlo. Îl partito 
Bratiano non ha, dice la Presso, alcon diritto di la- 
messi in esceuzione dal ministero 


guarsi dei mezzi | 
alline di riuscir vincitore nella lotta elettorale, poi- 
chè, quali essi pure siano stati, si riducono a nulla 
li adoperate per lo stesso 


comparati alle mene immora 
fine dal partito estremo. All'attuale m 
può per lo meno rimproverare che abl ome quel 
lo di Bratiano, scatenate le passioni popolari p 
trarne profitto ad fagrossare ii nucleo de’ suoi par- 


stero non st 


tigiani. Per guanto aspri siano stati i mezzi da lui 
messi in opera, non oltrepassarono però mai i con 
« Per noi, eselama il foglio viea- 


fivi della legalit 
nese, vicini come siumo alla Rumenia, la vittoria 
elettorale del ministero ha un pdissimo valore. 
Essa assicura finalmente il ristabilimento della tran- 
quillità e della pace in un paese con noi confinante. » 
primendo quindi la convinzione che l'attuale mi- | 


nistero rumeno proseguirà, in onta agli ostacoli che 
i perturbatori dell'ordine pubblico non tralasceranno 
di suscitargli contro, nella via in cui si è giù cos 
felicemente inoltrato, e che invece di seguire la li- 
nea di condotta politica perco dal suo predeces- 


sore, si dedicherà intieramente al miglioramento de- 


i interessi interni del puese, la Presse s0; 
‘cadesso sarà finalmente possibile agli austro-ungarici 
di stringere coi Principati danubiani le stesse ami- 
chevoli relazioni che mantengono colla Servia, po- 
nendo così un termine all’ agitazione che da Buka- | 


rest minucciava di sconvolgere di nuovo la penisola 
dei Balcani. » 

DISPACCI 

Parigi 12. — Corpo legislativo 


sciallo Niel, rispondendo a Picard, insite sulla ne- 
are i comandi militari; dice che il 


TELEGRAFICI 


— Il mare- 


cessità di consi 
bilancio della guerra è un bilancio normal 


da preoccuparsi dell'entrata in cam- 


ge che non bis 
a parte del contingente sti 


vagna, perchè la second: 
pagna, 

la nostra orgi 
io di permette» 


stata rinviata alle proprie case; 


zione militare offre l'immenso vant 
dal piede di puce a 


re il passaggio in otto giorni I 
gati di chiamare 


quello di guerra, senza essere obbli 


sotto le armi un forte contingente cd avvertire così 


lo straniero. 
Parigi 12 
di Montpensier stia contrattando un prestito di 7 
milioni colla garanzia del duca d'Aamale. 
Parigi 13. — Una lettera dell'imperatore in 
festeggiare il centeni- 


_ L'Etendard conferma che il duca 


1 


data ci ieri propone che, per 
rio della nascita di Napoleone, si migliori la sorte 
dei vecchi soldati della repubblica © dell'impero in 
guisa che ciascuno di essi riceva, a datare dal 15 
agosto venturo, Una pensione di 250 franchi. Que- 
ste pensioni verrebbero pagate dalla Cassa dei de- 
positi, alla quale sarebbe abbandonato il credito re- 
attivo alle sue anticipazioni. Ino questa guisa non 
verrebbero punto modificate le disposizioni del bi- 
fancio. Il relativo progetto di legg sarà sottoposto 
al Corpo legislativo. 

Parigi 13. =- AI Corpo ll slativo Niel, ri- 
spondendo a Giu goes, dice che l'efettivo del- 
besercito non sarà mai maggiore di 400 mila uomi- 
ni, e che i soldati i quali aveano un congedo seme- 
strade rinartiranno dopo l'ispezione. Fe respinto l'e- 
mendimento che donandava la soppressione delle 
quarcie imperiali e la riduzione di 200 mila vomini 
sull’effettivo dell'esercito. 


ier 


Londra 12. -— ll Morning- Post considera il di- 
scorso di Lavalette come un pegno di pace. 

Lisbona 12.—Tutti i giornali biasimano il mo- 
do con cui fa redatto il telegramma relativo al ri- 
fiuto del re Ferdinando. 

Madrid 12.— Seduta delle Cortes. — Serrano, 
rispondendo ad una interpellanza , dichiara di aver 
ricevuto un dispaccio ofliciale, il quale annunzia che 
la situazione di Cuba si è aggravata 

Madrid 12. — In una riunione di progressisti, 
Prim ha ripetuto che egli non appoggierà mai una 
ristaurazione carlista 0 borboni ortò i partigiani 
della rivoluzione di tenersi fermamente uniti per sal- 
vare la libertà. 

Madrid 19, — Le ultime informazioni  sull'at- 
tacco di Seu d'Urgel tolgono a questo fatto ogni im- 
portanza. 

Rio Janciro 12. marzo—Si sta preparando una 
spedizione di 12 wila uomini che deve recarsi nel- 
l'interno del Paraguay per cercare Lopez. 

Washington 12. — Motby fu nominato ministro 
a Londra; John Jay a Vienna e Curtin a Pietro- 


burgo. 

SORSA DI PARIGI 

del 13 aprile 
Pesio (II) 
cre GRA 


113 per 100 


Consolidato inglese .. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Assemblea Generale 


Sono invitati i signori Azionisti ad intervenire 
all'Assemblea Generale, che avrà luogo il giorno 18 
maggio prossimo venturo a mezzogiorno in punto 
nell'officio della Società posto in Piazza del Gesù 
n. 48. Il deposito delle azioni verrà fatto presso i 
siguori Guerrini e Compagni. 

Dall'oflicio della Società li 5 aprile 1869. 

Il Segretario del Consiglio Amministrativo 
Cons. Avv. Ercoluno Ercolani 
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IN ROMA A MEZZODI — ANNO xI. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE Si cita il 


= domic. a Fiano, ci ora d'incog 


Luigi Filippetti già 
n. domic. € 


Eccmo Trib. di Frosinone 


| fasi KO I îau Mr | 
ts +23; { gi 80. I 
SP. 0. R. 


Divisione di Annona e @rascia 


Ecco Trib. di Commercio 


Ad istanza del sig. Angelo Egidj n 
ziante dom. Piazza di Venezia num. 106 
rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Ettore Mo- 
lajoli d'incognito domicilio. A forma del $ 
483 qualmente l’Eccimo Trib. sud. all' U lien- 
za del giorno 9 marzo passato emanò il se- 
guente decreto = Condanna anche con a 
Festo personale Ettore Mofajoli al paga- 
mento di scudi ottanta © bai. £2 1 cd alle 


spese liquidate comprese le ultersori di re- 
dazione e notifica, in Lire 62 87 eltre 
l'importo dell'inserzione del presente atto. 
Ales. av. Bruni Presidente, Avv. Venturi 
Giudice, Gio. dott. Silenzi Giudice. 

Oggi 9 aprile 1869. 

Copia della presente ho affissa stante 
l'abbandono del domicilio, ed incognita di- 
mora del convenuto, 


N. Bernasconi C'ursore 
Carlo Sarmiento Proc. rot. 
Illîno sig. Governatore di C. Nuovo 
di Porto 


Ad istanza della sig. Anna ved. Barib- 
bi Campagnola di Lentioo Governo di Fa- 
briano nella qualifica di madre tutrice , è 
curatrice di Bernardo, e Lorenzo suoi , © 
Gel fa Giuseppe Baribbi figli ed credi, che 
per ogni ec. elegge il suo domic. in C.Nuo- 
vo di Porto in casa del Proc. sig. Luigi Di- 
Pietro, da cui viene rappresentato. 


dimora a senso del $ 484 del vig. Regol. 
Legisl. e giud. a comparire nella” pia Ud. 
dopo tro giorni © previa la riassunzio! 

della causa segnata al Prot. del 18: 
433/390 sentir destinare il giorno , 
in cui duvianno essere formalmente e: 
minati i testimonj indotti dal citato Luc 
no Ascani, e Tobia Capesciotti domti a Fa- 
briano calzolaj sui fatti, e circostanze di 
allo stragiud. in atti prodotto spese ri- 


Luigi Di Pietro proc. 
12 aprile 1869. 
alla porta principale dell’Udi 
diudice a senso del S AB4 del v 
. e Giud. 

M. Felici Cursore 


Eccino Trib. Civ. di Frosinone. 


_Ad istanza del sig. Antonio €urti neg. 
domo in Ioma Via del Lavatore N. 32 rapy. 
dal Proc. Pomponio Protani. c 
S'intima all’[llmo sig. conte Gregori 
Savelli amore Camerale di Frosinone Lal. 
Pistante in virtù di Sent, dell’ Illîo avv, 
Lauri ass. civ. di Roma del giorno 3 marzo 
1868 è creditore di Gabrielle Muschio di 
L. 187 78 sorte e spese; in detta sent. si 
fà dae i precetto in forza di sequestro 
esecutivo di nulla pagare al d. Musch 
quelli pag: d. Muschio o 
Frosinone 6 aprile 1869 cons. copi; 
. De Rage a forma di erre: i 


Gius, Reali curs. 


cass. 


Ad istanza come sopra. 
o il soprascritto alto di 
Gabrielle Muschio per alliss. ed 
stante l'incogn. dom. a forma di 


Frosinone 9 aprile 1869, afliss. 
Luigi Velli cursore 


Nella causa innanzi l'Illîo signor avv. 
Lauri Ass. del Trib. Civ. di Roma 

Fra il sig. Luigi Ds Felice Proc., 
Vincenzo Scifoni, 

Contro i sigg. Maria Emilia Rovvles in 
Campana d'ine. dom., e sig. Gio. Pietro 
Marchese Campana dom. per elezioni pres- 
so il proc. sig. Arcangelo Ouesti. 

si S, Illîmi nell'udienza del giorno 42 
marzo 1869 ha emanato la seguente Sen- 
tenza. 

Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. 
Civ. di Roma giudicando tivamente in 
primo grado di giurisdizione condanniamo i 
citati nei respettivi notai al pagam. di =g 90 


A. Lauri assessore 


In quanto alla sig. Maria Rovvles af- 
fissa a forma di legge. 


R. Bertoni curs 
Conforme all’Originale 
V. Scifoni 


re 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 12 Aprile 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 

Pink piANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogti 
libra soldi 3 e centesimi 4}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 9% 

PixE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lita’ formato dei solo primo fiore finissimo 
di farina, Per ogni decina soldi 26 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3. Per un 
soldo oncie 4 e 3 ottavi. 

PANE DI GRÒSSO VOLUME DI SECONDA 
quarita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 49, cioè: 
Per ogni libb, Idi 1 e centes. 4} Per un 
soldo oncie 6 © 2 ott. i 

Pane DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUARTA formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del sc- 
condo fiore, degli spolveri, e delle s 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 417, cioè: Per ogni libra soldo 1, © 
centes. 41, Per un soldo oncie 7. 


nist 


Ver 


s0gg 
pag 
cet 
sion 


celli 


ima esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco d: posta lire 14. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


; si ; 25 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROVA 15 Aprile 

Alle felicitazioni Tatte pervenire alla SANTITA' DI 
Nosrno Sigvone, in occasione della fausta ricorrenza 
del cinquantesimo Anviversario del Suo Sacerdozio, 
sono da aggiungere le inviate dalle Loro Macstà il 
Re e la Regina di Portogallo. 

o 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nell’ Eco du Parlement, organo del mi- 
nistero belga : 

Noi non ammettiamo oggi, come non ammette- 
vamo quindici giorni fa, che il governo francese pos- 
sa fare della ratifica dei contratti conchiusi dalla 
compagnia dell’ Est un elemento essenziale della so- 
luzione da intervenire, e serbiamo la piena fiducia 
che i negoziati in corso a Parigi riusciranno a un 
risultato che, consolidando le amichevoli relazioni 
dei due paesi, tutelerà nel modo più assoluto l’ono- 
re e gl’ interessi del Belgio. 

OI 

A detta del Gaulois, nelle sfere francesi si è 
sempre preoccupati dei preparativi bellicosi che fa 
la Prussia. 

Come alla vigilia della campagna del 1859 si 
assicura che l’ imperatore si è posto in diretta co- 
municazione coi comandanti in capo dell'esercito di 
terra e di mare. Frattanto il ministro della guerra 
sta organizzando con alacrità le brigate topografiche 
assolutamente necessarie ad un esercito attivo. 

Lo stesso giornale dice che il maresciallo Niel 
abbia scritto a tutti i suoi colleghi, onde pregarli 
di non impiegare nei rispettivi Joro dipartimenti al- 
cun soll’ uffiziale della riserva, poichè da un istan- 
te ali’ altro potrebbero essere chiamati sotto le bau- 
diere. 

Questa notizia del Gaulois sarebbe accennata 
eziandio da un carteggio dell’ Independance delge. 

— Leggesi nella France: 

1 giornali belgi fanno ogni sorta di commenti 
sui risultati delle negoziazioni che il signor Frère- 
Orban tiene a Parigi. Noi possiamo affermare , che 
finora non v'ha più di quanto nvi abbiamo già detto, 
cioè: 

Che il sig. Frere-Orban ha avuto parecchie con- 
ferenze a Parigi coi ministri francesi: 

Che l'impressione di queste prime pratiche è 
stata ottima da una parte e dall’altra e permette di 
sperare un regolamento soddisfacente delle quistioni 
impegnate: 

Che il sig. Frère ha proposto di formulare un 
progetto: ma che questo lavoro non è stato peranco 
comunicato al governo francese, benchè siavi luogo 
di credere che sarà pronto quanto prima. 

Tutte le informazioni contrarie che suppongono 
decisioni stabilite in un seuso o in un altro sono pure 
ipotesi. 

0444-003010 —- 

Si ha da Londra 9 aprile: 

Camera dei Comuni. Il bilancio della guerra 
verrà presentato il 12 aprile alla Camera dei lords. 

Il duca d’Argyll dice ch'egli non sa nulla sul 
Soggetto d'una comunicazione per la quale la com- 
pagnia della baja d’Hudson avrebbe dichiarato ac- 
cettare la proposta del governo concernente la ces- 
sione de’ suoi diritti territoriali. . 

—Nei giornali inglesi del 9 troviamo che il can- 
celliere dello scacchiere, signor Lowe, fece nella se- 
duta del giorno precedente della Camera dei comuni 
la sua esposizione finanziaria. 


Le entrate ascendono opel aliaso, 9 dire sterli= 
ne 72,592,000 inferiori cioè di 558,000 lire sterline 
al calcolo del signor Hunt (I ex-ministro delle fi- 
nanze ). 

1 capitoli sui quali si è constatata la deficien- 
za sono: Dogane, 376,000 lire sterline; bollo, 433,000; 
imposte fondiarie ed altre, 46,000; tassa sulla pro- 
prietà, 82,000; mentre. d'altra parte l'imposta sul 
consumo ha superato la somma preveduta di 132,000 
lire sterl.; l'ufficio delle poste 10,000 ; beni della 
corona, 10,000; e diverse 252,000. 

Entrando quindi nei particolari , disse che la 
diminuzione si è verificata in gran parte sugli arti- 
coli di consumo del povero, come tè, caffè, zucche- 
ro, tabacco, mentre il consumo degli articoli di lus- 
so, come vino e liquori, è aumentato. 

Il sig. Lowe paragonò nello stesso modo le spe- 
se avvenute e quelle che si erano calcolate l’anno 
scorso, dimostrando che , mediante una riduzione 
nei vari rami, si sono risparmiate 511,000 lire ster- 
line, le quali compensano qaasi la diminuzione delle 
entrate. 

In tutti questi calcoli, egli non comprese le 
spese d’Abissinia, essendo straordinarie. 

Passando quindi alle finanze del prossimo anuo, 
il ministro espose nel modo seguente le entrate e le 
spese : 

Spese 

Interesse del debito. L. 26,700,000 

Spese pel debito consolidato . » 1,700,000 

Esercito . 14,230,000 

Mama see aan 9,997,000 

Servizio civile . Po: 9,530,000 

Dipartimento delle entrate . 4,976,000 

Servizio dei battelli a vapore . 1,090 000 


68,223,000 


‘Totale L. 


Entrate G 
Dogane... ». . . . . . . L. 22,450,000 
Imposta sul consumo (ezcise) . 20,450,000 
Bollo. . ti 9.350,000 
Tassa sulle proprietà . 8,800,000 
Poste . " 4,880,000 
Beni della Corona. 375,000 
Masio, a 3,550,000 
Imposte varie . 3,000,000 


‘Totale L. 72,855,000 


Paragonando le entrate e le spese dell’ anno 
1869-70, vi sarebbe un avanzo di lire st. 4 mi- 
lioni, 694,000, ma le spese della guerra di Abissinia 
non si possono calcolare a meno di 9,000,000, dei 
quali 8,600,000 lire sterline furono già votate dalla 
Camera, Il surplus dunque dell'anno venturo sareb- 
be assorbito quasi interamente da quelle spese. Il 
signor Lowe disse che il sistema d’esazione delle 
imposte fondiarie ed altre , è irregolare, costoso e 
vessatorio. Difetti principali ne sono la percezione 
in due rate e da parte di ufliciali non pagati ; il 
signor Lowe calcolò che, percependole in una rata 
sola e mediante l'imposta sul consumo (ezcise) si 
risparmierebbero almeno 100 mila lire all’anno. 

Il governo crede opportuno riformare in questo 
senso tutto il sistema e di far pagare queste tasse 
al priucipio d'ogni anno, invece che, come si fa ora, 
in due rate: in ottobre ed in aprile. Egli quindi 
propose, che la tassa foudiaria, di locazione e sulla 
rendita fossero pagate in una rata ed al principio 
dell’anno. Il ministro si diffuse sui vantaggi di que- 


Giovedì 


45 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


044-440 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


Sto niova-sistema’che;\sirebbe intraddito .col-penna- 


| io 1870, ed assicurò che prima della fine dell’anno 


finanziario (31 marzo) il tesoro avrebbe un avanzo 
di 3,380,000 lire sterline. Egli propone quindi di 
diminuire d'un perry la tassa sulla rendita, d' abo- 
lire lo scellino per l'imposta sul grano, e finalmente 
l'imposta sulle assicurazioni contro il fuoco. Parlò 
infine della riduzione di varie altre tasse su carroz- 
ze, cani, cavalli, stemmi, ecc. L'imposta sul tè sa- 
rebbe abolita, e quella sulla birra estera diminuita. 
Il risultato di queste modificazioni sarebbe una ridu- 
zione di 3,060,000 lire sterline. Di queste, 2,940,000 
si effettuerauno nell'anno finanziario attuale. 

Il risultato generale del bilancio è il seguente : 

Eccedenza delle entrate . . . I. st. 32,000 

Guadagni sul cambiamento nel modo 
di percepire le tasse » 3,350,000 


+ I. st. 3,382,000 


—I principali giornali inglesi, come il Times il 
Morning-Post ed altri, accolgono con soddisfazione 
quest'esposizione, e il Times dice che questo è il 
bilancio migliore del secolo attuale 

A 

Stando alla Presse di Vienna il duca di Gra- 
mont, ambasciatore di Francia presso la corte au- 
striaca, dopo il suo ritorno da Parigi , coglie ogni 
propizia occasione per esprimere con energica riso- 
lutezza la sua fiducia nel mantenimento della pace 
durante l'anno in corso. 

—e+44t4tt40— 

La Gazzetta Crociata di Berlino smentisce la 
voce d'un prossimo viaggio del re di Prussia a Carl- 
sruhe, capitale del granducato di Baden. 

—Una corrispondenza berlinese dell’Independance 
belge, smentisce recisamente che tra la Francia e la 
Prussia abbia avuto luogo uno scambio di Note, re- 
lativamente alla demolizione della fortezza di Lus- 
semburgo. 6 

— Scrive la France : 

Un dispaccio da Berlino dichiara che le voci 
relative alla prossima formazione d’ un campo di ma- 
novre per le truppe prussiane, sulle rive del Reno, 
sono del tutto infondate. 

Durante l’anno, in tutte le provincie  occiden- 
tali non si faranno che manovre di divisione. 

— La Gazzetta di Carlsruhe ha da Berlino che 
il regolamento concernente l’ abbigliamento e l’equi- 
paggiamento dell’ esercito in campagna verrà pub- 
blicato fra pochi giorni, e sarà indirizzato a tutti i 
comandi e le amministrazioni della Confederazione 
del Nord. 

Scopo precipuo del regolamento è di completa- 
re l’unità delle istituzioni dell’ esercito federale. 

0-#44-$-M0-R0 0 — 

Scrivono da Pietroburgo 4 all’ Independance 
delge : 

La nostra gioventù delle scuole è da qualche 
tempo in preda ad un fermento inesplicabile. Rego- 
lamenti in vigore da un gran numero di anni e su- 
biti sinora senza mormorare, sono divenuti ad un 
tratto lo scopo di appassionate recriminazioni dei 
nostri studenti che sembrano voler rinnovare le de- 
plorabili scene del 1861. Il tumulto avvenuto nella 
nostra scuola di medicina non è più un fatto isolato, 
come lo sì era supposto, ma il segnale d' un' agita- 


zione generale fra gli studenti di Pietroburgo. Tre 
giorni dopo la dimostrazione fatta dagli studenti della 
scuola di medicina, una dimostrazione quasi identica 
aveva luogo nell'Istituto tecnologico, ed il giorno se- 
guente l'Università di Pietroburgo, quasi tutta, si 
radunava per far udire le stesse recriminazioni. 

Questa agitazione della gioventù delle nostre 
scuole produce una penosa impressione sul pubblico 
che teme, e non senza ragione, di divenire la vit- 
tima espiatoria dei torbidi gi quali esso non parte 
cipò menomamente, € contro cui esso protesta con 


tutte le sue for 

La garanzia pi 
durata di questi torbidi unive 
disapprovazione unanime © 
mini seri rifiutano di unirsi 
vero scopo è di sottrarre la gioventù delle scuole al 
diritto comune e di stabilire a suo profitto una giu- 
risdizione eccezionale, che rammenta le prerogative 
delle Università nel medio-evo. 


nei sa 


seria che abbiamo contro la 
ari, si trova nella 
incontrano. Gli uo 
a dimostrazioni il cui 


L'Agenzia Havas ha da Madrid, 9 aprile: 

Camera dei deputati: Moya, membro della mag- 
gioranza, appoggia il principio della abolizione della 
pena di morte. 

Questo progetto è rinviato alla Commissione con 
voti 129 contro 14, coll’ approvazione del ministro 
della giustizia. 

Emilio Castelar attacca vivamente l'influenza 
esercitata da Salustiano Olozaga. Castelar esprime 
pure il voto, che Cuba rimanga possessione spa- 
guuola. 

Olozaga risponde. 

Il maresciallo Serrano, rispondendo a Castelar, 
dichiara che il telegramma indirizzato da don Fer- 
nando è poco conveniente. Aggiunge che egli non 
vuole imporre un candidato all'assemblea sovrana. 

Meret e Rios Rosas, rispondendo a Canovas , 
difendono il progetto della costituzione, che essi di- 
chiarano conforme alle aspirazioni del paese e della 
Camera. 

La discussione continua. 

Corre voce che in una riunione tenuta da 112 
progressisti non s' è potuto cader d'accordo sulla 
scelta d’una nuova candidatura. 

Credesi che la scelta del monarca sarà aggior- 
nata, come già ebbe luogo nel Belgio. 


— Ecco i termini precisi del telegramma inviato 
al governo spagnuolo e contenente il rifiuto del trono 
di Spagna per parte del re D. Fernando : 

« Il governo portoghese dichiara che il re D. 
Fernando non vuole accettare la coroua di Spagna e 
neppur ricevere la Commissione che dovea recarsi a 
Lisbona per offrirgliela ». 

— Scrivono da Madrid alla Patrie che mal- 
grado il rifiuto di Ferdinando di Portogallo, la can- 
didatura del duca di Montpensier non ha alcuna 
probabilità di successo, della qual cosa Serrano e 
Topete sono assai malcontenti. In quanto a Prim, 
il carteggio dice, che si mantiene del tutto estraneo 
a qualsiasi combinazione, lasciando libera la nazione 
di disporre dei propri destini. Unica sua cura è di 
vigilare alla difesa militare del paese contro i teu- 
tativi insurrezionali e le cospirazioni d' ogni partito. 

— Il Moniteur ha da Madrid, in data del 9: 

Le notizie dell’Avana sono cattive; le truppe 


Iu ogni caso sono avviate tra ive, ed il pri 
cipe è convinto di ricevere a Costantinopoli |’ acco- 
glienza più benevola. 

La Correspondance gen 
che sarà bene di non aceogliere che con riservi 
notizia suddetta. 

— Scrivono da Costantinopoli 31 marzo, alla 
Debatte : 
Mi dicono che la Porta ha indirizzato alla Gre- 
cia una nuova domanda, L'attività dei numerosi cou- 
soli ed agenti greci durante il conflitto  greco-turco 
ha aperto gli occhi alla ‘Turchia sui pericoli che ri- 
sulterebbero per essa, e quindi ha domandato che 
il gabinetto di Atene non nominasse più consoli nel- 
l'interno dell'impero ottomano , ma non avesse che 
dei consoli nelle piazze marittime. 

Naturalmente la Grecia non consentirà a que- 
sta domanda, perchè sa benissimo che i suoi consoli 
nell'interno della Turchia non proteggono tanto il 
commercio greco, quanto Ogni specie di raggiri con- 
tro la Porta. 

— L'Agenzia Havas ha il seguente dispaccio 
da Bucharest, 9 aprile : 

Ul partito radicale che dal 1857 in qua aveva 
sempre ottenuta la maggioranza nelle elezioni dei 
Privcipati Danubiani, quest’ anno venne battuto. I 
signori Bratiano e Rosetti non riunirono che 602 vo- 
ti. 1 candidati del governo ne ebbero 3, 


erale autrichienne dice 
a la 


o frigo 

Scrivono all’ Oss. Triestino da Porto Said, 23 
marzo : 

Il 9 del corr mese un dispaccio del sig. pre- 
sidente Lesseps annunziava il prossimo arrivo di S.A. 
il Kedive d'Egitto a Porto-Said. La compagnia uni- 
versale, l'impresa Borel-Lavalley e compagni , i pri- 
vati stessi si diedero la maggior cura per ricevere 
convenientemente l’augusto ospite. In mezzo alla piaz- 
za Lesseps, per incarico della compagnia , in poco 
volger di giorni venne formato un grande getto di 
acqua, sul fare di quelli che ornano la. piazza dei 
Consoli in Alessandria. Riparata fu pure la via del 
Boulevard du Port, la quale traversa longitudinal- 
mente la parte orientale di Porto-Said , dal Quai 
Eugénie alla stazione del Transit et Transports. Que- 
sta via, una delle più frequentate, venne tutta pa- 
vesata di bandiere di varii colori formando una luu- 
ga via trionfale. Tutti gli stabilimenti pubblici e pri- 
vati furono decorati convenientemente. La fregata di 
S. A. Mohamed Aly ed il yacht Mahrousa vennero 
a gettar le aucore nell'interno del porto. 

Martedì 16 corrente alle 4 ore pom. in circa 
veniva salutato l'arrivo di Sua Altezza in Porto-Said 
dal tuonar dei cannoni dei suddetti legni da guerra 
e dagli hurrà di tutta la popolazione che spontanea 
sì accalcò sulle rive del porto. Ricevuta alla sta- 
zione del Transito dai principali impiegati della com- 
pagnia, dal nostro degno governatore Hassan Bey , 
e dallo stato maggiore dei legni da guerra , S. A. 
prese posto in apposita carrozza tirata da quattro 
cavalli, in unione a Scekin pascià , ministro della 
guerra, e da S. E. Sceffer pascià ed al sig. Les- 
seps. Tre aiutanti di campo seguivano a cavallo, cd 
iu altra carrozza chiudevano il corteo le LL. EE. 
Ismail pascià, ministro delle finanze, Hafisch pascià, 
presidente del Consiglio di Stato, e Hevy bey segre- 
tario di S. A., ed in mezzo alle festanti acclama- 


spagnuole occupano la città e il litorale, ma l’insur- 
rezione è padrona dell’ interno. Il generale Dulce 
domanda ancora rinforzi, segnatamente di cavalleria 
e di artiglieria da montagna. Credesi che egli sarà 
sostituito dal generale Caballero de Rodas o dal ge- 
nerale Izquierdo. Il fermento è grande a Madrid e 
in tutta la Spagna. Aspettasi un'esplosione da un 
momento all’altro. 
—0-444-86-4-08-0— 


Scrivono ad un giornale austriaco : 

Il priacipe del Montenegro si dispone a partire 
per Costantinopoli , dove la sua preseuza sarebbe 
certamente un grave avvenimento dal punto di vista 
della quistione d'Oriente. 

Se il principe si reca a Costantinopoli, egli non 
può presentarsi al sultano che a titolo di vassallo ; 


c ciò forse indurrebbe il sultano a fare quelle cou- 


eessioni che aveva rifiutate al principe ribelle. 


zioni della popolazione di Porto Said , si diressero 
per la piazza Lesseps alla volta delle officine dei si- 
guori Borel e Lavaltey ove, dopo aver ispezionato lo 
stabilimento, fecero il giro della città; quindi S. A. 
con tutto il seguito si recò a bordo del yacht, ove 
uo banchetto di 100 coperti riunì alla medesima ta- 
vola gli ospiti di S. A,, il cui maggior numero giunse 
insieme ad essa. La sera fu ballo sul medesimo 
yacht, e la festa si protrasse fino alle 1 del matli- 
no. Una forte brezza da Tramontana impedi che l’il- 
luminazione fosse sì splendida come i preparativi la 
facevano sperare, però essa riescì  suflicientemente. 


levati avanti del tramontare del sole esi essere 

stata presa questa disposizione perchè il corpo con- 

solare non venne debitamente invitato a preader par- 

te alle feste che ebbero luogo sul yacht. 

Alle 11 antim. del 17 S. A. il Kedive riprese 

la via d’Ismaila , ove la medesima sera assistette al 
ballo in costume offertogli dalla compagnia , quindi 
nel giorno successivo vennero ispezionati i lavori di 
Serapeum e Chialauf. Che S. A. sia rimasta soddi- 
sfatta dei lavori lo dimostrano le decorazioni impar- 
tite al signor Lesseps, ed di siguori Borel e Laval- 
ley, ed alle molte distinzioni onorifiche accordate a 
molti Hnpiegati. 

Dicesi che dal Cairo |’ Altezza Sua abbia in- 
viato un telegramma a Parigi all'imperatore Napo- 
leone sulle impressioni avute ispezionando il Cavale, 
e già il 21 del corrente si conosceva a Porto-Said il 
tenore di un dispaccio delle LL. MM. | imperatore 
e l'imperatrice dei francesi al sig. Lesseps, col quale 
lo felicitavano pella prosperità del Canale. 

Intanto, procedendo i lavori verso il loro ter- 
mine, giornalmente vengono licenziati tanto impie- 
gati che operai. Egli è nell’ interesse dei miei con- 
nazionali austriaci che ve ne informo, affinché smet- 
tano la speranza di lucri, almeno pel momento, lun- 
go l'Istmo. Fa male proprio il vedere tanti padri di 
famiglia languire in cerca di lavoro, che diflicilmen- 
te verrà loro offerto. Eppure giornalmente giungono 
dall'Austria persone d'ogni ceto in cerca d'impiego, 
e Dio sa quanto grande sia il loro disioganno ve- 
dendosi delusi ! 


MAR 


Leggiamo vell’Etendard del 7: 

Lettere particolari che riceviamo dalla Plata 
recano che la guerra è terminata. Si era assoluta- 
mente privi di notizie di Lopez. 

Il sig. Paranhos, ministro degli affari esteri del 
Brasile, era sempre all’Assunzione dove si procedeva 
attivamente alla costituzione definitiva d'un governo 
provvisorio ed alla conclusione della pace. 

Le basi principali della pace dovranno essere: 
mantenimento dell’indipendenza del Paraguay e li. 
bertà assoluta di navigazione dei fiumi. 

Il Paraguay conserverà l'integrità del proprio 
territorio che fu sempre limitato dal corso del fiume 
Paraguay all'ovest e da quello del Parana all’est. 

La repubblica rinunzierà al diritto che  preter= 
deva di avere su certe parti del Chaco , contrada 
che si estende sulla riva destra del Paraguay e che 
in ogni tempo appartenne alla repubblica Argentina. 
Finalmente, rinuozierà pure ad ogoi sua pretensione 
su alcune regioni della provincia brasiliana di Matto 
Grosso. 

— Un telegramma da Rio Janeiro, 9 marzo , 
reca : 

Le elezioni per la Camera dei deputati , sono 
favorevoli al governo. 

La triplice lista presentata all’ imperatore dalla 
provincia di Rio Janeiro per la nomina d’un senato- 
re, si compone dei signori Sayao Lobato, Pereira da 
Silva, Lima e Silva. 

Il visconte d’Inhauma, che comandava la flotta 
brasiliana durante la guerra contro Lopez, è morto 
a Rio l°8 corrente. 

Nulla di mutato nella situazione al Paraguay. 
Dicesi che Lopez é nelle  Cordigliere col ministro 
americano Mac-Mahon ed alcuni consoli. 

— Leggiamo nell’ Anglo-Brazilian Times del 10 
marzo: 

Sentiamo dal Paraguay che Lopez era nella città 
centrale di Paraguari, reclutando soldati da 0g0' 
parte, ma si crede che sia molto ristretto di prov 
visioni da guerra, sebbene abbia viveri in abbondan- 
za. La sede del Governo è a Pirabebe : ivi trovasi 
l'inviato degli Stati Uniti con vari’ consoli stranieri. 

Dicesi che gli abitanti di Concezione abbiano 
inviato ad Assunzione una deputazione per doman- 
dare la presenza ivi di una cannoniera ed alcune 


Tutta la cità vi prese parte, e là ove pochi anni fa 
non esisteva neppur traccia di vita , la sera del 46 


truppe per proteggerli da Lopez; ma il generalissi- 
mo della provincia rispose di non aver ordini, e non 
poterlo fare. 


marzo offriva uno spettacolo dei più graditi. 

Si osservò che i vice-consoli d'Austria, di Rus- 
sia, della Confederazione del Nord e di Grecia non 
presero parte alla illuminazione, e che anzi le deco- 
razioni ‘ed apparati eretti ‘a questo scopo venivano 


Gli alleati sono stazionati, in numero di 20,000 
uomini, ad Assunzione, Luque e Trindade, con avam- 
posti circa 25 miglia al di là di Assunzione. L'in- 
viato-brasiliano era giunto ad Assunzione 3. e - pro- 
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ponevasi di stabilire un governo provvisorio ; ma la 
Uonfederazione Argentina non aveva mandato il suo 
rappresentante diplomatico ad Assunzione. 


—I giornali hanno da Messico, 28 febbraio: 

L'insurrezione del generale Negrete terminò fi- 
nalmente e quasi senza dar luogo a combattimento. 
Il 23 corrente venne investito dalla nostra truppa e 
tosto fu disfatto. Il generale Luis Malo che coman- 
dava il corpo di cavalleria che sollevossi in Puebla 
morì nel primo scontro. Fu fatto prigioniero il ge- 
nerale Esteves che comandava in secondo le truppe 
di Negrete e con altri ufficiali generali venne pas- 
sato per le armi. Luis, Leon, Piz che sollevaronsi in 


Alpam, Canales ed altri che si no pronunciati 


nello Stato di Tamaulipas furovo interamente disfatti 
dalle truppe del generale Escobedo. 

Tutto questo contribuirà nec ; 
solidare la pace nella Repubblica, giacchè gl'inquieti 
è malcontenti osservano giornalmente come la Nazio- 


iamente a con- 


ne sia stanca di appoggiarli nelle loro turbolenze e 
curi anzi con ogni sforzo di conservare la pace. 


Un pronunciamento come quello di Puebla avrebe | 


be messo il Governo a ben malpartito dieci anni 


addietro, mentre che in oggi appena si rese percet- 


tibile. 

L'opposizione del Governo che sollevò od animò 
la ribellione procurò un tentativo di dimostrazione 
col chiedere un cambiamento di Ministero, ma la sui 
importanza fu tanto minima che i suoi reclami rima- 
sero senza risultato. 

La paralizzazione degli affari commerciali, con- 
seguenza nocessaria di una guerra disastrosa che in- 
sanguinò per tanto tempo la Repubblica, continua 
per nostro maggior danno. 

In alcuni distretti dello Stato di Mechoacan gli 
abitanti si dedicano alla produziove dei bozzoli da 
seta importati dal Giappone, ciò che col tempo co- 
stituirà una nuova industria nel paese. 

Nel Yucatan si verificò un pronunciamento di 
poca importanza che tosto venne sedato dal colon- 
nello Cehallos, sicchè tutto lo Stato gode della più 
perfetta tranquillità. 

— Sono venute notizie dalla città di Messico 
in data dell'8 marzo: A 

Il sig. Tiona è stato nominato ministro a Wa- 
shiugton com'era stato annunciato. 

Dicesi che Vargas sia stato disfatto 
mente da Martinez a Cortina. 

leri giunsero dalla Spagua all'Avana 1200 nuo- 
vi soldati. 

Dicesi che gl’insorti siano comandati da un uf- 
ficiale ex-confederato a Sagua la Grand. Le truppe 
del governo si avanzano da ogoi banda. Vicino a 
Nuevitas sono avvenuti degli scoutri sanguinosi. 


assoluta- 


La RIE 


L'ultimo corriere della Cina reca la notizia d’uu 
deplorabile avvenimento, che togliamo dai giornali 
francesi: 

Le imbarcazioni della cannoniera inglese Cok- 
chafer stavano per entrare nella baia di Yantun , 
presso Swatow, allorchè ricevettero dei colpi di fu- 
cile tirati dalla costa. Qualche uomo essendo stato 
ferito, il luogotenente che le comandava fece sbar- 
care i suoi equipaggi e s'impadronì d’un cinese, che 
voleva condurre dal mandarino per ottenere soddisfa- 
zione. Eccitati dalla resistenza del prigioniero , gli 
abitanti delle sponde accorsero da tutte le parti, ar- 
mati di fucili, ed aprirono un terribile fuoco sui 
marinai inglesi. Questi risposero colle loro carabine 
Snider, ima dovettero cedere al numero e tornarsi ad 
imbarcare, portando seco 12 dei loro gravemente fe- 
riti. I cinesi avrebbero avuto 14 morti e parecchi 
feriti. 

. Questo fatto produsse una viva sensazione a 
Swatow. Si dice che le corvette inglesi Perseus e 
Rinaldo, le cannoniere Bouncer e Lever sono tosto 
partite da Hong-Kong con un distaccamento di trup- 
pe per recarsi a Swalow ed esigere una riparazio- 
ne completa. 

Dall'altro canto si annuncia che gl’ inglesi, cre- 
dendo necessario di proteggere la città di Yentai 
contro il brigantaggio d'un certo numero di operai 
delle miniere che vi si erano rifugiati, vi stabiliro- 
no un porto militare che esercita la sua azione su 
tutta l’esteosione dei terreni concessi agli enropei. 
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-Si hapno notizie da Bombay 20 e da Calcutta 
16 marzo. 

Lettere da Cabul riferiscono che i russi trovansi 
sull'Osso, e che alcuni loro drappelli sano di 
quando in quando il fiume per fare ricognizioni. 
L'ex-emir Azim Khan e il suo compagno di sven- 
tura Abdul Raliman non furono ancora catturati, e 
si dice che tentino di penetrare nel Turkestan per 
il Belucistan. Però si è sulle loro traccie, e Scir 
Ali ordinò che si fuccia ogni sforzo per imposses- 
sarsi di loro. I figli dell’ex-emir si vanno rafforzan- 
do nel Turkestan inferiore, ma Yakub Khan, ch'eser- 
cita l'autorità suprema durante l'assenza dell’ emir, 
fa grandi preparativi per compire la sommissione di 
quella provincia. — È voce che Sciabnawaz Khan, 
figlio del defunto Sultan Jan, abbia tentato di attac- 
care Herat con 4000 uomini, ma a quanto pare sen- 
za riuscita. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
cadette. 


Continua a predominare nella stampa curopea 
la rassicurante impressione prodotta dal neto discor- 
so del marchese di Lavalette, e le poche intormazio- 
ni e i rari commenti che quest'oggi si leggono nei 

i intorno alla situazione generale, hanno tutti un 

izzo ed uno scopo interamente pacifico. Anche 
i giornali più ritrosi ad ammettere le notizie di pa- 
ce debbono confessare che un sintomo oltremodo ras- 
sicurante è la riduzione dell’ esercito che si annun- 
zia iu Austria, come altresi la sospensione della le- 
va in quell’impero fino all'autanno. Anche in Bavie- 
ra la Camera votò una forte economia sulle spese di 
guerra, segno manifesto che a Monaco non si vede 
questa imminente. Vero è che tali misure si vorreb- 
bero da qualche foglio adottate anche a Parigi ed a 
Berlino; ma osservasi che ciò che non avviene oggi 
potrebbe accadere domani e che d' altronde in am- 
bedue quelle capitali il desiderio ed il bisogno di 
pace fu 
tanto conformi alla rispettiva situazione , da potersi 
ritenere per certo che da nessuna delle due partirà 
il segnale della lotta. 


fono con tanta energia manifestati e sono 


La Presse di Vienna, accennando alle trattative 
attualmente in corso tra il Belgio e la Francia. per 
addivenire ad un accordo sulla quistione delle. fer- 
rovie, che ha menato tanto rumore in questi ultimi 
tempi, trova che il governo belga si è tratto dall’ im- 
paccio in cui si era messo, a buon mercato, e che 
di questo deve ringraziare sopratutto il soverchio 
strepito fatto dai giornali officiosi parigini subito do- 
po la votazione della legge, che vietava le cessioni 
delle vie ferroviarie del Belgio. Il foglio viennese ri- 
tiene per fermo che senza le grida di guerra alzate 
da tutte le parti, che suscitarono universali appren- 
sioni e minacciarono nel più profondo gli interessi 
finanziari della Francia, e senza la circostanza delle 
imminenti elezioni, il governo imperiale avrebbe fat- 
to pagar cara al Belgio | imprudenza commessa. 
Esso avrebbe potuto valersi dei contratti ferroviari 
già esistenti colla Francia, in guisa da porre il Bel- 
gio in tali difficoltà da costringerlo ad accettare quel- 
la unione doganale che avrebbe fatto del piccolo 
Stato quasi un satellite della Francia, compromet- 
tendo per tal maniera non solo la sua neutralità ma 
altresì le sue istituzioni costituzionali. Ora però am- 
mette il citato foglio che, mediante le iniziate trat- 
tative, ogni pericolo di tal fatta sia stato rimosso, e 
per questo esso consiglia al gabinetto di Brusselles 
tutta la arrendevolezza possibile, come mezzo adatto 
non solo ad assicurare la tranquillità generale ma 
anche a rendere più solida e sicura la posizione del 
Belgio. 

Tanto pel citato foglio insomma quanto per tutti 
gli altri officiosi di Vienna nessun pericolo imminen- 
te minaccia più adesso l'Europa, di maniera che nes- 
sun serio motivo di preoccupazione potrebbe disto- 
gliere d'ora in poi il governo austriaco dall’ opera 
laboriosa e difficile che gli rimane tuttora da com- 
piere per portare a fine la riorganizzazione politica 
dell'impero. .E per conseguenza, come avvertono con 
con piacere che il gabinetto rivolse ora verso que- 
sto punto tutta la sua attenzione e tutte le sue cu- 
re, così giornali viennesi si occupano anch'essi con 


“tante della Granbrettagna a. Cabal. 


somma sollecitudine e quasi esclusivamente di siffat- 
ta materia, discutendo a lungo e variamente sulle 
singole quistioni e porgendo al governo i loro consi- 
gli. Da quanto a questo proposito si legge nei gior- 
nali, pare che il governo austriaco voglia adottare 
nella quistione polacca una politica non d'opposizio- 
ne, ma dilatoria. La Debatte annunzia che il discor- 
so del trono col quale sarà chiusa la sessione del 
Consiglio dell’ impero conterrà, secondo ogni appa- 
renza, un passo relativo alla quistione galliziana. 
Dopo avere enumerato i vari resultati dell’ attività 
parlamentare , il discorso di chiusura farebbe allu- 
sione ai rapporti della Gallizia cogli altri paesi cis- 
leitani. E siccome è probabile che al giorno della 
chiusura del Consiglio dell’ impero, l'accordo coi po- 
lacchi avrà progredito, la Corona, insistendo su tale 
circostanza, esprimerebbe il desiderio che un accor- 
do durevole sia conchiuso al più presto possibile, 
colla. soddisfazione di ambe le parti, fra la Gallizia 
e le altre provincie cisleitane. Conchiuso questo ac- 
cordo, è facile che il viaggio dell’imperatore in Gal- 
lizia abbia luogo nel corso stesso di quest'anno. La 
situazione sarebbe dunque lungi dall'essere sfavore- 
vole ai polacchi. 

La discussione del progetto di costituzione nelle 
Cortes spagnuole procede senza inciampi e senza tem- 
peste. È una discussione quasi platonica che contrasta 
coll’ agitazione che solleva nella stampa indigena ed 
estera. E mentre i costituenti discutono , la Corri- 
spondencia annuncia l'apparizione nella provincia di 
Lerida di numerose bande carliste; a Malaga il par- 
tito repubblicano chiama il popolo alle armi « con- 
tro quelli che vogliono porre un tiranno sul trono »; 
a Lucena hanno luogo tentativi di seri disordini , e 
il governo manda le truppe alla frontiera che crede 
assai minacciata. Intanto il Portogallo è tutto felice 
di non aver dato un re alla Spagna. Aununziasi che 
i Consigli municipali delle città portoghesi inviano 
indirizzi entusiastici al re Ferdinando per congratu- 
larsi del suo rifiuto della corona spagnola. 

Ma nel tempo stesso che trova così argomento 
di soddisfazione , il Portogallo è tormentato da una 


| duplice crisi, politica e finanziaria. A quello che di 
| più urgente presentava la seconda ha ora cercato di 


provvedere prorogando il termine , che adesso sca- 
deva, pel pagamento alla Società generale di Parigi 
di una somma di 17 milioni di lire. È un ripiego 
provvisorio, che non toglie al governo portoghese la 
necessità di cousolidare il suo debito e di rimettere 
l'equilibrio nel bilancio, il che non può essere fatto 

non col decretare nuove imposte e col sistemare 
meglio quelle esistenti. 

Per lo contrario, in modo eccezionalmente fa- 
vorevole si presenta la situazione finanziaria in In- 
ghilterra, secondo Pesposizione fatta alla Camera dei 
comuni del ministro Lowe, della quale alcuni giorni 
addietro furono già fatte conoscere le cifre princi- 
pali. Risulta da questa esposizione che il disavanzo 
dell’anno 1868, il quale si eleva a 380 mila sterli- 
ne, sarà coperto, con un eccedente di rendita, du- 
rante l'esercizio del 1869. Il cancelliere dello scac- 
chiere couta di ottenere questo resultato con tre 
mezzi : una economia nelle spese e specialmente 
nella percezione delle imposte, un credito di un mi- 
lione e 600 mila sterline, e lo stabilimento di una 
nuova imposta. Allorché le spese della, spedizione 
d'Abissinia saranno pagate, il ministro delle finanze 
d'Inghilterra proporrà, secondochè promise, di revo- 
care alcune imposte e diminuirne altre. 

A proposito di finanze , alcuni giormali inglesi 
si mostrano sorpresi e poco soddisfatti del sussidio 
annuo di 120 mila lire sterline recentemente accor- 
dato dal governatore generale delle Indie a Shere 
Alì capo dell'Afganistao, in occasione della confe- 
renza dai suddetti tenuta a Ramballat, ed osservano 
che questo accordo ha prodotto in Inghilterra poco 
buona impressione non già per la cosa in sè stessa, 
ma perchè non si è saputo quale impegno, qual trat- 
tato ha ottenuto il governo în compenso, della sua 
munificenza. Però , secondo che fa. notare qualche 
altro foglio, lo scopo dell'Inghilterra è perfettamente 
chiaro e patente: stabilire una barriéra contro le 
invasioni della Russia. Questo scopo non può Sa 
raggiunto nè con un trattato fra. l' Afganistan e '© 


ie inglesi Ilo stabilimento di un rappresen- 
Indie inglesi, nè collo s irgircatna 


sono un popolo civilizzato e i trattati c le leggi non 
hanno per essi valore alcuno. Il vicerè delle Indie 
ha creduto meglio dare a Shere Ali una grande idea 
della potenza e della ricchezza deli’Inghilterra col- 
mandolo di doni e facendo mostra a'suoi occhi di 
un imponente apparato militare, Quel capo calcolerà 
senza dubbio l'importanza di un sussidio annuo, re- 
vocabile per sua natura, e si opporrà alle mene russe 
che tentano di agitare il suo piccolo paese. 

Il ministro degli affari esteri di Turchia ha di- 
retto a tutti i rappresentanti diplomatici della Porta 
una Nota che produsse la più viva sensazione nelle 
sfere politiche. Secondo le informazioni della Corre- 
spondance du Nord-Est, questa Nota contiene una 
esposizione storica degli avvenimenti che ebbero 
luogo in Turchia dopo il trattato di Parigi ; e met- 
tendo in evidenza l'agitazione oguora crescente fra al- 
cuni sudditi del sultano, essa l'attribuisce alla cir- 
costanza che la Porta non fu mai in grado di agi 
come potenza indipendente, perchè troppo docile alle 
iofluenze ed ai consigli contradittorì delle potenze 
europee, Il granvisir afferma che il successo otte- 
nuto dalla diplomazia ottomana nell'ultima conferen- 
za di Parigi deve attribuirsi solo al contegno indi- 
pendente della Porta nel conflitto Lurco-greco e ter- 
mina la sua Nota facendo comprendere che d'ora 
iunanzi la Turchia conta di esercitare in tutta la 
sua pienezza i suoi diritti d'impero indipendente. 
Secondo Aulì pascià, l'ultimo conflitto turco-greco 
aperse una nuova èra per la diplomazia ottomana, 
la quale rispettando i cousigli delle potenze amiche, 
non consulterà più d'ora innavzi nella sua politica 
che gli interessi dell'impero e la sua dignità nazio- 
nale. È una specie di politica nazionale che verreb- 
be invugurata in Turchia e che é annunz 
certa pompa da questa Nota. 
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Prima di chiadere la sua sessione, il Congresso 
americano si è occupato di tre Stati, le cui autorità 
non hanno ancora accettato le modificazioni costitu 
zionali per l'abolizione della schiavitù e l'uguaglian- 
za dei cittadini senza distinzione di razza. Sopra 
undici Stati che ricusarono sul principio d’iutrodurre 
queste riforme, otto le hanno intieramente ammesse, 
e soli il Texas, la Virginia ed il Mis sipì vi sl 
oppongono da due anni, quantunque in seguito alla 
presa di Richmond, le Convenzioni degli stessi Stati 
abbiano elaborato costituzioni conformi agli emenda- 
menti federali. La diflicoltà consiste attualmente nel 
sottomettere queste costituzioni alla ratifica del po- 
polo, ed è ciò appunto che le legislature e la mag- 
gior parte delle municipalità della Virgiuia, del Mis 
sissipi e del Texas ricusano di fare. Sulla proposta 
del generale Butler, la Camera dei rappresentanti ha 
deciso di supplire a questo malvolere delle antiche 
autorità schiaviste mediante l’azione diretta del pre- 
sidente Grant ; dopo il voto popolare cousiderato co- 
me sicuro a Washiugton, i funzionari dei tre Stati 
ribelli sarebbero sottoposti a rielezione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 13.—Scuato. Dopo un discorso di Haus- 
smann il trattato fra la città di Parigi ed il credito 
fondiario fu approvato con 116 voti contro 1. 

Il Corpo legislativo ha terminato la discussione 
sul bilancio del ministero della guerra ed incomin- 
ciò quella sull’Algeria. 

Parigi 14.-— Il Public annunzia che il principe 
Napoleone sta per recarsi a fare delle escursioni nel- 
l'Adriatico. A 

Parigi 14. — Il Constitutionnel pubblica una 
lettera di Persiguy in data di ieri colla quale smen- 
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tisce la voce che egli abbia consigliato delle combi- 
nazioni ministeriali. 

Vienna 14. — La Presse annuozia che l'impe- 
ratore, col mezzo del barone di Kubeck, il quale ri- 
tornerà fra pochi giorni a Firenze, spedi al re 7it- 
torio Emanuele la gran croce dell'ordine di Santu 
Stefano, e al principe Umberto le insegne del Toson 
d’oro. 

Francoforte 44. — Le Case Tulsbach di Franco- 
forte ed Oppenheim-Alberti di Parigi, di concerto 
colla Banca di Parigi, colla Società generale ed al- 
tre Case importanti, assunsero il prestito spagnuolo 
votato dalle Cortes. 

Berna 14. — La società per la ferrovia del 
Gottardo è costituita. La maggior parte del capitale 
fu sottoscritto dalle compagnie svizzere Centrale e 
Nord-Est e da alcuie banche importanti della Con- 
federazione : si sono ottenute le concess 
sarie. 

Madrid 14. — La Correspondencia smentisce 
le asserzioni dell'Erendard relative al duca di Mont- 
pensier. 

Bukarest 14.—Parlasi di crisi ministeriale. L'a- 
pertura delle Camere avrà luogo VII maggio. Il prin- 
cipe partirà sabato per Jassy. 

Nuova-York 13. — Il Senato ha respiuto con 
54 voti contro 1 il trattato relativo alla questione 
dell’Alabama. 

Yokohama 10 marzo. — Il partito del nord si 
è impossessato dell’isola di Sado. 

Honkong 29 marzo. — I cristiani indigeni han- 
no subito delle grandi persecuzioni presso Fo-kien. 
BORSA DI PARIGI 
del 14 aprile 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Assessore Legale 
d: Velletri 

Ad istanza della signora Cristina Ro- 
mani vedova della bo. me. Carlo Mazzoni, 
come madre tutrive, e curatrice di Bene- 
detto, Luigia, Maria, ed Anna Mazzoni fi- 
gli, ed eredi del detto Carlo, e dell’ Ilio 
sig. conte Luigi Latin Macioti contutore 
dei medesimi possidenti domic. a Velletri, 
rapp. dal signor Agostino Jachini Procu- 
ratore. 

S'iotimi a Vincenzo, e Maria Brandani 
figli, ed eredi del fù Giovan 
Velletri, ed al signor Domenic 
altro figlio, ed erede di detto Giovanni d'in- 
cognita dimora per affissione, ed inserzione 
in gazzetta a forma del $ 483 del Regol. 
Giud, qualmente S. S. iltiîna nell udienza 
dei sei corrente aprile dichiarò ls di loro 
contumacia, 

. Si citino quindi nuovamente i medesi- 
mi, a comparire alla prima udienza dopo 
tre giorni, ed analogamente alla dichiara- 
zione, della quale fu data copia in fronte 
della istanza introduttiva, attesochè i 
hanno trascurato per più ni la colliva- 

ll'utile dominio di vigna, e canne- 


tità di circa Capezzi quaranta , confivanie 
con beni dell'eredità della ho. me. Cardi- 
nal Micara da più lati, e colla pubblica 
strada, senlirsi perciò dichi 
dato col diretto l’utile domin 
gna, e canneto, previa la verifica dello stato 
di esia da esegu:rsi da uno, o più p f 
ed oriinare perpiò la'espulsione dei citati, 
e la reintegrazione degli istanti nel plena- 


rio possesso del fondo, e rilasciare l’oppno 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA © 


ordine esecutorio, colla condanna alle spe- 
se, emanandone il decreto S. P. dei danni, 
© di altre azioni, e ragioni, © con dichia- 
razione, che il valore della causa non su- 
pera gli scudi duecento. 

Pellegrini 


Si notifica a Vincenzo Cavallari d'ine. 
dom. che il Trib. Civile di Roma secondo 
turno con ordinanza del 9 aprile corr. ha 
liquidate a favore di Vincenzo Ricchi Quarti 
le spese nel giudizio di consegna in seguito 
dei sequestri alla R. C. A. trasmessi in Li- 
re 210 40 © che venne affissa copia dell’or- 
dinanza dal cursore A. Baldazzi a forma di 
legge. 


Giulio Paolucci Proc. rot. 


Ad istanza della signora Altomira ve- 
dova De Meis erede testamentaria del de- 
fonto suo marito Francesco De Meis come 


al di lui testamento aperto e pubblicelo da 
fe 


atti miei nel giorno ventitre del di 
mese ii marzo si procederà per i medesimi 
atti miei alla compilazione dell’ inventario 
legale ed estragiudiziale dei beni ati 
dal predetto defonto, ed avrà principio nel 
giorno dieciannove del corr. alle ore nove 
anlimeridiane nella casa di sua ullima abi- 
tazione posta qui in Roma piazza diS. Carlo 
al Corso numero centotredici ultimo piano 
per proseguirsi poi ove farà d 
forme di legge. di RR 

Roma dal mio studio posto in Via di 
8. Maria in Campo Marzo n. 9 lettera A, 
Questo dì 15 aprile 1869. 

Pelsig. Filippo Racchetti Not. di Col. 

Dott. Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


Si deduce a publica notizia chè da par- 
te del sig, Gioacchino Lidozzi, fin solo "i 
giorno 14 gennaro p. p., è 


nella canc, del Trib. Civ. la di: 
di astensione, e rinunzia alla eredità inte- 
stata del di lui defonto genitore Domenico 
Lidozzi. Onde ec. 
Bernardino Matozzi Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 

Con Sentenza emanata dall’Eccfho Trib. 
Civile di Velletri li 7 febraro 1868 venne 
ordinata la vendita giudiziale al pubblico 
incanto degl'infr. fondi pignorati con pro- 
cesso verbale del cursore di Sezze Anasta- 
30 ottobre 1867. 
ne di casa posta in Sezze con 
ingresso in via di S. Rocco, composta di13 
vani, cioè nove al secondo piano, due al 
piano terra, e due sotterranei , confinante 
colla stretta delle Carceri, Via di 8. Kocco, 
& beni dei signori Francesco , e Vincenzo 
Passerini salvi cc. , stimata dal perito ing. 
Carlo Corsetti lire 7968 e cent. 75, pari 
a scudì romani 1482 e bai. 58, e 6 decimi. 

Utile dom.nio di terreno olivato recin- 
to di macerie, posto nel territorio di Sezze 
contrada Valle Sabatina, vocabolo Ceriara, 
contenente centosessantuno piante dispos:e 
a filari, gravato dell’annuo canone di una 
quartarella di grano in favore del sig.conte 
Giuseppe Cerroni, confin. con beni di An- 
tonio Zaccheo, di Simone Di Prospero, di 
Luigi Angelini, di Antonio Vitelli, di Fran- 
cesco Antoniotti, e di Salvatore Valeriani 
salvi ec., stimato dal sudd. ingegnere signor 
Corsetti lire 1038, e cent. 45, pari a scudi 
romani 193 e bai. 20, e dec. 4. 

Il giorno di giovedì 22 apr le 4809 al- 
le ore 10 ant. nella Cancelleria del sudetto 
Trib. si aprirà l'incanto per la vendita di 
ambedue i fondi unitamente sul prezzo com- 
plessivo di lire e cent, 20, pari a scu- 
di romani 1675, e bai. 79 e per la vendita 


di ciascun fondo separatamente su i prezzi 
di stima di sopra enunciati. 

Nella suddetta Cancelleria nel fas. della 
causa iscritta in pr. n. 809 del 1867 sotto 
il giorno 9 decembre 1868, è stato prodotto 
il Capitolato, l’estwatto delle iscrizioni ipo- 
tecarie, e la perizia del prefato ingegnere 
sig. Carlo Corsetti. 


Agostino Jachini Proc. 
_—_———_Éess 
AVVISI DIVERSI 


Prima diffidazione 


Si è smarrito il Certificato Num. 30622 
Reg. Gen. 20998 serie libera intestato a 
Federico Turci dell'annua rendita di Lire 
dieci. 

Chiunque avesse trovato o comptato il 
detto certificato è avvertito di farne la rap- 
presentanza alla Direzione Generale del De- 
hito Pubblico a forma del Regolamento 19 
agosto 1822. 


Essendosi smarrita o derubata una cam- 
biale accettata li 3 aprile 1869 dal signor 
Gio. Batt. Celli a fav. del signor Gaspare 
Mancini per lire 375 valuta merci scadl! 
li 3 luglio 1869 con gira di G. Manci 
bianco, si deduce a pub. notizia che detta 


tiservandosi di agire ci di ra 
gione e di diritto. saio 


Felice Filiberti proc. 
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PLEMENTO AL GIORNALE DI R 


Giovedi 15 A 


Alessandro Aicardi seguendo la volontà della de- 
fonta sua consorte Giacinta, già aggr., id.1 50— 
Uonte Giacomo Fioravanti aggreg. per Agosto 10 
— Alessandro Datti id t 61 Egidio Dat- 
ti id. 1 61 - Domenico Aicardi id. 1 61 — 
N. N. implorando la S_ Benediz. 0 1--Luigi Bor- 
gognoni, azgr.. per Agosto 1 07 -— Natalina 
- Maddalena e Maria Bor- 


Borgeguoni id. 0 53 


“yognoni id. 0 53 -—— Una famiglia Romana offre 


al S. Padre imploravd» l'Apostolica Benedizione 
» 37 -- Emmanuele Borgognoni, aggreg., per 
Agosto 0 53 — Salvatore e Rosa Borgognoni id. 
107 — Post tenebras spero lucem « Pietro Celli 
id. 1 07 — Giuditta Borgognoni vedova Clarini 
id. 0 53 — Anna Ciarmi id. 0 26 — Serafina 
ed Ignazio Maitiss id. 1 07 — Annunziata Blasi 
donna di servizio id. 0 26 — Veronica Vannue- 
ci povera domestica id. 0 26 -- G. Bianchi id. 
2 68 — Augusta Meoni id. 0 26 -—- Maria Do- 
monica Mazzanti id. 0 17 -- Semiramide Ran- 
danivi, aggr., domanda la S. Bened. ed offre a 
tutto Agosto 4 -- Francesco Ferrajoli id. 0 50 
— Bernardino Quintili, aggr. , per Luglio e A- 
gosto 2 15 -- Tu verus Emmanuel « N. N. id. 
2 15 -- In Te, Domine speravi non confundar 
in aeternum. « N. N. id. 2 — Caterina Pa- 
peschi, aggr., da Luglio a tutto Decembre 3 -- 
Maddalena Ruggeri id..1 50 -— Fr. Luigi da 
Tempio io Sassari Cappuccino? 25—Fratelli Cane- 
strelli Collettori, aggr., implorando la S. Bened. 
offrono per Luglio e Agosto 5 20 — Gaetano 
Albonetti 0 50 — Antonie Civilotti 0 50 — N. 
D. A. aggr., implorando la S. Benedizione offre 
per Luglio e Agosto 0 50 — Giuseppe Petraglia 
id. 0 50 — Francesco Poggiali id. 0 50 — Ro- 
sa Pozzi id. 0 — Luigi Persiani id. 0 50 — 
Cesare Persiani id. 01 -- Vincenzo Scaccia id. 1 
-- Luigi Serafini id. 1 -- Temistocle Sebregondi 
id. 0 50 -— Maddalena Tagliaferro id. 0 25 — 
Filippo Vagnuzzi id. 0 50 — Augusto De Cupis 
id. 0 50 -- Gaspare De Romanis id. 0 50 -- 
Luigi Giorgioli id. 9 50 -- Vincenzo Marini id. 
0 25 —- Pietro Navone id. 0 25 — Cleto Bevi- 
guati id. 0 01 —— Faustina Beviguati id. 175—- 
Pio Giovanni Maria Bevignati id. 0. 50 — Pie- 
tro Coli, aggr. per quattro mesi a tutto Agosto 
1 22 —- Antonio Seni, aggreg., per quattro mesi 
a tutto Settembre 3 22 -— Raffaele Pozzi, aggr., 
per tre mesi a tutto Settembre 0 81 — Giovan- 
ni Collini, aggreg., per l'anno 1868 6 45 — 
Deus superbis resistit « N. N. aggr., implora la 
S. Benediz., ed offre per Luglio 0 50 — Giu- 
seppe Azzurri, agg, per Luglio e Agosto 3 22— 
Alessandro Azzarri id. 1 07-- Canonico D. Gio- 
vanni Orlandi id. 1 07 -- Carolina Giuliani id. 
0 54 -- Salvatore Micali, aggr., per Agosto 0 53 
Maria Taigi id. 0 26 — Lorenzo Casali id. 0 25 
-— Famiglia Buonori id. 0 50 — Pietro Jaco- 
metti id. 0 25— Margarita Quaglia id. 0.25. — 
Convento di S. Carlo alle quattro Fontane id. 5 
37 — Tommaso. Garzoli Cappellano militare, ag- 
gr.191 offerta—Tenente Giuseppe Grazioli Collet- 
tore, aggr. 2 50 --- Marco Giulianelli aggr., 1-- 
Camillo Mustioli id. 0 50—Benedetto Graziosi id. 
050 -— Andrea Guidi id. 0 50 -— Filippo Al- 
bani id. 0 50 -- Lorenzo Del Pioto id. 0: 25— 
Luigi Tegon id. 0 25 -- Michele Peruzzi id. 0 
25 -— Gaspare Colassi id. 0 25 — Stefano Bla- 
sì id. 0 25 -—— Giuseppe Fromoni id. 0 25 — 
Gav. Francesco Ceccarelli Collettore, aggr., 1 50 
-- Sudetto seguendo la voloutà della. defonta sua 
consorte Maria Ceccarelli Placohesi, già aggr. 0 
50 — Nararena Pietroletti domestica, agg, 0 25 
— Letizia Pallotta di Orvieto idi 0. 25 -- Con- 
tessa: Marianne. Negroni di' Orvieto id. 1 -- Lui- 
gi Rubbi di Orvieto id. 0 25 — L. V. di Or- 
vieto id: 1 -— Vincenzo Cecchini: di Chiusi id, 0 
25 — Costantino D'Andrea Collettore, aggr:, im- 
plorando la S. Benedîz. offre per Agosto 1 50— 
Viucenzo. Giarè id. 1 50 -- Salvatore Valentini 
id 0 25.— Carlo. Bertossi id: 0 25 — Rooco 
Guenza id. 0. 25. -—- Domenico Compagouoci idi 
0 25 -- Rosa D'Andrea id. 0 75 — Luigi D'An- 
drea id. 050 — Casa a S. Andrea ‘al Quirina- 
le della Compagnia di Gesù 95a offerta 5 37 — 
Carlo Rappagiiosi e sua partiaolare famiglia eggr. 
per Agosto U 53 -- Rev. D. Achille Amati id. 
0 53 -- Giovanni Battista Fiorentini id. 1 07-- 
Caterina e Camilla sorelle Ricci id. 0 58 — G. 


C. F. 904 offerta 1 35 — N. N. implorando la 
S. Benedizione 0 02 — Gioacohiao acher , 
aggre., implorando la S. Bened. per Agosto 0 25 
— Avvocato Ludovico Seerra id. 01 -- Marco 
Biasotti, aggr., implorando la S. Bonediz., per 4- 
gosto 0 50 -- Paolo Macchielli id. 0 25 — N. 
N. id.0 25 — Vincenzo Fortenati id. 0 25 — 
Francesca Giustiniani ved. Panvini Rosati id. 0 
0 50 — Stefano Colonna Spedizioniere Apost., 
id. 1 50 — Teresa Colonna id. 1 —  France- 
sco Panvini Rosati id. 0 50 — Giovanni Panvi- 
ni Rosati id. 0 50 — T. Beiloni id. 0 01 — 
Gaspare Scifoni id. 0 25 — Vittosio Ravignani 
id. 0 50 — Stefano Fortini id. 0 55 — Cate- 
rina Cernitori id. 0 55 — N. N. id. 0 25 — 
Annunziata Agostini id. 0 25 — Amalia Belli id. 
0 25 — Rosa Biroccini 1d. 0 25 — Maria Se- 
wiel in Bruni id. 1 — Una famiglia implo- 
rando l'Apostolica Benedizione offre per Luglio e 
Agosto 4 — Teresa Cartoni, aggr. chiedendo la 
S. Benediz., offre per Agosto 1 60 — Pietro Ce- 
stelli id. 1—Luisa Cestelli id. 0 50-— Teresa Cc- 
stelli id. 0 50 -- Camillo Boreani id. 1 07 — 
2. F. aggreg., implora la S. Bened. per see sua 
famiglia ed offre 0 88 — Sit nomen Domini be- 
uedictam — N. N. id. 1 63 — Cavaliere Gabrie- 
le Angelini, aggr., per Agosto 2 68 — Niccola 
Calestrini id. 2 68 — N. N. implorando la S. 
Benediz. 0 01 -- Ab omni malo libera nos Do- 
mine - G. V. aggr. implorando la S. Benedizio- 
ne 1. 


Offerte del Collegio Nazareno delle 
delle scuole Pie di ROMA 


Revmo. P. Alessandro Checchucci Reitore, ag- 
greg., per Giugno e Luglio 2 — P. Domenico 
Chelini, aggr. per Giugno e Luglio 1 —P. Pietro 
Taggiasco id. 1 — P. Agostino Nuvoloni id. 1— 
P. Agostino Farnocchia id. 1 — P. Giovanni Nu- 
voloni id. 1 — P. Giuseppe Rolletta id. 1 — P. 
Filippo Rolletta id. 1 — D. Agostino Stella id. 0 
50 — Ch. Luigi Taggiaseo id. 0 50 — Fr. Lo- 
renzo Bianchi id. 0 25 — Angelo Ambrosini id. 
0 50 Gustavo Guarnieri Convittore id. 50 — 0- 
doardo Guarnieri id. 0 30 — Michelaugelo Bor- 
gogelli id. 0 50 — Giambattista Borgogelli id. 0 
50 — Aristide Franceschetti id. 4 — Arturo 
Sculthaeis Brandi id. 1 — Decio Morichi id. 1 
— Achille Morichi id. 1 — Alessandro Poggioli 
id. 1 — G.ovanni Poggioli id. 1 — Girolamo 
Rosati id. 0 5o — Giovanni Giaccheri id 0 50 
Augusto Peretti id. 0 50 — Gaetano Carocci id. 
0 50 — Francesco Paolo Ricchioni id. 0 50 — 
Riccardo Rossi id. 0 50 — (Gerardo Dionigi ìd. 
0 50 — Edilberto Rossi id. 1 — Francesco Mo- 
bilj id 0 50 — Gustavo Duprè id. 0 50 —Era- 
clio Mochi id. 1 — Annibale Lucernarì id. 2. — 
Urbano Crivelli id. 0 50 — Giuseppe Bartoli id. 
0 50 — Giulio Massimini id. 0 50 — France- 
sco Giulj id, 1 — Rinaldo Peretti id. 0 50 — 
‘Ettore Rossi id. 0 50 — Rodolfo Sernicoli ìd. 0 
50 — Giulie Bufalini id. 4 — Filippo Losurdo 
id. 1 — Alessandro Crivelli, aggr. per Giugno e 
\Luglio 0 50 Guido Borgogelli id. 0 50 — Lui- 
‘gi Ricoioni id. 0 50. — Gustavo Zazzini id. 0 50 
| — Ferdinando Carocci id. 0 50 — Leonilda 
| Brauzzi id. 1 50 — Eugenio Franceschetti id. 0 
50 — Antonio Monti id. 0 50 — Giovanni Mon- 
| gini id. 0 50 — Giacomo Belli id. 0 50 — Sa- 
verio Crivelli. id. 0 50 — Bomolo Marignani id: 
.9 50 — Filippo Sculteis. Brandi id: 0.50 — Pie- 
tro Mongtni id. 0.50 — Augusto Sihimberghi id. 
0 50 — Paolò Caruso id. 0 50 — Filippo Ar- 
duini Cameriere id. 0 50. ? 


Offerta, proveniente da MAGONZA 


Barone Fr. di‘ Wambolt come Presidente delle 
Confraternita di S. Michele in Magonza: 3000. 


Offerta proveaiente dalla Cìtta di SPRELO 


Benedite o Pontefice Sommo o Re: magnaniugo 

i Vostri figli della Città di Spello al-N. 34 ag- 

ti che offrono la teuue somma di Lire Set- 

tantadue e cent. 20 da Gennaro a tutto Agosto 

1868 e pregeno. « Ut inimicos Sanotae Ecclesiae 
homiliare digneris 72 20. 


Olferto Prevenieuti dalla Cosfraternita 
di VITERBO 


da Luglio 1867 a tuto Giugno 1868. 


Pncci Conte Cesare 193 50 — Pensi Avv, An- 
xelo « morto in Settembre 16 20 — Perreselli 
Filippo e Famigiia 33 25 — Famiglia. Giri 16 
12 — P. Bellatreccia di Bagnaja 16 12 — Fio 
retti Pacifico — Beretta Domenico 3 52 — (G. 
C. 9 67 — Arte dei Vaccinari e Calzolari, 32 
28 — Confraternita del SSino Nome di Gesù e 
S. Anna 12 90 — Un Peccatore 2 50 — Una 
Consorella implorando la S. Benediz. del S. l'a 
dre 2 69 — Una Pia persona 21 — Pauper 
Pauperi 3 88. 

Totale |. 5128 39. 


Una deputazione composta del Vice-Presidente 
del Tesoriere, del Consigliere Fr. Carlo di Mou- 
te Carmelo de'Carmelitani Scalzi e dei Sigg. Col- 
lettori D. Vincenzo Giorgi e Cavaliere Gregorio 
Feliciaogeli nel giorno 5 Settembre 1868 ebbe 
l'onore di rimettere nelle mani della SANTITA' 
pi Nostro Sievore la somma di Lire Cinquemi- 
la centoveototto e cent. 39 (L. 5128 39) totale 
delle offerte raccolte nel mese di Agosto 1868 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 
Il Vice-Presidente 


PIETRO ALDOBRANDINI 
Principe di Sarsina 


Il Presidente 
P. Chic 


Il Segretario 
Marck. GiroLamo CAVALLETTI 


e_ — 
DENARO DI S. PIETRO 


i 


ANNO OTTAVO 


Nota Nena delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro, raccolte in Roma e dalle (un- 
fraternite aggregate nel Settembre 1868. 


Marchese Francesco Paolo Spinola L. 200 — 
Virginia Pierucci di Siena una crocetta di oro con 
medaglia — Leone Nardoni, azgr., implorando la 
S. Benedizione per mesi quattro a tutto Agosto 
6 48 — Carlo Settimo Collettore offre 15 — 
La Società Centrale delle Ferrovie Romane di- 
retta dal Sig. Conte Filippo Antonelli, offre mea- 
silmente per Settembre 134 37 — Signor chia- 
ma il tuo giorno e in un momento Gl'empi di- 
sperdi come polve al vento. « Le RR. MM. Do- 
menicane del Ven. Monastero de’ SS. Domenico 
e Sisto, aggregate, per Settembre 26 87 — 
La Procura de' Carmelitani Scalzi della. Provincia 
Romana id. 26 87 — Ven. Monastero dalle Car- 


melitane Scalze di S. Giuseppe capo le case ag- 
gregate, per Settembre Ottobre e Novembre 8 
02 — Francesco Calcaterra, aggr. per Settem- 
bre 0 25—Cesare Carboni id.0 25 — Pietro Er- 
coli id. 0 25 — Ven. Monastero di Regina Coe- 
li piccoli risparmi 10 — C. K. mensilmente 1 
64 — Ven. Monastero di S. Antonio Abate al- 
l'Esquilino aggr., per Settembre 5 87 — Mae- 
stre Pie a S. Lucia de’Ginnasi, id, 2.50 — Nic- 
cola e Francesco Crociani id. 2:27. -—— Vina- 
cenzo Guidi id. 1 07 — Luisa Guidi id. 1 07 
— Principe di Montemileto, aggregato per Agu- 
sto 5 37 — Duca di Popoli id. 5.37 — Paolo 
ed Elisa conjugi Albertazzi'e Maria figlia id. 10 
75 -- Aounibale Albertazzi id, 5 37 — N.N. 
0 1 — Cav. Ettore Bariletti, Collettore, aggr., 
implorando ta S. Benediz. 7 50 — D. Leouur- 
do Falconi, aggreg., da Decembre 1867 a tutio 
Settembre cadente. 2 68 — Garlotta Hamme: 

‘id. 10 75 — Paolo Mencacci id: 10 75 — Lui- 

sa de Bock Mencacci id. 10 75 — Maria Tere- 

sa Mencaoci id. 2 68 — Pietro Mencacci id. 2 

68 — P. Bonomi Maresciallo di Artiglieria per 

G. R. 5 — N. N. implorando la 5 Benedizione 


i 


v07 — (Camillo Bariurzi Collettore , 
si a tutto Settembre 2 68 


per cinque mi 
na Barlorzi id. ; 
Cavaliere Andrea Busiri, aggrer 
a tuito Ouobre prossime 3 22 


quendo la voloota del defonto suo figlio Giulio, Marchesi id. « 27: 

N. implorando la S. Bene- | — Luigi Borgoguoni 
aggr.per sei me- | ni id « 53 — Ma Mi 
Teresa Bu- | id. « 53 — Emmanuele Borgognoni id. « 53 
«53 — Salvatore Borgogno- 


sià acgo, 0 d9— N. | 
Fiziono 0 05 — Bianca Busiri, 
«i a tutto Ottobre prossimo 3 
siri id. 3 22 — Matilde Busi 


Luisa Busiri id. 3 
61 -- Agnese Busi È 1 
P. Gregorio Bartolini Priore del Ven. Monaste- 
ro di S. Croce in Gerusalemme agge. per Sett 
1—P. D. Bas lio Rolando del Ven: Monastero di S. 
Croce in Gerusalemme, aggr. per Settembre 
ia 41 -- bl D Benedetto Galand del sud. Mona- 
D. Roberto Rassero del sud. 


id, 9 22 —— 


stero id: 1 -- P. 
Monastero id. « 5 ; D 
del sudetto Monastero id. « 50 -— P. D. Alberto 


Maria Fanucci del sud. Monastero id. « 50 —P. 
D. Cherubino Bonetti del sud. Monastero id 
- Reverendìi Monaci di S. Prassede id. 5 
c. C. id. « 53 -—- D. Giuseppe Margutti id. 
2 Maddalena Marguuii id. « 26 — Canonico D. 
Luigi Sbordoni id. 1 07 -- Giuseppa vedova Sbor- 
doni id. « 26 — Famiglia Sbordoni id. « 64 — 
SUM. id, « 12 — Maestro Settimio Battaglia id. 
« 58 -- Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane è 
Perna id. 8 Ub -- Ven. Monastero delle Torchi- 
ne id. 2 -- Contessa Marianna Antonelli id. 
« 53 — Caterina vedova Ojetti idem « 26 — 
Gabriele Egidj id. « 20 — Adelaide Scotto id. 
LE ED e A Carlo e Rosa 
Broggio conjugi e Paolina figlia id. 5 06 
Fratelli Sarti Collettori, aggregati, implorando la 
s.Benedizione id. 6.—Enrico Minelli aggr. doman- 
dando l1 S. Benedizione offre per Settembre 5 37 
_- Alessandro Ruiz idem 3 23 — N. N. id. 5 
Anna Rinaldi i 50 — Ludovico Mencacci 
jd. 1 50 -- Raffaele Meucacci id. 1 — Maria 
Mencacci id. « 25 — Vincenza Mencacci id. « 25 
_ b. Antonio Bennicelli de’ Ministri degl'Infermi 
parroco di S. Maria Maddalena, aggr. domandan- 
do l'Apostolica Benedizione per se € suoi parrot— 
chiani offre per Agosto 1 60 — Ecce confunden- 
tur et crubescent omnes qui pugnant adversum 
Te (Pontifex et lex noster) erugt quasi non sint 
et peribunt viri qui contradicunt Tibi (Is. c. 41) 
“_'b. Francesco Bernardi de’ Ministri degl' In- 
fermi Vice Parroco Collettore, aggregato, per A- 
gosto 1 07 — Exurge Domine, judica causam 
fuam: memor esto improperiorum tuorum, eorum 
quae ab insipiente sunt Loti die (Ps 73) — b. 
Camillo Squaglia del sudetto ordine « 52 — 
Haec dicit Dominus (de redivivo Sennacher:ib) non 
intrabit civitatem hane ct non jacet ibi sagiltam 
(I c. 87) — P. G. M. del suddetto ordine id. 
« 52 -- Él protegam civitatom istam ut salvem 
cam propter me et propter David servum meum 
( nempe Pontificem et Regem nostrum Pium ) 
Is. c. 37 ) = P. Givacchino Ferrini del suddetto 
Ordine id. « 25 — Exurge, Domine, adiuva nos 
.. propter nomen tuum. ( Ps. 43) = P. Eugenio 
Vinci del sudetto Ordine id. « 25. Giuseppe Au- 
tamoro del sudetto Ordine id. 50 -— Fr. Giuseppe 
Bartolomucci del sud. Ordine id. « 25— Fr. Sera- 
fino Marrè del sud. Ordine @ 25 Fr. Serafino 
Jacchini del sud. Ordine id. « 25 — F. Smith 
id. 1 —- Odvardo Mancini id. « 25 — Augusto 
Mancini id. « 25 -- Luisa Mancini id. « 25 — 
Filippo Barnardi id.c 25— Vittoria Moroni id. 
e (5 — NON. id. « 05 — N. N. id. « 12 — 
NON. id. « 12 — N. N. id. « 059 — Donna Ma- 


22 -- Francesco Busiri id. 1 | ni id. « i 
iri id 161 — RP. Abbate | ditta Borgognoni vedova Clarini id. « 
Mattias id. 1 07 Una fa 


glia Romana ofire al S. Padre implorando |’ 
postolica Benedizione 5 37 — N 


rafina ed Ignazio 


acg 
Vandu 


0 -- P. D. Ilarione Ronconi | bras spero iucem = 
Principe di Montemileto id. 5 87 — Duca 
Popoli id. 5 37 — Paolo ed È 
< 50 | conjugi e Maria figlia id. 10 
Albertazzi id. 5 37—N.N., oftre id. « 02 — Con- 
te Emicb di Linange, aggregato, per Agosto © 
Settembre id. 3 22 — Conte Francesco Sen- 
ni id. 5 37 -- Contessa Agnese Senni, aggrega 
embre id. 5 37 -- Contes- 
sa Carlotta Senni id. 3 22 -- Contessa Custanza 
Senni id. 5 37 -- Conte Luigi Senni id. 5 37 
-- Conte Vincenzo Senni id. 3 22 -- France- 
sco Antenangeli id. 3 22 — Donec pertrauseat 
furor tuus — Un padre di numerosa famiglia di 
Ancona, aggregato per Sottembre id. 10 75 — 
Monsignor Amadeo Bresca id. 437 — Pietro 
Rosa Mercurelli id. « 
50 -- Giacinto Erzen id. 1 — Pietro Gondi 


Mercurelli id. 5 


idem 1 50 — 
Maria Majoni id 


P. R. id. «d0 — 


ria Massimo Duch. di Rignano id. 537 — 
Costantino Alati id. « 25 — Clementina Magi- 


strelli id. « 25 -—- Pio Magistrelli id. « 25— 
Rmo Canonico D. Raffaele Bertinelli id. 2 65 — 
m. C. id. 1 07 — Maria De Dominicis id. « 52 


_- F. B. id. « 52 —— Ludovico Rocchi id. « 25 
-- G. B. aggregato offre per Agosto id. 25 — 
Maria Macali id. « 25 — Élena Bruni id. « 25 
— Anna Lupi id. « 25 Caterina Benai id. 
« 25 — D. Giovanni Maria Giordani Collettore, 
aggr. per Settembre 5 —- Francesco Giordani Col- 
ic tore id. 2 50 -- Giuseppe Giordani idem «54 
-- Loisa Giordani id. « 54 -- Rocco Bal- 


seppe Minoccheri 


di S. S. id. « 50 — D. Marcello 
gretario della Elemosin 
Antonio Farina Scopatore 


Rosa Borgognoni id. 3 
53 — Anna Clarini id. « 26 — Gi 
59 — Se- 


regata per Sette 
povera domestica id. 


ta per Agosto e Scit 


Ges 


2 68 — Giuseppe Zangoli 
mera di S.,S., aggregato, 
Benedetto Silli Decano di S. S. 


gr., | dassarini idem « 54 -- Coi 
Ao- | 5 -- Comunità delle Sordo- 
2 68 — Teresa Barluzzi id.2 68- } Monastero di s, Norberto i 
per sei mesi a | nastero di S. Filippo 
‘ Sudetto se- |-- Rosalia vedova G 
7 —-Francesco 
id. 1 07— Natatina Borgogno- 
idalena e Maria Borgognoni 


mbre id. « 26 — Veronici 
4 26—Post teno- 


Pietro Celli id. 1 07 


a Alberta 


Giovanni Gondi idem 1 
1 -- Lucia Freschi id. 


Bartolomeo Rinaldi id. 1-— F. R. id.c 75 
« 25— F. T. 
«25 — (. P. id. € 25 — Francesca Aicardi 
id. A — Maria Aicardi id. 1 —— Puolo Aicardi 
id. 1 -— Alessandro Aicardi Collettore id. 1 50 
-- Sudetto seguendo la volontà della defonta 
sua consorte Giacinta, già aggregata id. f 50 —- 
Un fedel suddito al Pontefice Re, aggregato, pel 
secondo semestre 1867 id. 9 98 — D. Antonio 
Tempesta, aggregato, pel primo semestre 1868 
id. 3 22 — Una vedova id. 1 60 — Colonnel- 
lo Afan de Rivera id5— Famiglia Ferrari 5 — 
Famiglia del Principe di Bisignano id. 5 — Com- 
mendatore Pio Folchi, e Canonico D. Enrico figlio, 
aggr. per Settembre id.8—Conte GiacomoFivravanti 
id. 1 61 -- Chiara Datti id. 1 61 — Alessan- 
dro Datti id. 1 61 -- Egidio Datti id. 1 61 
-— Domenico Aicardi idem 1 61 — Abate Bignon 
Parroco, aggregato, per Agosto © Settembre 
A — Principessa di Podenàs id. 5 37 — Don 
Enrico di Podenàs id. 2 68 -- Don Michele di 
Podenàs id. 2 68 — Girolamo Cominelli id. 3 
22 — N. N. implorando la S. Benedizione #03 
— Luigi Fazzi id. « 50 — Marchesa Laura Po- 
tenziani id. 5 07-Portae inferi nou pracvalebunt 
= G. V. id. 1 — Filippo Guerrieri, aggreg., per 
Agosto « 25 — Camillo Guerrieri, aggreg., per 
otto mesi a tutto Agosto 1 20 -— N. N. implo- 
rando la S. Benedizione offre straordinariamente 
3 82 — Salvatore Micali aggreg., per Settembre 
« 54 — Maria Taigi id. « 54 -— Lorenzo Casali 
id. « 26 — Famiglia Buonori id. « 54 — Pie- 
tro Jacometti id. « 26 — Margarita Quaglia id. 
« 26 -- Convento di S.Carlo alle quattro Fon-|« 25 — Stefano Blasi id. « 25 -- Giuseppe Fron- 
tane id. 5 37 — Maria Domenica Mazzanti id. « 
17 -- Augusta Meoni id. « 26 — G.Bianchi id. | aqgr., 
ini primo Ajutante di Ca- | Settembre 1 50 — Vincenzo Giarè id. 150 — 
per Settembre 1 50 —| Carlo Bertossi id. « 25 — Domenico Compa- 
id. 1 — Giu- | gnucci id. « 25 — Rocco Guenza id. € 25 — 


M. P. 


-- Annibale 


u- 


A- 
mplorando 
la S. Benedizione id. « 06 - Annunziata Blasi 


di 


zi 


50 


id. 


co D. Gioacchino Persiani id. 1 07 -- Giuseppe 


Persiani idem 2 15 — Alessandro Persiani jd 
t 07 -- Una pia giovinetta implorando la S 
Benedizione 1 07 -—- Cleto Beviguati aggr., per 


Agosto e Setiembre 1 — Pio Bevignati id. ,, 35 
— Faustina Bevignati id. « 50-— Fratelli Canestrelli 
Collettori, aggr., implorando la S. Bened. per se è 
loro famiglie offrono per Sett. 260-- Gaetano Al- 
bonetti id. « 25 — A. C. id, 0 25 — N. D. A 
id, « 25 — Pietro Navone id. « 25 — Giuseppe 
Petraglia id. « 25 — — Francesco Poggiali id. 
« 25 — Rosa Pozzi id. « 12 — Luigi Persiani 
« 25 — Cesaro Persiani id. « 50 —Vincenzo 
accia id. « 50 — Luigi Serafini id. « 50 — 
Temistoclo Sebregondi id. « 25 — Maddalena Ta- 
gliaferro id. « 12 — Filippo Vagnuzzi id. « 52 
— Augusto De Cupis id. « 25 — Gaspare De 
Romanis id. « 25 — Vincenzo Marini id. « 25 
— Luigi Giorgioli id. « 25— Deus superbis restistir 
_ NN. id. È 50 — Bernardino Quintilli id. « 1 
— Tu verus Eromanuel « N. N. id. « 1 — Se 
miramido Randanini « N. N. id. 1 — Francesco 
Antonio Clausen id. 2 — 
iid 1 — NN « 1—- Cav 


ned chiedendo la Santa Beaedizione per se e 
loro famiglia idem « 50 — Vincenzo c Cecilia 
Lupini implorando la S. Benedizione per se e 
loro famiglia idem « 50 — Bernardino Pe- 
trucci implorando la S. Benediz one id. « 85 
— Famiglia Ponti, aggregata implorando la S. 
Benedizione id. 12 — Gioacchino Ebespacher, 
aggr. per Settembre « 25 — Avvocato Lulovi- 


co Scerra id. 1 — Marco Biasotti id. « 50 — 
Paolo Mucchielli id. « 25 — N. N. id. « 25 
— Vincenzo Fortunati id. « 25 — Francesca 


Giustiniani ved. Panvini Rosati id. « 50 — Ste- 
fano Colonna Spedizioniere Apost. id. 1 50 — Tere- 
sa Colonna id. 1 — Ftancesco Panvini Rosati 
id. « 50 — Giovanni Panvini Rosati id. « 50— 
Vittorio Ravignani id. a 50 — T. Belloni id, 1 
-- Gaspare Scifoni id. « 25 — Casa a S. Andrea 
al Quirinale della Compagnia di Gesù - 96. of 
ferta 5 37 — Carlo Rappagliosi e sua particolare 
famiglia, aggregata, per Settembre id.,93 — Rev. 
D. Achille Amati id.,,53 — Giovanni Battista Fio- 
rentini id. 1 07 — Caterina e Camilla sorelle 
Ricci id. « 53 —- G. C. F. 912 offerta id. 1 35 
— N. N. implorando la S. Benedizione id. « 02 
— TZ. F., aggr., implorando l'Apostolica Benedi- 
zione per se e sua famiglia « 83 — Sit nomen 
Domini Benedictum = N. N. aggreg. id. 1 63 
— Tommaso Garzoli Cappellano militare, aggr. 
91.a offerta 5 -- Tenente Giuseppe liarzoli 
Collettore, aggr., 2 50 -— Marco Giulianelli 
aggregato 1 -- Camillo Mustioli id. a 50 — 
Benedetto Graziosi id. « 50 -- Andrea Guidi 
id. « 50 -— Filippo Albani id. « 50 —- Lorenzo 
Del Pinto id. « 25 — Luigi Tegon id. « 25— 
Michele Peruzzi id. « 25 -- Gaspare Colassi id. 


toni id. « 25 — Costantino D'Andrea Collettore, 
implorando la S. Benedizione, offre per 


Scopatore Segreto di S. S. id. | Salvatore Valentini id. « 25 -— Rosa D' Andrea 
1 -- Francesco Minoccheri ponpitoro Segreto | id.,,75 — Luigi D'Andrea idem « 50 — N N 


ne Leni Se- | implorando la S. Benedizione id. « 15 — Stefa- 
eria Apostolica id. 1 —|no Fortini, aggregato per Settembre il. « 05 — 
Segreto di S. S. id. 5 37 | Caterina tot ia. 55 — NN id.,29 — 


— VIVA PIO 1X PONTEFICE-RE - Pietro Tur- | Aunuoziata Agostini id. « 25 — Amalia Belli 


gis Scopatore Segreto di S.S. 
Zangolini id. « 76 — Famiglia M. 
Canonico D. Gioacchino Cressedi, aggr., per due : 


id. 5 37 - Famiglia | id.,, 25 — Rosa Biroccini 25 — 
i id 1 50— , sa ‘occini aggregata « 29 


(Continue, 


.| mesi 2 15 —Valerio Persiani id. 1 07 -- Canoni- 


iuseppe 
ani id. 
o la S. 
gr, per 
di 95 
nestrelli 
per se è 
tano Al- 
. D. A. 
riuscppe 
giali id. 
Persiani 
Vincenzo 
50 — 
lena Ta- 
dl. « 52 
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I « 8 
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id. «1 
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edizione 
rando la 
ta Bru- 
rosee 

Cecilia 
er se e 
no Pe- 
. «925 
p la S. 
pacher , 


lista Fio- 
a sorelle 
id. 1 35 
id. «02 
Benedi- 
it nomen 
id. 1 68 
re, agge 
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iulianelli 
« 50 — 
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— Stefa- 
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4,,25 — | 
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I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0440-1400 — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AU estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


040-1464430 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


a 


RONA #6 Aprile 

La Premiazione, con che la Commissione degli 
Ospedali di Roma, presieduta dall’ Illmo e Rio 
Monsiguor Achille Maria Ricci, Commendatore di 
Santo Spirito, è solita far pubblica la testimo- 
nianza di onore conseguita da que’ giovani, che ci- 
mentano il loro valore negli annuali concorsi , ebbe 
luogo, pel decorso anno 1868, nel di 11 del cor- 
rente mese di aprile. 

Nel concorso di Medicina, tenuto nel ven. Ar- 
chiospedale di s. Spirito in Sassia, riportò il primo 
premio della medaglia di oro il dott. Ottavio Leoni, 
ed il secondo della medaglia di argento il dott. Ri- 
naldo Roseo. L'altro premio poi proposto dal so- 
pranominato Monsignor Commendatore, e concesso 
dalla Eccellentissima Commissione, fu conseguito dai 
Dottori Cesare Caputi, Federico Galli e Giuseppe 
Petacci, riconosciuti pari di merito: la sorte però 
favori il dottor Federico Galli. 

Nel ven. Archiospedale di s. Giacomo in Au- 
gusta, pel concorso di Chirurgia operatoria, il primo 
premio della medaglia di oro fu conseguito dal Dot- 
tor Giulio Travaglini; e quello assegnato dal legato 
Sisco pel concorso di Anatomia pratica, fu ripor- 
tato dal Dottor Adriano Ponce de Leon. Il secondo 
premio poi della medaglia di argento, proposto dal 
Deputato locale e concesso dalla Eccellentissima 
Commissione, fu conseguito dal dottor Giovanni Sca- 
guoli. 

Altro Concorso di Anatomia pratica fu pure 
tenuto nel ven. Archiospedale di s. Maria della 
Consolazione, ed il frèmio fu conseguito dai Dottori 
Settimio Calvelli, Cesare Giattaglia e Achille Rudel, 
riconosciuti pari di merito: Ja sorte però fece toc- 
care la medaglia di oro al Calvelli. 


——040-4-204010— 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Brusselles recano che nuovi scio- 
peri d’operai accompagnati da gravi disordini sono 
avvenuti nel Belgio. Gli operai degli stabilimenti me- 
tallurgici di Cockerill e di Seraing presso Liegi si 
posero in isciopero, costringendo a fare altrettanto 
anche i loro colleghi che volevano rimanere tranquil- 
li al lavoro. Accorsero la gendarmeria e le autorità 
e ristabilirono provvisoriamente l'ordine. Ma ben 
presto gli operai, accresciuti di numero, ricomincia- 
rono i disordini e le autorità furono bloccate in uno 
degli stabilimenti. Venne chiamata in fretta la guar- 
nigione di Liegi a cui s’aggiunse anche un distacca- 
mento da Brusselles. Pareva che gli operai accen- 
nassero a sciogliersi, ma dopo aver ricevuta la paga 
della quindicina, ricominciarono da capo a tumultua- 
re, ed avvenne un conflitto tra i medesimi e le trup- 
pe, nel quale si ebbero a deplorare parecchi morti e 
feriti da entrambe le parti. Si temevano nuovi e più 
gravi disordini. Correva voce che gli operai fossero 
in numero di seimila. Non è ben definita la cagione 
di questi fatti, ma pare che sia, al solito » una do- 
manda d'aumento del salario. Si hanno pure gravi 
sospetti che lo sciopero sia stato fomentato da agi- 
tatori estranei al paese. 


— tt 


L'Independance belge ricevette una nuova lette 
ra da Parigi in data del 9, sulla vertenza franco- 
belga. Eccola : è 

Non vi avrà fatto maraviglia che io non v' ab- 
bia mandato, da due giorni, nuovi ragguagli sui ne- 


goziati che si proseguono qui tra il capo del vostro 


gubinetto cd i membri del gowetno francese. To noa 
avevo infatti nulla di nuovo da -mavdarvi, giacchè , 
dopo l’ultima lettera che vi ho diretta , v' ebbe in 
questi negoziati una specie di sosta, 

Vi ho seritto, se vi ricorda, che dopo i collo- 
qui che avevano avuto luogo tra il signor Frere- 
Orban ed i signori Lavalette e Rouher, si era la- 
sciata al vostro onorevole ministro delle finanze la 
cura di formulare con una proposta pratica l’accor- 
do da stipularsi. Bisognò naturalmente lasciargli il 
tempo necessario alla compilazione di questo lavoro, 
e, a meno d’incidenti impreveduti, esso sarà presen- 
talo questa scra stessa, od al più tardi, domani. 

Esso però non sarà rimesso nelle mani del mi- 
nistro degli affari esteri o del ministro di Stato. Sic- 
come la questione entra specialmente nel dominio 
del Ministero del commercio e dei lavori pubblici , 
Îl capo di questo dipartimento avrebbe potuto dolersi 
che la Nota di Frere-Orban venisse consegnata al- 
l'uno od all’altro de' suoi colleghi. Gli è dunque il 
sig. Gressier che ne prenderà pel primo notizia, per 
trasmetterla poscia, colle osservazioni di cui crede- 
rà doverla accompagnare, al ministro di Stato ed al 
ministro degli affari esteri. 

In quale misura il progetto del sig. Frere- Or- 
ban s'accosterà o s'allontanerà dalle viste del gover- 
no francese, capirete ch'io non posso dirvelo sin 
d’ora. Ma ciò ch’io affermo nel modo più assoluto, 
si è la perfetta esattezza dei ragguagli che vi ho 
già trasmessi; affermo del pari che, sinora, il gabi- 
netto delle Tuileries mantiene la questione sul terre- 
no che v'ho fatto conoscere. 

Se il progetto del sig. Frere-Orban s’ accorda 
completamente colle viste del governo francese, la 
questione sarà immediatamente troncata. Se se n'al- 
lontana in alcuni punti di minima importanza, forse 
l'accordo potrà stabilirsi direttamente in un nuovo col- 
loquio che avesse luogo tra il sig. Frere ed i mini- 
stri francesi. In questo caso, la nomina della Com- 
missione potrebbe diventare inutile, od almeno il suo 
lavoro si limiterebbe agli accordi di dettaglio. Se 
infine il progetto del sig. Frere s' allontanerà note- 
volmente dalle pretensioni francesi , la Commissione 
avrebbe ad esaminare con quali altri mezzi si po- 
trebbe giungere ad un accordo. 

In ogni caso, si comincia a dubitare qui che il 
sig. Frere-Orban possa essere di ritorno a Brusselle 
pel riaprirsi della vostra Camera dei rappresentanti, 
che, se non erro, deve aver luogo martedì prossimo. 
Però io non posso nulla garantire a questo riguardo. 


— Sullo stesso argomento , leggiamo nella 
Patrie : È 

In questo momento v'ha discussione vivacissima 
fra' giornali belgi a ‘proposito delle trattative inta- 
volate da Frere-Orban. 1 più dì questi giornali ci- 
tano i nostri articoli e pretendono, al par di noi, che 
l'esame dei contratti tra l'Est francese e le Compa- 
guie belghe è la quistione presentemente allo studio 
Alle nostre precedenti informazioni, possiamo aggiun- 
gere anche queste: 

Il governo francese , animato dallo spirito della 
conciliazione , concesse ‘che fossero introdotte modi- 
ficazioni nei contratti (primitivi; ed è in seguito a 
ciò che Frere-Orban stende il nuovo progetto cui 
egli consegnerà tra poco al ministro competente. As- 
sicurano che, stando a questo progetto, l’ Es fran- 
cese prenderebbe in appalto, pel periodo di 30 an- 
ni, le ferrovie in quistione, com diritto di ammini- 
strarle, e il governo francese avrebbe, dal punto di 
vista desuoi personali interessi, tutte le guarentigie 


che egli potesse per nvventura desiderare, Mediante 
fuesto sistema e mediante reciproche concessioni, le 
due potenze porrebbero fine ad una quistione, la 
quale da principio pareva difficile a sciogliersi. 
Treo 

Si legge nel Times: 

Alla Camera dei lords d'Inghilterra , tornata 
del 9 aprile, lord Russell parla della questione del 
pariato a vita e dello stato della legge su quella ma- 
teria, poi dà alcune spiegazioni sopra un bill che si 
propone di deporre sul banco della presidenza della 
Camera, il quale se venisse adottato , concederebbe 
alla corona di creare dei pari a vita. 

Egli, d'accordo con la conosciuta opinione del 
marchese di Lansdowne, propone che il numero di 
que' pari sia limitato, nou oltrepassi mai la cifra 
di 28, e la corona non possa crearne più di quat- 
tro l’anno. La creazione di quei pari permetterebbe 
alla Corona di chiamare ad assistere alle delibera- 
zioni della Camera dei lords gli uomini i più segna- 
lati per la capacità loro, per le cognizioni speciali 
nelle leggi e nelle scienze e cospicui per esperienza 
politica. 

Il bill dispone che i giudici, dopo dieci anni di 
servizio nelle corti superiori, gli uomini di legge che 
hanno disimpeguate le funzioni di avvocato genera- 
le, e i legislatori che per dieci anni hanno fatto 
parte della Camera dei Comuni saranno eligibili pari 
a vita. 

Se il mio progetto sarà accolto, dice l'oratore, 
la costituzione della Camera dei lords non sarà me- 
nomamente alterata. Credo che in questo momento 
457 Pari hanno il diritto di sedere e votare in que- 
sto recinto. Supponendo che quel numero sia acere- 
sciuto sino a 500, non ne risulta modificazione ve- 
runa nella costituzione generale della Camera. E io 
penso che non debba essere modificata in nessun 
modo. In tutti i paesi i privilegi ereditari sono ri- 
spettati, ma in nissuvo quel rispetto è grande come 
in Inghilterra. È vero che uno de più grandi storici 
del suo tempo disse che un governo composto di 
una monarchia, di una aristocrazia e di una demo- 
crazia, potrebbe difficilmente sostenersi , e che ad 
ogni modo un tal governo non potrebbe durar lun- 
gamente , pure malgrado di quello che Burke ha 
detto, vediamo ora in questo paese funzionare per- 
fettamente una costituzione che è organizzata così 
da 180 anni. Io stimo che un tal risultato debba 
assegnarsi alla mancanza di urto tra i vari elementi 
della costituzione. Ho il fermo convincimento che il 
governo futuro dell’Iughilterra sarà moderato com'è 
stato per il passato, e, se la mia proposta è adot- 
tata, avrà per effetto di rafforzare l'influenza della 
Camera dei lord e mantenere il principio ereditario 
del pariato. 

Il marchese di Salisbury: Io penso che il bill 
è fondato sopra un principio razionale, ma non pas- 
so però approvare tutte le disposizioni che contiene. 
Lo scopo principale cui dobbiamo mirare è quello 
di ingagliardire la nostra posizione come assemblea 
politica, e per conseguenza non desidero di veder 
introdurre tra noi un numero soverchio di Pari ; i 
quali benchè cospicui per le loro nozioni speciali , 
avrebbero scarsa sapienza politica e non rappresen- 
terebbero dei grandi interessi. Vorrei che la corona 


fosse meno ristretta nelle sue scelte. La posizione 
futura de’ lords, in mezzo al progresso democratico, 
è questione della più alta importanza e che segna- 
tamente dipende dalla prudenza che adopereremo 
adattando la costituzione di questa Camera alle ne- 
cessità del tempo. 


Lord Cairns: 1 tre risultati da ottenersi dalla 
nomina dei pari a vita sono i seguenti : permettere 
alla Corona di ricompensare certe persone per i ser- 
vigi resi, in condizioni meno onerose di quelle cui 
obbliga il pariato ereditario; rinvigorire la potenza 
giudiciaria della Camera € finalmente modificare la 

sua costituzione dandole il carattere più rappresen- 

tativo. Da questo aspetto il bill del nobile lord la- 

scierebbe troppa latitudine alla corona. Basterebbe 

una sola nomina ogni anno. La esperienza prova che 

la necessità di nominare un gran numero di pari a 

vita non vi è mai stata. 1 nobili lords hanno da sce- 

gliere tra due alternative: serbare il carattere eredi- 

tario della Camera dei lords conforme alla costitu- 

zione del paese, 0, se non lo vogliono, ricorrere ad 

altri mezzi che non sia la mezza misura proposta dal 

nobile lord. 

Lord Granville fa osservare che la parte libe- 
rale della Camera è tenuta moralmente ad aderire al 
progetto. Il governo è favorevole al bill e ne esami- 
nerà tutte le parti con grande attenzione. 

Il conte Stanlope concede che in certe circo- 
stanze può esser utile ricorrere ad uomini insigni 
per la loro dottrina in materia speciale. Da questo 
aspetto la creazione dei pari a vita può essere uti- 
le, ma crede che il bill va troppo innanzi, autoriz- 
zando la Corona a portare il numero dei pari nuovi 
a quattro per anno. Non riconosce la necessità di 
dare alla Camera un carattere rappresentativo. 

Spera che la discussione delle varie parti del 
bill sarà fatta, senza por mente ai partiti. 

Il bill è letto per la prima volta. La seconda 
lettura è stabilita per il 22 aprile. 

—A Londra il primo lord della tesoreria ha toc- 
cato nella Camera dei comuni la  quistione dell’Af- 
ghavistan e dell'Asia centrale. Gladstone ha annun- 
ciato che vi era tra il gabinetto di Pietroburgo e 
quello di S. Giacomo uno scambio di negoziati che 
mon sono ancora abbastanza avanzati per essere co- 
municati al Parlamento ; cionullameno , stando alle 
assicurazioni del primo ministro, essi sono di natura 
assai amichevole. Codesta dichiarazione ha determi- 
nato il ritiro di una interpellanza che parecchi mem- 
bri del Parlamento proponevansi di presentare rela- 
tivamente al sussidio di tre milioni al capo dell'Af- 
ghanistan. 

— Onde evitare una gran perdita di tempo e la 
probabilità di naufragio alle navi nell’uscire o nel» 
l’entrare nella Manica, si propongono e in Inghil- 
terra e negli Stati Uniti di fare un canale attra- 
verso l'Irlanda. 

La lunghezza ne sarebbe di 100 miglia, la li 
nea tracciata passa fra Dublino e Galway, sopra un 
terreno piano e gli ostacoli da  superarsi sarebbero 
di poca entità ; l'America, offre, a quanto dicesi, i 
necessari capitali. 

eee o — 


Nella Debatte di Vienna si legge: 

La Commissione militare della Camera dei Si- 
guori ha chiuso, la scorsa settimana, le sue delibe- 
razioni sulla legge relativa alla landwebr e nomina- 
to suo relatore il conte Corinsky. 

La relazione della Commissione propone che il 
progetto venga adottato come lo fu dalla Camera dei 
deputati con alcune modificazioni insignificanti. 

— Leggesi nella Wiener Zeitung: 


l'emigrazione in Russia 
ate. Sono partiti 
70 contadini dei 


viaggiano nelle campagne, 
continuerebbe durante tutto I° est 
jeri colla ferrovia dello Stato circa 
dintorni di Tabor. 

— Secondo i giornali austriaci 
resciallo di Koller, governatore di Praga , avrebbe 
consigliato, durante il suo recente soggiorno a Vien- 
na, di aggiornare la cessazione dello stato d'assedio 
parziale in Boemia. Egli avrebbe dichiarato che non 
potrebbe portarsi garante del seguito d’ un simile 
provvedimento. 

—Si ha da Zagabria 10 aprile: 

L'imperatore ha sancito la legge per la istitu- 
zione dell'Università Francesco-Giuseppe a Tagabria. 
Sono già state rimesse varie offerte per questa Uni- 
versità. 

Le maestranze chiedono con una petizione alla 
Dieta l'abolizione della libertà industriale. 

La Dieta croata ha oggi eletto i 31 deputati al- 
la Dieta ungarica. 

La Dieta croata votò una petizione all’ impera- 
tore dei professori e dottori assenti nel 1866. 

La lettura dell'atto di sanzione dell Università 
venne accolta con giubilo nella Dieta. 

— E da Pest, 10 aprile: 

L'imperatore parte domani col convoglio nottur- 
no ordinario per Vienna. Oggi ha avuto luogo un 
Consiglio di ministri sotto la presidenza del re. 

Il discorso del trono ungarico conterrà un passo 
intorno alla politica estera in un senso eminente- 
mente pacifico. 

Secondo il Lloyd ungarico la convocazione del- 
le Delegazioni è fissata per la metà di luglio. Anco 
pel comitato di Pest sarà delegato un commissario 


il tenente ma- 


regio. 

— Scrivono da Cracovia che in. quell’ università 
verrà istituita una cattedra speciale di storia polac- 
ca. Probabilmente ne verrà fondata una della stessa 
materia anche a Leopoli. 

Lo stesso carteggio dice che nella Polonia rus- 
sa si continua con energia febbrile l’opera della rus- 
sificazione e della totale fusione della Polonia colla 
Russia, Verrà abolita la Commissione giudi aria di 
Varsavia e quindinnanzi |’ organamento giudiziario 
dipenderà direttamente dal ministero della giustizia 
di Pietroburgo. Ad altre Commissioni sovrasta la 
stessa sorte. 


— 04443480 —_ 

Si ha da Berlino, 10 aprile. 

La Nordd. Alg. Zeit. combatte nuovamente l'i 
stituzione di ministeri federali. Rispondendo all’ os- 
servazione della Nation. Zeit., che non si deve le- 
garsi alle idee d’un solo uomo, la Nordd. Alg. Zeit.. 
dice poter ritenere che Bismarck è disposto volen- 
tieri a lasciare a coloro che proposero l' istituzione 
di ministeri federali l'ulteriore svolgimento degli af- 
fari della Germania senza la cooperazione di lui. 

— Una corrispondenza da Berlino alla Gazzetta 
d’Augusta dice che da varie parti si era asserito, 
che l'opposizione del conte Bismark alla istituzione 
di ministeri federali proveniva dall’ esser egli fisso 
nell’idea che non sarebbe riuscito a farsi nominare 
nel Consiglio federale. 

A smentire tale supposizione, soggiunge quel 
corrispondente, basta la dichiarazione fatta dal can- 
celliere federale nella discussione su la libertà di pa- 


La conferenza internazionale di rappresentanti 


dei governi e delle società che aderirono alla con- 
venzione di Ginevra per la cura di soldati feriti ed 
ammalati sul campo avrà luogo, come fu già annun- 
ziato, a Berlino dai 22 ai 27 aprile corrente. Le se- 
dute incominceranno il 22 alle 14 ant. nell’ edifizio 
della Camera dei deputati Leipziger Strasse n. 75, 
dove verrò aperto il 20 corrente l'ufficio della con- 
ferenza e dal quale verranno emessi viglietti d'in- 
gresso a tutti coloro che desiderassero assistere alle 
sedute. 
— Si legge nella Corr. gen. autr. dell'11 : 
L'emigrazione dalla Boemia in Russia assume 
ogni giorno maggiori proporzioni. Da circa cinque 
settimane partono giornalmente da Praga. parecchie 
femiglie che si recano in Russia colla ferrovia dello 
Stato. 
Sono i distretti di Tabor e di Praga che hanno 
. fornito il maggior numero di emigranti, e se si pre- 
sta fede ai rapporti degli agenti d’emigrazione che 


rola in Parlamento : « Il voler istituire ministeri fe- 
derali responsabili altera il rapporto federale, e spia- 
na la via alla mediatizzazione, alla quale la Prussia 
non deve prestar mano, da che base dell'attuale rap- 
porto federale non dev'essere la violenza, ma la fi- 


ristampato senza riserva il giorno innanzi un articolo 
della Corrispondenza generale di Berlino , organo 
noto dei nazionali-liberali, che conchiudeva eccitau- 
do il Parlamento a non concedere imposte , nè pre- 
stiti, ove il governo non volesse un ordine definiti 
vo, un’organizzazione tale nella Confederazione. 
Contro questa teoria la Gazzetta del Nord 
del 7, dichiarava : non potersi in niun caso mettere 
in campo una modificazione della Costituzione come 
condizione del cooperare dei due Corpi legislativi. 

— Informazioni trasmesse da un corrispondente di 
Berlino all'Etendard di Parigi recano che la Prussia 
si va ognor più allontanando dalle sue antiche idee 
d'alleanza colla Russia per riavvicinarsi all’ Occi- 
dente e specialmente alla Francia. Oggi alla Corte 
non vi sarebbe più che un piccolo partito che vor- 
rebbe ancora cercare nel Nord un punto d'appoggio 
per la potenza prussiana. i 

Il detto corrispondente assicura che queste nuo- 
ve tendenze riceveranno fra breve una pubblica con- 
sacrazione allo spirare del trattato fra la Russia e 
la Prussia che non verrà rinnovato. 


— 04060649480 — 
Si ha da Copenaga, 10 aprile: 
Notizie giunte da Washington annunciano, che 
il generale Grant ha confermato il trattato dano 
americano relativo alle isole delle Indie occidentali. 


— 444-480 —_ 


Leggesi nella France: 

Viene segnalato verso la frontiera basca di Spa- 
gna la presenza di un certo numero di carlisti che 
sembrano attendere la parola d’ordine per valicare i 
Pirenei. Ma il governo provvisorio di Madrid, che 
sta in attesa di un movimento carlista , spedisce 
delle truppe regolari verso i punti che potrebbero 
essere più minacciati. 

Cominciano a Madrid a preoccuparsi del silen- 
zioso e riservato contegno del generale Prim. Una 
corrispondenza di quella capitale pubblicata da uno 
dei grandi giornali parigini , avvertiva ieri ancora 
gl’intimi rapporti che il marchese di Castillejos non 
ha cessato di mantenere colla madre della regina di 
Spagna. È codesto un sintomo di cui bisogna asso- 
lutamente tener conto. 

-- Riceviamo dalla corrispondenza della Patrie 
da Madrid : 

La Camera prosegue laboriosamente la discus» 
sione del progetto di Costituzione. Le sedute avrau- 
no più interesse quando si discuterà articolo per 
articolo. i 

Nella questione delle candidature il gabinetto 
era diviso in due campi. Se Prim avesse voluto far 
pendere la bilancia da una parte il poteva ; ma ei 
tenne la sua parola e s'è riparato costantemente 
dietro il suo programma : la volontà nazionale. 

I suoi colleghi di gabinetto hanno finito col per- 
suadersi che realmente era meglio riferirsi al ver- 
detto ‘della maggioranza della Costituente. 

Circola in questo momento un proclama di Car- 
lo VII, il quale fa appello alla guardia civile e ru- 
rale e a certi reggimenti; ei s'offre pronto ad ac- 
cettare i fatti compiuti. 

Nei giornali e nelle riunioni politiche si ritorna 
all'idea di un Direttorio. Il sentimento pubblico è 
sì irritato , sì ferito per l’ umiliazione che il gruppo 
Olozaga ha attirato sulla Spagna, senza avere alcuo 
legale mandato per comprometterla , che, per non 
aver più ad offrire una corona già rifiutata, si pen- 
sa ad una soluzione che non sarebbe nè monarchia» 
nè repubblica. È questa la formola quasi generale 
del malcontento oggidì. Che ne uscirà ? Vedremo. 


ducia nella lealtà della Prussia nel mantenere i trat- 
tati. » 

La Gazzetta della» Croce traducendo il senso di 
queste e simili espressioni del cancelliere federale, 
cerca in una serie di articoli, di mostrare, come il 
partito conservatore non vuole già la stazionarietà, 
ma lo sviluppo costituzionale della Confederazione, 
mentre i nazionali liberali spingono con ogni sforzo 
alla costituzione di'‘uno Stato unitario, e hanno per 
motto : Pressione, 

La Gazzetta Nazionale niega che i nazionali 
liberali abbiano messo innanzi il principio di nega- 


Leggiamo nella Patrie del 12: 

Un dispaccio particolare anvunzia che sono av- 
venuti torbidi a Ploiesti (ne’ principati danubiani) in 
occasione delle elezioni. Siamo in grado di dare pure 
dei particolari su fatti avvenuti a Bukarest. 

Il partito rivoluzionario tenue una riunione elet- 
torale, e Bratiano, capo di quel pattito, promonziò 
un lungo discorso col quale dichiarò ' ch' egli ed i 
suoi amici cospiravano nell’interesse del proprio paese 
e cospirando adempivano un sacro dovere. 


re le imposte, ove la proposta Twesten-Munster non 
fosse ben accetta il Cancelliere federale. Ma'àveva 


In seguito a questo discorso, gli amici di Bra- 
tiano vollero fare ‘uha dimostrazione nella strada, ma 
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il prefetto di polizia Zaganesco fece afliggere tosto 
il divieto di riunirsi per la medesima. 

1 rivoluzionari decisero di passar oltre e si spar- 
sero per le vie gridando: viva Bratiano! La forza 
pubblica fece il proprio dovere, sciolse | assembra- 
mento senza ferire alcuno, e il popolo, dando ragio- 
ne al partito moderato , votò contro Bratiano © i 
suoi amici. è 

— 04-40 

Scrivono al Monde da Vera Cruz, sotto la 
data del 26 febbraio: 

Juarez dopo aver salvato con un telegramma 
lanciato a proposito l’ultimo convoglio di numera- 
rio, ha avuto ancora la buona fortuna di disfare Ne- 
grete, la cui alzata di scudi aveva prese proporzio- 
ni assai serie, e tali che più di un governo è stato 
altre volte rovesciato da forze ben inferiori. 

A Pachrica duecento pronunciati hanno tentato 
di far sollevare la milizia, ma sono rimasti  pronta- 
mente disfatti dalla guardia irlandese. che la Com- 
pagnia inglese mantiene a Real del Monte per pro- 
teggere le proprie miniere, e sono anche stati fatti 
60 prigionieri. 

Costoro tuttavia possono ben contare di aver la 
vita salva, mentre Juarez ha fatti fucilare tutti gli 
uomini catturati su Negrete il giorno medesimo in 
cui era aflissa a Vera Cruz l'abolizione senza restri- 
zioni della pena di morte, decretata recentemente 
dalla legislatura di quello Stato. 

—Scrivono da Filadelfia al Times di Londra che 
i lavori della ferrovia del grande Pacifico progredi- 
scono con una tale rapid che il tratto percorso 
fino all'Oceano Pacifico potrà aprirsi questa estate ; 
non restano più a costrursi che 82 miglia. 

— I giornali francesi hanno da Washington , 
10 aprile: 

La Camera dei rappresentanti ha adottato all'u- 
navimità una risoluzione che autorizza il presidente 
a riconoscere come governo di fatto qualunque go- 
verno si costituisse a Cuba sulla base del principio 
republicann. Questa risoluzione non fu votata dal 
Senato. 

Il Congresso si è aggiornato sino al 7 dicembre. 

Il Senato si riunirà lunedì per esaminare spe- 
cialmente le ultime nomine fatte dal presidente. 

— Secondo le ultime notizie recate dal corrie- 
re della Plata, la situazione si era alquanto modifi- 
cata. L'esercito alleato occupava l'Assunzione, Lu- 
que, la Trinità; un certo numero di famiglie rien- 
travano nella capitale e già da vari puuti del paese 
deputazioni di abitanti erano venute a chiedere Ja 
protezione delle forze alleate. Nei boschi errava, se- 
minuda, la popolazione che, per ordine di Lopez ave- 
va abbandonato l’Assunzione ; colonne di esplora- 
zione erano state inviate in varie direzioni per dare 
dei soccorsi a quegli infelici. Nella capitale, una 
petizione firmata da 348 cittadini del Paraguay do- 
mandava lo stabilimento di un governo provvisorio e 
la decadenza del dittatore Lopez. 

Il sig. Paraphos, ministro del Brasile , in mis- 
sione speciale nella Plata, aveva passato qualche gior- 
no all'Assunzione e, dopo avere esaminato la situa- 
zione, era ritornato a Buenos-Ayres per conferire 
col governo argentino e con quello della repubblica 
orientale. 

Secondo le notizie più probabili Lopez era a Pi- 
rabibe, con alcuni pezzi di cannone e 2 o 5000 uo- 
mini; egli aveva dei viveri, ma le munizioni man- 
cavano. Si suppone che il generale Mac-Mahon, mi- 
nistro degli Stati-Uniti Jo accompagni. È ciò che ha 
dato luogo alla voce assurda d’una cessione del Pa- 
raguay agli Stati-Uniti. Lopez ha già sagrificato la 
maggior parte della popolazione del Paraguay ; ve- 
dendosi vinto, egli ha potuto avere l’idea di cedere 
il territorio paraguaiano agli Stati-Uniti, nella spe- 
ranza di trovare presso gli americani nuove risorse 
per continuare la guerra , ma ciò ch'è difficile ad 
ammettere, si è che il governo degli Stati-Uniti ac- 
cetti questa offerta, la cui realizzazione é material- 
mente impossibile. La situazione geografica del Pa- 
raguay vi si oppone assolutamente. 

Il Paraguay è situato al centro stesso deli’ A- 
merica meridionale , a qualche migliaio di leghe 
dall’ America del Nord; esso’ non ha coste e non 
ha quindi da temere un’ invasione marittima. Per 
impedire che una squadra risalga i grapdi.. fiumi; 


basta di sbarrare ip vari pun 

coli fossero superati, la flotta non sarebbe più avan- 
zata, poichè le sarebbe impossibile di approvigionarsi 
e di fornirsi di carbone. Questa voce è seuza fonda- 
mento. Cio ch'è certo, si è che le due cannoniere 
americane ancorate davanti l'Assunzione non hanno 
ancora potuto consegnare i dispacci ch' esse porta- 
no al generale Mac-Mahot; ed il comandante del 
Beacorce si era incamminato con una scorta per 
Pirabibe, dove si crede che il signor Mac-Mabon 
abbia accompagnato Lopez. 

Che cosa risulterà dalle conferenze del signor 
Paranhos coi rappresentanti delle repubbliche della 
Plata? È certo ad ogni modo che-sarà rispettata la 
integrità del Paraguay. 

Il visconte: d'inbauma, l'ammiraglio comandante 
la squadra brasiliana nel Paraguay, è morto alcuni 
giorni dopo il suo arrivo a Rio-Janeiro. Egli ha reso 
in questa guerra i servigi più segnalati alsuo paese. 


NOTIZIE COM DIATE 


Mentre al Corpo legislativo francese si parlava 
di pace, nel Senato pronunziavansi parole meno ras- 
sicuranti. Si trattava del contingente di 100 mila 
uomini pel 1869; Michele Chevalier affermò che un 
tal contingente è per le popolazioni come per le fi- 
nanze un peso grave, che impedisce un gran nume- 
ro di migliorie iuterne. Aggiunse che gli armamenti 
eccessivi sono una delle grandi sventure dei nostri 
tempi e che la potenza militare degli Stati si è, per 
una strana anomalia, accresciuta in Europa a misu- 
ra che diminuivano gli odi internazionali e si svi- 
luppavano le simpatie mutue dei popoli. Le masse 


di operai si preoccupano di questo stato di cose; esse 


si laguano di tutto questo apparato che mantiene le 
diffidenze reciproche. L'illustre economista disse tut- 
to questo con un linguaggio molto riservato, facendo 
anche osservare che tale situazione non è particola- 
re alla Francia , ma è la medesima per la maggior 
parte dell'Europa. Con tutto ciò le sue parole solle- 
varono le più vive proteste nel Senato. E quasi a 
calmare il malumore e l'indignazione dei senatori, 
prese la parola il ministro della guerra, il quale fe- 
ce il suo solito quadro delle forze militari della Fran- 
cia. Essa ha in questo momento 400 mila uomini 
sotto le bandiere, che rappresentano il piede di pa- 
ce, e potrebbe in pochi giorni averne 662 mila; essa 
ha enormi approviggionamenti, e tai quantità di fu- 
cili nuovi che ha potuto rallentarne la fabbricazione. 
Con tutto ciò, egli aggiunse, la Francia è, fra tutti 
i paesi dell’ Europa, quella che ha fatto minori sa- 
crificì per il suo esercito. 

Ma questa nuova allusione alla poteriza della 
Francia, la quale in altr” epoca avrebbe dato luogo 
nei giornali a commenti d'ogni fatta e ad inquietanti 
previsioni, passa questa volta quasi inavvertita, im- 
perocchè si riconosce che lo spirito pubblico, e quel- 
lo stesso delle Camere, non è più entro le assemblee 
legislative; esso è tutto cogli elettori, e corre le cam- 
pagne, e si spinge per le città, sicchè la discussio- 
ne languisce e lo stesso argomento della politica este- 
ra non anima più affatto il Corpo legislativo, il qua- 
le siede solo per la forma e forse si scioglierà di 
fatto assai prima che non si sarebbe creduto. Così 
gli articoli del bilancio della spesa pel 1870 furono 
rapidamente votati nelle parti che riguardano il de- 
bito pubblico, il ministero di Stato, quello della giu- 
stizia e dei culti, e con rapidità non minore si vo- 
tarono in ciò che riflette il ministero degli affa- 
fari esteri. Gli emendamenti presentati, ed erano un 
centinaio , furono tutti rigettati, e naufragò an- 
che quello sulla responsabilità ministeriale non che 
quello sulle regole da osservarsi nei procedimenti 
giudiziari in materia di stampa, fonte d’ intermina- 
bili discussioni in momenti formali. Il dibattimento 
ha proceduto poi molto innanzi anche relativamente 
al. bilancio del ministero della guerra. 

Intorno alla quistione belga e alle fasi delle trat- 
talive, ecco una importante nota. dell’Echo du Par- 
lament, organo del gabinetto belga: « Noi non am- 
mettiamo oggi come non ammettevamo quindici gior- 
ni fa che il goverio francese possa fare della ratifi- 
ca dei contratti conchiusi dalla Compagnia dell’'Est 
un elemento ‘essenziale della soluzione da interveni- 
te, e serbiamo Ta pieni fiducia che i negoziati attual- 
mente in! corso a Parigi riusciranno! ad ‘un; resultato 


quale consolidando sempre più le amichev 
zioni tra i due paesi, tutelerà ancora nel modo più 
assoluto l'onore e gl' interessi del Belgio ». 

Furono sempre raccolte con una certa cura dal- 
la stampa, e l' argomento era infatti abbastanza im- 
portante per meritarlo , le voci relative ad un pro* 
babile componimento tra il governo austriaco ed i 
polacchi. Si diceva che fosse favorevole a questo 
componimento il conte di Beust, il cancelliere della 
monarchia austro-ungherese. Nel seno del ministero 
cisleitano però l'elemento tedesco ha potuto pigliare 
il sopravvento, e difatti si vede dalle relazioni delle 
sedute del comitato per la costituzione pubblicate dai 
giornali di Vienna, che la famosa risoluzione della 
Dieta di Lemberg, la quale avrebbe dovuto essere 
il punto di partenza, fu, tranne in un punto meno 
meno importante, respinta.Il ministro dell'interno, che 
rappresenta appunto l'elemento tedesco dell’ impero, 
ha saputo combattere questa risoluzione in modo che 
la commissione costituzionale le ha fatto la più brut- 
ta accoglienza. Anche nell’ accennare alle buone di- 
sposizioni del conte di Beust era del resto lecito 
manifestare qualche dubbio intorno alla sua volontà 
di accettare tutte le deliberazioni della Dieta polac- 
ca; imperocchè questa domandò in sostanza tutto ciò 
che ha ottenuto l’ Ungheria, quello che chiede la 
Boemia, e quello che tutte le altre popolazioni de'- 
l'impero austriaco esigerebbero se lo vedessero ac- 
consentito ai polacchi, nel qual modo una poco lieta 
prospettiva si apparecchierebbe all'Austria, quella di 
essere trasformata in una grande Svizzera monarchi- 
ca nel bel mezzo dell'Europa. Siccome si prevedeva, i 
polacchi haono però determinato la loro attitudine: essi 
abbandonarono il Parlamento, seguendo l'esempio de- 
gli czechi. La posizione degli czechi e quella dei 
polacchi sono però essenzialmente diverse; gli ezechi 
cercano il loro vantaggio là d’onde i polacchi temono 
il male peggiore; i primi amano ciò che i secondi 
abborrono; gli czechi rivolgono gli occhi alla Russia, 
i polacchi vogliono rimanere uniti all'impero austria- 
co. Ma ciò non toglie che i polacchi , lasciando il 
Parlamento, creino un nuovo e non lieve imbarazzo 
all'andamento costituzionale della monarchia austro- 
ungherese. 1 giornali di Vienna lo sentono, ma la 
Morgen Post se ne consola, dicendo che « se un Par- 
lamento non può prolungare la sua esistenza se non 
mediante compromessi, esso perde il carattere di una 
corporazione legislativa , e in questo caso ciò che 
può fare di meglio si è di sciogliersi da sè medesi- 
ma. Esso evita per tal modo gravi umiliazioni ». Gli 
organi officiosi però credono che il governo non si 
acquieterà in questo ragionamento, ma troverà qual- 
che via per dare un assetto costituzionale stabile tan- 
to alla Polonia austriaca quanto agli altri paesi del- 
l'impero. 

E giacchè è stata fatta menzione dei giornali 
austriaci, sembra ragionevole il non uscirne senza 
citare un brano della Gazzetta di Vienna , il quale 
ha una importanza speciale in questo momento in 
cui è già sottentrata un po’ di calma vel campo dei 
pessimisti e dei fabbricatori di guerresche alleanze. 
Il citato giornale dice che il governo austriaco ha 
imperiose ragioni per mantenere ottimi rapporti in- 
ternazionali, senza che ritenga necessario per questo 
di stringere atti speciali e forti alleanze, dacchè 
quest’ultima misura sarebbe giustamente considerata 
come sintomo di una guerra prossima « alla quale 
nessun uomo sensato potrebbe credere. » 

In una delle ultime sedute della Camera inglese 
dei lordi, il conte Russell ha presentato un progetto 
di legge che mira a dare al sovrano la facoltà di 
creare pari a vita. La più parte dei giornali inglesi 
approvano questa proposta. Al pericolo che il ministe- 
ro riempia la Camera d’ pari a vita , lord Russell 
provvede restringendo a 28 il numero totale dei pari 
che il sovrano può eleggere e a 4 quelli che pos- 
sono essere eletti in ciascun anno. Lord Granville 
ha dichiarato che il ministero non era contrario alla 
proposta, ma che non gli sembrava questo il mo- 
mento opportuno per discuterla in tutti i suoi par- 
ticolari. La prima lettura d'essa venne però auto- 
rizzata. ti. 

Le Cortes. spagnuole proseguono con grandissi- 
ma lentezza la discussione della costituzione © i de- 
putati sono così scarsi che qualche giorno non si è 
potuto aprire la seduta. Nessuno degli articoli pres 
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sentemente discussi ha il potere di tener desta l'at- 
tenzione dei rappresentanti, i quali, come fa anche 
il paese iutiero, rivolgono tetta la loro attenzione 
altrove, essendo la questione della persona che 
infine la corona quella che preoccupa tutte le menti. 
Il maresciallo Prim ha di nuovo protestato contro 
le supposizioni che lo fanno partigiano di una re- 
staurazione in favore del principe delle Asturie. Ma 
queste ed altre supposizioni sciolgono intanto ogni 
vincolo tra i membri del governo che già si può di- 
re esautorato. Perciò l’attuale situazione della Spagna 
è dai giornali francesi considerata quanto mai gra- 
ima, e dopo il definitivo rifiuto della corona per 
parte del re Ferdinando di Portogallo l'avvenire vien 
da essi veduto sotto i più tetri colori. JI testo del 
telegramma di rifiuto ricevuto a Madrid è pure con- 
siderato come poco cortese. Il Vebats dice che è 
forza riconoscere che il redattore del telegramma ha 
troppo abusato del laconismo permesso allo stile te- 
legrafico, e che i partigiani dell'Unione iberica non 
hanno più da conservare alcuna speranza. La Fran- 
ce e il Constitutionnel dicono che questo rifiuto po- 
ne lo seompiglio nei monarchici ed è ui invito 0p- 
portuno allo scatenamento dei partiti che covano 
e si agitano da tanto tempo in Spagua. Il Public 
non sa disapprovare il re Ferdinando d'aver rifiutato 
l'offertagli corona. Egli, a suo avviso, ha dato con 
ciò prova di conoscere a fondo il paese sul quale 
era chiamato a regnare; ed esagerando le non buone 
condizioni della Spagna, dice che essa è ora in uno 
di quei periodi fatali di decadimento che niente può 
raffrevare, ma che distruggono e traggono seco ogui 
riparo che si tenti d'opporre. In mezzo a tante in- 
certezze poi, è positivo che l'insurrezione  iugrossa 
a Cuba; le dichiarazioni del maresciallo Serrano 


sn 


sono significanti assai. Il governo spagnuolo, osserva 
a questo proposito un giornale parigino, non ha sa- 
puto nè cedere a tempo e trar profitto dalla  ces- 
sione, nè prendere misure che bastassero alla difesa, 

Il progetto di legge votato dalla Camera dei 
ppresentanti di Washington a di affrettare il 
ritorno in una situazione normale dei tre Stati se- 
paratisti che sono ancora fuori dell’Unione fu adot- 
tato anche dal Senato. La prima Camera fu più espli- 
cita ancora della seconda ; essa approvò un emen- 
damento, secondo il quale Ja reintegrazione del Texas, 
del Mississipì e della Virginia nei diritti degli Stati 
federali è subordinata all'accettazione per parte delle 
tre legislature del quattordicesimo emendamento alla 
costituzione che annulla qualunque ineguaglianza ci- 
vile a pregiudizio dei negri. A fronte dell'accordo 
oramai stabilito tra la presidenza della repubblica ed 
i due poteri legislativi, tengono per certo i giornali 
americani che i tre Stati finora dissidenti non ab- 
biano più altro partito da prendere ma si trovino 
costretti a rassegnarsi, seguendo l'esempio dato 
da tutti gli altri Stati che fecero parte. dell'antica 
Confederazione separatista. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


* Parigi 14. — Ul Corpo legislativo ha appro- 
vato il bilancio dell'Algeria. 

Lisbona 15. — Le elezioni conosciute sono fa- 
vorevoli al governo. 

Madrid 15. — Corre voce che Dulce sia stato 
richiamato da Cuba per motivi di salute. Il gene- 
rale Cordova prenderebbe il suo posto. 

La maggioranza delle Cortes è ancora indecisa 
alla scelta del nuovo potere esecutivo. 
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RORSA DI PARIGI 
del 15 aprile 
113 per 100 .. 
Consolidato inglese . 
eee = 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 19 aprile 1869 alle ore 5 1/4 pomer. 
gli Accademici Tiberini terganno ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il M. R. P. Angelo Secchi D. C. D. G., professore 
di astronomia e direttore dell’Osservatorio del Colle- 
gio Romano, leggerà un suo discorso intorno 

Le nuove scoperte sul sole 

Faranno seguito i componimenti poetici. 
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SUL CONCILIO ECUMENICO 
Istrazione popolare in dialoghi 


DEL PROFESSORE 


D. GAETANO LEVIZZANI CIRELLI 


Le pubblicazioni dirette ad istruire il popolo 
sulla natura ed importanza dei Concilii Generali, a 
rispondere e sciogliere le obiezioni che i nemici 
della Chiesa sogliono recare in mezzo contro queste 
venerande assemblee ed a mettere in chiaro i beoe- 
fici che alle medesime sono derivati sempre alla Re- 
ligione ed alla società, se tornano sempre utili, lo sono 
maggiormente oggi per lo avvicinarsi della grande riu- 
nione. A questo scopo mira l' autore dell’ Opuscolo 
enunziato, che ebbe lodi da molti Giornali Cattolici 
d’Italia, ed in breve tempo ha conseguito l'onore di 
una seconda edizione, in cui l'autore ha potuto am- 
pliare la materia. E stampato a Ferrara pei tipi del 
Taddei, ed a Roma si vende per Una Lira alla li- 
breria Spitower a piazza di Spagua, — Marietti, alla 
Propaganda, — Gallerini, a Monte Citorio — Aureli, 
alla Catena della Sapieuza — e Marini al Collegio 
Romano. — 
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ANNUNZI GIUDIZIALRII 


rappr. dal solt. proc. 


me Camerlengo della sudd. Ven. Confia e 


« qualmente ad istanza del sig. Angelo Fu- 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza del signor Adamo Colonna 
banchiere dom. Via del Corso n.249 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si citano gl'infrascritti a comparire do- 
po tre giorni e condanvarsi solidalmente al 
pagamento di L. 1604 e c. 20 residuo di 
biglietto all'ordine scaduto il 4 aprile corr. 
accettato da Emmonuele Belli a fuvore Fio. 
relli, il quate lo girò al Lori, che lo cedett* 
all'istante, emanarsi Ja Sentenza anche con 
arresto personale eseguibile nonos ape 
pello e spese di protesto c del giudizio. 

Sig. Carlo Lori atteso l’incog. domic. 
dimora. 


Benedetto Sinibaldi proc. 
Li 9 aprile 1869. Aflissa alla porta del- 
l'uditorio a forma di legge, 
Raffaele Bertoni curs. 
Si deduce a nolizia dei signor Luigi 
Muccini debitore principale ed Antonio Ba- 
tocchi fidejussore solidale d' incog. domic., 


naro a forma del $ 483 sono stati citati con 
atto del Cursore Fofi del di 14 corrente a 
comparire innanzi l’Illio sig. Assess. Lauri 
per sentirsi condannare al pagam. di scudi 
35 e bai. 40 importo di zolfo», perciò ec. 


Vincenzo De Felice proc. 


A suppliche dell’Eccina signora Duches- 
sa Anna Sforza Cesarini vedova Torlonia 
con Rescritto SSio e successivo decreto 
esecutoriale esibiti in atti doll’infr. Notaro 
l’Illio signor avvocato Concistoriale Augu- 
sto Cataldi è ‘stato deputato in curatore ai 
faturi chiamati alla primo genitura istituita 
dalla bo, me. Duca D. Salvatore Sforza Ci 
sarini, in luogo del defonto Luciano 
pocci Egizj curiale di collegio. 
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Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma 4 aprile 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Si fa noto a Maria Rofli, come madre Tut. 
e Cur, di Attilio fizlio ed erede di Angelo 
Cenni che atteso il di lei incognito domi- 
cilio e dimora, ed a forma dei paragrafi 483 
e 484 gli fu nel giorno 1 marzo 4869 noti- 
ficata per atto del cursore Raffaele Bertoni 
la sentenza del sig. Assessore lauri del 
giorno 42 febbraio 1869 portante di lei con- 
daona al pagamento di sc. 4 50 in saldo di 
somma oltre lî sc. 10 ed alle spese a favo- 
re del sott. proc. 

Francesco Antellini proc. 


In seguito di rinunzia emessa dal sig 
Stanislao Bucchi, il secondo turno del tri 
bunale civile di Roma con ordinanza di 
9 corr. aprile ha surrogato il sig. Giovanai 
Angelini in curatore a Curio, Anna c Ca 
terina figli ed eredi del fu Valerio Sassi. 

Giovanni Arcangeli Proc. 


Primo Turno Civile 
Ad ist. di Augusto ed Alberto ossi 
rapp. dal sott. proc. 
S' al sig. Vincenzo Buccelli do- 
ni È vo, come l’ist 
virtà di sentenza di questo Ecc. Trib, s 
creditori di Antonio Buccelli di lire 1990 
97 3. Perciò si fa sequestro all’intimato di 
nulla pagare al detto Antonio Buccelli di 
ciò che ritiene o potrà ritenere di spettan- 
za di esso Antonio Buccelli fino alla con- 
correnza di lire 1990 97 8 ed ulteriori di 
giudizio di consegna , sotto pena ec. Li $ 
aprile 1869, Consegnata al domic. “dell'in. 
timato in mani del nipote. 
Amadio Mariani Carsore; 
Primo Turno Civile 
Ad ist. di Augusto ed Alberto Rossi 


Sì notifichi il sopratrascritto atto di 
sequestro per affissione ed inserzione in 
Gazzetta al sig. Antonio Buccelli domic. a 
Milano. 

Oggi 15 aprile 4869. Copia del presente 
atto una affissa alla porta dell'uditorio, ed 
altra consegnata all'Assessore di Polizia. 

Raff. Bertoni cursore 
Alberto Rossi Proc 


Velletri l’anno 1869 il giorno di mer- 
cotdì 17 del mese di marzo alle ore 9 an- 
t meridiane. 

Ad istanza della Verile Confraternita 
del SSino Sacramento e Concezione eretta 
nella Ven. Chiesa Cattedrale di S. Clemente 
in Velletri, e per essa del sig. Placido Jac- 
coni attuale Camerlengo domto a Velletri, 
ed in virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall’Eccimo Trib. Civile di Velletri sotto il 
giorno 12 gennato 41963, debitamente reg. a 
Velletri ec. contro ed a pregiudizi 
gnori Adelaide di Meo e Gius 
domic. in Roma Via di S.Pudenziana n. 152, 
Emilia Di-Meo, Giovanni Vot-Rotz, Grazia 
Di-Meo, e Luisa Talone tutti domic. a Ro- 
ma, via della Coroncina n. 45, eseguibile 
detta Sentenza per la somma di scudi 33 e 
bai. 83, pari a L, 192 584 frutti decorsi a 
forma della med. 

Io infrascritto cursore addetto all’ Ec- 
cino Trib, civile di Velletri coll’ assistenza 
di Giovanni Lucidi proc. deputato dal detto 
sig. Jatconi, come da mandato di procura 
deb. reg. a Velletri sott'oggi, o di Luigi 
Ambrasi ed Alessandro Turchetti testimoni 
abili a forma di legge, mi sono recato nella 
casa delle suddette Di-Meo, posta in questa 
Città, Parrocchia S. Martino, via Corriera, 
distinta con ì numeri civici 25 e 26 ed ivi 
giunto alla presenza dei surriferiti testimo- 
nj in virtù del sucoi titolo ho posto e 
messa in possesso precaria della casa sud- 
detta il nominato sig. Placido Jacconi co- 


per csso il sudd. Giovanni Lucidi nella sue- 
spressa qualifica di procuratore , facendolo 
passeggiare per detta casa, aprire e chiude- 
re fenestre e porte, toccare le pareti e fa- 
re tutt'altro denotante un possesso preca- 
i i frutti o pigioni 
lecorsi, e degli 
altri che intanto decorreranno fino a tanto 
che l’instante non sarà soddisfatto del suo 
credito e spese come di ragione. Detta ca- 

i riliene in locazione dai seguenti i 
Francesco Nardi, Giovanni e Ceci- 
igi Fantini e Raffaele Galletti, a 
questi ho ingiunto di riconoscere da og; 
in poi per assoluto padrone il signor Placi- 
do Jacconi nella suddetta qualifica, al quale 
dovranno corrispoudere per le pigioni ed 
altro, a tale titolo dovuto, ed invitandoli di 
sottoscrivere il presente atto, ed essendosi 
ricusati , ho presentato formale precetto col 
quale ho lora ingiunto di uniformarsi a for- 
ma di legge. E così ho redatto, e chiuso il 
presente processo verbale, ch'è stato solto- 
scritto dal Proc. Giovanni Lucidi, dai sud- 
dettj testimoni, da me cursore = Giovanni 
Lucidi Proc. 

Luigi Ambrosi testimonio. 

Alessandro Turchetti testimonio. 

Pietro Roccasecca cursore. 

Ecco Trib. Civ. di Velletri 

Si notifica ai signori Grazia leo, © 
Giuseppe Iberzi ora d’incog. domicilio per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta qualmente con 
processo verbale redatto nel % marzo 41869 
ilal cursore Pietro Roccasecca la Ven. Con- 
fraternita del SSiîo Sagramento e Conce- 
zione eretta nella Ven. Chiesa di S. Cle- 
mente in Velletri fu immessa nel possesso 
Salviano della casa posta in Velletri nella 
Via Corriera n. 25, e 26 a forma della Sen- 
tenza emanata dal detto Trib. nell’ udienza 
del 25 gennaro 1865 . a Velletri Ji 4 lu- 
glio 41865 vol. 37 fog. dA %,; 

Filippo Gambini proc. 
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Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 

i ia nr iene tifa 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lite9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AUP estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le 


Sabato 17 Aprile 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—_— tti 


este e le inserzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ oflicio di 


ione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


RONA #7 Aprile 
4x3 


La SANTITÀ’ DI Nostro Signori, poco dopo il 
meriggio di mercoledì, nella Galleria del Pontificio 
Palazzo Vaticano, che è detta delle Carte Geografiche, 
acoolse in Udienza speciale grandissimo numero degli 
Italiani venuti a Roma per 
cinquantesimo del Suo Sacerdozio, i quali dalle socie- 
tà, sotto differenti titoli, ma tutte con intendimen- 
ti religiosi @ pii, stabilite nelle patrie loro, aveano 
ricevuto l’incarico di deporre ai piedi della Santità” 
Sua gli omaggi dell'amore e del rispetto filiale che 
Le professano quanti vi appartengono, le proteste del- 
l'attaccamento che serbano inalterato alle verità della 
Fede, e l’ implorarne che tutti fanno l’Apostolica Be- 
nedizione. La numerosa schiera era composta di laici 
fiorenti per brio di gioventù, ragguardevoli per con- 
dizione sociale, e distinti per cultura d’ingegno. 

All’entrare del Sivro  Pabre nella Galleria le 
lingue nei diversi accenti si sciolsero ad un gri- 
do unisono di Evviva, che seguito da quegli en- 
comi già ripetuti in tutti gl'idiomi a significare i sen- 
si dell’ orbe cattolico verso il nostro venerato Pa- 
pre e Sovrano , non quietarono finchè la SAnTI- 
Ta’ Sua non si fu assisa in trono. Pertanto ai gradini si 
fecero i Rappresentanti suddetti per umiliare gl’Indi- 
rizzij e l’atto da ciascuno fu compiuto alla propria 
volta dopo aver baciato il Piede a Sua BEATITUDINE. 

Allora il Santo Papre significò i sensi del Suo 
Animo verso quei figliuoli carissimi al Suo cuore, c 
verso gli altri che eran rimasti nelle dilette patrie 
da essoloro rappresentate, e le parole del PoxTErice 
commossero sì che le lagrime bagnarono gli occhi 
di tutti. La voce di oguuno, al terminar del discor- 
so, proruppe nuovamente nelle grida del più sentito 
entusiasmo. . 

Da ultimo Sua SaytiTA' imparti l’Apostolica Be- 
nedizione, della quale chiamò partecipi quanti Gli 
sono devoti nella penisola. Quindi, fra il ripetersi 
delle acclamazioni che  L’aveano accolta  nell’entra- 
re, lasciò la Galleria, e si ritrasse nel Pontificio ap- 
partamento. 


— II 


PARTE OPPICIALE 


La Santità DI Nostro Sicyore si è benigna- 
mente degnata, con biglietti di Sua Ecciiza Ria 
Monsignor Bartolomeo Pacca, Suo Maggiordomo, di 
annoverare tra' Suoi Camerieri d’onore in abito 
paonazzo gli attuali Suoi Cappellani segreti : 

Monsignori Antonio Cenni, Caudatario — Luigi 
Bertazzoli, Crocifero — Giuseppe Arpi — Gaetano 
Prudenzi — Vincenzo Persichelli — Pietro Buga- 
rini — Andrea Mogliazzi — Vincenzo Apivitti. 


—0-44-4-13080— 


PARTE NON VPPFIOIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


L’ Echo du Parlement di Brusselles contiene le 
seguenti notizie relative allo sciopero di Seraing : 

Tutte le truppe della guarnigione di Brusselles, 
come pure la gendarmeria furono consegnate nelle 
caserme durante la giornata di sabato, in vista di un 
ordine eventuale di partenza per Seraing. 

Un distaccamento della gendarmeria di Brussel- 
les.è partito per Seraing, sotto .il comando di un 
colonnello. x 


Serging 11 

La sera di ieri fu agitbtisSfma. Si nota uu uu- 
mero considerevole di stranieri; continuano gli ecci- 
tamenti in odio dell'autorità. 1 colomello Van Laet- 
hem venne ferito leggermente. Una fu presa 
d'assalto. Si deplorano parecchi feriti per una cari- 
ca della cavalleria, di cui tre mortalmente. Al ca- 
der della notte, tutte le case dei cittadini ed i caffè 
sono chiusi. Dovunque regna lo squallore : mucchi 
di macerie ingombrano le vie. Si spezzano i lampio- 
ni delle vie, non che le vetrine di molti negozi. Sta- 
mattina giunsero due squadroni di cavalleri 
gualato un tentativo di sciopero a Jemappe. 

Un dispaccio posteriore auvunzia che a Seraing 
si é ristabilito l'ordine. 


La Patrie pubblica la seguente lettera del duca 
di Persigny segnalata dal telegrafo: 

Parigi, 13 aprile 1869. 
Sig. Redattore, 

Permettetemi di ricorrere al vostro stimato gior- 
nale per ismentire nel modo il più formale le voci 
continuamente rinnovantesi di combinazioni ministe- 
riali che io consiglierei o di cui dovrei essere parte. 

Non voglio indagare in quale scopo ed a bene- 
fizio di chi si fabbricano queste notizie, quali mani 
abili in intrighi le lancino periodicamente in mezzo 
alle preoccupazioni dell’ opinigne. Io credo potere 
sprezzare le manovre di cui sono l'oggetto od il pre- 
testo in questo momento. 

Gradite, sig. redattore, l'assicurazione della mia 
considerazione distintissima. 

Persigny 

— Togliamo dalla France : 

Un incidente del più grande interesse segnalò il 
primo giorno delle corse di primavera che ebbero 
luogo ieri al bosco di Boulogne. L'imperatore giun- 
se alle quattro e mezzo e prese posto nella tribuna 

: si notò l'aria di perfetta salute sul volto 


La regina di Spagna passeggiava nei recinti ove 
si pesano i cavalli col giovane principe delle Astu- 
rie, la principessa Girgenti ed un numeroso se- 
guito. 

L'imperatore, avendola scorta, si recò a lei vi- 
cino, accompagnato dal ministro degl’interni. 

La regiva Isabella s’ inchinò rispettosamente : 
l'imperatore le offerse il braccio c la condusse alla 
loggia imperiale ove la fece sedere alla sua destra. 

La principessa di Girgenti si assise alla sinistra 
delle LL. MM. , il principe imperiale e il principe 
delle Asturie erano anche sul davanti della loggia. 

Dietro erano seduti il duca d'Espeleta ed altre 
persone del seguito della regina Isabella. 


—- Scrivono da Parigi, 10 aprile, all’Independan- 
ce belge : 

Le trattative non progrediscono, e qui si dubita 
sempre più che il sig. Frére-Orban possa essere di 
ritorno a Brusselles al riaprirsi del vostro Parlamento. 

Questa mattina, sabato, egli non aveva ancora 
consegnato lo scritto ch'egli prepara, ed in cui de- 
vono essere formulate le sue proposte. 

Come ieri vi ho scritto, la discussione in con- 
tradditorio s'aprirà per questa proposta. Secondo le 
mie informazioni, il capo del gabinetto belga prepa- 
ra tra la compagnia dell’ Est e le compagnie belghe 
delle convenzioni di servizio che, vincolando i loro 
interessi, accrescerebbero-i doro trasporti conservan- 
do la loro autonomia. 


Ma vi posso affermare che il governo francese 
non s'è dipartito finora dalla base che egli ha in- 
dicata, cioè il principio che ha presieduto: -ai - con- 
tratti tra le compaguie. 

Solo dopo la consegna del progetto belga si potrà 
sapere sc l'accordo è possibile. 

Intanto, la presenza del sig. Frere-Orbau pro- 
duce risultati d’un altro ordine. Le relazioni del- 
l'eminente capo del vostro gabinetto col governo fran- 
cese diventano sempre più amichevoli, le comunica- 
zioni più fiduciose, e, dopo essere stato sospetto 
nelle regioni ufliciali, vi è accolto e trattato come 
un amico. 

Il sig. Frère-Orbau si mostra molto in pubbli- 
co; lo si vede in tutti i circoli ufficiali ; ieri ebbe 
una lunga conversazione col principe Napoleone. 


— Si legge d'altro canto nella Patrie del 13 : 

Alcuni giornali di Brusselles annunziano ch’ è 
avvenuta una interruzione nelle trattative relative 
alla questione franco-belga. Questa notizia è inesatta. 

1 ministri di Stato, degli affari esteri e de’ la- 
vori pubblici essendo stati personalmente trattenuti 
alla Camera dalla discussione del bilancio, le con- 
ferenze dovettero essere provvisoriamente sospese ; 
ma il sig. Frère-Orban approfittò di questo tempo 
per preparare il progetto modificato che sottoporrà 
fra breve all'esame del governo francese. 


—La Patrie smentisce pure la notizia data dal- 
la Gazette de France, che il governo francese abbia 
ordinato 100,000 fucili alla società Remiugton negli 
Stati Uniti. 

La stessa Patrie annunzia, che il governo fran- 
cese ha deciso di concedere istituzioni elettive all’i- 
sola della Riunione. 


—Dal discorso provunziato al Senato francese dal 
maresciallo Niel, ministro della guerra, meutre di- 
scutevasi nella seduta del 9 corrente il progetto di 
legge per la leva di 100,000 uomini , stralciamo 
questi brani di maggior importanza : 

Niel. «.... É stato detto sovente che noi era- 
vamò la pace armata e che noi mettevamo l'Europa 
in allarme. Mi preme di stabilire che lo stato at- 
tuale del nostro esercito è lo stato normale di pace. 

« Noi abbiamo lasciate nelle loro famiglie gli 
uomini in semestre della classe del 1863 (35,100 o 
5,300 ) c gli ingaggiati o reingaggiati liberabili 
nel 1869 (6,100 circa) ; noi abbiamo rimandati a 
casa 28,504 uomini della seconda parte del contin- 
gente. Ecco certo degli atti che non annunziano la 
guerra. 

« In quanto al bilancio , tal quale è oggi, tal 
quale era l’anno scorso, tal quale sarà nel 1869 e 
nel 1870, è un bilancio di pace. Bisogna risalire a 
quindici anni addietro per trovare un bilancio meno 
alto. Noi non abbiamo crediti suppletivi, ed io credo 
che la maggior prova di rispetto che un ministro 
possa dare al Corpo legislativo sia quella di tenersi 
entro i limiti del bilancio. Esso mi sembra uno stato 
di pace, e non di pace armata. D'altronde posso con- 
fermare le parole dell'ammiraglio Bouet-Willaumez, 
quando ha detto che niuna potenza d'Europa fa me- 
no sacrifici della Francia pel suo esercito. 

« Ed ora, se devo rispondere al sig. Michele 
Chevalier, gli dirò che in quanto concerne i doveri 
dei governi, il più imperioso di tutti è di curare la 
sicurezza del paese. Rats 

« Dopo avervi esposta la situazione dell esercito 
rispetto alla pace, mi sia permesso , 0 signori , di 
esporvi qual'è questa situazione rispetto alla guerra. 
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« Ebbene! lo non esito a dirlo, il sistema mi- 
litare ordinato dall'imperatore ci mette al coperto da 
qualunque futuro pericolo, mercè i crediti votati, € 
credo bene impiegati, mercè gli approvigionamenti , 
che io considero come un deposito sacro, mercè il 
nostro armamento, infine mercè il numero dei fucili 
nuovi. Gli antichi sono talmente screditati che noi 
non troviamo modo di disfarcene, e ne abbiamo più 
di un milione di nuovi. 


« Così abbiamo rallentato il lavoro delle nostre 
fabbriche; ma non abbiamo voluto interromperlo del 
tutto per non essere obbligati a licenziare gli operai 
Attualmente si fabbricano da 1,000 a 1,200 fucili 
al giorno, 30,000 al mese, e si potrebbe facilmente 
raddoppiare questo numero quando ciò fosse neces- 
sario. Ecco lo stato del nostro armamento; ora passo 
a considerare l’esercito in sè stesso. 

« Mi è sembrato che l'onorevole ammiraglio 
Bouet-Willaumez dicesse che il nostro effettivo in 
questi ultimi mesi era di 260,000 uomini. 


« Ho qui la situazione al 1 dello scorso marzo, 
che è l'epoca in cui l'effettivo è più debole ; infatti 
al 4 ottobre ogni reggimento prende l’ effettivo che 
gli è assegnato, e dal 1 ottobre al 1 aprile vi è sem- 
pre un certo numero di diminuzioni provenienti da 
congedi, malattie, ed altro. Ebbene ! La situazione 
al 4 marzo, al momento , dico, in cui essa è più 
debole, presentava un effettivo di 330,000 uomini. 
È il minimum d'inverno, ed in grazia di questa ri- 
duzione durante l'inverno noi possiamo arrivare agli 
aumenti d’estate. 


« In quanto ai cavalli, ne abbiamo 18,000 pres- 
so gli agricoltori, e trotteranno se bisogna..... per- 
chè quelli che abbiamo confidati all'agricoltura sono 
cavalli nel vigore dell'età , e quando saranno stati 
ben nutriti per qualche tempo, lavoreranno e rende- 
ranno grandi servigi. In definitiva, sotto questo rap- 
porto, per passare dal piede di pace al piede di 
guerra, non ci abbisognano che 28,000 cavalli. Giam- 
mai si è arrivati ad una situazione simile, e nemme- 
no una potenza d’Europa ha raggiunto questo risul- 
tato. Ve n'è qualcuna che vi si accosta assai dap- 
presso, ma senza averlo completamente ottenuto. 
Ora, domando io, che sono 28,000 cavalli da pro- 
curarsi in un paese come la Francia ? 


« Ritorno agli uomini. Se l'effettivo è un poco 
basso iu inverno, non è però un tempo perduto, cd 
il contingente arrivato sotto le bandiere comincia ad 
istruirsi negli esercizii delle camerate. Ora lascio 
l'effettivo da inverno per passare a quello da estate. 
In questo momento sono sotto le bandiere 400,000 
uomini, e se non fossero alcuni ritardatari, ed alcu- 
ni ammalati, quest’effettivo sarebbe di 407,000. 


« Voi conoscete gli eserciti, e sapete che gli 
effettivi di questa cifra non sono abituali. Che vau- 
no a fare attualmente questi uomini ? Essi stanno 
per andare ai campi, di maniera che allato alla riu- 
nione delle divisioni permanenti si avranno quelle 
che si recano ai campi. Questi campi riuviranno in 
quest'anno 15 divisioni di fapteria e 9 di cavalleria. 


« L'anno scorso parecchie divisioni sono egual- 
mente state ai campi di Chaloos e di Lannemezan ; 
queste truppe dopo avere lasciali i campi sono an- 
date tutte nelle loro guarnigioni, conoscendosi tutte 
e conoscendo bene i loro ufficiali in cui esse hanno 
tutta la loro fiducia, e sono pronte ad essere riu- 
nite, Così l’anno scorso sono state ai campi 7 divi- 
sioni di fanteria ; quest’ anno ve ne andranno 15, 
ossia in tutto 22 divisioni di fanteria. Ora un eser- 
cito attivo al completo non richiede che 49 divi- 
sioni. Per la cavalleria noi contiamo 14 divisioni, 
5 delle quali sono state ai campi l’anno scorso, e 
come ho detto 9 vi si recherauno in quest'anno, Per 
certo giammai verun esercito è stato più avvicinato 
al passaggio dal piede di pace a quello di guerra. 

« «.. Io credo di aver fatta comprendere la po- 
tenza della legge del 1832, e posso dire che non è 
stata quasi modificata, fuorchè in due punti : essa 
è stata resa più dolce per la pace e più possente 
per la guerra. Tutti noi dobbiamo riconoscere che 
l’imperatore ha fatte le cose saviamente, e che gli 
uomini ì quali hanno l'onore di dirigere sotto i suoi 
ordini gli affari dell'esercito hanno potuto arrivare a 
Gueato risultato: sicurezza assicurata più. che in 


nessun'altra epoca, ed'onere meno grave per le po- 
polazioni. ? 

« Gi dicono 3 voi togliete tutti gli anni 100,000 
uomini alla popolazione ; ciò è inesatto, mentre in 
realtà non se ne prendono che 40,000, dei quali il 
tempo di servizio è per gli uni di cinque anni e 
per i più ardenti, per i più premurosi, di soli tre. 
Quando si dice che noi prendiamo 100,000 uomini, 
si confonde il tempo di pace con quello di guerra. 
Il trionfo della legge attuale è di avere ammesse le 
esigenze del servizio in tempo di pace e di aver 
date al paese tutte le guarentigie pel tempo di 


gue 


« Signori, io spero che voterete la legge; essa 
non è che un fardello leggiero nella sua applicazio- 
ne abituale, e lo ripeto garantisce Ja sicurezza del 
paese al momento in cui si potrebbe averne bisogno; 
le guarentigie che dà non si limitano al presente, 
ma mirano ad un lungo avvenire, perchè bisogna 
considerare la situazione da essa sancita come uno 
stato normale. 

« Ma noi faremo di tutto perchè non pesi mai 
soverchiamente sulla popolazione e perchè non ag- 
giunga un aggravio al bilancio». 

La le 
fu annunziato. 


posta ai voti fu approvata, come già 
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La stampa russa si occupa presentemente dei 
particolari di una sanguinosa fotta avvenuta fra sol- 
dati sulla piazza del porto di Kronstadt. 

Ivi da una seria contesa fra marinai ed arti 
glicri si venne ad una formale battaglia, nella quale 
fra ambe le parti erano impegnate 4000 persone, per 
cui grande fu il numero dei morti e straordinario 
quello dei feriti. Gli ufficiali che volevano mettersi 
di mezzo vennero massacrati dalla soldatesca. 

È stato ora istituito un tribunale di guerra per 
giudicare i colpevoli. 


—Scrivono da Varsavia che la Russia, malgrado 
le pacifiche attestazioni, continua a spedire al confi- 
ne enormi convogli di munizioni di guerra che ven- 
gono immagazzinate nelle fortezze. 


— 040-7464344 


Leggiamo nella Gazzetta di Madrid del 10 : 

Nella seduta delle Cortes spagnuole del 9, il 
presidente del potere esecutivo, Serrano, disse : 

« Gredo di dovere spiegare in modo chiaro che 
io non ho qualificato di sconveniente il telegramma 
del governo portoghese relativo al rifiuto di Don Fer- 
nando : io mi sono limitato a dichiarare che quel 
telegramma era poco conveniente, il che è ben di- 
verso, Soggiungo avere la profonda certezza che sul- 
l'animo di Don Fernando non ha influito nè il de- 
siderio nè l'aspirazione attribuita ad altri, giacchè 
io lo eredo troppo degno e troppo forte della sua 
coscienza per lasciarsi andare a considerazioni tanto 
meschine. 

« Del resto, io lo chieggo, con qual diritto si 
proporrebbe a questa assemblea questa o quella scel- 
ta, questo o quel momento, questo o quella riforma 
del governo ? Sono io abbastanza bene informato di 
quanto avviene in tutti gli animi in Ispagua per dire 
all'assemblea : Fate o non fate questa cosa ? 

« Senza dubbio, il sig. Castelar, coll’ immenso 
prestigio di cui egli gode in Ispagna e nel suo par- 
tito, si crede tulto permesso. Quanto a me, nella 
mia modesta sfera, io uon mi credo permessa che 
una cosa soltanto : seguire lealmente i desideri e le 
aspirazioni della nazione rappresentata dalle Cortes. 
Lungi ogni esclusione od indicazione da parte mia ! 
Io non devo, non voglio imporre nè raccomandare 
dei candidati al trono, Secondo la bella espressione 
del sig. Olozaga, io ho un candidato nella [testa , 
tutt’ i candidati nel cuore; ma prima di tutto, farò 
quanto vorrà la nazione. » 


— I membri del governo provvisorio di Spagna 
non sono ancora riusciti a trovare un candidato ar- 
rendevole ; il duca di Montpensier fa dire dalla 
Correspondeneia che avrebbe accettata la corona per 
devozione ‘e pel trionfo definitivo della rivoluzione, 
ma che ora egli « non ‘aspira che al riposo, » 

Gli inventori dell'idea di un: Direttorio ‘di tre 


membri mettono innanzi i nomi di Serrano, di Prim 
e di Rivero ; gli avversari di questa combinazione 
la qualificano di pericolosa, di ibrida e predicono 
che i tre direttori non tarderebbero a divorarsi tra 
loro. è 
L'Epoca racconta i primi colpi di fuoco scam- 
biati alla Seu de Urgel tra bande carliste e quattro 
compagnie. I carlisti sarebbero stati respinti lascian- 
do un gran numero dei loro sul terreno. 

Il movimento favorevole ad una ristorazione 
della regina Isabella, del priacipe delle Asturie, an- 
drebbe accentuandosi di più in più ed a parere del- 
la quasi unanimità dei giornali monarchici questo ri- 
chiamo sarebbe un chiarore in questo orizzonte ca- 
rico di nubi. 
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1 dispacci recarono essere scoppiata una som- 
mossa a Piojeschti nella Rumenia. 

I giornali recano alcuni cenni sulle cause di 
tale fatto che può dare origine ad altri molti nei 
giorni venturi. 

Capo del gabinetto rumeno è il sig. Kogalni- 
ccano. Le popolazioni sono assai scontente del gover- 
no di questo ministro che tratta con assai leggerez- 
za le libertà costituzionali, e con troppa scortesin gl'im- 
piegati, di cui ogui giorno si vedono lunghe liste di 
destituzioni nel Monitore Rumeno. Le razze boiarde 
sono ancor fedeli ad un governo passato e che più 
non ritornerà, ma la gran maggioranza della popo- 
lazione, quella che con tanto entusiasmo aveva sa- 
lutato l'assunzione al trono di Carlo della famiglia 
degli Hohenzollern, oggi vedendo lo scompiglio del- 
le finanze, la nessuna importanza di questa giovine 
nazione nelle questioni europee, c più che tutto il 
triste stato materiale delle popolazioni, lascia raffred- 
dar un facile entusiasmo anche per il nuovo principe. 

Si sa inoltre che il ministro Kogalniceavo non 
ama la costituzione. Si avvicina quiudi con tutta la 
probabilità una catastrofe dolorosa. Da una parte i 
boiardi, dall’ altra il partito dell' ex-ministro Bratia- 
no stringono il governo che nou saprebbe uscir da 
questa stretta che con un colpo di stato. 

E sembra che a questo colpo di stato si sia 
ben giunti, poichè il primo alinea del dispaccio dice 
che la guardia nazionale fu disarmata dalla truppa. 


— CERTI — 


Un dispaccio da Washington, 8 aprile, dice 
che la questione del ritorno degli Stati del Sud, già 
in ribellione, continua a far progressi. Sugli 14 Stati 
che avevano preso le armi contro l'Unione, otto so- 
no pienamente ricostituiti, come si dice in America, 
cioè godono degli stessi diritti politici che i loro 
confratelli della grande Repubblica. Soltanto tre Stati, 
la Virginia, il Texas ed il Mississipi, avendo dimo- 
strato poco buon volere di dimenticare le antiche 
idee di secessione, non sono stati ricostituiti, e non 
hanno potuto prender parte all'elezione del presi- 
dente Grant. Se il Congresso non prende l’iniziativa, 
è probabile che quei te Stati resteranno a lungo 
ancora fuori della cerchia politica dell’Unione. Ciò 
comprese il sig. Butler, epperciò sottopose alla Ca- 
mera dei rappresentanti, il giorno 8 aprile, un bill 
che autorizza il presidente a prendere l'iniziativa a 
ricusano i municipi e le legislature dei tre 
Stati, cioè a sottomettere agli elettori le Costituzio- 
ni elaborate altra volta dalle convenzioni di que- 
sti Stati, nello scopo del loro ritorno definitivo al- 
l'Unione. 


—Si è molto preoccupati agli Stati-Uniti sulla 
situazione dell'Isola di Cuba a fronte della Spagna. 

Gli americani non cessarono mai di manifestare 
per questa magnifica colonia spagnuola le più vive 
simpatie e di indirizzare da questo lato la loro inte- 
ressata ambizione. 

Dal principio dell'insurrezione che domina nel- 
l’isola, la stampa degli Stati-Uniti ha cura di intrat- 
tenere questi sentimenti e questi desideri. Delle mo- 
zioni sono pur state preseutate nel Congresso al fine 
di impegnare il governo dell’ Unione a riconoscere 
l'indipendenza di Cuba. 

Alcuni incidenti presentarono a questa agita- 
zione dei muovi pretesti. I giornali di New-York si 
estendono sul sequestro di una nave di Commercio 
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americana, sequestro che sarebbe stato operato alle 
Bahamas violando i diritti internazionali. 

Ml segretario della marina degli Stati Uniti 
ha ordinata immediatamente una inchiesa a questo 
proposito. 

L'altro incidente è più grave. Un dispaccio del- 
l’Avana, in data 27 marzo, annunciò l’arrivo in quel 
porto di un vapore da guerra spagnuolo avente a 
bordo M. Codrington agente consolare degli Stati Uniti 
nel porto di Gibaro. 

M. Codrington, dice il telegramma , cera cari- 
co di catene. Lo si accusa di complicità con gli in- 
sorti. 

Si capisce che nella disposizione in cui erano gli 
spiriti agli Stati Uniti, queste notizie vi produssero 
una certa sensazione. 

1 giornali americani annunciano che il gabinetto 
di Washington si preparava a spedire a Cuba pa- 
recchi bastimenti da guerra onde rinforzare la squa- 
dra posta sotto gli ordini dell'ammiraglio Koff, e 
che si compone giù di sette navi portanti 58 can- 
noni, 

—Si legge nell’Etendard del 13: 

Il nostro corrispondente di Porto-Principe ci 
fornisce le spiegazioni più complete sul preteso trat- 
tato che avrebbe posto la repubblica di Haiti sotto 
il protettorato degli Stati Uniti. 7 

È stato il governo insurrezionario, risiedente a 
Cayes, capitale del dipartimento del Sud, città asse- 
diata dalle truppe del presidente Salnave, che pub- 
blicò il 15 genuaro scorso un decreto, col quale po- 
neva il dipartimento sotto il protettorato degli Stati 
Uniti, ed invitava inoltre tutte le altrejparti del ter- 
ritorio haitiano ad unirsi al detto protettorato. 

Il Congresso degli Stati Uniti respinse questa 
offerta di protettorato ad una immensa maggioranza, 
ed il presidente Salnave s'impadroni del documento 
originale che stabiliva quell’atto manifesto di tradi- 
mento. 

Questo documento è stato riprodotto in exzenso 
dal Monitore di Porto-Priucipe del 27 febbraio, col- 
le firme; infine, nel numero del 6 marzo, il presi- 
dente Salnave pubblicò un proclama nel quale fa ap- 
pello alla concordia ed ‘al patriottismo del popolo 
haitiano denunciandogli la condotta di uomini, i qua- 
li, per giungere al potere , non temono sagrificare 
l'indipendenza della patria. 

Il governo insurrezionale di Cayes si è d'al- 
tronde in parte già disperso ed il sig. Linstant-Pra- 
dine, il quale avea firmato il decreto che offriva il 
protettorato agli Stati-Uniti in qualità di ministro 
degli affari esteri, è in questo momento rifugiato in 
Europa. 


STI ZZINI DESDE IZZE L'ORSO e I 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—caece 


Dalla stampa estera pure il discorso pronuncia- 
to dal marchese di Lavalette nel Corpo legislativo 
francese è giudicato sommamente pacifico e si osser- 
va avere il marchese di Lavalette parlato della pace 
con tanta sicurezza e risoluzione , che sarebbe ora- 
mai impossibile al governo francese adottare una po- 
litica bellicosa. Nè d'altronde, siccome è fatto nota- 
re, sarà difficile alla Francia attenersi all’ adottato 
partito, imperocché nessun altra potenza ha deside- 
rio di sollevare complicazioni o d’attaccare la Fran- 
cia, e la Prussia medesima pone tutto il suo studio 
nel non fornire nessun pretesto di guerra. Nella si- 
tuazione in cui trovasi presentemente l'Europa, pro- 
seguono i fogli da cui son tolte queste considerazio- 
ni , la pace e lo statu guo sono' strettamente colle- 
gate, nè potrebbero essere disgiunte; modificare pa- 
cificamente lo stato di cose attuale è una idea chimerica 
meno possibile questa volta che mai. Ora, la Francia 
sarebbe la sola potenza che si supporrebbe non inte- 
sia infatti ha troppo guadagnato negli ultimi avveni- 
menti perchè possa provare la minima impazienza e 
correre il rischio di perdere quello che ha guada- 
gnato. La Russia si raceoglie da quindici anni e pro- 
seguirà a farlo probabilmente per altro tempo” anco- 
ra. L'Inghilterra ha più volte dichiafato solennemen- 
te, anche in questi ultimi tempi, di non volere im- 
mischiarsi nelle faccende del continente, nè d'altron- 
de essa avrebbe ragione alcuna o pretesto per farlo. 


L'Austria finalmente ha bisogno ancora di non breve 
tempo per riparare ai disastri sofferti nel 1866 e per 
portare a compimento la sua interna riorganizzazio- 
ne. Non rimane dunque che la Francia, dove l'opi- 
nione pubblica sembra sopportare  malvolentieri le 
conseguenze di quell’ epoca , pel qual motivo ap- 
punto attribuivasi al suo governo l' inteuzione di 
voler modificare uno stato di cose che spiace a 
uua parte della nazione e ne offende l'amor proprio, 
Ma dal momento che il governo francese dichiara 
che vuole la pace e che questa costituisce il fondo 
della sua politica, è d’uopo ritenere che esso accet- 
ta lo statu quo curopeo, Il quale è la condizione es- 
senziale di questa pace, cui si annette tanto valore, 
e che è deciso a non turbare la tranquillità dell'Eu- 
ropa, alimeno per qualche tempo. A queste rassicu- 
ranti osservazioni alcuni giornali ne fanno però se- 
guire una meno confortante ed è che, malgrado tanti 
argomenti, lo stato generale della opinione pubblica 
non accenna ancora di mutarsi da quello che era tre 
mesi addietro, e che per conseguenza è probabile che 
fra uno o due mesi, fra quindici giorni ancora, si 
veggano risorgere le stesse voci, rinascere gli stessi 
allarmi e le stesse ansietà. Imperocchè mentre da 
tutti si ammette che le recenti dichiarazioni del go- 
verno francese siano sincere ed emanino dalle sue 
ferme risoluzioni, rimane a vedere, secondo taluno, 
se queste possano essere durevoli; ed a questo pro- 
posito è fatto osservare che l'opinione pubblica non 
potrebbe essere profondamente tranquillizzata se non 
quando gli atti saranno posti d’ accordo colle parole 
e le dichiarazioni di pace non staranno a contrasto 
cogli apparecchi di guerra. Affermasi, egli è vero, 
che i preparativi militari che si fecero da tre anni 
sono affatto normali e che lo stato di apparechi guer- 
reschi in cui si è presentemente deve essere perma- 
nente e costituisce lo stato regolare e defiuitivo del- 
le nazioni; ma è fatto avvertire che siflatte cose posso- 
no dirsi bensi in una tribuna parlamentare, ma che 
per quanto alto locati siano gli uomini che tengono 
tale linguaggio, essi non hanno il potere di persua- 
dere il pubblico, il quale protesta contro quelle teo- 
rie. In conseguenza di queste riflessioni , la conse- 
guenza cui giungono i citati fogli meno ottimisti è 
che dal discorso del marchese di Lavalette può solo 
dedursi con certezza che non vi sarà guerra prima 
delle vicine elezioni generali in Francia. La Borsa, 
è detto a questo proposito, potrà beosì godere di un 
rialzo, ma la fiducia, fonte della prosperità , nou 
potrà rinascere se non quavdo dai governi » de- 
finitivamente rinunciato al famoso assioma si vis pa- 
cem para bellum, ciascuna delle quali cinque parole 
latine ha costato da tre anni all'Europa per lo meno 
un miliardo di franchi. 

La smentita formale data dalla Gazzetta tedesca 
del Nord alla notizia stata riportata in varì giorvali 
tedeschi e francesi, che la Prussia fosse deliberata 
a rinunciare all’ alleanza offensiva e difensiva da lei 
conchiusa cogli Stati tedeschi del Sud non trova cre- 
denza nella Zukunft di Vieuna. Questo giornale so- 
stiene che la smebtita suddetta è un semplice atto 
ufficiale e che ha perciò un valore relativo, ma che 
in realtà la quistione venne dibattuta in via confi- 
denziale fra il governo di Berlino e quelli di Baden, 
di Baviera e di Wurtemberg. La Prussia desidere- 
rebbe, stando alla Zukunft, di vivere, almeno per 
ora, in pace colla Francia, cosa che potrebbe facil- 
mente ottenere col lacerare i trattati d’alleanza stret- 
ti cogli Stati del Sud della Germania, e questi ne 
sarebbero lieti, poichè si troverebbero nella possibi- 
lità di attuare considerevoli economie nel bilancio 
della guerra, e migliorerebbero inoltre i loro inte- 
ressi industriali, caduti al basso pel continuo timore 
di essere avviluppati in una guerra eventuale della 
Prussia colla Francia. 

Fra le cagioni che pel momento sono conside- 
rate idonee a determinare l’indirizzo generale della 
situazione europea, una delle principali é la verton- 
za pendente tra la Francia ed il Belgio. A questo 
proposito è annunciato oggi che il signor Frère Or- 
ban ha consegnato al signor Gressier, ministro fran- 
cese del commercio, il lavoro che dovrà servire di 
punto di partenza per le discussioni successive. Se 
però son veri i particolari che si leggono nella cor- 
|| rispondenza di Parigi dell’Independanee belge , le 
| ‘trattative incontrerebbero sulle prime una non lie- 


ve difficoltà, giacchè mentre il governo francese vuol 
mantenere il contratto stipulato colle società dell'Est, 
il ministro belga propone soltanto che si provveda a 
migliorare le relazioni delle due Società , in modo 
che gli interessi generali dei due paesi se ne av- 
Vantaggino. Intanto è opportuno riferire quello che 
dicono riguardo a tale vertenza quei giornali prus- 
siani che esprimono le idee del signor di Bismark. 
« Un accordo amichevole su tale questione, dice la 
Gazzetta della Germania del Nord, farebbe stom- 
parire l'ultima nube che sta ancora sull’ orizzonte 
politico e confermerebbe fe assicurazioni pacifiche 
che i ministri francesi hanno rinnovato nelle Ca- 
mere. Una soluzione prossima e pacifica di quanto 
verte tra la Francia ed il Belgio farebbe in pari 
tempo contrasto colla foga temeraria e precipitata 
dei fogli dei nazionali liberali tedeschi, che vorreb- 
bero ad ogni costo spingere la Prussia a prendere 
una attitudine più decisa di fronte a tale questione. 
L'esperienza insegna che una siffatta attitudine, pre- 
sa da una potenza terza, non potrebbe che rendere 
più aspra la questione e rendere più difficile uno 
scioglimento ». Se queste parole esprimono vera- 
meute l’opinione del primo ministro prussiano , la- 
sciano intendere più che non dicono e mostrano co- 
me egli sia risoluto a non togliersi, nemmeno in 
questa occasione, da quella condotta circospetta 
che da qualche tempo ha assunta, singolarmente ri- 
spetto alla Francia. 

L'officioso Golos di Pietroburgo si mostra an- 
ch’ esso intieramente rassicurato circa il manteni- 
mento della pace in Europa, ma dal suo articolo, 
nel quale si occupa a lungo delle attuali condizioni 
politiche delle varie potenze, traspare una singolare 
freddezza verso la Prussia. Esso dice che in Euro- 
pa si principia adesso a comprendere l'importanza 
della battaglia di Sadowa. Soltanto ora si conosce 
tanto dagli amici quanto dagli avversari della Prus- 
sia che a Sadowa non solo fu vinta una guerra ma 
fu altresi soggiogato un principio, quello cioè della 
Confederazione germanica, a profitto della unità prus- 
siana. Però la vittoria della Prussia, prosegue il ci- 
tato foglio, e quella del principio da lei propugnato, 
ben lungi dal dar luogo ad entusiastici applausi, su- 
scita invece in tutta la Germania e nella Prussia 
stessa grandissime apprensioni. I feudali vedono di 
mal occhio la zione di un impero tedesco che 
toglierebbe loro gli antichi privilegi ; i nazionali li- 
berali respingono l’idea di accettare nuove leggi e 
nuove costituzioni ; i particolaristi si assoggettano 
mal voleutieri ad una forza soverchiatrice. Soggiun- 
ge poi l'organo moscovita che anche al di fuori della 
Germania l'accrescimento della potenza prussiana è 
veduta con rammarico e che la Russia stessa la 
considera come un pericolo per se tanto più che i 
prussiani non badano troppo alla scelta dei mezzi. 
«La situazione della Russia di fronte alla Prussia 
è tuttavia amichevole, conchiude il Golos ; però lo 
strano contegno tenuto da essa nella conferenza di 
Parigi, in cui prese apertamente il partito delle po- 
tenze occidentali e della Turchia, e gli intrighi prus- 
siani nelle provincie del Baltico, non hanno certa- 
mente prodotto buona impressione a Pietroburgo. » 

Il bilancio federale della Confederazione tedesca 
del Nord è l'oggetto principale dell’attuale sessione 
del Parlamento federale. Esso si chiude con un di- 
savanzo di 100 milioni di franchi cui è duopo prov- 
vedere o con un imprestito, o con nuove imposte, 0 
con un accrescimento delle imposte attuali. Intorno 
a questi mezzi appunto dovrà pronunciare il Parla- 
mento, poichè, essendo già tutte le cifre state fissa- 
te con voti anteriori, non vi ha più luogo ad oc- 
cuparsi di una riduzione. Le rendite, consistenti in 
200 milioni, sono fornite dalle poste, dai telegrafi e 
dalle dogane ; le spese, ammontanti a 300 milioni, 
sono assorbite quasi nella totalità dall'armata e dalla 
marina. 

La questione dell'Afghanistan e dell’ Asia cen- 
trale continua a preoccupare grandemente gli spiriti 
in Inghilterra. In una recente assemblea pubblica, 
alla quale assisteva anche lord Lawrence, già g0- 
vernatore delle Indie, il generale Vincenzo Eyre, 
uno degli eroi di Luknow, espose lungamente quale 
dovrebbe essere la politica dell’ Inghilterra verso i 
popoli che separano il suo dal territorio russo. pr 
sta politica è quella già esposta dal Times e 


tri fogli liberali, e consiste nel non temere la Rus- 
sia, anzi nello stenderle al disopra dell’Hymalaya una 
mano civilizzatrice, conservando sempre amichevoli 
e strette relazioni coi popoli semibarbari che ricuo- 
prono le frontiere dei due imperi. Avaloghi senti- 
menti sembrano oggimai prevalere anche a Pietro- 
burgo ; e son considerati come l’unico mezzo ha- 
stevole ad impedire un eventuale conflitto in Asia 
delle due potenze. 

«Cattive continuano ad essere le notizie di Cuba; 
gli stessi giornali ofliciosi di Madrid ne convengono. 
1 20 mila soldati che la Spagna é obbligata di man- 
tenere in quell’isola non sono riusciti a domare l’in- 
surrezione. E per contro un soccorso potente si pre- 
para in favore dei rivoltosi. La Camera dei rappre» 
sentanti di Washington ha autorizzato con voto una- 
nime il presidevte degli Stati Uniti a riconoscere 
come governo di fatto quello che si stabilirà a Cuba 
«sulla base del principio repubblicano ». Vero è che 
il voto dei rappresentanti non fu accettato dalla mag- 
gioranza del Senato ; ma un: movimento d'opinione 
si forma iu questo momento negli Stati Uniti che 
trascinerà anche quella assemblea. Come l'America 
fece cadere indirettamente l’impero del Messico, sa- 
rà opera sua se la Spagna perde la dominazione delle 
Antille. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 16. — Ebbe luogo uno sciopero de- 
gli operai nel Borinage. Essi saccheggiarono le mi- 
niere di carbon fossile. Vi fu una collisione colla 
truppa: molti feriti; sette morti. 

Parigé 15. — La France considera come inac- 
cettabili le proposte di Frère-Orban. 

La Patrie constata che, malgrado le  divergen- 
ze, i rapporti tra Frère-Orban e il governo france- 
se continuano ad essere eccellenti. 

Parigi 16. — Il Journal officiel pubblica la 
dichiarazione telegrafica sottoscritta il 7 aprile cor- 
rente tra la Francia e l’Italia. 

Londra 416. — La Camera dei comuni discute 
il progetto sull’ Irlanda. Newdegate propone che la 
Camera si costituisca in Comitato per sei mesi. Glad- 
stone combatte questa proposta. Dice che il bill non 
sarà la rovina del protestantismo nè il trionfo del 
cattolicismo. Disraeli disapprova la proposta di New- 
degate , che è respinta con 355 voti contro 229. 

Lisbona 15. — Corre voce che si prepari una 
rivoluzione militare. Il governo sta prendendo seve- 
re misure di precauzione. 

Assicurasi che le Camere saranno convocate pel 
26 sprile. 

Madrid 15. — Le Cortes hanno approvato il | 
preambolo del progetto della Costituzione. 


Assicurasi da buona fonte che la maggioranza 
decise di rinviare la questione della candidatura rea- 
le dopo che sarà votato tutto il progetto della Co- 
stituzione. 

Trieste 45. — Il vapore giunto dal Levante 
reca che la tranquillità è ristabilita nelle isole Spo- 
radi. 

L'ambasciatore inglese presso la corte di Pietro- 
burgo è atteso a Costantinopoli per accompagnare il 
principe di Galles in Crimea, 

Il granduca Costantino visiterà questa estate la 
regina di Grecia. 

BORSA DI PARIGI 

del 16 aprile 
113 per 100 . I, traina DÈ A 
Consolidato ingl sccsrsraciire 98 1 


—— + 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 48 aprile 1869 alle ore due 
pomeridiane. 
———————————————- 
mbassade de France a l’houneur de préve- 
nir MM. les Francais résidant ou de passage a 
Rome que le 20 avril, jour anviversatre de la 
Naissavce de S. M. l' Empereur des Francais, une 
Messe solennelle sera célébré à 40 N. 44 dans l'Archi- 
Basilique de S.t Jean de Latran. 
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ARRE 818 DID I SEO) SERA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Francesco Possenti Romin16 


Zio paterno dei sigg. Gius., e LuigiPossen- 
ti, Agli ed Eredi intestati del fù Gio. Bat- 


Si deduce a pubblica nolizia per ogni 
- effetto di ragione e di legge. 


Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


aprile 1869. AVVISO 


Mediante contratto reg. a 


AVVISI DIVERSI 


marzo p. p.to Costantino Sampaoles 


Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 2.° trimestre 1869.» 495 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
Roma li 22 pone del 1.* Semestre 1869 A- 
ha zioni di I. 1073... _... » 89-—- 
Società Romana delle Miniere di 


tista Possenti costituiti in età minorenne si 
procederà il giorno 21 corrente infr: mese 
alle ore nove antim. per gli atti dell’ infr. 
Notaro nella casa di ultimo domicilio del 
defonto situata entro il palazzo Doria in 
Piazza di Venezia n. 107 al legale stragiu- 
e Inventario dei beni, ed efletti ere- 
ditarj dello stesso defonto Gio. Battista Pos- 
senti, che cessò di vivere il dì 7 corrente 
mese sotto tutte le proteste , e riserve di 
ragione. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia a 
senso del $ 1548 del vig. Regolam. Leg. e 
Giudiziario. 

Roma 16 aprile 1869. 


Tom. Gradassi Not. di Col. 


Antonio, Ercole, ed Alessandro Cano- 
nici con atto innanzi il primo turno civile 
di Roma del giorno 40 aprile corr. hanno 
dichiarato astenersi dalla eredità del loro 
genitore Luigi defunto intestato in Roma li 
2 giugno 1864, e ciò deducono a pubb. 
notizia per ogni effetto di ragione e di 
legge. 


Luigi Romagnoli proc. 


Fallimento 


creditori di Adele Fe- 
tare i titoli de loro crediti nel 
0 giorni presso il sindaco prov- 
Luigi Ripari, ovvero nella Can- 
celleria dell’Eceto Trib. di Commercio, per 
quindi, trascorso detto termine , venirne 
alla verifica innanzi l’Illîno sig. Alessandro 
Bruni Giureconsulto, Presidente del Trib. , 
e Commissario del fallimento. 

‘Roma dalla Cancell. dell’Eccmo Trib. di 
Commercio li 47 aprile 1869. 


Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


Sono in 
ton a deposi 


A suppliche dell’Illîo signor cav. Ca- 
millo Giannuzzi di Anagni, con Rescritto 
SSîo e Decreto esecutoriale esibiti in atti 
dell’infr. Notaro, è stata al medesimo inter- 
detta ogni facoltà di amministrare e far con- 
tratti, ed è stato deputato in economo del 
di lui patrimonio 1° Illîo signor Onorato 
Capo procuratore Rotale. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del signor Pietro Martinori 
rappr. dal sott. Proc. domic. Via di Ripet- 
ta n. 210 possid. tanto come creditore di- 
retto, quanto come cessionario del credito 


di Giuseppe Giordani in forza d'iscrizioni a 
favore di Giuseppe Giordani 15 giugno 1861 
vol. 615 artic. 8 e di altra iscrizione del- 


De Rossi e quindi sospesi. 

In virtù di una Sentenza munita dell’or- 
dine esecutorio rilasciata da 8. E. Ria 
Monsig. Odoardo Agnelli già Giudice delle 
Cause Ecclesiastiche, quale ordina la ven- 
dita giudiz. del quì appiò descritto fondo, 
ed in sequela della produzione prescritta 
dal $ 1308 effettuata sotto il giorno 16 mag- 
gio 1867. 

Nel giorno di sabato 22 maggio 1869 
alle ore undici antim, nel Sacro Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
num. 33 si effettuerà la vendita giudiz. del 
quì appiè descritto fondo, il primo prezzo 
su cui viene aperto l’incanto è fissato a for- 
ma della nuova perizia redatta dal perito 
sig. Giacomo Barghiasi prodotta in atti. 

Intero Casamento posto nella Città di 
Roma nella Via così detta Felice Rione 
Terzo segnala dai civ. n. 147 al 151 com- 
posta di quattro piani, mezzanini, botteghe, 
cantine, cortile e un pozzo con sua tromba 
per portare acqua ai piani Superiori ed al- 
tri annessi, e connessi , usi membri adi; 
cenze pertinenze e con.modità, il prezz, 
dovrà depositare in moneta metallica, il 
primo, o ua eni viaze Arena l'incanto 

lo a forma della suddetta 
- soudi 27285, PIRATE 


Saverio Secreti proc. 
Agatone Apolloni Cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


acquistato tutti gli oggetti ad uso di Caffè 
con patente di proprietà di Zenobio Sampao- 
lesi posti in Via del Governo Vecchio 46 0 
47 descritti in separata nota parimenti re- 
lo stesso giorno 22 marzo. Si 
hiunque, e si rende ciò a 
per ogni effetto di legge. 
Luigi Secreti proc. 

Essendo cessate con il giorno 42 corr. 
aprile la società fra i due pittori ed imbian- 
i signori Giuseppe Pianella, e Fortu- 
nato Giovannelli, perciò si deduce a pub- 
blica notizia di qualunque , e singola per- 
sona, che potesse averne interesse ; riser- 
vandosi il diritto il sottoscritto, di ricono- 
scere per la sola metà i debiti contratti fino 
alla sudetta epoca. 

Tutto ciò si deduce a notizia di qua- 
lunque possa averne interesse , ed affinchè 
non possa allegarne ignoranza non solo ec. 
ma ec. 

Li 47 aprile 1869. 


Giuseppe Pianella 
Selice Dari proc 
_——--°--——=s 


BORSA DI ROMA 
prL Dì 16 ApriLe 1869. 


Denaro 
Napoli. . . .. 9775 
Livorno. 
Firenze . 
Venezia 


Londra 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5'per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1869. Lire 6 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1868, è dividend 


dell'anno XX. Az. dil. 12 — 
Socielà Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

1. 268 75, dividendo del 1.° sem 

stre 1869 » 366— 


Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interes.i 
* Ottobre 1868 a fr. 23 al 


DDO: «rin core 
Obbligazioni delle mede. 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 4. Semes. 1869 a’ fr. 45 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

© bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 439 goli- 

mento e interessi del 1,° seme- 

stre e dividendo 1869. . . .. » 183 — 


———__———_———— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . . +. 351 
Vitelle .. +00.» 127 
Bufale PISO] 
4164 
3623 


Agnel DO 
Majillii è «pole sè 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . . . +. AM 
Da erba. 
Da strame. . ...» 425 
Vitelle |... ..... .. 12 
Mongane. . . ...» - 


Camparecce . . .. » _ 
Castrati » 


Bufal IO 
Vitelle Bufaline . . . . 
Agnelli . . 
Majali. . . 


Dal Campo Boario li 16 Aprile 1869. 


prec 
moti 
teria 
ne d 


Pur 
muli 


Num. 88. — 1860. 


a gsce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


| -o-se-gggrro — 


In Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


02-40-44] ro 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inebieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrangali all’ officio di 
aumministrazione del Giornale via della Stamperia Catmerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogni* del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali di Brusselles hemmo da Liegi 12‘aprile: 

La notte scorsa a Seraing fu più calma che la 
precedente. V'ebbero tuttavia alcuni disordini, che 
motivarono parecchie cariche di cavalleria e di fan 
teria, di cui l'una alla baionetta, presso la stazio» 
ne della ferrovia. Molti i feriti. 

Le truppe fecero prova di zelo e di energia. 
Pur troppo, come ciò avviene spesso in simili tu- 
multi, rimasero feriti anche molti cittadini inocui. 

— L' Independance belge del 13 serive : 

Un telegramma che ci è diretto da Jemeppe , 
oggi 13 aprile a mezzodìi, ci annunzia che si mani- 
festano diversi sintomi di pacificazione. 

Teri la giornata fu abbastanza calma. Verso serà 
però furono arrestati dalla truppa alcuni scioperanti 
di Seraing i quali andavano a Fièmalle per indurre 
gli operai ad abbandonare i loro lavori. 

Durante la notte furono viste torme di operai 
percorrere le località, ma senza che ne risultassero 
disordini gravi. 

Oggi alle cave di Marihaye e d'Espèranco sono 
stati ripresi i lavori. A Jemeppe e ad Ensival tutto 
è tranquillo. 

— La Meuse del 12 dice che il generale Jam- 
bers ha preso il comando delle truppe accampate a 
Seraing. Aggiunge poi che nella mattiva tutto era 
calmo, e che gli assembramenti erano scomparsi, per 
cui sì aveva fondata speranza di veder cessare lo 
sciopero. 

Le ultime notizie recate dallo stesso foglio, sotto 
la data del 13, parlano di nuovi agglomeramenti , 
benchè meno numerosi, e di nuovi conflitti che ave- 
vano necessitato una carica alla baionetta, e l’occu- 
pazione militare di alcuni fabbricati. 

Il generale Jambers era ritornato a Liegi col 
suo stato maggiore ; restavano a Seraing tre batta- 
glioni di fanteria ed uno squadrone di cavalleria , 
sotto il comando del colonnello Debock. 

4-4 

Riportiamo le parole con cui il maresciallo Niel, 
ministro della guerra, ha risposto nella seduta 12 apri- 
le del Corpo Legislativo francese ad un emendamento 
proposto dagli onorevoli Picard, Bethmon, Hénon ed 
altri, onde ottenere la soppressione dei gran co- 
mandi: 

Niel. « Se non posso dare al paese quella sod- 
disfazione che reclama per lui |’ onorevole Picard, 
posso almeno offrirgliene una che sarà certamente 
accolta con piacere. Noi siamo in piena pace, e ne 
è prova che abbiamo rimandati 28,000 uomini del 
contingente ed 11,000 volontari. 

« Ecco adunque il trionfo della nostra nuova 
organizzazione militare : con questa noi possiamo 
soddisfare in egual modo a tutte le condizioni della 
pace o della guerra. Altrevolte , quando si temeva 
la guerra o vi si preparava, bisoguava sempre an- 
nunciarlo con spese enormi, chiamare contingenti 
straordinari. Oggi la posizione è ben diversa: pace 
o guerra non fa a me, Ministro della guerra, asso- 
lutamente nulla. Noi abbiamo un bilancio di pace 
normale. Da quindici anni a questa parte non ve 
n'è stato altro così basso, e non vi saranno crediti 
supplettivi nel 1869 e nel 1870. 

« Eppure in otto o nove giorni noi possiamo ave- 
re 600,000 uomini sotto le armi. Ed ecco un esem- 
pib dei vantaggi che presentano i grandi comandi 
militari : Noi mandiamo ora 35,000 uomini ad eser- 
citarsi al‘ campo di Chalons ; questo corpo’ d'armata 


abbisogna di un comandante ; ebbene, il maresciallo 
Bazaine trovasi a Nancy.e0% tutto il suo stato mag- 
riceve- 

re un franco d'indevnità. E se invece di andare al 
campo bisognasse andare alla guerra, ogni coman- 
dante di corpo così indicato prima partirebbe nello 
stesso inodo, i più lontani del pari che i più vicini. 
« E si metterebbe in bilancia un risparmio di 
franchi 600,000 (e non di un milione come è stato 
detto ), si metterebbe in bilancia un così piccolo ri- 
sparmio coll'immenso vantaggio di avere in caso di 
to già pronto , organizzato con tale 

perfezione che senza dover avnunziare la guerra con 
nomine di generali o movimenti di truppe possa ave- 
re la più grande delle forze delle guerre attuali, la 
forza della sorpresa, la rapidità che porta al cuore 


| i 
del nemico 


« To credo che le disposizioni prese dall’Impe- 
ratore e l'applicazione della legge nuova ci abbiano 
dato il risultato immenso di essere sempre pronti. 
Ad ogni primavera circolano voci di guerra, ed as- 
sai più all’estero che in Francia; iv simili momenti 
le dichiarazioni pacifiche dei Ministri vi tornano ag- 
gradevoli. Ma credete voi che non sia pel paese una 
grande sicurezza, una seria ragione di non interrom- 
pere i suoi lavori, il suo commercio, il suo movi- 
mento industriale, quella di sapere l’esercito sempre 
pronto, e tutti, capi e soldati, al loro posto ? Io 
credo pertanto che questa Sarà pel paese una noti- 
zia per lo meno così aggradevole come potrebb' es- 
serlo la soppressione dei gran comandi. 

« In quanto alle riduzioni di effettivo e di spe- 
se, dirò all’onor. Garnier Pagès quanto mi abbia 
stupito la cifra di 6 miliardi cui egli valutale spese 
nella guerra. V'è iu ciò una esagerazione enorme. 

« Si dice che colla legge nuova il bilancio della 
guerra raggiungerebbe 600 milioni. Voi vedete ciò 
che è. Egli é vero che secondo la teoria degli eco- 
nomisti aggiungete alla spesa quella somma che il 
soldato avrebbe potuto guadagnare stando a casa. 
Voi computate 400,000 uomini che lavorino a 2 
franchi al giorno; vi comprendete i quadri, gli ufli- 
ziali, e persino i marescialli di Francia che fate la- 
vorare a 2 franchi al giorno. 

« Yoi computate adunque fr. 800,000 di per- 
dita al giorno. Vi dimenticate però che durante l’in- 
verno l'effettivo dell'esercito era di 330,000 uomini 
soltanto , e che per conseguenza il vostro errore è 
doppio; perchè da una parte non si spendeva niente 
per gli assenti, dall’ altra essi lavoravano a casa lo- 
ro. Con queste cifre immaginarie voi arrivate ai vo- 
stri sei miliardi. 

« Ma voi non iusistete sulla riduzione di 200,000 
uomini, quindi non mi arresterò sulla stessa. Per 
fare questa riduzione rispettando i quadri , conser- 
vando gli uffiziali, chi bisogoerebbe rimandare ? I 
soldati, vale a dire quelli che costano meno, e sen- 
za i quali non v'è più esercito. In tali condizioni , 
meglio varrebbe fare l'economia tutta intiera, rimet- 


tersi alla generosità dei nostri vicini , e sopprimere 


tutto quanto l’esercito. In quanto a me, io preferi- 
rei ciò a questa mezza economie, che avrebbe esat- 
tamente i medesimi inconvenienti ». 

Dopo alcune osservazioni dell’ onorevole Picard 
sulla inopportunità di un tanto apparato di armi 
quando nessuno pensa ad aggredire la Francia, l’ e- 
mendamento posto ai voti viene respinto. 


— Leggesi nel Semaphore : 


A quanto pare, il principe Napoleone deve fa- 
re un prossimo viaggio sul litorale dell’ Adriatico , 


cd è senza dubbio a motivo di questo ‘progetto che 
il Jerome Napoleon ha lasciato ‘it: port #7 Tolone 
per la nostra città, ove il principe deve imbarcarsi. 

— La Patrie reca le seguenti definitive infor- 
mazioni sul progetto compilato dal sig. Frére-Orbav, 
le quali confermano quelle che siamo andati ripro- 
ducendo dall'Independance belge: 

trattati primitivi permettevano all’Est france- 
se, 0 d'acquistare la proprietà delle ferrovie belghe 
o di prendere a fitto il diritto d'esercizio. Hl pro- 
getto del sig. Frére modifica completamente la si- 
tuazione , e riduce gli accordi da stipulare tra le 
compagnie ad una semplice convenzione di servizio, 
destinata a regolare gli interessi comuni, come le 
questioni di tariffa, di materiale, di transito ed altre 
dello stesso genere. 

Le due compagnie belghe conserverebbero , nel 
progetto del sig. Frère, la loro intera autonomia , 
ed il governo belga se ne riserverebbe in modo as- 
soluto la polizia e la sorveglianza. Resta a sapersi 
quale proposta il governo francese intenderà mante- 
nere di fronte al piano belga che si scosta sensibil- 
mente dal complesso d'idee che era parso prevalere 
nella prima conferenza. 

— Leggesi nella France : 

Come abbiamo annunziato , il sig. Frere-Orban 
consegnò ieri, 12, il suo lavoro al sig. Gressier , 


ministro dell'agricoltura , commercio e dei lavori 


pubblici. 

Questo lavoro che deve servire di tema alle 
deliberazioni dei due governi francese e belga, sarà 
esaminato in comune dai ministri Rouher, Lavalette 
e Gressier. 

—- Il Mobacher d’Algeri reca la notizia di una 
tromba di gragnuola caduta sopra Algeri dieci gior- 
ni sono con danno gravissimo delle campagne circo- 
stanti ; in alcuni luoghi il terreno ne è rimasto co- 
perto all'altezza di 10 0 15 centimetri. 

— La Patrie riceve lettere dall'isola della Riu- 
nione, le quali riferiscono che il presidente del Con- 
siglio provinciale di Saint-Déuis ha dato comunica- 
zione al consiglio medesimo di un dispaccio ministe- 
riale col quale veniva annunziato che il governo in- 
tende di accordare istituzioni elettive a quella colonia. 

— 0-40 - 

Leggesi nel Leinster Express di Londra: 

Siamo stati informati da buona fonte che nel 
prossimo autunno la regina passerà due mesi in Ir- 
landa. 

—Il numero degli operai io isciopero a Preston 
va crescendo: arriva digià a 9,000. 

—Nelle dichiarazioni fatte alla Camera dei co- 
muni nella seduta di ieri, il cancelliere dello Scac- 
chiere disse di sperare che la gabella sui grani sa- 
rebbesi potuta abolire pel 1 giugno di quest’ anno. 
Il progetto governativo intorno a questo soggetto , 
comprende non solo la gabella sui cereali di ogni 
specie, ma tutte le altre imposizioni più minute ri- 
guardanti farine, pane e paste di qualunque siasi 
qualità. 

— Si legge nel Morning-Post del 13 : 

Il capo del partito conservatore, col consenso 
de' suoi seguaci nella Camera dei Comuui, ha riso- 
luto di presentare degli emendamenti nel comitato , 
per il bill della Chiesa d’ Irlanda. 

Ieri, nel pomeriggio, vi fu una riunione in casa 
di lord Lonsdale nella quale convennero 183 membri 
conservatori della Camera dei comuni, e gli emen- 
damenti in discorso furono presentati ed accettati 
dall'assemblea. 

—te6-tt-30s-0-—T 


La Reichsrath-Correspondenz di Vienna del 13 
scrive che la sessione del Consiglio dell'impero au- 
striaco verrà chiusa in ogni modo nella prima sel- 
timana di maggio. Nel luglio si riuniranno le Dele- 
gazioni in Vienna , e le Diete provinciali saranno 
convocate in settembre; quindi la prossima sessione 
del Consiglio dell'impero sarà riaperta verso la metà 
di novembre. 

— Togliamo dai fogli di Vienna del 13 corr. 
le seguenti notizie: 

Ieri ebbe luogo la' prestazione di giuramento 
della guardia ungherese. 

— Presso la luogotenenza di Praga sono glà in- 
cominciati i lavori preliminari per i disegni di legge 
da presentarsi alla prossima Dieta. 

— Nell’ odierna seduta della Congregazione e 
del comitato di Pest, il notaio superiore comunicò 
che la domanda di grazia al re, appoggiata dal Co. 
mitato, perchè venga accordata Ù amnistia ai cono 
dannati per delitti di stampa, ebbe una risposta ne- 
galiva, 

— Nell'odierna seduta della Dieta di Zagabria 
fu letto il rescritto reale, concernente Ja legge san- 
cita riguardo all'organamento del governo del paese. 
Domani avrà luogo una discussione d'urgenza su tale 
oggetto, Fu inalzata a deliberazione la proposta di 
costruire un edificio per la Dieta. 

— Fu raccomandata alla Dieta ungarica la sop> 
pressione della fortezza di Essegg. 

— La Gazzetta Naradowa in data di Lem- 
berg 12, scrive che le discussioni relative alla riso- 
luzione produssero sfavorevolissima impressione su- 
gli abitanti, e dichiara impossibile che i polacchi ri- 
mangano nel Consiglio dell'impero. 

Jersera ebbe luogo una serenata con fiaccole in 
onore del dottor Libelt, capo dei deputati della Pa- 
spania nel Parlamento di Berlino e distinto politico 
e serittore, il quale è arrivato a Leopoli. La popo- 
lazione vi partecipò in numero straordinario, Libell 
ringraziò con profonda cominozione, Ei fece rilevare 
Ja solidarietà esistente fra tutti i paesi polacchi, cd 
cspresse la speranza che venga ristabilita la Polonia. 

— catia 

Leggesi nella Gazzetta nazionale di Berlino 10 
aprile: 

Il Reichstag ha discusso oggi in prima lettura il 
progetto di legge relativo allo stabilimento di una 
Corte suprema per gli affari commerciali - a Lipsia. 
Molti oratori parteciparono alla discussione. Uno so- 
lo, il signor Zehmen, si pronunziò contro il progetto 
che egli giudica prematuro siuchè non sia stato pub- 
blicato il nuovo codice di procedura civile. 1 depu- 
tati sassoni, ed anche il sig. Meier di Brema espres- 
sero la loro soddisfazione pel progetto. Il signor La- 
sker ebbe ad insistere sulla gratitudine che si deve 
alla Sassonia per avere essa assunta la ini ativa di 
una istituzione comune, ed il signor Stephani  assi- 
curò che Lipsia sarebbe orgogliosa dell'onore che le 
si faceva scegliendola come residenza di questa Cor- 
te. Venue deciso che il progetto non sia rinviato ad 
una Commissione, ma che la Camera lo discuta in 
seconda lettara in una delle sue prossime sedute. 
Fu poi proseguito l'esame del progetto di legge sul- 
l’iaduatria. 

— Si legge nella Correspondance de Berlin: 

Eva corsa voce che la Prussia doveva quest’ e- 
state formare un campo nella provincia renana , e 
quantunque questo fatto non avrebbe avuto in sè 
niente di anormale, già una certa stampa vi vedeva 
un concentramento di forze militari minaceloso pei 
paesi ‘vicini. In realtà ciò che deve tagliar corto a 
tutti i commenti di questo genere si è che l'annun- 
ziata campo pon sarà formuto, e che durante la sta- 
gione estiva del 1869 non vi saranno in Prussia al- 
tre manovre che quelle di divisione preseritte dai 
regolamenti. 

— Il medesimo foglio reca : 

Numerose dimande d'ammissione nella marina 
della Germania del Nord sono già state dirette alle 
autorità competenti da nativi degli Stati del Sud. 


L'amministrazione ha fatto sapere che non darebbe 
ito che a quetle emanate da individui sudditi 
della Confederazione. 
-— Si legge nella Gazzetta di Voss: 
E piani per fortificare le coste della (Germania 
* del Nord sono adesso definitivamente stabiliti. 
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Le fortificazioni avranuo per punti ceutrali i 
due porti da guermg di Kiel e di Jahde e le posi- 
zioni di Duppel è d'Alsen, la quali squo ormai de- 
stinate a signoreggiare l'ingresso del canale proget- 
tato nel mare del Nord, 

Il porto di Kigl sarò protetto dal lato di terra 
da tre forti stacgati e dg una tringeu circolare , ed 
in seguito anche probabilmente da una serie di opere 
esterne. Lo stesso dicasi del porto di Julie. 

La foce dell’ Elba sarà provveduta d' un'opera 
di difesa verso Grancort ; quella del Weser avrà il 
suo centro prinoipale di difesa verso Briokamahoff. 
I piani sono già tracciati , € potrebbero al bisogno 
essere eseguiti immediatamente. 

Inoltre è stato tenuto conto del purtito che si 
può ricavare dalle strade ferrate per lu difesa delle 
coste. Si erede che tutti questi lavori saranno ter- 
minati nel 1874. 

oe arr 

Togliamo dall'Indep. belye il seguente dispaccio 
del governo portoghese: 

AI sig. conte d'Alte, rappresentante del go- 
verno di S. M. il re D. Luigi, a Madrid. 

Il re D. Fernando v'incarica di dichiarare uf- 
ficialmente al potere esecutivo spagnuolo, che la sua 
decisione è di rifiutare il trono di Spagna ; e , per 
dare una legittima soddisfazione alla nazione porto» 
ghese, giustamente allarimata dalle voci” che hanno 
circolato su questo soggetto, voi dichiarerete inoltre, 
che D. Fernando ed i suoi augusti figli non soltanto 
sono decisi a rifiutare la corona, ma anche sono risoluti 
a mon ricevere nessuna proposta, nessuna comunica- 
zione ufficiosa od ufficiale tendente ad offrire la co- 
rona di Spagna. 


ll ministro degli affari esteri 
na ansi 

Riportiamo da una corrispondenza del Constitu- 
tionnel da Pietroburgo, colla data del 7 aprile, 

Il Messaggiere del governo pubblica un ordine 
del giorno del ministro della guerra, in forza del 
quale la trasformazione dei fucili secondo il sistema 
Karle sarò terminata per tutte quelle armi per le 
quali é cominciata, ma per gli «ltri fucili è defini- 
tivamente adottato il sistema colle cartuccie metalliche. 

In questo momento abbiamo 140,000 uomini di 
fanteria armati di fucile ad ago , e che ne cono- 
scono perfettamente l' uso. Coi 560 fucili che le 
fabbriche consegnano tutti i giorni, e coi 30,000 che 
arrivano dall'America, avremo prima di due mesi 
più di 200,000 uomini provveduti delle nuove ca- 
rabine. Le disposizioni prese dal ministro della guer- 
ra fanno prevedere che alla fine dell'anno più di 400 
mila uomini saranno armati di carabine a retrocarica. 

Dei 170,122 uomini presentati nel 1868 ai con- 
sigli di leva, 84,000 sono stati presi pel servigio , 
e 50.000 inscritti come supplenti sono stati provvi- 
soriamente rimandati alle loro case. Sotto il rappor- 
to delle nazionalità e della lingua 56,643 di queste 
reclutefi appartengono alla Russia Grande , 17,282 
alla Russia Piccola, 737 alla Russia Bianca , 2128 
alla Lituania, 593 sono polacchi, 757 Imondi (della 
Samogizia), 116 tedeschi, 1784 lettoni, 1292 estoni, 
502 ebrei, 1698 tartari, 220 mordwassi, 465 ciu- 
vaschi e 125 moldavi. Di questi uomini solamen- 
te 7588 sanno leggere e scrivere ; ma nelle scuole 
di reggimento s' insegna alle reclute nou solo a leg- 
gere e scrivere, ma imparano anche gli elementi di 


aritmetica, geografia e storia russa. Oltre a que- 
sti 84,000 coseritti sono stati levati altri 10,927 
uomiui nelle dieei provincie polacche. 

Il bilancio delta città di Pietroburgo pel 1868 
ha dato un reddito di 3,584,344 rubli, dei qua- 
li 4,245,000 d’ imposta fondiaria e 539,411 d' im- 
posta sull'industria. Le spese ascendono alla mede- 
sima cifra ; la polizia figura per la ragguardevole 
somma di 985,796 rubli! È vero che la nostra po- 
lizia è ottima, ma è troppo cara. A questa somma 
sono da aggiungere altri 206,108 rubli per le pom- 
pe ed i pompieri. I tribunali di pace assorbono 235,656 
rubli ; l' illuminazione della capitale 333,735; l'am- 
ministrazione 233,251 ; Je pensioni e sovvenzio- 
pi 418,412, ecc. 


arte — 
Da Madrid, 10 aprile, gonivono all’ Independan- 
eo belggi To 
Teri le Cortes han preso io considerazione con 


142 voti contro 5 una proposta tendente ad abolire 
la pena di morte per tulli i reati. 

Scrivono da San Sebastiano che i proprietari 
delle case di campagna cominciano a portar al si- 
guro i loro effetti mobili, per tema d'una prossima 
invasione carlista. 

A Zumarraga furono sequestrate più casse di 
carabine provenienti da Xeres e destinate ai carlisti. 

Jeri parti da Aranjues uno squadrone di caval- 
leria per andare a Ciudad Real ove i carlisti comin- 
cigno ad agitarsi. 

Tutti questi non son che preludii di tentativi 
più serli che si faranno simultaneamente in più punti 
prima della fine del mese, cioè verso l'epoca della 
eva, 
su Si s'a demolendo il palazzo già occupato a Ma- 
drid dalla regina Maria Cristina. 

—L'Iberia reca il seguente telegramma: 

Saint-Nazaire , 9. Il vapore giunto oggi portò 
queste notizie: 

Il Messico è tranquillo. 

Nell'Avana continua lo stato d'assedio; però la 
rivoluzione è sedata in gran parte. 

Molte forze spaguuole giunsero oggi a Santiago 
e Puerto Rico. 

Le truppe sono «quasi completamente padrone 
dlell’insurrezione. 

— La crociera spagnuola che sorsegliu il littorale 
di Cuba per impadronirsi delle munizioni inviate 
d'America agl' insorti ha sequestrato un bastimento 
mercantile proveniente dagli Stati-Uniti. Secondo i 
giornali di Nuova-York talo sequestro ha avuto 
luogo all’ uscita del canale di Bahama con violazio- 
ne dei diritti internazionali, mentre il bastimento re- 
cavasi nel golfo del Messico a destinazione dei por» 
ti del Sud degli Stati-Uniti. 

La Gazzetta Ticinese scrive in data del 14: 

Il comitato del Gottardo ha scritto oflicialmen- 
te al consiglio di Stato annunziando la prossima pre- 
sentazione della domanda di concessione dei due 
tronchi di strada ferrata Lugane-Monteceneri-Bellin- 
zona e da Biasca al confine d'Uri, e che sarà inviata 
apposita delegazione per le trattative. 

— 440 — 

Scrivono da Corfù che il 12 corr. vi arrivaro- 
no il re e la regina di Grecia, e furono accolti splen- 
didamente, Il re doveva ripartire per Atene il 130 
44, per ritornare a Corfù col principe e colla prin- 
cipessa di Galles. 

00 —- 

Col piroscafo del Levante pervennero all’Osser- 
vatore Triestino notizie di Costantinopoli e di Smirne 
del 10 corrente. Il Sultano donò al principe di Galles 
il proprio ritratto in miniatura, adorno di madreper- 
la e d’oro. Pa pure di magnifici presenti d’Abdul- 
Azis alla principessa di Galles, e se ne fa ascendere 
il valore ad 80,000 |. st. — Si conferma che la Per- 
sia e la Turchia convennero di far appianare le loro 
divergenze riguardo alle frontiere da una Commissio- 
ne mista, Assicurasi che tanto a Costantinopoli quanto 
a Teheran intendono respingere assolutamente qualun- 
que intromissione delle Potenze in tale vertenza. — 
L'/mpartial di Smirne riferisce che i soldati della 
riserva, testè chiamati sotto le bandiere, ricevettero 
l'ordine di ritornare alle Joro case. Lo stesso foglio 
ha da Rodi 9 corr. che i nuovi ordinamenti jntro= 
dotti nelle isole Sporadi continuano ad essere appli- 
cati senza sconcerto di sorta. La stessa Calimno, 
cl'erasi mostrata tanto recalcitrante, si sottomise-alle 
disposizioni del Governo. Gli abitanti di quell’ isola 
come quelli di Halki e Simi, attendon ora tanquil- 
lamente alle loro faccende. Dye epitropi delle isole 
di Patmo e di Leno ( Sporadi ) si sopo regali a Co- 
stantinopoli. Quivi trovasi pure una deputazione di 
Calimno, per sostenere i privilegi de’loro gongittadi- 
ni. È loro jutenzione di presentare un memoriale al 
granvisi, come pure alcune istanze agli ambasciato- 
ri delle grandi Potenze, di cui invonano la protezione. 

Aeon 

Si legge nel Messager francarameriegin del 30 
marzo: 

La questione cubana pregceupa. agnor più gli 
nomini che si occupano di politica, 

Da alguni giorni sono sali: anpumeiati al govsr 
no due fasti gravissimi, Il primos del quale abbiamo 
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già parlato, è la presa, ai Bahamas , del brik ame- 
ricano Mary Lowell. 

Il secondo fatto è anche più grave. Ecco che 
cosa dice un dispaccio dell’Avana, ricevuto domenica: 

Avana, 27 marzo 

Il vapore da guerra spagnolo Montezuma è 
arrivato oggi nel porto con a bordo il signor Co- 
drington agente consolare degli Stati Uniti nel porto 
di Gibara. Il signor Codrington era carico di ferri. 
È accusato di complicità con gli insorti. 

Il signor Codringion è notato come agente con- 
solare degli Stati Uniti a Gibara. E aveva esercitato 
sempre le sue funzioni fino al momento del suo arresto. 

L'arresto del signor Codrington è una cosa gra- 
vissima , lo ripetiamo. Affretterà l'invio a Cuba dei 
bastimenti da guerra destinati a rinforzare la squadra 
dell'Atlantico settentrionale. Quelle navi sono , oltre 
tre monitors corazzati in armamento a Filadelfia, !e 
cannoniere Seminole, Galera è Juniata; debbono an- 
dare immediatamente all’Avana. 

La squadra quasi intera dell'ammiraglio Hoff , 
che si compone di selte bastimenti, che portano cin- 
quantotto cannoni, è giù nelle acque cubane. Ma 
quelle forze non sono considerate sufficienti per pro- 
teggere gl’interessi americani. Molte altre navi sono 
state richiamate dall'Europa e dal Brasile, c andran- 
no presto a raggiungere la squadra dell'ammiraglio 
Hoff. 

Se le complicazioni che si prevedono non  pos- 
sono essere evitate, il governo americano non sarà 
preso all'improvviso. 


— Il Morning-Post ha da Nuova York 30 marzo. 

La battaglia di cui corse voce vicino a Reme- 
dios (Cuba ) pare che sia stata una scaramuccia in- 
significante. 

Parlasi di una battaglia vicino alla Trinidad 
contro gl'insorti i quali sarebbero stati disfatti. 

Tremila soldati regolari, comandati dal generale 
Buceta, erano partiti da Cienfuegos per assalire gl'in- 
sorti nelle circostanti montagne. 

Parlasi della presa della nave inglese Jefferson 
Davis, fatta da una corvetta spaguuola, perchè por- 
tava delle armi agli insorti. 

Si parla di grandi rinforzi venuti all'Avana da 
Cadice. 

Corre voce che saranno offerti i buoni di Cuba 
sul mereato americano dai rappresentanti del partito 
della insurrezione. 


Presso 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Si parla ancora nella stampa europea , e quasi 
esclusivamente , dappoichè mancano altri argomenti, 
del discorso del marchese di Lavalette ; e | im- 
pressione continua ad essere oltremodo pacifica. Os- 
servasi, fra le altre cose, essere stata questa la pri- 
ma volta da due anni che nelle dichiarazioni porta- 
te alla tribuna dagli organi del governo francese si 
incontra qualcosa di più che la generica espressione 
del desiderio di conservare la pace, ma si: vede for- 
mulata con una certa chiarezza la convinzione che 
lo stato di pace di cui si gode non è punto preca- 
rio. Ciononostante però fra i giornali officiosi di Pa. 
rigi uno ve n'ha, il Pays, il quale fa seguire il di- 
scorso del ministro degli affari esteri da certe sue 
osservazioni e da certi suoi commenti che dissuona- 
no in modo veramente strane nel concerto di tutta 
la stampa di Francia in favore della pace. Il Pays 
accetta e mena buone le dichiarazioni del ministro 
suddetto soltanto «per questa ragione che il momento 
attuale sarebbe singolarmente male scelto per parla- 
re di guerra e preparare una violenta soluzione del- 
le diverse quistioni europee. Il governo dell’impera- 
tore deve serbare tutte le sue forze per la prossima 
lotta elettorale, e finchè cotesta decisiva quistione 
non è risoluta, giova che la pace si mantenga e re- 


gni il più grande accordo colle estere potenze. Ben | 


inteso però che questo stato dj calma e di tranquil- 
lità è semplicemapte una tregua, un armistizio, una 
sosta di qualche mese, dopo la quale , restando as- 
sicurati alla Francia sei anni di riposo elettorale, sa- 
rà mestieri ripigliare le pendenti quistioni esterne ed 
attuare l' intiero programma della politica, {ranaese, 


In genere poca importanza è data dagli altri fogli 
ai piani di guerra del citato giornale officioso , ma 
spiace a molti che sì incominci già a turbare quella 
calma profonda che dappertutto avevano prodotto le 
esplicite dichiarazioni del ministro imperiale. 

Il Pays del resto aveva giù trovato imitatori in 
qualche foglio viennese ; il quale analizzando il di- 
scorso del marchese di Lavalette, voleva dedurne che 
le proteste di’ pace in esso contenute non erano ab- 
bastanza chiare ed esplicite. AIl' ufficiosa Presse di 
Vienna sembra che l'assicurazione data dal ministro 
francese degli affari esteri, che la Francia non in- 
tende immischiarsi in quegli affari della Germania 
che non la interessano , egli avrebbe dovuto altresi 
aggiungere quali siano questi affari e di qual gene- 
re. Così pure il foglio viennese trova oscura la fra- 
se usata dal suddetto ministro « che soltanto legi 
mi motivi potrebbero spingere il governo imperiale a 
rinunciare alla sua politica d'astensione » perchè con 
questa dichiarazione egli stesso confesserebbe che vi 
possono essere quistioni interne in Germania che in- 
teressano la Francia ; il signor di Lavalette avrebbe 
fatto meglio, a detta della Presse, di far conoscere 
i confini dinvanzi ai quali deve cessare l' astensione 
della politica francese. In conclusione, la Presse ri- 
tiene che le assicurazioni pacifiche date dal ministro 
delle Tuileries sono incerte al pari di quelle del si- 
gnor di Bismark, e che entrambe le due potenze mel- 
tono in pratica in simili occasioni una istessa elasti- 
cità d’espressioni e la medesima riserva, ciò che pro- 
duce sempre nel pubblico, sì nell'interno della Fran- 
cia che all’esterno, una sfavorevole impressione , la 
quale cancella in gran parte quella favorevole pro- 
dotta dalle assicurazioni in discorso. 

Ma queste rare ed isolate discrepanze non val- 
gono affatto a distruggere o scemare il grande risul- 
tato che dappertutto ottennero le pacifiche dichiara- 
zioni della Francia, e tanto gli organi officiosi di Lon- 
dra quanto quelli di Berlino che esprimono special- 
mente le idee del signor di Bismark, si pronunciano 
a questo proposito senza nessuna riserva e con inte- 
ra soddisfazione. Il Morning Post dichiara che ora- 
mai non si potrebbe più muovere dubbio intorno alle 
idee moderate e prudenti che prevalgono nei consi- 
gli dell'imperatore; e la Gazzetta della Germania 
del Nord afferma che dopo la recente e solenne ma- 
nifestazione politica della Francia, l'opinione pubbli- 
ca può intieramente tranguillizzarsi e far conto so- 
pra un lungo e non interrotto periodo di pace. 

Nè bastano i favorevoli commenti della stampa 
officiosa prussiana; ma dalle iuformazioni che un gior- 
nale governativo di Parigi riceve da Berlino risulte- 
rebbe che la Prussia vada rinunciando alle sue anti- 
che idee di alleanza colla Russia , per ravvicinarsi 
piuttosto all’ Occidente , ed in ispecie alla Francia. 
Secondo questo carteggio dell'Etendard, queste nuo- 
ve idee riceverebbero prossimamente un carattere 
pubblico con lo spirare della Convenzione di Cartel 
tra la Prussia e la Russia , che non sarebbe rinno- 
vata. Non esisterebbe più, al dire della ricordata 
corrispondenza, che un piccolissimo partito della Cor- 
te, il quale vorrebbe ancora cercare verso il Nom 
un punto d'appoggio per la potenza prussiana, Il ci- 
tato giornale officioso parigino inclina poi a credere 
che avendo il marchese di Lavalette mostrato nelle 
sue parole qualche deferenza per la Prussia, ciò si- 
gnifichi che questa potenza aveva già in antecedenza 
fornito alla Francia tali prove da meritarsi. siffatto 
allestato, 

Sulla quistione belgica le trattative non avanza 
no e le conferenze sono momentaneamente interrotte. 
L’ accordo è difficile a stabilirsi ed abbisogna di la- 
boriosi negoziati, giacchè il governo francese non si 
è dipartito dalla base indicata, cioè dal principio che 
presiedette ai contratti fra le Compaguie. Si com- 
prende che ciò rende scabroso il lavoro del signor 
Frere Orban, il quale si è incaricato di formulare il 
progetto; e solo dopo che sia reso noto questo pro- 
getto sarà lecito arguire con fondamento la maggiore 
o minore facilità di successo. Annunciasi tuttavia che 
il primo mivistro belga trasmise già le sue proposte 
al ministro francese dei lavori pubblici, jl quale do- 
veva passarle al ministro degli affari esteri, e la Par 
trie si crede già in grado di darne il seguente sun- 
to: « Affermasi che, secondo questo progetto, l'Est 


frapeese prenderebbe in afitto per. pa; periodo di } 


trent’ anni la ferrovia in discorso, col diritto di eser 
citarla, e che il governo belga riceverebbe dal pun- 
to di vista de'suoi interessi tutte le guarentigie che 
egli può desiderare. Col mezzo di questo accordo € 
di vicendevoli concessioni le due potenze finirebbero 
una quistione che da principio sembrava tanto diff 
cile ad essere regolata ». 

Ora che le elezioni di Ungheria sono interamen- 
te compiute, i calcoli sulle forze rispettive dei par- 
titi nel seno della nuova Camera sono più positivi. Il 
Wanderer crede che su 391 deputati, 239 apparten- 
gano al partito Deak, 109 al centro sinistro, 50 al- 
l'estrema sinistra. Il partito Deak avrebbe così una 
maggioranza di 78 voti. Rimangono da eleggere anco- 
ra 18 deputati. Gli stessi giornali austriaci, a seconda 
dei diversi partiti cisleitani a cui appartengono, di- 
scutono a lungo sulla questione della Gallizia , e le 
loro polemiche mettono in evidenza l'importanza del 
voto favorevole dato a questo proposito al governo dalla 
commissione costituzionale. Un fatto decisivo risulta 
dal discorso pronunciato innanzi alla commissione dal 
ministro dell'interno, cioè che all'epoca in cui fu di- 
battuta la costituzione di decembre, il governo offrì 
alla Gallizia una posizione equivalente, dirimpetto al- 
l'Austria, a quella che la Croazia ha ottenuto rispetto 
all’Ungheria. 1 deputati polacchi ricusarono. I capi 
galliziani hanno riconosciuto adesso che l'offerta ed 
il rifiuto ebbero luogo realmente, ma quantunque non 
si possa ora ritornare sulle prese risoluzioni, essi con- 
tinueranno a lottare sul terreno della costituzione e per 
le vie legali. 

Il compito che il Parlamento federale per la Ger- 
mania del Nord dovrà esaurire nella sessione attuale 
consiste principalmente nel voto del bilancio federale, 
bilancio che non sembra discutibile essendochè sia stato 
invariabilmente fissato dalle disposizioni della costi- 
tuzione e da'voti precedenti. Ma ciò che rende la odier- 
na discussione più importante è che il bilaucio, del qua- 
le gli introiti e le spese sono in tal modo quasi fissati in 
principio presenta un disavanzo; che questo disavanzo 
bisogna coprirlo col mezzo di prestiti, 0 di nuove impo- 
ste, 0 di aggravamento dell'imposte attuali; che queste 
misure non possono essere decretate se non modificando 
le convenzioni approvate dallo Zolwerin; e che final- 
mente si hanno peche speranze che,in compenso dei sa- 
erifizi domandati al loro patriotismo,le popolazioni ot- 
tengano le concessioni che reclamano in favore sia 
di una estensione dei loro diritti politici , sia della 
consolidazione dell'unità nazionale. Effettivamente le 
riforme proposte dal partito nazionale non figurano 
che per memoria nel programma della sessione fede- 
rale. E si sa che il potere centrale, d'accordo col 
Consiglio federale, è deciso a respiugerle, o almeno 
ad aggiornarle indefivitivamente. Ciò che rende la 
situazione più difficile è che gli oneri pesano assai 
meno sulla Prussia che sugli Stati confederati. 

Dalla Spagna continuano a giungere notizie con- 
tradittorie, nè si-ha ancora alcuna informazione po- 

va circa le vere intenzioni del governo provviso- 
rio. Il generale Prim continua a fare dichiarazioni 
negative, le quali però non impediscono che dai gior- 
nali siano attribuite tanto ad esso quanto ad altri 
membri del governo intenzioni che con quelle 
stanuo in aperta contradizione. Se poi s'insista &n- 
cora sull'idea di un direttorio, la quale, al dire di 
parecchi fogli madrileni, sarebbe la più fatale di tutte 
le jdee perchè darebbe un governo fiacco e scatenereb- 
be le fazioni, non è dato arguirlo con fondamento. 
Sembra che si siano tenute adunanze private per inten» 
dersi sopra un nuovo candidato, ma è fatto supporreche 
le medesime non abbiano condotto a nessun risultate 
soddisfacente. Vi è un partito, il quale vuole esclu- 
dere omai ogni candidatura straniera € rimette in 
campo quella del duca della Vittoria, ma altri con- 
tinuano a parlare del duca di Montpensier € di altri 
candidati, sicché regna in proposito la confusione più 
completa. Per lo contrario quello che apparisge fao- 
ri di dubbio si è che la situazione. di Cuba si è 
estremamente aggravata e che per conseguenza si ri- 
tiene che la perdita di quella colonia debba essere 
il primo e più sicuro vantaggio dell’ insurrezione 
spagnola. 
PB tiri informazioni giungono dal teatro della 
guerra della Plata. La popolazione che ha abbando- 
nato le città occupate dall'armata alleata s! frova-in 
una miseria esirema ;. le malattie e le privazioni co- 
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stringono le famiglie a far ritorno nelle città. Sono 
inviate deputazioni ai capi militari per ottenere pro- 
tezione. Una petizione che ha ricevuto parecchie 
firme di paraguaiani fu presentata al ministro del 
Brasile in missione all’ Assunzione ; essa domanda 
l'istituzione di un governo provvisorio e proclama la 
caduta di Lopez. L'armata paraguaiana st: in guar- 
dia agli sbocchi delle Cordigliere. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Napoli 17. — Un incendio appiccatosi alle 7 


pom. distrusse il teatro Bellini: le fiamme sono ora 
iu diminuzione. Il caseggiato circostante è illeso. 
Nessuna vittima. 

Parigi 16. -— La France annunzia che il prin- 
cipe Napoleone partirà domani per recarsi a Napoli 
ed a Corfù. 

Parigi 16. — Situazione della Banca: aumento 
nel portafoglio milioni 11 34; nelle anticipazioni 12; 
nei biglietti 24 1/6; nel tesoro 1 1/10; diminuzione 
nel numerario 4 4/5; nei conti particolari 17 1j2. 

Parigi 17. — Al Corpo legislativo, nella  di- 
seussione del bilancio del ministero det Commercio, 
Gelliot, Buffet, Kolb-Bernard parlano degli effetti 
disastrosi dei trattati di commercio per le industrie 
dipartimentali settentrionali. 

Gressier risponde che fu incaricata la commis- 
sione di studiare il regime delle ammissioui tempo- 
rarie; se le ammissioni sono causa di danni il go- 
verno sopprimeralle. 

Thiers domanda un' inchiesta parlamentare. 

Pouyer Quartier domanda che rendasi al paese 
il diritto di stabilire le tariffe doganali ; domanda 
pure che si denunzino i trattati di commercio. 

Parigi 17. — Tra Daoud pasciù, la società 
delle ferrovie austriache del Sud e il barone Hirsck 


fu sottoscritta oggi una convenzione, la quale con- 
cede al barone Hirsk la costruzione di tutta la rete 
delle strade ferrate ottomane, incaricando la società 
delle ferrovie austriache del loro esercizio. 

Londra 17.— Camera dei comuni. — Un emen- 
damento di Disraeli, che chiedeva il rigetto della 
seconda clausola, la quale abolisce la Chiesa d' Ir- 
landa, fu respinto con 344 voti contro 221. 

Vienna {7.1 giornali aununziano che il conte 
Taaffe fu nominato definitivamente presidente del 
consiglio dei ministri del gabinetto cisleitano. Il ge- 
nerale Mocring sarebbe nominato ministro della di- 
fesa nazionale. 

Vienna 17. — La Gazzetta ufficiale conferma 
che Taaffe venne nominato presidente del ministero 
cisleitano. Fu pure incaricato del portafoglio della 
difesa nazionale. 

Berlino 16. — Ml Corriere della Borsa aunun- 
zia che il barone di Werther verrà. richiamato da 
Vienna, e sarà rimpiazzato dal sig. Magnus, già 
ministro di Prussia al Messico. 

Berlino 16.— Seduta della Dieta federale del 
Nord. — Si discute la proposta Twesten tendente 
a chiedere la formazione d'un ministero federale. 
Tale proposta è combattuta vivamente da Bismark , 
il quale minaccia di ritirarsi nel caso che essa venga 
accettata. Però, dopo aleune dichiarazioni del de- 
putato Lasker, il quale prese a sviluppare questa 
proposta, e che vengono accettate da Bismark, essa 
è approvata con 111 voti contro 100. 

Madrid 16.— Seduta delle Cortes. — Fu ap- 
provato l'articolo primo del progetto della Costitu- 
zione 
Un emendamento all'articolo secondo tendente a 
domandare |’ abolizione della pena di morte fu re- 
spinto con 112 voti contro 62. 


Balaguez domanda perchè la Francia tolleri che 
si formino alla frontiera riunioni di partigiani carli- 
sti e isabellisti ; interpella il governo se abbia fatto 
delle pratiche acciocchè i trattati siano rispettati. 

Prim risponde essere vero che esistono alcuni 
gruppi non isabellisti, ma carlisti: soggiunge che il 
governo francese agisce con essi come altre volte ha 
agito coi liberali, e che i rapporti del potere esecu- 
i tivo colla Francia sono assai cordiali. 

Madrid 17. — Alle Cortes Topete, risponden- 
do ad un'interpellanza, dice che la corazzata Vi 
toria parti il 14 per Cuba, che la fregata Zaragoza 
partirà fra breve, e che stannosi costruendo navi 
cannoniere che saranno terininate in giugno. Due 
fregate che trovansi negli arsenali non possono par- 
tire per mancanza di marinai. 

Gargia Lopez ritira l'interpellanza relativa al 
rifiuto del re Ferdinando, dietro l'assicurazione che 
la lettera di esso ringrazia con parole assai conve- 
nienti ed onorevoli per la Spagna. 

Orense dice di voler interpellare circa Gibil- 
terra. 

Il ministro di Stato domanda che tale questione 
sia aggiornata a sabato. 

Washington 45. — Il Senato ratificò il trattato 
conchiuso coll’Inghilterra circa la naturalizzazione. 
Respinse il trattato relativo al Canale di Darien. 

Washington 17. — Il Presidente nominò Basset, 
negro, a ministro degli Stati Uoiti in Haiti, 

Southampton 18. — Hassi da Zanzibar che Li- 
vingston partì per ritornare in Inghilterra. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII | 


Giovanni Savio! 


Ad istanza della Nobil Donna sig. con- ordinanza di di 


tessa Maria Milesi nella qualifica di madre 


missione della istante nel sul. nome al pos: | 
sesso della eredità del menzionato defonto tai 


ditaria verso lo stesso defunto Giovanni 


li, previa la opposizione alla 


ha de: 
ichiarazione di qualifica ere 


alle ore 9 antim. onde ec. 


testimonj da farsi nella causa di cui si trat- 
iscritta al prot. del 1859 al N. 1331390 
o il giorno di giovedì 22 corr. 


N. 4100 pecore parle sode e parte figlia- 
te valutate 210. 
4 montoni valutati 2g 16. 


canto sarà rto colla diminuzione 


tutrice e curatrice legittima del minorenne 
di lei figlio Edoardo Thevenin, nel giorno 
di venerdì 23 corr. alle ore 40 antim. col 
Ministero rlel sott. Notaro si procederà al- 
la compilazione del legale ed estragiudiz. 
Inventario dei beni tutti lasciati dalla bo. 
me. cavalier Gio. Carlo Thevenin defonto 
qui in Roma il giorno 15 andante con te- 
stamento aperto e pubblicato in alli dello 
stesso Notaro li 47 d. quale Inventario avrà 
principio nell'ultima residenza del nomina- 
to defunto posta in Via delle Botteghe Oscu- 
re N. 56 secondo piano , per quindi prose- 
guirsi in altri Juoghi, giorni ed ore, come 
verrà indicato in fine di ciascuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia peg ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 1547 e 
seguenti del vig. Regolamento di procedu- 
ra civile. 


Adriano Bosi Not. di Coll. 


Con atto del cursore Raffaele Bertoni 
del giorno 47 aprile 1869 è stato citato per 
affissione come d'incognito domicilio e di- 
mora Giuseppe Monticelli preteso erede di 
Giovanni Savioli morto in Roma li 21 no- 
vembre 41868 ad istanza del Ven. Monaste- 
ro di S. Chiara in S. Marino e per esso di 
Suor Rosa Celeste Borghese Abbadessa, e 
sig. Filippo Belluzzi S:ndaco, che hanno 
eletto il loro domicilio in Roma piazza Ro- 
sa n. 8 in casa del sottoscritto loro Proc. 
in rappresentanza di Suor Teresa al secolo 
Elisabetta Savioli sorella germana del sud. 
defonto innanzi il primo turno del Trib. 
Civ. di Roma per sentire ordinare la im- 


violi dal citato ottenuta innanzi l' Ecemo 
Tribunale, ed intanto resti inibito qualun- 
que atto di possesso, rilasciandosi | oppor- 
tuno ordine esecutorio d' immissione colla 
condanna del citato medesimo alle spese del 
giudizio. f 
Vine. Antonelli proc. rot. 


Trib. di Commercio 

Istante Ercole Ciampoli sindaco provr. 
del fallimento di Alessandro Carè dom. Via 
Bergamaschi 58 d'ordine dei diversi credi- 
tori per risoluzione pri Congregazione 
tenuta il 6 marzo inn. il G Comm. di 
d. fallim. rapp. da se med. sono steti citati 
li sigg. Saverio Dandini dom. pi 
sia n. 25 ed Aless. Carò Via Torretta di 
Borghese n. 5 e per aflîss. chiunque possa 
avervi interesse per sentire retrotrarre l’e- 
poca dell'apertura del fallimento al genn. 
1367, perciò sent. ed ordine esecul. con- 
danna degli opponenti alle spese eseguita 


dai cursori civili Tirletti e Bertoni li pa 
SARRI @ Bertoni li 16 a. 


Ercole Ciampoli proc. 


Illmo sig. Gov. di C di Porto 

Ad istanza della sig. Anna ved, B; 
bi di Lentino Governo di Fabriano C inpa- 
gnola, qual madre tutrice, e curatrice di 
Romualdo, e Lorenzo suoi, e del fù Giu- 
seppe Raribbi dalia eredi. 

ia intimato al sig. Luigi Giuseppetti 
già domic. a Fiano, ed'or Sincor, domic. 
& dimora, qualmente $. 8, Illifia nell'Ud. 
del giorno 17 corr, aprile per l'esame dei 


2a Nico-, 


Luigi Di Pietro Proc 
Oggi 17 aprile 1869. 
Affissa alla porta dell’uditorio ec. 
M. Felici Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza dell’Illma Comunità di Tes- 
sennano in persona del sig. Giacomo Rondi 
ni, Giustino Pascucci e Gio. De Caro- 
lis Commissarii possid. ivi doîîti 

Si previene il pubblico che il giorno 
27 aprile 4869 alle ore 410 ant. nel terreno 
pascolivo contrada Poggio della Brusca e 
sullo stazzo ivi esistente presso il territo- 
rio diTessennano mediante pubblico incan- 
to si verrà alla vendita degli oggetti qui 
appiè descritti ed esecutati con atto del 
curi Corradini li 12 ottobre 1868 per la 
somma di L. 513 66 come al verbale pro- 
dotto in Cancelleria del Trib. di Viterbo li 
42 gennaro 1869 e successiva perizia delli 
26 febb. 1869 prodotta come sopra li 15 a- 
prile 1869. 

La delibera verrà eseguita colla presen- 
za, ed assistenza degli officiali voluti dalla 
legge, e gli oggetti medesimi saranno rila- 
sciati al migliore ed ultimo offerente ; il 
quale dovrà nell'atto consegnare la somma 
offerta al pubblico Depositario , altrimenti 
sarà tenuto a lutti i danni e speso a nor- 
me della vig. procedura ed a forma. del $ 
4299 del vig. Regolamento. 


Descrizione degli oggetti 
da vendersi 


N. 100 pecore da frutto valutate = 225. 


di due decimi sulla stima sud. e colle nor- 
me dalla legge volute a forma de’ 6$ 4680 
1684 di procedura. 

Giuseppe Angelini proc. 
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S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 18 Aprile 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozz: fenza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
pasa di ico, con giunta preicritta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TERZA QUALITA’, ossia: pamzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8. 

PRIMA QUALITA’ DI Cai 
ossia cosciotti, braciuole di 
carrè, con giunta, per ogni lil 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 


be petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
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Num. 89. — 1869. 


a esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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I preeo ff associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


50, Un trim. lire9. 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postuli stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Martedì 20 A 


Gli: atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonò 
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Le lettere, i piéghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insetzionî 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Aprile 


Il giorno 15 del corrente aprile si è adunata 
sotto Ta presidenza del signor prof. cav. Salvatore 
Betti la Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
nell'aula dell’Archiginnasio. 

Prima d’ogni altra cosa il sig. Barone Visconti, 
Segretario perpetuo , nel nome del signor cav. pre- 
sidente e in quello suo proprio, ha proposto all’ ac- 
clamazione del dotto consesso |’ Emo e Rino signor 
Cardinal Bonaparte, e l'Emmo e Ro signor Cardinal 
Barili per soci d'onore nella special classe de’ Porpo- 
rati di S. R. C. I presenti con vivo applauso, secon- 
dando le parole del Segretario, ne accolsero e am- 
misero la proposizione. 

Quindi lo stesso Visconti dando notizia dei pro- 
gressi delle scoperte, che si fanno in Ostia per mu- 
nificenza del Regnante Pio IX, con vantaggio sì gran- 
de dell'Archeologia e delle Arti, narrò compirsi !o 
sterramento d'un lato del portico dipendente dal 
Metroon e dal Campo di Cibele : fra le altre cose di 
scoltura, essersi rinvesuta una testa d’Autonino Pio. 

Aggiunse poi che lo scavo all’ Emporio , nuo- 
vamente dovuto dirigersi alla parte più elevata a 
causa dell’escrescenza del Tevere, ha non pertanto 
continuato a rimandare in luce altri massi de’ più 
bei marmi colorati, alcuni dei quali segnati di note 
consolari e d'altre indicazioni utili all’ illustrazione 
delle autiche lapidicine. 

Il socio ordinario soprannumero sig. Dottore Giu- 
seppe Montanari , compì colla lettura della seconda 
parte il suo ragionamento storico giuridico sulla le- 
gislazione romana riguardante le miniere. 

Intervennero gli Emi e Ri siguori Cardinali 
Sacconi e Mertel soci d'onore. 

— tette — 


NOTIZIE DIVERSE 


La stampa officiosa del Belgio assicura che i 
torbidi di Seraing non ebbero quella gravità che loro 
attribuiscono i giornali stranieri. 


-—— 044-4464080 


Il Corpo Legislativo francese ha continuato nella 
seduta del 14 la discussione sul bilancio della guer- 
ra. Noi qui ci limiteremo a riportare brevemente le 
principali cose che vi sono state trattate. 

Un emendamento proposto da Garnier Pagès ed 
altri Deputati proponeva la soppressione della guar- 
dia imperiale e la diminuzione di 200, 000 uomini 
sull’effettivo mautenuto dell’esercito. 

Garnier Pages. Dichiara che non voleva discu- 
tere questo emendamento; quindi aggiunge: Solamente 
dimanderò al signor Ministro della guerra s'egli in- 
tenda di compensare mediante un aumento nell’estate 
la riduzione che ha portata nell’effettivo durante l’in- 
verno, 

Niel. « L’effettivo di pace durante la stagione 
d'esercizio quando è al suo mazimum è un poco al 
dissotto di 400,000 uomini, esso è di 398,000, e 
non oltrepasserà giammai i 400,000 uomini. Appena 
saranno stati ispezionati i corpi che stanno comple- 
tando la loro istruzione, comincieranno a partire quelli 
che vanno in congedo di semestre, e l'effettivo di- 
scenderà di bel nuovo alla cifra d'inverno. In .nes- 
sun’epoca questa cifra. è discesa più abbasso. Sarebbe 
impossibile farla discendere maggiormente senza com- 
promettere le qualità militari dell’esercito ». 

Un altro emendamento presentato da Carnot € 
da alcuni de’suoi colleghi proponeva di aumentare il 
bilancio dell'istruzione pubblica di oltre ad 1 milione, 
e 400,000. franchi ,. provvedendo. a. questo, aumento 


con una diminuzione fatta sul, bilancio della guerra, 
mediante la soppressione delle guardia imperiale , e 
sussidiariamente colla soppressione dello squadrone 
dei gendarmi scelti e con quella del reggimento della 
gendarmeria della guardia. 

Niel, « Ho già trattata questa questione nella 
sessione precedente. Non v'è esercito numeroso € ben 
costituito senza una riserva, senza un corpo scelto, 
per portare colpi vigorosi, assicurare la vittoria, c0- 
prire la ritirata dei corpi che hanno combattuto. Da 
noi questa riserva è la guardia. 

« Essa non è troppo numerosa: il suo effettivo 
è stato diminuito dopo Ja sua formazione , ed oggi 
non è più che di 27,000 uomini. Questa cifra è in- 
feriore a quella che esiste in altri eserciti. 

« Le riserve devono sempre essere organizzate 
in tempo di pace. Organizzate ju tempo di guerra , 
indeboliscono l’esercito. La guardia non ha per base 
il privilegio e la ingiustizia , come fu detto l’anno 
scorso, perchè, lo ripeto anche quest'anno , gli uffi- 
ziali della guardia che vi ricevono avanzamento ricu- 
trano nella linea, ed i soldati, eccetto alcuni giovani 
coscritti che entrano direttamente nella guardia, sono 
reclutati nella parte scelta della linea. L'ingresso 
nella guardia è la ricompensa di buoni servigi; vi 
è una trasmissione continua fra la linea e la guardia, 
fra la guardia e la linea; non v'è adunque nè pri 
vilegio nè ingiustizia ». 

Pelletan fa alcune considerazioni d'ordine  poli- 
tico sulla guardia, da esso chiamata l'aristocrazia 
dell’esercito. 

Niel risponde che questa aristocrazia , come la 
chiama l'on. Pelletan, è nata sotto la Repubblica; la 
guardia consolare che combatiè a Marengo era stata 
formata colla guardia della Conveuzione. Più tardi fu 
costituita un’altra riserva, i Granatieri riuniti, che 
s'illustrarono sotto il comando di Oudiuot. Il ministro 
ricorda che la guardia ha prodigato il suo sangue in 
Crimea ed in Italia, ed a Magenta ha sostenuto quasi 
da sola lo sforzo maggiore del nemico. La guardia 
ha pure combattuto parzialmente al Messico. Sulla 
questione della paga, il ministro della guerra dimostra 
che questa è di poco superiore a quella della linea. 

Posto ai voti , l’emendameuto relativo alla sop- 
pressione della guardia è stato respioto. 

Venuta in discussione la sezione dell’armamento, 
Favre ha rivolte le seguenti dimande al ministro 
della guerra: 

« La guardia nazionale mobile riceverà essa 
fucili perfezionati, oppure quelle armi che il signor 
Ministro ha dichiarate egli stesso completamente inef- 
ficaci? In che modo si opererà questo armamento ? 
Le guardie nazionali conserweranno a casa le loro 
armi o saranno tenute a conseguarle ai depositi? Per 
ciò che riguarda l'istruzione, dimauderò pure quali 
misure siano state prese per l'istruzione necessaria 
ai.giovani chiamati a tale servizio? Infine quali or- 
dini siano Stati dati onde prevenire per quanto sia 
possibile gli atti di violenza, le disgrazie risultanti 
dal diritto che hanno i soldati di conservare sempre 
le loro armi? » 

Niel. « Risponderò ai diversi quesiti che mi sono 
stati fatti dall’ou. Giulio Favre, e prima di tutto 
sull’organizzazione della guardia nazionale. 

« Ho detto alla Camera che l'organizzazione 
totale di questa guardia costerebbe 14 milioni ; la 
Camera non me ne ha dati che 5; io non ho adunque 
potuto fare questa organizzazione in totalità. Essa 
viene fatta e verrà proseguita, per corpi d’armata 
nell'ordine dei loro. numeri. Spero che coi 5 milioni 


posti a mia disposizione e con quello che potrò ag- 
giungervi mediante qualche economia, l’organizzazio- 
ne potrà essere completa nei tre primi corpi d’arma- 
ta, vale a dire per 130.000 uomini, sopra un effet- 
tivo totale di 250,000. 

« Ecco in che consiste questa organizzazione : 
si stabiliscono i controlli, si nominano gli  uffiziali 
ed i sott'uffiziali; arriviamo così ad avere gli uomini 
ed i quadri, e siamo quindi assai prossimi ad un’or- 
ganizzazione compicta. Pei gradi cui fa d'uopo di 
provvedere ho ricevuto un numero considerevole di 
dimande; faccio le migliori scelte possibili, sopratutto 
fra gli antichi militari, e spero che queste scelte 
saranno buone. 

« Per ciò che riguarda l'istruzione, bisogna ri- 
cordarsi che la guardia nazionale mobile non è chia- 
mata come l'armata a comparire nelle parate, a pas- 
sare delle riviste; le basterà adunque un'istruzione 
sommaria che sarà data per compagpie. 

« L'onorevole preopinante ha dimandato se i 
giovani che fanno parte della guardia nazionale mo- 
bile potranno conservare le armi a casa. In ciò vi 
sarebbero gravi inconvenienti: prima di tutto, per la 
conservazione delle armi medesime; poi non é bene 
che una truppa resti armata quando non è sottoposta 
costantemente alla disciplina militare. Che la guardia 
nazionale sedentaria non prenda queste parole per 
sè stessa; ella è composta di padri di famiglia , di 
uomini ammogliati , i quali danno guarentigie che 
non si troverebbero in tutti i giovani della guardia 
nazionale mobile. 

« Le armi che le sono destinate saranno poste 
nei nostri depositi in numero sufficiente per l’istru- 
zione, circa 50 fucili per ogni compagnia di 130 
a 150 uomini. È stato domandato egualmente quale 
qualità di armi riceverebbe la guardia nazionale mo- 
bile. Abbiamo deciso che essa avrà le medesime armi 
della truppa di linea. 

« In quanto alle armi portate dai soldati fuori 
di servizio, dopo che sono stati innalzati reclami a 
tale riguardo non v'è stato un solo atto di violenza 
commesso da un soldato che abbia sguainato sia con- 
tro i suoi camerati, sia contro borghesi, che nou me 
ne sia stato reso un conto affatto speciale. Ma devo 
dire che la quasi totalità dei racconti che sono stati 
fatti sono favole. Checchè ne sia, ho deciso che qua- 
lunque soldato il quale sguainasse la spada fosse severa- 
mente punito, e tradotto davanti a un Con iglio di guer- 
ra, a meuo che non fosse per propria difesa, e che inol- 
tre egli fosse privato del diritto di portare la scia- 
bola per tre mesi, per sei, ed anche per un tempo 
indefinito, se egli è soggetto ad ubbriacarsi. Ora un 
soldato che viene privato della sua sciabola subisce 
una umiliazione così grande che il più delle volte 
non esce più dalla caserma. 

« Voi vedete, o signori, quanta influenza abbia 
l'onore sui nostri soldati. Non parlate adunque di 
disarmarli: L'abuso non esiste, ed in presenza delle 
misure prese per reprimere alcuni fatti isolati, non 
v'ha luogo a preoccuparsene. » 

La sezione relativa all'armamento venne adottata. 

Posta quindi in discussione la sezione relativa 
al Governo generale dell'Algeria, l’onorevole Giulio 
Favre svolse un emendamento tendente a far accor- 
dare all'Algeria il diritto di rappresentanza pei gie 
tadini francesi colà domiciliati, e la legge dell'11 
maggio 1868 sulla stampa. na 

Questa doppia proposta, oppugnata dal Ministro 
della guerra e da ultimo anche da quello di Stato , 
venne respiuta, da 4151 voti contro AI. 


— I fogli parigini recano che quasi ogni gior- 
no l’imperatore passa in rassegna vari reggimenti di 
truppa nella corte del Carosello ( Tuileries). Il di 16 
era tutta la seconda divisione del primo corpo d'ar- 
mata. 

— Leggiamo nella Patrie del 16 : 

Le informazioni che abbiamo pubblicate ieri sul 
lavoro del sig. Frère-Orban sono oggidi pienamente 
confermate. Crediamo di poter aggiungere al com- 
plesso delle informazioni che abbiamo dato alcuni 
nuovi particolari. 

Sino dal principio, allorchè Je compagnie belghe 
entrarono iu relazione coll’ Est francese, si esamina- 
rono i diversi sistemi che sarebbe possibile di ap- 
plicare, e si riconobbe di comune accordo che una 
semplice convenzione di servizio, nelle circostanze 
attuali, non sarebbe bastante a rispondere allo scopo 
che si proponeva e per serbare illesi i numerosi in- 
teressi impegnati. 

Ciò che bisognava, prima di tutto , ai proprie- 
tarii delle linee belghe, era di trattare con una com- 
pagnia potente, come l’ Est francese, che potesse 
fabbricare un gran materiale e creare un transito 
considerevole; ma questi mezzi, soli capaci di assi- 
curare la prosperità delle due vie, non potevano 
essere impiegati che a condizione di dare tutte le 
garanzie desiderabili alla compagnia francese, dispo- 
sta a fare grandi anticipazioni. 

Per assicurare queste garanzie, non si trovò 
altro mezzo che di lasciare all’ Est francese la fa- 
coltà di comperare quelle ferrovie o di prendere in 
locazione il diritto di esercitarle. 

E per giungere all’ adozione dell’ uno o dell’al- 
tro di questi modi, il governo francese, sino dal 
principio, ebbe l’idea di aprire dei negoziati. 

Il progetto del sig. Frère non rientra nel qua- 
dro primieramente tracciato e sembra, a prima vi- 
sta, poter soddisfare gl’ interessi delle compagnie, 
che, sino dal principio, hanno considerato come in- 
sufficiente un accordo della stessa nattira proposto 
in origine. 

Checchè ne sia, i rapporti fra il sig. Frère ed il 
governo francese continuano ad essere eccellenti, ed 
il ravvicinamento morale che è avvenuto fra i due 
paesi è già un fatto lietissimo. 


— Leggiamo nella France del 16 : 

Il sig. Frère-Orban deve avere quest’ oggi una 
conferenza col ministro di Stato. 

Come l’abbiamo detto ieri, il progetto formolato 
dal ministro belga, non può essere considerato che 
come punto di partenza della discussione, poichè le 
disposizioni ch’ esso contiene sono lungi dal potere 
essere accettate dal governo francese. Il sig. Frère- 
Orban sembra esser rimasto sotto |’ impressione 
dalla quale è sorta la legge del 23 febbraio, cioè 
che l’esercizio d’ una linea belga per parte d’ una 
compagnia francese è una minaccia per l'autonomia 
del Belgio, mentre quattro linee sono già in eserci- 
zio della compagnia del Nord, senza che si sia mai 
pensato a Brusselles di scorgervi un pericolo. 

Questa preoccupazione non sarebbe di natura 
da facilitare la soluzione che i due governi hanno 
deciso di ottenere di comune accordo ; poichè essa 
ha precisamente per scopo di far sparire ogni trac- 
cia di diffidenza fra la Francia ed il Belgio, e non 
di consacrare in certo modo questi sospetti con di- 
sposizioni eccezionali. 

E impossibile che questa considerazione non col- 
pisca l'animo elevato del sig. Frère-Orban, e non lo 
induca a modificare il punto di vista nel quale si è 
posto nelle proposte che ha fatto e che sono-in que- 
sto momento esaminate dal governo francese. 


—I fogli francesi recano la seguente lettera del- 
l'imperatore al ministro di Stato : 

« Tuileries, 12 aprile. 
« Signor ministro, 

« Il 15 agosto prossimo, saranno corsi 100 anni 
dalla nascita dell’imperatore Napoleone. Durante que- 
sto lungo periodo, molte rovine si accumularono, 
ma la grande figura di Napoleone è rimasta in pie- 
di. Essa ci guida ancora e ci protegge: essa mi 
fece da nulla ciò che sono. 

« Celebrar la data secolare della nascita del- 
l’uomo che chiamava la Fratdià ‘la grande tazione, 
perchè egli avevà sviluppato iù éssa quelle maschie 
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virtù che fondano gl'imperi, è per me un dovere 
sacro a cui il paese intero vorrà associarsi. 

« Agli occhi miei, la miglior manier® d'’onorare 
questo giubileo nazionale è di spargere un poco di 
benessere tra gli antichi compagoi d’armi dell’impe- 
ratore. 

« I due milioni settecento mila franchi che la 
Legione d'Onore loro distribuisce tutti gli anni non 
sono sufficienti per assicurare la loro esistenza. 

« Ho pensato che si potrebbe incaricare la 
Cassa dei depositi e consegue di fornire a questi 


vecchi soldati pensioni vitalizie più elevate, lascian- || 


dole il credito allocato dalla Camera durante il nu- 
mero d’anni necessario pel ricupero delle sue anti- 
cipazioni. In questo modo, si verrebbe efficacemente 
in aiuto a gloriose sventure senza modificare in nulla 
le disposizioni del bilancio. 

« Vorrei che, cominciando dal 15 agosto pros- 
simo, ogni militare della Repubblica e del primo 
Impeno ricevesse un’annua pensione di 250 franchi. 

« Il Corpo legislativo, non ne dubito, accoglierà 
questa proposta col sentimento nazionale che l' ani- 
ma a così alto grado. Esso penserà come me che, 
in un tempo in cui si lamentano i progressi dello 
scetticismo, sia bene ricompensare le abnegazioni pa- 
triottiche e rammentarle alle nuove generazioni. 

« Ridestare le grandi memorie storiche è un 
rianimare la fede nell’avvenire; rendere omaggio alla 
memoria dei grandi uomini, è un riconoscere una 
delle più splendide manifestazioni della volontà di- 
vina. 

« Vi prego d'intendervi col ministro delle fi- 
nauze e col ministro della mia casa, affine di pre- 
parare un progetto di legge e di sottometterlo senza 
indugio al Corpo legislativo, dopo aver preso il pa- 
rere del consiglio di Stato. 

« Quindi, sig. ministro, prego Dio che vi tenga 
sotto la sua santa guardia ». 

« Napoleone » 

— Il Journal officiel francese annuncia che il 
progetto di legge concernente gli antichi militari del- 
la repubblica e dell’ impero è stato il 13 trasmesso 
al Senato e credesi che sarà oggi sottomesso al Cor- 
po legislativo. 

La France calcola che i superstiti della repubblica 
e dell’impero siano ancora un quarantamila. 

io — 

Si ha da Londra 12 aprile : 

Rispondendo al sig. Sykes nella Camera dei 
comuni, il sig. Otway dice che la politica dell’ Iu- 
ghilterra consiste nel mantenere buone relazioni coi 
chinesi. Aggiunge che il governo inglese promuove 
rà il commercio nel celeste impero. 

Il sig. Otway termina criticando la condotta 
del console di Formosa, ch'è stato richiamato. 

osti 

Il luogotenente feld-maresciallo di Koller, go- 
vernatore di Praga, chiamato a Vienna per dare il 
suo parere intorno la situazione della Boemia, con- 
sigliò di mantenere lo stato di assedio. Secondo lui, 
abolendo questa misura si dovrebbero deplorare no- 
velle manifestazioni ultra-czeche. 

040080 

Una corrispondenza da Berlino alla N. F. 
Presse di Vienna, parlando delle cure del conte Bi- 
smarck per cattivarsi 1’ Austria, dice : 

Molto più importanti ancora sono i sintomi di 
un raffreddamento con la Russia. L'impero dello 
czar pare comprendere, che l'essere rimasto indietro 
nell’organizzazione militare, massime nell'armamento 
della fanteria, gli vieta d’ immischiarsi nelle condi- 
zioni europee. Relatori militari da Pietroburgo assi- 
curano, che l’amministrazione militare russa, stanca 
degli inutili tentativi, dispera quasi di poter adde- 
strare i soldati russi al combattimento singolare , e 
vuol ritornare al modo di combattere da cui Nicolò 
sperava tanti successi, e che fece poi così cattiva 
prova in Crimea. Si vuole condensare ogni forza 
nell'azione delle masse. Sì come con questa tattica 
non c'è da fare nulla contro i contingenti dell’ Eu- 
ropa occidentale e centrale, armati di fucilì. a re- 
trocarica, la Russia, mi attengo sempre alle lettere 
da Pietroburgo, vuole rivolgérè quind' innanzi ‘tate 
le sue forze all’Asia, dove del resta si avvicina sett- 


quindi la Prussia nell'isolamento. Da ciò si capisce 
come Bismark cerchi avvicinarsi all’Austria. 

— Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Augu- 
sta, in data dell'11: 

Da uu ordine del gabinetto del re, pubblicato 
oggi, relativo al congedo delle riserve e alla sospen- 
sione del turno delle reclute, non che dalla rispet- 
tiva dichiarazione del ministro della guerra, si cre- 
de che in quest'anno non avrà luogo un congedo 
precoce e che verrà ristabilito il turno delle reclute 
che già c’era prima. Quanto al punto della sospen- 
sione del turno delle reclute, il re se n°è riservata 
la decisione ulteriore, ma ha già ordinato fin d’ora 
che per intervallo dal 1 di ottobre al 1 di aprile si 
dovranno licenziare tre uomini di ogoi squadrone, e 
due di ogni batteria, e lasciarne vacanti i posti. I 
posti d’uffiziale ancora vacanti nell'esercito, che sono 
ora da 650, saranno riempiti del tutto, a quanto si 
dice, per il principio dell’anno venturo. Si spera di 
condurre a termine pel 1874 le fortificazioni delle 
coste, i cui piani e progetti sono oramai stabiliti, 
Si dice pure che sono stati divisati i principi gene- 
rali per la trasformazione dei lavori delle fortezze 
esistenti, e che è stata discussa anco la questione 
dell'abbandono di alcune di esse. 

Lo scellerato, che nella notte del 5 al 6 cor- 
rente si rese colpevole cagionando un infortunio su 
la ferrovia Bassa-Slesia-Marca, credesi scoperto nella 
persona di uu già lavorante di ferrovia, stato arre- 
stato ieri. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino, 14 aprile: 

La Correspondance Provinciale , organo mini- 
steriale, pubblica un articolo di fondo intitolato : 
Un discorso pacifico, e dice : 

Le dichiarazioni fatte dal signor di Lavalette 
al Corpo legislativo debbono venire salutate , a mo- 
tivo del loro carattere francamente e pienamente pa- 
cifico, come uno dei più felici ed importanti avve- 
nimenti. 

Queste dichiarazioni hanno prodotto dappertutto 
la più viva e grata impressione ; esse eserciteranno 
la più grande e favorevole influenza sulla situazione 
universale dell'Europa , e danno inoltre una prova 
novella della fiducia che il governo imperiale ha 
nella sua forza interna. Le parole del sig. di Lava- 
lette sono una ferma guarentigia di pace. 

—La Camera dei deputati di Baviera ha adottato 
all'unanimità il progetto di legge che introduce in 
Baviera il sistema metrico dei pesi e delle misure. 

1 fogli della Germania del sud persistono ad af- 
fermare, non ostante le smentite dei fogli della Ger- 
mania del nord, essersi emanato da Berlino un de- 
creto che chiama sotto le armi le riserve fino ai 32 
anni del decimo corpo d' esercito. 

— Aero — 

Un carteggio madrileno del Constitutionnel con- 
stata il desiderio sempre più palese della nazione 
spaguuola di veder costituito un potere esecutivo ab- 
bastanza forte e duraturo per proteggerla contro i 
pericoli d’una crisi imminente. 

Il progetto d’un direttorio o d’un triumvirato è 
abbandonato. 

Oggidi parlasi di concentrare il governo del 
paese fra le mani d’un luogotenente generale, sia per 
tre, sia per dieci anni. Una dittatura è giudicata iu- 
dispensabile. La scelta pende fra Prim ed Espar- 
tero. 

—Leggesi nella France : 

Sono circa sei mesi che i giornali di Madrid 
vanno ripetendo che l'insurrezione di Cuba era vin- 
ta, e notizie invece attiate da buona sorgente ci 
permettono di affermare che gli eventi hanno preso 
nell'isola un tale carattere di gravità che temesi da 
un momento all’altro di vederla sfuggire all’ autorità 
della metropoli. 

Secondo una lettera di Madrid, il generale Prim 
accingevasi a partire per l’Avana con alcuni batte- 
glioni onde potrebbesi disporre ancora, dopo i venti- 
mila uomini già spediti di rinforzo. 

—rt0443000— 

Leggiamo nel Tagespost (Berna), ‘del 15 aprile, 
la seguente notizia già segnalata dal telegrafo: 

leri è stato formato, principalmente dalle stra- 
de ferrate Centrale e Nord-Est, il ddnsorzio svizzero 


pre ‘più fa ‘Iptta ‘debisiva con' 'Iaghilierrà, e lascitr' || per ta ‘strada ferrata del Gortaido, îl'capitale’ por- 
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tante interesso della strada sarà di 70 milioni , di 
cui 45 in azioni e questi, durante la costruzione , 
avranno il 6 per cento. Trenta milioni, iu azioni , 
dovranno essere forniti dalla Svizzera. A direttore è 
designato il colonnello Siegfried. L'ingegnere de Mu- 
ralt, essendo bernese, radunò soltanto 4 voti. 
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Scrivono da Costantinopoli alla Corr. gen. autr. 
del 15: 

1 giornali austriaci parlano della domanda indi- 
rizzata a più riprese al governo ottomano dal prin- 
cipe di Montenegro relativamente al porto di Spizza, 
ed essi pretendono che la Turchia sarebbe disposta 
ad abbandonare quel porto al principe Nicola nel 
caso in cui si recasse personalmente a Costantino- 
poli e riconoscesse così implicitamente la sovranità 
suprema della Porta. Quest’ asserzione è assoluta- 
mente erronea, 

Ecco su tale soggetto l’esatta verità : 

Dopo aver sollecitato invano la cessione di un 
porto austriaco, il principe di Montenegro gettò gli 
occhi sul porto turco di Spizza, ma subì a Costan- 
tinopoli un rifiuto categorico. La Porta rispose con 
questi argomenti: una delle due cose; il Montenegro 
è uno Stato vassallo della Turchia , ed in tal caso 
gli sono aperti tutti i porti ottomani; ovvero egli è 
uno Stato indipendente, ed allora la Porta non ha la 
menoma intenzione di permettere che il Montenegro 
s'iograndisca a spese dell'impero ottomano. 

Il governo turco dichiarò nello stesso tempo che 
il viaggio eveotuale del principe Nicola non modifi- 
cherebbe menomamente le sue risoluzioni già sta- 
bilite. 

——e444-0-3-00-0— 


Si legge nel Messaggiere franco-americano del 
3 corr: 

Un dispaccio dell’Avana in data del 30 marzo 
annuncia, che il sig. Codrington, |’ agente consolare 
americano ch'era stato arrestato dagli spagnuoli , è 
stato lasciato in libertà in seguito alla domanda del 
signor Halle, console generale degli Stati-Uniti al- 
l’Avana. 


— I giornali inglesi hanno da Washington, 13 
aprile: 

Grant ha nominato Enrico S. Sanfort ministro 
in Ispagna, Orazio Rublee in Isvizzera, e Tommaso 
Nelson al Messico. Ha nominato poi William Thom- 
son console a Southampton, e Meredith a Parigi. 


— Il Times ha il seguente telegramma da Rio Ja- 
neiro 12 marzo: 

Le notizie del Paraguay del 27 ultimo c' infor- 
mano che Ja guerra non si considerava come finita, 
perchè Lopez è sempre nel Paraguay. Si preparava 
una spedizione di 12, 000 uomini per marciare nel- 
l'interno in cerca di Lopez, del quale non si sa nulla 
di positivo. La spedizione era tornata dal Matto 
Grosso e ha trovata Columbia in mano dei Brasilia- 
ni. Non trovò nissun Paraguayano. 

La navigazione del Paraguay era liberissima. 
Era arrivata la nave Halley. 

_444-04000—- 

Leggesi nella Patrie: 

È scoppiata una nuova rivoluzione al Giap- 
pone. 

Almeno questa è la versione che ci giunge, in 
data del 4 marzo, da Yokohama, dalla stesso fonte 
che ci permise da due anni d’essere i primi a te- 
nere al corrente i nostri lettori dello stato reale delle 
cose nell'impero giapponese. 

Il 9 febbraro, giorno in cui il {mikado prese 
moglie con grande solennità a Kioto, seguirono delle 
discussioni fra i partigiani di Satsuma e di Closhin, 
due dei principali daimios 0 principi feudatari. Il 
fuoco fu appiccato in qualche via della città, ed il 
mikudo eredè prudente di ritirarsi ad Osaka. 

Nello stesso tempo l'ammiraglio Enomatta, par- 
ligiano dell’antico taicun, s'impadroniva di tutta l’i- 
sola di Yesso, che forma quasi la metà dell'impero 
giapponese, e celebrava la sua presa di Possesso con 
una salva di 104 colpi di cannone tiratà da tutte le 
batterie della costa. 

Quindi i consoli stranieri ricevevano notificazio- 
ne che era stato stabilito un governo provvidbrio ‘di 
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Yesso, e che dovevano discatere gli affari consolari 
coi ministri nominati recentemente, 

L'ammiraglio Enomatta si fortificava a Volcano 
Bay e si preparava a combattere, a meno che il mi- 
kado non acconsentisse alle condizioni che gli erano 
fatte: 4° di non serbare che un'autorità semplicemente 
nominale sull’isola di Yesso; 2° di porvi l’antico tai- 
cun come signore vassallo. 

Se questi dispacci dal Giappone del 4 marzo 
sono esatti, si scorgerà che la guerra civile non è 
sfortunatamente ancora terminata in quel paese, co- 
me si era annunciato troppo compiacentemente. 

— Togliamo dall’Osservatore triestino: 

Col piroscafo d'Alessandria ricevemmo oggi no- 
tizie di Bombay 27, di Calcutta 23, di Singapur 16 
e di Hongkong 8 marzo, 

Il duca di Edimburgo, figlio della regina d’In-. 
ghilterra, è aspettato a Calcutta per la metà del 
venturo dicembre. Credesi che rimarrà alle Indie tre 
mesi, ed assisterà ad un durbar in suo onore ad 
Agra, indi visiterà il Cascemir. 

Da Cabel sta per essere spedito un esercito nel 
‘Turkestan contro i figli dell’ex-emiro Azim Khan. 

Il China Mail riferisce la voce che l’imperatore 
della Cina abbia vietato, con un suo editto, la col- 
tivazione dell’oppio in tutto l'impero. 

Dal Giappone si ha che Enomatta, capo dei To- 
kugawa di Hakodate, cerca di rafforzare la sua po- 
sizione, e sembra essere sostenuto dalla Russia. Tut- 
tavia è difficile che possa sostenersi, tanto più che 
una contribuzione imposta ai contadini nocque alla 
popolarità della sua causa. 

Il sig. Butzow, già console russo a Hakodate, 
è partito per Pekino, dove fungerà quale incaricato 
d'affari. 

._Hl governatore giapponese di Osaka fu assas- 
sinato. È 
n —r.=.t. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- ape 

Ora che l’ opinione pubblica europea ha avuto 
campo di pronunciarsi e di discutere a lungo intor- 
no al discorso del marchese di Lavalette , il qua- 
le rimane tuttora il fatto capitale della odierna po- 
litica, può con certezza conchiudersi che il medesi- 
mo è giudicato dappertutto come la più solenne ed 
efficace dimostrazione pacifica che abbia mai fatto 
il governo francese, e che per conseguenza tanto a 
Vienna, quanto a Berlino, a Londra ed altrove nes- 
sun dubbio si crede possa più sussistere circa le ve- 
re intenzioni della Francia. Da tutte le parti per- 
tanto si afferma che nè ora, nè forse per tutto il 
1869, la pace corre alcun pericolo, e che se il go- 
verno francese ha reputato necessario manifestare con 
tanta solennità i suoi intendimenti pacifici prima del- 
le elezioni, ciò dimostra come esso sia pienamente 
convinto che l’opinione pubblica della Francia è stan- 
ca delle minacce e delle supposizioni di guerra ed 
inclinata di preferenza alla pace. 

Nou tacciono però il Daily News, il Daily Te- 
legraph, ed altri giornali di Londra , che le accen- 
nate officiali dichiarazioni racchiudono una clausola 
condizionale che può implicare il casus delli. Il ministro 
degli affari esteri ha posta una importantissima ecce- 
zione ai suoi disegni e propositi pacifici;nel caso in cui 
la Prussia varcasse i confini segnati dal trattato di Pra 
ga e volesse unire la Germania del Sud alla settentrio- 
nale, la Francia fa le proprie riserve e vuole adope- 
rare ogni mezzo per tutelare i proprì diritti ed in- 
teressi. Osservano pertanto i citati fogli che irragio- 
nevole sarebbe il negare che questa ipotesi lascia sus- 
sistere il punto nero sull’orizzonte, benchè piccolo e 
lontano ; non ravvisarlo sarebbe un ottimismo spinto 
all'ultimo eccesso. Ma soggiungono che sono oramai 
tre anni dacchè la quistione di un conflitto franco- 
germanico è all'ordine del giorno, e che, invece di 
crescere, essa scemò sempre d’intensità. Dallo stato 
di popolare passione, di nazionale puntiglio in cui fu 
veduta provocare quasi ogni giorno lo scoppio delle 
ostilità, discese a quello delle recriminazioni più o 
meno aspre contro il governo, ed ora si restringe a 
certe riserve per l’ avvenire è però accettando come 
indiscutibili certi fatti compiuti dopo il 1866. Nel- 
lo scorso anno, ed anche sul principio del corrente, 
la guerra dichiarata dal governo francese sarebbe sta- 
(a popolate; adesso le menti si calmarono niolto, non 


si conserva più il dispetto d’amor proprio offeso dai 
fortunati successi prussiani, la situazione e l’ equili- 
brio delle potenze, quale fu costituito dopo Sadowa, 
non sembra più minaccioso per la Francia ; solo si 
trova giusto il preservarsi da eventualità di maggio- 
re gravezza. 

Che se in Francia la corrente delle opinioni e 
delle tendenze nazionali prese quasi tutta un’altra via 
e mira adesso ad una pacifica meta, nemmeno dal 
lato della Prussia è da temere, secondo gli stessi fo- 
gli citati, che sia turbata la pace dell'Europa. Il go- 
verno di Berlino infatti trova difficoltà grandi nell’or- 
dinarsi secondo la nuova organizzazione , e sitcome 
dalle popolazioni tedesche esso riceve sempre atte- 
stati di tendenze pacifiche superiori molto agli im- 
pulsi del partito bellicoso, può tenersi per certo che 
eviterà per lungo tempo ancora ogni motivo di con- 
flitto, non precipitando il complemento dell’ unifica- 
zione nazionale. Finalment: un altro e non meno au- 
torevole indizio di pace si ha, al dire dei giornali 
medesimi, nel fatto che tanto la Francia quanto la 
Prussia incominciano a comprendere che non potreb- 
bero far calcolo sopra alcuna efficace alleanza. Per 
la Prussia non havvi da sperare che sull’impero ruse 
so; ma questo non trovasi ancora in grado di far la 
guerra all’estero e per di più cambiò già molto le 
proprie disposizioni verso la Prussia ingrandita, nè 
crede proprio interesse sostenere con gravi sacrifizi 
la causa di una Germania potente, essendo d'altron- 
de le sue mire rivolte ad altri interessi e ad altri 
sviluppi. Quanto alla Francia , l'odierno stato del- 
l’Austria preoccupata tuttora dalle sue interne ver- 
tenze ed in cui lo slavismo ed il magiarismo ripu- 
diano gli impegui troppo onerosi per gli affari ger- 
manici, l’assicura che in caso di guerra non potreb- 
be trovare nell’ esercito austriaco una decisiva coo- 
perazione. Da tutto ciò i giornali che così ragionano 
son tratti a sperare non solo che le eventualità di un 
conflitto si vadano ogni giorno attenuando , ma che 
coll’andar del tempo possa sorgere il concetto che è 
meglio prevenirlo con opportuni accordi e transa- 
zioni internazionali, le quali potrebbero avverarsi be- 
nissimo anche senza un urto tremendo d'armi, mas- 
sime coincidendo colla quistione sul Reno altra qui- 
stione europea nell’ Oriente, la quale può appunto 
dare elementi per transigere e per compensare. 

All'infuori di queste ed altre considerazioni 
sullo stesso tema, le quali benchè ristrette nel cam- 
po delle opinioni e delle congetture, hanno tuttavia 
una capitale importanza perchè relative a quella qui- 
stione nella quale l'Europa iotiera ha il più vitale 
interesse, tutte le altre informazioni oggi divulgate 
dai giornali non sono molto importanti eccettuate 
soltanto quelle che provengono dal Portogallo. Colà 
infatti proseguono a regnare gravi apprensioni di 
prossimi avvenimenti interni e si ripete che oltre 
all’agitazione diffusa per le radicali misure costitu- 
zionali cui dovette far ricorso il governo , questi è 
oltremodo inquieto e va adottando energici provve- 
dimenti in aspettativa di una sommossa che va pre- 
parandosi nell’armata. I giornali inglesi, e primo fra 
tutti il Times, fanno credere che il malcontento sia 
stato originato dal rifiuto del re Ferdinando di ac- 
cettare la corona spagnuola. Ma questa interpreta- 
zione contrasta essenzialmente con quanto è stato 
detto finora sull’opinione pubblica portoghese riguar- 
do a cotesta questione. 

Non si sa ancora di qual’indole siano le propo- 
ste che il ministero del Belgio , sig. Frere Orban 
ha rimesso al ministro francese , proposte relative 
all’ assestamento della quistione economica pendenti 
fra i due paesi, e le quali, quando siano accettate 
dalla Francia, debbono essere assoggettate all’ esame 
della commissione mista di cui fu più volte fatta pa- 
rola. I giornali parigini, senza fornire positive infor- 
mazioni in proposito , giudicano variamente l’ indole 
del progetto presentato dal ministro belga, e taluno 
d’ essi vi ha il quale non esita a dichiarare che le 
proposte presentate sono affatto inaccettabili. Ma la 
Patrie assicura che malgrado qualche divergenza di 
opinione, le relazioni tra il signor Frere Orban ed 
il governo francese continuano ad essere eccellenti, 
e questo fa supporre che le divergenze esistenti non 
riguardino punti d’ importanza capitale o che siano 
ad ogni modo tanto leggere da essere prontamente e 
senza sforzo conciliate od allontanate. 


Zimmii 


MO nin 


ei “—_ ° r______..i 


Nella Dieta federale tedesca il deputato Twe 
sten si levò a domandare la formazione di un mini- 
stero federale e contro questa proposta parlò viva- 
mente è lungamente il signor di Bismark, che giun- 
se persino a minacciare la sua dimissione se la me- 
desima fosse stata accettata. Però dopo alcune di- 
chiavazioni di altri deputati, il ministro del re Gu- 
glielmo si ritrasse dalla sua violenta opposizione e 
accettò la proposta che fu approvata a debole mag- 
gioranza. È necessario aspettare coi giornali di Ber- 
lino maggiori spiegazioni su questo strano av vevimen- 
to, non potendosi per ora comprendere per qual mo- 
tivo il sig. di Bismark sia stato indotto a così repen- 
tino mutamento. 

La legge sull’abolizione della Chiesa oNiciale 
d'Irlanda può dirsi già implicitamente accettata me- 
diante il voto col quale la Camera dei comuni iu- 
glese ha respinto l'emendamento proposto dal signor 
Disraeli alla seconda clausola del progetto di legge. 
La maggioranza che l’ha respinto sarà, presso a po- 
co, quella che voterà in favore della legge. La stes- 
sa Camera de’ comuni occupossi nella seduta suc- 
cessiva del bilancio della guerra. In questa oc 
sione lord Eloho aveva annunziato che presentereb- 
be una proposta portante che il bilancio della guer- 
ra non riposa sopra una base sufficiente per assicu- 
rarle uo organamento effettivo delle forze militari 
del paese, e che è necessario ed urgente  prepar 
una riserva per l'esercito, Non si sa ancora se que- 
sta proposta sia stata sviluppata e qual sorte abbia 
avuto; ma i giornali opinavano che la medesima pon 
potesse essere benq, accolta da una Camera nemica 
dei gravosi bilauci e delle gravose spese. militari e 
la cui divisa è: pace cd cconomia. 

Le notizie di Cuba recateci dai giornali sono 
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assai gravi ed inquietanti. Lo stesso ministero spa- 
gnuolo ha creduto prudente darne avviso officia- 
le alle Cortes, nel tempo stesso in cui era pur 
forzato a confessare che la candidatura portoghese 
aveva naufragato. Pare ora mai che resti poca spe- 
ranza di soffocare l'insurrezione e di pacificare Vi. 
sola. Non si ha nessuna notizia circa l'accoglien- 
za fatta dalle Cortes alla grave comunicazione 
governativa , ma i giornali dei diversi partiti si 
pronunciano in proposito con somma vivacità e 
tutti, benchè mossi da diversi int ndimenti, s'accor- 
dano vel farne ricadere la responsabilità su coloro 
che tengono il potere. Intanto l'attitudine del mini- 
stero spagnuolo si fa ogui giorno più imbarazzata 
ed incerta ; ciascuno dei mivistri fa mostra di ave- 
re in mente il proprio progetto e di confidare sul- 
lare anco- 
avvenire. 


la sua attuazione , ma niente potè Ur 
ra circa i suoi ragionevoli disegni per 
: mentre tutte le corrispondenze di Madrid sono 
unanimi nel considerare come chimeriche tutte le 
combinazioni finora progettate , il popolo spagnuolo 
pende incerto fra tante contrarie sentenze, ondeggia 
indeciso frà così diversi consigli e vede il favtasma 
della guerra civile affacciarsi minaccioso sulla vetta 


dei Pirenci, 

La reiezione, per parte degli Stati-Uniti d'Ame- 
rica, del trattato sottoscritto a Londra dal signor 
Reverdy Johnson per regolare la questione dell’Ala- 
bama è un fatto positivo. Il Senato di Washington 
rifiutò defivitivamente di ratificare quella convenzio- 
ne con un voto quasi unanime. Sopra 55 senatori , 
uno solo si pronunciò a favore. La questione si trova 
dunque respinta al suo punto di partenza, € le appa- 
renze non indicano che il governo americano sia di- 
sposto ad entrare in nuove trattative. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Lisbona 18. — Le truppe destinate per Ram- 
beria (2) si sono rivoltate. Il movimento fu represso. 
Sono scoppiati dei tumulti a Mafra. 

Madrid 18. — La Correspondencia smentisce 
la voce che il ministro delle finanze abbia l'ivten- 
zione di unificare il debito pubblico, in titoli al 6 
per cento, capitalizzando il vaglia di luglio. 

BORSA DI PARIGI 

del 19 aprile 
113 per 100 ........... 
Consolidato inglese ..... 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Nel giorno di mercoledì 21 corrente aprile 1869, 
alle ore 51j4 pom., nel Convento de' SS. XII Apo- 
stoli terrà sessione convocando la sezione delle Scien- 
ze Naturali, in cui l' Illo signor cav. prof. Tito 
Armellini vice-presidente generale tratterà 


Di un nuovo Manometro pel gas d'illuminazione. 
e delle nuove macchine elettriche. 
e il sig. dott. Marco Ceselli segretario della sezione 
presenterà 
Un altimetro a riflessione di sua invenzione 


__——— 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

A datare dal giorno 2} corrente verrà pagato 
il cupone num. 30 in ragione del 5 0jg conforme- 
mente al disposto nell'assemblea del 7 corrente apri- 
le, dai banchieri dell'impresa sigg. Plowden Cholm- 
ley e C. previa la consueta verifica, presso l’Officio 
dell’Amministrazione piazza Aracocli num. 17. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4‘), ij!) SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI'-- ANNO XI. 


B; s 
: in millimetri decimi he 
DATA CITTA DI lode direzione nertonz AVVENUTE DAL ARZIO 
e al liv. del mare cielo scoperto massimo | e ora 
6 Piccoli cirri | 4166; 
19 Aprito 


Lorenzo con atti del Notaro in Velletri 


ANNUNZI GIUDIZIARII | 


Ilio e Rio Mons. Gasparoli 
Giud. Ecclesiastico 

Ad ist. di S. E. il Principe D. Aless. 
Torlonia poss. rapp. dal Proc. di Collegio 
Agost. Pagnoncelli. 

Si citano gl'infr. a comp. dopo 8 gi 
quelli d’incog. domic , c dopo 40 giorni gli 
esteri in esecuz. della Sent. nella parte che 
riguarda la vendita al pub. incanto, e salvo 
l'appello ec. destinare il giorno, € l'ora in 
cui debba procedersi all’incanto come sopra 
con l’opera e assistenza del cancell. di S. 
S. Ilîia e Ria e con quelle modalità pre- 
scritte dalla legge ec. proferitsi opp. Sent. 
l’ord. esecut. e la cond. alle spese in caso 
di opposiz. 


Sorelle Belletti eredi Ruga d'incognito 
domicilio. 
Conte Giuseppe Pasolini dom. în Mila: 


Affissa ec. 
._. 8 d. Cons. copia al signor Ass. di Po- 
lizia. 
tizia B ® Visto dalla Direzione Gen. di Po- 
izia. . 

Il Segretario Gen. Pio Capranica 
Pel sig. Agostino Pagnoncelli Proc. 

Pietro De-Brù sost. 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del signor Adamo Colonna 
dom. via del Corso n. 219 rapp. dal sott. 
Proc. 

Si citano gl'inf. a comparire dopo tre 
giorni e condannarsi solidalmente al paga- 
mento di L. 4800 c. 30 valuta di pagherò 
accettato pel 5 corr. dai Michucci c Belli 
a favore del Lori, che lo girò all’ istante, 
emanandosi la Sentenza anche con arresto 
esegu.bile nonostante appello e spese di 
protesto e giudizio. 


Sig. Carlo Lori atteso l'incog. domi- | 


cilio. 
Bened. Sinibaldi Proc. 
Li 40 aprile 1869. Aflissa alla porta del- 
l'uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni cursore 


rib. di Commercio di Roma 
di Pietro Gentili neguz. ec. 
ficato a Giuseppe Bassi per al- 
fissione, ed inserzione a forma dei 6$_ 443 
e 1645 del vig Regol., qualmente il Trib. 
sud. nell'udienza del giorno 6 aprile 1869 
sull’ istanza diretta a pag. =g 152 98 pari 
a L. 822 27 importo residuale di fieno, ha 
emanato la seg. sentenza: condanna anche 
con arresto personale Giuseppe Bassi al 
pag. di mg 152 98, non che alle spese che 
liquida in L. 65 25, oltre quelle di spedi- 
zione, e notifica. = L. Porta Canc. = Im- 
porto delle ulteriori L. 28 20, 

Affissa copia a ferma di legge li49 e 
prile 4869. = Oreste Fiocchi cursore. 
Enrico Lenzi Proc. rot. 


Si notifica a Viucenzo Cavallari d’in- 
cognito domicilio, che il Tribunale Civile 
di Roma secondo turno con ordinanza del 
47 aprile corr. ha liquidate a favore della 
Ditta fratelli De Santis Gentili e per essa 

Quinti le spese nel giudizio di con- 
a in seguito dei sequestri alla R. C. A. 
trasmessi in Lire 90 85 e che venne alBssz 
copia dell'ordinanza dal cursore A.Baldaz- 
zi a forma di legge. 

Giovanni Sciomer proc. 


Nel gîio 24 aprile corr. alle or 
io Via dei Chiavari n. 37, sl darà princioio 
all’inventario dei beni appartenuti alla to. 
mne. Pietro Forti decesso in Roma il gior- 
no 18 p. pass, con lestamento aperto e pub- 
Blicato il susseguente giorno per gl’atti del- 
l’infr. Notaro, quale si compilerà ad istan- 


Ì 


za dei sigg. Antonio Forti e Costanza Pen- 
nelli ved. Forti, e con l’opera dell' infr. e 
rispettivi veriti 
Ciò si deduce a pubb. notizia per ogni 
offulto di legge. 
Roma 20 aprile 1869. 
Francesco (iuidi Not. 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione che la signora Marianna 
© Luisa Chiocca fino dal giorno 5 aprile 
corr. hanno emessa negli atti di Cancelle- 
ria del Trib. Civile di Roma formale rinun- 
cia all'eredità del loro defunto padre Gio. 
Battista. ‘Tanto ec. Roma 20 aprile 69. 

Domenico Domeniconi proc. 


a notizia a forma del 
$ 1547 e seg. del reg. leg. e giud. 
qualmente il giorno di sabato 24 corr. alle 
ore 4 pom. col ministero del fr. N 
si darà priadipio all’ inventario legale 
beni ed effetti ereditarj della bo. me. cav. 
-Luigi Costa morto in Roma il 14 corr. nel 
primo piano del Palazzo in Via del Corso 
N. 255 di proprietà del defonto, e ciò ad 
istanza dei signori conte Filippo Antonelli, 
avv. Aurelio Lanzi, e Dott. Luigi Sciarra 
esecutori testamentarj; del sig. Pietro Costa 
amministratore istituito del patrimonio del 
defunto, e dei signori Pietro Enrico, e Fran- 
cesco fratelli Costa eredi testamentarj , co- 
me dall'ultimo testamento o codicillo aperti 
e publicati in atti dal sott. 

Roma 47 aprile 1869. 

Costantino Bobbio Not. di collegio 


— 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a puli 


2 
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Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse che il sig. Raffaele Maggiore del fu 


Quirino Barbetta del 22 marzo 1869 acqui- 
stò da Giuseppe Gerione una casa in Vel- 
letri via Paolina n. 61 62 conf. a levante 
con la strada, a ponente con piccolo sco- 
perto, a mezzogiorno con beni di Angelo 
Maggiore a tranontana con beni di Fortu- 


ggiore per il prezzo di L. 2150, © 
romento fu trascritto all’officio ipo- 
tecario in Velletri li 27 marzo 1869 vol 
142 art. 209. 

Che il giorno 4 aprile 1869 esso Mag- 
giore depositò nella cassa de’ risparmi in 
Velletri il prezzo di acquisto intendendo 
che d. deposito debba tener luogo della di- 
chiarazione richiesta dal $ 207. 

L. Censi Proc. 


Per ogni effetto di legge si deduce a 
ublica notizia che il sig. Giuseppe Garau 
fn dal giorno venticinque agosto 1368 è di- 
venuto proprietario ed ha preso reale e ma- 
teriale possesso dello stabilimento a vapore 
posto fuori la porta Angelica nella Via di 
Monte Mario, composto delle relative ma- 
chine, fabricati ed altro relativo per }a fa- 
bricazione del sapone , colla forte, detta 
cervione, per la molitura del zolfo, di con- 

cimi per pelli, ed altro. 

A. Serangeli proc. rot. 


11 giorno 49 aprile del corr. anno 1869 
è stato smarrito un pagherò all’ ordine di 
L. 600, creato li 18 aprile anno sud. accet- 
tato da Enrico Spada all’ordine di Eugenio 
Venier, pagabile li 47 luglio prossimo, con 
retro la sui Ja di gira in bianco. Si dif- 
fida chiunque ad acquistare detto titolo, 
giacchè l’acquisto del medesimo sarebbe do- 
, € noi trebbe per conseguenza tra- 
sferire nel giratario alcun dominio. 


Enrico Lensi proc. Rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 
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ll Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un unno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIOR: 


Gli atti del Gavorno inseriti: nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghé, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicére, devono essore affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 

avverte di notare entro i 


gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 
Chi 


ALE DI ROMA 


ROZA 20 Apre 
EEK 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX 


LITTERAE APOSTOLICAE 


QUVIBIS 
CONCEDITVR OMNIRVS CHRISTIFIDELIBYS 
INDVLGENTIA PLENARIA IN FORMA IVBILAET 
OCCASIONE VECVMENICI CONCILII. 


OMNIRVS CHKISTIFIDELIBVS PRAESENTES LITTERAS 
INSPECTVIS 
PIVS PP. IX. 
SALVTEM ET APOSTOLICAM BENEDICTIONEM. 


Nemo certe ignorat Occumenicum Concili a 
Nobis fuisse indictum iu Basilica Nostra Vaticana 
die 8 futuri mensis Decembi 
clissimaeque Deiparac Virginis Mariae Conceptioni 
sacro, inchoandum. Itaque hoc. potissimunn tempore 
nunquam desistimus in humilitate cordis Nostri fer- 


ventissimis precibus orare et obscerare clementisi- 


mum luminum et miscricordiarum  Patrem, a quo 
omne datum optimum, ct omne donum perfeetum 


descendit (1), ut mittat de caclis sedium suarum | 
assistricem sapientiam, quac Nobiscum sit, et Nobi- | 


seum laboret, ct sciamus quid acceptum sit apud 
cum (2). Et quo facilius Deus Nostris anmuat votis, 
et inelinet aures suas ad preces Nostras, omnium 
Christifidelium religionem, ac pietatem excitare de- 


crevimus, ut, coniunetis Nobiscum precibus, Omni- 


potentis dexterac auxilium, et cacleste lumen implo- 
remus, quo in hoc Concilio ea omnia statuere valea- 
mus, quae ad communem totius populi christiani 
salutem, utilitatemque, ac maiorem catholicae Ec 

clesiae gloriam et felicitatem, sc pacem maxime per 

tinent. Et quoniam compertum est, gratiores Deo 
esse hominum preces si mundo corde , hoc est ani- 
mis ab omni scelere integris, ali ipsum accedant ; 
iccireo hac occasione caelestes  Indulgentiarum the- 
sauros dispensationi Nostrac commissos Apostolica li- 
beralitate Christifidelibus reserare constituimus , ut 
inde ad veram poenitentiam incensi , et per Pocni- 
tentiae Sacramentum a peccatorum maculis expiati, 
ad Thronum Dei fidentius accedant, ciusque miseri- 
cordiam consequantur, et gratiam in auxilio oppor- 
uno. 

Hoc Nos consilio Indulgentiam ad instar Iubilaci 
Catholico Orbi denunciamus. Quamobrem de Omni- 
potentis Dei misericordia, ac Beatorum Petri et Pau- 
li Apostolorum eius auctoritate confisi, ex illa ligan- 
di, ac solvendi potestate, quam Nobis Dominus licet 
indignis contulit, universis ac singulis utriusque se- 
xus Christifidelibus in alma Urbe Nostra degentibus, 
vel ad eam advenientibus, qui a die primo futuri 
mensis lunii usque ad diem, quo Oecumenica Syno- 
dus a Nobis indicta fuerit absoluta, S. Ioannis in 
Laterano, Principis Apostolorum, et Sanctae Mariae 
Maioris Basilicas, vel earum aliquam bis visitaverint, 
ibique per aliquod temporis spatium pro omnium 
misere errantium conversione, pro sanctissimae fidei 
propagatione, et pro catholicae Ecclesiae pace, trau- 
quillitate, ac triumpho devote oraverint, et praeter 
consueta quatuor anni tempora tribus diebus, etiam 
non continuis, nempe quarta et sexta feria et Sab-, 


| tra Urbem proc 


| sicut in anno Tubilici visitantibus certas  Ecciesias 


Immaculatae, San- | 


bato, iciunaverini, et iutra_ vggiicmoratum temporis 
spatiusa- pescate senesrifisi Sanctis “Eucha- 
ristiae Sucramentum reverenter stsceperint, cl pat 
peribus aliquam celeemosyinam , prout. unicuique 
devolio ret, crogaverint ; celeris veso «x 
m ubicumque degcutibus , qui 
Ecelesias ab Ordinari locorum, vel corum Vicariis, 
seu Oficialibus, aut de illoruim mandato , el, ipsis 
delicicatibus, per cos, qui ibi curam animarum cxer- 
cent, postquam ad illo:um notitiam hae Nostre Lit- 
terae pervenerint, designandas , vel carum aliquam 
praefiniti temporis spatio bis visitaverint, aliaque re- | 
cessilu opera devote peregeriut, plenissimam omnium 
peccalorum suorun  remissionem et Indulgent 


et extra Urbem praedictam concedi consuevit, 
tenore pracsentinm inisericorditer in Domino conce- 
dimus atque indulgemus, quae Indulgentia animabus 
cliam, quae Deo in caritate coniunetae cx hac vita 
migraverini, per modum suffragii applicari poterit. 

Concedimus cliam, ut  navigantes , atque iter 
agentes quam primum ad sua se domicilia recepe- 
rint, operibus supraseriptis peractis , et bis visitata 
Ecclesia Cathedrali, vel Maivri , vei propria Paro- 
chiali loci ipsorum domicilii camdem Indulgentiam 
consequi possint, et valeant. Regularibus vero per- 
sonis  utriusque  sevus. etiam in claustris perpetuo 
degentibus, nce non aliis quibuscumque tam laicis , 
quam saccularibus, vel regularibus, itemque in car- 
cere, aut captivitate cristentibus, vel aliqua  corpo- 
ris infirmitate, seu alio quocumiue impedimento de- 
tentis, qui memorata opera, vel corum aliqua pra 
stare hequiveriut, ut illa Confessarius ex acta ap- 
probatis a locorum Ordinariis in alia pietatis opera 
commutare, vel in aliud proximum tempus prorogare 
possi, caque iniungere , quae ipsi pocnitentes el 
ficere possint, cum facultate cliam dispensandi super 
Communione cum pueris, qui nondum ad primam 
Communionem admissi fucrint, pariter concedimus 
atque indulgemus. 

Insuper omuibus et siugulis Christifidelibus Sac- 
cularibus ct Regularibus cuiusvis Ordinis et Insti- 
tuti, etiam specialiter nominandi, liccutiam  concedi- 
mus, et facultatem, ut sibi ad hune eflectum cligere 
possint quemeumque Presby terum Confessarium tam 
Saecularem , quam Regularem ex actu approbatis a 
locorum Ordinariis (qua facultate uti possint etiam 
Moniales, Novitiac, aliacque mulieres intra claustra 
degentes, dummodo Confessarius approbatus sit pro 
Monialibus), qui cos ab excommuuicationis, suspen- 
sionis, aliisque ceclesiasticis sententiis , et censuris, 
a iure vel ab homine quavis de causa latis vel in- 
flictis, praeter infra exceptas , necnon ab omnibus 
peccatis, excessibus, criminibus et delictis quantum- 
vis gravibus ct enormibus ; etiam locorum Ordina- 
riis, sive Nobis, et Sedi Apostolicac speciali licet 
forma reservatis, et quorum absolutio alias. quan- 
tumvis ampla non intelligeretur concessa , in foro 
conscientiac, ct huc vice tantum ubsolvere, et libe- 
rare valeant; cl insuper vola quaecumque etiam iu- 
rata, et Sedi Apostolicac reservata (castitatis , reli- 
gionis, et obligationis, quae a tertio acceptata fue- 
rit, seu in quibus agatur de pragiudicio tertii sem- 
per exceplis, quatenus ca vola sint perfecta ct ab- 
soluta , nec non pocualibus , quae praeservativa a 
peccatis nuncupantur, nisi commulalio futura iudi- 


cetur eiusmodi, ut non minus a peccato committen- 
do refracnet, quam prior voti materia ) in alia pia 
et salutaria opera dispensando ‘commutare , iniuneta 
tamen eis, et eorum cuilihet in ‘Supradictis omnibus 


salutari, aliisgue ciusdem, Confessarii ar 
io intungendis. 

Concedimus insuper facultatem dispensandi su- 
per irregularitate ex violatione Censurarum contra» 
eta, quatenus ad forum externum non sit deducta , 
vel de facili deducenda. Non intendimus autem per 
praesentes super alia quavis irregularitate sive ex 
delicto, sive ex defectu, vel publica , vel occulta , 
aut nota, aliaque incapacitate, aut inhabilitate quo- 


| quomodo contracta dispensare , vel aliquam faculta- 


tem tribuere super praemissis dispensandi , seu ha- 
bilitandi, et in pristinum statum restituendi , etiam 


| in foro conscientiae, neque cliam derogare Consti- 


tutioni cum appositis declarationibus editae a fel. 
rec. Benedicto NIV. Praedecessore Nostro « Sacra- 
menium Poeritentiac » quoad inhabilitatem absolven- 


| di complicem, et quoad obligationem denunciationis, 


neque casdem praeseutes iis, qui a Nobis, et ab 
Apostolica Sede, vel aliquo Praclato, seu Iudice Ec- 
clesiastico nominalim excommunicati , suspensi , in- 
terdicti, seu alias in sententias, et censuras incidisse 
declarati, vel publice denunciati fuerint , nisi intra 
tempus praefinitum satisfecerint, aut cum partibus 


| concordaverint, nullomodo suffragari posse aut debere. 


Quod si intra praefinitum terminum iudicio Confes- 
sarii satisfacere non potuerint, absolvi posse conce- 
dimus in foro conscientiae ad effectum dumtaxat as- 


| sequendi Indulgentias Iubilaci , iniuneta obligatione 


sulisfaciendi statim ac poterunt. 

Quapropter in virtute sanctae obedientiae  te- 
nore praesentivm districte praecipimus, atque mau- 
damus omnibus, er quibuscumque Ordinariis loco- 
rum ubicumque existentibus, corumque Vicariis et 
Uflicialibus, vel ipsis deficientibus, illis, qui curam 
animarum exercent, ut, cum pracsentium  Littera- 
rum transumpla, aut exempla ctiam impressa acce- 
perint, illa, ubi primum pro temporum ac lecorum 
ratione satius in Domino censucrint, per suas Eccle- 
sias ac Dioeceses , Provincias , Civitates, Oppida , 
Itrras, et loca publicent, vel publicari faciant, po- 
pulisque ctiam Verbi Dei praedicatione, quoad fieri 
possit, rite pracparatis, Ecelesiam, seu Ecclesias vi- 
sitandas pro praesenti Iubilaco designent. 

Non obstantibus Constitutionibus, et Ordinatio- 
nibus Apostolicis, pracsertim quibus facultas absol- 
vendi in certis tune expressis  casibus ita Romano 
Pontifici pro tempore existenti reservatur, ut nec 
ctiam similes, vel dissimiles Indulgevtiarum , et fa- 
cultatum huiusmodi concessiones , nisi de illis ex- 
pressa mentio, aut specialis derogatio fiat, cuiquam 
suffragari possint, nec non regula de non conceden- 
dis Indulgentiis ad instar, ac quorumcumque Ordi- 
num, et Congregationum , sive Institutorum etiam 
iuramento, confirmatione Apostolica , vel quavis fir- 
mitate alia roboratis , statulis et consuetudinibus , 
privilegiis quoque indultis, et Litteris Apostolicis 
cisdem Ordinibus, Congregationibus et Institutis, il- 
loruinque personis quomodolibet concessis, approba- 
lis, et innovatis, quibus omnibus et singulis etiamsi 
de illis, corumque totis tenoribus, specialis , speci- 
fica, expressa et individua, non autem per clausulas 
generales idem importantes, mentio, seu alia quaevis 
expressio habenda , aut alia aliqua exquisita forma 
ad hoc servanda foret, illorum tenores praesentibus 
pro sufficienter expressis, ac formam iu iis traditam 
pro servata habeotes, hac vice specialiter , nomina- 
tim, et expresse ad effectum praemissorum, deroga- 


mus, ceterisque contrariis quibuscumque. |. 
Praecipimus autem, a commemorato die primo 
Junii usque ad diem, quo Oecumenica Synodus finem 


habuerit, ab omnibus universi catholici Orbis utrius- 
que Cleri Sacerdotibus quotidie addi in Missa ora- 
tionem de Spiritu Sancto, deque codem Sancto Spi 
ritu divinum, praeter consuetam Missam Conventua- 
lem, Sacrificium fieri in omnibus huius Urbis Pa- 
triarchalibus, aliispue Basilicis, et Collegialibus Ec- 
clesiîs,. nec non in cunctis totius orbis Cathedralibus 
et Collegiatis Ecclesiis ab carum Canonicis , atque 
etiam in singulis cuiusque Religiosac Familia Ec- 
clesiis Regularium, qui Conventualem Missam cele- 
brare tenentur, feria quaque quinta, qua festum du- 
plex primac et secundae classis non agatur, quin ta- 
men hace de Spiritu Sancto Missa ullam habeat ap- 
plicationis obligationem. 

Ut autem praesentes Nostrae, quae ad singula 
loca deferri non possunt, ad omnium notitiam faci- 
lius deveniant, volumus, ut pracsentium transumplis, 
vel evemplis etiam impressis manu alicuius Notarii 
publici subscriptis , et. sigillo personae in dignitate 
ecclesiastica constitutae munitis , ubicumque loco- 
rum, et gentium cadem prorsus fides habeatur, quae 
haberetur ipsis praesentibus, si forent exhibitae vel 


ostensae. 
Datum Romac apud Sanctum Petrum sub An- 
nulo Piscatoris die 11 Aprilis anno 1869. 
Pontificatus Nostri Anno Vicesimotertio. 
N. Canp. ParacciANI CLARELLI 


n 

(1) S- Tac. c. 4, v. A7. 

(2) Sapient. cap. 9, v. A. 10. 

- Dee - 

La solenne Messa, che il Rio Capitolo Late 
ranense fa celebrare in ogni anno per chiamare da 
Dio le benedizioni celesti sopra S. M. Napoleone III 
Imperatore de’ Francesi e la cattolica nazione da lui 
governata, fu celebrata nella mattina di ieri, mar- 
tedi 20 aprile, ch'è il natalizio del medesimo Impe- 
ratore. 

L' Illo e Rio Monsignor Rossi-Vaccari , Ar- 
civescovo di Colossi, pontificò la Messa, che fu ac- 
compaguata da scelta e gradiosa musica a due cori, 
diretta dal cav. Capocei, maestro della Cappella Pia. 

La sacra funzione fu celebrata col decoro e la 
pompa conveniente alla maestà della veneranda Ar- 
cibasilica: ed insieme al Capitolo , coll’ Emo e Rmo 
signor Cardinale Patrizi, Arciprete di essa Patriar- 
cale, vi assisterono gli Emi e Ri signori Gardinali 
Di Pietro, Sacconi, Pitra, Bonaparte , Autonelli . 
S. E. il signor marchese de Banneville , Ambascia- 
tore di S. M. l'Imperatore de’ Francesi presso la 
Santa Sede, si recò all’Arcibasilica in gran treno , 
accompagnato dai componenti la Imperiale Legazio- 
ne , e da luogo distinto prestò assistenza alla cere- 
monia. 

Alcuni Prelati e sacerdoti francesi ancora assi- 
sterono alla funzione: alla quale in separate tribufe 
furono presenti le LL. EE. il Principe. Napoleone 
Gregorio Bonaparte, con la Principessa sua sposa ; 
S. E. il sigoor general Dumont, con alcuni uffiziali 
della divisione Francese negli Stati Poutifici; il Pre 
sidente coi Pensionati della Imperiàle Accademia di 
Belle Arti in Roma; gli Ufficiali della Legione Ro- 
mana, organizzata in Francia, ed altri nobili  perso- 
naggi e dame. 


ne 


Domenica sera, sulle ore 10, spirava l’ anima 
nel bacio del Signore il Sacerdote Romano D. Filip- 
po Tancioni, Rettore del Collegio Greco-Ruteno, e 
Pro-Rettore del Pontificio Collegio Urbano de Propa- 
ganda Fide. Ieri mattina nella Chiesa della Propa- 
ganda furono în suffragio di lui celebrate solenni 
Esequie, alle quali prestarono assistenza 1 Illimo e 
Rino Monsignor Simeoni, Segretario della S. Congre- 
gazione de Propaganda Fide, alcuni Rii Vescovi stati 
alunni del Collegio , i Rihi Rettori dei Seminari e 
dei Collegi Ecclesiastici di Roma, i Professori e gli 
Alunni del Collegio Urbano, e gli Alunni del Colle- 
gio Greco-Ruteno. 

D. Filippo Tancioni toccava | anno 55 di età. 
Non ancor Sacerdote fu destinato ad insegnare Let- 
tere latine in quel Collegio, che governò poi come 
Pro-Rettore dall’ anno 1849, ritenendo nell’ istesso 
tempo la Reggenza del Collegio Greco-Ruteno ; alla 
quale era stato assunto poco tempo innanzi. La be- 
nevolenza, il rispetto e la stima che, con lo zelo, la 
prudenza e la dolcezza onde ‘erano informate tutte fe 


358 — 


azioni di lui, seppe cattivarsi da tutti, e specialmen- 
te dagli alunni di ambedue gl’istituti ,, ne farà ser- 
bare perennemente iu benedizione la memoria. 
— 0404 —_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella France del 17 : 

Il principe Napoleone lascia Parigi domani, sa- 
bato. Egli s' imbarca a Marsiglia sul suo yaché ; di 
la si recherà a Napoli e a Corfù per entrare poi 
nell’ Adriatico. L'assenza pel principe durerà appena 
un mese. 

— Si legge nella Putrie del 17: 

Il nostro corrispondente di Brusselles ci invia, 
sui nuovi torbidi scoppiati in Belgio, seguenti pre- 
cisi particolari : 

Eccitati dagli oratori del comitato di Brusselles, 
gli operai minatori dei diutorni di Mons hanno ri- 
fiutato di lavorare ed hanno commesso gravi disor- 
dini, A Fameries, gli operai si sono posti in iscio= 
pero, hanno saccheggiato una miniera , tagliate le 
corde, © gettato dei carri nelle fosse del carbone. È 
avvenuta una collisione fra la truppa ed i tumultuan- 
ti; vi fu un gran numero di feriti, e nove perso- 
ne furono uccise. Si è dato l'ordine alla guarnigio- 
ne di Tournai di recarsi pure sui luoghi dei di- 
sordini. 

Si temono pure dei torbidi a Charleroi, dove i 
minatori si agitano. 

Infive l'agitazione ricomincia a Seraivg; furono 
tirati colpi nella direzione di Angleur e dalla parte 
della Vieille-Montagne. Si sono inviati dei distacca 
menti di truppe verso le località dove vi sono tor- 
bidi; aleune bande hanno commesso eccessi deplora- 
bili. 

— La France, parlando della vertenza franco- 
belga assicura che la questione è strettamente e leal- 
mente mantenuta sul terreno economico, € che non 
A complicata da alcuna considerazione politica, che 
possa allarmare il Belgio per la sua indipendenza , 
nè |’ Europa sul mantenimento della pace. 

— Leggesi nella Patrie : 

CGonfermasi che l’imperatore si recherà in Cor- 
sica, nel prossimo agosto, per assistere alle feste del 
centenario di Napoleone 1. 

; —— 0400 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, tornata 
del 15 aprile, il sig. Sheridan domandò al sottose- 
gretario di Stato per gli affari esteri se il governo 
aveva fatto nissuna pratica per ristabilire le relazioni 
diplomatiche col Messico. 

Il sig. Otway rispose che l'onorevole membro 
per Dudley doveva sapere per quali circostanze le 
relazioni diplomatiche col Messico erano state inter- 
rotte. In conseguenza dell'intervento di Juarez il 
console Glenny fu impedito di compiere i suoi do- 
veri consolari in Messico, e l’amministrazione di lord 
Derby intimò all’incaricato di affari che partisse dal 
Messico insieme a tutta la legazione , recando se- 
co gli archivi. Per quanto il governo di S. M. bra- 
mi di serbare relazioni amichevoli con tutti i go- 
verni stabiliti, non gli sembra dicevole cercare per 
il primo di ricominciare le relazioni diplomatiche. 

—Si legge nel Daily News: 

Grande é l'emigrazione agli Stati Uniti dalla 
provincia di Quebec. Cominciò nel febbraro e nel 
marzo; 500 emigranti per settimana abbandonavano 
Monreale. Molti di quei viaggiatori partivano per la 
California, ma una gran parte si fermava negli Stati 
più vicini. 

Alcuni giornali americani esultano, con poca ra- 
gione, come alcuni diari del Canadà si dolgono ec- 
cessivamente, di questo movimento. La provincia 
francese è la più arretrata provincia del Canudà. 
Uno dei più grandi suoi errori è che si contentano 
facilmente, e per generazioni intere saranno conten- 
tissimi di fare quello che fecero i padri loro. E la 
conseguenza di tutto questo è che la loro agricoltura 
rozza e languente ‘che impoverisce la terra è insuffi- 
ciente per nutrire la crescente popolazione ed è 
quindi necessario un rimedio... 


tto 
Si ha da Pesth 45 aprile : 
La Pester Correspondenz pubblica i seguenti da- 
ti sull’ esposizione presentata per parte del ministro 
delle finanze, în G0dasione dell' apertura ‘della ‘com- 


missione d'inchiesta per la riforma delle imposte, 
ch’ ebbe luogo oggi : riguardo alle imposte dirette , 
il ministro delle finanze accentua innanzi tutto la 
riforma dell’ imposta fondiaria, la quale in Ungheria 
è più elevata che in altri paesi d' Europa. Per re- 
golare il relativo limite dell' imposta, egli raccoman- 
da di prendere per punto di partenza il prezzo di 
vendita e il prezzo d’affittanza in alcune parti del 
paese, e di determinare un prezzo medio , secondo 
cui verrebbe stabilito il reddito netto di tutto il pae- 
se; la Dieta determinerebbe su questa base la pro- 
porzione percettuale , secondo cui verrebbe ripartita 
l'imposta. Riguardo al casatico, l' ultima legge die- 
de risultati soddisfacenti. Quanto all’imposta sulla 
rendita, egli non può ancora presentare alcun risul- 
tato numerico, perchè le commissioni terminarono le 
ripartizioni appena in questi giorni. Nella tassa per- 
sonale suil’ industria è da prendersi in riflesso d'ora 
innanzi più la rendita che la persona. Circa alle im- 
poste indirette, il ministro tratta estesamente del 
monopolio del tabacco, di cui presenta come oppor- 
tuna l' abolizione. 

— L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico da Vienna 17 aprile : 

La commissione per la costituzione respiuse gli 
ulteriori punti della risoluzione galiziana , fra cui 
quello relativo all' istituzione d'una suprema corte 
di giustizia polacca e d' un miuistero del paese re- 
sponsabile. 


0-00 eo — 

Si ha da Berlino 17 : 

leri il Parlamento della Germania settentriona- 
le discusse intorno all’ istituzione di ministri  fede- 
rali. Il conte Bismark combattè la relativa proposta, 
minacciando di dare la sua dimissione, qualora ve- 
nisse approvata, e dichiarò che l’accentramento della 
Germania é impossibile senza una profonda scissura. 
Si lasci (soggiunse) alla costituzione federale il tem- 
po di svilupparsi. Dopo la spiegazione di Lasker, che 
i ministri dei vari dicasteri verranno nominati dal 
cancelliere federale, e la dichiarazione del conte Bi- 
smark, che questa interpretazione le avvicina mag- 
giormente alla proposta, l'accennata proposizione fu 
approvata con 111 voti contro 100. 

— Scrivono da Berlino, 13 aprile , alla Cor- 
respond. Havas : 

Il presidente della cancelleria federale ha an- 
nunziato oggi al Reichstag 3 progetti di legge de- 
stinati ad aumentare le eutrate della Confederazione. 
Sono : il progetto di legge per aumentare |’ imposta 
sull’ acquavite, il progetto di legge che abolisce le 
esenzioni postali, ed il progetto di legge che ai tim- 
bri dei vari Stati federali sulle lettere di cambio so- 
stituisce un unico timbro federale, il cui prodotto 
entrerà nella cassa della Confederazione. 

—Tutti i giornali prussiani riproducono la se- 
guente comunicazione del Diario official, che si pub- 
blica in Messico : 

A quanto ci è noto, parecchi mesi sono venne 
indirizzata al ministro degli affari esteri la doman- 
da se il governo della repubblica fosse disposto a 
ricevere un incaricato d’affari, ma si accennò in 
pari tempo che sarebbe necessario conchiudere un 
nuovo trattato, giacchè la repubblica non considera 
più in vigore gli antichi trattati in relazione colle 
nazioni, che furono in guerra aperta col Messico o 
che riconobbero il così detto governo dell’ interven- 
to, Qualche tempo dopo, fu fatto conoscere al mi- 
nistero come il rappresentante, che si pensava d’in- 
viare, non rapresenterebbe la Prussia per sè sola, 
ma la Prussia qual cspo della Confederazione della 
Germania settentrionale, nuovo ente politico, che nov 
ebbe sinora alcun trattato col Messico, ma che po- 
trebbe ora esser disposto a conchiuderne uno. In se- 
guito a questa spiegazione, il ministero dichiarò vo- 
ler ricevere |’ accennato rappresentante diplomatico. 

Segue la comunicazione che il consigliere di le- 
gazione de Schlozer fu nominato console generale 
della Confederazione della Germania del Nord in 
Messico. 


—-9-40406-3-00-0— 

Si legge nel Constitutionnel del 17 : 

Il governo russo indirizzò alle potenze firmata- 
rie del trattato di Parigi un memorandum sulla qui- 
stione dell' indigenato turco. Il punto di partenza di 
questo affare è il seguente: nel ‘mese di gennaio 


era 


te p 
li st 
attri 
part 
bat 
gabii 
sidei 
cord 
acco 
scan 


me 


scorso, al momento in cui il conflitto greco-turco 
era più animato, la Porta pubblicò una legge aven- 
te per iscopo di sottrarre alla protezione dei conso- 
li stranieri i sudditi dell'impero ottomano che si 
attribuivano per frode una nazionalità che non ap- 
parteneva loro. Il memorandum di cui parliamo com- 
batte energicamente Je tendenze di questa legge. Il 
gabinetto di Pietroburgo esprime, terminando, il de- 
siderio che si stabilisca su questo argomento un ac- 
cordo fra le grandi potenze. Se v' è luogo , questo 
accordo può formarsi mediante la via ordinaria d'uno 
scambio di Note. 

È perciò che il governo russo non propone, co- 
me lo si è detto, la riunione di una conferenza. 

— sofia - 

Si ha da Madrid, 15. aprile: 

Le Cortes dopo avere adottato il preamboio della 
Costituzione, respinsero un emendamento proposto 


da Orense all'articolo 1. 
Garredo propose un altro emendamento tenden- 


te ad abolire la schiavitù nelle Antille. 

Moret, a nome della Comunissione, rispose che 
le questioni relative alle Antille saranno dillusamente 
trattate in maggio, dopo l’arrivo dei deputati di 
Portoricco e di Cuba. 

Fu adottato quindi l’articolo 1. della Costituzio- 
ne, il quale dichiara Spagnoli tutti i nati in° terri- 
torio spaguolo, figli di padre e madre spagnoli , gli 
stranieri naturalizzati e quelli che hanno acquistato 
il diritto di domicilio. 

Fu respinto da 112 voti contro 62 un emenda- 
mento all’articolo 2, chiedente l’abolizione della pena 
di morte e della gogna. 
org ——rrsa- aid 


NOTIZIE COMPEN DIATE 


Come la Gazzetta del Nord, alla quale ieri ab- 
biamo accennato, così la Corrispondenza provinciale, 
altro organo del siguor di Bismark prodiga i più 
grandi elogi alle ultime dichiarazioni politiche del 
governo francese e le considera come un avvenimen- 
to pacifico della più alta importanza, il quale dissi- 
perà senza dubbio quei timori e quelle apprensioni che 
tuttora si avvertivano in una parte della pubblica 
opinione europea. Ma vi ha un altro foglio prussiano 
egualmente olficioso, la Corrispondenza di Berlino, 
il quale serbando il .più perfetto silenzio sulla pa- 
cifica manifestazione della Francia , porta invece sul 
terreno un argomento molto scabroso, quello appun- 
to sul quale da tutti si riconobbe che il marchese 
di Lavalette aveva riservato una eventuale immistio- 
ne futura del governo francese nelle cose germaniche, 
cioè la situazione degli Stati meridionali della Ger- 
mania. Il citato foglio premette che la situazione 
degli Stati del Sud è favorita per il momento, dap- 
poichè essi von sopportano i pesi della Confederazio- 
ne non pagando nè per l'esercito nè per la flotta , 
eppure usufruttano i vantaggi dello Zollverein e dei 
trattati d’alleanza e risparmiano inoltre avnualmente 
alcuni milioni sul bilancio militare. Soggiunge pure 
che se, giunto il momento in cui dovessero dar prova 
di fedeltà ai trattati militari, i governi del Sud ce- 
dessero alla pressione o di esteri Stati o dei demo- 
cratici, essi non devono illudersi affatto circa la sor- 
te che li aspetterebbe in caso di vittoria della Prus- 
sia, giacchè l’anvessione sarebbe indubitatamente il 
loro castigo. Ed affine di prevenire questa even- 
tualità, il citato giornale invita i due governi 
di Monaco e di Stoccarda a non lasciarsi illudere 
dallo splendore della completa loro sovranità, dimo- 
strando loro come sarebbe più ragionevole compire 
fio d'ora il sagrificio ed unirsi senza nessuna riser- 
va al resto della Gemania. Un articolo analogo leg- 
gesi pure nella Gazzetta nazionale di Berlino , or- 
gano dei nazionali liberali, dove si rampogna viva- 
mente la persistenza che mette la Baviera a conser- 
vare un organamento militare differente da quello 
della Confederazione del Nord. Quest'è la risposta 
che fa la stampa officiosa alle voci ch’erano state 
sparse sull’annullazione dei trattati di alleanza offen- 
siva e difensiva e che continuano ad alimentare le 
polemiche tedesche. 

Ultimo resultato della politica che è patrocinata 
dai suddetti giornali prussiani sarebbe quello di far 
scomparire d’un tratto .quella rassicurante e pacifica 
prospettiva che le solenni dichiarazioni fatte al Cor- 
po legislativo francese ed i commenti con cui quase 
tutta la stampa le accompagnò, avevano innalzata, i 
di rendere stazionarie e permanenti di nuovo le ap» 


prensioni intorno a probabi Nè a diversa 
conclusione giunge, sebbene per viafd’altri argomen- 
ti, la Presse di Vienna, la quale le pacifiche dimo- 
strazioni del governo francese considera non come la 
conseguenza di immutabili risoluzioni politiche ma 
come naturale ed ovvio espediente elettorale , cui 
perciò non potrebbe accordarsi significato ed impor- 
tanza maggiore di quella che dn realtà presenta. E: 
sa afferma che la pubblica opinione in Francia, 0 per 
lo meno quella della parte colta del paese, ritiene 
indispensabili alcune riforme interne e rifugge nello 
stesso tempo assolutamente da qualsiasi estera com- 
plicazione, necessità ambedue che sono in una certa 
misura comprese dal governo, il quale sembra deciso 
ad uniformarvi la propria politica. Al governo per- 
tanto, prosegue la Presse, giova di lasciar attuare le 
elezioni sotto l'impressione favorevole delle concessio- 
ni costituzionali che esso è disposto a fare; ma poi- 
chè i partiti dell'opposizione porta 
e le loro esigenze all’ estremo nè si chiameranno in 
nessun caso soddisfatti di ciò cui il governo potrà 
accondiscendere, così fu necessario a questo lasciar- 
si aperta una doppia strada secondo le future even- 
tualità. Se cioè l’impero rimane anche una volta 
vincitore nelle prove elettorali , esso potrà largheg- 
giare in concessioni costituzionali, le quali non pre- 
senteranno più per esso nessun pericolo ; se poi le 
elezioni dovessero riuscire contrarie al governo e di- 
venirne più forte l'opposizione, allora l'azione di que- 
sta verrebbe opportunamente paralizzata con qualche 
grande impresa all’ estero. La Presse del resto non 
mette affatto in dubbio la completa vittoria del go- 
verno e prevede quindi che l'odierno programma pa- 
cifico, messo fuori pel momento come espediente e- 
lettorale, diverrà fra non molto pel gabinetto impe- 
riale piano definitivo di condotta, e che conseguente- 
mente diverse riforme costituzionali saranno adottate 
in Francia, eccettuata però sempre quella che stabi- 
lisce la responsabilità ministeriale " 
Quantunque tra i motivi possibili di complica- 
zioni europee non figuri oramai più la vertenza fran- 
co-belga, alla quale da tutte le parti concordemente 
sì tolse ogni soverchia importanza politica , non per 
questo essa va annoverata meno tra le più gravi 
difficoltà del momento , visto come sia opera assai 
scabrosa ottenere sulla medesima un componimento, 
e come i giornali ofliciosi di Berlino, benchè dive- 
nuti adesso meno aspri e più conciliauti verso la 
Francia , non trascurino tuttavia in questa speciale 
occasione di creare ostacoli al governo francese e di 
incoraggiare la resistenza del gabinetto di Brussel- 
les. A proposito della fase odierna delle trattative, 
fu già detto che il signor Frere Orban aveva redat- 
to un progetto d'accomodamento; i fogli governativi 
di Parigi recano oggi qualche particolare intorno al 
medesimo. In forza del primitivo trattato , la Com- 
pagnia francese dell’Est poteva o acquistare la pro- 
prietà delle ferrovie belgiche o prenderne in affitto 
il diritto d'esercizio. Il progetto del ministro belga 
modificherebbe completamente la situazione e ridur- 
rebbe le convenzioni che possono intervenire fra le 
compagnie ad una seplice convenzione di servizio, de- 
stivata a regolare gli interessi comuni, come sono le 
quistioni di tariffa, di materiale, di transito, ed al- 
tre dello stesso genere. Nel progetto del signor Fre- 
re Orban, le compagnie conserverebbero l’intera loro 
autonomia, ed il governo belga se ne riserverebbe in 
modo assoluto la polizia e la sorveglianza. I citati 
giornali officiosi non dicono ancora quali proposte il 
governo francese intenda contraperre al piano belga, 
il quale si allontana sensibilmente dall’ insieme delle 
idee che fecero prevalere il pensiero delle attuali 
trattative. 


La posizione presa dai polacchi dell'Austria e le 
risoluzioni votate dalla Dieta di Gallizia provocarono 
una specie di crisi nei movimenti della macchina co- 
stituzionale dell'Austria cisleitana. È noto che i gal- 
liziani reclamano per la loro provincia una posizione 
autonoma e privilegiata come quella dell’ Ungheria, 
senza poter invocare i medesimi diritti, trattati e pro- 
messe , di cui gli ungheresi riuscirono ad ottenere 
l'attuazione. La Dieta di Leopoli formulò queste do- 
mande in una risoluzione che fu sottoposta all'esame 
di una commissione del Consiglio dell'impero di Vien- 
na. Quella risoluzione hà una importanza tanto mag- 
giore in quanto che non solo richiederebbe una ra- 


dicale modificazione della costituzione dell’ impero, 
ma autorizzerebbe anche le altre nazionalità di quel- 
la parte della monarchia, particolarmente gli czechi, 
ad accampare le medesime pretensioni. La commis- 
sione del Consiglio dell'impero respinse a voti una- 
nimi, meno quelli dei polacchi , la risoluzione galli- 
ziana. Secondo ogui probabilità, il governo e la mag- 
gioranza parlamentare si metteranno dalla parte del- 
la commissione. Verificandosi questa previsione , ri- 
mane a vedere a quale partito si appiglieranno i de- 
putati polacchi e se essi abbandoneranuo in massa i 
loro posti nell'assemblea legislativa. Secondo una ver- 
sione meno assoluta , i deputati aspetterebbero, per 
render conto del resultato dei loro sforzi alla Dieta 
di Leopoli, la chiusura della sessione del Consiglio 
dell’impero. In ultima analisi, sarebbe la rappresen- 
tanza provinciale polacca che deciderebbe se essa 
debba mantenere o abbandonare la pretesa di dive- 
nire la rappresentanza nazionale e autonoma di un 
paese che rivendica una esistenza indipendente. A 
Vienna sperano ancora che le cose non arrivino a 
questo punto. Se i galliziani , dicono quei giornali , 
avessero il medesimo sentimento e Ja medesima ma- 
turità politica dei magiari, uu compromesso simile 
a quello che terminò per buona parte il conflitto au- 
stro- ungherese avrebbe grande probabilità di verifi- 
carsi, ma nello stato di agitazione e discordia in cuj 
trovansi i paesi cisleitani non è permesso di contare 
sopra un resultato così soddisfacente. Il governo non 
teme una opposizione violenta e materiale, ma come 
l'esempio dell’ Ungheria ha mostrato, la resistenza 
passiva ha pure i suoi pericoli. Per la Gallizia , la 
cui popolazione si compone di due nazionalità diver- 
se, l'una polacca, l’altra rutena, il tentativo di stac- 
carsi dal corpo politico dell'Austria occidentale e di 
far dominare in pari tempo |’ elemento polacco, che 
è il più numeroso e il più potente, sarebbe un espe- 
rimento pieno di pericoli e di difficoltà. 

Il signor Disraeli prosegue ad adoperarsi con 
molta attività contro il progetto di legge relativo al- 
la Chiesa d'Irlanda. Il naufragio del suo primo 
emendamento non l’ha punto scoraggiato. Giorni ad- 
dietro egli tenne una riunione di deputati conser- 
vatori, alla quale convennero più di 450 membri 
della Camera dei comuni e nella quale fu stabilito 
che si sosterrebbero rigorosamente ad uno ad uno 
tutti gli emendamenti proposti per avversare 0 re- 
spingere il progetto e che, ove fossero rigettati l’uno 
dopo l’altro, si ripresenterebbero daccapo alla Came- 
ra dei signori. Dal canto suo° il signor Gladstone 
moltiplica le circolari ai deputati della maggioran- 
za per chiamarli al loro posto ed assicurarsene i vo- 
ti e l’operosità contro tutte le trame del suo avver- 
sario politico e i fautori di questo. 

Le Cortes spagnuole hanno adottato il primo 
articolo della costituzione con cui sono dichiarati 
spaguuoli tutti gli individui nati sul territorio spa- 
gnuolo, i figli di padre e madre spagnuoli, gli este- 
ri naturalizzati e coloro che hanno acquistato il di- 
ritto gdi domicilio; esse hanno respinto un emenda- 
mento che voleva l'abolizione della schiavitù nelle 
Autille. Il dibattimento relativo a tale questione non 
avrà luogo che nel mese di maggio, dopo l’arrivo 
dei deputati dalle colonie. La questione della forma 
definitiva di governo rimane sempre insoluta. La 
maggioranza confessò essa medesima) che è indeci- 
sa circa la nomina di un nuovo potere e risoluta a 
rimandare dopo il voto della costituzione l'esame del- 
le candidature al trono. Intanto il più grande auta- 
gonismo continua a regnare secondo lo corrispon- 
denze di Madrid, tra i capi del potere attuale e special- 
mente tra il maresciallo Serrano ed il general Prim. 
Ed a tale antagonismo dovrebbero attribuirsi tutte le 
voci fatte circolare di istituzione di un direttorio, 
di una luogotenenza generale e di altre combinazio- 
ni le quali non potrebbero essere che di brevissima 
durata. Da Cuba sempre tristi notizie. Le autorità 
dell’isola hanno dovuto riporre in libertà 1’ agente 
consolare degli Stati Uniti arrestato come complice 
dell'insurrezione, il cui arresto aveva provocato l'in- 
tervento del console generale d'America e l'invio 
nelle acque di Cuba della squadra americana coman- 
data dal contrammiraglio Koff e composta di tre mo- 
nitors corazzati e di te cannoniere. Per poco che 
si voglia ravvicinare questo fatto ai voti recentemente 
manifestati nel Corpo legislativo degli Stati Uniti in 


favore degli insorti cubani, si vedrà come la grane 
de repubblica desideri impadronirsi della perla delle 
Antille. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Napoli 49. — Questa mattina alle ore 1 1 
è giuoto S. M. il Re. Fu ricevuto alla stazione dal 
Principe Umberto e dalle autorità. 

Milano 19,— Le autorità sventarono uni co- 
spirazione mazziniana. Furono sequestrate in via 
Ambrosiana bombe all'Orsini e documenti cifrati. Si 
fecero sci arresti. La città e tranquillissima. 

Bruzelles 20.—L'Etoile Belye dice che proba- 
bilmente le trattative franco-belghe non avranno al- 
cun risultato, almeno pel momento. Frere-Orban de- 
ve ritornare qui verso la fine della settimana. 

Ebbero luogo nuovi scioperi nel Boriage. 

Londra 20. — Camera dei comuni. Furono 
adottati gli articoli fino al 14 del bill sulla Chiesa 

"Irlanda. 
Madrid 19. — Seduta delle Cortes. Il ministro 


380 — 


Figuerola lesse il progetto che fissa il io dell 
entrate a 21441 milioni di reali. Le tasse per la suc- 
cessione dei figli legittimi sono soppresse. É mau- 
tenuta la soppressione dei diritti di dazio consumo. 
I diritti d'importazione sono aboliti. Quelli delle do- 
gano sono divisi in tre categorie. I diri straordi- 
nari, che sono fissati al 30 per cento ad valorem , 
vengono ridotti gradualmente in 6 anni al 45 per 
cento . Il ministro propone che venga soppr 
pel 1 gennaro 1870 la regia del sale, e pel 1 luglio 
quella dei tabacchi. Conserva la ritenuta del 5 per 
100 sulla rendita dello Stato e sugli stipendi degli 
impiegati. 

Il bilancio delle uscite verrà presentato fra tre 
sellimane. 

Bukarest 19.— Il governo prese misure ener- 
giche per impedire la formazione di bande bulgare. 
1 bulgari che ricusassero di obbedire saranno posti 


solto processo. x 

Washingion 19, — OUo vapori, portanti 77 
cannoni, ricevettero l'ordine di andare a rinforzare 
la squadra delle Indie occidentali. 


BORSA DI 
del 20 aprile 
113 per 100 ... 
Consolidato inglese 


VVISO SACRO 


Nella Chiesa di S. Giovanni Calibita dei Pp. 
Fatebenefratelli si celebrerò in questo anno nel gio:- 
no 26 del corrente aprile la Festa della B. V. de! 
Buon Consiglio con scelta musica alla Messa solenne 
e alla Benedizione della sera, premettendovi un di- 
voto triduo nei giorni 23, 24, 25, alle ore sei e 
mezzo pone 

Indulgenza Plenaria nel giorno di detta Fest 
applicabile anche ai fedeli defunti. 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
*Editto del 23 settembre 152 

Un dipinto colle relative riproduzioni fotografi- 
che rappresentante il Sommo Pontefice Pio 1X vesti- 
to in hh Sacerdotali in atto di benedire al termi- 
ne della s. Messa, di cui ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà il pittore sig. Giuseppe Monaco. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 
- dal Sost, Comm. sig. 

Si notifica alle sig. E 
Roos per affiss., ed inserzione in Gazzetta 


È stato citato Lorenzo Ranicchia in- 
nanzi l'Assess. Bruvi per alliss. come d' 
cognito domie. e dimora con alto del curs, 
Raffaele Bertoni del giorno 19 corr. aprile 
ad istanza di Agostino De Sanctis Vignaro- 
lo rapp. dal sott. Proc. pel pagam. di L. 75 
03 importo di lavori di purlicara e sementi 
Yatti per di lui commissione nella vigna de 
sig. Francesco Loffari posta fuori di l'o 
Maggiore in Via di Acqua Bulicante, c stav- 
te il privilegio accordato all'istante dal 6 
$0 del vig. Regolam. leg. e giudiz. rila- 
sciarsi il mandalo esecutivo e di privilegio 
sul grano che si raccoglierà in detta vigna 
nella prossima stazione, essendo stato per 
l’effetto citato anche il sudd. proprieta 
Francesco Loffari con sepa 

Vine. Antonelli proc. rot 


stante l’inci 


legge. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza di Giuseppe Fiorucci di Man- 
ziana rapp. dal Prec. sig. Antonio Cicalè. 

Si cita nuovamente attesa la contuma- 
cia del giorno 17 febb. Valerio Mandolesi 
a forma del $ 483 del Reg. a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi” prefiggere un 
termine ad eseguire il trasporto del carbo- 
ne dall'Oriolo a Roma, a forma del conve- 
nuto, scorso il quale inutilmente antoriz- 
zare l'istante a farlo a tutto curico e ri- 
schio del citato colla condanna in ogni ca- 
so ai danni e spese. 

Antonio Cicalè proc. 


del sig. P. 


Eccmo Trib. civile di Roma 4° Turno 

Ad istanza della R. C. A. e sua Direz. 
Gen. del Bollo Reg. e pc 
Gius. Îli Comm. Gen. 
ai Burrò rapp. dal sost. Comm. sig. Fil. M.a 
Salini 


< 


È Lima agli infr. qualmente la Direz. 
istante in Virtù d'Ord. ec. di M.R va ére- 
ditrice delle sig. Emilia , el Amulia Roos 
della somma di L. 58 34 dovute per sorte 
ese in forza di Ordinanza di R. ri 
lasciata da M.r Presid. del Trib. 
gio 2 aprile corr. si fa quindi precetto in 
forma di sequestro esecutivo di nulla paga- 
re o consegnare alle med. o chi per esse 
sia inoggetti sia in denaro fino alla con 
renza della sud. somma,e spese di giudizio. 

Sig. Marco Marconi dom. via del Go- 
verno Vecchio n. 2. 

Roma 16 aprile 1869. 

Nel domic. degl’intimati ho consagnato 
copia In quanto al Marconi al cuoco. = Paolo 
Bonomi cursore del Trib. civ. di Roma. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza della R. C. A. e sua Dire. 
zione Gen. del Bollo e Registro e per essa 


M.r Giuseppe Vassalli Comm. (Gi. 
M 


questro per ogni effetto di legge. 
Oggi 49 aprile 1869. 
Allisse copie del piie atto a forma di 


Filippo Maria Sulini Sost. Com. 
della C. A. 


Illo avv. Bruni Ass. Civ 

Ad istanza del sig. Enrico Cimi 
dom. in Cantalupo in Sabiva, 
del pres. giudizio presso il sott 
cui viene rapp. 

Si deduce a notizia del sig. Gactano 
atto. Sciolette d'incog. dom. ch» con atto allisso il 
dal cursore R. Bertoni li 21 corr. aprile è 
stato citato qual tutore c curatore della sua 
sorella Ersilia Sciolette a comparire dopo 
tre giorni per 
qualifica al pagam. di pg 420 imp di doz- 
zina all'istante dovuta per alloggio e vitto 
ad essa Ersilia somministrato a forma dei 
docum. ed emanandosi per tale cR 
Sentenza coll 


VENDITI 
Ad istanza della ditta commerciale Cour- 
tois et Mahieox in liquidazione e per essa 


gi nel domicilio le 
innanzi V'Eccmo 1 
turno con atto del 47 marzo 4860 presso il 
proc. Mariano Baldassarini dal quale viene 
rappresentato ; che a forma del $ 4308 del 
vig. regol. legisì. e giudiz. prosiegue gli 
atti di vendi 
iniziati dal sig. 

In forza della 
nata dal Trib. Civ. di Roma primo turng | 
il giorno 9 giugno 1866 ed in seguito della | 
produziune effettuata il giorn 
1866 al fasc. 2479 dell'anno 
tolato e degli estratti autenti 
zioni ipotecarie « del censo. 

Nel giorno 22 maggio 1869 alle ore 
44 ant. nell'Officio della Depositeri 
na situato entro il 8. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente dell’appresso 
descritto fondo con tutti e singoli Ì suoi 
annessi, connessi, ec. 

Due terze parti dell'utile dominio dejla 
casa con giardino annesso e pozzo con ac- 
qua posta al vicolo delle Mantellate n, 13, le 4969. 


n. Tapp. 
Salini. 
milia ed Amalia 


ritto su- 


domie il soprat 


in moneta effettiva, 
Mariano Baldassarini proc. rot 
Carlo Danesi Cars 


Paolo Bonomi Cursore 


nale civile 


Proc, da 


elleria del sutetto Trib. 
apitolato per la v 
tificati di tutte le is 


eptirsi condannare in detta dall'ingegnere sig. Franci 


luglio 1869. 
Si previei 
22 maggio 1869 


analoga 
la condanna alle spese: S. Pr. cc. 
F. Antonicoli proc. rot. 


seguenti tre fondi 
d 


GIUDIZIALI 


‘appresso indicati, 
termini di quanto 
e giudiziario. 


Courtois liquidatore a Pari- 
almente eletto in Roma legis 
Civile di Roma pio 


dell’ infrascritto fondo già 
cenzo Rovarelli. oliv 
‘entenza di vendita ema- 


di del Can. Fede 
ari, e la stra 
valutato lire 600 


,AT agosto 
del capi- 


Uta. 


lo, valutato lire 4 ST 8. 


Viterbo li 9 aprile 1869. 


nuo canone di se. 4 12 a favore delle si 
Lante, di un estimo catastale comple» 
di se. 375 le di cui due terze parti sono Pilozzi domie. a Roma. 


Primo esperimento 
CS Con Sentenza resa dall’ Eccio Tribu- 
di Viterbo lì 21 gennaio 1867 no 2: 
fu ordinata la vendita giudiz. 
stabili pignorati ad istanza del sgror Ber- di 
nardino Chiatti domic, in Marta, 

Sotto il giorno 3 aprile 1864 nella C-n- 
furono prodotti 
dita giudiziale, i cer- 
izioni gravanti i fondi 
stessi pignorali, e gli estratti censuarj, non 
che fu ripetuta la giudiziale perizia redatta 
ico Mencarini già 
depositata in detta Cancelleria fin dal 24 


il pubblico che nel giorno 

alle ore 10 antim. è segu. 

nella sala del Palazzo Comunale di Viter- 

bo si procederà alla vendita giudizi :le dei 
er ora € $. 

n seguito ugualmente per 

e che si aprirà l'asta sui prezzi di stima 

eguendosi 

ne il vig. hegolam. 


Descrizione di tre fondi posti 
nel territorio di Marta 


Terreno seminativo con 49 piante di 
contrada il Monte li superficie ta- | 
vole censuarie 4 32 confin, i beni degli ere- * 
quelli dei fratelli Cam- ! 
detta di 


2. Terreno alberato vignato in contra- 
da la Rama del Vestovo in superficie di ta- 
vole censuarie 7 83 a confine dei beni della 
mensa Vescovile di Montefiascone , Mario 
Mimmi, Angelo Targuinj ed Arcangelo Pug- 
gini, valutato Lire 849 65 9. 

3. Terreno seminativo in contrada la 
Molinella di superficie tavole censuarie 1 99 
confino. i beni della Castellania di Capodi- 
monte, ed il fosso e formella del Molinel- 


‘doardo Bardi proc. 
Affissa pel curs. Deluca li 12 e43 apri- 


dinata la vendita giudiz. degl’ infr. stabili 
pignorati ad istanza del sig. avv. Demetrio 


sotto il giorno 3 aprile 1869 nella Can- 
cell. del sud. Trib. furono prodotti il ca- 
pitolato per la vendita giudiziale , i certi- 
ficati di tutte le iscrizioni giavanti i fonti 
stessi pignorali, e g'i estratti censuarj, non 
che fu ripetuto la giudiziale perizia redala 
d.ll'ingegnere six. Francesco Mencarini. gia 
depositata in detta Canceller a fin dal 38 
gennajo 1868. 

Sì previene il pubblico . 
maggio 1869 alle ore + 
seguenti nella sala del palazzo Comunale 
Viterbo s: procederà alla vendita dei sv- 
guenti fondi, aprendosi l'asta sulli jrezzi 
di stima apgresso indicati, cd esegnendosi 
l'incanto a termini di quanto dispone al vi- 
gente regolamento legisl. © giudiziario. 

Viterbo li 9 aprile 1369. 


x 


di fomdi 


Descrizione dei due fondi posti 
nel territorio di Farnese 


1. Terreno vignato, seminativo olivato, 
seminativo a cesa @ cannetato in contrala 
Narnaja in superficie di tavole censuarie 23 
88 confinato dai beni di Moscati, 
Gio. Battista Castiglioni 
geri, Salvatore Comini, © Francesco ed An- 
tonio Sensi, valutato Lire 1200 06 4. 
Terreno vignato , canepule arido e 
pascolivo contrada Fossatello in superficie 
di tavole censuarie 3 63 confìn. dai beni di 
Teresa ved. Pellegrini, e Luigi Mauri, dallo 
stradello vicinale ec. valutato Lire 287 74 7. 

Edoardo Bardi proc. 

AMssa pel Curs. DeLuca li 12 e 13 a° 

ile 1899. 


. di proce- 
tre altri; 


l'incanto a 


AVVISI DIVERSI 


Valle Rosa, 

Giuseppe Nigra fumista 
Abile a togliere il fume da qualunque cam- 
mino fabbricatore di caloriferi e focolari di 
ogni specie giusta le più recenti invenzio- 
ni, e garantisce per l’effetto le sue lavora- 
zioni. Roma ricapito in via Ufficj del Vica- 
rio Agenzia n. 20. 


Il negoziante Paolo Bianconi domic. 
Vicolo de” Spagnoli N. 58, rende noto al 
Publico, che il di lui figlio Giovanni, non 
vive più in famiglia, presso il sudetto , ma 
jeparato, Per cai qualunque debbito dal 
sudetto contratto, o che andasse a cont! 
re verso chiunque, per qualunque siasi ti- 
tolo, e causa a nome del di lui padre, non 


CONA TOR.I beni, di Monsig. Muccioli, gli 

eredi Sirani ei detto vicolo i ec, Primo esperimento intende di riconoscerlo ; anzi col sente 

Spoliando tra terza parto al sig. Sante Con Sentenza resa dall’ Ecciho Trib. si protesta contro chiu ique. sana 
‘orini, gravata complessivamente dell’ an- Civile di Viterbo li 16 maggio 1867 fu or- Fellce Dari proc. 
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ROMA 22 Aprile 


1 Rmo Capitolo di s. Maria in Via Lata, 
cui la Santità” DI Nostro Signori apparteneva grit 
quando fu ordinato Sacerdote, ci manda da stampare 
nel nostro Giornale il seguente articolo : 


« Mentre esultava tutto il mondo con unanime 
applauso per celebrare 1° anno giubilare del Sacer- 
dozio del Poyrerice, era conveniente che se ne. fa- 
cesse particolare memoria nei luoghi che ricordano 
le speciali circostanze da cui fu accompagnato quel 
primo santo suo sacrifizio. Il Capitolo della Ven. Basili- 
ca di s. Maria in Via Lata, che gloriasi di avere avuto 
nel suo seno in que’ giorni il Mastai, unitosi al ri- 
manente del Clero e del popolo Romano nei festeg- 
giamenti del giorno 11 aprile, volle poi ringraziare di- 
visamente il Signore nell’anniversario cinquantesimo 
della seconda messa, che il ReGvante PONTEFICE cantò 
in quella Chiesa il lunedì 12 di detto mese nel 1819. 
Da breve tempo, cioè dal giorno 25 del precedente 
marzo sacro all’ Annunziazione della Vergine, cra 
Egli entrato a far parte del predetto Capitolo, succe 
duto al Polidori, che passato in que’ giorni a Gano- 
nico della Patriarcale Basilica Liberiana, fu poi innal- 
zato alla Porpora Romana. Una sol volta in quel- 
I’ intervallo toccò al Canonico Mastai di mini- 
strare all'altare, avendo letto la Epistola nella mess 
solenne del giorno 30 marzo, che fu quell’anno il 
martedì di Passione, in cui la Stazione Quadragesi- 
male si tiene per s. Ciriaco ins. Maria in Via Lata. 
Fu quindi agli spirituali Esercizi precedenti la sa- 
cerdotale ordinazione , e nel lunedì, seconda festa 
della Risurrezione del N. S. G. C.,cedutogli il luogo 
dal Canonico Emiliani, a cui per avventura si ap- 
parteneva di celebrare, cantò la prima solenne e sc- 
conda sua Messa, avendo a ministri i Canonici Bonomi, 
e Gazzoli. Dal seno di questo Capitolo Egli venne 
prescelto dal Pontefice Leone XII onde reggere l'Ar- 
civescovato Spoletino; nè avvennegli come agli altri 
parecchi, che da quello sorsero a maggiori onori, di 
passare gradatamente ad alcune delle Patriarcali 
Chiese di Roma;sicchè non cessò giammai di appartene- 
re a questa Chiesa finchè fece parte del Clero Romano. 
In memoria pertanto dell’indicato faustissimo giorno 
fu cantata il 12 aprile di quest’ anno solenne Mes- 
sa votiva dal Canonico Priore D. Pietro Zarlatti, solo 
superstite degli antichi canonici colleghi del Pontefi- 
ce, a cui ministrarono i seniori dell’ attuale capitolo. 
Segui alla Messa il canto dell' Inno Ambrosiano ac- 
compagnato dalle voci dei Parrocchiani, non che di 
alcun antico, stato già testimonio di quella seconda 
Messa qui cantata dal Ponterice. E la munificenza, 
ed il memore amoroso cuore del Santo PADRE verso 
questa sua Chiesa splendea in quel momento visibile agli 
occhi di tutti i circostanti. Dacchè quanto di sacre vesti 
indossava, e quanto usava di sacri vasi il Canonico Prio- 
re, che celebrava la Messa, era tutto dono del PoNTEFI- 
ce, inviato a varie riprese alla Sua antica Basilica. An- 
zi vollero gli accorsi nuovamente insieme avere sot- 
to gli occhi i molti doni in questi anni largiti da SuA 
BeariTUDINE,e se li videro nelle interne stanze schie- 
rati. Ed erano pianete ricchissime di più colori mes- 
se a ricami d’oro, parati solenni di egual lavoro, e 
camici adorni di bellissimi pizzi, o formati mirabil- 
mente dalle filamenta dell'aloè coperti da capo a 
fondo di sottilissimi ricami, e tappeti vaghissimi, e 
messali, e amitti, e palle di preziosi lavori; doni com- 
piti in questi ultimi giorni dal recentissimo di un 
gentil forziere , che contiene in orato argento ca- 
lice, pisside, e il corredo dell’ampolle usato nel di- 

S 


{ 


vin sagpilizia, mossi tutti a smalto e gemme con va- 
xhissimo filvoro. 

Commossi egualmente dalla vista di que’ doni 
amoros dalla memoria di quel giorno, gli astanti 
si effovdeano nuovamente verso il Santo Papre iu 
auguri, ed in preghiere per la conservazione dei Suoi 
preziosi giorni. 


RI 


La insigne artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon, nel giorno di domenica 18 
aprile, festeggiò coll'usata solennità, nella chiesa di 
S. Maria ad Martyres, la ricorrenza del Patrocinio 
del glorioso Patriarca S. Giuseppe, suo speciale Pa- 
trono. Nella Cappella del Santo, ch'era stata all’uo- 
po disposta con ricchi ornamenti, fu celebrata pon- 
tificalmente la Messa , assistendovi il Rino Capitolo 
di quella Insigne Collegiata, c venendo accompagna- 
to il sacro rito da musica appositamente composta 
dal maestro Attilio Ugolini , ed eseguita da ri- 
putati professori di canto. V'intervennero i Soci di 
merito e di onore, facendo corona al loro Reggente, 
sig. comm. Francesco Podesti; cd un numero gran- 
de di persone concorse a questa devota funzione. 

Terminata la sacra cerimonia furono dal nomi- 
nato sig. Reggente distribuite le pagelle dotali della 
eredità di Domenico Belletti e la elemosina delle ve- 
sti, a tenore del legato di donna Olimpia Aldobran- 
dini seniore, privcipessa di Rossano. 

Salirono quindi i signori Virtuosi nelle loro sa- 
le e quivi fecero luogo, in forma privata, alla pre- 
miazione dei concorsi, eseguiti nel biennio 1867-68. 
Fu premiato, in architettura, con medaglia di oro, 
pel concorso Gregoriano , il signor Achille Moglia, 
romano; c con medaglia di argento, pei concorsi 
di esercizio, — in disegno, il signor Andrea Sbo- 
rigi, romano, — in bassorilievo, i signori Vincenzo 
Sangeni, romano (ora defunto) e Sisto Gallavolti, di 
s. Arcangelo,— in architettura, i sigg. Cesare Tucci- 
mei, romano; Giuseppe Maglicri, romano; Edmondo 
Lupi, romano. 

In tale occasione venne distribuito è tanto ai 
signori Virtuosi, quanto ai giovani premiati un libro 
intorno alle origini ed ai progressi di questo antico 
e religioso istituto, scritto dal Segretario del mede- 
simo sig. cav. Carlo Lodovico Visconti, secondo i 
nuovi studi c le ricerche da lui fatte a tale oggetto 
nell'archivio della Pontificia Congregazione. 

Nel medesimo giorno si pubblicò il nuovo pro- 
gramma del concorso biennale Gregoriano. 

——040-4-0010— 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Organe de Mons del 16 dà i seguenti parti- 
colari sui nuovi disordini avvenuti nel Borinage 
(Belgio). 

Un battaglione di cacciatori partiva stamane da 
Mons per recarsi a Flenu e a Frameries, dove si 
prevedevano dei disordini. 

Verso le ore 9 1/2 il borgomastro era stato 
avvertito che 1500 o 2000 operai venivano da Cues- 
mes a Frameries, seguendo la strada da Mons ad 
Engies. Egli andò loro immediatamente incontro. 
Avendoli raggiunti li invitò ‘alla calma, li supplicò 
di non commettere atti di devastazione. Gli operai 
passarono, traversarono la via grande, e le piazze , 
e si diressero verso il pozzo n..3 della società delle 
fainiere di carbone belghe. Quando furono giunti in 
faccia al tempio, alcuni di essi intimarono al borgo- 
mastro l’ordine di non più seguirli. Essendo la loro 


attitudine minacciosa, il borgomastro stimò prudente 
di rientrare nella casa comunale. 

Gli operai in isciopero proseguendo il loro cam- 
mino entrarono nello stabilimento delle miniere an- 
zidette, malgrado il divieto dell'ufficiale che coman- 
dava il distaccamento di cacciatori. Al tempo stesso 
essendo stati lanciati dei sassi contro i soldati, que- 
sti fecero fuoco, alcuni operai vennero uccisi , altri 
rimasero feriti. Dalla parte della truppa alcuni cac- 
ciatori furono feriti. 

In seguito a ciò gli operai si ritirarono, wa 
avendo incontrato per via alcuni soldati, incaricati di 
portar dei viveri al distaccamento dei cacciatori, si 
gettarono sui medesimi e li avrebbero ridotti a mal 
partito se alcuni coraggiosi cittadini non avessero 
agevolato la fuga dei soldati che cercarono scampo 
nelle case vicine. 

——et406@83-01-_ 

Si legge nella Patrie : 

Abbiamo annunciato che ieri giovedì aveva avu- 
to luogo una riunione, e che il sig. Frere-Orban vi 
diede cognizione del suo lavoro. 

1 ministri si sono separati senza stabilire il 


giorno della nuova conferenza. 


— Lo stesso giornale scrive : 

Si assicura che il lavoro del sig. Frère-Orban 
non è stalo seguito da messuna discussione. 

Il sig. ministro dei lavori pubblici è stato, di- 
ces, incaricato di fare dal canto suo un progetto 
ch’esprimerà le vedute della Francia. Quindi si riu- 
nirà una Commissione per esaminare se è possibile, 
mediante reciproche concessioni, di riavvicinare i 
due sistemi e di giungere ad un compromesso. 

Ci scrivono da Brusselle, dice la stessa Patrie, 
che l'opinione pubblica vi si preoccupa molto dei 
negoziati che hanno luogo attualmente a Parigi. Gli 
uomini politici più eminenti del paese studiano in 
questo momento il mezzo che sarebbe possibile per 
uscire da questa situazione. 

Il sig. Frére-Orban ed i suoi colleghi colla pre- 
sentazione della legge del 23 febbraio si sono im- 
pegnati in una via senza uscita per loro ; essi lo 
comprendono e si parla del loro ritiro volontario. 
Essi sarebbero sostituiti da un ministero di affari 
che avrebbe per missione speciale di giungere ad un 
accordo colla Francia che comprenderebbe tutt’ i 
punti in litigio, Queste gravi quistioni regolate che 
saranno, la corona farebbe appello agli elettori. 

Si crede che le elezioni ricondurranno al pote- 
re il sig. Frère-Orban ed i suoi amici, che prende- 
rebbero una situazione fatta e che manterrebbero col- 
la Francia in avvenire le migliori relazioni. 


— La France così annunzia la partenza del 
principe Napoleone : 

Il principe Napoleone lascierà Parigi domani (17). 
Recasi a Marsiglia per imbarcarsi sul suo yacht, e 
di là volgere su Napoli e Corfù, per ritornar quin- 
di dall’Adriatico. L'assenza del principe durerà sol- 
tanto un mese. 


—0440E-W#433--__- 


Alla Camera dei comuni inglese , nella seduta 
del 17, il sig. Disraeli propone un emendamento che 
domanda il rigetto della seconda clausola del bill 
d’ abolizione della Chiesa d' Irlanda. Egli dice che 
l'unione delle Chiese d’ Inghilterra c d'Irlanda non 
dev’ essere spezzata. Egli soggiunge che il signor 
Gladstone deve comprendere il pericolo di modifi- 
care l’atto di unione, senza necessità apparente. 

Il sig. Gladstone, rispondendo al discorso del 


sig. Disraeli, dice che la supremazia della corona 
non sarà distrutta dal bill e ch’ essa continuerà , 
quantunque sotto una forma alquanto diversa. 

Egli crede che, dopo l'adozione del bill, le sim- 
patie fra le Chiese d'Irlanda e d'Inghilterra si man- 
terranno ed anche aumenteranno. 

Dopo alcune osservazioni del sig. Disraeli , la 
Camera passa al voto sull’emendamento. - 

L'emendamento è respinto con 344 voti con- 
tro 221. 


stato pubblicato il testo del bill che ver- 
al Parlamento inglese per l’ abolizione 
pitale, alla quale sarà sostituita in caso 
o, la pena dei lavori forzati a vita, € 
nel caso di alto tradimento quella dei lavori forzati 
per sette anni 0 a vita secondo il grado del delitto. 
I firmatari di codesto progetto di legge di as- 
sai dubbiosa approvazione sono i signori Gilpin, 
Haldfield, Mare Laren e John Gre. 
- operette 


Si legge nella Corrispondenza generale austria- 
ca del 17: 

La Commissione costituzionale ha chiuso ieri a 
sera le proprie deliberazioni sulle domande della Dic- 
ta della Gallizia. Tutte queste domande, eccettuata 
quella relativa alla Camera di commercio , furono 
respinte dalla Conimissione. 

Il ministro dell’ interno , dottor Giskra, ha di- 
chiarato che il Reichsrath non doveva tener conto 
soltanto degl’interessi dei paesi isolati, ma eziandio, 
e sovratutto, degl’ interessi del complesso della mo- 
narchia. Se si concedesse alla Gallizia la posizione 
speciale ch'essa chiede , sarebbe impossibile di non 
concedere uguali vantaggi ad altri paesi 

Ma con ciò si stabilirebbe il federalismo, l’Au- 
stria occidentale sarebbe divisa in 17 parti deboli , 
essa non potrebbe resistere alla forza che rappresen- 
ta l'Ungheria colla sua organizzazione unitaria. Èa 
questo che bisogna pensare , e per questa ragione 
dichiarò inammissibili le domande contenute nella 
risoluzione. 

L'osservazione del dottor Zyblikevicz che i mi- 
nistri ungheresi, i quali nondimeno conoscono l'arte 
di governare, si erano mostrati meno difficili venendo 
a patti coi croati, non provoca nessuna risposta del 
ministero. 

La domanda di una corte suprema di giustizia 
per la Gallizia era stata emendata in questo senso 
dal dottor Rechbauer, che un Senato proprio resi- 
dente a Cracovia dovrebbe essere istituito per la Gal- 
lizia. Ma quattro deputati sol tanto si dichiararono 
favorevoli a questo emendamento. I ministri signori 
Giskra, Herbst, Brestel, Plener ed il conte Taaffe 
assistevano alla discussione, che non terminò prima 
delle nove. 

Ci dicono, d’altronde, che il sottocomitato della 
Commissione costituzionale è incaricato di redigere 
una risoluzione destinata ad attenuare , per quanto 
è possibile, l'attitudine negativa della Commissione 
nella quistione galliziana. 

Questa risoluzione dovrà essere sottoposta alla 
Commissione costituzionale, nella sua seduta di dopo 
domani, nella quale si discuterà pure sul rapporto 
del sottocomitato concernente le elezioni dirette al 
Reichsrath. 


-——0406-064-08-0— 

L’ Agenzia Havas ha per dispaccio da Berli- 
no, 16: 

Seduta del Reichstag. — L'ordine del giorno 
porta la discussione della proposta dei signori Twe- 
sten e Munster, tendente ad istituire dei ministeri 
federali. 

Il signor di Friesen , ministro di Stato della 
Sassonia, combatte questa proposta, come lesiva ai 
diritti degli Stati isolati ed atta a provocare dei con- 
flitti di competenza. 

Il sig. di Bismark dichiara che la proposta dei 
sigoori Twesten e Munster equivale ad un voto di 
sfiducia. Egli dice che in presenza della situazione 
attuale della Confederazione, questa proposta avreb- 
he per effetto di sopprimere le commissioni del con- 
siglio federale, nonchè la Cancelleria federale che , 
per ora, tengono perfettamente luogo di ministeri-fe- 
deralio 

Il sig. di Bismark soggiunge che la proposta 
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di cui si tratta tenggrebbe ad indebolire l'organismo 
della Coufederazioge. Upa proposta che menomasse 
così le attribuzioni del Reichstag provocherebbe gra- 
vi danni. 

Inoltre la proposta Twesten implica un senti- 
mento di diffidenza verso la Germania del Sud, sul- 
la quale non si sembrerebbe calcolare, e tenderebbe 
ad accrescere l’antagonismo fra il Nord ed il Sud, 
che ha poca propensione all'unità. 

Il sig. di Bismark conclude in questi termini : 

Ho accettato le funzioni di cancelliere federale 
allo stato in cui esse sono. Il mio successore do- 
vrebbe circondarsi di un collegio di ministri. La cen- 
tralizzazione della politica tedesca non potrebb' es- 
sere ottenuta senza cagionare una rottura nociva a 
tutti gl’ interessi. Che si lasci alla Costituzione fe- 
derale il tempo di svilupparsi. Discentralizziamo in- 
vece di cercare di centralizzare ; il nostro scopo 
comune è lo stesso, la grandezza della Germania , 
ma i nostri mezzi sono differenti. Non aggravate la 
nostra missione chiedendoci |’ impossibile. 

Il sig. Lasher, sviluppando una mozione da lui 
presentata, dice ch' egli non vuol dare dei colleghi 
al cancelliere federale, ma ch'egli desidera che il 
cancelliere nomini dei ministri speciali, e ch'egli 
vigili a che nessuno di loro si opponga alle inten- 
zioni del ministero. 

Il sig. di Bismark dichiara di accettare questa 
proposta, attesochè si armonizza colle attribuzioni 
attuali della cancelleria federale. Non si tratterebbe 
dunque più che di aver da indicare qualche ministe- 
ro, ciò ch'è facile. 

In seguito a queste spiegazioni, la mozione del 
sig. Lasker è adottata con 111 voti contro 101. 


—Scrivono da Berlino alla Corrispondenza Ger- 
mania : 

Ecco gl’ incidenti che han dato luogo alla no- 
tizia che si è sparsa ultimamente sulla rottura del 
trattato di alleanza contratta dalla Prussia con gli 
Stati del Sud. 

Il sig. di Bismark, in vista di certe eventuali- 
tà, si era doluto a Stoccarda e a Monaco che la 
organizzazione militare non vi procedesse più lesta; 
e codesta era una delle condizioni principali imposta 
dal cancelliere federale. 

Sembra ora che, codeste nuove esigenze ccce- 
dendo i limiti, il sig. di Varnbulhler e il principe 
di Hohenlohe abbiauo ricusato francamente, e siensi 
concertati a Nordiingen sui mezzi da impiegarsi per 
rendere più efficace la scambievole loro resistenza. 

Grande è stato il malcontento a Berlino, © 
è minacciato gli Stati del Sud di annullare i trat- 
tati. La questione sta in questi termini. 


io 


Il Moniteur Universe di Parigi annunzia che 
il governo russo ha diretto alle potenze segnatarie 
del trattato di Parigi un memorandum circa la leg- 
ge emanata dalla Porta relativamente all’ indigenato 
turco. Il memorandum attacca questa legge, e con- 
chiude essere necessario la riunione di una Confe- 
renza europea collo scopo di studiare la questione 
dal punto di vista delle popolazioni cristiane. La 
Prussia si sarebbe associata a questo passo della 
Russia. 

—— 0-61. 


L'Osservatore Triestino ha da Atene, 10 aprile: 

La festa nazionale del 25 di marzo (stil vecchio) 
fu festeggiata anche quest'anno come al solito, colla 
sola differenza che il tempo, che ordinariamente a 
quest'epoca è bello, era pessimo. Il Re, la Regina 
ed il principe Federico di Glucksburgo assistettero 
col loro seguito al Te Deum; la sera la città era 
parzialmente illuminata, ed al palazzo fu dato un 
pranzo di gala, al quale erano invitati i ministri ed 
altri funzionari, come pure alcuni ufficiali superiori 
di terra e di mare. In occasione della festa il Re 
conferì alcune decorazioni, e fra queste la croce di 
commendatore del Salvatore al presidente del Consi- 
glio dei ministri, signor Zaimis. 

In politica nulla di nuovo; le prossime elezioni 
attirano l’attenzione di tutti i circoli politici tanto 
nella capitale che nelle provincie , ove lo spirito di 
partito è più vivace, a motivo che le influenze dei 
differenti capi sono più pronunziate. 5 

© SM. il Re dopo aver accompagnato la Regina 


ed il Principe ereditario fino a Corfù, farà ritorno 
nella capitale per ricevere il Principe e la Princi- 
pessa di Galles, i quali, provenienti da Costantino- 
poli, si fermeranno alcuni giorni fra noi, dopo di che 
in unione a S. M. partiranno per Corfù, donde dopo 
una sosta di una settimana faranno ritorno in In- 
ghilterra. Nel mese di giugno il Re verrà di nuovo 
in Atene per aprire in persona la Camera e per 
accettare la risposta al discorso della corona. 

Il principe Ipsilanti parti ieri a bordo del po- 
stale francese per Parigi; si dice ch'egli sia destina- 
to a succedere al sig. Rangabè. 

Da alcuni mesi si osservano nella nostra capita- 
le molti nuovi fabbricati; in Atene il miglior impie- 
go dei capitali sono gli stabili i quali danno da 8 
a 12 per cento all'anno. Col tempo la città d’Atene 
avrà un aspetto del tutto europeo; le vie sono poli- 
te, ed ornate d’alberi , le case nei quartieri nuovi 
hanno l'aspetto di piccoli palazzetti, e non è che 
nell'antico quartiere della città che si vedono ancora 
delle casuccie, le quali fanno rammentare il dominio 
turco. Questo povero paese non domanda che alcuni 
anni di tranquillità per svilupparsi con rapidità sor- 
prendente. 

— All’Osservatore Triestino scrivono pure da 
Corfù, 13 aprile. 

. La mattina della scorsa domenica il telegrafo ci 
annunziava l’arrivo della Coppia reale per le ore 5 
pom. Tale notizia giunse inaspettata, giacchè le Lo- 
ro Maestà si attendevano soltanto per la fine del 
mese corrente, di guisa che si dovette improvvisare 
un festevole accoglimento. Lo sbarco seguì ieri mat- 
tina; le Autorità, lo stato maggiore, la scelta nobiltà 
e un buon numero di dame si recarono ad ossequia- 
re la reale famiglia , la quale fra i concerti di due 
bande musicali, fra il rimbombo dei cannoni, che 
dalla fortezza e dalla fregata la salutavano, e fra gli 
entusiastici evviva della folla, attraversava la spianata 
ove furono poscia dal Re passate in rassegna le 
truppe e la guardia nazionale. Quindi i coniugi reali 
si avviarono verso la loro villeggiatura, dove pure 
furon fatti degli apparecchi per un solenne ricevi- 
mento. Più splendida ancora però sarebbe riuscita la 
festa se fossero stali condotti a termine i lavori, a 
cui erasi dato mano, per decorare pomposamente € 
il luogo dello sbarco e la via che dai Sovrani do- 
veasi percorrere, per ristaurare il palazzo della villa 
reale e ridurne i giardini alla più gaia ed elegante 
coltura. La detta villa è il sito più ameno e deli- 
zioso de’nostri sobborghi; nel suo mezzo s'inalza un 
piccolo colle di verzura perenne, sulla cui vetta 
s'erge il palazzo, dal quale l'occhio domina e la città 
e la campagna ed il mare; è una villeggiatura infine 
che ha tutti i requisiti per render lieto il soggiorno 
d'un Re. Qui resterà la giovine Regina col suo pri- 
mogenito a passare la bella stagione , verso cui a 
gran passi andiamo incontro, ed a sgravarsi, a quanto 
si dice, del secondo figlio. Il Re ripartirà oggi o do- 
mani per Atene, a fine di attendervi il Principe © 
la Principessa di Galles, e ritornare qui insieme ; 
tutti gli ambasciatori delle Potenze estere in Atene 
l’accompagneranno. 

——v-t06-16-3-04-0__ 

Scrivesi all’Ossero. Triestino da Antivari, 7: 

Martedì scorso ebbe luogo a Gettigne colla mas- 
sima pompa e coll'intervento di quasi tutto intiero il 
popolo montenegrino la cerimonia battesimale della 
neonata principessa. Oltre al principe russo Dolgoruki, 
al senatore Serbo Hristich ed ai consoli russo € 
prussiano di Ragusa , sì erano recati per la circo- 
stanza a Cettigne anche vari consoli da Scutari ed 
una quantità di Bocchesi. Dicesi aver il principe 
Dolgoruki arringato il popolo e dispensato a ciascu- 
no dei montenegrini feriti nelle ultime campagne un 
importo di 15 zvanziche in effettivo. I regali poi in 
oggetti preziosi consegnati dal principe a nome dello 
Czar, padrino della battezzata, si vogliono valutare 
a più che 150,000 rubli. Anche il senatore Hristich 
ed i consoli russo e prussiano dispensarono tra i 
poveri vistosissime somme di danaro; non mi consta 
poi se per conto dei rispettivi lore sovrani o per 
magnanimità individuale. 

Sebbene un po'tardi, sono in grado di smentire 
nel modo più assoluto le notizie tempo fa riportate 
dai giornali serbi circa una deputazione dei vegliardi 
di Spizza al Principe del Montenegro in occasione 
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del suo ritorno da Pietroburgo, all'oggetto di do- OTIZIE COMPENDIATE venzioni medesime appunto sono poste come base pre- 


mandare l'annessione del loro territorio al Montene- 
gro. Che gli Spizzani nutrano delle vive simpatie pei 
Montenegrini, a cui sono legati da vincolo di nazio- 
nalità, non puossi negarlo; ma che intendano di e- 
manciparsi dall'autorità del Sultano, sotto il cui go- 
verno godono di speciali privilegi non mai tolti alle 
Provincie albanesi per unirsi ad un popolo a cui 
manca ancora ogni risorsa, è ciò che non si può 
ammettere se non dagli esaltati panslavisti, e tanto 
meno lo si dovrebbe ammettere, ove si rifletta che 
gli Spizzani, nella massima parte, professano il rito 
latino, e questa sola circostanza li terrebbe sempre 
alieni da qualunque idea di annessione. 

Per quanto possano sembrare tempestose le con- 
dizioni d'Oriente in vista delle complicazioni della 
Porta colla Persia, della resistenza delle Isole  Spo- 
radi, e dello stato anormale in cui si trova la Ru- 
menia per gli intrighi dei Bratiano e Rossetti, non 
per questo il Montenegro pensa di provocare delle 
complicazioni , che anzi intende restarsene neutrale 
ed attendere pazientemente dalla magnanimità del 
Sultano l’esaudimento dei suoi più ardenti desideri: 
un ampliamento del suo territorio. Difatti se al Mon- 
tenegro si pensasse diversamente , con ogni vapore 
del Lloyd non si vedrebbero da più di due mesi 
transitare per qui, diretti alla volta di Costantino- 
poli, a cinquantine i Montenegrini in cerca di lavoro. 

Fra i Miriditi regna ora la più perfetta tran- 
quillità, e l’attuale reggente, capitano Giona, ha sa- 
puto superare colla sua energia e coll’assistenza del 
Governo Imperiale tutte quelle difficoltà che da prin- 
cipio sembravano insormontabili e che potevano far 
presagire con fondamento lo scoppio di una guerra 
civile. 

— Scrivono da Bucharest, 15, alla Corr. gen. 
autr. del 16: 

« Il progetto che la Russia vuole, relativamen- 
te alla Rumenia, mettere in luogo delle capitulazio- 
ni e degli altri trattati più antichi, è stato inviato 
recentemente a Pietroburgo per esservi ratificato. 

« Come si sa, la Russia si è dichiarata pronta, 
un anno fa, a rinunciare alla propria giurisdizione 
consolare ed a sostituire, con un nuovo trattato con- 
cluso direttamente fra essa ed i Principati le con- 
venzioni concluse colla Turchia. 

« Il progetto di questo trattato è stato elabo- 
Tato a Bucharest da due delegati, i signori  Steege 
e d’Offenberg. 

« Dopo che il progetto , il quale, dicesi, tien 
conto di tutt'i trattati ed usi anteriori, fu redatto 
da quei signori; esso fu sottoposto alla revisione 
dell'ambasciata russa a Costantinopoli. Di là ritornò 
a Bucharest, da dove è stato inviato a Pietroburgo. 

« Il governo rumeno spera che le altre potenze 
seguiranno l'esempio della Russia e che esse aderi- 
ranno alle clausole del trattato compilato dai signori 
Steger e d’Offenberg. Una di queste potenze avrebbe 
già dato su questo argomento assicurazioni positive. 

Il 18 febbraio celebravasi a Saigon, con grao- 
de festa, il decimo anniversario della presa di pos- 
sesso della Cocincina da parte dei francesi. In 
quella occasione il contrammiraglio Ohier, governa- 
tore interinale, pronunciava un discorso in cui po- 
neva principalmente in rilievo che la rete telegra- 
fica della Cocincina è ormai compiuta, sei linee prin- 
cipali, con diramazioni, unendo fra di loro le parti 
più importanti della colonia. Per ottener ciò si do- 
vettero disporre 18 corde sottofluviali, una delle 
quali, quella di Vaico, è lunga 1500 metri, ed un’al- 
tra, quella del Cambodge, metri 1650. Le diverse 
linee misurano complessivamente 883 kilometri e toc- 
cano al golfo di Siam per Hatien, al Cambodge per 
Chandre, e gl’ivglesi hanno ora chiesto di congiun- 
gersi alle linee francesi per andare da Londra in 
Birmania ed a Bangkock, passando per Hong-Kong. 
Il vice-ammiraglio ha pure fatto menzione degli sta- 
bilimenti d'istruzione, molti di numero e floridissi- 
mi, che sonosi creati nella Cocincina. Questi stabi- 
limenti educano già più di 3200 allievi. Si distin- 
guono fra essi il seminario di Saigon, che ha 80 al- 
lievi, ed il collegio di Adran diretto dai fratelli del- 
la Dottrina cristiana, che novera 120 studenti in- 
digeni. ! ‘ 
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Dappoichè le ultime dichiarazioni politiche del 
governo francese, dissipando le apprensioni che pros- 
simamente potesse essere turbata la pace, ridussero 
necessariamente al silenzio quegli organi pessimisti 
che presagivano ogni giorno e mettevano in prospet- 
tiva una guerra vicina, questi hanno stimato oppor- 
tuno, per non rinunciare del tutto alle loro opinioni 
politiche , far ricorso ad un'altra tèsi, e, pur ammet- 
tendo che il mantenimento della pace sia assicurato, 
istituiscono una distinzione essenziale tra la situa- 
zione pacifica di cui presentemente gode l'Europa e 
la grande pace, quella alla quale si presta intera fe- 
de e che apparisce perfettamente solida e sicura. Ora, 
osservano essi che dal 1859 in poi l'Europa non eb- 
be più la grande pace e che questa appunto è la 
cagione del malessere degli affari e della agitazione 
degli animi. Il discorso recente del signor di Lava- 
lette non è, second’ essi, bastante di per sè solo a 
mutare il carattere della pace attuale; soltanto esso 
ha fatto nascere la speranza che vi si possa riuscire 
col tempo. La pace sicura e durevole può , al di- 
re dei giornali citati , giungere per due maniere: 0 
dopo una guerra la quale metta fine alle presenti in- 
certezze e che sarebbe senza dubbio seguita da un 
congresso ; 0 a poco a poco, mediante il solo fatto 
del prolungamento indefinito dello statu quo. Non è 
impossibile che, per la forza del tempo, le diffidenze 
diminuiscano e le prevenzioni scompaiano; e che per 
conseguenza si lascino cadere gradatamente tutti i 
preparativi di guerra e si finisca col non pensarvi 
più. La prima di queste due soluzioni sarebbe più 
certa quanto al risultato, ma la seconda infinitamen- 
te più umana. Proseguono=i ricordati fogli che lo 
stato in cui da tre anni vive l’ Europa è oltremodo 
anormale, non essendo naturale che una grande na- 
zione non si creda sicura se non a condizione di 
poter mettere in otto giorni un milione e 200 mila 
uomini sul piede di guerra e che i piccoli Stati deb- 
bano vivere sempre nell'apprensione di essere da un 
istante all’altro soppressi. Come non è neppur natu- 
rale che le voci di guerra circolino periodicamente 
due volte per anno e vengano accolte con compia- 
cenza. É dunque mestieri che questa situazione del- 
le cose, 0, se si vuole, degli animi abbia un fine 
mediante una delle due soluzioni indicate. Secondo 
l'opinione dei citati fogli però, può tenersi quasi per 
certo che, dopo le elezioni generali in Francia; si 
scorgerà facilmente la via che sceglieranno i goyer- 
ni; se essi vogliono provocare una crisi e cercare un 
pretesto di guerra, siccome preseutemente se ne pre- 
sta loro l’ iutenzione, 0 se sono sinceri nel dichiara- 
re che la pace è il più ardente dei loro desideri. 
Poichè è riconosciuto che la pace dipende da due o 
tre sovrani) in Europa, ec che uno di questi è 
certamente l' imperatore dei francesi, è fuori di dub- 
bio che dopo le elezioni esso piglierà un partito de- 
cisivo, uniformando gli atti del suo governo all'inter- 
no a quella politica che avrà deciso di seguire al- 
l'estero. Si è sempre detto, conchiudono i fogli da 
cui son tolte queste riflessioni, che l’anno 1869 sa- 
rebbe un anno decisivo,e tutto fa prevedere che que- 
sto presagio non sarà stato erroneo. Molti hanno cre- 
duto che esso sarà decisivo in questo senso che si 
vedrà scoppiare la guerra, e questo sentimento era 
pressochè generale venti giorni addietro ; esso può 
esserlo egualmente nel sepso che |’ eventualità di 
guerra sarà eliminata per n Tungo periodo di tem- 
po. Il carattere che avranno le nuove elezioni gene- 
rali in Francia e l'impressione che esse dovranno 
fare sullo spirito dell’ imperatore Napoleone indiche- 
ranno certamente se quest'ultima speranza deve di- 
venire una realtà. 

Fu già annunziato che i giornali officiosi di Pa- 
rigi non erano rimasti punto soddisfattiodella memo- 
ria che il signor Frere Orban, ministro belga, aveva 
presentato al governo francese per venire ad un com- 
ponimento del conflitto diplomatico suscitato dall’in- 
cidente delle convenzioni ferroviarie. Sembra difatti 
che il suddetto ministro mantenga tuttora lo stesso 
punto di vista per cui credette opportuno di far vo- 
tare in tutta fretta la legge sulle ferrovie , diretta 
appunto contro le ricordate concessioni. Il governo 
francese dal canto suo ha contraposto a quello del 
mMinigtro belga un altro progsito, nel quale le gon- i 


cipua delle future trattative. Vi è dunque quella di- 
vergenza tra i due governi che si poteva prevedere 
e che fu difatti prevista. Il signor Frere Orban si è 
giù troppo compromesso in tale quistione dichiarando 
esplicitamente che l'adempimento di quei patti avreb- 
he trascinato un grande pericolo per l'autonomia del 
Belgio; e l'essere egli stesso stato incaricato di trat- 
tare col governo francese mostra che a Brusselles si 
è fermamente decisi di non cedere sopra questo pun- 
to. Che se si ostinassero nel senso contrario a Pari- 
gi, è probabile che non verrebbero mai ad un com- 
ponimento, e che il ministro belga tornerebbe al pro- 
prio paese, lasciando le cose allo stesso punto in cui 
erano prima. Del resto, staudo a quanto preveggono 
i gioruali officiosi francesi, i negoziati procederanno 
così lentamente, che i due governi potranno premu- 
nirsi contro il pericolo di adottare brusche risolu- 
zioni. 


La discussione avvenuta nel Parlamento della 
Confederazione tedesca del Nord sulla proposta dei 
deputati Munster e Twesten e della quale trasmise 
sommaria contezza il telegrafo, merita di essere più 
estesamente riassunta. È noto che tutto l' indirizzo 
della politica federale si raccoglie nelle mani del 
cancelliere, il quale è coadiuvato da commissioni for- 
mate nel seno del consiglio dei rappresentanti dei 
governi locali, i quali hanno così modo di tutelare 
i propri interessi particolari. Ora, le proposte pre- 
sentate dai due deputati appartenenti al partito na- 
zionale, miravano a introdurre, colla creazione di mi- 
nistri federali, una effettiva responsabilità del go- 
verno federale dinanzi al Parlamento della Confede- 
razione. Il risultato della discussione che è avvenu- 
ta, è stato per l'appunto l’opposto di quello voluto 
dal partito nazionale. Il conte Bistmark ha vivamen- 
te combattuta la proposta, e con ragioni validissi- 
me, fra le quali è notevole quella che egli ha tratto 
dalla palese avversione all'unità degli Stati del Sud. 
Tuttavia si può credere che egli non sarebbe riu- 
scito a far prevalere la sua opinione senza l'inter- 
vento di un deputato appartenente alla frazione dei 
progressisti, il quale propose che si conferisse al 
cancelliere federale la facoltà di aggiungersi , sotto 
la propria responsabilità, altri ministri federali, i quali 
non saranno colieghi del cancelliere, ma persone che 
lo aiutino ad attuare la sua politica. L'autorità del 
cancelliere, anzichè diminuire, viene per tal maniera 
accresciuta, 

Ecco gli incidenti che han dato luogo alla no- 
tizia che si è sparsa ultimamente sulla rottura del 
trattato d’alleanza contratta dalla Prussia cogli Stati 
del Sud, Il signor di Bismark , in vista di cer- 
te eventualità , si era doluto a Stoccarda ed a 
Monaco che |’ organizzazione militare  procedes- 
se così lenta , mentre essa era una delle condizio- 
ni principali imposte nel conchiudere i trattati dal 
cancelliere federale. Sembra ora che queste nuove 
esigenze eccedendo i confini, il sig. Varnbhuler e il 
principe di Hoheulohe abbiano ricusato assolutamen- 
te e siansi concertati a Nordlingen sui mezzi da 
impiegarsi per rendere più eflicace la scambievole 
loro resistenza. Grande è stato il malcontento a Ber- 
lino, e si è fatta minaccia agli Stati del Sud di 
annullare i trattati d’alleanza. La quistione sta in 
questi termini. 

L'ofticiosa Corrispondenza di Berlino dipinge le 
condizioni finanziarie della Confederazione tedesca 
del Nord sotto un aspetto molto migliore di quel’ 
che vengono per solito rappresentate dai fogli indi- 
pendenti d'ogni colore. Essa dimostra che, in onta 
alle spese straordinarie sopportate negli ultimi anni, 
la condizione finanziaria della Prussia e della Con- 
federazione del Nord è migliore di quella di altri 
grandi Stati, che pure non sono andati soggetti alle 
recenti commozioni politiche. Il foglio officioso di- 
chiara che la ferma organizzazione delle finanze 
prussiane è stata finora una delle più solide basi 
della forza nazionale, e che il governo spera, con 
una saggia riforma delle imposte, di farle riuscire 
meno pesanti al paese. Che frattanto è però dovere 
di ogni buon patriota di cooperare a rendere al go- 
verno meno difficile il suo compito e di fare mo- 
mentaneamente qualche piccolo sacrificio per poi non 


avere più tardi a sopportarne altri più grandi. 
Il Wanderer pretende che fra la ‘Danimarca e 


la Prussia sia stato già firmato un trattato di ces 
sione a quest'ultima di una parte dell'Jutland , die- 
tro lo sborso di una somma considerevole. Si trat- 
terebbe di dare in mano alla Prussia gli otto di- 
stretti schlesvigesi , i quali per la pace di Vienna 
vennero divisi dal ducato e incorporati nell'Intland. 
È duopo aggiungere che il Wanderer ritiene ferma- 
mente che la Prussia ha bisogno dell'Iutland per 
porsi alle spalle [dei territori tedeschi che non ha 
peranco annessi © per liberarsi in buona maniera del 
fastidioso articolo quarto del trattato di Praga. 

Le notizie di Spagna sono assai confuse. Pareb- 
be che l’idea di un direttorio, a più riprese messa 
innanzi e abbandonata , sia di nuovo discussa. È 
possibile che le gelosie reciproche dei capi più 
influenti del governo abbiano impedito che 1° idea 
di istituire un luogotenente generale potesse. pre- 
valere. Il direttorio sarebbe una transazione tra le 
diverse ambizioni personali ; i tre membri del me- 


forma di governo; con questa misura essi condanna- 
rono il paese ad una prolungata agitazione. 

Nè migliore apparisce la situazione del Porto- 
gallo. Le elezioni vi sono riuscite favorevoli al go- 
verno per la sola ragione che l'opposizione ha cre- 
dato opportuno di asternersi, anche per non legitti- 
mare il decreto con cui fu mutata la legge eletto- 
rale. Vivissimi intanto sono i timori «di una rivolu- 
zione , della quale s'ebbero già daltronde i primi 
sintomi nelle parziali sommosse militari, a meno 
che non si riesca quanto prima ad un colpo di Stato. 

Telegrammi particolari diretti alla Corrisponden- 
za d'Oriente aununziano che le popolazioni orientali 
hanno accolto con molta riconoscenza le dichiarazio- 
ni fatte in favore del mantenimento dei privilegi del- 
l'isole Sporadi dal discorso di Lavalette dinanzi al 
Corpo legislativo. Assai devote alla Francia, le sud- 
dette popolazioni aspettano molto dall’appoggio che 
sse prestare questa potenza. Soggiunge tut- 


può ad 


“ 
fece mostra, dice la Corrispondenza, del più gran 
rispetto pei consigli del governo francese; ma crede- 
re che esso vi si conformerà intieramente sarebbe una 
grandissima illusione ». In prova di ciò il citato foglio 
riferisce alcune informazioni provenienti da Candia, 
le quali mostrano come le autorità subalterne della 
Porta non curino affatto, rispetto agli emigrati che fece- 
ro ritorno nell'isola, gli impegni contratti dal loro gover- 
noe si diporlino verso i medesimi con tanta severità 
che parecchie famiglie le quali si disponevano a par- 
tire, rifiutano adesso di ritornare alle case loro. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 20,— Il Public , parlando del progetto 
di viaggio dell'imperatrice in Oriente , dice che non 
havvi-ancora nulla di positivo sul suo itinerario , 
ma credesi che l'imperatrice andrà in ottobre ad 4s- 
sistere all'inaugurazione del canale di Suez. 

Marsiglia 20. — Il principe Napoleone è par- 
tilo questa mattina. 

Berlino 20.— Il Consiglio federale dogavale è 
convocato pel giorno 28 del corrente aprile. 

BORSA DI PARIGI 


tavia il citato foglio essere desiderabile che la buona 


desimo sarebbero, Serrano, Prim ed Olozaga. Perciò 0 i del 24 aprile 
i fogli di Madrid più moderati lamentano che le Cortes | volontà del ministro francese non venga ad urtare 11 3 per 100 ... 1 45 qu 
abbiano aggiornato la importante vitale questione della |} contro la politica del gabinetto turco. « Ali pascià I Consolidato inglese . 193 14 Jet 
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Ad istanza di Francesco Grossi, vigna- ‘cclesiastiche nel Trib. civile di Roma, ad AVVISI DIVERSI l 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nomine Domine. Amen. 

Fidem facio Ego SS. PP_AA. Causa- 
rum, ac S. Romanae Rotae Notarius publi- 
cus Collegii praeses, et Cancellarius iufra- 
scriptus qualiter in causa = Romana Nulli- 
tatis transactionis = Iimus ze Rius Duus 
Aeneas Sbarrelti $. R. Rotae Auditor per 
acta mei ec. die 13 febbruarii 1869 ad in- 
stantiam D. Francisco Jacoacci contra DI. 
Joannem Ovidium aliasque Jacoacci texa- 
Vit, et moderavit expensas omnes, et fun- 
ctiones in scutis 48G 53 et relaxavit man- 
datum pro scut.87 favore Francisci Jaco ac- 
ci, et pro reliquis scut. 389 53 favore proc. 
Alexandri Piccinini attenta declaratione cc. 

Aeneas Sbarretti S. R. Rotae auditor = 
Committitur ec. 

Datum Romae ex officiis Rotalibus hac 
die 22 febbruarii 1869 = Pro D. Laurentio 
Alibrandi = Seraphinus Marinelli. 

Ad instantiam D. Francisci Jacoacci 
oro quo D. Alexander Pci e Collegio 
Patronus, nec non ad instantiam dicli Pic- 
cinini uti distractarii expensarum a se ipso 
reprebesent. 

Notificetur Dîo Ovidio Jacoacci degen 
Neapoli per affizionem ad forinam legis. 

45 aprilis 1869. 

Affxa ad formam legis. 


Raff. Bertoni cursore 
Alerander Piccinini 


Illo sig. avv. Lauri Ass. 


Ad istanza di Artilla Bigliocchi 
ta dal di lei consorte Francesco Bol 
dal sott. Proc. 

Si cita il signor Giuseppe Perilli come 
marito della sig. Rosa Giovannoli d’ incog. 
om. e dimora a comparire dopo tre 
ni e pagare =g di 50 per importo ri 
di deposito dato per il negozio in via Bor- 
go Vecchio n. 130 e per d. somma rilascia- 
re l'ordine esecut, colla cond. alie spese. 


E. Ceccarelli Proc. 


A suppliche del signor Mariano Onofri, 
con Rescritto SSfo e successivo decreto 
esecutoriale, esibiti in atti dell’infr. Notaro, 
il medesimo è stato esonerato dall’officio di 
amministratore del patrimonio dei signori 
fratelli Gio. Domenico e Filippo Graziosi di 
Civitavecchia, e gli è stato surrogato il Rev. 
signor Canonico D. Girolamo De Velasco , 
domiciliato in Civitavecchi: 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 20 aprile 1869. 


Gi e Aretucci Notaro e Cane. 
della. Segnatura. 


— 


fuori di Porta 


rolo, domiciliato in Romi 
Porlese nella Vigna Girelli. 

Si notifica a chiungne spetta che il me- 
desimo sotto il giorno 3 marzo 1869 ha 
emessa formale rinuncia all'eredità paterna 
innanzi il Trib. Civile del Vicariato di Ro- 
ma per gli atti del Cancelliere Sartori, © 
registrato al vol. 349 atti giudiz., foglio 67 
n. cas. 6. 

Antonio SartoriNot.eCanc. del Trib. 

del Vicariato. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che sotto il giorno 20 a- 
prile 1869 il sig. Luigi Fortini di Albano 
dei fu Pancrazio ha ‘emesso dichiarazione 
nella Cancelleria del secondo turno del Tri- 
bunale € vile di Roma di rinuncia alla ere- 
dità del suo padre Pancrazio morto ab in- 
testato in Albano li 27 settembre 4868. 


Mariano Baldassarini proc. Rot. 


Mous. Gasparoli Giudice Eccl. 

Ad istanza di Cesare Castelli gira'ario 
di Giuseppe Mazzoli possid. domic. Piazza 
S. Salvatore in Lauro n. 24 rapp. dal solt. 
Proc. 

Si cita nuovamente Don Luigi Bolli 
lomic. per affiss. ed inserzione in 
in seguito della contumacia del 18 


per sentirsi condannare a pagare scudi 
residuo di obbligazione a forma de' docu- 
menti ec. rilasciarsi l'ordine esecutorio con 
la condanna alle spese. 
Benedetto Accoramboni proc. 
Affissa li 19 aprile 1869. 


Raffaele Bertoni curs. 


Con atto del cursore Raffaele Bertoni 
del giorno 49 corr. è stato citato per affis, 
come d'incog domicilio e dimora Giovanni 
Piazza ad istanza del Pio Monte Frumen- 
tario di Bracciano, e per esso dell’ attuale 
magistratura per sentirsi prefiggere un uni- 
co, lreve e perentorio termine a conse- 
gnare rubbia sette e quartuccio mezzo 
grano di otti qualità rimasto in mani 


e 
muta a tutto l’anno 4861, il qual termine 
scorso inutilmente condannarsi al pagam. 
di Lire 420 46 7 prezzo di detto genere a 
L. 60 al rubbio, interporsi |’ opportuno de- 
creto, rilasciandosi l'ordine esecutorio e 
condanna alle spese anche stragiudiziali in 
luogo di danni. 
Vincenzo Antonelli proc. rot. 

Con atto del cursore civile Raf. Ber- 
toni del giorno 6 aprile 1869, visto dalla 
Direzione Generale di Polizia sotto lo stes» 
s0 giorno, avanti l’Illifio e Rio monsignor 
Gasparoli giudice deputato per le cause 

Ù 


istanza di Loreto Tomei rapp. dal sotto- 
scritto Proc. è stato citato a forma di legge 
lillo e Rio mons. Enrico dei conti Bel. 
legarde dom. in Moravia (Impero Austria- 
co) a comparire alla priva udienza dopo 
400 giorni per sentirsi condannare al pag. 
di 2g 300 pari a Lire 4612 50 dovuti a for- 
ma'dei docum da produrre in atti, ema- 
nandosi l'analoga Sentenza con la condanna 
alle spese. 


Pietro Cavi Proc. Rot. 


Con alto del cursore civile Raffaele 
Bertoni del giorno 6 aprile 41869 ad istanza 
della Ditta G. Gi. Albertazzi rapp. dai sigg. 
Paolo, Luigi, ed Ann'bale Albertazzi pio. 
prietori della medesma rap. dalsott. Proc. 
è stato di nuovo citato, siante la contuma- 
cia del giorno 9 detto mese ed anno il sig. 
Giovanni Alliata d’incog. don. dimora a 
forma di legge a comparire avanti il Trb. 
di Commercio di Roma alla prima udienza 
dopo tre ghi per sentirsi solidalmente all'al- 
{ro citato Scipione Arata condannare al pa- 
gam. di L. 1674 02 per importo di biglietto 
all'ord. e spese del relativo protesto, oltre 
agl'interessi alla rag one del 6 per 010 sul- 
la somma dovuta. Ordinandosi venissv ema- 
nata l’analoga sentenza © rilasciato l'ordine 
esecut. reale e personale, con la condanna 
alle spese giud. ed estrag. 

Pietro Cavi proc. rot. 


Ad istanza di Onorato Cipo anche co- 
me cessionario di Domenico Colaciechi le- 


le. 
Sì cita Domenico Corazzi per inserz. 
ed affiss. atteso l’incog. dom. e dimora a 
forma del $ 483 a comp. nella prima udien- 
“ta dopo 3 ghi per sentirsi condannare soli- 
dalmente agli altri Corazzi già citati al pag. 
di 2g 170 funzioni e spese fatte contro Era- 
cliavo Frontini ed eredità del med. non che 
alle spese del presente giudizio S. P. di al- 
tre funzioni e spese fatte per altri affari da 
liquidarsi ec. e di altri titoli di credito ed 
interporre il Decreto. 
AfBssa a forma di legge. R. Bertoni. 
Onorato Capo Proc. Rot. 


Secondo turno civ. di Roma 
ossia Illimo sig. avv. De Sanctis 
Cons. Delegato 
Si deduce a notizia di chi interessa , 
che S, S. Illîa ad istanza del signor Pie- 
tro Cav. Righetti destinò lunedì 26 aprile 
corr, alle ore 10 ant. in Camera di Consi- 
glio dei Trib. Civ. per la Congne dei cre- 
ditori del patrimonio sotto concorso del 
sunn. Righetti. x 
Pel Cancell. sig. Raffaele Petti 
Antonio Giupponi commesso 


Mediante apoca privata del giorno 12 
marzo 1869 registrata a Roma li 24 detto 
vol. 840 fogli. 74 r cas. 3 e 4 con lire 53 
63 trascritta nei Registri della Cancelleria , 
ed allissa nella sala dell'udienza del Trib. 
del Commercio di Roma il giorno 2 corr. 
aprile i sigg. Giuseppe, © Gaspare Grutter 
hanno riportato dal Giuseppe Antonini 
la cessione della locazione dei locali ad uso 
di Osteria posti fuori Porta S. Paolo detti 
L'Osteria della Baracca di spettanza del si- 
gnor Alessandro avv. Villani dal 1 marzo 
1869 a tutto il { novembre 1871, ed hanno 
nel tempo stesso acquistato dal medesimo 
la patente di esercizio di Osteria Cucinante 
per il prezzo di L. 698 75 di comune ae- 
cordo stabilito, ed i s tutti dal perito 
Giacomo Santarelli di comun consenso elet- 
to.stimati L. 1084 2, che dai compratori 
sig. Grutter sono stali nell'atto della stipo- 
lazione del contratto puntualmente pagati 
al venditore sig. Antomni, il quale è stato 
dai compratori ritenuto per la durata del 
sud. contratto, ossia dal 1 marzo 1869 a 
tutto il 1 novembre 4871, come mezzarolo 
per lo smercio del vino soltanto, mentre 
l'andamento della euci esclusivo ca- 
rico e vantaggio dell'Antonini sud. 

Tutto ciò si deduce a notizia di chiun- 
que possa avervi interesse, e per tutti gli 
effetti di legge. 

Roma 29 aprile 1869. 


Ferdinando Lei 


Proc. rot. 


Terza ed ultima diffidazione 


Si è smarrito il corlificato Num. 21297 
della serie vincolata dell’annua rendita di 

8 40 iscritto in registro generale n. 58$ 
ed intestato Pandolfini Barberi Gio. Bat- 
tista. 

Si diffida chiunque lo avesse rinvenuto 
a fare presso questa Direzione Generale 
del Debito Publico la solita rappresentanza 
a termini del Regolamento 19 agosto 1822, 
al quale ec. 


AVVISO DI AFFITTO 


. Si previene il pubblico essere da locar- 
si in Albano un secondo piano di una casa 
posta in Piazza S. Rocco n, 280, composta 
di otto camere e cucina , e volendesi con 
stalla e rimessa. Detto piano guarda il m:- 
re, oltre la preindicata piazza. Può poi lo- 
carsi con mobili e senza, a piacere dell’af- 
fittuario. R:volgersi in Roma in via del 
Corso n. 525 piano terzo, ed in Albano al- 
l’esattore Comunale sig. Felice Capogrossi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


gran 
‘ede- 
una 
oglio 
dia, 
della 
fece- 
pver- 
erità 

par- 


setto 
non 
rio , 
das- 


par 


ale è 


cinante 
ne ac- 
perito 
10 elet- 
pratori 
a stipo- 
pagati 
è stato 
sta del 
1869 a 
2zarolo 
mentre 
sivo ca- 


i chiun- 
utti gli 


ol. 


e 
n. 24297 


n venuto 
enerale 
entanza 
o 1822, 


fRoma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


EER 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AIP estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 


_dAvizio: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. cine anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all officio di 
amminisi 


ione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


ROMA 25 Aprile . 


Fra il numero straordinario degl’ Indir per 
venuti da ogni parte del mondo alla S: NTITÀ' DI 
Nostro Sicnone in occasione dell’Auniversario cin- 
quantesimo del Suo Sacerdozio, nno i nostri 
lettori di vedere il seguente mandato dalla città di 
Cairo, in Egitto, dai Fratelli delle Scuole Cristiane 
e dai giovanetti che sono da loro istruiti. Ne stam- 
piamo il testo, notando che lo stesso Indirizzo è 
scritto nelle lingue italiana, francese, inglese, araba 
e greca. Gli allievi ancora, in numero di quasi due- 
ceuto, vi hanno apposta Ja firma nella liugua delle 
diverse nazionalità alle quali appartengono. 

Santissimo PAbRE 

È un avvenimento unico al mondo, che il mon- 
do intero per il di 11 aprile senta con irresistibile im- 
pulso il bisogno di festeggiare il cinquantesimo anno 
da che la Sawtità” Vostra, in un modesto tempio 
di Roma, assunse i Paramenti Sacerdotali celebran- 
do il primo Incruento Sacrifizio. 

O giorno fausto ! O giorno beato! O giorno in 
cui i Decreti divini preparavano al Sommo Sacerdo- 
zio il Sommo, il Santo Noxo Pio, che la cristianità 
tutta ossequia. 

Di tanto grande ricorrenza pervenne notizia an- 
che nella terra dei Faraoni, ed i Fratelli delle Scuo- 
le Cristiane, stabiliti in Cairo, nel porre ai Sacri 
Piedi di Vostra Santità” un ben meschino obolo , 
osano di associarsi e far coro all’esultanza mondia- 
le assieme ai loro allievi, che tutti quanti sentono il 
contento di amare il Sommo Pio Novo, d'implorarne 
la Santa Benedizione, e di pregare per il sollecito 
trionfo della Croce, della giustizia, della verità. A tal 
uopo; iu quel giorno di gloria, tutti i qui segnati cattoli- 
ci si ciberanno del Pane degli Angeli, pregando Colui, 
che pianse per l’infelice Gerusalemme,onde sia sollecito 
il trionfo al suo Vicario qui in terra c pregando an- 
cora precisamente secondo la sua intenzione. E dopo 
ciò prostrati al bacio del Santo Piede esclamano: 

Viva! Viva! il trionfo della Chiesa Santa. 

Viva! Viva! Pio Nono, gloriosamente regnante. 

E 
NOTIZIE DIVERSE 

L’ Independance belge riceve da Parigi 16 
una nuova lettera intorno alle trattative pel compo- 
nimento della questione franco-belga, lettera che noi 
stimiamo utile riprodurre. Eccola: 

Adesso voi potete vedere se le mic informazio- 
ni erano esatte o no. Vi diceva che nelle trattative 
impegnate col capo del vostro Ministero, il governo 
francese si atteneva al principio delle convenzioni 
delle Compagnie belghe coll’ Est francese. Tutte le 
contradizioni suscitate da questa nuova cadono oggi 
davanti all'evidenza dei fatti. 

E cosa maravigliosa che si sia potuto prendere 
abbaglio a Brusselle intorno alle intenzioni del ga- 
binetto delle Tuileries. Esse erano confermate da 
testimonianze del massimo peso. Il governo francese 
aveva posto qual condizione delle trattative |’ esame 
dei contratti. E quando Frère-Orban si recò a Pa- 
rigi, ei sapeva benissimo che questa condizione do- 
veva essere osservata rigorosamente nelle negozia- 
zioni che egli stava per intavolare. 

Se tutti gli organi della stampa avessero dette 
le cose così esattamente come le diceste voi, se mol- 
ti giornali di Francia e del Belgio, i quali sono re- 
Putati ricevere, nei due paesi, ispirazioni officiose , 
non avessero suscitato speranze inattuabili, forse la 


faccenda avrebbe progredito meglio , né 
cotgeremmo l'avere sbasfia®t conti. 

Dico d'avere sbagliato i conti, non d'aver corso 
un pericolo, imperocehè, siatene perstiasi, la pace 
d'Europa non potrebbe essere minacciata da questo 
incidente. 

Se Frere-Orban non istima conveniente aderire 


alle idee del governo francese , niuaa complicazione 


dA; niuna rottara ne consegnirà tra i due go 

verni; ciascuno riprenderà la sua libertà d'azione. 

Giova però noi dissimulare che una sit 
cosiffatta sarebbe spinosa assai, e potrebbe dar luogo 
ad altri inconvenienti. 

È però io vi posso dire che ora si stanno fa 
cendo nuovi sforzi afline di venire ad una transa- 
zione. 


Jeri ci fu conferenza dal signor Lavalette. Rou- | 


her e Gressier ci crano. MPassicurano che in quella 
il Lavallette si diò a vedere desiderosissimo di scio- 
gliere la quistione amichevolmente, e che l'influenza 
sua persuasiva del pari che conciliativa avrebbe ar 
recato un nuovo elemento di transazione, Questa 
transazione s' aggirerehbe però ancora sulle anzidet- 
te convenzioni: le modificherebbe cioè in misura non 
lieve, senza punto escluderle. 

Frere-Orban deve sapere omui, che, ovegli non 
si metta per questa via, non potrà far nulla. 

Aggiungo regnare nelle sfere ofliciali vivissimo 
il desiderio di togliere quante più si può diflicoltà 
al vostro primo ministro. È assurdo tutto ciò che è 
stato detto di una pressione del governo francese al- 
fine di ottenere a Brusselle un mutamento di gabi- 
netto. Il governo francese capisce benissimo che un 
mutamento di Ministero non varrebbe a mutar la qui- 
stione, Tra Frere-Orban e i consiglieri dell’ impera- 
tore regnano la massima confidenza cd il massimo 
accordo ; rimane però sempre un punto particolare 
che li divide. 

—Si ha da Brusselles 17 aprile : 

Alla Camera dei rappresentanti, il mivistro degli 
affari esteri, ricordando la voce sparsa relativamen- 
te al progetto di stipulare una unione doganale tra 
la Francia e il Belgio, dichiara che non si fece nes- 
suna proposta in questo senso al governo , e che da 
nessuna parte si fece la menoma allusione. 

— L' Independance belge pubblica il seguente 
telegramma da Framerios 17 (sera) : 

Finora non ebbe luogo alcun disordine: alcuni at- 
truppamenti si van formando nei dintorni di Wasmes. 
Corre voce che i sediziosi si siano dato appuntamen- 
to per questa sera nel bosco di Saint-Ghislain : ma 
questa notizia sembra improbabile. È anvunziato un 
nuovo meeting della lega internazionale a Paturages. 
Una ventina d'operai soltanto ha chiesto di ripreu- 
dere il lavoro nei pozzi d'Escouffieux. 

Logs 


Leggiamo nella Patrie : 

Il sig. Rouher si recò stamattina 18 alle Tui- 
leries onde riunirsi a' suoi colleghi i miuistri degli 
esteri e dei lavori pubblici allo scopo di concertare 
la redazione del progetto francese sulla vertenza belga. 

— Leggesi nel Journal des Debats : 

Le trattative impegnate fra i giornali francesi e 
belgi sembrano disgraziatamente in difficoltà alle qua- 
li non si era pensato da prima. Non sarebbe facile 
il dire in che consistano nè su qual punto sorgano, 
ma è certo però che oggi nou si è più innanzi di 
quel che si fosse alla viglia dell’arrivo del sig. Frère- 
Orban. I giornali più o meno ufficiosi non si accor- 
dano esattamente nelle informazioni che danno al 


pubblico sullo stato delle trattative. Così la Patrice 
ela Zrance ci lanuo sapere che il ministro belga 
lia presentato una proposizione; ma mentre la France 


| annunzia che questa venne maturamente esaminata, 


la Patrice dice al contrario el'essa non fu oggetto a 


| discussione alcuna. Quest’ ultimo foglio aunuuzia che 


il ministro deile finanze fu incaricato di preparare 
un controprogetto, ma secondo la France questo con- 
troprogetto surehbe già stato deposto ed il sig. Frére- 


| La ri 
Urban, dopo averne presa notizia, avrebbe dimandato 


a riferirne al suo governo. 

E dunque impossibile in mezzo a queste infor- 
mazioni coutradittorie di sapere con precisione come 
stavno le cose, benchè la France assicuri che la di- 
scussione fece un passo. 

— Leggesi nella Patric: 

Veniamo a sapere per mezzo d'un dispaccio da 
Bruxelles che il sig. Frére ha scritto al suo governo 

i conto di quanto é intervenuto nell'ultima 


Questa comunicazione produsse una viva im- 
pressione. L'opinione pubblica è curiosa di sapere 
come ad onta dello spirito di conciliazione da cui 
sono animate le parti contraenti, si riuscirà ad in- 
tendersi se il ministero belga prende esclusivamente 
per puuto di partenza le idee che hanno presieduto 
alla rgdazione della legge del 23 febbraro che fu causa 
di questo incidente diplomatico. 

— Leggesi nella Presse : 

Il maresciallo Vaillant ha ricevuto l' incarico di 
preparare il programma delle feste che avranno luo- 
go per celebrare il centenario di Napoleone I. Du- 
reranno tre giorni, dal 14 al 16 agosto. Il centro 
della solennità sarà nel golfo di Ajaccio. L' impera- 
tore, l'imperatrice e tutti i membri della famiglia 
imperiale si recheranno al capoluogo della Corsica 
per il 15. 

Il consiglio municipale voterà un credito  pro- 
porzionato alla maguificenza che si vuol dare a quel- 
l'anniversario. 

-— SETA 

Si ha da Sheerness, Iughilterra, 15 : 

La costruzione della fune atlantica francese si 
avvicina rapidamente al suo compimento, Fino a ieri 
la lunghezza totale costruita era di 3035 miglia nau- 
tiche, cioè 2314 miglia della sezione da immergersi 
tra Brest e Saint-Pierre, e 716 miglia della sezione 
tra Saint-Pierre e gli Stati-Uniti. Rimangono da 
compiersi sole 474 miglia della prima sezione, e 47 
dell’ultima. L'intera lunghezza della parte interna 
per le due sezioni venne condotta a termine oggi ai 
lavoratoi di guttaperca. 

Il Great Eastern ha preso a bordo 1750 miglia 
della prima sezione, e il vapore Scanderia 450 del- 
la seconda. 

-—-0. tr bHki4t-0— 

Si legge nella Debate di Vienna del 17: 

Dopo che fu respiota la risoluzione galiziana 
dalla Commissione costituzionale, la quale verrà sen- 
za dubbio respinta anche dalla Camera dei deputati, 
la quistione galliziana è entrata in una fase di cui 
non si possono apprezzare ancora le conseguenze. 

In presenza di questa situazione, i polacchi s0- 
no decisi a determinare in modo definitivo la loro 
attitudine per l'avvenire. E probabile pure che il ri- 
getto della risoluzione influirà sulla formazione del 
gabinetto; si assicura che il conte Potocki, ministro 
dell'agricoltura, sarebbe deciso dare la sua dimis- 
sione. La darà egli? Questo ci pare dipenderà dalle 
risoluzioni che adotterauno i deputati polacchi. 


PR 


ns 


Quanto ai passi stessi dei deputati galliziani in 
favore della risoluzione della Dieta di Leopoli, non 
è stato ancora deciso nulla. Ciò che si telegrafa da 
Cracovia, cioè che i polacchi nou parteciperanno al- 
l'elezione dei delegati, si confermerà forse, ma siuora 
non è stato deciso nulla. Le notizie dei giornali di 
Cracovia ci sembrano premature. 

— Il Morgenpost del 17 da i seguenti parti- 
colari sulla nomina del presidente del consiglio : 

Immediatamente dopo il suo ritorno da Buda , 
l'imperatore riuniva il Consiglio dei ministri, per sol- 
toporgli la quistione della presidenza del consiglio. 
S. M. espose ai ministri che il provvisorio attuale 
aveva conseguenze spiacevoli e ch'era loro dovere 
d' intendersi sulla nomina d'un presidente. 

Tutti ministri, ad eccezione del conte Taalle, 
assistevano a questo consiglio. Dopo che I impera- 
tore chbe finito il suo discorso, il ministro del com- 
mercio, sig. di Plener, si alzò per dichiarare che 
desiderava che il conte di Taaffe divenisse presiden- 
te del ministero. Tutti ministri aderirono quindi 
a questo desiderio. Sino da ieri era redatta la let- 
tera imperiale che nominava il conte di Taaffe al 
posto di presidente del consiglio. 

Nel corso della settimana sono avvenute a più 
riprese delle deliberazioni colle quali i ministri han- 
no stabilito il loro programma. I punti più impor- 
tanti di questo programma sono: 

1. Non potrebbero essere conchiusi degli accordi 
colle nazionalità a costo d'una violazione dei principi 
fondamentali della Costituzione; 

2. Il governo non deve lasciarsi strappare delle 
concessioni, se le domande formulate sono appoggiate 
da mezzi incostituzionali; 

3. Fa d'uopo serbare intatta con tutti i mezzi 
possibili l'autorità della Costituzione. 

Quest'ultima frase si riferisce all'uscita even- 
tuale dei polacchi dal Reichsrath. 

— Leggesi nella Wiener Zeitung: 

In relazione al sovrano autografo con cui viene 
nominato il conte Taaffe a presidente dei ministri ; 
siamo in grado di comunicare che questa nomina fu 
preceduta da una esauriente disamina di tutte le 
questioni politiche pendenti con tutti i membri del 
gabinetto, da cui risultò un completo accordo dello 
stesso. 


—— 068434444 —- 

Diamo il discorso del signor Bismarck, nella di- 
scussione del Parlamento federale del Nord. della 
Germania intorno ai Ministeri federali, annunciato 
dal telegrafo, e di cui abbiamo giù dato una versio- 
ne più ampia di quella del telegramma primitivo. 
Ecco il discorso del Cancelliere federale. 

Conte Bismarck. I vari oratori hanno fatto 
spiccare gli inconvenienti attuali. Ma io non posso ve- 
dere quale nesso ci sia fra il voler far disparire 
questi inconvenienti e il voler aggiungere al già mul- 
tiforme meccanismo che muove la nostra macchina 
una quinta ruota, un Ministero responsabile. 

La proposta mi aveva fatto da bel principio l'im- 
pressione di un voto riciso di sfiducia contro tutti 
gli organi politici della Confederazione , dal Parla- 
mento federale in fuori. Ma guardando le firme che 
appoggiano la proposta, mi è difficile il credere che 
tutti i signori, i cui nomi ho letto, abbiano in mira 
un voto di sfiducia. Ci sono fra essi uomini di cui 
mi lusingo godere la fiducia. 

D'altra parte non mi potevo figurare, che una 
proposta in quattro righi, senza motivi, avente per 
iscopo modificazioni così rilevanti della Confedera- 
zione, potesse essere derivata da altro, che da un 
senso di scontento dell'esistente, e ‘dei servigi e della 
persona del Cancelliere federale. 

“Anco il testo della proposta, così semplice che 
non è pure accompagnato da motivi, mi fece arguire 
un senso di malumore in colui che la fece, non ostan- 
te i voti di fiducia a me espressi. 

Non c’è assicurazione di sorta che possa can- 
celare questa tendenza della proposta. Avrei veduto 
di buon occhio una legge messa innanzi dai propo- 
nenti stessi. Formolando essi così il loro pensiero, 
si sarebbe potuto qui nella Camera stessa veder ben 
addentro nella tendenza della proposta; il che non 
sî può dire dopo i discorsi uditi oggi. Il deputato 
Twesten ha velato con gran cura il voto di sfiducia, 
ma ne ha mantenuto appieno il carattere, Parlò di 
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caos e dittatura, e chi occupa questa dittatura, pare, 
son io. Ad allontanare il caos, egli ha proposto i 
ministeri federali che non si possono ottenere se non 
vestringendo la sfera del Consiglio federale i cui af- 
favi finora sono stati preparati da Commissioni. Così 
la Commissione delle finanze è il nostro ministro delle 
finanze. 

Io vorrei invitarvi ad esaminare come tutto ciò 
vada innanzi a modo. L'opera del Ministero della 
guerra viene fatta dalla Commissione militare, alla 
cui testa trovasi il ministro prussiano della guerra. 
Tutti questi organi diventerebbero superflui dopo 
adottata la vostra proposta, non meno che. l'ufficio 
di cancelliere federale. 

lo mi fo difensore dei Governi della Confedera- 
zione di contro a questa sfiducia. La proposta può 
essere costituzionale, ma non si può conciliare con 
lo spirito della Costituzione. In che modo hanno i 
Governi meritato questa sfiducia? Hanno essi nella 
loro posizione seguito interessi particolaristi? Hanno 
da essere puniti per la loro devozione patriotica ? A 
ciò io nella mia qualità di Cancelliere federale non 
presterò mai mano. Siate pure gelosi dei vostri di- 
ritti: un attentato a questi diritti non sarebbe forse 
nto con tanta sobrietà con quanta si fa dal Con- 
siglio federale nell'attentato a'suoi diritti. Siate del 
pari coscienziosi rispetto ai diritti altrui. Ma la pun- 
ta della proposta va a ferire direttamente il Sud. 
Essa dice che noi vogliamo condurre a termine la 
nostra Costituzione. Ma il Sud é troppo particolari- 
sta; noi siamo per esso troppo liberali, troppo na- 
zionali, troppo nazionali liberali. La Confederazione 
della Germania settentrionale è per esso già troppo 
raffermata fin d'ora, e ove si adotti la proposta , si 
dovrà non pensar più a un ingresso dei Governi 
della Germania meridionale nella Confederazione. 

Voi acuite l'antitesi tra il Nord e il Sud. Nel 
Sud la corrente unitaria si è fatta così debole, che 
persone le quali hanno in astio l’odierna pacifica 
corrente di luce, perchè sospirano il momento in cui 
le baionette saranno tinte del sangue dei fratelli del 
Nord, possono vivere stimati allato ai loro concitta- 
dini. 

Un ministro non rifugge da veruna responsabi- 
lità; ma rifugge dal còmpito di travolgere alle sue 
vedute sette colleghi. Voi non agevolerete la cosa, 
ma io mi appoggio al mio diritto costituzionale. Fi- 
datevi di me, che io voglio che le cose si raffermino. 

Cotesta proposta è nociva allo sviluppo delle 
cose germaniche; sarebbe stato meglio non farla, ed 
io non avrei bisogno di esprimermi in proposito. 

Pensate che al di fuori può essere interpretata 
nel senso che io voglia adoperare la Confederazione 
a seeondi fini, mentre il mio unico fine è lo sviluppo 
della Coufederazione attuale nella sua ampia base. 

La proposta è e rimane un voto di sfiducia. 

La Confederazione è ancora troppo giovane, la- 
sciatele tempo; il particolarisno ha anch'esso il suo 
tempo. Vedete l'Inghilterra, l'America, la Svizzera; 
troverete da per tutto, se non particolarismi, almeno 
condizioni decentralizzate: soltanto così sono possibili 
grandi cose senza affievolimento delle libertà interne. 

Nelle strutture politiche di Germania non si de- 
ve chiedere: Che cosa possa essere comune? ma sì : 
Che cosa deggia essere comune? Quello che non deve 
essere comune, lo si lasci alla legislazione speciale. 

Può darsi che la Costituzione federale sia au- 
cora incompleta: non solo è venuta su in fretta, ma 
venne edificata su fondamenti che ne rendono difficile 
lo sviluppo. Ma noi non possiamo fare la storia; bi- 
sogna aspettare che essa si faccia da sè. 

Io vi raccomando pazienza, lasciate tempo allo 
sviluppo. Lavorerete con la macchina prussiana me- 
glio che con questa qui ? Quella si direbbe che la- 
vori troppo bene, troppo presto: vorreste aprire l’o- 
riuolo, e cavarne fuori una ruota. 

Signori ! Su la mètache seguiamo, siamo d’ac- 
cordo: diverse sono soltanto le vie per cui attingerla. 


—La Correspondance de Berlin del 17 scrive: 

Il progetto di legge, emauato dall'iniziativa im- 
periale, in favore dei. soldati della repubblica e del- 
l'impero, progetto certamente lodevole, sembra che 
abbia trovato eco da questa parte del Reno, Si parla 
d'una mozione analoga che i deputati nazionali-libe- 
rali avrebbero l'intenzione di proporre al Reichstag 
| in favore dei: volontari tedeschî del 1813. ! 


— La Wiener Zeitung scrive: 

Siamo abilitati a dichiarare che |’ effettuamento 
dell'Esposizione internazionale di belle arti in Mo- 
naco nei mesi di luglio sino all'ottobre di quest'anno, 
già mentovata nei pubblici fogli, è pienamente assicu- 
rato. In base ad indicazioni già pervenute, si può rite- 
nere con certezza che questa Esposizione occuperà un 
posto assai eminente fra le imprese dello stesso ge- 
nere. Per la spedizione e il rinvio di opere d'arte 
fu accordata piena esenzione dalle tasse sulle ferro- 
vie di Stato bavaresi, e venne disposto in pari tem- 
po per ottenere uguali riduzioni a favore di siffatte 
spedizioni nelle altre linee principali da prendersi in 
riflesso a tale riguardo. 

—— 0-42-6-98-4-94-0— 

Leggesi nella Gazzetta ticinese in data di Bel- 
linzona 18 aprile : 

Il sig. colonnello Siegfried, delegato del comi- 
tato svizzero del Gottardo, è qui arrivato l'altra 
notte. leri mattina egli si è presentato al consiglio 
di Stato, accompagnato dal sig. Du-Costei, ed avan- 
zò la dimanda di concessione , col relativo capito- 
lato, della sirada ferrata da Biasca al s. Gottardo e 
da Bellinzona a Lugano attraverso il Monte Cenere, 
il comitato essendo già in possesso di quelle di Chias- 
so a Lugano e da Locarno a Biasca. 

— Scrivono alla stessa Gazzetta ticinese da 
Berna 16 : 

Alla comunicazione delle Note della Germania 
del Nord, dell’ Italia e di Baden hanno sinora rispo- 
sto i governi di Berna, Unterwalden sopra Selva, 
Glarona e Turgovia. Questi due ultimi dichiararono 
di non trovarsi indotti ad alcuna osservazione. Unter- 
walden sopra Selva esprime l'aspettazione, che il 
consiglio federale promoverà ora con tutte le sue 
forze la patriotica impresa. 

——044 kia — 

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Madrid , 
17 aprile: 

È priva di fondamento la voce messa in giro 
dal Gaulois che Crespo, incaricato d'affari spagnolo 
a Parigi, dovesse venir rimpiazzato. 

Ieri sera, ci fu consiglio di ministri per istu- 
diare le quistioni relative alle tariffe doganali. Assi- 
stevano al configlio i commissari Catalani ed il di- 
rettore generale delle dogane. 

È stata nominata una Commissione la quale de- 
ve conferire con Figuerola e Prim. 

L’ Imparcial crede che si verrà ad una transa- 
zione, nè pensa che la quistione possa cagionare un 
mutamento ministeriale. 

Cortes.— Alargon chiede all’ammiraglio Topete 
che prenda le misure necessarie onde provvedere di 
marinai lc due fregate in arsenale. 

Dopo questo discorso, 136 voti contro 49 de- 
cidono che si debba prendere in considerazione la 
proposta. 

Il ministro di Stato prega il signor Garcia di 
ritirare la sua interpellanza relativa a don Ferdi- 
nando. Dichiara che il conte d’ Alte possiede una 
lettera autografa di don Ferdinando la quale ringra- 
zia in termini assai convenevoli ed onorevoli la Spa- 
gua dell'onore che gli voleva fare. 

Garcia Lopez rinunzia alla sua interpellanza 
esprimendo, a nome della minoranza repubblicana , 
soddisfazione pei sentimenti che animano la casa di 
Braganza, e congratulandosi per tali sentimenti con 
lei e colla nazione portoghese. 

1l ministro del Fomento annunzia che martedì 
saranno presentati il bilancio ed un progetto di legge 
sulle ferrovie. 


La legge sull'istruzione pubblica e la legge sui . 


lavori pubblici saranno presentate la settimana 
ventura. 

Il ministro di Stato, rispondendo ad una inter- 
pellanza di Orense su Gibilterra, chiede 1’ aggiorna- 
mento di tale quistione sino a sabato [prossimo. 

Sono adottati gli articoli 2 e 3 del progetto di 
costituzione, dopo il rigetto di vari emendamenti. Si 
discute l'art. 4. 

— La maggioranza delle Cortes spagnuole spe- 
ra che la costituzione sarà votata interamente il 15 
maggio. 

— La Iberia chiede di nuovo che il Ministero 
sia modificato. Si assicura che il maresciallo Serrano 
! rifiuta! di acconsentire a questa: domanda. 
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— La Novedades di Madrid, uno degli organi 
più attivi “del duca’ di Montpensier, pubblica un ar- 
ticolo violentissimo contro il contegno dell’ autorità 
francese. 

— Togliamo dall’Zberia : 

Alle notizie che abbiamo date sopra le cospira- 
zioni e i maneggi carlisti, aggiungiamo che si sa- 
rebbe scoperta una congiura a Madrid, con vaste 
ramificazioni, e che si sarebbero sequestrati parecchi 
documenti. In questa congiura si sarebbero trovati 
compromessi molti giovani appartenenti ad illustri 
casati. 

— Leggesi in un carteggio parigino: 

Una lettera del signor Castelar , repubblicano 
spagnuolo, giunta oggi da Madrid, dice che la re- 
pubblica è materialmente stabilita. Qualche tempo fa 
una lettera dello stesso personaggio aveva annunziata 
la repubblica come moralmente fatta. 

I giornali hanno da Lisbona che corre voce colà 
di una prossima rivoluzione militare che sarebbe in 
via di preparazione e di cui il governo vigilerebbe 
attentamente i sintomi precursori. 

È noto in quale situazione agitata trovisi oggi 
il Portogallo tanto in seguito alle difficoltà finanzia- 
rie quanto a motivo del decreto che modifica la 
legge elettorale senza il consenso del potere legi- 
slativo. 

0404 

La seguente circolare è stata diretta dal mini- 
stro dell'Interno a tutti i prefetti di Grecia: 

« Atene, li 19 marzo 1869. 
« Signore 

« Io vi ho comunicato ieri un'ordinanza reale, 
colla quale veniva sciolta la Camera attuale, e con 
una circolare di oggi vi ho invitato a procedere con 
attività alla spedizione dei lavori preparatori alle 
elezioni. Non voglio lasciare passare il benchè mini- 
mo spazio di tempo senza affrettarmi a tracciarvi la 
via che il ministero desidera che voi seguiate nelle 
operazioni Elettorali. 

« Mediante il bando diretto dal ministero al 
popolo greco, quando venne chiamato da Sua Maestà 
il Re alla direzione degli affari della Patria, voi fo- 
ste informati della situazione. nella quale il governo 
ha trovato gli affari riguardo alle relazioni estere , 
e della politica che ha creduto necessario di trac- 
ciare a sè medesimo. Dopo di ciò è passato qualche 
tempo, ed il popolo greco, avendo in diverse maniere 
manifestato un'opinione uniforme alla politica del 
governo , lo ha incoraggiato a procedere in questa 
Via. 7 

« Voi avete osservato nel bando in questione 
che il ministero, subito che venne chiamato alla di- 
rezione degli affari pubblici, si era deciso a sotto- 
mettere il giudizio che deve essere pronunciato so- 
pra di lui a una nuova rappresentanza , libera da 
ogni influenza governativa, e scelta dalla volontà in- 
dipendente della nazione. 

« Questa decisione del ministero è stata eseguita 
mediante l’ordinanza che vi viene comunicata, e co!la 
quale il popolo Ellenico è invitato a scegliere i suoi 
nuovi rappresentanti. 

« Il governo fedele al suo programma primiti- 
vo, non presenta candidati ministeriali al popolo El- 
lenico, e non fa combinazioni ministeriali; esso lascia 
i suoi amici che volessero concorrere alle elezioni al 
giudizio solo del popolo. 

.« Prendendo dunque per base della vostra con- 
dotta, questa decisione del Ministero , voi dovete 
spiegarla al popolo greco, e confermare colla vostra 
condotta imparziale durante le elezioni , la convin- 
zione degli elettori sopra la decisione del governo. 

« Voi procurerete coi vostri atti di confermare 
tuesta inalterabile volontà del ministero. Siccome io 
ho l'intenzione di provare che non mi limito a pa- 
role, veglierò con cura sopra la condotta dei fun- 
zionari amministrativi, e destituirò immediatamente 
chiunque colla sua condotta contravverrà alla deci- 
sione del ministero. 

TRE Nel rendermi |’ interprete della volontà dei 
miei colleghi, io credo dovervi assicurare che saran- 
no così severi come me verso gli impiegati da essi 
dipendenti. 


« Nel tenervi strettamente nel circolo della vos 
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stra azione legale, voi sorveglierete all’ esecuzione 
della legge, ed al mantenimento dell'ordine pubblico 
senza mostrare nè simpatie nè antipatie per quelli 
che si presenteranno alle Elezioni. — Voi dovete pa- 
rimente nelle vostre relazioni sociali evitare tutto 
quello che potrebbe dar luogo ad interpretazioni di 
parzialità ; dovete avere relazioni uguali con tutti 
quelli che scenderanno nella lizza elettorale ; gentili 
e cortesi verso tutti, voi dovete fare giustizia alle 
giuste lagnanze che vi saranno fatte da parte di un 
candidato, a qualunque partito esso appartenga; im- 
parziali nella vostra azione legale, dovete persuadere 
il pubblico che voi siete l'organo della legge, e non 
l'organo della simpatia od antipatia di partito. 

« Ma mentre it Ministero ha l'intenzione di 
condursi con tutta questa imparzialità, purnonostan- 
te è deciso di non lasciare che la legge divenga lo 
zimbello di chi che sia in quanto dipenda dalla sua 
azione legale. 

« Nello stesso tempo io prenderò tutte le _mi- 
sure per prevenire qualunque contravvenzione | alla 
legge, che potesse avvenire durante il tempo delle 
elezioni, e per la punizione delle azioni che sareb- 
bero constatate dall'autorità giudiziaria. 

« Voi mi ace te la ricevuta della presente 
Circolare, alla quale darete la più estesa pubblicità» 

« Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
« Ministro dell'Interno 
« Firmato — Th. A. Zaimis » 
— 440 

Si ha da Rio Janeiro 24 : 

Il conte d' Eu è nominato comandante in capo 
dell esercito brasiliano al Paraguay. 1 generali ba- 
rone du Herval e Polidoro l’accompagnano. 

Il diplomatico argentino che deve concorrere 
allo stabilimento d' uu governo provvisorio al Para- 
guay non è ancora partito per l’Assunzione. 

Il marchese di Caxias è stato innalzato alla di- 
guità di duca. 

Il ministro americano Well è qui di ritorno. 
lie zii 
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Dalle ulteriori informazioni che oggi sono divul- 
gate dai giornali intorno alle trattative pendenti fra 
il Belgio e la Francia apparisce sempre più evidente 
la divergenza che corre tra le proposte dei due go- 
verni. Un nuovo tentativo di couciliazicne è ora fat- 
to dal marchese di Lavalette, ma è tenuto assai 
dubbio che le proposte di questo ministro bastino a 
soddisfare quelle esigenze che il rappreseutante belga 
ha messo innanzi come invariabili, e si teme perciò 
che dalle medesime emani una situazione ancor più 
irta di difficoltà. La pubblica opinione nel Belgio 
si mostra preoccupata di questo stato di cose. Nella 
Camera dei rappresentanti di Brusselles il ministro 
degli affari esteri ha dovuto rispondere ad una in- 
terpellanza relativa alle voci di proposte c trattative 
colla Francia per arrivare ad una lega daziaria. Egli 
ha detto che una somigliante proposta non venne 
mai fatta dal governo francese. Il che è vero, sog- 
giunge la Patrie, ma è vero oggi soltanto: vale a dire 
che se non fu fatta ancora, potrà esserlo in appresso. 
Anzi afferma il citato foglio potersi dire chè questa 
lega daziaria è il sottinteso di tutte le trattative che 
sono corse tra il ministro belga ed il ministro fran- 
cese. I giornali di Brusselles poi fanno credere che 
alcuni uomini politici ed inftuenti del Belgio vadano 
ora studiando con molta attenzione i mezzi adatti 
per uscire dalle odierne difficoltà, senza scontentare 
la Francia, e senza trascinare disastrosi risultati per 
gli interessi della nazione belga. Secondo alcuni dei 
citati fogli, il signor Frere Orban ed i suoi colleghi i 
quali si compromisero troppo colla presentazione della 
legge del 23 febbraro, comprenderebbero di essersi 
impegnati per una via la quale non presenta loro 
nessuna conveniente uscila e sarebbero per conse- 
guenza risoluti a dimettersi. Essi verrebbero sosti 
tuiti da un ministero d'affari, la cui missione specia- 
le sarebbe di giungere ad un accordo colla Francia, 
il quale togliesse completamente tutte le odierne cause 
di dissidio senza alterare però con nuovi patti e con 
muovi impegoi il carattere della presente situazione. 
Ciò fatto la corona farebbe ricorso alle elezioni ge- 
nerali; Si tiene per certo che queste ricondurrehbe- 


ro al potere il signor Frere Orben ed i suoi amici, 
i quali non dovendo più preoccuparsi delle questioni 
colla Francia, che troverebbero già interamente ri- 
solute, potrebbero mantenere per l'avvenire le più 
amichevoli relazioni col governo francese. 

Ma le suddette difficoltà internazionali ed il 
modo più acconcio a porvi riparo non sono i soli 
argomenti di cui si preoccupino presentemente i gior= 
nali del Belgio, chè inquietudini e preoccupazioni 
ancor più gravi provocano nei medesimi le tristi no- 
tizie che giungono dai distretti carboniferi del regno. 
Disordini gravi a Mons, sciopero e saccheggio delle 
miniere a Frameray, sintomi di tumulti a Charleroi, 
ricominciamento di conflitti a Seraing, scariche di 
moschetteria intese nella direzione di Anglaur e della 
Vicille Montagne, tentativi di spingere fuori delle ro- 
taie i treni della linea da Maubeuse a Mons, ras- 
sembramenti in prossimità del ridotto di Donnaires, 
bande armate a Jeannepas, tali sono, al dire degli stes- 
si fogli liberali di Brusselles, i vantaggi che la fa- 
mos lega internazionale degli operai porta alla causa 
della libertà e del lavoro. 

Nel Corpo legislativo francese le discussioni che 
già da parecchio tempo languivano, per essere |’ at- 
tenzione dei deputati rivolta più alle prossime ele- 
zioni che agli attuali dibattimenti, ripresero per un 
istante vigore allorchè fu portata in campo la qui- 
stione del miglioramento della sorte degli insegnan- 
ti nelle scuole elementari. Dalla lettera imperiale 
che propose, come si rammenta , di assicurare una 
pensione ai vecchi militari della repubblica e dell’im- 
pero i deputati dell’opposizione colsero l'opportunità 
di reclamare a favore degli insegnanti una parte di quel- 
la generosità che si era manifestata a favore dei ve- 
terani delle guerre napoleoniche. Così, nella discus- 
sione del bilancio della pubblica istruzione, il siguor 
Laufond de Saint Mar, il signor Layard, il signor di 
Tillencourt hanno presentato ciascuno un emenda- 
mento tendente ad aumentare il credito accordato al 
ministero per quella classe di funzionari così utile e 
così poco retribuita. Tutti e tre cotesti emendamen- 
ti furono ritirati dai loro autori o respinti dalla Ca- 
mera dopo un discorso del ministro delle finanze che 
sostenne la necessità di non compromettere, con in- 
tempestive generosità , l’ equilibrio del bilancio così 
precario e così laboriosamente ottenuto. Perciò il si- 
guor di Tillencourt ha dichiarato che ritirava il suo 
emendamento a condizione che nessun favore sareb- 
be accordato a qualsiasi categoria di cittadini prima 
che i maestri elementari abbiano ottenuto quel- 
lo che si chiede per loro. Il ministro delle finanze 
si è formalmente impegnato ad occuparsi di cotesta 
grave quistione e a proporre a suo tempo alla Ca- 
mera un efficace provvedimento in proposito. 


Intanto annunciasi da Berlino che il partito na- 
zionale ha intenzione di proporre al Parlamento fe- 
derale una legge per accordare pensioni ai volontari 
del 1813. É un contraposto al suddetto progetto di 
legge che, per iniziativa dell’ imperatore Napoleone, 
venne presentato al Corpo legislativo francese. 

Terminata la erisi ministeriale che da lungo 
tempo durava a Vienna, colla nomina del conte Taaffe 
a presidente del gabinetto cisleitano, la quistione di 
Gallizia attira ora di nuovo tutta l’ attenzione del 
governo. Nuovi tentativi di conciliazione sono ora 
fatti dal conte Golukowschi, ma non pare si abbia 
troppa fiducia che per ora riescano a bene. Intanto 
la commissione costituzionale della Camera dei de- 
putati di Vieuna ha terminato di discutere intorno 
alle risoluzioni della Dieta di Galtizia. Essa propo- 
ne, coll’ approvazione del governo , di aderire sopra 
alcuni punti ai voti della Gallizia, ma di non acco- 
glierne le tendenze autonomiche, che trasformerebbero 
la costituzione in senso federalista. La Nuova Stampa 
libera soggiunge a questo proposito di non sapere, 
dopo ciò, che cosa siguifichi la mediazione del con- 
te Golukowschi. 

I progetti finanziari del ministro spagnuolo Fi- 
guerola hanno cattivato tutta l’attenzione delle Cor- 
tes di Madrid, distratte così dalla guerra di parole 
che si combatteva da più giorni sul terreno della co- 
stituzione. Le previsioni del suddetto ministro sono 
oltremodo rosee, dappoichè egli domanda la soppres- 
sione di molte tasse, la diminuzione di molte impo- 
ste, la riduzione delle tariffe doganali , abolizione 
dei monopoli governativi. Parrebbe da ciò che l’era- 


rio spagnuolo avesse denari assai più del bisogno; 
ma è d'uopo, secondo i giornali madrileni, aspettare || 
fra tre settimane che egli presenti il bilancio del- | 
l'uscita, per vedere come intenda mettere d'accordo 
le entrate colle spese. Quanto alla situazione politi- 
ca, si dice che la costituzione di un direttorio è © 
sa oramai definitivamente stabilita e che la propos 
di una luogotenenza generale ha fatto naufragio nei 
Mutti dell’ opposizione. Prim, Serrano e Olozaga su- 
rebbero designati a far parte del direttorio; Rivero, 
attuale presidente delle Cortes, diverrebbe presiden- 
te del Consiglio dei ministri e sul suo seggio alla 
Camera si assiderebbe Rios Rosas. Dell' ammiraglio 
Topete poi non è fatto più parola in tutte queste 
combinazioni. 

Da qualche tempo si discorreva di una memo- 
ria diretta dalla Russia alle potenze segnatarie del 
trattato di Parigi. Questa memoria esiste di fatto ; 
ma essa si aggira sopra un punto speciale, la que- 
stione dell’indigenato turco. Nel momento del suo 
conflitto con la Grecia, la Turchia emanò una leg- 
ge che sottraeva alla protezione dei consolati esteri 
un certo numero di individui che fino allora  gode- 
vano di tale beneficio. Contro tale disposizione che 
contrasta collo spirito dei trattati € che può esser 
sorgente dei più grandi abusi, il principe Gortseli 
koll viene oggi a protest, e chiede che le grandi 
potenze si mettano d'accordo per ristabilire le gua- 
reuligie che offriva la situazione antica. A propo- 


sito di questa memoria alcuni giornali francesi 0 


‘servano che la richiesta presentata all'Europa dal 


gabinetto di Pietroburgo, non è certo irragionevole 
e che essa risponde a necessità imperiose » ma che 
d'altro canto è duopo andar molto cauti nel porgerle 
ascolto e nel soddisfarla, non essendo impossibile che 
la medesima celi anche qualche fine importante. 

Le pratiche che deve fare personalmente a Co- 
stautinopoli il principe Nicola del Montenegro per 
ottenere la cessione del porto di Spizza non avrà a 
quanto si annunzia, una favorevole accoglicuza. Le 
obbiezioni della Porta si riducono all’ affermazione 
della sua sovranità ed al seguente dilemma : 0 il 
Montenegro è uno Stato soggetto ; ed in tal caso 
tutti i porti turchi sono aperti alle sue navi ed al 
suo commercio cogli stessi diritti che sono stabiliti 
per la navigazione e pel commercio nazionale ; 0 il 
Montenegro intende di essere uno Stato indipendente, 
cid il sultano non può permetterlo. 

In seguito agli ultimi avvenimenti del Paraguay, 
sono divenute alquanto difficili le relazioni tra Rio- 
Janeiro e Bucnos-Ayres. L'istituzione di un gover- 
no provvisorio all'Assunzione è favorito dal Brasile, 
ma la repubblica Argentina vi si oppone, cd il suo 
alleato vede in ciò la prova di qualche ambizione 
sopra una parte dei territori della Plata. Uho staor- 
dinario inviato doveva andare all’Assunzione per con- 
certarsi col ministro del Brasile affine di dare uu 
successore nel governo al presidente Lopez; il gabi- 
netto argentino pensa invece che questa misura non 
sia affatto necessaria. 


[Tr 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE F. 


Confronto delle scale 28!" = 


Ù 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Pest 22.--La Dieta ungherese ha tenuto ogyi 
la prima seduta. Il presidente annunziò che l'ape - 
tura solenne verrà fatta dal re sabato venturo. 

Madrid 21.— Seduta delle Cortes. Zorilla, ri- 
spondendo a Figueras, dice che il re di Spagna ver- 
rà conosciuto più presto che i repubblicani non pen- 
sino. 

Madrid 21. — L'Imparcial dice che ieri in una 
riunione dei deputati della maggioranza fu discussa 
una proposta che tende ad escludere dal trono tutti 
i rami della famiglia dei Borboni. La votazione di 
questa proposta fu aggiornata. 

Atene 20. — È arrivato il principe di Galles. 

Rangabi parte domani per Costantinopoli e Zanos 
per Alessandria, recando lettere autografe del re pel 
sultano e pel viceré d'Egitto. 

BORSA DI RARIGI 

del 22 aprile 
113 per 100 ...........: 
Consolidato inglese ........... 


A 10 
. 73.318 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 26 aprile 1869 alle ore 5 1/4 pomer. 
gli Accademici Tiberini terranuo ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
ignor cav. Antonio Coppi uno dei foridatori el 
fo perpetuo dell’Accademia leggerà 
Un discorso agrario 
Faranno seguito i componimenti poeti 


—_——mz—+——=“" 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /5), ij). SUL LIVELLO DEL MARE 


TTM, ATI 730", 89; p'n 2,ma 256; 1° R=1.° 25 Cent; 1.2 C-0°.80R. 


_—_———————————— 


Termometrografo 


Barometro Stato del ciclo e, SERV. de: 
i Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
po illa lometi dalle 9 

DATA or da pilimelr no in docimo © | dallo 0 ant. prec ceva 
e al liv. del maie ciclo scoperto massimo minimo velocità in miglia | 
3 Si Pe fn A na | 
4 7 antimeridiano F mo Ì DCR «10,2 € N. (H [| 

22 Aprile T_ 2 pomeridiane 9 Rol, qual. cirro Ù uHi 

i Cirro-cum. sp.j i 15/56 781) Si 

} 


fi pomerido 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


030: I VE RETI N STRETTE TENER 


\ 


Barometro Umidità Stat del cielo *, 
st iva pit Termometroziafo Vento 
DATA CITTA” Tamiimeleti (1) emignelre REAPER ; direzione MKTKONE AVVENUIR Dal uzon | 
e al liv. del prare cielo scoperto massimo e fora il 
nn I a Da sii 
108,4; 10 Chiarisimo | 419.4; NO. % | 
| 


22 Apriio i 
Ù 


Ferrara. 


<_rrrr—_—_____r_rre e e my +_—=--*- + —-*<=-=<=*=>5=F5-=<«|«k;/ -_ TT 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza di S. E. Monsig. D. Loren- 


attesa la con. ace. nell'Ud. del 
- bre p. p.to a comp. dopo 3 giorni per sen- 
tir cond. i sequestratarii come presupti de 


43 decem- 
rà alla nomina di 


questo di 22 aprile 1869. 


Roma dalla Cancell. del 


tale progetto non verrà accettato si dever- A 
indaci definitivi 
sullod. Trib. 


VVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Non essendosi rinvenute di piena sod- 


20 Passerini esecutore testamentario , ne- 
minato dalla ho. me. Gaetano Pizzirani nel 
suo ultimo testamento aperto in alti del 
sottoscritto Notaro il giorno 22 corr. m 
ed anno, verrà compilato sotto tutte le ri- 
serve di ragione e di legge il legale stra 
giudiziale inventario de: beni ed effetti tutti 
dal defonto sudd. lasciati, e ciò, col mini- 
stero dell’infr. Notaro, e coll’opera dei re- 
spetlivi periti, avrà principio nel giorno 27 
aprile corr. anno alle ore 4 pom. *n punto 
nell'ultimo di Iui domicilio qui in Roma via 
del Corso num. 451 primo piano, da prose- 
guirsi in altri giorni, ore e luoghi da de- 
stinarsi nelle singole sessioni. 

E ciò si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli eMetti di legge a termini del 51547 
del vig. reg. leg. e giud. 

Roma questo di 23 aprile 4869. 

Antonio Bini Not. di Coll. 


n. 67 rapp. dal sott. 
Costanzo Montani do- 
a Frascali cho l'ist. è creditore di Ce- 
sidio D’Aquila di -y 25 51 sorte © speseda 
Sent. dell’Ass, Bruui dei 31 agosto 1864 
perc'ò in forza di sequestro si fà divieto di 
pagare al D'Aquila le somme al med. do- 
vule sotto pena ec. = Frascati li 20 aprile 
1869 conseg. copia al Montani = Antonio 
Pica cursore di Frascati. 
Ad ist. c. s. rapp. dal sott. Si notifica 
al sig. Cesidio D’Aquila d' incog. domic. a 
forma del $ 453 il sopras. atto di sequestro 
a senso del S 1208. Ciò si deduce ec. Ù 
Per Loranzo Manzoni proc. 
Gio. l'alzoluri collega 


Sig. Ass, Lauri 

Ad istanza di Antonio rlin traltore 
dom. Via Felice num. 4 e 2 rapp. dal sot. 
Proe. 

Si deduce a notizia di Francesco Sa- 
verio Bavari ora d’iac. domic. che sotto il 
grio 22 aprile corrente dal cursore Raffaele 
Bertoni è stato per aff. nuovamente citato 


tentori della somma sequestrata in L.124 72 
emanandosi l’opp. sent. con ord. esecul., € 
colla cond. alle 


Sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Lucantonio e Filomena 
Giovannola. In sequela di Decreto del no- 
minato avy. S'intima Erminio Taddei d’ in- 
cog. dom. per alliss. ed inserz. in Gazzetta 
qualmente si è Lrasmesso sequestro al sig. 
conte Antonelli Dirett. Gen. delle Ferrovi* 

Romane per L. 18 73 a nostro carico ec. 

Il Cancelliere Viola 

Fallimento 

Questo Ecemo Tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno 20 aprile 41969 a 
prefisso ai creditori contumaci del fallito 


Antonio Volpi un nuovo e perentorio ter- 
mine di 45 da oggi decorrendi, a pre- 
sentare i litoli dei loro crediti al sindaco 


or Lodovico Mercurj ov- 
ver ella Cancelleria del sullodato 
Tribunale per quindi procedersene alla ve- 
rificazione innanzi ali'Illîo sig, Alessandro 
Bruni, giureconsulto, presidente, e commis- 
sario deputato al detto fallimento, qual teg- 
mine inutilmente decorso , ha ordinato la 
prosecuzione degli alli non ostante la loro 
contumacia. 

Roma dalla Cancell. del sullodato Trib. 
questo dì 22 aprile 1869. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 
suoi adagia 
ermini dell'art. 510 del vig. 

di Commercio s' invita il decollo. cani 
Odoyer d’incog. domic , uno dei rappresen. - 
tanti la Ditta fallita Odoyer e C.,.a pre- 
sentarsi il giorno di lunedì 26 corr. mese 
alle ore dodici meridiane nella camera di 
consiglio di questo Ecco Trib. di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
i l'Iltino sig. Michele Lazzaroni Com- 
io del fallirhento all'effetto di presen= 
tare ai suoi creditori un progetto di con: 
cordato. In mancanza di tale progelto o se 


Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
AA. Albertini commesso 


AVVISI DIVERSI 


Con contratto del giorno 25 maggio 1868 
il sig. Vincenzo Grassi proprietario del ne- 
gozio di vetture in Via Arco di S. Marghe- 
rita m, 101 vendette 1° intero sunnominato 
negozio ad Antonio Pervitali che per ga- 
ranzia del pagamento mise sotto il patenti- 
no del Grassi tre legni marcati coi n. 502 
ad un cavallo, 330 a due cavalli coperto, e 
1255 parimenti a due cavalli scoperto, non 
che due cavalli morelli, come il tutto ri 
sulta dal contratto stesso; 0 tutto ciò si de- 
duce a notizia per ogni effetto di legge. 


Giuseppe Quintili proc. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla vendita del- 
l’ infradicendo stabile , s° invita chiunque 
voglia farne l’acquisto ad esibire la sua of- 
ferta chiusa e suggellata in carta da bollo 
nello Studio del sottoscritto Notaro posto 
in Via della Guglia num. 69 A_nel termine 
di giorni quindici dalla data del presente 
per esser presa în considerazione. 

Verranno escluse le offerte per persona 
da nomina si. 

Roma 21 aprile 41869. 


Dott. Pio Campa Notaro diCol. 


Casa da cielo a lerra posta in Roma 
Via Felico num. 13 e 16 libera di canone 
composta di pianterreno e due piani supe- 
riori, non che di altro locale terreno con 
camera superiore nel fondo del cortile. 


disfazione le offerte ricevute per l'acquisto 
dei sotto notati fondi, si è creduto deve 
nire ad nn secondo esperimento, invitan 
chiunque desiderasse acquistarli di esibire 
nel termine di giorni 30 da oggi decorren- 
di nell’Oflicio notarile della Rev. Fabbrica 
di S. Pietro situato in Via Aracoeli n. 1 
l'offerta in carta da bollo chiusa e sigillata 
per aversi in considerazione, esprimendo in 
ssa nome, cegnome, domicilio, ed in lette- 
la cifra della somma che vuole offriri 
avvertendo che in detto officio aperto dalle 
ore 9 ant. ad un'ora pom. sono ostensibili 
tutti i titoli di possesso, e le altre indica- 
zioni necessarie. 


Nota dei fondi 


4. Casa in Via di Borgo S. Spirito di 
bella apparenza, di rece restaurata , so- 
lidamente costrutta e regolarmente fondata 
contradistinta dai civici numeri 39 al 43 
composta di sotterranei ov'esiste una grot- 
ta, piano terreno, © due piani superiori , 
confin. il Ven. Archiospedale di S. Spirito, 
con gli eredi Celli e con la Via pubbli- 
ca, salvi ecc. 

2. Casino di delizia, di recente costrui- 
to, regolarmente fondato e di bellissima 
apparenza decorato, con elevatissimo ter- 
razzo a guisa di Belvedere, composto di 
piano terreno, c due piani superiori , uni- 
tamente all'intera Villetta traversata da più 
vialoni fiancheggiati di piante, con acqua 
sorgente, Cisterna, Pompe idrauliche , © 
con quanto trovasi attaccato suolo , st" 
tuato in Roma in Via della Salita di Villa 
Cecchina ai civici numeri 27 e 48, coufin 
al Nord con le case di più particolari, al 
Sud con la Villa Barberini, all'Est con la 
Via publica, all’Ovest con l'Orto del signor 
Monosilio, ecc. avvertendosi che si può ave- 
re accesso alla Villa suddetta anche dalla 
in Borgo S. Spirito superiormente de- 


Roma 22 aprile 1969. 
Saverio Cesaroni Notaro 
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U Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AID estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNAI 


Sabato 24 Aprile 


ere ir 
” dida TA, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


9046-59 3r) 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi. il nome e cogn.edel trasmittente. 


È DI ROMA 


ROMA 24 Aprile 


La Pontificia Accademia Romani d° Arclieole- 
gia, seguendo il suo costume, mercoledì 21 di qune- 
sto mese ha celebrato con straordinaria 
adunanza la ricorrenza del giorno della fondazione di 
Roma. 

A tal'effetto i soci di tutte le classi si sono 
trovati nella villa spettante al Seminario Romano , 
ai monti Parioli, cortesemente aperta all’accademica 
festa dall’Emo e Rino signor Cardinal Patrizi, Vi- 
cario della SantITA” DI Nostro SIGNORE. 

Il ragionamento si tenne da Sua Emza Rma il 
signor Cardinale Teodolfo Mertel, Presidente del 
Consiglio di Stato, che con grande erudizione presen- 
tando le memorie le più svariate dell'uso e dell’ in- 
fluenza dei conviti presso i diversi popoli antichi, e 
più specialmente presso i romani, toccò ancora le 
speciali circostanze che resero il suo ragionare appro- 
priato all'adunanza. Avendo l’esimio oratore chiuso fra 
i plavsi il suo discorso, si passò alla sala nella quale 
crano imbandite le mense. Quivi presero luogo le 
loro Emuze Rime i signori Cardinali de Reisach , 
Barnabò, Sacconi, de Luca, de Hohenlohe, Barili , 
Berardi, Mertel, ai quali fecero corona illustri mem- 
ri delia prelatura, della romana e dell’estera nobiltà, 
e ben molti di quelli che si allo mantengono in Ro- 
ma la gloria delle scienze, delle lettere e delle arti 
romane. 

Poichè l’Eio de Reisach ebbe aperto il corso 
agli auguri, riverentemente invitando con affettuose 
parole i presenti ad acclamare ogni più lieto evento 
all’Augusto Gerarca, ch'è lamore e l'ammirazione 
del mondo, seguirono, tanto per parte degli altri 
Emi presenti quanto dei soci, i discorsi appropriati 
alla fausta circostanza, dopochè in nome dell’ Acca- 
demia tanto il sig. cav. professor Salvatore Betti pre- 
sidente, in ossequioso corrispondenza all’ esimia cor- 
tesia dell’Emo Reisach, quanto il signor barone Vi- 
sconti segretario perpetuo, verso i lodati Emi e gli al- 
tri convitati, aveano adempiuto a quegli atti che meglio 
si convenivano col rinuovare i felici auguri e promo- 
vendo le acclamazioni proprie della riunione. Nè vi 
mancarono compovimenti, avendo recitati italici ver- 
si it Rmo Padre Maestro Deferrari Commissario ge- 
nerale del Santo Uffizio, una latina epigrafe l’Illimo e 
Juîìo Monsignor Nardi ‘Uditore della S. Rota , altri 
versi l’ex-presidente della Insige Accademia di san 
Luca signor comm. Francesco Podesti, una estempora- 
nea poesia latina il R. P. Tongiorgi della Compagnia di 
Gesù. Il signor conte di Richemont presentò nella 
nativa sua lingua francese i voti dei soci corrispon- 
denti. 

In questo avvicendarsi di prosperi auguri, uniti 
mai sempre a fervidi voti per l’immortale Pio IX, 
il nome del quale è inseparabile dalla gloria e gran- 
dezza di Roma,vennero le mense al loro termine. Do- 
po le quali i soci, goduta l’amenità del luogo, uno 
dei più felicemente esposti del romano suburbio , 
separaronsi , avendo prima espressa la comune ri- 
conoscenza verso il già lodato Emo Patrizi , al 
tuale dovettero di potere in esso celebrare la ricor- 
renza della fondazione di Roma.’ 

peer Iv EDO 

leri alle 6 e mezzo pomeridiane , dopo breve 
malattia , confortato dagli aiuti della nostra santa 
Religione, passò agli eterni riposi il Barone Pier Do- 
menico Costantini-Baldini, Ministro emerito del Com- 
mercio, Belle Arti, Lavori pubblici , Industria ed 
Agricoltura. 
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NOTIZIE. DUE 


Gili scioperi nel Belgio e sovratutto nel Borian- 
ge non sono cessati. Dei meetings vengono organiz- 
zati dall' Internazionale ; emissari iuvioti da Brus- 
selle fecero propaganda fra gli operai. 

Un certo Delasalle, francese, che redige un gior- 
nale a Brusselle, e ch'è uno dei membri più attivi 
dell' Incernazionale, venne arrestato. Fu scoperto 
ch'egli aveva telegrafato da Brusselle per incora 
re i minatori a perseverare nel lore contegno se- 
dizioso. 

Furono pure arrestati altri {delegati dell' Znter- 
nazionale che si recarono a pronunziare discorsi in- 
cendiari nelle pubbliche riunioni tenute a Seraing , 
a Lize ed a Verviers. 


Sata di oe 


Il Corpo legislativo fraucese nella seduta del 17 
aprile ha discusso il bilancio del mivistero d' agri 
coltura e commercio. 

In questa seduta Iolb-Bernard, Des Rotours , 
Brame, Pouyer-Quertier, c da ultimo anche Thiers, 
hanno rinnovate le loro doglianze sulla situazione 
dell'industria tessile in molti dipartimenti, accagio- 
nandone i trattati di commercio che hanno facilitata 
l'introduzione in Francia dei prodotti stranieri. Bra- 
me ha domandata un’ inchiesta. 

Il ministro. del commercio , Gressier, ha rispo- 
sto che la questione è controversa, e che la Camera 
di Commercio di Rouen si è provunciata per le am- 
missioni dei prodotti esteri. Il ministro concede che 
l'industria è in uno stato di sofferenza, e uova mol- 


to naturale che alla vigilia dello spirare del mandato | 


vi siano deputati che facciano intendere un grido di 
protesta, ma dice che questo grido non deve con- 
vertirsi in un grido d'allarme. 

La relazione della citata Camera di Commercio 
di Rouen fa inoltre notare che mentre il credito de- 
perisce giornalmente, le materie prime hanno rag- 
giunto prezzi esorbitanti, in special modo riguardo 
al cotone, e che il flagello che fa soffrire di più 
l'industria è l’aggiotaggio, che ha dato carriera al- 
l'aumento ed al ribasso. 

Osserva dipoi il ministro che l'industria fran- 
cese non è la sola che sia in sofferenza, e prova 
con cifre che anche nell’ Inghilterra e nel Belgio av- 
viene altrettanto. Del resto lasciando per ora intatta 
la questione, dice che questa potrà essere dibattuta 
nella sessione prossima. 

— A proposito delle trattative franco-belghe si 
legge nella France : 

Il signor Frère Orban ebbe il giorno 18 al mi- 
nistero degli affari esteri una nova conferenza coi 
signori Rouher, De Lavalette e Gressier. Crediamo 
di sapere che in quella riunione le questioni vennero 
precisate. Il punto di vista belga ed il francese fu- 
rono esposti da entrambe le parti con tutti i neces- 
sari svolgimenti e non rimane che da conchiudere. 

I ministri francesi hanno nettamente esposto ciò 
che chiedevano , aggiungendo che se era possibile 
d'intendersi su quelle basi i negoziati potrebbero 
continuare, ma che in caso contrario era meglio in- 
terromperli e non farne altro. 

Il sigoor Frère Orban ha manifestato il desi- 
derio che le ultime proposte francesi gli fossero co- 
municate per iscritto. 

Nei termini in cui la questione si trova presen- 
temente, una soluzione non può farsi aspettare a 
lungo, 


—Oggi, martedi (20), sorive la Pasrie, Frère- 


Orban deve aver ricevuto risposta ai dispacci man- 
dati da li domenica al sno governo. 

Assicurano che Frére-Orban, quaudo sia in pos- 
sesso della risposta, piglierà un partito intorno al 
progetto francese, statogli esposto particolareggiata- 
mente. 

Il ministro belga conosce lo spirito conciliativo 
che anima il governo imperiale, e le concessioni par- 
ziali ch'esso è disposto a fare; ed ha tutti gli ele- 
menti necessari per pronunciarsi nella quistione sen- 
za indugio. 

— La France del 20 smentisce la notizia pub- 
blicata da qualche giornale che il signor di Bismark 
abbia, per mezzo del signor di Solms, incaricato d'af- 
fari del governo prussiano a Parigi, fatto chiedere 
delle spiegazioni al signor di Lavalette riguardo a 
quella frase del suo discorso ch'è relativa allo svi- 
luppo federale della Germania. 

— La stessa France conferma che la sessione 
legislativa in Francia verrà chiusa probabilmente il 
23 maggio. 

-—— cessa 


Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra, tornata 
del 15 aprile, l'ordine del giorno porta la discussio- 
ne inComitato del di/2 relativo alla Chiesa d'Irlanda. 

Il signor Newdgate propone alla Camera un 
emendamento per oruare a sei mesi la discussio- 
ne in Comitato del bill. 

L'oratore dice che respingendo il di/2si unifor- 
ma ai desiderii dei suoi elettori. É convinto che se 
la Chiesa stabilita d'Irlanda è soppressa, quella 
Chiesa non tarderà ad essere sostituita in Irlanda 
dalla Chiesa cattolica romana, della quale |’ oratore 
parla a luogo. 

Il signor Knoz combatte il d:0, e pure lo com- 
battono i signori Hoff, Greene, Lefroy. 

Il sig. Whalley erede che il di0 è troppo gene- 
roso verso il collegio di Maynooth che resterà pos- 
sessore di importanti dotazioni. 

La discussione è contiviata dai signori Charley, 
Scourtield, Verner, Bruce, Raikes e dai lords San- 
don e Scott, i quali combattono il 6il/, e dal signor 
O’ Reilly Dease che lo appoggia. 

Il sig. Gladstone fa osservare che i membri 
della opposizione, i quali per solito prendono la pa- 
rola nelle grandi discussioni, non hanno parlato sen- 
za dubbio perchè eglino pensano che è più oppor- 
tuno in questo momento, per non perdere il tempo 
della sessione, di formarsi in comitato. 

L’oratore dopo aver parlato a lungo confutando 
gli argomenti addotti dagli avversari, conchiude mo- 
strando che il più protestante dei sovrani, Gugliel- 
mo III, fino dai suoi giorni, aveva contemplata una 
legge di eguaglianza religiosa , poco differente da 
quella presentata ora dal governo. 

Il sig. Disraeli non si aspettava una discussio- 
ne tanto lunga, benchè non se ne meravigli, perchè, 
fino ad ora, il Parlamento ha speso sole quattro se- 
dute nell’ esame di un progetto di legge tra i più 
importanti di quanti ha avuto ad occuparsi la legi- 
slatura. Spera che dopo la decisione sulla mozione 
del Newdgate la Camera non farà nuovi tentativi 
per aggiornare la discussione in comitato del bill 
ministeriale. , 4 

La Camera passa al voto sulla mozione. L'e- 
mendamento Newdgate è respinto da 355 voti, con- 


tro 229. ; 
Maggioranza ministeriale 126 voti. La Camera 


si forma in comitato, ma il presidente si alza e la 
discussione è aggiornata. 


Il signor Hibfert ottiene di poter presentare un 
bill nell'intento di stabilire a tre anvi il periodo di 
residenza necessario per acquistare il diritto di 
votare. 
giornali francesi hanno da Londra , 20 


aprile: 
Camera dei Comuni: Otway, rispondendo ad 
una interpellanza di Monk, dice che gli insorti ere- 
tesi, stati condannati a morte per esser stati presi 
colle armi alla mano, dopo l'ampistia, e la cui pena 
venne poi commutata, saranno immediatamente rila- 
sciati in libertà dalle autorità ottomane. 

Nella discussione del bill sulla Chiesa d'Irlan 
da, d' Israeli presenta un emendamento all'art. 12, 
in virtà del quale la commissione incaricata della 
gestione dei beni della Chiesa stabilita entrerebbe 
in funzione soltanto nel 1872. 

Questo emendamento è rigettato da una mago 
gioranza di 107 voti. 

L'articolo 12 è adottato ‘alla maggioranza di 
AHI voti. 

L'articolo 13, il quale stabilisce che gli Arci 
vescovi e Vescovi della Chiesa ofliciale d'Irlanda non 
sederanno alle Camere dei Pari, ma conserveranno il 
loro titolo per tutta la vita, è adottato. 

L’articolo 14, il quale stabilisce che sarà loro 
pagata, vita natural durante, una somma annua equi- 
valente alla loro rendita, è adottato alla maggioran- 
za di 98 voti. 


—_— oasdiias e 


Si legge nella Correspondance generale autri- 

ehienne: 
Pest, 16 aprile. 

L'esposizione finanziaria fatta ieri dal ministro 
delle finanze in Ungheria contiene i seguenti dati: 

Relativamente alle imposte dirette il ministro 
ibsiste prima di tutto sulla riforma della imposizione 
fondiaria che è più grave in Ungheria che negli al- 
tri paesi europei. 

Mirando a stabilire la cifra della imposizione il 
ministro raccomanda di prendere per punto di par- 
tenza il prezzo di vendita c il prezzo di fitto e di 


stabilire una media secondo la quale si determine- 


rebbe la rendita netta delle terre in tutto il paese. 
Dopo il parlamento determinerebbe la quota secondo 
la quale sarebbe fatta la ripartizione dell'imposta fon- 
diaria. 

Quanto all'imposta sulle case l'ultima legge ha 
prodotto dei risultati sufficientemente buoni. 

Il mivistro non può subito indicare i risultati 


in cifre riguardo all'imposta sulla rendita, perchè le 
Commissioni hanno terminato il riparto solo in questi 


ultimi giorni. 


Per quanto riguarda l'imposta sul prodotto del 


lavoro personale bisognerebbe ormai tener piuttosto 
conto della rendita che della persona. A proposito 
delle imposte iudirette il ministro delle finanze si 
occupò a lungo del monopolio dei tabacchi di cui in 
questo momento reputa inopportuna la soppressione. 


— Il club polacco tenne a Vienna, il 18, due 
sedute nelle quali si discusse la questione se e quan- 
do i deputati galliziani dovessero ritirarsi dalla rap- 
presentanza dell'Impero. Sc dobbiam credere al Tagbl. 
nessuno si sarebbe espresso contro l’idea di ritirarsi. 
La quistione relativa al modo di effettuare questo 
proponimento suscitò invece discussioni clamorose: 
l’estrema sinistra del club opinava che non si doves- 
se attender nè l'elezione della” Delegazione, posta al- 
l’ordine del giorno per la metà di questa settimana, 
nè la presentazione della risoluzione galliziana in se- 
duta plenaria; altri più moderati dichiararono che sic- 
come la decisione di uscire dalla Camera era da ri- 

— tenersi irrevocabile, non occorreva prendere iu ri- 
flesso la quistione se i deputati galliziani debbano 
partecipare alle elezioni per la Delegazione, 0 no. 


0 #0-6-4840t0 — 
Ecco la seconda parte del discorso di Bismark, 


quella da lui detta dopo le spiegazioni di Lasker nella 


proposta Twesten Munster: 


Bismark. Sono lieto che non sia stata chiusa la 
discussione e che sia stata data la parola al preopi- 
nante, avendo io potuto inferire dal suo discorso , 
come sovente nelle nostre opinioni ci troviamo più 
vicini di quello che credevamo prima della discus» 


sione. Quanto alla obbiezione da me fatta alla pro- 
posta, nella mia qualità di cancelliere , io trovo la 
proposta più vicina a me dopo le sue parole, e mi 
sembra più accettabile al mio sentimento giuridico. 
Quando io diceva the ritengo Un ministero con una 
cuspide unitaria, rappresentata da una persona sola, 
più conveniente di un ministero d’istituzione  colle- 
giale, io non voleva andar più in là del sig. depu- 
tato, secondo l'esempio inglese; dal che inferisco che 
egli è affatto del mio parere. E forse in più d'una 
delle altre attinenze siamo d'accordo tra di noi, senza 
saperlo. 

Secondo me ,, la mia posizione nel [Ministero 
prussiano, questa posizione di ministro presidente 
sarebbe bastevole all’ intutto a ristabilire | unità ; 
ma noi ne siamo ancora non poco lontani nei nostri 
tali mutamenti nella disposizione della scena ri- 
cliieggono un impiego di forza e di attrito di cui 
io non si è capaci. Iuvece nell’ ufficio di 
Iliere federale le cose sono istituite appunto 
com' desidera. Lì non manca più altro a que- 
sto riguardo, che alcuni titoli di ministri. E di que- 
sti titoli non ci prenderemmo troppo pensiero, ove 
le funzioni uvitarie, che vi si annettono, non ne an- 


d'or 


dassero Spi 

— Scrivono da Berlino all’ Havas : 

Un incidente sorto inatteso fa porre in dubbio 
la riunione della Commissione internazionale di soc- 
corso per i feriti, convocata per il 22 corrente in 
Berlino. Non si è potuto andare d'accordo sulla de- 
finitiva redazione del programma dei lavori. Stando 
alle opinioni di Vienna le difficoltà sono state susci- 
tate dalla Prussia ; stando a quelle di Berlino, è 
Vienna invece che farebbe impensate resistenze. Sic- 
come la maggior parte degli Stati firmatari della con- 
venzione di Ginevra hanno oramai designato i loro 
delegati, havvi luogo a credere che la conferenza si 
riunirà ad ogni modo, quand’ anche una 0 più na- 
zioni non vi fossero rappresentate. 


— Si legge nella Correspondance de Berlin: 

I piani per la difesa delle coste della Confede- 
razione della Germania del . Nord vennero stabiliti 
nel loro complesso. I due porti di guerra divente- 
ranno il centro di questa difesa. A quello di Kiel 
si riunirà la posizione importante di Duppel , che 
formerà uu distretto da sè sola e sarà il puoto estre- 
mo della difesa. Il porto di rifugio progettato ad 
Hoerup Haff non è ancora deciso, ma verranno estesi 
fino alla baia di quel nome le opere militari di Son- 
derbourg. L'ingresso del futuro canale che deve met- 
tere il mar Baltico in comunicazione col mare del 
Nord, sì troverà protetto da Kiel da una parte e da 
‘ Duppel dall'altra. Quest'ultima posizione è in com- 
piuto stato di difesa, sebbene una parte dei lavori 
eseguiti non siano che provvisori; quanto a quella di 
Kiel, ls difese del porto furono costruite l'anno scor- 
so e sono presentemente in corso d'esecuzione. Una 
linea di fossi e tre forti , ai quali s'aggiungeranno 
più tardi delle opere esterne , difenderanno la città 
dalla parte di terra. 

Per ciò che concerne il porto di Jahde, si prov- 


vederà in primo luogo alla difesa del medesimo co- 


struendo delle batterie e i lavori di Eckwerden e di 
Rustring; poi si penserà alle fortificazioni dalla parte 


di terra, che saranno uguali a quelle di Kiel. Lo 
sbocco dell’ Elba sarà protetto dalla posizione che 
deve essere fortificata a Grauetot, e lo sbocco del 


Weser da una forte posizione stabilita a Brinkamarf. 
Tutti i piani sono pronti, e se fosse d' uopo, potreb- 


bero essere eseguiti immediatamente. Finalmente le 
ferrovie riuniranno fra di loro o coll’ interno tutti 
i punti importanti della costa. Tutti questi lavori 


dovranno essere terminati nel 1874. 


—La Gazzetta di Colonia ha il seguente articolo 


relativo alla strada del Gottardo : 

Destano grande interesse le concordi dichiara- 
zioni della Prussia, dell’ Italia e di Baden per la 
strada del Gottardo. Nella Svizzera alcuni catitoni 
possono ancora agitarsi; ma di fatto colle preceden- 
ti dichiarazioni la quistione è risolta, e non più si 
tratta di evitare inutili dilazioni. Dal momento che 
doveva essere fatta una definitiva assoluta scelta , la 
vittoria del Gottardo ton poteva esser dubbia. La 


Sommering ; a tutto diritto pertanto sollevansi que- 
sta volta gli interessi della Germania occidentale. Non 
appena la rete ferroviaria della Germania del Sud 
sarà terminata, anche la Germania centrale, il regno 
di Sassonia, la Sassonia prussiana, e la capitale Ber- 
lino non avranno interesse minore passando per Zu- 
rigo ed il Gottardo, di quello passando per il lago 
di Costanza e la valle del Reno ed il Lucomagno. 
Per l' Italia il Gottardo è in linea retta per Miano 
e per Genova, che sono le due piazze che per il 
commercio del Nord devonsi prendere principalmen- 
te in considerazione. La via anglo-indiana, se per 
l'avvenire deve passare per la Gerinania , la Svizze- 
ra e |’ Italia (Brindisi-Ostenda), accenna parimente 
al Gottardo. In modo speciale l’ impresa si racco- 
manda al poderoso appoggio delle provincie renane 
© della Vestfalia. Fra breve il suo piano finanziario, 
quale già venne preliminarmente discusso in Zurigo, 
sarà pubblicato. Nel generale, esso è fondato sul- 
V' ipotesi che la spesa complessiva sia di fr. 180 mi- 
lioni : la metà, 90 milioni, devono essere forniti da- 
gli Stati interessati, ed applicati 63 milioni alle spe- 
se di costruzione, e 27 milioni a coprire gli inte- 
ressi del capitale di costruzione e l' eventuale deficit 
durante la costruzione del tunnel. L'altra metà, 90 
milioni spesa della costruzione della strada ferrata 
da Lucerna al Lago Maggiore ed al Lago di Como, 
devono essere suppeditati in via di capitale sociale, 
in modo che 30 milioni circa lo sarebbero dalla Ger- 
mania. Esso sarà parte in azioni e parte fin obbli- 
gazioni. Secondo le presunzioni molto fondate , il 
complessivo capitale di 90 milioni, dopo terminato il 
tunnel, renderebbe il 6 12 od il 7 0jg all'anno. 


— 0404-00 


L' Osservatore Triestino ha da Copenaghen, 16 
aprile : 

Le isole danesi di s. Tommaso e s. Giovaoni 
nelle Indic occidentali furono vendute all'Unione ame- 
ricana per 10 milioni di talleri. Iutorno all’ isola di 
s. Croce non fu ancora disposto nulla. 

—_ oe — 

Scrivono dai confini polacchi a un giornale di 
Pest che s' opera in Russia un notevole cangiamen- 
to. Il gabinetto di Pietroburgo si mostra meno pre- 
venente riguardo alla Prussia, e più amichevole ver- 
so l’Austria. Il fatto è comprovato non solo da opu- 
scoli russi, ma eziandio da lettere . particolari che 
pervengono da persone bene informate. 


— 44463040 — 

Scrivono da Madrid 16 all'Agenzia Havas : 

I nostri giornali vi tengono al corrente di tut- 
to ciò che succede alle Cortes ed altrove; voi avete 
pure da loro tutt’i particolari necessari per cono- 
scere lo stato materiale del paese, ma vi è forse più 
difficile di rendervi conto del nostro stato morale e 
procurerò di darvene un'idea. Voi vedrete quanto 
siano poco fondate le voci che tengono a dipiugerci 
come alla vigilia d’una guerra civile. 

È incontestabile che i partiti monarchici hanno 
subito uno scacco. Coloro che avevano pensato al 
duca di Montpensier, al pari di coloro che avevano 
proposto il duca d’Aosta e don Fernando, hanno do- 
vuto rinunciare alla speranza di porre la corona sul 
capo di uno di quei principi , ed il provvisorio ha 
durato e durerà forse anche più a lungo di quanto 
lo si era supposto sul principio. Ma ciò che atte- 
nua la portata dello scacco che ho constatato , si è 
che le Cortes ed il governo non si sono trovati com- 
promessi in nessuno dei pdssi tentati presso i pre- 
tendenti; senza dubbio alcuni ministri e deputati 
hanno partecipato a questi passi, ma il governo, co- 
me governo e le Cortes prese in massa vi sono ri- 
masti completamente estranei. In altri termini , le 
offerte fatte sia a don Fernando, sia al duca di 
Montpensier non ebbero nessin carattere ufficiale. 

Come il maresciallo Serrano e l'ammiraglio To- 
pete, malgrado le loro simpatie pel duca di Mont- 
pensiet, non si erano impegnati abbastanta da essere 
costretti a respingere den Fernando, se questo can- 
didato avesse dato la sia adesione; così pure il ge- 


nerale Prim, il sig. Rivéto ed i loro mici del par- 
tito progressista o democratico haoito  cotiservato la 


Germania orientale ha già la strada del Brennero; é 
nella parte più ad' oriente Hi inditre la stride. del 


loro libertà d'azione, manifestando le loro simpatie 
“per don Fernando; gli uni è gli altri hanno avuto 
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cura di porre gl’interessi del paese al disopra delle 
rivalità di partiti; essi non sono infeudati a nessuna 
causa, e, come lo faceva notare, essi possono accet- 
tare ogni nuova combinazione presentando guarenti- 
gie di successo e di stabilità. 

-— Notizie di Cuba date dai fogli di Nuova 
York del 5 corrente accennano al gran malumore 
cagionato nelle città ancor fedeli dalla condotta dei 
volontari spagnuoli. Si narrano atrocità quasi incre- 
dibili commesse da questi : ogni dove si parla di 
persone fucilate all'istante per parole o anche so- 
spetti di rivolta. 

Apparisee, secondo un dispaccio di Washington 
del 4 corrente, da informazioni autentiche delle vi- 
cinanze di Santiago di Cuba, che l'insurrezione va 
progredendo costantemente. Cubani ben informati 
dimoranti a Washiugton, credono che gl'insorti avran- 
no presto in mano un porto, di mare, seppur non 
l'hanno di già. 

Si conosce che le autorità di Washington hanno 
informazioni di due spedizioni che si preparano nel 
Mississippi per andare a Cuba. L’ ammiraglio Hoff 
ha ricevuto ordine d’ impedirne lo sbarco, e di ve- 
gliare sui movimenti della così detta corazzata Pe- 
ruviana. 

— 044-4384930 —_ 

Secondo la France, la nuova Camera della Ru- 
menia sarebbe così composta : 134 conservatori, 17 
radicali. 1 primi si dividono come segue: 84 fautori 
di Cogolnitcheano ; 19 favorevoli a Boeresio , mini- 
stro della giustizia ; 20 indipendenti. I radicali si 
suddividono così: 9 fautori di Bratiano; 8 indipen- 
denti ; 2 elezioni doppie; 3 elezioni annullate; 1 ele- 
zione ignota. 

— Un carteggio in data di Bukarest, 15 apri- 
Je, annuncia che il governo rumeno ha deciso di 
formare un campo d’ istruzione sulle rive del Sireth, 
presso la piccola città di Tecuciù. Le truppe che 
dovranno farne parte vi si recheranno ogni anno nel 
mese di maggio. Sarà comandato quest'anno dal ge- 
nerale Macedowski, che ha presieduto la Commissio- 
ne incaricata di organizzarlo. 

— 4444-02 

Leggesi nell’Osservatore Triestino: 

L'oggetto della spedizione nell'Africa centrale 
divisata dal vicerè d'Egitto, e che dev'essere posta 
in esecuzione da Sir Samuele Baker, è tale da me- 
ritarsi la simpatia di tutte le nazioni incivilite. E 
codesto in fatti è il primo tentativo organico ec di- 
sposto dal governo egiziano per sopprimere il com- 
mercio degli schiavi sul Nilo Bianco , ed aprire il 
paese intersecato dai grandi laghi ad un legittimo 
ed onesto commercio. 

L'incarico dato a sir Samuel Baker sembra 
non essere meno esteso di quello che ebbe già lord 
Napier allorchè invase l’Abissinia. In effetto egli va 
fornito di pieni poteri, autorizzato in nome del go- 
verno del vicerè d'Egitto ad occupare tutto il de- 
serto tra Gondokoro e |’ estremità sud del lago 
Albert Nyanza. Il vicerè è pronto altresi ad allestire 
qualsiasi numero di truppe che fosse necessario alla 
spedizione, oltre a che egli provvede i battelli a va- 
pore, le barche e le provvigioni che a sir S. Baker 
occorressero per compiere l’opera civilizzatrice, men- 
tre il capo della spedizione è investito d’assoluta 
autorità sopra la spedizione stessa, come pure su tutti 
i paesi che saranno per essere ridotti sotto il potere 
del vicerè egiziano. 

Il primo atto sarà senza dubbio di proibire e 
porre un termine all'uscita d’ogni naviglio da Khartumy 
essendo questa piazza il grande emporio del commer- 
ciò degli schiavi, donde sono costantemente inviati 
in Egitto e nel Mar Rosso. Il capo della spedizione 
si propone ora di mettere ad effetto il suo piano, 
cominciando da una catena di stazioni, parte mili- 
tari, parte commerciali , da un putito solo alcune 
miglia distante. da Gondokoro. Quivi si stabilirà un 
gran deposito, che sarebbe di continuo rinforzato 
d’uomini e munizioni per mezzo di battelli a vapore 
da Kbartum fino a 750 miglia distante a volo d’uc- 
cello. Formerebbe quindi delle stazioni minori, distan- 
ti l'una dall'altra una settantina di miglia , lungo 
tutta la via, dalla base delle operazioni vicino a 
Gondokoro, sino all'ultima estremità del lago Albert 
Nytitizi. 


Queste stazioni intermedie verrebbero affidatà ' 


n — 


ad agenti provveduti di mercanzie, da scambiarsi coi 
nativi per avorio, cera, pelli ed altri prodotti del 
paese, ed un sufficiente corpo di truppe prenderà 
stanza in ogni stazione per guarentire la debita pro- 
tezione e sicurezza degli scambi. Sino a Gondokore 
è possibile di navigare il Nilo con vapori, e da una 
stazione al disopra dell'ultima cataratta, dove se ne 
porrebbe la prima, il fiume diviene nuovamente na- 
vigabile per tutto il resto del suo corso, ossia per 
un centinaio di miglia sino all'Albert Nyanza. Il 
capo della spedizione vuole prendere seco un vapore 
costruito di pezzi scomettibili di 150 tonellate , e 
due battelli di salvamento, © viaggiare con essi su 
quest'ultima parte del Nilo sino al Nyanza. Allorchè 
si saranno esplorate le sponde di questo lago, c si 
sarà estesa la linea delle guarnigioni commerciali e 
militari alle suc sponde meridionali, sir S. Baker 
spera di far trasportare Îl suo piroscafo attraverso 
l’istmo, largo 80 a 90 miglia, che divide l'Albert 
dal Victoria Nyanza, e continuare il metodo stesso 
sulle sponde di questo, Con tali mezzi ci stima pos- 
sibile di ridurre tutto il paese sotto il potere egi- 
ziano, © proibendo le ostilità fra le varie tribù, che 
d'ora in poi diverranno sudditi egiziani , d'estirpare 
e far cessare il commercio degli schiavi. I capi, di- 
venendo in tal guisa quasi feudatari del vicerè, sa- 
rebbero responsabili della coltivazione d'un determi 
nato tratto di terreno in proporzione della popola- 
zione, e le sementi di vegetabili adatti al suolo cd 
al clima vi si introdurrebbero dall'Europa. Pei be- 
neficii della pace e per la protezione accordata, il 
popolo sarebbe obbligato di pagare lievi tributi in 
natura, i quali aiuterebbero a porre le fondamenta 
d’un esteso commercio. 
ESE 

Si scrive da san Francisco al World di Nuova 
York: 

Le uliime notizie del Messico sono giunte per la 
via di Acapulco. I disordini rivoluzionari continuano 
nella parte settentrionale del Messico. Si fanno circo- 
lare molti manifesti ribelli a Acapulco; si parla degli 
intrighi, della duplicità e del dispotismo del gover- 
no di Juarez. Si domanda che sia abbattuto il suo 
governo e sia sostituito da Porfirio Diaz, o da 
qualche altro capo popolare alla testa di un governo 
provvis 
in cecstieeziii 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Una buona parte della stampa prussiana conti- 
nua tuttora ad emettere i suoi giudizi sul recente 
discorso pronunziato dal ministro degli affari esteri 
di Francia dinanzi-al Corpo legislativo. Se i fogli 
officiosi si espandono in lodi per le dichiarazioni pa- 
cifiche fatte dal signor di Lavalette in tale circostan- 
za e le accettano come sincere, la stampa indipen- 
dente le trova invece meno esplicite di quanto sa- 
rebbe opportuno. La Gazzetta nazionale osserva a 
questo proposito che il marchese di Lavalette nou 
ha fatto altro che ripetere adesso quanto aveva già 
detto altre volte, cioè che la Francia non si immi- 
schierà negli affari interni della Germania, ammeno- 
chè sè i suoi diritti fossero compromessi. Questa clau- 
sola dispiace al foglio berlinese, che scorge in essa 
una elasticità troppo lata, la quale permetterebbe al- 
la Francia di servirsi di ‘una tale riserva per ave- 
re, data l'occasione, un pretesto d’ intervenire nelle 
cose della Germania. Non basta, secondo il suddetto 
giornale, ai tedeschi , la semplice e vaga assicura- 
zione di poter far uso dei loro diritti nazionali sen- 
za che la Francia se ne immischi ; ciò non li tran- 
quillizza completamente , ma bensì importa loro di 
sapere , per poter agire con perfetta calma, quali 
possano essere gli avvenimenti che agli occhi della 
Francia compromettono i diritti di quest’ultima. « Noi 
vogliamo, esclama la Gazzetta nazionale, essere pa: 
droni in casa nostra. Il signor di Lavalette ammette 
nella Germania due correnti ch’ esso dichiara di non 
voler arrestare ; l'una al Nord che tende all’ unità, 
l’altra al Sud che è seguita dai numerosi partigiani 
del particolarismo. È probabile che il ministro fran- 
cese prenda la direzione della Germania in due parti 
per un diritto della Francia. Egli non lo disse, è 
vero, ma la stampa officiosa parigina non si è stan- 
cata di ripeterlo in iutti i tuoni. Ad ogni modo, la 
Getiiabia hob può atcettate il. modo colmié il goverio' 


francese considera il diritto della Germania del Sud 
di prender parte al movimento del Nord ». 

Come si scorge da questo articolo , col quale 
consuonano anche altri dettati dagli òrgani indipen- 
denti di Berlino, quel periodo di calma assoluta che 
inaugurarono le solenni dichiarazioni pacifiche del mi- 
nistro degli affari esteri francese, non ebbe troppo 
lunga durata ed incomincia già a cedere nuovamente 
il posto a quegli apprezzamenti discordi ed a quelle 
previsioni meno curanti che quindici giorni ad- 
dietro ancora avevano diffuso tante inquietudini nella 
pubblica opinione. Ed a queste voci discordi che già 
tornano a farsi udire si unisce quest'oggi un impor- 
tante giornale tedesco, il Wotksblatt di Monaco , il 
quale prende la parola in occasione delle notizie fat- 
te correre intorno a tentativi che andrebbero facen- 
dosi per operare un ravvicinamento tra |’ Austria e 
la Prussia. Il citato giornale insiste vivamente pres- 
so il governo austriaco affinchè non si lasci sedurre 
dalle promesse prussiane, assicurandolo, qualora una 
guerra dovesse scoppiare , che non gli mancherebbe 
il concorso di una buona parte della Germania. La 
missione dell’ Austria è sempre , stando al giornale 
suddetto, la medesima adesso che era prima del 1866, 
quella cioè di controbilanciare in Germania la poten- 
za prussiana, guarentendo sopra tutto l'indipendenza 
degli Stati minori. 

Nè, tornando a parlare di eventualità, di com- 
plicazioni e di conflitti, i giornali trascurano di trar- 
re in campo la faccenda delle ferrovie franco-belghe. 
Niente veramente è meno adatto a tranquillare le ap- 
prensioni degli amici della pace quanto la cura as- 
sidua con cui quella quistione, la quale pareva tem- 
po fa già sopita e risolta, viene mantenuta viva ed 
alimentata di continuo. Le notizie del giorno intorno 
all'andamento di quella vertenza sono infatti più sfa- 
vorevoli che mai. Ieri annunziossi che non avendo 
il governo frances ettato le proposte del signor 
Frere Orban, il ministro dei lavori pubblici francese 
era stato incaricato di redigere un controprogetto per 
conto della Francia. Oggi si annunzia che questo 
cotroprogetto fu già presentato , ma che il ministro 
belga, dopo averne preso notizia, chiese di riferirne 
ul suo governo , la qual risposta si considera come 
foriera di un definitivo rifiuto. L'Independance va an- 
cora più dungi nelle sue informazioni è chiarisce più 
esplicitamente il carattere c la gravità del dissidio; 
il quale consiste in questo , che il governo francese 
vuol tenere fermo come punto di partenza delle trat- 
tative il mantenimento integrale delle convenzioni sti- 
pulate fra le compagnie belghe e la compaguia fran- 
cese dell'Est. In altri termini, il governo francese 
domanda tuttora, come per lo innanzi, l'abrogazione 
pura e semplice del voto del Parlamento belga , lo 
che è quanto dire che non vi è ancora il minimo 
principio d'accordo. Vero è che l’Independance belge 
si affretta a tranquillare gli animi, assicurando che 
cotesta divergenza non condurrà a nessuna rottura 
tra i due governi, ciascuno dei quali non farà che 
riprendere semplicemente la sua libertà d'azione; non 
pare però che a Parigi tutti pensino allo stesso mo- 
do e qualche giornale incomincia ad esprimersi in 
maniera meno rassicurante. 

Il progetto di legge dovuto all'iniziativa del- 
l’imperatore Napoleone e contenuto nella nota sua 
lettera al ministro di Stato, trova qualche inciam- 
po al Corpo legislativo nei soliti emendamenti pre- 
sentati dall’opposizione. È facile prevedere però qua- 
le sarà la sorte riservata ai controprogetti della si- 
nistra, quando si pensa che molti deputati , per le 
prossime elezioni, hanno tutto l'interesse a cattivarsi 
le simpatie del ministero. E a proposito d'elezioni, 
non è senza interesse ricordare che il governo ha 
decisamente rinunciato alle candidature officiali pei 
collegi di Parigi. Libera dalla concorrenza officiale, 
l'opposizione si fa la guerra da se e i fogli della 
capitale sono già da qualche giorno il terreno su 
cui i diversi avversari politici vanno combattendosi 
con sommo vigore e con asprezza eccessiva. 

Le corrispondenze di Vienna annunciano che 
prima di proporre all'imperatore il conte Taaffe co- 
me presidente definitivo del ministero cisleitano , i 
ministri fissarono in comune un programma di poli- 
tica interna. « Ma, dice la Corrispondenza del Nord 
Est, questa decisione non promette misure Conci- 
lianti verso i partiti malcontenti della monarchia ». 


1 membri centralisti del gabinetto , i sigori Giskra 
ed Herbst, nell'accettare come capo del ministero il 
conte Taaffe, gli hanno imposto condizioni , nel loro 
senso. É duopo dunque considerare questa soluzio- 
ne come un successo, momentaneo forse mu positi- 
vo, del partito centralista. Qualsiasi concessione sa- 
definitivamente rifiutata ai polacchi della Galli 
zia; la commissione costituzionale ha respinto tutte 
le loro domande, non accettandone che un solo pun- 
to, quello che concede alla Dicta il diritto d’ orga- 
nizzare la Camera di commercio. I deputati polacchi 
stanno per deliberare sull’attitndine da prendere di 
fronte a tale situazione. 

Ma questa difficoltà che pone tuttora in imba- 
razzo il governo austriaco ed impedisce il completo 
attuamento della riorganizzazione costituzionale, non 
desta nessuna inquietudine nella stampa. ofliciosa 
viennese la quale, okrechè tiene per certo che tutte 
le difficoltà saranno rimosse tra nov molto, fa osser 
vare altresi con molta compiacenza che già l’Aust 
ha ripreso il posto che le compete nel novero delle 
potenze curopece e che essa acquistò già molti ti- 
toli alla stima ed alla riconoscenza dell'Europa. La 
questione del Lussemburgo , il conflitto turco-greco 
e gli affari del Danubio hanno provato , al dire dei 
citati giornali, quanto cflicacemente il gabinetto au- 
striaco si sia adoperato a favore della pace curopea. 
Nè diversamente dagli organi officiosi di Vienna si 
esprime il Constitutionne!, il quale pubblica un elogio 
dell'Austria, della sua politica , della sua influenza 
esterna, delle sue liete condizioni interne che tocca 
quasi i confini dell'entusiasmo. Il giornale parigino 
decanta la moderazione, la fermezza ed il tatto po- 
litico del gabinetto austriaco, al quale dà il merito 
di aver rialzato il prestigio dell’ impero e di avere 
esercitato una influenza efficacissima c salutare iu 
tutte le grandi questioni che dal 1866 in poi si ven- 
nero agitando in Europa. Ma sopratutto notevole € 
significante è la conclusione che il Constitutionnel 
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deduce da quelle sue riflessioni : « In Francia par- 
ticolarmente |’ opivione pubblica segue con occhio 
simpatico questo movimento progressivo. Non so- 
no più i tempi in cui pregiudizi tradizionali  pote- 
vano mettere la discordia fra due imperi , i cui in- 
teressi sono i medesimi, perchè i loro uomini di 
Stato respingono i fuorviamenti di una politica di 
corta vista e di piccoli spedienti per non servire che 
ai grandi e generali interessi della civiltà. 

Nessun incidente nuovo in Ispagna. Le Cortes 
Manno votato il secondo e il terzo articolo del pro- 
getto di costituzione, c fra qualche mese esse avrau- 
no approvato tutta la legge fondamentale che sarà la 
quinta che la Spagna avrà avuto dal principio del 
secolo. Le altre portano le date del 1812, 1837, 1845 
c 1856. Molto deplorabile sembra ai giornali di 
Madrid che le digressioni lunghe cd oziose si ripe- 
tano troppo spesso in seno alle Cortes. Nella seduta 
del 18, che i suddetti fogli citauo ad esempio, l'am- 
miraglio Topete disse che alla marina spaguuola non 
mancavano i vascelli, ma facevano piuttosto difetto 
i marinari. A questa dichiarazione un deputato ri- 
spose presentando un progetto per autorizzare il mi- 
nistro a procurarsi i marinari necessari; di qui gran- 
di ire nella sinistra, discussione, attacco , difesa € 
voto; cd anche voto non unanime in favore della 
proposta , avendo quarantacinque costituenti  mani- 
festato l'opinione che la marina spagnuola poteva 
benissimo starsi contenta dei vascelli, senza bisogno 
di mettervi sopra i marinari, Quanto alla questione 
della forma di governo, nulla è detto di positivo, se 
non che alcuni giornali accusano Prim di vagheggia- 
re la corona di Spagna per consolarsi della perdita 
del trono messicano, mentre altri mostrano Rivero in- 
tento a prepararsi la presidenza di una repubblica 
federale. Contemporancamante si parla di un nuovo 
nditato al trono, e la Prussia, come ha dato uu 
principe alla Rumenia, così sarebbe chiamata a darne 
uno alla Spagna. Ma sono voci che, al dire dei più, 
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non meritano fede alcuna. Le notizie di Cuba con- 
ferinano ciò che il maresciallo Serrano ha detto alla 
Cortes qualche giorno addietro. L'insurrezione si fortifi- 
caogni dì più e gli aiuti che cessa riceve dagli Stati- 
Uniti crescono del pari e si fanno più manifesti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22.—Situazione della Banca. —Aumento 
nel uumerario milioni 7 13; nel tesoro 1 34 ; nei 
conti particolari 1.—Diminuzione nel portafoglio 22 
1/3; nelle anticipazioni 114; nei biglietti 16 115. 

Parigi 22.—La svttoscrizione dei prestito spa- 
gnuolo fu aperta oggi © progredisce bene. 

Una nota comunicata ai giornali dice: 

« I giornali annunziano che il 18 corrente fu 
firmato un accomodamento fra il governo tunisino e 
un grande stabilimento finanziario di Parigi per la 
conversione dei debiti di Tunisi, e che l'esecuzione 
di questo contratto sia posto sotto la protezione del- 
la Francia, dell'Inghilterra e dell'Italia. »—H gover. 
no francese non ebbe finora conoscenza ufficiale di 
questo atto e per conseguenza non può avere preso 
alcun impegno. 

Berlino 22.—Oggi fu aperta la conferenza in- 
ternazionale delle associazioni costituite per avere 
cura dei soldati feriti. Sydow fu acclamato presiden- 
te. Fu fatta adesione all'atto addizionale della con- 
venzione di Ginevra. 

Berlino 22. — Seduta del Reichstag. Bismarh, 
dietro una domanda di Twesten, dichiara che la pre- 
sentazione del Libro azzurro non è cosa pratica , 
poichè sarebbe senza valore e pericolosa. 
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Strade ferrate romane. Azioni li- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Sborretti 
Romana Craduationis 

Intimetur infrascriptis qualiter interpo- 
sita fuit appellatio a Senteotia Secundaw 
Sectionis Tribunalis ilis Urbis dici 2 
artii 1869 nec non citentur iidem ad 
. infra terminum ocio dierum et ratio- 
nibus in actu appellationis deductis et etiam 
in sequelam appellationis interpositae a D. 
Josepho Gargano , praevia reformat one 
praedictae sententiae ut supta appellatae 
comprebendi instantem in distributione prae- 
tii fundorum de quibus agitur tam pro cre- 
dito alimentorum quam ‘pro praetio-domus 
in via Branca, proindeque adsignari utilem 
gradum pro utroque Utalo, et hoc desuper 
fieri et inierponi decretum cum condemna- 
tione quorum de jure in expensis tam pri- 
mi quam secundi gradus. 

Instante D. Anna Ricci vidua Costantini 
degen. Aquacpendentis principali sive etc. 
pro qua D. Jo-eph Velli Procurator. 

D. Cajetano Costantini per adfisionem 
attento incognito domicilio. 


Joseph Velli proc. 


Illino sig. Ass. Bruni 


Si deduce a notizia del sig.‘ Gaetano 
Costantini per inserzione in gazzetta atteso 
l’inc. dom. qualin. sotto il giorno 20 del 
corr, aprile gli è stato notificato per allss. 
per mezzo del cursore Raff. Bertoni il se- 
questro trasmesso ai sigg. Nicolina Crivel- 
lotti, Agostino Palli e Gaetano Garofoli il 
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giorno 47 aprile corr. per L. 529 65 dovute 
per sorte © spese in virtù di sentenza ema- 
nata dall’Eccimo Trib. di Commercio di Ro- 
ma li 17 gennaio 1868 redatta notilicata cd 
in stato eseguibile. 


Per Giuseppe Pistoni proc. 
Nicola Puccini collega 


| Si deduce a pubblica notizia che con 
istromento rogato in atti mici nel giorno 
i è stata revocata ed annullatala pro- 
ra rilasciata dal signor Luigi Vespignani 
in persona del signor Luigi Zarù c da que- 
sti esibito nei mici rogiti fin dal giorno 4 
decembre 1867 © ciò per tutti gli effetti di 
legge. 

Roma dal mio studi - 
BA udio questo di 24 a 


Pelsig. Dott Filippo Bacchetti Not. di Col. 
Dott. Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


A suppliche del Reverendo signor Ca- 
ni useppe Rappaini, con Rescritto 
SSimo e successivo decreto esecutoriale, esi- 
biti in atti dell’infrascritto Notaro, il me- 
desimo è stato esonerato dall’officio di am- 
munita lore del fidecommesso Angelici, e 
gli è stato surrogato l'Illimo signor Dome- 
nico Ottini. i È sona 
Si deduce a pubblica notizia pe 
effeito di ragiono e di legge. Recco) 
Roma 24 aprile 1869. 


Giuseppe Aretucci Nota 
della’ Segnatura. Mtaro:e Cane: 


| Triesto nuova valuta . . . 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1,° Sem. 1869. Lire 65 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per eptrazioni seme- 

strali godim, 2.° trimestre 1869,» 509 — 
Banca dello Stato Pontificio, éu- 

pone del 1.° Semestre 1869 A- 

zioni di I. 1075. . ._....» 890 — 
Società Romana delle Miniere d 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1868, e dividendo 

dell’anno XX. Ar. dil.5397 50» 122 — 


, Società Anglo Romana per l' il- 


luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 4.°tamme- 
stre 1869. .. n ereiorone 6 d 


berate per frav. 500, interessi 
dal 4,° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 
GNNO, e 
Obbligazioni delle medesime ri 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. Semes. 1869 a_ fr. {5 all” 


anno liberate per fr. 252 50 » — — 


Società l’io-Ustiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1869. 

——————s<- 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La scorsa Settimana 
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Num. 94. — 1869. 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associyzione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per.un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


GIORNAL 


ROMA 26 Aprite” 

Alla esultanza generale che per svariate e nobili 
manicre fu manifestata dai romani e dagli esteri accorsi 
in straordinario numero alla città cterna nell’ occa- 
sione del celebrarvisi il cinquantesimo Anniversario 
del Sacerdozio della SantitA” Di Nostro SIGNORE, e che 
trovò corrispondenza di affetti in tutti i luoghi abi- 
tati da cattolici nelle diverse parti del mondo, come ne 
vengono rendendo testimonianza le relazioni di cui sono 
ripiene le loro Effemeridi, hanno preso parte le città © 
terre che a noi sono circostanti, e si mantengono sotto il 
Dominio Temporale della Santa Sede Apostolica. Le 
quali non si tennero paghe della testimonianza del- 
l’amore e fedeltà nudrite verso il loro Papre E So- 
vrano significata coi donativi umiliati al Suo Trono, 
e con le Rappresentanze dei rispettivi Comuni in- 
viate a presentare gli auguri e le felicitazioni pel 
fausto avvenimento, e ad assistere al Sacrosanto Sa- 
crificio da Sua Santità’ celebrato nella Basilica Va- 
ticana , come fu per noi accennato nel num. 82 di 
questo Giornale, ma vollero festeggiarlo nelle pro- 
prie patrie con solenni pubbliche preghiere, e con 
quelle altre guise per cui la letizia dei popoli suol farsi 
palese. Le autentiche relazioni che abbiamo in pro- 
posito raccolte, ci pongono in grado di presentare 
nei limiti della maggior brevità una idea di questi 
festeggiamenti, discorreudo pei luoghi principali di 
ciascuna provincia. 

E incominciando da quella di Campagna, dire- 
mo che a Frosinone, suo capoluogo , nella mattina 
del giorno 11 la Rappresentanza Delegatizia, accom- 
pagnata dalle Autorità sì civili che militari, insieme 
agl’impiegati di ogni ramo della pubblica ammini- 
strazione, recossi alla Collegiata per assistere alla 
Messa solenne che fu celebrata dal Rio Capitolo 
con accompagnamento di scelta musica, al canto del 
Te-Deum, ed alla Benedizione Eucaristica. I fedeli 
concorsero numerosissimi non solo a quella Chiesa, 
ma a tutte le altre della città, ove furono celebrate 
Messe per il Santo Papre, e dove largamente fu 
dispensato il Pane degli Angeli. Nella sera riuscì 
brillante la generale illuminazione, distinta principal- 
mente nelle grandi caserme della Gendarmeria e della 
Linea ; e nella piazza maggiore, fra gli evviva al 
Venerato PoyreFice E Sovrano, venne incendiato un 
fuoco di artifizio, mentre il concerto musicale civico 
fino a tarda notte percorrendo le vie contribuì a 
prolungare le dimostrazioni della pubblica gioia. 

Alla città capoluogo facciam succedere le altre 
che nella Campagna hanno Sedi Episcopali. 

In Anagni quel Vescovo Monsignor Pagliari 
pontificò la Messa, intuonò l'Inno Ambrosiano , e 
coll’impartire la tina Benedizione col Venerabile 
chiuse la sacra funzione che ebbe luogo nella Basi- 
lica Cattedrale parata a festa, coll’assistenza delle 
Autorità e di un popolo che empiva quel vasto an- 
tichissimo tempio, che fin dal primo mattino insie- 
me agli altri della città era stato frequentato dai fe- 
deli, i quali si accostarono ai santi Sacramenti della 
Penitenza e della Eucarestia. Nel dopo pranzo fu- 
ronvi corse di cavalli barberi; e nella sera i fuochi 
pirotecnici e la generale illuminazione furono moti- 
vo al popolo di ripetere con voci esultanti gli ap- 
plausi e gli auguri al Santo Papre, che leggevansi 
in epigrafi apposte nelle piazze e nelle contrade prin- 
cipali fra gli addobbi festivi, e nelle quali erano 
espressi i titoli speciali di gratitudine che gli Ana- 
gnini professano a Sua BEATITUDINE. 

In Alatri Monsignor Rodilossi, Vescovo dioce- 
sauo, assistè in trono alla Messa solenne , all’ Inno 


del Ringraziamento, cd alla Benedizione Eu 3 
funzioni che ebbero luogo nella Chiesa Cattedrale 
coll'intervento di tutte le autorità, e con frequenza 
straordinaria di popolo. 

Lo stesso accadde in Ferentino , ove il Vesco- 
vo Monsignor Vitali prestò assistenza alle sacre fun- 
zioni che furono celebrate nella guisa medesima che 
abbiam detto di Alatri. 

Ed ambedue le predette città si riscontrarono 
ancora nel rimanente della dimostrazione : chè nel- 
luna e nell'altra le Chiese furono affollatissime, nu- 
merosissime le Comunioni , e le feste cittadine ch- 
bero in esse luminarie, innalzamento di globi areo- 
statici, melodie suonate dai patrì concerti musicali, 
e le consuete acclamazioni popolari. 

A Piperno, nella Chiesa Cattedrale , pontificò 
la Messa, intuonò il Ze Deum ed impartì la Bene- 
dizione Monsignor Trionfetti, che è Vescovo di quella 
città, e delle altre unite Sedi di ‘Terracina e di 
Sezze. Il popolo divotamente assistè a tutte le sacre 
funzioni, insieme alle autorità locali, e concorse nu- 
meroso a partecipare della Mensa Eucaristica. Nella 
sera illuminò lc abitazioni; e lo sparo dei ortaletti, 
il suono dei tamburi , le armonie della banda mu- 
sicale cittadina concorsero a far lietissime le dimo- 
strazioni del giubilo comune. 

Finalmente Veroli, l’altra città Episcopale della 
Campagna, vide le stesse funzioni ecclesiastiche com- 
pite nella sua Cattedrale con la medesima solennità 
delle dette di sopra.1suoi abitatori mostrarono egua- 
le spirito di religiosa pietà, e la medesima esultanza 
nel rimanente del festeggiamento fu dimostrato cou lu- 
minarie alle case , coi splendori del fuoco di ben- 
gala , coll’incendio di fuochi artificiali , col solle- 
vamento di globi areostatici, e con le sinfonie del 
patrio concerto musicale, seguite sempre ed ancora 
interrotte dagli applausi e dagli ouguri al Siwto 
Papre. 

Scendendo poi a dire delle Città o Comuni che 
hanno residenza Governativa, notando che le funzioni 
ai sacri tempi furono celebrate nei diversi luoghi con 
splendida pompa, assisteudovi le autorità, e concor- 
rendovi numeroso il popolo , il quale da per tutto 
eziandio coll’accostarsi al Sagramento della Riconci- 
liazione ed a quello della Eucaristia fece provato lo 
spirito da cui era dominato, accenneremo che gli al- 
tri festeggiamenti con spari di mortaletti, con incendio 
di fuochi pirotecnici, con sollevamenti di globi areosta- 
tici avvennero a Ceccano, a Guarcino, e a Vallecorsa. 
Che a Paliano vi si aggiunsero le salve d'artiglieria 
dal forte. Che a Monfe san Giovanni furono replicate le 
dimostrazioni nelle sere del 10 e dell’IL. Che a Somni- 
no vi fu trattenimento serale ‘nella residenza gover- 
nativa con recita di componimenti poetici ; e che a 
Ceprano pure le feste del giorno 11 furono replicate 
il 42, e si chiusero con un’ Accademia di poesia in 
cui si celebrarono le glorie del Reguante Sommo 
PONTEFICE. 5 

Finalmente, avvertendo che quanti comuni e villag- 
gi sono ai sopra noverali governi sottoposti, tutti pa- 
garono il loro tributo di pubbliche supplicazioni a 
Dio per la incolumità e la conservazione del Santo 
PaprE, e festeggiarono l'avvenimento del Suo Anni- 
versario cinquantesimo di Sacerdozio, diremo le Re- 
lazioni, che abbiam sott'occhio, darci come più se- 
gualati nella dimostrazione i paesi di Piglio, Serro- 
ne, Filettino, Collepardo, Castro, Supino, Ripi, Tor- 
rice, Arnara. Conchiuderemo poi col dire che la più 
parte delle nominate città e paesi trovandosi sulle 
cime di colli, o sulle preminenze distaccate a metà 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


— dei — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


di alti mouti, e disposte come a corona della grande 
valle che è bagnata dal Sacco, lo splendore delle lu- 
minarie che si godeva largamente dal centro della 
Provincia, e i grandi falò che tutt'intorno erano ac- 
cesi dai villici nelle diverse contrade, a girar di oc- 
chio rendevano chiara la testimonianza dell’ accordo 
con che quelle popolazioni festeggiavano l'avvenimento. 
- OH 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nei fogli di Brusselles : 

La tranquillità è ristabilita a Seraing, ma nel 
Borinage continua l'agitazione, senza gravi disordini. 
Sono avvenuti scioperi a Boussu e a Dour, dove 
furono inviate delle truppe, e si temono scioperi - 
anche ad Anversa. 

Il consiglio generale belga dell'Associazione in- 
ternazionale dei lavoratori ha mandata una circolare 
ai socii per annuuziar loro che nella casa di cia- 
scuno dei componenti il consiglio stesso è stata fatta 
una perquisizione domiciliare, e che inoltre è stato 
arrestato il suo segretario, Hins. 

Altri arresti sono stati eseguiti in diversi luoghi. 

oto —_ 

Leggesi nella Patrie: 

Le conferenze relative alla questione franco- 
belga non cessano d'essere oggetto delle conversa- 
zioni politiche. Non si dispera punto di vedere la 
quistione sciolta mediante un componimento soddisfa- 
cente a tutti gl’ interessi. Si fa grande fondamento 
sull'esperienza e la saviezza del ministro belga ; e 
non si dubita che il Belgio rifletterà seriamente ai 
vantaggi che a lui derivano dal trattato di commer- 
cio stato conchiuso colla Francia, trattato da rinuo- 
varsi nel maggio del 1871. 

— Frère-Orban, cui taluni giornali dicevano 
partito per Brusselle, è tuttavia a Parigi. 

— Fino adesso non c'è nulla di nuovo nello 
stato delle trattative sulla quistione franco-belga. 

— Leggiamo nella France : 

L'onorevole capo del gabinetto belga partirà da 
Parigi probabilmente verso la fine della settimana. 

Crediamo sapere che egli porti seco a Brusselle 
un progetto, intorno al quale brama consultarsi coi 
suoi colleghi. 

Questo progetto dicono che abbia da suscitare 
quistioni parziali , le quali necessiteranno un esame 
lungo anzi che no. C'è nondimeuo ragione di ritenere 
che, prima di separarsi, le parti impegnate nella 
discussione s’intenderanno su principi tali che age- 
voleranno l’ accordo definitivo intorno al componi- 
mento desiderato. 

etero 


Nella seduta dei Pari d'Inghilterra del 20, lord 
Glanicarde propose la seconda lettura del bill su le 
terre d'Irlanda. Egli fece uno schizzo della legisla- 
ziove precedente, c rispose alle obbiezioni probabili 
al progetto presente, il cui scopo è quello di sosti- 
tuire nelle locazioni di terre i contratti scritti ai 
verbali. 

Questa proposta dà luogo a una lunga discus- 
sione. 

Lord Grauville dice che il bill non provvede a 
tutti gl’inconvenienti additati dalla Commissione di 
Devon, e che le proposte sono meno ardite dei teu- 
tativi fatti dai governi precedenti, conservatori 0 li- 
berali. Del resto la sessione è occupata abbastanza 
dalla questione della Chiesa d'Irlanda. 

Lord Grey accusa il governo di non aver avuto 
il coraggio di proporre il rifiuto di questo progetto, 


nel mentre stesso che ricusa di appoggiarlo ; cosa 
senza precedente. Difende il progetto. 

Lord Kimberley difende la condotta del go- 
verno. 
Parlano altri oratori e la seconda lettura viene 
inlottata. 
di -——-0-80k94o— 
Togliamo dai fogli di Vienna del 20 aprile : 

S. E. il presidente del ministero conte aalfe 
alle DL aut. il giuramento a mani di SM. 


prestò ie 
l'imperatore. 

— Giunsero a questi giorni a Vienna sei Egi- 
ziani, affine di perfezionarsi in tutti i rami dell'ar- 
te tipografica nella tipografia di Corte, ed esercitare 
quindi quest'arte nel loro paese. Questi giovani d'a- 
spetto molto intelligente fecero la migliore  impres- 
sione, e manifestano vivo de: io d' istruirsi. Essi 
furono mandati a Vienna a spese del vicerè d'Egitto. 

— Si legge uei giornali di Vienna del 20: 

Nell’ odierna seduta della Commissione per la 
costituzione, vennero formulate le proposte del sot- 
tocomitato riguardo alla risoluzioue galliziana. Esse 
sono così concepite : 1. La Camera dei deputati del 
consiglio dell’ impero esprime l’aspettativa che il go- 
verno, nell’ esercizio del potere governativo ed cse- 
cutivo, prenderà in riflesso più che sia possibile le 
particolarità e i bisogni speciali della Gallizia; 2. La 
Camera dei deputati del consiglio dell’ impero dichia- 
ra esser pronta ad avere il dovuto riguardo alle con- 
dizioni particolari della Gallizia nella discussione 
delle leggi speciali. Dopo lunga discussione , in cui 
i deputati galiziani tennero fermo il loro punto di 
veduta, queste proposizioni furono approvate con 
una aggiunta di Kuranda, secondo la quale la Com- 
missione per la costituzione dev’ essere incaricata di 
proporre alla Camera la modificazione del $ 11 della 
legge fondamentale sulla rappresentanza dell’ impero, 
divenuta necessaria in seguito alla concessione della 
legislazione sulle Camere di commercio. 

—La Nuova Stampa libera, del 20 aprile, dice: 

Il Ministero cisleitano è d’ accordo nelle que- 
stioni pendenti: L'agitazione per una conciliazione 
coi czechi è finita ; e la risposta alla Dieta della 
Gallizia è senza equivoco. Il ministero, a quanto ci 
si dice, ha deciso di lasciare ai capi dei partiti i 
tentativi eventuali di una conciliazione coi ezechi , 
e quanto a sè di tenersi nella via costituzionale, e 
parteciparvi solo mediante la Dieta e il consiglio 
dell'impero. La conseguenza ne è stata la sanzione 
delle ultime decisioni della Dieta boema e la dichia- 
razione che l’imperatore non riceverà la deputazio- 
ne czeca, che voleva presentargli una petizione con- 
tro la legge su la vigilanza delle scuole. 

Di faccia ai polacchi, il governo procede d'ac- 
cordo con la commissione costituzionale, che ha fi- 
nito ieri il suo lavoro, e avrebbe anzi, pel caso che 
i deputati polacchi non avessero voluto procedere 
alla elezione della delegazione, proclamato immedia- 
tamente lo scioglimento della Dicta galliziana; misu- 
ra a cui forse bisognerà ricorrere aucora , se bene 
ieri i deputati polacchi abbiano deciso di prendere 
parte alla elezione della delegazione e deporre il loro 
mandato prima della chiusura della sessione con una 
dichiarazione motivata. 

— A Bruno, nelle elezioni comunali, il partito 
czeco rimase totalmente sconfitto. 

— Una corrispondenza della Gazzetta di Augu- 


se la questione delle elezioni dirette per il consiglio 
dell’ impero. Il sottocomituto propone d' invitare il 
governo a presentar una legge, con cui il numero 
dei membri della camera dei deputati verrebbe au- 
mentato di 203 deputati, da eleggersi direttamente 
per parte della popolazione, come pure un progetto 
di legge elettorale a ciò relativo. La minoranza pro- 
pone le elezioni dirette per i paesi, le cui Diete ri- 
muncino alle elezioni per il consiglio dell’ Impero. Si 
attende per domani una dichiarazione del governo 


— —0-43.4649#80 

La Prov. Cor. di Berlino scrive : 

Una conseguenza di fatto della deliberazione del 
Parlamento sui ministeri federali risponsabili non è 
da attendersi , in conformità alle dichiarazioni del 
catcelliere federale e degli altri membri del Consi- 
glio federale. Però l'andamento della discussione fe- 
ce conoscere di nuovo che iu sostanza regna accor- 
do fra il cancelliere federale e il Parlamento intorno 
agl'intenti del cancelliere federale e all'attività spie- 
gata sinora dall’ amministrazione federale, mulgrado 
la divergenza d'opinione intorno a singoli punti. 

— La Gazzetta Crociata di Berlino dichiara 
che la voce del richiamo del barone Werther e della 
nomina del barone Magnus a suo suecessore, è una 
pura invenzione. 

— Si ha da Mouaco, 20 aprile: 

Alla Camera dei deputati, fu respinta con gran 
maggioranza la proposta del deputato nazionale-libe- 
rale Stauffenberg, di sospendere |’ introduzione del 
nuovo regolamento di procedura civile sinchè la Con- 
federazione della Germania settentrionale avrà rila- 
sciato un regolamento di procedura civile. Il nuovo 
regolamento bavarese di procedura civile entrerà in 
vigore per tutto il regno col 4 luglio 1870. 


—— oto 60400 — 


Il Portogallo conchiuse a Londra un prestito che 
per il momento lo libera da gravissimi imbarazzi. 


- 0-40 — 


In data di Pietroburgo, 17 aprile, la Corr. russa 
serive: 

Quantunque il governo russo sia animato dalle 
più pacifiche intenzioni, esso non vuol rimanersene 
addietro, quando tutti gli altri paesi si vanno prov- 
vedendo di armi e di soldati ; benchè desideri più 
che altro di poter raccogliere tutte le sue forze nel- 
l'ordinamento e nello sviluppo iuterno, la Russia sarà 
pronta pur sempre a qualsiasi evento politico. A ma- 
lincuore essa torrebbe l'agricoltore dall'aratro per 
dargli in mano il fucile, ma l’epoca nostra vuole il 
suo diritto e le convien cedere. 

Si procede quindi anche qui alacremente. nella 
riforma delle armi ed in ispecie dei cannoni e dei 
fucili, secondo i sistemi più recentemente approvati. 
Le officine di Kiew hanno fornito in diciassette me- 
si 70,000 fucili a retrocarica; egual numero ne die- 
dero altri diversi laboratori, 30,000 se ne aspettano 
dall'America ed altri 150,000 saranno pronti alla 
fine dell’anno. In quanto ai bronzi, si sono fusi, tra- 
forati e rigati dall'anno 1867 fin qui, nell'arsenale di 
Pietroburgo, oltre a 600 pezzi da campagna ed un 
centinaio di pezzi da posizione. 

Corsero voci ultimamente di esercizi militari 
comuni da farsi da parecchie divisioni prussiane con 


su quest’ oggetto. 


altro di co re che gli Cechi ci paiono ben degni 
d'aver diritto ad una situazione nazionale alquanto 
indipendente, com'essa fu accordata, su base anche 
troppo larga, al regno d'Ungheria. Il console d' In- 
ghilterra, M. Mitchell , figlio d'un medico inglese 
stabilito in Russia, è già da qualche mese incaricato 
dal suo governo di studiare la quistione slava. Egli 
si è recato prima a Praga ove si mise in relazione 
coi capi del partito ceco. Presentemente egli è ia 
giro presso i popoli slavi dell’ Austria meridionale 
e cerca di conoscere i loro bisugni e la loro situa- 
zione. 

—Il corrispondente russo del Tablet non crede 
alla pace. Esso scrive: 

I nostri militari affermano che l'estate non 
passerà senza guerra. Essi hanno la certezza che 
l'artiglieria francese non è mai stata nè più formi- 
dubile, nè più completa in tutte le divisioni. Il Go- 
verno sembra divida cogli ufficiali l’aspettazione della 
guerra. Regna grande attività in tutti gli arsenali. 


4064-063080 — 

Si ha da Madrid 20 aprile : 

Gli articoli 15, 17 e 18 del progetto di costi- 
tuzione sono stati adottati dopo una breve  discus- 
sione. Si continua a discutere sull'articolo 16. 

La Camera ha preso in considerazione e inviato 
alla Commissione di reclutamento il progetto di legge 
relativo alla nuova organizzazione dell'esercito, pre- 
sentato dai democratici. = 

— Una corrispondenza di Spagna crede che non 
sia stata detta l’ultima parola a proposito della can- 
didatura di don Fernando di Portogallo al trono di 
Spagna. 

D'altra parte persistono le voci d'un direttorio 
formato da Serrano , Prim e Rivero, e si giunge 
perfino a far circolare progetti di candidatura reale 
per Giovasui I (Prim ) e per Baldomero I ( Espar 
tero). 

— 040-4004000 —- 

La Nuova Gazzetta di Zurigo discorrendo del- 
la risposta data dal governo di Berna al Consiglio 
federalo circa alla ferrovia del Gottardo rileva che 
stando ad una discussione su questo argomento av- 
venuta nella Società liberale Bernese, essa impliche- 
rebbe l’idea che la Confederazione ritiri il capitale 
di sovvenzione e quello in azioni e costruisca essa 
medesima la strada. Comechè in Berna si trovi que- 
sta via più semplice e spedita, alla Nuova Gazzetta 
essa sembra piuttosto atta e ritardare ed incagliare 
la cosa: sarebbe una parziale attivazione dell'idea , 
avversata dal popolo, dell'accentramento delle ferro- 
vie, e della loro esecuzione per opera della Confe- 
derazione. D'altra parte non si ignora l’accanimento 
col quale la' Svizzera orientale e l’occidentale si s0- 
no sempre opposte al consentimento di sussidi fede- 
rali alla ferrovia centrale. Gli è per questa ragione 
che il piano attuale non fa conto veruno di tali sus- 
sidi, ed è fondato sulla esistente legge federale, che 
lascia ai Cantoni ed ai privati tutto che riguarda 
ferrovie. 

—Nel contoreso del Dipartimento federale stan- 
no registrate le seguenti indicazioni: 

Il numero dei viaggiatori per posta, che nel 
1865 fa di 773,882, # risultato nel 1868 di 
1,030,500; il numero delle lettere soggette a tassa- 
zione da 27,793,392 salì a 38,911,135; i rittborsi 


sta da Vienna dice che lo stato eccezionale in Boe- 
mia sta per essere abolito. i 

— Si ha da Pest 20 aprile : 

Il barone Kemenyi respinge decisamente nel 
Pesti Naplo \utti i progetti di fusione. 

— Secondo un'esatta ricapitolazione dell’Ungar. 
Lloyd, la nuova Camera dei deputati d’ Ungheria 
novera 264 Deakisti, e 159 membri dell’ opposizione. 
Sono da farsi ancora 15 elezioni. 

— L'edizione speciale della Pester  Correspon- 
denz smentisce la notizia, recata dall’Ung. Lloyd, 
che il ministro Wenckheim siasi ritirato e debba 
venir surrogato dal conte Pechy, ora commissario 
regio in Transilvania. 

Il conte Andrassy e il segretario di Stato Hollan 
vennero nominati colonnelli degli honved. : 

— L' Osservatore triest ha da Vienna 22 
aprile: 


Nella commissione per X costituzione si discus 


altrettante divisioni russe, ma finora esse mancano 
di conferma. Questo progetto, ove di fatto esistesse, 
non sarebbe che una prova di fiducia nella durata 
della pace, giacché, se quest'ultima fosse minacciata, 
tal cosa prenderebbe troppo l'aspetto d'una dimostra- 


postali nell'interno ed all’estero dal valore di fran- 
chi 15,553,847 crebbero a quello di fr. 94,953,869; 
e il numero dei giornali svizzeri ed esteri, da 
23,463,470 a 30,017,975. Questi risultati sono do- 
vati alla diminuzione delle tasse interne ed a quelle 
convenute coll’ estero, le quali ultime si computa 


zione, che senza dubbio si avrebbe la prudenza di 
evitare. 

La Neue Freie Presse pretende che i giornali 
russi e segnatamente il Golos prendano la parte de- 
gli czechi, per russificarli o per indurli a gettarsi 
fra le braccia della Rassia. Noi che non apparte- 
niamo al partito del Golos, saremo perciò viemme- 


glio creduti quando assicureremo che quel giornale” 


non ha mai tenuto un .lingoaggio simile. Ben é vero 
che in Russia vi sono molte simpatie per gli Cechi, 
come per'gli altri popoli d'origine slava, ma nè ff 
goverho hè la stampa russa non hanno mai pensato 
ad eccitare gli slavi sudditi dell'Austria ad un atto 
rivoliizionario qualanitae. Giò non c’impediscò {pèr 


rendano al commercio svizzero un risparmio di 
250,000 a 300,000 fr. all'anno. 
—— o404-0-3-09-0— 

1 giornali francesi hanno da Costantinopoli 14 
aprile : 

Il principe e la principessa di Galles , prima 
d' imbarcarsi per la Crimea, avevano fatto colazione 
dal Sultano. Le LL. AA. avevano lasciato 40,000 fr. 
pel poveri, e dichiarato che non accetterebbero nes- 
sun dono di valore. Assicurasi che la collana in 
diamanti destinata alla principessa aveva un valore 
di 20,000 lire sterline. 

Il principe ‘ela principessa dovevano essere di 
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ritorno tra una settimana. Essi andranno tosto ad 
Atene. 

L'ufticio ufficiale della stampa smentisce la no- 
tizia data dal Levane-Herald, secondo la quale i cre- 
tesi sarebbero malcontenti del disarmo. 


—Leggesi nella France: 

Secondo certe corrispondenze estere, parrebbe 
che la Creta sia alla. vigilia d'uba nuova. insurre- 
zione. 

Tutte le nostre inform contraddicono 
mile apprensione, e tal voce è dimostrata affatto i 
verosimile dalle misure di clemenza prese dalla Porta 


riguardo agli insorti. 


zioni 


o-eporirro — 


L'Osservatore triestino Via da Tebris, 16 april 

I persiani ed i curdi hanno sconfitto la tribù 
turcomanna di ‘feke ai confini delle provincie di 
Astrabad e Khorassan: a Teheran fu repressa il 29 
marzo con gran vigore una sollevazione militare. 


NOTIZIE COM? ENDIATE 


ode 


iornali ofticiosi prussiani si dichiararo- 
no intieramente soddisfatti del discorso pronunziato 
dinanzi al Corpo legislativo francese dal marchese 
di Lavalette e ne trassero sicuro presagio che la pa- 
ce non sarà turbata , nello stesso modo la stampa 
governativa di Francia approva pienamente e dedu- 
ce le più favorevoli conseguenze dalle parole con cui 
il conte di Bismark respinse nel seno del Parlamen- 
to federale la proposta d' istituire un ministero re- 
sponsabile per la Confederazione tedesca del Nord. 
Il telegrafo che narrò il fatto si astenne, per amore 
poco lodevole di brevità, dal far conoscere gli argo- 
menti adoperati dal cancelliere in tale occasione, 
quantunque i medesimi siano siano bastanti a dimo- 
strare che l'opinione pubblica europea e quella della 
Francia in ispecie ebbero torto a spaventarsi sover- 
chiamente per la prevista unità della Germania. Il 
conte di Bismark infatti non esitò a fare una dichi 
razione di capitale importanza e che deve rassicura- 
re senza dubbio gli amici della pace, affermando che 
un grande autagonismo esiste fra il Nord ed il Sud 
e che quest ultimo è poco inclinato all’ unità. La 
stampa francese si è affrettata a prendere atto di 
questa confessione osservando che essa ho una im- 
portanza grandissima in bocca del ministro prussia- 
no, dappoichè fa credere che la Prussia sia ora più 
intenta a consolidare ciò che ha ottenuto, che non 
ad allargare i confini delle sue conquiste. Il cancel- 
liere federale patrocinò il discentramento come quel- 
lo che è più in armonia collo spirito nazionale ger- 
manico e respinse quei progetti che avrebbero por- 
tato un accentramento inopportuno. E questo è, se- 
condo i giornali officiosi parigini, un nuovo indizio 
che la quistione tedesca ha perduto quel carattere 
d'urgenza che era un pericolo costante c prossimo 
di guerra. Se, al dire dei citati fogli, si confrontano 
i discorsi ufficiali che si pronunciano a Berlino ades- 
so e quelli che si pronunciavano due anni fa, non 
si può non notare una grandissima differenza. Se al- 
lora sembrava che si provasse una specie di compia- 
cenza nell’ irritare gli animi in Francia, adesso si 
evita con ogni cura di accennare all’unità della Ger- 
mania. Con ciò non è già a dire, come osservano i gior- 
nali medesimi , che la Prussia abbia rinunciato alla 
sua politica; ma essa ne riconosce gli ostacoli e sag- 
giamente proroga a migliore occasione il soddisfaci- 
mento de’ suoi desideri. 


Un giornale di Vienna poi, la Nuova Stampa 
libera, trattando lo spesso argomento, nou attribuisce 
soltanto alle palesi tendenze autonomiche ed indipen- 
denti della Germania del Sud ma anche ad altre ra- 
gioni la più moderata attitudine che ora si avverte 
nella Prussia. Il suddetto giornale, .in una corrispon- 
denza di Berlino, accerta che la notizia data da al- 
cuni fogli tedeschi, che si tratti in questo momento 
di un ravvicinamento tra la Prussia e |’ Austria, è 
basata pienamente sulla verità. I motivi che indur- 
rebbero il governo prussiano a ricercare l' amicizia 
di quello austriaco vennero dai giornali stessi diver- 
samente interpretati, ma i più attribuirono l’improv- 
Viso mutamento del gabinetto di Berlino #ll'isolamer- 


to în cui pare si trovi presentemente la Prussia. Ora 
la Nuova Stampa libera pretende che il governo rus- 
so abbia formalmente dichiarato al governo prussia- 
no ch’ esso non potrebbe assolutamente immischiarsi 
in una guerra, stante il poco progredimento della sua 
organizzazione militare, Rimasta, in seguito di que- 
sta dichiarazione, interamente isolata , la Prussia si 
rivolgerebbe adesso con sollecitudine dal lato dell'Au- 
stria per ottenerne l'amicizia 0 per lo meno la neu- 
tralità nel caso di una guerra colla Francia. Il cita- 
to giornale viennese aggiunge che siffatta circostan- 
ze, mentre da una parte dissipa il timore di una 
alleanza prusso-russa , covtribuirà in pari tempo al 
mantenimento della pace col rendere la Prussia più 
circospetta nelle sue velleità guerresche. 

Il movimento elettorale francese prende ogni 
giorno maggior forza e più esteso sviluppo. Le can- 
didature dell'opposizione funno cammino nelle circo- 
serizioni più lontane deila capitale, ma sono sempre 
i medesimi nomi che si propongono agli elettori dei 
diversi collegi. &osì il signor Thiers si presenta ai 
suffragi di cinque circoscrizioni , il signor Favre è 
candidato in altre cinque, il signor Simon in sette, 
in tre il signor Cremieux, in tre il signor Picard, in 
tre il signor Garnier Pages, il signor de Falloux in 
tre, il signor Dufaure in due, in due il signor Saint- 
Mare Girardin, e finalmente in due 0 tre l'avvocato 
Gambetta. I giornali officiosi si congratulano osser- 
vando essere questo un segno d'indigenza nel perso- 
nale dell’ opposizione ; intorno a che notando che il 
signor Thiers, a cagion d’ esempio, si presenta nel 
tempo stesso agli elettori protezionisti del dipartimen- 
to del Nord ed ai liberi scambisti delle Bocche del 
Rodano, ne deducono che manchino uomini i quali 
seguano il partito politico dei cinque ed abbiano l'in- 
gegno necessario per rappresentarlo alla Camera. Ma 
i fogli dell'opposizione rispondono non essere ancora 
il caso di giudicare la forza numerica del loro partito, 
giacchè ora è necessario soltanto di combattere le 
candidature ofliciali, e per vincere nella lotta è me- 
stieri contraporre ai candidati protetti dall'amministra- 
zione nomi conosciuti su cui si possano raccogliere i 
voti dell'opposizione. A elezioni fatte, gli eletti stessi 
assicurerebbero le candidature dei loro aderenti po- 
litici. 

1l ministro del Belgio sig. Frère-Orban ha avu- 
to un’altra conferenza col sig. Gressier e una secon- 
da nel giorno medesimo col marchese di Lavalette. 
Si dice che in quest’ ultimo colloquio ognuno da 
parte sua abbia chiaramente esposto le proprie idee 
e messo innanzi i proprì progetti, sviluppandoli in 
ogni più minuto particolare. La France, dopo aver 
dato queste notizie, aggiunge che oramai non rimane 
altro che venire alla conclusione definitiva, e que- 
sta è pure l’opinione generale. Il ministro belga ha 
domandato che le proposte francesi sieno formulate 
per iscritto affine di poterle trasmettere al gabinetto 
di Brusselles. E sperabile che tra breve i due ga- 
binetti, uscendo al campo delle teorie e delle astra- 
zioni, scenderanno a mettersi d'accordo su qualche 
cosa di pratico e di attuabile, mettendo così fine una 
volta al troppo lungo dissidio. 

I giornali di Vienna riassumono nei tre punti 
che seguono il programma del ricostituito gabinetto 
viennese : 1, Non potrebbero essere conchiusi accor- 
di colle nazionalità a costo di una mutazione di 
principi fondamentali della costituzione ; 2, Il go- 
verno non deve lasciarsi strappare concessioni, se le 
domande formulate sono appoggiate da mezzi anti- 
costituzionali ; 3, Fa duopo serbare intatta con tut- 
t i mezzi possibili l’ autorità della costituzione. 
Quest'ultima frase si riferisce all’ uscita eventuale 
dei polacchi dal Consiglio dell'impero. I polacchi re- 
sidenti a Vienna che lo compresero, tennero due 
adunanze, nelle quali si discusse la questione se e 
quando i deputati galliziani dovessero ritirarsi dalla 
rappresentanza dell'impero. Se deve prestarsi fede al 
Desblatte, nessuno si sarebbe espresso fcontro l’idea 
di ritirarsi. La questione relativa al modo di effet- 
tuare questo proponimento suscitò invece discussioni 
clamorose: Vestrema sinistra opinava che non si. do- 
vesse attendere nè l'elezione della delegazione, posta 
all'ordine del giorno per la metà di questa séttima- 
na, nè la presentazione della risoluzione golliziana 
nella seduta plenaria del Consiglio dell'impero; altri 
più nioderati dichihfahò che siccome ‘ta ‘tnedesinta 


î 


decisione di uscire dalla Camera era da ritenersi ir- 
revocabile, inutile era discutere se i deputati gal- 
liziani debbano o no partecipare alle ezioni per le 
delegazioni. 

In Spagna sorgono tre nuove candidature; quel» 
la del principe Federico Carlo di Prussia , quella 
del duca di Lussemburgo, e infine quella del prin- 
cipe Tommaso di Savoia, duca di Genova. A pro- 
posito delle medesime alcuni fra gli stessi giornali 
di Madrid dicono di non sapere che compatire al- 
l’imbarazzo delle Cortes, le quali dopo aver votato 
la monarchia, non riescono a scegliersi un monarca, 
la sola persona indispensabile per attuare la forma 
di governo decretata dalla nuova costituzione. 

Nessuna importante notizia dal Portogallo , do- 
ve le cose continuano ad essere così misteriosamen- 
te confuse che ogni giudizio sopra esse sarebbe per 
lo meno prematuro. I tumulti di Ramberia, furono, 
a quel che sembra, senza troppa fatica sedati , ma 
poi fu fatta parola di sollevazioni a Maire e d'invio 
di truppe per proteggere l'ordine, senza che in se- 
guito si annunciasse qual fine ebbe questo nuovo epi- 
sodio. È da aspettare che i fogli locali rechino più 
estese ed esatte informazioni in proposito. 

Il risultato delle elezioni rumene finalmente 
conosciuto con esatezza. La nuova Camera si com- 
porrà di 134 conservatori e di 17 redicali. I primi 
si suddividono in 84 partigiani di Cogalnitchceeno , 
19 favorevoli a Bocresco, ministro della giustizia e 
40 indipendenti; i secondi hanno fra le loro file 9 
amici di Bratiano e $ indipendenti. Gli altri 6 col- 
legi devono procedere a nuove elezioni. La Presse di 
Vienna va lieta di questo risultato elettorale e ri- 
tiene che i buoni rapporti fra il governo austriaco 
e quello di Bukarest si faranno d'ora innanzi sempre 
più intimi © sinceri. Il foglio officioso viennese, che 
torna spesso su questo argomento e gli dà, come è na- 
turale in vista della situazione dei due Stati, una gran- 
dissima importanza, inculca al governo rumeno di 
persistere nella sua attuale linea di condotta politica 
e di unirsi con stretti legami di amicizia all'Austria, 
costituendo così in comune una insuperabile barriera 
all'elemento panslavistico. La monarchia austro-un- 
gherese ha, secondo la Presse, il maggiore interesse 
a che le condizioni della Rumenia si consolidino e 
quella terra tanto favorita dalla natura s'incammipi a 
celeri passi sulla via del progresso, mediante il qua- 
le potrà ergersi ad importante Stato di second’ordine, 
formando di poi coll’Ungheria, tanto per la speciale 
sua nazionalità quanto per la sua posizione , il 
predestinato naturale baluardo contro 1’ invasione 
dell’unitarismo russo nel triangolo illirico. La Ru- 
menia è, anche senza che venga contratta fra essa 
e l'Austria un'apposita alleanza , per se medesima 
un’ alleata naturale di quest'ultima, e potrà sempre 
contare in qualunque circostanza sul suo appoggio » 
qualora non si lasci trascinare nella sistematica po- 
litica ostile di prima. I pol rumeni al pari di 
quelli del Principato della Servia debbono, ben inteso, 
rinunciare ad ogui politica d’agitazione, e sopratutto 
trattenersi dall’eccitare alla ribellione i loro conna- 
zionali che trovansi da secoli uniti all’Ungheria. 

Uno degli Stati separatisti dell’Unione americana, 
il Tennessee, ha fatto una manifestazione poco favo- 
revole alla pacificazione tra il Nord ed il Sud. Esso 
ha deciso che i soldati separatisti morti nei combat- 
timenti di Naswille debbano essere diseppelliti ed i 
loro avanzi riposti lungi dalle tombe dei soldati 
federali. 

Le ultime notizie del Messico sono in data del 
principio di questo mese; esse danno conto di salleva- 
menti scoppiati nella parte settentrionale della re- 
pubblica, e diretti contro l'autorità del presidente 
Juarez. I malcontenti propongono di sostituire ad 
esso Porfirio Dias e di istituire un governo provvi- 
sorio. 


© DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 24. — La Correspondance ‘italienne di- 
ce cie le ultime notizie ricevute a Firenze sull'inci- 
dente franco-belga permettono di sperare che questo 
incidente potrà presto considerarsi come terminato. 

Parigi, 23. — Il Corpo legistativo dial 
complesso del bilancio ordinario e alcuni articoli del 


| bilancio straordinario. 


-1l'Sevato disousse la legge del Trocadero. Maupas 


attaccò Rouher; sostenne che il ministero non è omo- 
geneo; domaudò la soppressione del ministero di Stato, 
Rouher gli rispose. Il progetto di legge fu adottato. 

Parigi, 23.— I fondi spaguuoli tendono al rialzo, 
in seguito al buon andamento della sottoscrizione del 
prestito. 

Parigi 24. — Il Corpo legislativo approvò pa- 
recchi capitoli del bilancio straordinario. 

Pest, 24, — Apertura solenne della Dieta. 

Il' discorso reale dice che molto rimane a farsi 
per un più lieto avvenire, e che la parte più grande 
ed urgente spetta alla Legislatura attuale. 

La garanzia decisiva dei destini della nazione 
consiste nello sviluppo delle riforme interne. Il com- 
pito della Dieta è dij concentrare tutte le forze della 
nazione nella grande opera della trasformazione in- 
terna, riparando alle omissioni, sviluppando le risorse 
morali e materiali della nazione per conservare de- 
gnamente la posizione che occupa fra gli Stati. I 
progetti di legge che verranno presentati alla Dieta 
concernono l’organizzazione della giustizia, il nuovo 
codice penale, la riforma municipale, la riforma della 
legge elettorale per la Camera dei Magnati, la stam- 
pa, i diritti di conlizione e di riunione, l'abolizione 
dei vincoli feudali, l'istruzione superiore, la riforma 
delle imposte. Il discorso conchiude dicendo: il buon 


senso e la moderazione della nazione in presenza 
delle difficoltà di un periodo transitorio così im- 
portante troveranno una giusta via che couduca ad 
un lieto avvenire. Le relazioni amichevoli colle po- 
tenze estere offrono la prospettiva sicura della pace 
e della tranquillità, così necessarie pel compimento 
delle riforme. 

Berlino 24. — Il re ricevette i membri della 
Conferenza internazionale per i soldati feriti. Espres- 
se il voto che il tempo sia ancora loutano in cui deb- 
ba adoperarsi l’attività dell'associazione. 

Copenaghen 24. — Il Dagbladet, in occasione 
del ritorno del ministro della guerra da Washington, 
pubblica uu lungo articolo in cui esprime la ferma 
speranza che la vendita delle Isole Danesi nelle Indie 
Occidentali verrà effettuata, © critica la condotta del 
governo americano. Soggiunge che se la vendita non 
si effettuasse è probabile che il ministro della guerra 
e forse tutti i ministri diano le dimissioni. 

Lisbona, 23. — La regina , dietro consiglio dei 
medici, andrà a Nizza ai primi di maggio. 

Madrid, 23. — La minoranza ha deciso di pre- 
sentare alle Cortes due proposte: l'una tende ad e- 
scludere dal trono tutti i Borboni, i loro discendenti 
e collaterali; l’altra a combattere le attribuzioni del 
potere esecutivo. 


Madrid 24. — In risposta al progetto dei re- 
pubblicani, tendente ad escludere tutti i rami bor- 
bonici, gli unionisti, i democratici e i progressisti 
approvano un controprogelto , dichiarando non do- 
versi deliberare in proposito perchè non ancora è 
votata la forma di governo e perchè la scelta di una 
dinastia implicherebbe la esclusione di tutte le altre, 
c finalmente perchè la espulsione d'Isabella e della 
sua discendenza è un fatto compiuto, 

Madrid 24. — Alle Cortes, Garcia Lopez con 
lungo discorso attacca la politica del governo. 

Zorilla pronunzia un discorso assai applaudito ; 
dice che i nemici esteri non sono da temersi e che 


“il governo compirà tutti i suoi doveri a costo di ogni 


suerilicio. Esso vuole la monarchia perchè erede che 
la repubblica condurrebbe all’anarchia. 

Olozaga dichiara che non è più ambasciatore 
ma deputato ; sa che |’ impero francese non protes- 
gerà mai i nemici della Spagna e rispetterà la vo- 
lontà nazionale espressa dalle Cortes. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 
_ Trib. Civile di 


Trib. di Commercio 


Istante Ercole Ciampoli sindaco prov. 
del fallim. Carè che agisce con risoluzione 
presa dai cred. inn. il Giud. Com. Cong. 6 


legge. 


corr. nella Cancelleria del primo turno del 


formalmente ripudiata 1’ eredità della pr 
pria genitrice Angela Del Grande P 

morta in Roma lì 26 ottobre pros. pas. C 
si deduce a notizia per tutti gli effetti di 


Roma Pietro Pietruzzi ha legge. 


fissa alla porta dell' uditorio a forma di 


Raff. Bertoni cursore 
Gaetano Sellini proc. rot 


A suppliche delle signore Teresa, Chia- 
ra e Maria sorelle Cominelli, con Rescritto 
no e successivo decreto esccutoriale, esi- 


di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena. 
fracoscio, spalla, € coscia vuota, esclusa ls 
polpa di stinco, con giunta prevcritta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 


TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pel 


marzo 1869 rap. da se med. 

Stante cont. 23 corr. nuovam. si ci 
gli infr. © chiunque ha interesse per a 
comp. dopo tre giorni ed att. che il Ca- 
rè era in stato d Nim. fin dal 1866 att 
che interessa ai credit. venga retrotratta 
Vapertura di d. fallim., perciò decretare la 
retrotrazione al gen. 1866, la sent. e l'ord. 
esecut. e cond. degli opponenti alle spese. 

23 aprile 1869 aflissa Bertoni cursore. 

Ercole Ciampoli 


Ilio sig.Governatore di Castelnuovo 
di Porto 
Ad istanza del signor Pietro Marini ne- 
soziante di pecore domic. prima a S. Ore 
Ste, ed ora a Leprignano rapp. dal proc. 


Si cita il sig. Ostacolo Spinozzi per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetla a senso 
del S 484 del vigente reg. leg. © giudizia- 
rio stante il di lui incognito domicili 
dimora a comparirs nella prima udienza 
dopo tre giorni; e stantechè dall’ esame 
giurato dei testimonj indotti dall'attore in 
prova dell'azione Bartolomeo di Bartolomei, 
Michel'Angelo Tiberi, ed Eugenio D' Ami- 
co rimane pienamente provato il credito 
reclamato dall'istarte contro il citato Osta- 
colo, e contro Ippolito Spinozzi nella som- 
ma di 16 S0, così previa la riassunzione 
della causa segnata al prot. 10 4868 
al n, 140j328, sentir decidere la cai 
sa u forma della domanda principale , con 
la condanna alle spese, onde ec. 

Luigi Di Pietro Proc. 

Oggi 22 aprile 1869. 

Affissa copia simile, unitamente alla 
copia del processo verbale di me dei te- 
stimoni di cui in citazione nella porta prin- 
cipale dell’uditorio del giudice a senso del 
S 484 del vig. reg. leg. e giud. 

M. Felici Cursore 

Si deduce a notizia di chiunque , che 

con dichiarazione emessa, sotto il giorno 24 


Eccio Trib. civile di Roma 2? Turno 

Ad istanza del signor Achille Stocchi 
scultore domic. in Roma vicolo de' Greci 
n. 32 rap s procurato- 
re. Si cita il uale Perfetti dimo- 
rante, e dom Barletta nel regno 
di Napoli per mezzo Iliss., ed inserzio- 
ne nel Giornale di Roma a comparire in- 
nanzi il sullodato Tribunale entro il termi- 
ne di giorni queranta per sentirsi prefigge- 
re un breve, e perentorio termine a rimet- 
tere in Roma alla direzione dell’istante, © 
franco di qualunque spesa anche 
na il busto in gesso rappresenti 
tratto del ddefonto genitore del citato, e pa- 
gare la somma di scudi 23, e bai. 65 pari a 
Lire Pontificie 127 42 all'istante dovuti in 
rimborso di spese, come verrà in atti giu- 
stificato ; scorso il qual termino inutilmen- 
te sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di contotrè, e bai. 65 pari a Lire Pontili- 
cie 557 12 dovuti per mercede dell’ opera 
dell'istante, e tutt'altro occorso nella for- 
mazione del busto sudetto, c rimborso del;, 
le spese suaccennate ; si rilasci a tal'effetto 
qualunque necessario, ed opportuno ordine 
esecutorio, colla condanna in tutti i casi 
alle sprse e con dichiarazione | che man- 
cando il citato di comparire nel termine 
come sopra indicato, si procederà dall’ Ec- 
nazione della Sentenza deflbitiva, la quale 
produrrà gli effetti che sono attribuiti alle 
Sentenze contradittorie a forma in tutto © 
per tutto dei $$ 4644 c seguenti della se- 
zione XVII del Regolam. legisl., © giudiz. 
vigente nello Stato Pontificio , e s’interpon- 
ga il relativo decreto. 


Petti Cancelliere 


21 aprile 1869. Visto dall 
generale di Polizia. o 
Il segretario Generale Pio Capranica 


Li 21 aprile 1869, Mo conse; 
all'Ecciha Direzione di Polizia, el altra ate 


Francesco Gabrielli proc. rot. 8 


biti in atti dell’infrascritto Notaro, è stato 
deputato in curatore alle supplicanti ed in 
inistratore del di toro patrimonio, l'Illîo 
c Rio signor Canonico Don Luigi Lazza 
reschi parroco della Ven. Basilica de' SS. 
Lorenzo e Damaso. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forina di legge. 

Roma 24 aprile 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


n —— ciîìl 
r——————————————11_— 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il certificato num, 26263 
serie vincolata dell’anuva rendita di 2g 5 
inscritto in registro generale 43961 ed 
intestato: Alberti Giulia, e Gui Eleonora, 
Maria, e Lucrezia per eguali porzioni. 

Chiunque avesse trovato o comprato il 
detto certificato è avvertito di farne la rap- 
la Direzione Generale del De- 
a forma del Regolamento 49 


agosto 1822. 
_—r————"'—-—..————- 


S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del presso acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da‘la 
mattina di Domenica 25 Aprile 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa» 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ularcio, lombo, scannello, e punta 


to; atmone, fracoste, e polpa di stinco, Pe 
ogni libbra soldi $. 

PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO 
ossia cosciotti, braciuolo di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6:. 

SECONDA. QUALITA” + ossia spalle. col 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
di 5. 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai forna:dì 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune 
di 26 Aprile 4869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE piANco FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogti 
libra soldi 3 e centesimi 1}. Per un soldo 
oncie 3 e 5 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 7% 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LitA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 2Gcioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3. Per un 
soldo oncie 4 e 3 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECON 
quaLita' formato da libre 80 di lievito d"l 
suddetto pane bianco, e dalle libre 1S0 d' 
grossumi panizzabili che si ricavano da UN 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore » 
degli spolveri, e delle semolelle purga!e 
lalla codetta. Per ogni decina soldi 19, cioè: 
Por ogni libbra soldi { e centes. 41 Per un 
soldo oncie 6 e 2 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUMR DI TERZA 
quaLita' formato da libro 40 di lievito de 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si li 
cavano da un rubbio di grano, cioè del st- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
Jelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 17, cioè: Per ogni libra sold» 1, © 
centes. 34, Per un soldo oncie 7. 

— 
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A Lega o, ione —» 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi. Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Giorpale di Roîa esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Mercoledì 28 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


44 Hpiao 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittente. 


ROMA 28 Aprile 


Continuando la sommaria narrazione del festeg- 
giamento che le popolazioni dello Stato Poutilicio han 
fatto per solennizzare | Anniversario quinquagesimo 
del Sacerdozio della SantitA” DI NosTRO SIGNORE 
amo passaggio a 


dalla provincia di Campagna fac 
quella, che le è limitrofa, di Marittima. 

La mattina del giorno 11 le Chiese di Velletri, 
capitale della provincia, si videro frequentatissime di 
popolo ‘che si accostava ai sagramenti della Peniten- 
za e della Eucaristia , c principalmente la Basilica 
Cattedrale, ove Monsignor Di Pietro, Vescovo di 
Nissa, Suffraganeo dell’Eio e Rino sig. Cardinale Ve- 
scovo Ostiense e Veliterno, celebrò | Incruento Sa- 
crificio, e dispensò il Pane Eucaristico agli alunni 
del Seminario e di altri istituti di educazione, agli 
studenti del liceo, ed a numero grande di adulti. 
Il canonico Manari in tal circostanza rivolse ap- 
propriate parole all’adunata moltitudive. Nelle ore po- 
meridiane la detta Basilica non potè nella sua va- 
stità contenere il popolo accorso per assistere al Te 
Deum che dinanzi al Venerabile, esposto fra copiosa 
luminaria nell’altare su cui è venerata la prodigiosa 
immagine di Maria SSma delle Grazie , fu intonato 
da Monsignor Vescovo Suffraganco , il quale pose 
termine alla funzione coll’ impartire la trina Benedi- 
zione Eucaristica. Alla sera il concerto musicale ci- 
vico, come avea fatto a riprese nella giornata, per- 
correva la città, che la esultanza onde era compre- 
sa dimostrò pure con splendida generale luminaria. 

Nella Episcopale città di Segni il popolo egual- 
mente fece nel giorno 11 grande concorso alle Chie- 
se per lucrare la plenaria Indulgenza. Il Vescovo 
Monsignor Ricci celebrò nella Cattedrale la Messa, 
intuonò l’ Inno del Ringraziamento, cui risposero fra 
la commozione di santa gioia i fedeli che empivano 
il sacro tempio, e chiuse la funzione impartendo la 
triva Benedizione. L'illuminazione riuscì generale e 
di molta vaghezza principalmente all’ Episcopio , 
ed alle Residenze Governativa e Municipale. L’alle- 
grezza che dominava agli abitanti si manifestava dai 
prolungati Evviva all’amato Pabre E Sovrano. L’in- 
nalzamento di grandioso gloho areostatico chiuse la 
festa. 

Gli altri Comuni che nel distretto governativo 
di Segni si ritrovano, Montellanico , Gavignano , 
Gorga, festeggiarono con eguali dimostrazioni religio- 
see civili il giorno 11, distinguendosi l’ultimo che nel 
patrio concerto musicale ebbe modo di mantenere più 
viva la pubblica gioia. Il che avvenne pure a Carpine- 
to, ove il concerto del luogo accompagnò le funzioni 
ecelesiastiche celebrate nel predetto giorno nella 
Chiesa matrice ed in quella dei frati Minori Rifor- 
mati, e fu sempre in mezzo alle altre dimostrazioni 
che nella luminaria si protrassero ancora alle suc- 
cessive sere dei giorni 12 e 13. 

Dalla parte della provincia Velliteroa di cui 
abbiam parlato, che è la posta fra i gioghi dei mon- 
ti pei quali la valle Latina rimane divisa dalla Cam- 
pana , passando ad accennare alle città ed ai co- 
muni che sorgono nella pianura dalle falde dell’ Ar- 
temisio distesa in lunghissimo tratto fino a Terraci- 
na, oche stanno a ridosso della catena dei Lepini, che 
l’agro Pontino circoscrivono da levante, diremo co- 
me a Cisterna la Chiesa Collegiata fino dall’ alba fu 
da quegli abitanti frequentatissima per lucrare. la 
Indulgenza, e che alla Messa solenne l’ Ostia di pro- 
Piziazione fu dispensata a numero grande di adulti, 
e a numerosa schiera di giovinetti dell’ uno e l'altro 
Sesso , che per quel:giorno memorando erasi appa- 


reechiuta a cibarsi la prima volta del pane degli 
Augeli. La sera poi |’ illunigagione fu generale alle 
facciate delle abitazioni , e nella vasta piazza : tut- 
Uall’intorno per le lunghe vie cataste di legna si 
accesero a farne falò, e la gioventù in numeroso 
drappello , al suono di tamburo, qua e la fino a 
tarda notte andò scorrendo il paese cou faci in ma- 
no, replicando gli applausi e gli auguri al proprio 
Pipre E Sovnano 

A Cori il giorno 
dallo sparo dei mortaletti e dal suono delle campa- 
ne, trascorse. fra ali dimostrazioni di religiosa 
pietà, vedendosi le Chiese ripiene di fedeli acco- 
starsi ai Sagramenti, ed assistere all’Inno Ambrosia- 
ao, che si cantò con apparato di solennità nelle chie- 
se parrocchiali. Riusci ricca la illuminazione nottur- 
na; e l'antica Corana Accademia, che è detta degli 
Intrepidi, si riuui a solenne toracta per encomiare 
le virtù e celebrare le glorie del Sanro Papri. 1 
poetici componimenti erano alternati dalle sinfonie 
suonate dal civico concerto. 

Sacre funzioni di Messe solenni, e di Imi iv 
rendimento di grazie all'Altissimo si celebrarono 
eziandio a Norma, a Sermoneta, a Bassiano, sempre 
con straordinario concorso di popolo, e frequenza di 
Comunioni. Nei predetti Comuni similmente ebbero 
luogo le luminarie, e le altre dimostrazioni di rive- 
renza e di affetto verso la Santità” DI NostRo Si- 
aNore: nell’altimo si aggiunse pure l'incendio di un 
fuoco artificiale, e l'innalzamento di due globi arco- 
statici. 

In Sezze, città Vescovile, le Autorità governa- 
tive e municipali in forma pubblica , insieme agli 
impiegati, sulle ore dieci mattutine assisterono all'In- 
no Ambrosiano che fu cantato nella Cattedrale, ri- 
piena di ogni ceto della cittadinanza, che già in quel 
maggior sacro tempio e negli ali avea soddisfatto 
alle ingiunte pratiche di divozione per acquistare la 
Indulgenza, e per esporre i propri voti al Signore 
perchè voglia conservare e prosperare il Sommo Pox- 
TEFICE gloriosamente Regnante. Nel pomeriggio, fra 
le armonie del patrio concerto, si estrasse una tom- 
bola nelle piazza del Comune, che era stata ador- 
nata in bell’addobbo di colonne conserte di lauro e 
di mirto, e di bandiere Pontificie. Le fronti delle 
Chiese, degli edifici pubblici, quella del Seminario 
Vescovile che avea trasparenti di bellissimo efletto, 
e le case dei privati brillarono la sera per lumina- 
rie: e l'Accademia di scienze e lettere , di antica 
istituzione in Sezze, si riunì nelle sale di sua resi- 
denza, ove i soci recitarono componimenti poetici che 
ricordarono i benefici del PowrericE verso la loro pa- 
tria, affettuosamente fedele al Suo Augusto PapRE E 
Sovrano. 

Terracina cominciò i segni della letizia fin dal 
giorno precedente all'11, e li continuò per tutto in- 
tero il giorno 12. Chè nelle ore pomeridiane del sa- 
bato a cura del Municipio si fece larga dispensa di 
pane e carne ai poveri abitanti della città e del bor- 
go, volendosi che nella comune letizia risentisse un 
beneficio quel ceto che è tanto a cuore alla SANTITÀ” 
pI Nostro SIGNORE. 


La milizia di guarnigione trovavasi schierata in 
assisa di. gala nella piazza ove sorge il maggior tem- 
pio quando sulle ore sette e mezzo antimeridiane 
della Domenica recaronvisi le Autorità civili e mili- 
tari, la Rappresentanza Comunale preceduta dal con- 
certo musicale civico, i signori Vice-Consoli delle 
Potenze estere, e gli ufficiali ed addetti al Giudizia- 
rio, alla Polizia , alla Sanità, ;alla Dogana, ed altre 


11, salutato al suo sorgere 


pubbliche amministrazioni. Quivi assisterono alla Mes- 
sa solenne, al canto dell’Iuno Ambrosiano, ed alla Be- 
nedizione impartita col Santissimo Sagramento. Il vasto 
tempio fu incapace di contenere l’accorsa moltitudine 
che intervenne. Lo sparo del cannone, e il suono dei 
sacri bronzi si coutinuò per tutto il tempo della funzio- 
ne. La quale terminata, tanto la Magistratura Munici- 
pale, quanto le persove distinte sopra nominate, riunite 
insieme pregarono il Governatore a voler far giun- 
gere al Trono del Santo Pabre la protesta che al- 
lora rinmnovavano della loro devozione, e delle felici- 
tazioni che già avean fatto per la fausta circostanza. 

Nelle ore pomeridiane il popolo fu lietamente 
trattenuto dal divertimento della corsa delle  bar- 
chette sul nare; e nella sera l'illuminazione riusci 
splendida e generale, fermando in guisa particolare 
l’attenzione la facciata del Duomo, cui la  vaghezza 
del disegno dava aspetto di magnificenza. Similmen- 
te bella e ricca fu la lumivaria alla fronte della 
Chiesa dei Padri Gesuiti. S'innalzò un globo areosta- 
tico, ed il concerto patrio rallegrava coll’alternare 
scelte sinfonie, mentre echeggiavano gli evviva e gli 
auguri al venerato Papre E SoVRaNo. 

Totanto la eletta della cittadinanza erasi raccoi- 
ta nella sala maggiore del palazzo Muuicipale per 
godere di un esercizio Accademico, che fu aperto 
con Prosa recitata dal signor conte Agostino Antonelli 
e che, dopo le poesie © gl’intramezzi di musica , 
venne terminato col canto di breve Inno composto 
per la circostanza. 

La sera del giorno 12 fu replicata la generale 
illuminazione, ed allora si distinse sopra ogui parte 
il Borgo Pio, la cui piazza principale, ridotta a vago 
giardino, presentava nel mezzo un obelisco decorato 
da iscrizioni, e la luce del bengala ne cresceva l’ef- 
fetto. Fuochi artificiali si incendiarono al rimbombo 
delle salve dell'artiglieria e della moschetteria della 
milizia. Queste liete dimostrazioni furono dal fiore 
della cittadinanza godute dalla casa del sig. coute 
Gregorio Antonelli, che ad esso aveala aperta per 
festoso e nobile trattenimento. 


— gestita 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Parigi, 21, all’Independance belge : 

Vi trasmetto le informazioni più recenti e più 
precise che mi sia stato possibile di raccogliere sul- 
lo stato dei negoziati. 

Quest’oggi stesso il sig. Frère Orban indirizzò 
al governo belga un rapporto dettagliato sulle sue 
ultime conferenze coi ministri francesi. Egli fece co- 
noscere le contro-proposte di cui ha avuto cognizio- 
ne, e domanda il parere dei suoi colleghi. 

Il sig. Frère-Orban informò il marchese' di La- 
valette che non potrebbe dargli risposta che dopo la 
deliberazione del Consiglio che deve aver luogo a 
Brusselle sotto la presidenza del re. 

Appena sarà conosciuta la decisione del Consi- 
glio dal capo del gabinetto belga, egli avrà un’ulti- 
ma conferenza coi ministri e ritornerà iu Belgio. 

Si afferma che il progetto presentato dal sig. 
Gressier, riferendosi al principio delle convenzioni 
colle Compagnie dell'Est, assicura, mediante ribassi 
di tariffe, grandi vantaggi alle industrie dei due 
paesi. 

In luogo d'unione doganale, di cui non è stata 
detta una sola parola, sarebbe una specie d’alleanza 
commerciale che si tratterebbe di conchiudere tra la 
Francia ed il Belgio. 

Il vostro primo ministro si è mostrato, a quanto 


si assicura, favorevole a quest'idea. Si sa d'altronde, 
che nei lunghi colloqui che lanno avuto luogo ; il 
sig. Frère-Orban ha trattato tutte le questioni e che 
diede le assicurazioni più complete del vivo deside- 
rio del Belgio di mantenere i migliori rapporti colta 
Francia. 

Il solo punto sul quale non si è fatto l'accordo 
è la quistione d'approvazione dei trattati ferroviari. 

Sì fece correr voce che l'Inghilterra avesse of- 
ferta la sua mediazione. Sinora questa notizia , di 
cui si deve desiderare l'esattezza, non è confermata 
e non sembra d'accordo con quanto si dice saper 
qui dell'attitadine del gubinetto di Londra. 

_ 1 disordini nel Belgio sembrano cessati, 0 al- 
meno non avvennero fatti più gravi. L'agitazione pe- 
rò fra gli operai continua ancora e vengono conti- 
nuamente operati arresti. Fu arrestato anche qualche 
membro dell’ Sncernazionale a Brusselle © fu aperto 


Un processo. 
— ateo — 

Nella France leggiamo quanto segue : 

Continuano, senza giungere a verun risultato , 
le conferenze tra Frère-Orban e i ministri dell im- 
peratore. Il pubblico si stupisce di queste lungaggini. 

Quando Frère-Orban si recò a Parigi, conosce- 
va le disposizioni del gabinetto delle Tuileries; quiu- 
di era lecito credere che egli accettava il principio, 
salvo a disentere poi il modo, e i particolari d'ap- 
plicazione. Proponendo ora quello che ci già sapeva 
non poter essere accettato , fa opera inutile, e svia 
le trattative dalla loro meta. 

Ben è vero che Frère-Orban invoca un princi- 
pio. Egli dice : « La legge del 23 febbraio è stata 
fatta per provvedere lo Stato contro le compagnie 
estere. » Ma ora noi non abbiamo ad occuparci di 
un atto legislativo emanato dai poteri pubblici del 
Belgio. La sola cosa che ci interessa, è |’ atteggia- 
mento nuovo preso dal governo belga verso le com- 
pagnie francesi. Imperocchè, la conseguenza del prin- 
cipio, dietro cui si fortifica Frère-Orban, sarebbe 
questa, di permettere al governo belga d' escludere 
dal suo territorio le compagnie francesi , le quali 
amministrano già le linee belghe : la compagnia del 
Nord, che va sino a Liegi, e quella dell’ Est che va 
sino a Pepinster. Pertanto , il rifiutare l’approvazio- 
ne alle convenzioni ferroviarie equivarrebbe ad un 
atto di esclusione, il quale ne danneggerebbe ora € 
per l’avvenire. 

— Leggesi nella Liberté del 24 : 

Si parla della nomina di un nuovo maresciallo 
di Francia, che sarebbe il generale Cousin-Montauban 
conte di Palikao. 

Annunziasi l’arrivo a Parigi del generale ame- 
ricano Brawer, inventore dei più terribili strumenti 
da guerra. 

—In questi ultimi giorni, scrive la Libertà, al 
Corpo legislativo correva voce che il maresciallo Niel 
avesse invitato gli ufficiali della guardia mobile a 
recarsi al campo di Chalons nei mesi di giugno e 
di luglio. Scopo di tale riunione sarebbe di far ap- 
prendere ai capi del nuovo corpo le nuove manovre 
che risultano dalla trasformazione dell'armamento. 

—Si legge nella France del 24: 

Le notizie che riceviamo da Lisbona sono ognor 
più inquietauti. In presenza d'una situazione la cui 
gravità si manifesta per mezzo d'incessanti agitazioni 
il re di Portogallo ha, ci si assicura , fatto appello 
alla devozione del duca di Saldanha e gli ha offerto 


Si continua a parlare sommessamente di possi- 
bilità di guerra. Coloro che dicono di godere la fi- 
ducia de'personaggi alto locati, affermano ch' essa è 
probabile, anzi prossima. È certo che continuano i 
preparativi bellicosi. Il rale Bremer, che inventò 
le torpedini e le mitragliatrici più terribili, è a Pa- 
rigi, e il generale Fleury è a Pau, dove compra dei 
cavalli. Ma l'Europa sembra ognor meno disposta a 
considerare come legittima e possibile una guerra 
sanguinosa. Non solamente il signor di Bismark in- 
dietreggia e toglie ogui pretesto ad un’ aggressione 
per parte della Francia, ma si parla di un riavvici- 
namento fra il Wurtemberg e la Baviera in seguito 
ad un colloquio tra i signori Farenbuhle ed Hohen- 
luhe. Si dice anzi possibile una Confederazione del 
Sud sotto la protezione dell'Austria. 

lo persisto, dunque, a credere esagerati i timori 
pel momento, D'altronde si è qui occupati delle ele- 
zioni. Il governo spera di conseguire una splendida 
vittoria. L'opposizione, dal suo canto, senza sperare 
la maggioranza, ha fiducia di togliere al governo un 
numero considerevole di seggi oltre quelli che gli ha 
tolti nel 1863. 

Il signor di Lesseps arriva oggi a Marsiglia do- 
ve si presenta candidato, appoggiato 0 almeno non 
combattuto dal governo. 

Sono smentite tutte le voci di viaggi dell'im- 
peratrice , salvo quelle d'un viaggio a Suez. Si 
dice che alla fine del mese giungerà a Parigi il vi- 
cerè d'Egitto. 

——otek-t4er0 — 

Il 21 ebbe luogo nella Camera dei deputati a 
Vienna la elezione della delegazione, a cui presero 
parte anco i polacchi. Dei 40 delegati eletti, 6 so- 
no liberali ricisi ; gli altri 34 appartengono a quel- 
la fazione i cui principi liberali soccombettero più 
di una volta nella lotta coi motivi ministeriali. La 
N. F. Presse vede da ciò la necessità di ampliare 
il numero dei deputati della Camera. 

— Giorni sono il ministro Brestel presentò alla 
Camera dei deputati un progetto relativo alla conia- 
zione di nuove monete del valore del Napoleone e 
del mezzo Napoleone d'oro. 

—— ci 

Secondo la Gazzetta Crociata di Berlino , il re 
Guglielmo di Prussia si dispone a fare un viaggio 
per visitare i grandi lavori marittimi in corso d'ese- 
cuzione nel golfo di Jahde e nella baia di Kiel, do- 
ve passerà in rivista la flotta corazzata della Ger- 
mania del nord. 

—Il Journal Officiel francese dice nel suo Bul- 
lettino politico che la Commissione internazionale 
per la navigazione del Reno si è adunata a Man- 
heim il 17 aprile in sessione straordinaria per lo 
scambio delle ratifiche della Convenzinne del 17 ot- 
tobre 1868, e per prendere le misure risultauti dal- 
l'adozione di quest’atto. Il commissario di Baden di- 

simpegna le funzioni di segretario, ed il commissa- 
rio francese quelle di presidente. 

—Il partito del popolo, che Bismarck nel suo 
recente discorso su la proposta Twesten-Munster 
chiamò il partito dei traditori della patria, tenne il 
18 un’ adunanza a Stoccarda, ove venne adottata 
una dichiarazione. In quella dichiarazione è detto 
che la salute della Germania riposa nella libertà 
dei singoli Stati. Vi si inveisce contro la Prussia. 
La dichiarazione termina col proporre : 1. La ri- 
forma della Costituzione, con l'abolizione della Ca- 


il portafoglio del ministero degli affari esteri e la 
presidenza del Consiglio. Ma questo eminente per- 
sonaggio politico ha respinte finora tutte le offerte 
che gli vennero fatte sotto pretesto che la situazione 
chiederebbe provvedimenti energici e superiori alle 
sue forze, essendo egli assai avanzato in età. A tor- 
to, pertanto, fu annunziata la, prossima partenza del 
duca di Saldanha per Lisbona. Crediamo di sapere 
che non ha punto intenzione di lasciare Parigi, dove 
rappresenta il governo portoghese in qualità di mi- 
nistro plenipotenziario. 

— Da una corrispondenza particolare dell'Opi- 
nione da Parigi 2 aprile: 

La questione del Belgio va decisamente poco 
bene, e i negoziati sembrano quasi abbandonati, ma 
le relazioni fra i due governi sono rimaste assai sim- 
patiche, e il sig. Frere Orban si ferma qui fino a 
lupedì per assistere al ballo dell'imperatrige. 


mera dei signori nel Wurtemberg, e l'esclusione dei 
privilegiati della Camera dei deputati. 2. La riforma 
dell’amministrazione, sul principio dell’autonomia po- 
polare naturale: abolizione dell’ inamovibilità dei 
fuozionari comunali superiori. 3. Riforma dell’im- 
posta, mediante una imposta unica su la sostanza € 
la rendita. 
—_ etere — 
Scrivono da Lussemburgo alla Gazette de France: 
L’ incidente franco-belga , così almeno credo 
designata la questione delle ferrovie concesse alla 


il dono di cinquecento ettari delle miniere di ferro 
dei poggi di Esch, vale a dire delle prime miniere 
d'Europa. 

Ma ecco che la compagnia ferroviaria dell'est 
protesta contro questa doppia concessione, allesochè 
essa avrebbe, a tenore del suo contratto, un diritto 
di privilegio di costruire codesta linea. 

La società dell’Hainaut, così chiamasi la com- 
pagoia belga concessionaria, ha qui inviato un de- 
legato per sostenere la sua causa, ed il nostro go- 
verno è in un grande imbarazzo. 


—o-tetw4000 — 


Si ha da Madrid 20: 

Continua la discussione sull'articolo 16 del pro- 
getto di Costituzione. Zorilla rispondendo ai timori 
manifestati da Figueras a proposito di una ristaura- 
zione, dichiara che nè la Camera nè il paese devono 
temere un colpo di Stato. La maggioranza monar- 
chica saprà trovare, quando sia tempo, un monarca 
degno e capace di assicurare le conquiste della ri- 
voluzione. Il ministro dichiara che non vuole la re- 
pubblica, ma la monarchia. 

Balaguer dice che la repubblica condurrebbe al- 
l'anarchia, mentre la monarchia democratica porterà 
alla prosperità della nazione. 

Figueras prega il ministro di far conoscere il 
suo re. 

Il ministro risponde che il nome del monarca 
sarà conosciuto assai più presto di quello che cre- 
dono i repubblicani. Aggiunge che solo l'anarchia po- 
trebbe dar luogo alla ristaurazione. 


— Un carteggio madrileno della Patrie attribui- 
sce alla influenza di Olozaga, caldo propugnatore di 
candidati stranieri alla corona di Spagna , la pro- 
spettiva della repubblica, in onta agli inauditi sforzi 
che fa il maresciallo Prim per ricondurre i veri 
amici della rivoluzione del settembre all'idea movar- 
chica. 

—Caviamo dai dispacci telegrafici dei fogli di 
Nuova York: 

Il Console Britannico ha inviato il vapore da 
guerra ioglese Heron a Caibarien per investigare 
l’affare dello schooner britannico Jeff! Davis. 

Questo bastimento fu catturato nel vecchio ca- 
nale di Bahama, e portato a Caibarien, perchè avea 
a bordo come passeggieri cinque Cubani , bianchi e 
neri, i quali tentavano di andare a Nassau. 

All'arrivo, i passeggieri furono tosto fatti sbar- 
care, e ben presto fu conosciuta la loro presenza. 
Due di essi, Francesco M. Ximenez e Raffaele Fa- 
lero, erano persone ricche. 

Essi furono circondati da una folla di Volontari 
e in presenza delle donne e dei fanciulli delle Joro 
famiglie, vennero tolti alla guardia dei soldati di ma- 
rina che ne aveano la custodia, e trucidati per le 
strade. 

L'unico delitto di queste due vittime era upi- 
camente quello di cercar di fuggire per non essere 
inviati all'isola di Fernando Po, come è accaduto a 
tutti i Cubani di qualche importanza. 

Il capitano e l'equipaggio dell'Jefî Davis sono 
tuttora in carcere a Caibarien. Il Console Britannico 
aspetta una flottiglia di parecchi bastimenti, che ha 
avuto ordine d’incrociare nelle acque di Bahama. 

Il giorno medesimo, due Cubani vennero fucilati 
a Caibarien per essere latori di corrispondenze dei 
ribelli. 

Dicesi che sienvi 3,000 insorti in Sagua la Chica; 
e che gli Spagnoli danno fuoco ad ogni piantagione 
di zucchero quando ne partono. 

— Un dispaccio posteriore, in data di Key 
West, 34 marzo, dice: 

Informazioni le più degne di fede annunziano + 
che le corazzate Peruviane, partite recentemente da 
Pensacola, sono ora al servizio degli insorti di Cuba. 
Questi bastimenti appartenevano già alla marina de- 
gli Stati-Uniti, sotto il nome di Catawba e Oncota. 
Sono monitori a torre, coperti con 5 pollici di co- 
razza di ferro: portano ciascuno due cannoni di 15 
pollici di calibro. 


compagnia dell'est, potrebbe benissimo venire aggra- 
vata da una nuova complicazione. 


Uno di essi era ancorato a Ragged Island, se- 
condo le ultime notizie, aspettando una provvista di 


Il nostro governo granducale ha accordato, sal- 
va la ratifica della Camera, la concessione ad una 
società belga di costruire: uuî ferrovia tra »Esch e 
la frontiera della Prussia, A tale concessione va ùnito 


carbone da Nassau: l'altro si crede che sia nelle vi- 
cioaoze di Manzanillo, sulla Costa di Cube. Questo 
spiegherebbe le voci receritemente pervenuto dall'A- 


vane, che 
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vana, che gli insorti andassero concentrando le loro for- 
ze al lato meridionale dell’isola. 
—— 0440 —_ 

Stando alla Gazzetta di Losanna, il sig. in- 
gegnere Fell si dichiara disposto a costruire ed eser- 
citare la strada ferrata da Ouchy a Losunna, a con- 
dizione che gli si dia gratis il terreno, ed il Can- 
tone di Vaud gli assegni una modica sovvenzione. 
In tal caso il sig. Fell si obbligherebbe a dare com- 
piuta la strada per il prossimo estate, € compierne 
l'esercizio con una celerità di 16 chilometri all'ora. 
Nell'inverno le corse sarebbero ridotte a meno della 
metà. 
 _ _ T—_____—rrrri-1z 

NOTIZIE COM ENDIATE 

Più si avvicina il giorno della chiusura del Cor 
po legislativo francese , più i deputati si fanno rari 
nella Camera, e più si inaspriscono le discussioni, © 
i voti della maggioranza distruggono tutte le speran- 
ze degli emendamenti dell'opposizione. Non avevano 


creduto i giornali parigini che in occasione del bi- | 


lancio e a così poca distanza dallo scioglimento del 
l’ assemblea vi sarebbe ancor tanta lena nei rappre- 
sentanti rimasti al loro posto. Glais-Bizoin ha attac- 
cato la lista civile, Picard i dazi di consumo, Simon 
la tariffa doganale, Pelletan la legislazione criminale 
in materia di stampa, Janzé la legge di sicurezza 
generale , Marie il demanio e le leggi d' espropria- 
zione, e Jules Simon i regolamenti relativi all’ eser- 
cizio di alcune professioni. Tutti cotesti emendamen- 
ti caddero sotto i colpi del ministero e della mag- 
gioranza ; ma alcuni di essi riunirono tanti voti "fa- 
vorevoli quanti bastano ad assicurare alle proposte 
la vicina loro ripresentazione nella nuova assemblea. 
Così l'emendamento relativo alla legge di pubblica 
sicurezza ebbe 48 suffragi e 80 quello sull’alienazio- 
ne dei beni demaniali , cifre non insignificanti se si 
ponga mente allo scarso numero dei deputati pre- 
senti. Terminata la quistione del bilancio, non resta 
più da votare che il progetto di legge d’ iniziativa 
imperiale sulle pensioni ai vecchi militari. Gli emen- 
damenti che si preparano non sono pochi nè di poca 
importanza e muovono non solo dalla sinistra ma an- 
che da quel gruppo di deputati governativi che non 
sì credono sicuri dell’appoggio ministeriale nelle nuo- 
ve elezioni. I primi avversano il progetto, i secondi 
lo estendono troppo e per questo stesso lo espongono 
a grandi pericoli. Così il colonnello Reguis propone 
che si comprendano nella legge i militari che hanno 
fatto le campagne del 1814 e del 1815 nella Fran- 
cia e nel Belgio , il signor Campagny domanda che 
siano egualmente pensionati gli ufficiali e sott’ufficiali 
come i soldati semplici, il signor Aymè chiede l’ag- 
giunta di un articolo quarto a favore dei soldati che 
senza riunire le condizioni stabilite nell’articolo pri- 
mo abbiano pur servito sotto la repubblica e sotto 
l'impero, e finalmente il marchese d'Andelarre pre- 
senta addirittura un controprogetto per imputare al 
bilancio attuale ed a quello dell’anno prossimo il pa- 
gamento delle somme necessarie piuttostochè proro- 
garne l'ammortizzazione al 1873. Qualche foglio sup- 
pone che, a fronte di tante difficoltà, il governo in- 
clini a rimandare il progetto all'esame della Camera 
futura, ma questa voce è contradetta da tutta la 
stampa officiosa, la quale tiene per indubitata la vit- 
toria governativa. 

E perciò l’attenzione del giornalismo più auto- 
revole di Parigi si porta quasi esclusivamente sulle 
elezioni generali che devono aver luogo nel prossimo 
mese; e di questo avvenimento tutti si preoccupano, 
non solo in Francia ma in Europa , essendo tacita- 
mente convenuto, per assenso quasi universale , che 
i più gravi eventi europei sono aggiornati fino a che 
il suffragio universale della nazione francese abbia 
pronunciato la sua sentenza. A tale proposito i gior- 
nali parigini non disconoscono che lo spirito pubbli 
co in Francia si è molto risvegliato dopo le elezioni 
del 1863, come ne è prova il grandissimo numero 
di candidati, non pochi dei quali si fanno appoggia- 
re da giornali appositamente creati; ma ciononostan- 
te, malgrado la vivacità dell’agitazione elettorale, pre- 
dicono i più che il futuro Corpo legislativo rassomi- 
glierà grandemente a quello che sta per metter fine alla 
sua carriera. L’ opposizione è grandemente indebo- 
lita notano i sud, giornali dall'essere divisa ir qudtirò 


| 


o cinque frazioni, le quali finiranno probabilmente col 
coalizzarsi, ma che pel momento impiegano il loro 
tempo nel combattersi a vicenda , ed anche nell’of- 
fendersi. Busta leggere i giornali per vedere che le 
medesime sono più occupate nel far la guerra agli 
oppositori che non hanno lo stesso identico loro colo- 
re che non ai candidati ofliciali. Manca all’opposi- 
zione un programma comune, una parola d’ordine ed 
una formola comprensibile che la renda accettabile. I 
democratici moderati e gli orleanisti sono presso a 
poco d'accordo; essi costituiscono la parte più attiva 
dell’ opposizione , ma non la più numerosa ; la loro 
formola sarebbe l'abolizione del governo personale ed 
il ristabilimento della responsabilità ministeriale. I 
democratici estremi giungono nelle loro domande al- 
le assurdità ed enormezze solite del loro partito e 
mettono innanzi per le candidature nomi impossibili; 
le altre opposizioni finalmente si discostano assai 
meno dall'ordinario indirizza governativo, nè potreb- 
bero per conseguenza formulare un programma radi- 
calmente distinto. Per ovviare a questo stato di co- 
se sarebbe necessario, al dire dei fogli, che tutte le 
frazioni opponenti riuscissero in tre o quattro setti- 
mane a coalizzarsi ed a trovare quella formola co- 
mune di cui adesso sono prive; ma poichè ciò non 
è tenuto affatto probabile , si pensa generalmente e 
si ha per fermo che il risultato delle nuove elezioni 
in Francia darà assoluta vittoria al governo. Solo ri- 
marrà a vedere qual numero di voti otterranno in 
generale i candidati dell'opposizione, poichè di que- 
sta prova non potrà, al dire dei giornali officiosi, 
non tener conto il governo, ancorchè vincitore e cer- 
to di avere a suo vantaggio la maggioranza. 

Col grande affare delle elezioni si collega oggi 
del resto ogni atto della politica francese. Pare che 
a questa sia infatti dovuto il nuovo differimento del- 
la partenza da Parigi del ministro belga Frere Or- 
ban. Il governo dell’imperatore vuol evitare decisa- 
mente alla vigilia delle elezioni tutto ciò che po- 
tesse somigliare ad una rottura, mentre però cerca 
d'altro lato di tener la questione aperta e sospesa. 
Così la France assicura che il controprogetto del 
ministro francese Gressier sta per essere esaminato 
e c vi è luogo a sperare che prima di separarsi i 
negoziatori saranno caduti d'accordo sopra alcuni 
principi tali da agevolare un componimento ulterio- 
re sul complesso della questione ». Fatta anche la 
parte del solito ottimismo della France , il signor 
Frere Orban non riporterà adunque a Brusselles che 
qualche veduta vaga e generica intorno a principi , 
e il complesso della questione resterebbe ancora a 
discutersi. In altri termini, ciò prova che a Parigi 
senza accordar nulla, non si vuol tuttavia disgusta- 
re assolutamente il Belgio: e la prolungata presenza 
del signor Frere Orban non avrà servito che a met- 
tere più in chiaro la divergenza tra i due gabinet- 
ti; la quale è a prevedere che si proluogherà fin ol- 
tre le elezioni, vale a dire fino a tanto che il go- 
verno francese abbia riacquistato la sua libertà d’a- 
zione. 

Il discorso pronunziato dall'imperatore  d’ Au- 
stria, come re d'Ungheria, all'apertura della Dieta 
di Pest ottiene una generale approvazione non solo 
entro i confini della monarchia austro-ungherese ma 
anche al di fuori, a motivo delle aspirazioni vivis- 
sime verso la pace che vi si contengono e della 
esplicita dichiarazione che ad uno scopo pacifico 
tende presentemente la politica non solo dell'Austria, 
ma di tutte le potenze europee, I giornali unghe- 
resi poi hanno speciale motivo per chiamarsi sod- 
disfatti del suddetto discorso, visto come il medesi- 
mo sanzioni di nuovo tutte le pacifiche conquiste 
costituzionali fatte dall'Ungheria, sicchè è dato d’ora 
in poi agio e mezzo all’amministrazione ungherese di 
non occuparsi d'altro che di ottenere un maggiore 
sviluppo delle forze nazionali, l’esplicazione delle in- 
dustrie e dei commerci, il riordinamento delle leg- 
gi, la prosperità e la ricchezza del paese. Quanto 
all’altra parte della monarchia, il ministero cisleita- 
no ha da pensare a toglier via le cagioni di dissen- 
so fra il governo centrale e le Diete di Boemia e 
di Gallizia, cui la nomina del conte Taaffe alla 
presidenza del miuistero non tornò troppo gradi 
ta, come quella che non incoraggia punto Je loro 
esigenze per libertà simili a quelle degli ungheresi. 

Frattanto it ‘Parlaiento cisleitano hd procettuto 


alla nomina dei suoi rappresentanti nella riunione 
che le delegazioni delle due parti dell'impero terran- 
no in quest'anno a Vienna. Il governo austriaco ha 
ottenuto in questa circostanza un grande sfictesso. 
I deputati della dieta di Elesburg i quali minacciavano 
di ritirarsi, hanno consentito a rimanere al loro 
posto sino a che il Parlamento siasi pronunziato in 
modo definitivo sulle domande antonomiche della 
Gallizia. Perciò le delegazioni trovansi regolarmente 
formate. 

A Berlino è posta nuovamente all'ordine del 
giorno la questione dell'incorporazione del Lauen- 
burgo al resto della Prussia. Sono in corso vive ed 
estese trattative su tale oggetto, e quel maresciallo 
provinciale si è recato espressamente a Berlino per 
prendervi parte. Trattasi di decidere se il Lauen- 
burgo debba essere unito alla provincia di Annover 
o allo Schleswig Holstein, o avere una posizione spe- 
ciale con una rappresentanza propria. Quest’ultima 
risoluzione é desiderata dagli Stati Lauenburghesi. 

Ma mentre va per tal maniera rimovendo alcu- 
ni ostacoli che inceppano il regolare andamento del- 
l'amministrazione, il governo prussiano si vede sorgere 
contro da altre parti fastidi ed imbarazzi. Il cosidetto 
partito del popolo, che il signor di Bismark nel suo 
recente discorso sulla propostaMuaster-Twestenchiamò 


_il partito dei traditori della patria, tenne una pub- 


blica adunanza a Stoccarda, nella quale venne adot- 
tata una importante risoluzione. Fu dichiarato cioè 
che la salute della Germania riposa sulla liberta dei 
singoli Stati e si finì colle seguenti proposte : 1. La 
riforma della costituzione coll'abolizione della Came- 
ra dei signori nel Wurtemberg e l’esplusione dei pri- 
vilegiati della Camera dei deputati: 2. La riforma 
dell’amministrazione, sul principio dell'autonomia co- 
munale e l’abolizione dell’inamovibilità dei funzionari 
superiori. 3. Riforma dell’imposte, mediante una 
tassa unica sulla sostanza e la rendita. Tutta la di- 
chiarazione poi ribocca di aspre iuvettive contro il 
sistema prussiano. 

I due principali reclami dell'Irlanda contro il 
governo inglese sono i privilegi della Chiesa angli- 
cana edi diritti eccessivi dei grandi proprietari 
fondiari. Il gabinetto Gladstone dà soddisfazione al 
primo mediante la presentazione del progetto di leg- 
ge, la cui definitiva accettazione è oramai assicura- 
ta; ma al contrario, pur riconoscendo la ragio- 
nevolezza del secondo reclamo, il ministero inglese, e 
con esso tutto il partito che lo appoggia, riconosce 
non essere giunto ancora il momento opportuno per 
riformare gli abusi della proprietà territoriale in 
Irlanda. I conservatori della Camera dei lordi hanno 
creduto che questa determinazione offrirebbe loro il 
mezzo di fare un contraposto alla soppressione della 
Chiesa officiale; sia per riguadagnare la simpatia 
della. nazione irlandese, sia per sollevare una que- 
stione piena di difficoltà e nella quale il ministero 
liberale potrebbe essere travolto, essi hanno presen- 
tato un progetto di riforma al regolamento sugli af- 
fitti fondari. Questo progetto, di cui lord Clauricard 
prese l’iniziativa è una mezza misura; il ministro 


‘Gladstone ne mise in chiaro l’insufficienza ma senza 


successo; la Camera dei lordi lo votò in seconda 
lettura. Ma ancorchè fosse accettato in terza lettura, 
la sua reiezione da parte della Camera dei Comuni 
è tenuta sicura. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 26. — La France dice che Rouher , 
Lavalette e Gressier hanno concertato la risposta 
che intendono di dare a Frère-Orban. 

Oggi Lavallette avrà un’altra conferenza col mi- 
nistro belga. 

Tutto indica che la questione cammina verso 
una conclusione soddisfaceute, 

Parigi 26. — Corpo legislativo : È approvato 
il bilancio straordinario con 226 voti contro 14. 

Il progetto di legge per pensioni agli antichi 
soldati fu approvato da 218 voti contro 6. 

Schueider pronunziò un discorso lodando l' in- 
telligenza e la devozione patriottica della Camera » 
che secondando l'iniziativa liberale dell’ imperatore 
realizzò progressi saldi e durevoli per la prosperità 
morale e materiale della Francia. Espresse la $pe- 


«ranza che la Camera futura avrà gli stessi senti- 


menti. 


Quindi fu letto il decreto di chiusura della ses- 
| sione. I deputati partirono gridando : Viva l' im- 
| peratore. 
Î Berlino 26. — Parlamento federale. -— Il mi- 
| nistero annunzia che oltre l'imposta sull’acquavite , 
si verranno messe imposte sul petrolio, sulla birra, sul 
vetro, sulla stampa, sulle cariche e sulle Borse. 
Quest’ annunzio produsse grande sensazione. 
Bismark dichiarò che avrebbe accettato altre 
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misure se il Parlamento fosse per proporle ; aftine di 
sopperire alle spese federali. 

Madrid 26 .— Alle Cortes, 1’ articolo 20 del 
progetto di costiluzione è attaccato vivamente dai 
repubblicani. Grande agitazione nell'assemblea. I re- 
pubblicani abbandonano la sala e abboccansi con Ri- 
vero. La seduta intanto continua; i repubblicani 
rientrano verso le ore 10. Figueras presenta una 
proposta di biasimo contro il presidente. Martos ne 


113 per 100 .. 
Consolidato inglese 


presenta altra con cui dichiarasi che non occorre 
prendere alcuna deliberazione. 

In seguito a spiegazioni di Martos, le due pro- 
poste sono ritirate. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 aprile 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dell’Illîo sis. Pietro Feoli 
qual erede del fù Commendator Agostino 
Feoli possid. domic. in Roma nel Palazzo 
Pianciani in Via della Stamperia n. 78 rapp. 
dal sig. Camillo Gavini Proc. Rotale. 

Si cita il sig. Corrado Bezi qual figlio, 
ed erede del fù Angelo domic. in Firenze 
tanto per affiss., ed inserz. in Gazzetta 
quanto col mezzo dell'assessore generale di 
Polizia a comparire alla pia udienza do) 
giorni quaranta dalla esecuzione della pre- 
sente ed altesockè etc. sentirsi  prefiggere 
un breve, © pereniorio termine a redimere 
la Fontana di Marmo dati in pegno dell’au- 
tore del citato al fù Commeniator Agostino 
Feoli, e pagare contestualmente scud 

L. 


è 7 ‘enitore 
ricevuti in grazioso piestito come verrà 
giustificato, altrimenti il trasporto della Fon- 
tana in Depositeria per procedersi alla ven- 
dita, ed attribuirsi il prezzo all'istante per 
l’entrante quantità in soddisfazione del suo 
credito emanarsi la sentenza con la con- 
danna alle spese con dichiarazione che in 
caso di contumacia si procederà alla spe- 
dizione della sentenza senza trasmettere la 
seconda cilazione. 

Copie simili sono state consegnate co- 
me appresso una allissa a forma di legge 
altra lasciata alla Direzione gen. di Polizia 
li 27 aprile 1869. 

Raffaele Bertoni curs. 
Camillo Gavini Proc. rot. 


Morto ab intestato il sig. Benedetto 
Casali fù Giuseppe nel 24 gennaio 1869 in 
Ferentino, e volendo i di lui figli signori 
Giuseppe, Ralarle, Antonio e Domenico 
godere i privilegi accordati a quelli, che 
adiscono l'eredità col beneficio della ‘legge 
ed inventario e decorso il termine utile è 
termini di legge essendosi implorata ed ot- 
tenuta la resltuzione in intiero come al 
Rescrilto SSîo datato 8 corr. e falto ese- 
cutorio con il successivo rescrilto dell’ Il- 
liîo signor Pompeo doit. Anelli governa- 
tore locale in data 25 d. perciò si fa noto 
che ad islanza dei medesimi si darà prin 
pio all'invent.rio legale ed estragiudiz. d 

eni lasciati dal sud. defunto a forma della 

ichiarazione emessa presso 1’ no Trib. 
di prima istanza di Frosinone col mezzo 
dell’infr. Notaro ed archivista in Ferentino 
lunedì 3 dell’ entrante maggio alle ore 9 
antim. nella casa dotale deila fù Maria Na 
di madre degli istanti ove morì il d. Be- 
nedetlo posta entro questa Città Via Con- 
solare n. 9 per quindi proseguirlo ed ulti 
inarlo dove, se © come di ragione ed il tutto 
a forma della viz. procedura. E ciò si de- 
duce a notizia di futti gli aventi interesse 
e per ogni valido effetto di ragione. = Fe- 
rentino 27 aprile 1869. 

Giuseppe Roest Notaro ed Archivista 

in Ferentino. 


Ilio sig. ave. 
del Trib. civ. di Roma 

Ad ist. del sig. Domenico Manulli Ma- 
nuelli possid. in Via Marforio n. 409 rapp. 
dal sott. Proc. 

S'intima al sig. Gio. Pellegrini d’incog. 
dimora qualmente sotto il giorno 26 aprile 
corr. per la somma di L. 349 27 + è stato 
trasmesso a di lui carico sequestro alla di- 
rezione generale delle Vie Ferrate, e ciò 
si deduce a notizia ec. 

Li 27 aprile 1869 affissa copi 
di legge. 


ri Ass. 


a forma 


T. Berti curs. 
Pietro ‘Paparozzi proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In seguito d’istanza avanzata dai signori 
Tommaso Bruni, Zenaide Bruni ved. G.am- 
maria in Primavera e Cesare Primvera,_il 
Trib. Civ. di Roma in primo turno nel gio 
primo aprile 1868 emanò Sentenza colla 
quale fu ordinata la vendita giudiziale del 
seguente fondo. Ed in sequela della produ- 
zione del Capitolato e degli altri atti voluti 
dal S 1308 del vig. regol. effettuata li 13 fe- 
braio 1869 al fasc. n. 360 del 41868. 

Nel giorno 8 maggio 1869 alle ore un- 
dici antem. nella depositeria Urbana posta 
in piazza del Monte num. 23 si procelerà 
alla vendita giudiz. della seguente porzione 
di fondo. Il primo prezzo sul quale si apri- 
rà l'incanto in moneta metallica sarà di scu- 
di 525 pari a Lire 2821 87 desunto dalla 
giudiziale perizia redatta dall’ ingegnere A - 
chille Rebecchi prodotta nel sud. fase. li 12 
febraio 1869. 

Porzione di fondo ossia secondo piano 
della casa posta in Mente Porzio Comarca 
di Roma nella Via di S. Antonio confinan- 
te con i beni Gori, Gizzarelli e la via pu- 
blica salvi ec. composta da quattro ambienti, 
cu soltolett: annessi e connessi tutti 
scudi 525 lire 2821 57. 

Enrico Annibaldi proc. rot. 
Paolo Bonomi Curs. 

Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma in {1.0 turno li 20 novembre 1867 ad 
istanza de!la sig. Angela D' Agostin 
Felici nel nome ecc. venne ordinata 
dita giudiz. dei s«guenti fondi. In skquela 
della’ produzione effettuata li 27 o\ubre 


to al fasc. della causa segnato alff:olorollo 
dell’anno 1867 col N. 41361 non &he dell’ag- 
giunta o riforma al sudeito capitòlato pro- 
dotto li 49 aprile 1869- 

Nel giorno due giugno 4869 alle ore 
11 ant. nella pubblica «epositeria urbana 
posta al S. Monte N. 33 si procederà al- 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi. Il 
primo prezzo in cui si aprirà l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta tanto 
dalla giudiziale per zia redatta dall'agronomo 
sig. Cesare Bacchetti che fu prodotta al fa- 
scicolo sudd. li 25 aprile 1868, quanto dal- 
l’altra perizia prodotta li 19 aprile 1869 

4. Terreno vignito posto nel territorio 
di Monte Compatri in vocab. le Sterpare 
confin. con Giuseppe Do Rossi, collo stra- 
dello vicinale, e con Dom nico Allegrin 
di tavole censuali 2 442 gravato della dati 
va reale in cent. 41 3 che detratta dalla 
stima fu dal perito ridotto il valore netto 
del fondo a lire 433. 

2. Terreno vignato posto nel territorio 
di Zagarolo vocabolo Favete confinante con 
De Biasi, Martorelli e Luigi Petolli, e strada 
delle Favete, di tav. censuali 5 037. Que- 
sto fondo è gravato dell’ annuo perpetuo 
canone a favore dell'Eccima Casa Rospiglio- 
si di lire 21 67 e della dativa real 
cent. 95 che furono detratti dalla stima che 
il perito ridusse al netto valore di L. 482 80. 

Enrico Annibaldi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi curs. 


., Con sentenza emanata dal tribunale ci. 
vile di Roma in primo turao nel giorno 4 
decembre 1858 ad istanza del sig. Vittorio 
Laugeni venne ordinata la vendita giudiz. 
dei seguenti fondi. In sequela della produ- 
zione effettuata 49 aprile 1869 al fasci- 
colo N. 1630 dell’anno 1858 tanto del c; 
pitolato quanto degli altr) atti voluti dal $ 
1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 2 giugno 1869 alle ore {1 
antim. nella Depositeria urbana posta al 8. 
Monte n. 33 si procederà alla vendita giu: 
diziale dei seguenti fondi. Jl primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto è la. cifra po 
posta ad ogni fondo desunta dalla giudizia- 


le perizia redatta dall'ingegnere Callimaco 
Marconi prodotta nel sudd. fasc. li 22 giu- 
gno 1868. 

4. Terreno seminalivo, alberato vitato 
posto nel territorio di Civitella S. Paolo 
governo di Castelnuovo di Porto in vocab. 
Monte Rigliano di quarta una, scorzo uno 
e quartuccio uno, confio. con i beni Ma- 
galelli, Modesti, © strada. Questo terreno è 
gravato di canone annuo di due cupelloni 
e mezzo di mosto a favore del Ven. Mo- 
nastero di San Paolo che il perito detrasse 
dalla stima riducendo il netto valore a 2g 
18 56 pari a Lire 99 76. 

2. Casa posta entro Civitella S. Paole 
marcata coi num. 43 e 44 composta da tre 
amb'enti, confin. con i beni Jozzia, la stra- 
da e Magalelli stimata =g 425 pari a L. 
G71 88. 

3. Terreno seminativo, olivato, albera- 
to vitato posto nel territorio sud. in voca- 
bolo Ripalta di scorzi 3 confin. con i beni 
di Antonelli ved. Casanova, dolali di Aga- 
ta ved. Angeloni e la strada, valutato dal 
perito =y 46 15 pari a L. 243 06. 

‘Francesco Lasagni proc. di coll. 
Paolo Bonomi Cursore 


Con sentenza emanata dal tribunale ci- 
vile di Roma secondo turno nel giorno 9 
marzo 1869 ad istanza del patrimonio Ven- 
turi Vagnuzzi venne ordinata la vendita 
dei seguenti stabili. In sequela della produ- 
zione effettuata li 19 aprile 1869 del capi- 
tolato e del certificato ipotecario avanti il 
sud. tribunale al fasc. N. 2039 del 1868. 

Nel giorno 2 giugno 1869 alle ore 11 
ant. nella pubblica depositeria urtana posta 
in piazza del Monte n. 33 si procederà 
vendita giudiz. dei seguenti fondi. 11 primo 
nrezzo sul quale si aprirà l'incanto è la ci- 
fra apposta ad ogni fondo desunta in quan- 
to alla casa ai Pastini dalla perizia redatta 
dal sig. Pietro Seni prodotta nel sud. fasc. 
li 4 marzo 1869, in quanto alle botteghe 
poi dal cerlficato dal Cancelliere del Censo 
di Roma.prodotto lo stesso giorno 4 marzo 
4869 nel ricordato fascicolo. 

1. Casa posta sulla via dei Pastini n 
6 e 7 che volta sulla via degli Orfani ov'è 
distinta dai n. 86 e 87 composta di sotter- 

i, piano terreno, mezzado, tre piani su- 
periori e loggi:, vasche da lavare con acqua 
di trevi perenne e tromba per far saliro 
l'acqua fino alla sommità dell'edific‘o. Con- 
fina questo fondo con i beni di Luigi Cec- 
chini, dei fratelli Pozzi e con la strada. Si 
prevengono i signori oblatori che l’ambien- 
te terreno n. 87 con un vano al mezzado 
superiore viene escluso dalla vendita  per- 
chè appartiene al confinante Cecchini: nel- 
l’andito del portone segnato col n. 5 evvi 
un vano di porta che dà l’accesso ad una 
camera terrena che è di proprietà dell’altro 
confinante Pozzi, lo che costituisce una ser- 
vità, Lire 75750. 

2. Porzione di casa ossiano due botte- 
ghe con sotterranei e due vani superiori 
situata in piazza della Rotonda, o via del 
Sole n. 61, 62 confin. coi beni Cecchini, 
avv. Stolz e strada, di un valore censuale 
di =g 900 pari a L. 4837 50. 

Camillo Galassi proe. 
Paolo Bonomi Cursore 


Sopra istanza avanzata dal sig. Isacco 
di Laudadio negoz. domic. in Roma Via 
della Reginella n. 12 rapp. dal sott. Proc. 

L'Ecciho Tr b. Civ. di Roma secondo 
turno nella causa segneta al protoc. del 
no 4867 al num. 628 nell’udienza del 
20 settembre detto anno emanò Sentenza 
che ordina la vendita giudiz. dei seguenti 
oggetti Reg. a Roma li 15 ottobre 1867 al 
vol. 340 fog. 70 retto cas, 2 spedita e no- 
tificata, ed in seguito della produzione ef- 
fettuata in Cancelleria del sullodato Tri 
della perizia redatta dall'architetto ingegne- 


re sig. Filippo Chiari sotto il giorao 2% a- 
prile 1868 ove rilevasi la descrizione & sti- 
ma del seguente descritto Materiale, Reg. a 
Roma li 28 detti mese ed anno al vol. 826 
fog. 93 verso cas. 1 e 2. 

Nel giorno di martedi fi maggio 4869 
alle ore undici ant. nello stabilimento per 
la fsbbricazione dei mattoni pressali posto 
fuori la Porta Portese a mano destra circa 
un quarto di miglio con l'assistenza del Mi- 
nistro della pubblica Depositeria Urbana, si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. per ora del solo mate- 
riale, s. p. di destinare altro giorno per la 
vendita delle macchine, attrezzi, ed altro 
componenti il detto Stabilimento parimenti 
descritti nella sudetta perizia, da rilasciarsi 
a favore del migliore offerente esecutati 
con processo verbale redatto dal Cursore 
Oreste Fiocchi sotto i giorni 29 e 30 apri- 
le, 4 e 2 maggio 1867, e prodotto in atti 
sotto il giorno 13 maggio 4867. 


Materiale da subastarsi 


Libre 2200 gesso in polvere chiaro , 0 
bianco che viene stimato dal sud. architetto 
ingegnere sig. Filippo Chiari sc. 13 20. 

Libre 11000 gesso in polvere scuro sti- 
mato c. s., sc. 48. 
ibre 1500 gesso in pezzi chiaro stima- 
to c. s., sc. 7 50. 

Libre 5280 Gesso in pezzi scuro stima - 
to c. s., sc. 413 84. 

N. 1400 pezzi circa o quadri di lava- 
gna stimati c. s., sc. 42. 

N. 49350 Mattoni di marmoridea quadri 
completati del tutto stimati c. s., sc. 530 50. 

N. 120 mattoni idem quadri non comple- 
tati ed altri 70 circa fra ottagoni, ed esa- 
goni parimenti non completati stimati c. s., 
se. 3 80. 

N.1668 mattoni idem triangolari com- 
pletati stimati c. s., sc. 33 36. 

N. 200 mattoni idem triangolari non 
completati ed irregolari stimati c. s., sc. 12. 

N. 333 mattoni idem non completati e 
misti di colore, e dimensione stimati c. s 
sc. 6 66. ; 
N. 42 mattoni idem quadri  pressati c. 


54 8 
* ‘N. 4800 mattoni idem color cenere non 
confezionati stimati c. s., sc. 96. 

N. 4680 mattoni idem color bianco non 
confezionati stimati c. s., sc. 93 

N. 2 tavole circolari per dejunè ad 
imitazione di rosso che essendo crepacciato 
stimati c. s., sc. 4 60. 

e Totale sc. 950 30. 

I suddescritti materiali si venderanno 
nel luogo ed ora come si è detto di sopra, 
ed il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è quello superiormente attribuito- 
gli dal nominato architetto ingegnere signor 
Filippo Chiari risultante dal suo rapporto 
in atti prodotto, e la vendita sarà eseguita 
a forma di leggo. 

Ant. Zanchini Proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


Cit 
AVVISI DIVERSI 


È da affittarsi il negozio situato in via 
della Fontanella di Borghese numero 68 e 
684, condotto finora ad uso di fotografo e 
che fu acquistato dal signor Giovanni Pie- 
tro Agostini pel prezzo di scudi mille e 
duecento, Il medesimo cede a chi voglia 
prendere l’ affitto tulti gli stigli ed altro 
esistente nel detto negozio. 

Dirigersi in piazza di Spagna num. 63 
primo piano. 


È ta affittarsi anche il negozio con- 
dotto da Pasquale Stefoni situato alla Fon- 
tanella di Borghese numero 65. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lite 17 e. 50. Un trim. lire9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AI estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA] 


NOTIZIE DiViRSE 

L’ Avenir national ha ricevuto il seguente di- 
spaccio telegrafico da Brusselles 24 aprile: 

Nel senato belga il ministro della guerra ha di- 
chiarato di poter guarentire presentemente la difesa 
del territorio. Una commissione fa studi per la mo- 
bilizzazione e pel rapido concentramento dell’ esercito. 

L’ Etoile belye annunzia che il Belgio proporrà 
di sottoporre il conflitto francese ad una conferenza 
delle grandi potenze. 

-—_— codesto 

Crediamo meritevoli per l’importanza. dell'ar- 
gomento di essere riferite alcune parole pronunciate 
dal maresciallo Niel, miuistro della guerra, al Corpo 
Legislativo nella seduta del 22, in risposta ad alcuve 
dimande dell’on. Pelletan circa le servitù militari 
inerenti alle piazze forti. 

Niel. « L'onorevole Pelletan ha dimandato se le 
zone delle servitù militari che esistono attorno alle 
piazze forti, e particolarmente attorno a Parigi, siano 
ancora abbastanza utili per essere conservale, e se i 
perfezionamenti delle armi attuali non ne abbiano fatti 
scomparire i vantaggi. 

« Oggi le opinioni sono divise sulle questioni di 
sapere se, in conseguenza della trasformazione delle 
armi, le piazze abbiano perduto o guadagnato. Da 
noi é opinione generale che esse abbiano piuttosto 
perduto. Ma all’estero si sostiene l'opinione contra- 
ria. Per impadronirsi di una piazza possono bastare 
le bombe ed i cannoni; in tutte le epoche si è po- 
tuto portare la desolazione e la morte nelle file ne- 
miche senza aprir triycce; ma un simile atto fu sem- 
pre considerato come un atto di barbarie; a tale 
riguardo nulla è cangiato. 

« Vi sono, dice l'onorevole Pelletan, tre zone: 
nella terza non si è soggetti che ad oneri senza im- 
portanza; nella seconda si permette di edificare; ma 
la prima è più importante, perchè è attigua al punto 
che bisogna proteggere contro gli attacchi del nemico. 

« A Sebastopoli noi abbiamo molto sofferto per 
la precisione delle armi. Noi abbiamo avute delle 
trincee costrutte sette od otto volte sa tre lince di 
gabbioni; esse erano bentosto portate via, e la Jotta 
s'impegnava senza che noi avessimo guadagnato più 
di 5 0 6 metri. 

« Certamente noi non saremo esposti a vedere 
mai attaccare la piazza di Parigi, ma è quella stessa 
zona di cui vi lagnate, che rende impossibile una simi- 
le eventualità; perchè la questione delle fortificazioni 
di Parigi ha preoccupata la nazione tutte le volte 
ch'essa ha avuto da temere avvenimenti infausti , 
sotto Luigi XIV, sotto la Repubblica, nel 1820. 

« Quando si è trattato seriamente di fortificare 
Parigi i pareri si sono divisi: i più illustri ingegne- 
ri sostenevano che il miglior sistema era uva cinta 
continua; altri dicevano che una cinta continua non 
bastava, che essa poteva essere forzata a motivo 
della stessa sua estensione, che bisognavano attorno 
alla capitale forti staccati per tenere il nemico ad 
una certa distanza. 

« In questo cozzo d’opinioni il governo si de- 
cise a fare nello stesso tempo la cinta ed i forti. 
Parigi non vedrà più adunque giammai il nemico e 
non sarà mai completamente assediato. Infatti per 
assediare una piazza bisogna investirla; pensate ora 
allo sviluppo di forze che sarebbe necessario per in- 
vestire una città la cinta della quale è quasi 20 le- 
ghe! Verrebbe il nemico a stabilire l'assedio di 
qualche punto isolato? Gli assediatori sarebbero ben 
Presto assediati essi medesimi. 


« Ma le fortificazioni di Parigi perderebbero 
una gran parte del loro valergsse si Jasciasse fab- 
bricare nella zona militare ed altorno ai forti. Per- 
chè non è possibile conservare le servitù attorno agli 
ultimi e non farle rispettare attorno alla cinta. Sc 
si lasciassero erigere costruzioni sia davanti alla cinta 
sia davanti ai forti, Parigi sarebbe ancora esposto a ve- 
dere il nemico in circostanze disastrose che è sempre 
saviezza il prevedere, anche in quei tempi in cui sono 
meno da temersi. Uno dei più grandi geni, e nello stes- 
so tempo uno degli uomini più ovesti e migliori che ab- 
bia avuti la Francia, scriveva a Luigi XIV, nei giorni 
della sua più grande prosperità: < Sire, voi siete 
circondato da successo, ma gli enimenti sono 
ben mutevoli, convien prevedere Vavversità e pre- 
parare la difesa anehe. neli'interno della Francia.» 

« Le zone sono adunque necessarie; la loro s0j- 
pressione annullerebbe in gran parte il valore delle 
fortificazioni di Parigi, questa annullazione avrebbe 
per conseguenza di ridurre al niente il valore delle 
piazze forti, sentinelle delle nostre frontiere. Oggi 
i movimenti di un esercito sono ben più rapidi che 
altrevolte; se si ha la speranza del successo, si può 
tentare una marcia ardita per colpire il nemico nel 
cuore e distruggere le sue forze più vive. 

« Quando la capitale è fortilicata, la riuscita 
di una tale impresa diventa per lo meno assai dubbia, 
ed il nemico esita a venirsi a porre fra questa ca- 
pitale ed una linea di città fortificate. Così le for 
tificazioni di Parigi sono divenute la base di tutto 
il sistema della nostra difesa territoriale. Bisogna 
guardarsi dall'indeboliria ». 

— Si legge nella #rance del 25 : 

Abbiamo detto che il sig Frère-Orban aveva 
preparato un nuovo lavoro sulle proposte francesi. 
Questa Nota è stata consegnata ieri al sig. marche- 
se di Lavalette, cd è naturale credere ch’ essa ha 
dovuto essere quest’ oggi oggetto d'altro colloquio 
fra il capo del gabinetto belga ed i ministri dell’ im- 
peratore. 

Crediamo che, nel caso in cui non si giunges- 
se ad andar d'accordo sulle basi d’ una soluzione , 
le trattative non sarebbero perciò rotte. 

Il sig. Frère-Orban recherebbe a Brusselles de- 
gli elementi di studio, che potrebbero servir di pre- 
ludio ad una combinazione accettabile. 

Sinora le trattative non si sono riferite assolu- 
tamente che alle convenzioni ferroviarie. Si sa che 
il governo belga ha fatto entrare nel programma delle 
trattative la quistione del ribasso delle tariffe inter- 
nazionali. Questa quistione non è stata accennata 
che molto indirettamente, poichè è evidente che, 
nelle circostanze in cui è sorto l’ incidente, essa è 
subordinata alla decisione che potrà essere adottata 
su quella delle ferrovie. 


— Si legge nella France: 

Vari giornali spagnuoli pretendono che il sig 
Tassara, ambasciatore di Spagna a Londra, avrebbe 
avuto recentemente un colloquio col sig. di Lavalette, 
in cui quest ultimo gli avrebbe dichiarato che l’im- 
peratore Napoleone non tollererebbe lo stabilimento 
d’una repubblica in Ispagna, e che favorirebbe , al 
contrario, la ristaurazione della regina Isabella. 

La Epoca, menzionando queste voci, le smen- 
tisce, e ne dimostra |’ inverosimiglianza. 

La Epoca ha pienamente ragione. Non vi è nieu- 
te di fondato nel colloquio di cui si parla, nè ri- 
guardo all’attitudine del governo francese. Quest'at- 
titudine rimane oggidi ciò che essa era in principio. 

La Spagua è affatto libera di stabilire la forma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono cssete affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Catnerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


di governo che le conviene, e di chiamare al trono 


il monarca che le, piapezà. ca ggpela peu deve in- 
gerirsi né direttamente, né indirettaffente di questa 


quistione di politica essenzialmente interna. 

— Lo stesso giornale scrive : 

Si è notato molto, in una delle principali  se- 
dute delle Cortes, le parole sfuggite ad uno dei mi- 
nistri del gabinetto spagnuolo, che si conoscerà forse 
più presto di quanto si crede il nome del sovrano 
che deve essere chiamato al trono di Spagna. Corre 
voce quest'oggi, che il nuovo candidato al trono sa- 
rebbe il principe Leopoldo Stefano-Carlo , principe 
ereditario del ducato di Hohenzollern-Sigmariugen , 
ammogliato nel 1861 colla principessa ereditaria di 
Portogallo, Antonia Maria Fernanda, sorella del re 
don Luigi. 

Il principe Leopoldo è nato nel 1835; egli ha 
dunque ora 34 anni. 5 

— Leggesi nell’ Argus Soissonnais : 

La città di Soissons è trasformata in campo 
militare. Da qualche tempo la nostra piazza riceve 
nuovi approvvigionamenti d'artiglieria: per le vie 
s'incontrano dei carri sopracarichi di grosse bombe 
che si dirigono verso l’ arsenale di Saint-Jean. Du- 
rante il giorno non s'ode che uno strepito di fanfa- 
re delle truppe che sfilano, il suono della campana 
che annunzia il loro arrivo, il rullo dei tamburi 
del 15 di linea il quale recasi all'esercizio del tiro 
nella pianura di Maupas, e dall’ alto dei bastioni le 
detonazioni dei fucili Chassepot. 

— Scoppiarono nuovi torbidi nel Sud dell’Alge- 
ria. Il governatore generale ha fatto partire a quel- 
la volta cinque squadroni di cavalleria e otto batta- 
glioni di fauteria per sciogliere le bande che ivi si 
raccolsero. 

— erette —— 

I giornali francesi hanno da Londra 25 aprile : 

La Camera dei comuni, continuando a discute- 
re il bill d’ Irlanda, ne adottò a gran maggioranza 
gli articoli 19, 20, 21, 22 e 23. 

— Il Morning-Post attribuisce agli Stati-Uniti 
il disegno di riuscire ad impadronirsi di Cuba, e! di- 
chiara che ove questo disegno prendesse corpo, l’In- 
ghilterra e la Francia non rimarrebbero indifferenti. 

—— 06400 

Si legge nella Corr. gen. Austr. del 24: 

Corre voce nei circoli dei deputati a Pest, che 
nella prima seduta ordinaria della Camera, cioè pro- 
babilmente il 1 maggio, Irangi proporrà di far iuvi- 
tare Kossuth dal presidente della Camera perchè 
prenda possesso del suo seggio di deputato. 

D'altro canto, l’estrema sinistra ha l’intenzione 
di chiedere che venga posto in stato d'accusa il mi- 
nistero perchè si è iugerito arbitrariamente nelle e- 
lezioni, e di proporre la revisione di vari processi 


perchè i giudici non erano competenti. 


Il centro sinistro acconsentirà senza dubbio ad 
infliggere un biasimo al ministero, ma respingerà con 
i deakisti l’ultima proposta dei membri dell'estrema 
sinistra. 

—I giornali di Vienna hanno da Pest, 24 aprile: 

Oggi, alla Camera dei deputati, fu data lettura 
del discorso del trono. ; 

Alla Camera dei Magnati, fu letto un r. auto- 
grafo, con cui Giorgio Mailath viene nominato pre- 
sidente e il conte Giov. Cziraky vicepresidente. Indi 
il presidente riassunse il contenuto del discorso del 
trono, ponendo in rilievo specialmente la riforma del- 
la Camera dei Maguati ed esprimendo la speranza 
che essa Camera appoggierà anche questa riforma. 


— 396 = 


Poi fu letto il discorso del trono. Il conte Szapary 
venne nominato questore. In ambe le Camere della 
Dieta fu comunicato dai presidenti che S. M. il re 
riceverà il 26 aprile i membri della Legislatura. 

Sul castello reale di Buda sono inalberate le 
bandiere del paese ; da una parte sventola la ban- 
diera croata, dell'altra lungherese e la gialla e nera 
20, Fin dalle prime ore del mattino , grandi 
masse di gente entravano nella fortezza. 

AP apertura della Dieta era presente un solo 
deputato dell'estrema sinistra, cioè Csernatony. 

L'impressione del discorso del Trono fu som- 
mamente favorevole presso il Pubblico ed anche in 
alcuni membri dell’Opposizione, specialmente perchè 
fa cenno della politica estera. 

— Ecco i brani più importanti del discorso del 
trono, con cui S. M. aperse il 2A corr. la Dieta 
ungherese nel real castello di Buda : 

« Signori Magnati e Deputati 

« Io vi saluto eon gioia al cominciare di que- 
sta nuova sessione legislativa, con gioia tanto mag- 
giore, quanto più profondamente sento la necessità 


del vostro saggio e vigoroso appoggio, affinchè i gran- 
di problemi che ci stasuo dinanzi vengano condotti 
al più presto alla loro felice soluzione. 

« Ancorchè la Dieta passata, mediante lo scio- 
glimento di questioni relative ai rapporti di diritto 
pubblico, le quali erano rimaste sospese per il corso 
di generazioni, abbia creato una base sicura , sulla 
quale il lavoro potrà ormai venir continuato più fa- 
cilmente, rimane a farsi ancora molto di quanto è 
necessario alle condizioni vitali d' un avvenire più 
bello, e la parte più grande e più urgente ne in- 
combe alla presente legislatura. 

« Le condizioni favorevoli di diritto pubblico 
costituiscono soltanto una guarentigia , e questa in- 
sufficiente per sè stessa : la guarentigia principale e 
decisiva, senza la quale anche la più favorevole re- 
lazione di diritto pubblico non può offrire alcun ri- 
sulfato durevole, sta nell'interna forza di. sviluppo 
della nazione st 

« Lo svolgimento di questa forza vitale dipende 
dalle riforme all'interno. 

« Il vostro compito è quello di rivolgere in 
modo rapido e deciso tutta la forza della nazione 
alla grande opera della trasformazione interna. 

« Il governo non tarderà a far ricorso alla vo- 
stra attività in questa direzione ». 

Qui il discorso fa la rassegna dei più importanti 
progetti e modificazioni urgenti che domandano l'at ti- 
vità delle due Camere; poi conclude: 

« Le amichevoli relazioni in cui ci troviamo 
colle Potenze estere danno la sicura prospettiva che 
la pace e la tranquillità necessarie all’ attuazione 
delle riforme interne non saranno turbate. 

€ Dio guidi l’opera vostra ! 

e Fra le fatiche del lavoro possa darvi forza la 
coscienza , chè è la felicità di generazioni che sta 
nelle vostre mani , e sebbene in simili epoche l’an- 
negazione patriottica di rado raccolga la gratitu- 
dine del presente, tanto più sicura e imperitura è 
quella gratitudine, che l'avvenire accorderà di ge- 
nerazione in generazione ai perseveranti lavoratori di 
questa grande opera di trasformazione. 

« E con ciò dichiaro aperta questa Dieta ». 
IS —- 

Scrivono da Berlino,24 aprile, all'Agenzia Havas: 

Il re Guglielmo nel ricevere i membri della 
Conferenza internazionale, che si occupa dei soccorsi ai 
feriti in tempo di guerra, rivolse loro parole cortesi. 
Disse che sperava che le deliberazioni sulla neutra- 
lità della bandiera degli infermieri in tempo di guer- 
ra, deliberazioni emanate dalla libera iniziativa dei 
cittadini, regolerebbero la questione più compiuta- 
mente di ciò che è stato possibile di farlo per mez- 
zo di trattati fra gli Stati; S. M. terminò colle se- 
guenti parole : « Faccio voti affinchè l'occasione di 
mettere in pratica questi principii, a cagione di 
guerra e per ragioni interne in tempo di pace, nou 
si presenti per luogo tempo. Ma, iu caso contrario, 
possa il inerilato successo ricompensare i vostri sforzi.» 

— 040490 — 


Il Conssitutionne! ha da Madrid, 21 aprile: 
leri sera i deputati della maggioranza erano 
convocati per deliberare, in una riuuione particolare 


3 e preparatoria, su molle questioni importanti. 1 de» 
— 
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putati presenti etiBé Molli; è sebbeie non sia stata 
presa nissuna risoliziotie Forihale, nondimeno lo spi- 
rito generale è stato buono rispetto alla unione ed 
all'accordo dellà thàggioranza parlamentare. 

Il primo punto discusso riguardava gli emenda- 
menti al progetto Ui dostiluzione. Dopo serio e calmo 
dibattimento i deputati della maggioranza sono stati 
invitati, prima di presentare o sostenere veruno emen- 
damento, di mettersi in rapporto cou la Commissio- 
ne e di conferire con quella. Inoltre è stato combi- 
nato di respingere in principio qualunque  emenda- 
mento che turbasse lo spirito e l'economia del pro- 
getto. 

Dopo ciò il siguor Borguella, deputato della mi- 
noranza, ha presentato all'assemblea una proposta 
per escludere a perpetuità dal trono della Spagna 
qualunque individuo appartenente alla famiglia dei 
Borboni, di qualunque gràdo sia. La qual proposta 
è stata discussa da molti oratori, e tra gli altri da 
Villalobos, O'Donnell, Ulloa, Ruiz Zorrilla, Tope- 
te, ecc. Non è stata presa nessuna decisione, non- 
dimeno lo spirito generale della discussione pareva 
favorevole ad escludere la regina Isabella e i suoi 
discendenti diretti. Pare che la maggioranza si. sia 
opposta a dare a quelia proposta tutta la estensione 
che comporta e si è opposta energicamente e prepa- 
rerebbe una controproposta. 

Il Figueroia ha finalmente presentato il proget- 
to del bilancio delle entrate che salgono a 2,141 mi- 
lioni di reali. Si aspetta ansiosamente quello delle 
spese. Fra le riforme proposte dal ministro delle fi- 
nanze si notano le seguenti: 

1. Soppressione del diritto di mutazione sulla 
successione in livea diretta; 2. Mantenimento della 
abolizione della imposta dei consumos; 3. Abolizione 
dell: imposta dei portazgos o diritti di pedaggio sulle 
strade e cavali e la fusione di questa contribuzione 
colla imposta industriale; 4. Il desertanco 0 franchi- 
gia del commercio del sale cominciando dal 1 gen- 
naio prossimo; 5 Il deserfanco del tabacco a datare 
dal 1 luglio 1870 cce. Si calcola che la soppressio- 
ne di cespiti antichi e così importanti di entrate am- 
monteranno alla enorme cifre di 5 a 600 milioni e 
si chiede come il signor Figuerola le rimpiazzerà. 

Un solo nuovo halzello viene proposto, quello 
della trattenuta di un 5 per 050 sugli stipendi degli 
impiegati delle Banche, società ed imprese di qual- 
iasi natura. Si ignora compiutamente quale possa 
essere il prodotto probabile di questa contribuzione, 
che ha sollevate numerose proteste contro le quali 
riuscirà difficile assai di trionfare. 

— Scrivono da Ostenda all'/ndépendance che il va- 
pore spagnuolo Comondatorio partito dall’Avana il 23 
marzo con destinazione per Cardenas, fu catturato 
da alcuni Cubani imbarcati al suo bordo. 

Senza far male ad alcuno sbarcarono il capita- 
no, l'equipaggio e i passeggieri a Roqueskeye poi 
abbandonarono il vapore a Nassau. 

— AT 


Leggesi nei fogli di Berna del 21 aprile: 

Sulla dimanda del governo di Sciaffusa di co- 
noscere i favori che dal nuovo trattato di commer- 
cio colla Germania sono accordati ai Cantoni che 
coltivano il vino, il Consiglio federale risponde che 
non sono consentite maggiori riduzioni daziarie di 
quelle che erano state accordate dalla lega daziaria 
austriaca, non essendosi potuto ottenere la riduzione 
da fr. 15 a 10 della relativa posta della tariffa, ad 
onta di tutti gli sforgi-fatti, e che egli ritiene non 
conveniente, per questo punto, relativamente secon- 
dario, rimettere in discussione la chiusura de' ne- 
goziati, non avendo voluto la Germania rientrare in 
veruna trattativa sulla riduzione dell’articolo relati- 
vo al dazio di consumo; del resto essere espressa- 
mente riservata l'introduzione esente dal dazio del- 
l'uva. 


— L'effettivo dell’armata federale alla fine del 
1868 era: 

Attiva. . . tomini 85,138 

Riserva . . .. » 50,559 

Landwehr . . . » 64,323 


Totale vomini 200,020 ' 


"distribuiti in Genio riali Ali 
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Artig «+ + ‘17,685 

Cavalleria: .. 0° + + è an + è 452% 

Carabinieri. o. /./.0.0..0. 14,116 

Fanleria. . . + +. +. è + + 160,336 

Le spese ordinarie militari della Confederazione 
sommano a fr. 2,300,000 (300,000 circa meno del 
previsto), di cui 1,750,000 per i cdisi d'istruzione. 
Si aggiungono fr. 140,000 di spese straordinarie, di 
cui 57,000 per trasformazione di cannoni, ed il re- 
sto per la caserma in Thun. 

— Il Journal de Genéve, discorrendo della ri- 
sposta stata data dal governo di Glarona declinante 
l’invito di recarsi alla Conferenza di Losanna, si di- 
chiara d'accordo colle opinioni in essa espresse , e 
crede che per il momento non abbiano importan- 
za le conferenze a favore del Lucomagno e del Sem- 
pione. 

Alla Conferenza tenutasi a Lucerna il 22 &pri- 
le, dietro convocazione della Commissione permanen- 
te dell’ Unione del Gottardo, intervennero i deputati 
di tutti i cantoni e delle società ferroviarie invitati, 
eccetto, fra i primi, Berna e Ticino. Il governo di 
Berna, come è noto, aveva rifiutato di farsi rappre- 
sentare, perchè già aveva risposto alla comunicazio- 
ne delle Note estere state fatte dal Consiglio fede- 
rale, ed ora fiducioso vuolefaspettare le decisioni del 
Consiglio federale. Il Consiglio di Stato del Ticino 
allegò i negoziati in corso per la concessione della 
sua ferrovia, che deve essere sottoposta al Grau 
Consiglio ora radunato; espresse però la fiducia che 
le risoluzioni della Conferenza saranno tali da potere 
anch'egli aderirvi. 

Dopo le comunicazioni del sig. presidente ed 
un ragguagliato rapporto del sig. dottor A. Escher, 
la Couferenza, all'unanimità, ha risoluto di indiriz- 
zare al Consiglio federale, un ufficio col quale sarà 
comunicato al Consiglio federale il piano di costruzione 
e finanziario, e si dichiarerà farsi astrazione di sov- 
venzioni federali, nov volersi fare esclusione veruna, 
riservarsi libere le annessioni tutte, volersi riservati 
i diritti di Stato e politici della Svizzera, per l’eser- 
cizio doversi prendere esclusivamente di mira l'inte- 
resse della strada. 

Sono stati votati ringraziamenti al Comitato del 
Gottardo. 

—Il colonnello Siegfried, delegato del Comitato 
svizzero del Gottardo, si è recato a Bellinzona ed 
ha presentato al consiglio di Stato la dimanda di 
concessione, col relativo capitolato, della strada fer- 
rata da Biasca al confine d'Urial s. Gottardo e da 
Bellinzona Lugano attraverso il monte Cenere , il 
Comitato essendo già in possesso di quelle da Chiasso 
a Lugano e da Locarno a Biasca. 

Nel capitolato non si domandano sussidi; ma è 
da ritenersi che la domanda di un nuovo sussidio 
oltre ai due milioni già votati verrà in seguito. In 
una conferenza tra la Commissione governativa delle 
strade ferrate ed il colonnello Siegfried , si cadde 
d'accordo sulla maggior parte degli articoli del ca- 
pitolato; i punti che non furono consentiti dai dele- 
gati riguarderebbero la dimanda che le stesse cou- 
dizioni del capitolato ora in discussione siano appli- 
cate a quelli per le linee Chiasso-Lugano e Locarno- 
Biasca; e la determinazione di un termine entro il 
quale dovrà essere dato principio ai lavori sul tronco 
Biasca-Uri. 


—c40604000— 


Si legge nell’Avenir national del 25: 

Alcuni giornali avevano fatto sperare che il go- 
verno francese interverrebbe in favore delle isole 
Sporadi minacciate dalla Turchia nella loro autono- 
mia amministrativa. Sembra che questo intervento 
non abbia avuto luogo, o che sia rimasto inelficace. 
La Corrispondenza d'Oriente ci reca in data dell'8 
aprile che l’amministrazione ottomana funzione  nel- 
l'isola Simi da circa un mese. Si parla persino di 
costruire sulle alture dell'isola un piccolo forte che 
avrà una guarnigione turca; ed il governatore gene- 
rale dell'Arcipelago, Kaîssetli Ahmed pascià ; alla 
testa di 12 navi da guerra, minaccia di bloccare gli 
abitanti se iusistono nella loro resistenza. 

I fatti che sono avvenuti nell'isola dì Calymnos 
sono tuche più gravi. L'8 marzo, Ahmed pasciù , 
alla testa di 10 mila soldati regolari ed irregolari , 
marciò su Chora. Dopo &ver otcupato le montagne 
circostanti, egli entrò nella città alle duè di mattina 
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e slanciò le sue truppe che fuggi- 
vano in tutte le direzioni. 

Secondo la Corrispondenza d'Oriente, questa 
selvaggia caccia sarebbe stata segnalata da fatti odio- 
sì. Uno stimabile negoziante, il sig. Zervos, crivel- 
lato di ferite, sarebbe attualmente in pericolo di 
morte. Le donne sarebbero state oltraggiate dalla 
soldatesca; numerosi furti sarebbero stati commessi 
nelle case di Chora, lasciate deserte. Aspettiamo ca- 
tegoriche spiegazioni su queste abbominevoli vio- 
lenze. 

—Si ha da Costantinopoli, 23 aprile : 

Corre la voce che Sadick-effendi ha contratto 
un prestito per l'ammortamento di 1,600,000 lire , 
rappresentanti l’ ammortamento di quattro anvi sca- 
duti. 
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1 tre importantissimi discorsi ufliciali che in que- 
sti ultimi giorni furono pronunziati in favore della 
pace, quello del marchese Lavalette nel Corpo le- 
gislativo francese, quello del re di Prussia alla com- 
missione internazionale per l’ assistenza ai feriti in 
guerra, e quello dell’imperatore d'Austria per l’inau- 
gurazione della Dieta ungherese , discorsi tutti nei 
quali le tendenze pacifiche dei tre governi e le ras- 
sicuranti condizioni generali dell' Europa furono so- 
lennemente affermate, hanno avuto per resultato di 
aprire il corso nei giornali più ottimisti ad una se- 
rie di voci, di previsioni e di notizie tendenti tutte 
ad uno scopo pacifico, ma nelle quali è lecito forse 
avvertire quella stessa esagerazione che pochi giorni 
innanzi osservavasi nelle informazioni e nelle dicerie 
paurose ed inquietanti. Così d’ un tratto vedesi ora 
portata in campo da qualche foglio la quistione del- 
le alleanze e delle trattative diplomatiche, mediante 
le quali si vorrebbe far credere che tutte le cagio- 
ni di dissidio e di conflitto siano presso a poco scom- 
parse e che il più perfetto accordo sia prossimo a 
stabilirsi tra quei governi e su quelle quistioni per 
cui fu presagito finora che dovessero scoppiare in un 
lontano avvenire gravi complicazioni. E vi ha poi una 
corrispondenza viennese che leggiamo nei giornali pa- 
rigini, la quale non si tiene soddisfatta a generiche 
enunciazioni ed a pronostici non definiti , ma porta 
addirittura sul terreno l’idea di un Congresso euro- 
peo, affermando che questa proposta, la quale venne 
respinta allorchè l’imperatore Nepoleone ne prese nel 
1863 l'iniziativa, fu adesso riassunta dal governo au- 
striaco e vedrà hen presto la luce in un discorso im- 
periale a Vienna. In appoggio di questo suo proget- 
to, la citata corrispondenza fa osservare che nessun 
governo desidera presentemente la guerra, ma che 
in pari tempo nessuno Stato può agire e contenersi 
altrimenti che se si fosse alla vigilia di una confla- 
grazione universale. Soggiunge che in Austria esiste 
bensì un partito poco numeroso ma inolto autorevo- 
le per la posizione di coloro che lo compongono , il 
quale non sa rinunciare affatto alla sua politica ed 
ai suoi propositi bellicosi, ma dichiara che l’immen- 
sa maggioranza nazionale, e con essa il governo,vo- 
gliono assolutamente la pace e patrocinano calorosa 
mente l’idea di un intervento diplomatico. E poiché, 
posta una volta su questo terreno , nulla impedisce 
alla citata corrispondenza di trascorrere colla fanta- 
sia fin dove le piaccia , così trovasi nella medesima 
affermato che le prime trattative all'uopo già inizia- 
te dal governo austriaco ottennero un resultato feli- 
cissimo , avendo la Prussia, la Francia e la Russia 
promesso il loro concorso al Congresso della pace e 
non sollevandosi finora altra grave difficoltà che quel- 
la proveniente dall’ Inghilterra, la quale prima di 
pronunciarsi vorrebbe decretato in massima che la 
quistione d’ Oriente debba essere esclusa dalle deli- 
berazioni. Altri particolari sono aggiunti a questo 
proposito dal suddetto carteggio viennese , il quale 
si occupa asche di preparare il lavoro e di propor- 
re le basi di soluzione alla adunanza diplomatica che 
esso ha convocata, ma mentre, per mostrare il nuo- 
vo indirizzo che ora hanno preso parecchi giornali, era 
opportuno accennare anche a questa voce , fuori di 
luogo sarebbe il dare soverchia importanza ad opi- 
uioni affatto individuali e che-nè dalla situazione del- 


le c né da alcun autorevole cons 
stificate. 

La suddetta diceria del resto è Ja sola novità 
che si legga negli odierni giornali, i quali, nella pe- 
nuria assoluta di argomenti che offrano qualche in- 
teresse, riempiono le loro colonne di giudizi preven- 
tivi circa l'esito probabile delle prossime elezioni ge- 
nerali in Francia o di ragionamenti d'ogni fatta sul 
vieto ed oramai tedioso tèma dei negoziati franco- 
belgi a proposito della vertenza ferroviaria. Raro è 
che un giornale non impieghi i due terzi delle sue 
polemiche e delle sue riviste politiche a parlare di 
siffatto argomento ; dei quali discorsi la completa 
inutilità è dimostrata dall'annuncio dato dalla stam- 
pa governativa di Parigi, che la quistione internazio- 
nale è tuttora sottoposta allo studio dei due governi 
e che non potranno se non fra qualche tempo aver 
principio i negoziati pratici e definitivi della com- 
missione mista. 


0 giu» 


È poichè in mancanza di fatti e di notizie po- 
silive è d’uopo restringersi a citare gli apprezzamenti 
dell’uno o dell’altro giornale, merita di essere rias- 
sunto un articolo della Gazzetta tedesca d' Augusta, 
relativo alle cose della Germania meridionale, essen- 
do questo un argomento il quale, se nov per ora, 
eserciterà però senza dubbio nell’avvenire una grat- 
de influenza sulla situazione dell’ Europa. Il citato 
giornale dipinge con colori assai vivi lo stato attua- 
le della Germania del Sud e taccia d’eflimera l'idea 
di costituirne gli Stati in una Confederazione indi- 
pendente, giacchè essi sono minacciati da tutti i la- 
ti nella loro esistenza interna: onale, dall'Austria, dal- 
la Francia e dalla Confederazione del Nord. La loro 
indipendenza non consiste in realtà, secondo il gior- 
nale suddetto , che nel prolungamento dello stato in 
cui si trovavano prima della guerra del 1866 ; il 
prinio colpo di cannone la farà sparire, ed il no- 
me che essa porta non è punto giustificato , giac- 
chè non v' ha indipendenza politica laddove non e- 
siste una forza sufficiente a difendere il paese e 
dove si ha bisogno di aiuti esterni. Una tale situa- 
zione gli Stati del Sud non la conobbero mai, o al- 
meno non ne fruirone mai dopo la caduta del- 
l'impero germanico, imperocchè, prosegue il giorna- 
le tedesco, essi non erano indipendenti quando, go- 
venati dar sovrani assoluti, avevano nel primo impero 
francese un protettore che li dominava, nè ai tem- 
pi della Confederazione germanica, allorchè l'Austria 
e la Prussia si disputavano il potere tenendo più 
conto dei propri che degli altrui inter Appro- 
vate quindi le dichiarazioni fatte dal principe d’Ho- 
henlohe dinanzi al Parlamento bavarese, colle quali 
quel ministro optava per l'unificazione dell’ intera 
Germania a mezzo di una Confederazione costituita 
secondo le norme di quella già esistente nel Nord, 
la Gazzetta d’Augusta combatte vivamente una uni- 
ficazione costituita sul modello dell’austro-ungari- 
ca, dichiarando che l’attuale sistema parlamenta- 
re austriaco, tanto vantato dai liberali, è lo scoglio 
pericoloso per il dualismo creato dal sig. di Beust. 

Null’altro d’importante, in quei che concerne la 
Germania, se non che il re Guglielmo di Prussia si 
disporrebbe secondo la Gazzetta della Croce, a fare 
un giro nel litorale per visitare i grandi lavori ma- 
rittimi in costruzione nel golfo di Jahde e nella baia 
di Kiel, dove passerà in rivista la flotta corazzata 
della Germania del Nord; che lo stesso re avrebbe 
intenzione di passare, verso la fine del mese ventu- 
ro, una rivista di truppe nell’Abnover, nel granducato 
d’Oldemburgo, ed a Brema, e che il colonnello Bauch, 
dello stato maggiore prussiano, fu incaricato dal sig. 
di Bismark di recarsi ad ispezionare le linee di for- 
tificazioni sul Reno. 

Degli scioperi del Belgio nessuna ulteriore in- 
formazione finora. La situazione si aggrava prolnn- 
gandosi. Gli operai che attendevano dalla famosa 
lega soccorsi di dànaro per provvedere ai bisogni 
delle loro famiglie, non hanno avuto nulla e atten- 
dono invano. Probabilmente nell’impotenza e nel mal- 
volere dei capi della suddetta associazione demo- 
cratica sta racchiusa la soluzione del presente anor- 
male stato di cose, ma intanto la miseria incrude- 
lisce, mettendo in grave pericolo ' la sicurezza del 
paese. 

Il Times di Londra, parlando della serie d’e- 
meldamenti presentati dal sighor Disrdeli sul pro- 


getto di legge relativo alla soppressione della Chiesa 
irlandese, dice che i medesimi sono concepiti in un 
tale spirito che non potrebbe essere caratterizzato con 
parole rispettose. « Questi emendamenti, dice il ci- 
tato foglio, non potrebbero giovare ai disegni del- 
l'opposizione, a meno che intenzione di questa non 
sia di aiutare il ministero a far passare il progetto 
di legge. Essi avranno per conseguenza d’indebolire 
l'opposizione nella Camera dei comuni, e l’indeboli- 
ranno necessariamente anche nella Camera dei lordi. 
L'esito pertanto è sicuro, giacchè un progetto di 
legge combattuto da simili espedienti è più che mai 
sicuro del successo. L'opposizione sarà non solo bat- 
tuta, ina schiacciata completamente ». Ed infatti la 
molteplicità degli emendamenti non basta ad arre- 
stare il rapido progresso della legge e gli scacchi 
successivi subiti dai seguaci del sig. Disraeli pro- 
vano che il Zimes nou si è ingannato. La maggior 
parte degli emendamenti presentati al comitato fu- 
rono ritirati 0 respinti senza che fosse. necessario 
assoggettarli al voto; quelli che furono accettati e 
che sono quindi entrati nella redazione del progetto 
nou ne modificano affatto glo spirito nè le disposi- 
zioni. La Camera non ebbe finora a votare che su 
tre emendamenti di qualche importanza ed i tre voti 
diedero successivamente al ministero maggioranze 
di 93, 113 e 115 voti. Quello sull’ aggiornamento 
diede vittoria al governo per una enorme maggiorau- 
za. Alcuni giornali inglesi osservano che, se l’oppo- 
sizione non desiste dalla sua odierna attitudine , il 
risultato della discussione la lascerà affatto esauto- 
rota nella pubblica opinione. 

Le Cortes spagnuole vanno innanzi con grandissi- 
ma lentezza nella discussione della costituzione. Il nuo- 
verno candidato al trono, al quale ha fatto allusione 
uno dei ministri sarebbe il principe Leopoldo Carlo, 
principe ereditario del ducato di Hohenzollern Sigma- 
riugen, che ha sposato la principessa Autonia Maria 
sorella del re Luigi di Portogallo. 

Le cose del Portogallo, a proposito delle quali 


to i ; 
il telegrafo e le corrispondenze continuano a dare le 


più incomplete ed oscure indicazioni, sembrano essere 
tuttora non poco inquietanti. Posto di fronte ad una 
situazione della politica interna la cui gravità non 
è più possibile disimularsi, il re Luigi avrebbe, a 
quanto si afferma, fatto appello alla provata devozione 
ed all'esperienza del duca di Saldanha , offrendogli 
il portafoglio degli affari esteri colla presidenza del 
consiglio. Ma Sembra che quell’alto personaggio ab- 
bia fmora declinato l'onore di formare la nuova am- 
ministrazione, allegando la sua grave età che lo fa 
disadatto ai provvedimenti energici e risoluti richie- 
sti dagli attuali bisogni dello Stato. Il re si trove- 
rebbe imbarazzatissimo nella scelta di un altro primo 
ministro e nel paese intauto andrebbe crescendo l’a- 
gitazione. 

I reclami del governo di Whasiagton contro l'ar- 
resto fatto dalle autorità dell’Avava del console Co- 
drington, l’aumento delle forze navali degli Stati- 
Uniti nelle acque di Cuba e le proposte a favore 
dell'indipendenza di quest'isola fatte nelle Camere 
americane richiamano molto l’attenzione in lughilter- 
ra. L'organo principale del gabinetto Gladstone , 
il Morning-Post, ammette che la Casa Bianca vuole 
cogliere un pretesto per impadroi della perla 
delle Antille. Se questo disegno si realizza, dice il 
foglio inglese, tutto non sarà finito mediante questa 
facile vittoria della bandiera americana; l'Inghil- 
terra e la Francia decideranno se convenga loro ac- 
cellare questo aumento di potenza, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — Frère-Orbau partirà  probabil- 
mente domani. Fra breve nominerassi una commis- 
sione mista. Nou trattossi mai di sottoporre in esa- 
me la vertenza franco-belgo ad una conferenza, per- 
chè avrebbe tolto alle trattative il loro carattere 
commerciale. na 

Parigi 28. — Il Journal officiel pubblica i de 
creti di scioglimento del Corpo legislativo e di con 
vocazione degli elettori pel 23 e 24 maggio. 

Berlino 27. — Il Congresso internazionale per 
la cura dei soldati feriti fu chiuso. Il prossimo Con- 
gresso avrà luogo a Vienna nel 1871. . A 

- Mor&co 27. — La Camera dei signori respinse 


la legge sulle scuole. Il principe Ottone votò contro 


la legge. 


Domani avrà luogo la chiusura solenne delle 


Camere. 


Lisbona 27. — All'apertura della Camera , il 
discorso reale constata che le relazioni colle potenze 
estere sono buone; dice che verranno presentati pro- 
getti per la riforma delle finanze e delle imposte. 

Madrid 29. — Alle Cortes, la proposta di Be- 


113 per 100 . 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 


cerra, colla quale dichiarasi che il presidente Ri- 
vero agi con soddisfazione generale, è approvata alla 
unanimità compresi i repubblicani. 

La discussione continua. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 aprile 


71 67 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo metodo di estrarre il ga 
nomico dalle materie oleose, vegetali e minerali in- 
tradotto dal signor Raffuele Colacicchi il quale ne 
ha cttenuta la dichiarazione di proprietà per auvi 14 
nello Stato Pontificio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Col giorno 30 marzo p. p. avendo ces- 
sato di vivere in Campagnano il sig. Gio- 
vanni Fornaciari, succedette alla di lui ere- 
dità intestata il proprio fratello Giuseppe 
Fornaciari, il quale volendo adirne l'eredi- 
tà col beneficio della legge e dell’ inventa- 
rio, si procederà ad istanza del nominato 
Giuseppe Fornaciari, per min stero del sott. 
Notaro, alla compilazione del legale inven- 
tario nel giorno 4 maggio prossimo futuro 
alle ore 9 ant. e seguenti nella casa di ul- 
tima abitazione del defonto, situata in Cam- 
paznano entro l'necasamento dei sigg. fra- 
telli Fioravanti al borgo Paolino, per pro- 
guirsi nei giorni ed ore da destinarsi 

Si deduce tuttoc:ò a pubblica notizia a 
forma del $ 1347 del vig. Regolam. legisl. 
è giudiz., sotto ogni riserva di diritto © di 
ragione. 

Monterosi dal mio oflicio questo di 24 
aprile 1869. 


C. Ferrucci Not. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge, che 
con Rescritto SSio e successivo decreto 
esecutoriale, esibiti in atti dell’infr, Nota- 
ro, è stata interdetta al sig. Lorenzo Bon- 
gianni ogui facoltà di amministrare i pro- 
pri beni. e di far contratti di sorta alcuna, 
ed è stato depu'ato in Economo del di Ini 
patrimonio il suo figlio Rev. Padre Giulio 
Bongianni dell’ Ordine dei Minori Conven- 
tuali di S. Francesco, previa Ie facoltà ot- 
tenute dalla Sacra Congregazione de’ Vesco. 
vi e Regoleri. 

Roma 26 aprile 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 
Con sentenza resa dall'Ecemo Trib. ci- 
vile di Viterbo li 16 
ordinati la vendita giudiz. degl’infraseritti 
fondi pignorati ad istanza del sig. Antonio 
Montenero di Bassano presso Sutri. 
Sotto il giorno cinque marzo 1869 nella 
Ileria del sullodato Trib. furono pro- 
pitolato per la vendita giudiz. 
certificati di tulte le iscrizioni gravanti i 
fondi stessi pignorati, gli estratti censuarj, 
non che fu ripetuta la perizia redatta dal 
to sig. Filippo Mezzadonna, già depo- 
silata in detta Cancelleria fin dalli 9 marzo 
1868. 


Si previene îl pubblico, che nel giorno 
primo giugno 1869 alle ore 10 ant. e seg. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi, 
aprendosi l'asta su i prezzi di stima rile- 
vali dal sud. perito, e qui appresso indi- 
cati, come pure si eseguirà lo incanto a 
termini di quanto dispone il vig. Regol. 


dicembre 1867 fu | 


leg. e giudiziario. 
Viterbo 27 aprile 4869. 
Descrizione dei fondi da vendersi, 
po-ti in Ronciglione 
e suo territorio. 

4. Casa da cielo a terra in contrada la 
Campana con suoi annessi e connessi , se- 
gnata coi civ. num. 704 705 e 709 confina. 
coi beni di Serafina ved. Migliarini da due 
lati, la strada salvi ec. valutata L. 3695 31. 

2. Stalla con fienile sita in contrada la 
Cartiera mercata col civico N. 664 confin. 
i beni di Francesco Desantis Gentili , di 
Giuseppe Bramini, la strada, salvi ec. valu- 
tata Lire 470 31. 


3, Terreno seminativo e vilato di tav. 
21 35 in vocab. Pietra, corifin. da due lati 
lo stradello vicinale, dall’ altro i fra'e'li 
Bartolocci, e Geraldini salvi ec. valutato Li- 


re 3495 47. i 


4. Ragioni utili del terreno castagnalo 
ceduo, e domestico, sem:nalivo, e vitato 
con palara, di tavole censuarie 29 23 i 
contrada il Fosso Boccolino, confin 
beni di Teresa ved. Betti, di Virgilio Firo- 
mati, di Agostino Sillani, salvi ec. valutato 
Lire 3697 78. 


Carlo Borgasss Proc 


In Nome di SuaSantità Papa Pio IX 

Felicemerte Regnante 

Ilio e Rio Mons, Gasparoli 
Giudice Ecclesiastico 

Nella causa in prot. dell’anno 1868 nu- 

mero 445 

‘ra il sig. Michele Scoccia pecoraro 

d. alla tenuta Galli fuori Porta Maggiore e 

per elezione in casa del proc. Filippo Me- 

loni da cui viene rapp., ed 

Il Rev. signor 1). Vincenzo Marino Pic- 
cori. 

Noi Crispino Gasparoli giudice Eccle- 
astico di Roma giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione ammettia- 
mo, l’Istanza, e per Lale effetto condannia 
mo il citato D. Vincenzo Marino Pic: 
pagamento della residuale somma di 2g 138 
40°ed alle spese, che liquidismo in Lire 50 
oltre quelic di spedizione e notifica deila 
presente Sentenza. 

Proferita nell'Ud. del giorno 14 decem- 
re 1868, e redatta e sottoscritta oggi 
aprile 1869. 


C. Gasparoli Giud. 

Ad istanza di Michele Scoccia d. c 
rap. ec. 

Sia notificata al Rev. D. Vincenzo Ma- 
rino Piccoli per alfiss. ed inserz. in gazzet- 
ta stante l’incog. domie. la presente Sen- 
tenza per tutti gli effetti di legge. 
aprile 1861 
lo aflissa copia alla porta dell'Uditorio 
a forma di legge ce. R. Bertoni Curs. 


Filippo Meloni proc. 


Nel giorno di lunedì 3 maggio corrente 
anno alle ore 9 ant. in punto nella casa al 
vicolo Scanderbech n. 91 col ministero del 
l’infr. Notaro e coll'opera dei respettivi pe- 
riti si darà principio all’inventario dei beni 
ed effetti tutti lasciati da Maddalena Mar- 
chetti mo:ta in Roma li 8 aprile corr. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse nella detta eredità. 

Roma 28 aprile 1869. 


Pietro Fratocchi Not. di Coll. 


A forma del $ 483 del vig. regol 
procedura si deduce a notizia del sig. 
nesto Bernardinetti come padre e tutore 
legittimo del suo figlio Massimino d’incog. 
domic., qualmente sotto il giio 28 ente 
è stato citato per affiss. ad istanza 


in Campo Marzo in Roma rapp. dalla Rev. 
Madre Maria Giuseppa Nardini abbatessa 
a pagare scudi 87 e_bai. 50 frutti di censo 
decorsi a tutto il gio 4 gennaro 1869; al- 
trimenti il d. Ven. Monastero sarà immes- 
so al possesso precario del primo piano della 
casa posta in Roma Via di Monserrato n.154 
perchè sia soddisfatto dei frutti di censo 
decorsi e decorrendi colla condanna alle 
spe:e. 


Severino Tirelli proc. rot. 


Illo avv. Bruni Ass. e Giud. 


in Economico 


Ad istanza di Francesco Vassalli. S'in- 
ma Angelica Molinari d’incog. domicilio a 
comparire il giorno 10 maggio ore 12 me- 
rid. per rispondere all'istanza diretta ad ot- 
tenere il pag. di 4 50 pig. di novembre 
sentir emanare l'opportuno Decreto, 


Il Cancelliere Viola 


‘n. Monastero della SSia Concezione - 


AVVISI DIVERSI 


Il sig. Clemente Bartoli avendo acqui- 
stato dal sig. Frane»sco Zerman l'originale 
di una nuova Guida detta = Roma alla 
mano = in italiano, francese, ed inglese col 
diritto esclusivo di stampa © relative sche- 
de di associazione coperte di firme, dedu- 
ce ciò a publica notizia per ogni effetto le- 
gale. 

U 


VAPORI PEL BRASILE, E LA PLATA 
Partirà da Genova nel di 4i maggio 
1969 per Montevideo, e Buenos Ayres, toc- 
cando Marsiglia, Gibilterra, San Vincenzo, 
e Rio Janciro, il magnifico vapore SAVOIE 
— Prezzo de' posti in terza classe fr. 350, 
in oro, per Buenos Ayres. 
Dirigersi in Roma alla ditta Ri 
Via S. Maria in Campc Marzo n. 
Si previene il publico essere da locar- 
si in Albano un secondo piano di uni casa 
posta in Piazza S. Rocco n. 280, composta 
di otto camere e cucina, e volendosi con 


De Dominicis proc. 


cci in 


re, oltre la pri 
carsi con mobili e s 


l'esattore Comunale sig. Felice Capogro 


PROVINCIA DI ROMA E COMARCA 
NE DI NETTUNO 
Amministrazione Civica 

AVVISO 

Stante la inutilità del primo atto di 
asta sperimentato sotto il giorno 4 Gandante 
mese per la vendita del taglio ceduo a car- 
bone di varj appezzamenti di macchia da 
eseguirsi in tre consecutive stagioni si ren- 
de noto che in seguito dell'implorata supe- 
riore facoltizzazione nel giorno 5 del pros- 
mo maggio alle ore 10 antm, si procederà 
in questa Residenza Municipale a nuovo 
esperimento median ensione di candela 

sulla somma di Lire 40775 ragguagl ata a Li- 

re 4 75 per ogni soma di carbone approssi- 

mativamente calcolate in Num. 23300 risui- 

tanti da relativa perizia. i 

Si lascia in libertà degl’ intraprendenti 

di offrire o colla corrisposta a fida per quel- 

la quantità di some che sarà per risultare 

ovvero in complesso su tutto 
ssi sempre però colla base suin- 


dicata. 

Le condizioni di appalto risultano da 
apposito cap folato a tutti ostensibile tanto 
in Roma nella Segreteria generale dell’Eccma 
Presidenza di Comarca quanto in questa Co- 
munale alle quali dovranno gli obl:tori uni- 
formarsi. 

Il deliberatario non acquisterà alcun di- 
ritto se non dopo gli ulteriori esperimenti 
di Vigesima e Sesta e l'approvaz one supc- 
riore sulla sicurtà solidale che sarà in ob- 
Dligo di esbire; e dovrà depositare presso il 
Segretario Comunale la-somma di Lire 600 
per far fronte alle spese di registro ed altro 
salvo il ritiro , se colla prosecuzione degli 
alti licitatori venisse ad altri deliberato 
l'appalto. f 

Dalla Residenza Municipale 24 Apri- 
le 1869. 


Giuseppe D'Andrea Priore. 


AVVISO 

Andando a spirare l'affitto della tenuta 
di Malpasso di proprietà del Ven. Monastero 
di 8. Silvestro in Capite di Roma posta nel 
l’Agro Romano fuori la porta Salara nel di 
29 settembre del corrente anno 1869, ed in- 
teressando al suddetto Monastero di prov- 
vedere fin da ora all'affitto successivo, co- 
sì invita chiunque volesse accudire al sud- 
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detto nuovo affitto di esibire l'offerta chiu- 
sa © sigillata «ntro il termine «i un mese 
dalla dita della presente. presso il Notaro 
Sartori avente l'Officio in via degli Oflici 
del Vicario N. 38 e tutto ciò avuto riguardo 
al capitolato, ed alle condizioni che si tro- 
vano depositate in detto Officio, avvertend» 
a coloro che saranno per offrire d'indicare 
il respettivo domicilio per norma del sudd. 
Monastero. 
Roma li 24 aprile 4869. 


Pietro Mandolesi Proc. 


il AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Si vuole procedere alla vendita dei 
fondi qui a pi descritti, e s'invita  chiun- 
que voglia accudire all’ acquisto dei mede- 
simi ad esibire le analoghe offert» nel ter- 
mine di giorni trenta dalla data del pre- 
sonte nell'Officin del sot. Notaro in Via 
delle Maratte n 20 ove si avranno gli op- 
portuni schiarimenti, scorso il detto termi- 
ne si apriranno le offerte per aversi in con- 
siderazione. 

Le offerte potrango essere Lassative per 
ciascuu fondo e comulative per li medesi- 
mi, dovranno però essere scritte in carta 
da bollo e contenere la indicazione del do- 
micilio dell'offerente. 

Roma 21) aprile 1869. 

Pietro Fratocchi Not. di Collegio 


Indicazione dei fondi 


Porzione della casa in Piazza di S.Ma- 
ria in Campo Marzo consistente nei pian- 
terreni ai n. 7 Ae ! ed intero secondo 
piano con ingresso al n. 8, bottega sotto 
la stessa casa in Via della Stelletta n. 18,0 
mezzanino superiore. 

Casa in via de’SS. Vincenzo ed Anz- 
stisio a Trevi n. 14 e vicolo del Babuccio 
n. 46 al 1$ composta di pianterreno e pia- 
' no superiore. 


! Casa in via dell'Olmo ai Monti n. 32 e 


33 composta di pianterreni e duc piani su- 
periori gravata dell'annuo canone di sc. 
63 a favore del Capitolo di S. Maria M 
giore 

Utile dominio di un canneto della ca 
pacità di circa pezze due nel suburbio di 
Roma fuori di Porta del Popolo in contra- 
da Acqua traversa gravato dell’ annuo ca- 
none di scudo uno a favore del sig. Prio- 
cipe Borghese. 


Si deduce a notizia di chiunque che il 
sig. Vincenzo Grassi alienando a favore del 
sig. Antonio Pervitali con contratto privato 
dei 25 maggio 1868 i legni, cavalli, fini- 
menti, attrezzi, e tutl' altro costitueote il 
negozio di vetture in via dell'Arco S. Mar- 
gherita n. 4101 si riservò il dominio di det- 
to negozio e di tuttociò che lo compone 
sino al pagam.totale del prezzo di se. 1950 
da pagarsi a rate mensili di sc. 20 coi re- 
lativi frutti di cui non ha ricevuto che una 
inima parte, e che per ulteriore garanzia 
cquirente sud. gli det'e in pegno due ca- 
valli morelli, e tre legni, il primo de*quali 
ad un cavallo segnato col n. 502, gli altri a 
due cavalli uno coperto e distinto col n. 
330, l’altro scoperto portante il n. 1253. E 
ciò affinchè non possa allegarsi ignoranza 
del diritto di proprietà e rispettivamento di 
pegno che ha il Grassi su i cavalli ed og- 
getti suddetti. Onde ec, 

Luigi Silvestroni proc. 


Si deduce a pubblica notizia che con 
istromento a rogito del sott. Notaro del 
giorno 22 di questo mese il sig. Alessandro 
Carè ha solennemente emancipato il suo fi- 
glio Attilio. 

Roma 29 aprile 1869. 

Alessandro Venuti Not. di Coll. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco Gi posta lire 11. 


All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
LU) 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


GIORNAI 


ROBA 30 Aprile 
MI 


Nel giorno di ieri, 29 aprile, in Santa Maria s0- 
pra Minerva, i RR. PP. Predicatori celebrarono la 
festa del glorioso martire San Pietro, illustre gloria 
del loro ordine. Alla Messa cantata assisterono, se- 
condo il consueto, gli Etùi e Rmi signori Cardinali 
componenti la Congregazione della s. Romana ed 
Universale Inquisizione, come pure i Ri Consultori, 
e i Prelati ed Ufliciali alla medesima addetti. 

MI 

In nome di un comitato, che s'intitola cattolico, 
e che si dice istituito in Italia per fornire armi alla 
S. Sede, si diriggono lettere per chiedere a tal fine 
sovvenzioni di danaro. 

Siamo autorizzati a dichiarare nell'interesse del- 
la pubblica buona fede non aversi veruna notizia 
dell’esistenza di siffatto comitato. 


tr 


Alla Relazione delle feste che pel cinquantesimo 
Anniversario del Sacerdozio della SaxtitA’ i NostRo 
Sienone furono celebrate nelle Delegazioni Apostoli 
che di Frosinone e di Velletri facciamo oggi seguire 
quella ehe abbraccia la Delegazione Apostolica di Vi- 
terbo. 

Gli abitanti di questa città nel giorno 11 comin- 
ciarono la solennità nella Chiesa dedicata alla loro 
concittadina e protettrice Santa Rosa, ove l' Emo e 
Rmo signor Cardinale Gonella, Vescovo Diocesano, 
recossi a celebrare il Sacrosanto Sacrificio, e dispen- 
sò il Pane Eucaristico alle Religiose dell’ unito mo- 
nastero , ai soci del Circolo delle Gioventù Catto- 
lica, ed a grandissimo numero di fedeli. 1 quali con 
grande concorso eziandio negli altri sacri tempì si 
accostarono ai santi Sagramenti della Penitenza c 
della ; Eucaristia, pregando secondo le intenzioni 
del Santo Papre. Dopo pranzo alla Cattedrale si 
cantò solennemente l'Inno di grazie. La città messa 
fin dal mattino a festa con addobbi alle finestre ed 
ai balconi, nella sera fu rischiarata interamente da 
splendida luminaria. Il patrio concerto musicale creb- 
be l’allegrezza di sì fausto giorno, che andò a chiu- 
dersi con la tornata a cui si riuni nelle sale del 
palazzo municipale l'Accademia degli Audenti. Assai 
bene essa riuscì, onorata dalla presenza del nominato 
Etîo Cardinal Vescovo, e dal fiore della cittadinan- 
za. La prosa, le poesie, la musica sì vocale che 
istrumentale riscossero applausi dal colto uditorio. "11 
sito della riunione accademica nobilmente decorato 
presentava nel fondo un monumento temporaneo di 
ordine corinzio, sormontato dalle Chiavi col Triregoo, 
e nella nicchia, aperta nel suo mezzo, la effigie in 
busto del Venerato PAbRE E SOVRANO. 

Toscanella, città che con Viterbo divide l'onore 
del seggio Episcopale, festeggiò anch’ essa il gior- 
no 11 con funzioni religiose nelle Chiese , e con le 
altre usate dimostrazioni di gioia, che furou coadiu- 
vate dal concerto musicale civico, e terminarono con 
generale illuminazione. 

Acquapendente, altra città Vescovile del Patri- 
monio, vide riempirsi dei suoi abitanti le sue diverse 
Chiese nel tempo medesimo che in Roma la immen- 
sa moltitudine era convenuta nella Basilica Vaticana 
ad assistere alla Messa che vi celebrava il Santo 
Papre. Poichè al giunger colà per via telegrafica la 
notizia che Sua SANTITÀ’ metteva piede in San Pie- 
tro, le campane tutte in Acquapendente dierono in 
festoso suono che continuarono per un'ora, e Mon- 


siguor Fucacceltli, Vescove' #itistri, Amministratore 
Apostolico di quella sede, recatosi alla Cattedrale , 
nell'altare dedicato alla Concezione  Immacolita di 
Maria Vergine, celebrò l'Incruento Sa 
stito dal Rmo Capitolo. Ad apparecchiarsi poi a so- 
lennizzare il fausto giorno il popolo aveva frequentato 
un triduo di preghiere celebrato nella stessa Cattedrale, 
ove nel pomeriggio della Domenica il detto Monsig. 
Vescovo Amministratore in abiti pontificali intuovò il 
Te Deum ed imparti la trina Benedizione s interve- 
nendo a questa sacra funzione in forma pubblica le 
Autorità civili e militari. La sera splendida riuscì la 
illuminazione, principalmente all'Episcopio, al Muni- 
cipio ed alle caserme della Gendarmeria e dei Zuavi 
Qua pure il concerto del Juogo suonò scelti pez 
musicali. 


0, assi 


Anche a Monte Fiascone il telegrafo, come avea 
fatto ad Acquapendente, portò la notizia del momen- 
to in cui il Sayro Papke scendeva alla Basilica Va- 
ticana per celebrare la Santa Messa. Allora il con- 
certo musicale civico , ivalberata una grande ban- 
diera bianco-giaila, si diè a percorrere la città, e al 
suono di festose armonie ne diffuse negli abitanti 
la notizia. In quell’ istante le Chiese furon piene di 
fedeli, che ascoltando la Messa € partecipando alla 
sacra mensa, si unirono nella intenzione a quelli che 
aveano la bella ventura di godere della presenza del 
Vicario pi Gesu' Ciisro. A tal fiîieil Governatore cogli 
addetti alle pubbliche amministrazioni intervennero alla 
Chiesa di San Francesco dei Frati Minori Conven- 
tuali. Più tardi, sulle 10, nella Cattedrale Monsignor 
Bovieri, Vescovo Diocesano , pontificò la Messa cd 
intuonò il Ze Deum, assistendovi in forma pubbli 
l'Autorità governativa e militare, il Magistrato civi- 
co, gli Uffiziali coi Zuavi di guarnigione. La Chiesa 
era gremita di popolo. Sull’imbrunire del giorno si 
vide generale la luminaria ; ed un coro di ottanta 
giovinetti, scelti fra quelli che frequentano le scuo- 
le notturne, con accompaguamento delle armonie del 
patrio concerto cantò nella piazza maggiore l'Inno in 
onore del Santo Papre musicato dal Rouland; e po- 
co appresso lo ripetè vicino al palazzo Episcopale , 
ove Mousiguor Vescovo avea raccolto a trattenimen- 
to il Clero, le Autorità civili e militari, e la eletta 
dei cittadini. 


Il di appresso poi, nelle ore pomeridiane , gli 
alunni di quel Seminario-Collegio tennero un’ Acca- 
demia per celebrare le glorie del Sommo PowtEFICE. 
AI concorso di quante vi sono persone distinte in 
Montefiascone si aggiunse la presenza dell’Emo e 
Rio sigoor Cardinal Gonella, Vescovo di Viterbo s 
recatovisi a bella posta dalla sua residenza per cor- 
rispondere all'invito di quel Monsignor Vescovo Dio- 
cesano, ed al desiderio di quei giovani, che brama- 
vano fosse il loro esercizio letterario decorato dalla 
presenza di tanto illustre Personaggio. 

Civita Castellana solennizzò il giorno 14 con le 
funzioni sacre della Messa solenne e del canto del- 
l’Inoo Ambrosiano nella Chiesa Cattedrale, ove inter- 
vennero tutte le Autorità, e nel successivo giorno con 
l'Accademia di poesia che gli alunni del Seminario 
Vescovile tennero nella Chiesa di san Pietro, La il- 
luminazione fu replicata in ambedue le sere; e riuscì 
brillantissima al palazzo municipale, nel mezzo della 
cui froate sotto ricco padiglione trionfava la effigie 
del Venerato Papre E SOVRANO, ‘e nel Seminario 
predetto, ove l'atrio che circonda la corte dell’edifi- 
cio-era stato messo in assai nobile assetto. 

La città di Orte, che ha. la Sede Episcopale 
unita a quella di Civita Castellana , imitò questa 


Venerdì 30 Aprile \LÉ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono off 
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nelle fuuzioni ecelesiastiche nette dimostrazioni ci- 
viche, ed anche gli alunni del Seminario Ortano ten- 
nero Accademia, nella quale con poesie in diversi me- 
tri latini ed italiani celebrarono le lodi del Santo 
Papne. 

Nepi e Sutri, le altre due città Vescovili del 
Patrimonio, si pareggiarono nel tenore del festeggia- 
mento. Nelle Chiese Cattedrali di ambedue si cele- 
brarono le sacre fuuzioni con intervento delle Auto- 
rità, c le dimostrazioni furono allietate dai concerti 
musicali. Nella prima poi delle indicate città. molte 
epigrafi si posero ad adornare gli apparecchi della 
festa; ed ai poveri, per cura del Municipio , fu di- 
stribuita una somma di denaro. 

Nelle altre città e comuni, che sono residenza 
di Governatori, Ronciglione, Vetralla, Valentano, si 
gareggiò per egual modo in festeggiare il quinqua- 
gesimo Anniversario, manifestandosi i voti che era- 
no nel cuore di tutti con l'assistenza alla Messa e 
col solenue rendimento di grazie, come pure la gioia 
portando alle usate spontanee manifestazioni di suoni, 
di canti, di luminarie, 

Nel detto modo la Delegazione Apostolica di 
Viterbo partecipò alla letizia del giorno, che con 
mirabile accordo fu sentita unanime in ogui contra- 
da dell’orbe cattolico. I minori comuni, ed i villaggi 
non li ricordiamo per singolo: sarebbe superfluo tes- 
sere la funga serie dei loro nomi, bastando al let- 
tore il conoscere, che siccome nei capoluoghi , così 
nelle loro dipendenze fu pari il giubilo, che gli Ev- 
viva si ripeterono eguali da per tutto ad onore dell’Au- 
gusto Papre E Sovkano, e che i voti per la Sua pre- 
ziosa conservazione furono unanimi nella fedele po- 
polazione di quella provincia. 

—— 0-54 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Corpo legislativo francese continuò a sbri- 
garsi con sollecitudine della votazione del bilancio. 
Nella seduta del 24 furono votate 19 leggi d’inte- 
resse locale. Poi cominciò la discussione del bilan- 
cio straordinario del 1870, ejfu votata quella sessio- 
ne del ministero d’agricoltura, industria e commer- 
cio che comprende le strade, i ponti, i canali, le ri- 
viere, i porti., i lavori’ agricoli ed altri. Fu pari- 
mente adottata la sezione dello stesso ministero che 
riguarda le strade ferrate. 

— Leggesi nella Liberté : 

Nei circoli parigini fece grande impressione la 
improvvisa e precipitosa partenza da Parigi del prin- 
cipe Carlo Federico di Prussia. 

—La Patrie dice che Frère Orban dopo la lun- 
ga conferenza che ha avuta coll’Imperatore ne ha 
avuta un’altra col ministro degli affari esteri. 

— L' Independance belge riceve da Parigi 23 
aprile la seguente lettera in cui è precisata l’ulti- 
ma fase in cui sono entrate le trattative per la ver- 
tenza frauco-belga : 

Una voce che mi arriva troppo tardi in questo 
pomeriggio perchè io possa verificarne la completa 
esattezza prima della partenza del corriere, ma che 
ho tutte le ragioni di credere esatta , ritarderebbe 
di alcuni giorni ancora la partenza per Brusselles 
del sig. Frère-Orban; partenza che si diceva fissata 
per domani sabato o per domenica al più tardi ; e 
questo ritardo avrebbe un eccellente significato. 


Mi si assicura infatti che nelle ultime contropro- 
poste ch’ egli ha rimesso al governo francese il capo 
del vostro gabinetto abbia fatto un passo che per- 
metterebbe di sperare un ravvicinamento più pros= 
simo che non facesse presentire la divergenza esi 
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stente tra il progetto primitivo redatto dal sig. Frère- 
Orban © il controprogetto del sig. Gressier. 

In che consistono dunque proposte del no- 
stro ministro? È ciò che uon posso ancora dirvi in 
modo positivo; ma se presto fede a ciò che mi si 
assicura da buona fonte, esse avrebbero per base il 
riacquisto della linca del Lussemburgo per parte del 
governo belga e la re sione fatta da questo alla 
compagnia dell’ Est dell esercizio di una parte sol 
tanto della linea. 

Non sono in grado di dirvi. esattamente 
nè quale sia la parte della linea, nè a quali condi- 
zioni Ja retrocessione del puo esercizio avrebbe luo- 
go, ma mi sembra evidente che, poste su questo 
terreno, il quale di soddisfazione in una certa mi- 
sura alle pretese dapprima manifestate dai due go- 
verni, le trattative hanno molto maggiore probabilità 
di riuscire che non quando ciascuno dei due gabi- 
netti sembrava volere evitare di uscire dai limiti che 
si era da prima tracciati. 

Se la notizia che vi trasmetto è esutta , è ine 
contestabile che, come vi ho detto cominciando , il 
sig. Frère-Orban, pure salvando la dignità del go- 
verno belga , ha fatto un passo verso il governo 
francese. Ciò posto, sarebbe inesplicabile se questo 
non vi rispondesse facendo dal cunto suo !e conces- 


sioni necessarie per arrivare ad un accordo su que- 
ste basi. 

Checchè ne sia, questa nuova fase delle tratta- 
tive, vi ripeto, sembra dover trattenere ancora al- 
cuni giorni il sig. Frére-Urbun a Parigi. 

— OI 

Si ha da Berlino, 24 aprile: 

La Gazzetta della Germania del Nord pubblica 
un violento articolo contro la politica del sig. Beust, 
cui essa accusa d'essere provocatrice e di tendere 
a rendere la Prussia sospetta presso i suoi confede- 
rati. Essa dice essere il signor Beust quegli che 
dew' essere tenuto responsabile della pubblicazione 
della Nota del 20 luglio 1865. La Gazzetta consta- 
ta che la Prussia non nutre alcuna intenzione ostile 
contro |’ Austria, mentrechè il cancelliere dell’impe- 
ro cerca una rottura colla Prussia, contando perciò 
sull'aiuto dei popoli ungheresi e degli slavi. 

—In risposta ad un opuscolo divulgato in Germa- 
nia, in cui l’autore pretende che in caso di guerra la 
Confederazione del Nord non sarebbe in grado di 
difendere gli Stati del Sud, la  Correspondance de 
Berlin mette avanti le cifre seguenti: 

Tutti gli anni sono chiamati sotto le bandiere 
nella Germania del Nord 100,000 uomini: essendo 
il servizio di tre anni, ecco 300,000 soldati. Que- 
sto numero è accresciuto di 400,000 per le quattro 
classi della riserva e di 500,000 per le cinque della 
landwehr; così per le tre categorie dell'esercito con- 
federato si ha un totale di 1,200,000 soldati. Si 
possono facilmente riempiere i vuoti prodotti dalle 
malattie, dall’emigrazione, ec. aumentando il numero 
delle reclute esercitate nei depositi. 

La guerra del 1866 ha comprovata l’jesattezza 
di queste cifre, e la pratica si è mostrata d’accor- 
do colla teoria. AI cominciare della campagna , fu 
chiamata la landwehr, e per comporre il primo cor- 
po di riserva, colle 12 batterie di recente forma- 
zione, furono mobilizzati 24 battaglioni di 802 no- 
mini, 19,248 uomini, e 48 squadroni di cavalleria, 
7224 uomini. Iu caso di bisoguo si sarebbero potu- 
ti ancora riunire i 22 reggimenti di cavalleria del- 
la landwehr e 8 squadroni isolati. 

Durante la guerra ogni deposito ricevè 1000 
uomini che avevano fatto il loro servizio attivo, 200 
dei quali rimasero colle reclute nelle città di guar- 
nigione, mentre gli altri 800 formarono il quarto 
battaglione dei diversi reggimenti ed entrarono in 
campagua. Nello stesso modo avrebbero potuto essere 
formati aucora 33 battaglioni, poichè l’esercito con- 
tava allora 81 reggimenti di fanteria, e per conse» 
guenza altrettanti di deposito. 

Di più, sempre durante le operazioni $ fu mo- 
bilizzata la cavalleria di guarnigione nelle piazze 
forti che non erano minacciate è se ne composero 20 
squadroni di fandwehr (2843 uomini). Collo stesso 
procedimerito si otteinero 8 nuove batterie, 

Così avvenne clie  quest'esercito , malgrado le 
perdite che aveva subile, si trovò più forte al ter 
minare della campagna che al privcipio. 


Infatti si componeva di 069,019 soldati, e tut- 
tavia non si aveva tticola avulo rigorso alle quattro 


| ultime classi della landwehr. 


Tale era lo stato delle còse prima che le an- 
nessioni avessero adorosoitto considerevolmente le 
forze prussiane. 80 ullu loro cifra attuale, che è co- 
me abbiamo detto di 4,500,000 uomini, si aggiun- 
ga quelle delle truppe del Bud vale a dire 230,000 
uomini (169,000 di linca e 70,000 di landwehr), si 
troverà, che ul primo colpo di cannoue la Confedera- 
zione del Nord può disporre non già di soli 800,000 
soldati come pretende l'opuscolo Strenbe!, mo bensi 
di 1,430,000. 

- OA — 

Da Madrid, 23 aprile , scrivono al Constitu- 
tionnel: 3 

Le sedute delle Cortes hanno rimessa un po’ del- 
l'animazione dei primi giorni, salvochè in certi mo- 
menti quando si sveglia una qualche quistione del 
genere di quella della candidatura, nella quale facil- 
mente ogni po’ si ricasca. 

Alcuvi affermano che da qualche giorno la can- 
didatura del Montpensier ha riguadagnato terreno, e 
che in delinitiva il governo e la maggioranza saran- 
no obbligati ad adottar questa scelta , per non ver- 
sare il carro dello Stato nella carreggiata della re- 
pubblica. 

L'unità ministeriale comincia ad alterarsi e non 
è diflicile prevedere vicina una modificazione. I gior- 
nali più autorevoli, la Reforma, \'Iberia e la Nacion 
domandano che si ammettano al governo nuovi ele- 
menti. Secondo essi, il ministero, per rappresentare 
la maggioranza liberale, dovrebbe contenere quattro 
progressisti, tre unionisti e due democratico-monar- 
chici. 

Quegli di cui si considera più prossima e più 
inevitabile la caduta è Figuerola, il ministro delle 
finanze. I suoi errori , la sua inesperienza pratica, 
le sue tergiversazioni, il numero ristretto di riforme 
da lui proposte e l'accoglienza sfavorevole ch’ebbero, 
sono tutte circostanze che provano che questo mini- 
stro non è all'altezza delle difficoltà della situazione. 
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L'Osservatore Triestino ha da Alessandria d'E- 
gitto, 10 aprile. 

Un mostruoso attentato contro la vita di S. A. 
il Vicere è stato scoperto di questi giorni e sventato 
fortunatamente per tempo. 

Il luogo destinato per l'esecuzione del nefando 
delitto doveva essere il nuovo teatro del Cairo che 
suole essere assiduamente frequentato da S. A. 
Venne prontamente attivata un'inchiesta e demanda- 
ta la coguizione dell'affare ad una commissione in- 
quirente, composta dei consoli d'Austria, Italia, In- 
ghilterra, Francia e Grecia, e di S. E. il prefetto 
di polizia, assistito da S. E. Paternostro Bey come 
consigliere del Governo. Il fatto in linea obbiettiva 
è omai provato, e l'incarico della commissione si li- 
mita adesso ad eruire gli autori del medesimo. Ven- 
nero perciò operati numerosi arresti di persone ‘su 
cui cadevano i più urgenti sospetti. Tutto però è av- 
volto ancora nel mistero e insino che non sia fetta 
intera luce sul fatto io devo usare la più scrupolosa 
riservatezza. 

Ciò peraltro che vi posso assicurare, e con me 
anche tutti i giornali del puese, si è che la pubbli. 
ca indignazione ha raggiunto il colmo, e che tanto 
al Cairo, quanto in Alessandria si esige ad alta voce 
che sia proceduto energicamente e con rigore. Le 
colonie europee, appena seppero che il Vicerè era 
sfuggito, per la seconda volta nel breve volger di 8 
mesi, alle infami macchinazioni dei suoi mortali ne- 
mici, si uffrettarono a porgergli le loro felicitazioni 
mediaute vari indirizzi che vennero in brevi giorni 
coperti di numerose firme. Lunedì a sera poi, furo- 
no rinnovate queste spontanee e generali manifesta 
zioni di giubilo quando S, A. comparve nella sua 
loggia al Circo Rancy in cui venne salutato con fra- 
gorose acclamazioni di Viva il Viceré, Viva Jamai] 
pascià, e fallo segno alle più lusinghiere ovazioni. 

Dopo ciò cade in apgoncio che io vi faccia un'os- 
servazione. Il teatro. destinato bll'eseauzione del ori- 
minoso tentativo è uno di quei tanti edifizi che $. A. 
fece costruire a butta sue spase al doppio intenjo di' 


‘Provagciate un lupgo di-ritrovo agli Europei, e die:: 


pane ai numerosi Operai che qui traggono da tulle 
le parti in cerca di lavoro. E ciò vi mostra di qual 
tempra devono esser i nemici di S. A., presunti 
autori dell'attentato. 

Qui si parla di una terza Società per azioni che 
verrebbe fra poco istituita fra noi e intesa a dare 
ineremento al commercio d’importazione ed esporta- 
zione tra l’Austria e l'Egitto. Concessionario ne sa- 
rebbe un nostro connazionale che avrebbe già attiva- 
te a questo scopo le pratiche opportune a Vienna. 
La Società si denominerebbe Società commerciale 
Austro-Egiziana. In altra mia i particolari. 

Il sig. Gibbs, direttore del telegrafo fra Ales- 
sandria, Cairo e Suez, è partito per Bombay, inca- 
ricato da una società inglese di attivare una linea 
telegrafica sottomarina fra Suez, Aden e Bombay 
prima dell'aprile 1870, Il piroscafo Great- Eastern 
sarà impiegato per la collocazione della corda. Un 
dispaccio di 20 parole fra Londra e Bombay coste- 
rà 75 franchi. 

Dicesi che il vicerè partirà per l’kuropa ai pri- 
mi di giugno, a fin di profittare della stagione pro- 
pizia all'uso delle acque salutari. 

— oben 


Stralciamo da una corispondenza, del Times 
da Nuova-York 30 marzo : 

Andrea Johnson è stato gravemeute ammalato in 
casa sua a Greenville nel Tennesse. È ora in via 
di miglioramento, «d ha detto ad uno dei suoi amici: 
— Finora mi sento molta vita. — Fedele ai suoi 
naturali istinti, sta preparandosi per l' ideata sua 
campagna politica nel Tennesse, ed ha promesso va- 
ri discorsi in diverse città, durante l’ aprile. Tutto 
naturalmente dipende dalla sua guarigione , ma gli 
è evidente che Andrea Jonhson non intende di mo- 
rire per ora. 

Il presidente Grant è tormentato dagli aspiran- 
ti ad impieghi. É stato poco bene in questi tre ul- 
timi giorni, ed ha negato loro |’ ammissione ; alcuni 
però son riusciti a passare ogni barriera c presen 
targli le loro domande. 

Il presidente non conta finora che quattro set- 
timane di ufficio eppure dichiara che non vorrebbe 
avere a passare di bel nuovo queste quattro  setti- 
mane per tutti i suoi emolumenti. Tra le scorrerie 
degli aspiranti, gli assalti dei politici sul suo gabi- 
netto, le seccature dei membri del congresso , e la 
lotta col Senato intorno alla legge sulla amovibilità 
degli impiegati, egli ha sofferto più noie che non ne 
ebbe mai in tutta la sua vita militare. 

Cionondimeno egli deve sottomettersi a tutto 
colla miglior grazia possibile, poichè l'America aspet- 
ta che il suo presidente sia un servitore pubblico , 
e faccia quanto vuole il popolo, per quanto irragio- 
nevoli ne siano le domande. Per certo egli merita 
simpatia nelle sue grandi noie presenti. 

Sembra che gli aspiranti non vadano a presen- 
tare i loro complimenti al solo presideute. Eglino 
sopraffanno qualche alto impiegato di Washington ed 
altrove. Mosè II Grinnell, recentemente nominato 
direttore delle dogane a Nuova-York, entrerà in ca- 
rica questa settimana. Il primo giorno dopo la sua 
nomina egli ricevette 13,191 domande per impieghi 
subordinati, 715 delle quali erano pel posto di se- 
gretario privato. Una vasta folla circondò la dogana 
di Nuova-York, ed egli ebbe a domandare |’ aiuto 
della polizia per la protezione della sua persona. 

Fra gli aspiranti ad impieghi a Washington vi 
sono anche le donne : e all’uffizio del tesoro si hon- 
no donne negre che domandano posti di commessi. 

Il presidente e il gabinetto stanno tentando di 
risparmiare, mandando via gli impiegati superflui : 
cionondimeno, prima di riuscirvi, bisogna che facciano 
rimandare addietro il vasto sciame dei nuovi aspi- 
ravti. 

Si stanno armando parecchi bastimenti del go- 
verno per rinforzare la flotta dell’ ammiraglio Hof 
nelle ecque di Cuba, tra i quali le corazzate Galena 
e Seminole a Portsmouth, New Hampsbire, e tré 
vapori portanti 20 grossi cannoni, 

ll vapore Don, già cannoniera degli Btati-Uniti 
è stata venduta a proprietari privati ‘ di. Filadelfia , 
i quali lo stanno armando come bastimento da guer- 
ra degli insorti di Cuba. 

«ll cottsole: spagnuolo di Nuova»York he ultima» 
mente inviate, al suo ministro. residente | @ Washit- 
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notizie di nuove scoperte dell’ armamento di 

ioni in aiuto degli insorti. Gli impiegati legali 
degli Stati-Uniti non ne fanno alcun conto. Gli in- 
sorti pensano di contrarre un prestito , sperando di 
vendere le loro obbligazioni negli Stati-Uniti. 

—I giornali americani riferiscono la ricomparsa in 
pubblico dell’ex-presidente A. Johnson a Knoxville, 
Tennessee, il 3 aprile. i 

Fin dalla mattina per tempo i suoi antichi ami- 
ci andavano radunandosi, e alle 11 ci fu ricevuto 
alla stazione da @na folla di circa 5,000 persone. 

Il sig. Nelson fece un discorso di complimento 
all’ex-presidente accennando alle passate difficoltà del 
suo ufficio. 

Il signor Johnson rispose ringraziando tutti del 
cordiale accoglimento. Ho tentato, egli disse, di pro- 
teggere la Costituzione: altro io non bramo se non 
che si esamini pacatamente la mia gestione. Il ri- 
manente della mia vita, come privato cittadino . la 
dedicherò a vendicare la mia vita pubblica e il mio 
Stato nativo dalle accuse fateci. Il mio dorso è in- 
curvato, ma non rotto sotto la tempesta che ha fatto 
quasi naufragare la nave dello Stato. 

Avendo veduto sui giornali la mia necrologia ; 
suppongo che potrò essere considerato siccome ri- 
sorto: voi potrete credere a un uomo che viene da 
oltre tomba. 

Il Governo è diviso in tre parti, e ciascun di- 
partimento è ristretto nella sua sfera. Ebbene, io vi 
dirò siccome uno che parla dal sepolcro: vi è peri- 
colo nel Governo, e vi è pericolo nel dipartimento 
legislativo. 

Il ramo esecutivo non può far leggi, e neppure 
il giudiziario. Ma il ramo legislativo, sotto il pre- 
testo di far leggi, può calpestare le libertà del popolo. 

Si, un Congresso dispotico può andar tanto ol- 
tre da togliere la libertà del popolo: ma io sento 
d'essere stato al Governo siccome un molo, e di a- 
verne arrestato per qualche tempo il progresso. 

È venuto il tempo di parlare intorno ai prin- 
cipii fondamentali del Governo. Togliete gli argini 
che hanno tenuto a freno il Congresso, ed un ramo 
del governo scancellerà gli altri due. 

Permettetemi che qui vi dica, che un principe 
saggio e buono è infinitamente migliore di un Con- 
gresso arbitrario e dispotico. 

Guardate gli atti del Congresso, e osservate 
come somiglino a quelli dell'Inghilterra verso le co- 
lonie nei primi tempi di questo paese. 

Guardate alla nostra condizione , il diritto del- 
l’Aabeas corpus è sospeso, e quando un cittadino si 
appella alla Corte suprema, il Congresso gli leva il 
diritto di appello e lo priva della libertà..... 

Il sig. Joioson passa ad allusioni sull’accusa di 
aver tradito il proprio partito, e domanda in qual 
momento egli vi abbia mancato. Soggiunge essere 
stato egli medesimo che liberò i negri del Tennessee. 
Quindi aggiunge: 

La libertà è semplicemente la libertà del lavoro 
mon è già quella di creare miserabili Zazzaroni che 
siano sostenuti dal Governo. 

Nou ho mai ingannato nè i bianchi nè i negri. 
Permettetemi di dirvi ciò ch'io dissi al mio vecchio 
servitore quando tornai. 

« Tom, l'unica differenza tra noi si è che io 
ti emancipai quattr’anni fa, ed io non fui emancipa- 
to che il 4 marzo: cosicchè io ti parlo come liberto. ».... 

E voi pure siete ora schiavi, schiavi dei pos- 
sessori dei titoli del debito pubblico, schiavi di chi 
non versò mai una goccia di sangue. Dio volesse che 
il Governo non avesse mai avuto tanto credito da 
togliere ad imprestito un solo dollaro ‘per fare la 
guerra. 

Grazie a Dio, i miei onori non sono stati gua- 
dagnati a prezzo di sangue, I soldati feriti non pos- 
sono attribuire a me le loro ferite. 

L'ex-presidente, che parlò per due ore in mezzo 
alla più grande attenzione, concluse invitando tutti 
a stare ai suoi principii, a sostenere la Costituzione. 

Si ritirò quindi co'suoi intrinseci amici, sa- 
lutato e applaudito d’ogni intorno. 

—=Il domitato della Camera dei ruppresentanti a 
Washington autorizzò il generale Banks a presen- 
tare un bill per l’anuessione della repubblica di San 
Domingo agli Stati-Uniti. Hl presidente Grant sarà 
invitato a iniziare negoziazioni a tale scopo. ' 


— Una legge che completa l'eguaglianza sociale 
fra gli vomini di colore e i bianchi fu votata a gran- 
dissima maggioranza dalla legislazione della Luig 
na, che fu uno degli Stati più devoti alla causa del 
Sud. Le distinzioni di razza in aleune scuole sono 
soppresse. ; 

—Serivono da Rio Janeiro, 25 marzo allo Stan- 
dard di Londra, che il governo degli Stati Uniti ha 
disapprovato la condotta dell'ammiraglio Davis e del 
Ministro M' Mahon. Ambedue sono stati richiamati. 
L'ammiraglio trovavasi già a Buenos Aires, per ri- 
tornarsene a casa: non si Supea però che potesse 
essere di MMahov, il quale s'era lasciato Uaspor= 
tave da Lopez nella sua fuga, e forse non potrà tan- 
to facilmente ricevere le lettere del governo ame- 
ricano. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
-—DIee-— 

La terza legislatura francese è giunta al suo 
termine prima ancora dell'epoca generalmente prevista 
pel motivo che nelle ultime sedute i bilanci e di- 
versi progetti di legge furono votati con celerità in- 
credibile e quasi senza discussione. In una sola se- 
duta si votarono 23 leggi oltre il bilancio ordinario 
del 1870. Le nuove elezioni avranno luogo il 23 mag- 
gio ed alle medesime è rivolta ora tutta l’attenzione 
tanto dei giornali che degli uomini politici, sia nello 
scopo d’influire sull'indirizzo e sul risultato elettori 
le, sia perchè si prevede che questo presenterà que- 
sta volta differenze notevoli colla prova antecedente 
delle urne, I sintomi più eloquenti già ne appaiono 
a Parigi nel modo come vi si atteggiano sin d'ora 
le candidature. La rielezione in massa degli otto de- 
putati dell'opposizione usciti nell’elezioni del 1863 
dalle transazioni e dai compromessi fra tutte le va- 
rie frazioni opponenti è oggidi abbandonata in prin- 
cipio, e nuovi candidati, taluno dei quali di colore 
assai diverso dagli antichi , sono sostituiti nei vari 
collegi della capitale. Anche nelle altre circoscrizio- 
ni il movimento si dice essere vivissimo, siccome in- 
fatti ne fanno già prova le polemiche ardenti impe- 
guate nei diversi giornali che veggono la Ince nelle 
provincie dell'impero, e gli apparecchi che dapper- 
tutto son fatti per approfittare delle concessioni li- 
berali fatte recentemente dal governo, preludendo al 
suffragio con manifesti e riunioni pubbliche. I gior- 
nali democratici si lusingano che qualche ulteriore 
successo possa ottenere il loro partito, a motivo 
specialmente delle offese che pei fatti compiutisi al- 
l’estero in questi ultimi anni ha dovuto subire, se- 
condo essi, il sentimento nazionale ; ma la stampa 
governativa e quella dell'opposizione più moderata 
mostrano di non temere affatto tale eventualità e 
tengono per certo che la condauna degli uomini ap- 
partenenti al partito delle turbolenze e del disordine 
sia pronunziata dagli stessi loro proclami e manifesti, 
i quali mettono sempre più in discredito i campioni 
della democrazia e fanno sì che dai medesimi ri- 
fugga con orrore la maggioranza del paese. si 

E dopo aver toccato questo argomento, è neces- 
sario, per fare una rivista dei giornali francesi, par- 
lare anche una volta del solito conflitto franco-belga. 
Questo infatti è futtora in Francia il tema favorito, 
divenuto daltronde necessario per quei fogli i quali 
in difetto di materia nou vogliono supplirvi colla fan- 
tusia. Dalle molte cose dette a questo proposito si 
arguisce che nulla ancora è ben definito intor- 
no allo stato attuale di quella vertenza. Tutti sono 
generalmente d’avviso che la questione s'incammini ver- 
so un pacifico e soddisfacente sviluppo, ma il cammino 
che essa fa è così lento che non è lecito per certo 
fissare coll’imaginazione un epoca nella quale tutto 
possa prevedersi esaurito. Che i signori Rouher, La- 
valette e Gressier si siano messi d'accordo per for- 
mutare la risposta da darsi alle proposte del signor 
Frère-Orban è cosa facile ad ammettersi, ma non é 
molto per certo, giacchè rimane a sapere se il mi- 
nistro belga si è messo d'accordo col suo gabinetto 
per accettare i controprogetti francesi, lo che sembra 
non essere affatto accertato finora. Il signor Frère- 
Orbati si mostrerebbe , è vero, ‘disposto a portare 
piccole modificazioni ella sua, proposta, ma terrebbe 
ferma la questione di principîo promettendo poi di 
essere larghissîmo nell'uppiicazione. Dat cantò suo, 


il governo francese isiate nelle sue: :domande a fa: 


vore della Compagnia dell’ Est, assicurandoche si mo- 
Strerà più arrendevole nelle questioni secondarie. Per 
ora adunque non si vede affatto una via di solu- 
zione. 


I giornali tedeschi, pei quali i temi accennati 
offrono ben poco interesse e che nella loro situazio- 
ne interna trovano egualmente scarsa materia di di- 
scorso, si vanno occupando, per soddisfare in qualche 
modo ai loro impegni, di materie d'importanza affatto 
retrospettiva. Le rivelazioni fatte nel libro recente- 
mente pubblicato dallo stato maggiore austriaco sul- 
la campagna austro-prussiana del 1866, ha suscitato 
una quantità di recriminazioni da parte della stam- 
pa prussiana indipendente, ridestando così gli anti- 
chi livori nazionali. Nel mentre i fogli officiosi ber- 
linesi si astengono dal pronunciare il loro giudizio 
sopra una pubblicazione che mette in luce un grau 
numero di fatti dapprima ignorati e che non debbo- 
no tornare di malta soddisfazione al governo prus- 
siano, i giornali indipendenti vanno passo a passo 
analizzando il libro in discorso e ribattono euergica- 
mente le imputazioni che in esso son fatte contro 
la Prussia. Dall'altro lato i giornali austriaci trag- 
gono dalle rivelazioni stesse un nuovo fomento d’iu- 
dignazione verso i loro avversari del 1866 e sopra- 
tutto si scagliano contro i loro antichi alleati, il cui 
ambiguo procedere in quella campagna , fu, a loro 
detta, una delle principali cause della disfatta su- 
bita dall'Austria. La Nuava Stampa libera contiene 
a tal proposito un minacciosissimo articolo contro la 
Baviera, alla quale muove l'accusa di avere allora 
speculato sulla rovina dell’ impero austriaco per 
trarne profitto ad ingrandire il proprio dominio. Cou 
parole assai più miti, anzi quasi conciliauti, si espri- 
me a questo riguardo il Wanderer, che biasima gli 
autori del libro, perchè essendo militari e trattan- 
dosi di un opera puramente militare, von dovevano, 
secondo esso, lasciarsi andare a discussioni politiche, 
le quali oltre ad endere di nuuvo antichi ed or- 
mai quasi spenti rancori, tolgono ogni valore allo 


ERRE i ; È 
scritto facendone un libello invece di un lavoro sto- 


rico. Il citato giornale va ancora più lungi e di- 
chiara che questa volta gli austriaci sono completa- 
mente dal lato del torto, puichè essi che tanto spes- 
so ebbero a rimproverare ai prussiani di essere sem- 
pre i primi a far nascere litigi fra le due naziovi , 
ora, dopochè i loro avversari tacevano e sembravano 
anzi disposti ad addivenire ad un accordo , si sono 
messi a riportare in campo vecchi fatti e vecchie 
contestazioni, che non solo sono affatto inutili di 
fronte alla forza delle circostanze, ma sono nocive 
agli interessi medesimi dei due Stati. Il Wanderer si 
duole che le odierne rivelazioni facciano un duro 
contrasto colle aspirazioni pacifiche officiose del go- 
verao austriaco. Lo sguardo dell'Austria, esso dice, 
non deve essere oramai più rivolto alle cose passate 
ed a cui non si può più rimediare, ma bensì all’av- 
venire, che può essere lieto , qualora non si abbia 
altro in mira che di renderlo tale con una saggia po- 
litica. 

In questo frattempo la stampa ministeriale di 
Berlino mette in luce un lavoro fatto dallo stato 
maggiore prussiano, di una importanza assai più im- 
mediata e molto più grande di quello cui diede ope- 
ra lo stato maggiore austriaco, secondochè osserva- 
no alcuvi giornali viennesi. Risulta cioè da una sta- 
tistica che ora è con tal mezzo pubblicata, che l’ef- 
fettivo dell’armata federale tedesca è di un milione 
e 430 mila soldati. Questa cifra si decompone nel 
modo seguente : 230 mila uomini forniti, secondo i 
trattati militari, dagli Stati al Sud del Meno, e un 
milione e 200 mila dalla Confederazione del Nord 
propriamente detta. 


Il giorno 3 del prossimo maggio i deputati del 
ducato di Lauenburgo sono convocati per una ses- 
sione che sarà probabilmente l’ultima manifestazione 
legislativa di quel piccolo Stato, I deputati dovrau- 
no sanzionare i negoziati che ebbero luogo a Berlino, 
come a suo tempo fu annunziato, per assicurare la 
completa annessione del ducato alla monarchia prus- 
siana. Il Laueuburgo , acquistato in comune dall’Au- 
stria e dalla Prussia dopo la loro vittoria sulla Da- 
nimarca, fu ceduto, mediante un indennizzo pecu- 
niario, in tutta proprietà al dominio della corona prus- 
siana; ora non si tratta che di aggregare il medesi- 
mò alla Prussia come nazione. Non è dunque da aspet- 


tarsi nessuna diflicoltà; il ducato di Lauenburgo 
conta 60 mila anime. La questione sarà portata quin- 
di innanzi alle Camere prussiane , per la restituzio- 
ne al re Guglielmo della somma che egli dovette pa- 
gare all'Austria allorchè questa gli cedette i suoi di- 
ritti di condominio sul ducato. 

Il Parlamento federale tedesco dovrà ora discu- 
tere le nuove imposte, necessarie per sopperire alle 
spese comuni. Le nuove imposte toccano parecchi 
rami di produzione, ed il loro annunzio non è giun- 
to gradito all’ orecchio dei rappresentanti , pel qual 
motivo il signor di Bismark ha dovuto soggiungere 
che avrebbe accettato quelle altre proposte che il 
Parlamento avesse creduto di sostituire a quelle an- 
munziate; colle quali parole ha posto it non piccolo 
imbarazzo l'opposizione. 

Degli scioperi del Belgio e dell'Inghilterra non 
si hanno altre notizie da aggiungere a quelle pub- 
blicate in questi ultimi giorni. Sembra che non siansi 
dovuti deplorare nuovi disordini , ma che cionono- 
stante l'ordine non sia stato ancora pienamente ri- 
stabilito. 

La Camera dei comuni d’ Inghilterra ha appro- 
vato, in comitato, un progetto di legge recentemen- 
te presentato dal ministro della guerra e che ha per 
iscopo di assimilare, per quanto è possibile, le forze 
della milizia inglese a quelle dell’armata regolare del 
regno-unito. Il progetto per l'abolizione della Chiesa 
irlandese fu approvato fino all'articolo 23 e la mag- 
gioranza riunita dal ministro contro i varì emenda- 
menti dell’opposizione non ha cessato d'essere consi- 
derevole come per lo passato. 

Grandi commenti fanno i giornali spaguuoli alle 
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parole del ministro Zorilla, il quale disse nelle Cor- 
tes che il nuovo monarca spagnuolo si sarebbe mo- 
strato ai suoi popoli assai prima che altri non pensi; 
ciò fa supporre che il potere esecutivo e la maggio- 
ranza delle Cortes tengano in serbo un candidato 
accettabile e disposto ud accettare. Come ieri ne oc- 
corse di notare, corre voce che questo sia il princi- 
pe Leopoldo Stefano Carlo, principe ereditario del 
ducato di Hohenzollern Sigmaringen , maritato fin 
dal 1861 alla principessa ereditaria di Portogallo 
Antonietta Maria Ferdinanda, sorella del re don Lui- 
gi. Questa scelta lascerebbe all'ordine del giorno la 
quistione dell’ unione iberica , non ostante il rifiuto 
del re Ferdinando, senza urtare soverchiamente le 
suscettibilità del popolo portoghese. 

La Tribuna di Nuova-York accenna alla con- 
dotta politica che il generale Grant si propone di 
seguire rispetto alla Spagna negli avvenimenti di 
Questa condotta , secondo il foglio americano, 
ume nel proteggere gli interessi dei cittadini 
americani ed astenersi da atti di ostilità contro la 
Spagna. Ma a queste informazioni fanno riscontro 
quelle del Morning-Post, cui ieri accennammo, e che 
rappresentano in modo affatto diverso gli intendi- 
menti del governo americano. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Napoli 28. — Il principe Napoleone è partito 
per Messina. 

Parigi 29. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 3 12; nel portafoglio 41; 
nei biglietti 17 1/3; nel tesoro 7/10; nei conti parti- 
colari 23 1j2.— Diminuzione nelle anticipazioni 1/5. 
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Vienna 29. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un'ordinanza ministeriale con cui vengono soppresse 
le misure eccezionali decretate nell'ottobre 1868 ri- 
guardo alla città di Praga. 

Berlino 28. — Anche la Corrispondenza pro- 
vinciale critica con veemenza la pubblicazione del 
dispaccio 20 luglio 1866, fatta dallo stato maggiore 
austriaco. Soggiunge: « Ciò prova che i sentimenti 
del governo e del popolo prussiano non sono ancora 
debitamente apprezzati da parte dell'Austria. » 

Madrid 25. — Alle Cortes, Figuerola, rispon- 
dendo ad una interpellanza , dice che il nuovo pre- 
stito è bene accolto sulle piazze estere , che il ser- 
vizio dei cuponi di luglio è assicurato, che l' unifi- 
cazione del debito sarà possibile quando la situazio- 
ne finavziaria diverrà migliore. 

Il ministro di giustizia legge un progetto d'am- 
nistia per i fatti dell'Andalusia. 

Trieste 29. —- Scrivono da Costantinopoli 24 
che la Porta, ad intercessione dell'Austria, è dispo- 
sta a cedere Spizza al Montenegro. Due commissari 
partirono pel Montenegro onde stabilire i muovi li- 
miti della frontiera. 

Nuova York 29.— Il governo , avendo ricono- 
sciuto, dietro informazioni positive, che l’insurrezio- 
ne di Cuba non può mantenersi senza un aiuto este- 
ro, rinunziò all'idea d’intervenire negli affari di quel- 
l'isola, eccettuato il caso che gl’ interessi americanj 
lo esigessero. 

BORSA DI PARIGI 

del 29 aprile 
li 3 per 100 ........ 
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20 Aprite 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civ. di Roma ' 
Secondo Turno 

Ad istanza dei sigg. Pietro e Raimondo 
Celli eredi d:1 fu Giovanni Celli negoz. 
ia Carrozze N. 36 rapp. dal Proc. 
Batt. Ruggeri. 
Si citi il sig. Achille Sindaci atteso l’at- 
tuale incog. domic. tanto per afliss. che per 
inserz. in Gazzelta a comparire nella pri- 
ma udienza dopo otto giorni ed in seguito 
del sequestro dagli istanti trasmesso a ca- 
rico di Aldobrando Sopranzi e della dichia- 
razione notificata per parte dell'Eccimo Mu- 
micipio dalla quale risulta l'esistenza di due 
Sentenze di consegna da esaurirsi prima di 
dar luogo a ritenzione a favore dei credi- 
tori posteriori al 26 gennaro 4867, sentire 
ordinare che esaurite ed estinte le indicate 
Sentenze di consegna emanate li 18 febbra- 
ro 1862 e 26 gennaro 1867, le rate. poste- 
riori da scadere vengano consegnate e di- 
stribuite fra gli istanti ed altri citati credi- 
tori fino alla concorrenza dei loro crediti 
spese di sequestro e presente giudizio, non 
ostante la sopravenienza di altri sequestri, 
ed emanarsi all'effetto l’oppio ordine ese- 
cut. con la condanna del debitore Sopranzi 
alle spese da prelevarsi in quanto all’istan- 
te su le rate da distribuirsi. 

Li 27 aprle 1869. Allissa copia a for- 
ma di legge. = R_ Berténi Curs. 

Gio. Batt. Ruggeri proc. 

In segnito di contumacia del giorno 28 
cadente aprile con atto del cursore Raffae- 
le Bertoni del medesimo giorno è stato ci- 
tato nuovamente per affiss. come d' incog. 
domic. e dimora Giuseppe Monticelli pre. 
teso erede di Giovanni Savioli morto in Ito- 
ma li 21 novembre 1868 ad istanza del 
Ven. Monastero di S. Chiara in S. Marino 
e per esso di Suor Rosa Celeste Burghese 
abbadessa e sig. Filippo Belluzzi sindaco, 
che hanno eletto il loro domicilio in Roma 


Piazza Rosa n. 8 in casa del sottoscritto 
loro proc. in rappresentanza di suor Teresa 
al secolo Elisabetta Savioli sorella germana 
del sud. defonto innanzi il primo turno del 
Tribun. Civ. di Roma per sentire ordinare 
la immissione della istanza nel sud. nome 
al possesso della eredità del detto defonto 
Giovanni Savioli, previa la opposizione alla 
ordinanza di dichiarazione di qualifica ere- 
ditaria verso lo stesso defonto Giovanni Sa- 
violi dal citato ottenuta innanzi l' Eccmo 
‘Trib. , ed intanto resti Snibito qualunque 
atto di possesso, rilasciandosi l’ oppio or- 
dine esecutorio d’immissione colla condan- 
sa del citato medesimo alle spese del giu- 
izio. 


Per Vincenzo Antonelli proc. rot. 
Enrico Antonelli collega 


In seguito di contumacia «el giorno 28 
cadente aprile con atto del cursore Raffaele 
Bertoui del medesimo giorno è stato citato 
muovamente per affissione come d’incognito 
domicilio è dimora Lorenzo Ranicchia in- 
manzi l’assessor Bruni ad istanza di Agd- 
stino DeSanctis vignarolo rappresentato dal 
sottoscritto proc. pel pagamento di L. 75 03 
importo di lavori di perticara e sementa 
fatti per di lui commissione nella vigna del 
sig. Francesco Loffari posta fuori di Porta 
Maggiore in Via di Acqua Bulicante e stan- 
te il prigiienio accordato all’ istante dal 
80 del vig. Regolamento legislativo e giu: 
diz. rilasciarsi il mandato esecutivo e di 
privilegio sul grano che si raccoglierà in 
detta vigna nella prossima stagione, essen. 
do stato per l’effetto citato anche il sud. 
proprietario Francesco Loffari con s lo 
atto. 


Per Vincenzo Antonelli proc. rot. 
Enrico Antonelli collega 1 


VENDITE GIUDIZIALI 
ona dere esperimento 
sin on Sentenza emanata dall’Ec 
Civile di Velletri li 7 febraro 1808 ‘vent 
ordinata la vendita giudiziale al Pubblico. 


incanto degl'infr. fondi pignorati con pro- 
cesso verbale del cursore di Sezze Anasta- 
sio Nascani li 30 ottobre 1867. 

Porzione di casa posta in Sezze con 
ingresso in via di S. Rocco, composta di 13 
vani, cioè nove al secondo piano, due al 
piano terra, e due sotterranei , confinante 
colla stretta delle Carceri, Via di S. Kocco, 
e beni dei signori Francesco , e Vincenzo 
Passerini salvi ec. , stimata dal perito ing. 
sig. Carlo Corsetti lire 7968 e cent. 75, pari 
a scudi romani 1482 e bai. 58, e 6 decimi. 

Utile dom nio di terreno olivato recin- 
to di macerie, posto nel territorio di Sezze 
contrada Valle Sabalina, vocabolo Ceriara, 
contenente centosessantuno piante disposte 
a filari, gravato dell’annuo canone di una 
quartarella di grano in favore del sig. conte 
Giuseppe Cerroni, confin. con beni di An- 
tonio Zaccheo, di Simone Di Prospero, di 
Luigi Angelini, di Antonio Vitelli, di Frans 
cesco Antoniotti, e di Salvatore Valeriani 
salvi ec., stimato dal sudd. ingegnere signor 
Corsetti lire 1038, e cent. 45, pari a scudi 
romani 193 e bai. 20, e dec. 4. 

Il giorno di giovedì 3 giugno 1869 al- 
le ore 10 ant. nella Cancelleria del sudetto 
aprirà l'incanto per la vendita di 
fondi unitamente sul prezzo com- 
plessivo di lire 9007 e cent. 20, pari a scu- 
di romani 1675, e bai. 79* e per la vendita 
di ciascun fondo separatamente su i prezzi 
relativi di stima di sopra enunciati. 

Nella suddetta Cancelleria nel fas. della 
causa iscritta in pr. n. 809 del 1867 sotto 
il giorno 9 decembre 1006, è stato prodotto 
il Capitolato, l’estratto delle iscrizioni ipo- 
tecarie, e la perizia del prefato ingegnere 
Carlo Corsetti. 

Agostino Jachini Proc. 


Con sentenza emanata dal Trib. civile 
di Velletri li 23 ottobre 1868 venne o 
nata la vendita al pubblico incanto dell’ in- 
frascritto fondo, del quale era stato già or- 
dinato il rilascio con altra sentenza ema- 
nata dallo stesso Trib. li 3 aprile 1868. 


Utile dominio di vigna, e canneto, po- 
sto nel territorio di Velletri, contrada Ma- 
donna degli Angeli, vocabolo Colle de'Opci 
gravato di risposta al quinto dei frutti, ol- 
tre la relativa quarta, in favore degli eredi 
Colonnesi, della quantità in tutto di capez- 
zi trentacinque e solchi quarantotto, quasi 
sodivo, con quarantaquattro alberi di oli- 
vo, con grotta quasi inservibile, e con un 
pozzetto di muro, confinante con vigne di 
Alessandro Camaglia, Luigi Giammatteo, 
Clemente Rossetti, e strada di Acqua Lu- 
cia, valutato in tutto lire trecento tredici, 
centesimi cinquantanove e millesimi quattro 
pari a scudi romani 58 bai. 33, e decimi 9, 
dal perito agronomo sig. Stefano Rocchi. 

Il giorno di mercoledì dodici maggio 
1869 alie ore 10 ant. nella Cancelleria del 
prefato Tribumale avrà luogo l’incanto del 
suddetto fondo sull’ enunciato prezzo di 
stima. 

Nella Cancelleria stessa sotto il primo 
decembre 1868 nel fascicolo della causa 
iscritta in prot. 1656 del 1866 è stato pro- 
dotto il capitolato, l'estratto delle iscrizio- 
ni ipotecarie, e la peri redatta dal sudd. 
sig. Stefano Rocch. 


Agostino Jachini proc. 
141 


AVVISI DIVERSI 


VERNICE SOTTO-MARINA DEL PEL- 

LEN, che ne ottenne la dichiarazione di 
proprietà nello Stato Pontificio. 
+ Dessa vernice preserva i legnami, il 
rame, ed i ferramenti che siano internati 
nella terra o nelle paludi, nei fiumi, nei la- 
ghi, o nel mare, ed è similmente adatta per 
la carena de' bastimenti. Trovasi vendibile 
nella Drogheria Rigacci, via di 8. Maria ib 
Campo Marzo N. 6. 
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